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RAGGUAGLI 

DEI    CAMBI 

PE  SI,     E    MISURE- 

DELLE   PIÙ    MERCANTILI 

PIAZZE  DI  EUROPA 

COKUKIDEA 

Djella  loro  Situazione  ,  Prodotti  ,  e  Commercio  ,  Corso  delle  Monete 
Usi,  e  Scadenze  delle  Cambiali,  ec, 

OPERA- 

DI  VINCENZO   TONARINI 

BOLOGNESE 

tomo't\imo. 


L  rM>- 


IN    BOLOGNA    MDCCLXXX. 


Nella    Stamperìa    dì   San     Tommaso    d'    AauiNO. 
con    A?P  ROVAZIO  RE. 


Qiiicumque  plus    confenjnt  ad    SDcietajem ,    ììs   plus   Jurù;    competit    in   Clvitatc- 
quam   ils ,     qui  Divitlis   fiiperant ,  Virtute  autcm    fuperantur  ;    &    iis,  qui  li 
bcrtate  &  Genere  vel  pares  funt,  yel  majores,  fed  CivIIItate  funt  impares 

AriJloteU  Lib.  i.  Poti  tic.  Cap.  til. 
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(  I  ) 
A  L  LA    SANTITÀ 

DI  NOSTRO  SIGNORE 

PAPA  PIO  VL 

GLORIOSAMENTE  REGNANTE 


L*  AUTORE   DEL   LIBRO 


Uell'  ampio  fpirìto  di  Provvi- 
denza, che  sì  vifibilmente  ca- 
ratterizza il  gloriofb  Regno  della  Santità* 
Vostra,  e  con  tanto  ardore  abbraccia  ogni 
mezzo,  che  condur  pofTa  alla  maggior  fe- 

a  lici- 
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licita  dello  Stato  ,  quel  voftro  sì  generofb 
Ipirito,  o  Beatissimo  Padre  ,  mi  riempie 
di  giufto  coraggio  nel  prefèntarvi  il  frutto 
delle  mie  meditazioni,  e  ricerche  relative 
ad  un  oggetto,  che  in  gran  parte  coftitui- 
fce  r  importantiffima  fcienza  del  Commer- 
cio. Mentre  il  magnanimo  Pontefice  PIO 
SESTO  a  neceflario  compimento  della  (à- 
cra  magnificenza  de'  fuoi  Predeceflbri  arric- 
chifce  di  un  novello  fplendidiffimo  edificio 
la  gran  Bafilica  Vaticana  :  mentre  dall'  al- 
tro canto  emulando,  e  vincendo  una  delle 
più  vafte  intraprefè  de'  potentiffimi  antichi 
Imperatori  ,  reftituifce  al  benefico  aratro 
un  immenib  fpazio  di  paefe  già  mifèramen- 
te  ufurpato  dalle  Pontine  paludi ,  e  purga 
quel  tratto  della  Romana  atmosfera  dalla 
innondazione  de'  vapori  funefti  alla  umana 
fpecie:  comprefò  io  da  mirabile  fiducia  ho 
detto  a  me  medefimo  :  non  ti  Igomenti  la 
maeftà  deir  Ottimo  Principe  ,  e  benché  il 
minimo   de'   fuoi   fudditi,   vivi   ficuro,  che 


non 


Ili  )       ^ 

non  riculerà  di  accogliere  in  benigno  gra- 
do anche  quel  poco  ,  che  tu  ti.  lei  ftudia- 
to  di  contribuire  a  pubblico  emolumento. 
Sì ,  Beatissimo  Padre  ,  in  quella  mia  Ope- 
ra, che  comparilce  col  voftro  Augnilo  No- 
me in  fronte,  mi  Ibno  affaticato  di  racco- 
gliere tutti  que'  lumi,  che  una  propenfìon 
naturale  combinata  colla  più  collante  ap- 
plicazione mi  ha  fatti  via  via  Icoprire  nel- 
la olcura,  ed  intralciata  dottrina  del  Cam- 
bio Mercantile.  Né  contento  di  renderne 
conto  a  me  medefimo  ,  ho  procurato  prin- 
cipalmente di  agevolarne  \  acquifto  alla  vo- 
lonterola  gioventù  Italiana  incaminata  per 
sì  util  carriera,  e  di  dileguare  interamente 
la  caliginolà  nebbia,  che  fin  qui  fi  è  anda- 
ta pur  troppo  avvolgendo  intorno  alle  ne- 
ceflarie  operazioni,  e  a  tutti  ì  rapporti  del 
Banco .  Dalla  fiiblimità  di  quel  foglio ,  a 
cui  per  bene  dell'  Univerfo  la  Divina  Prov- 
videnza vi  volle  innalzato , degnatevi.  Bea- 
tissimo Padre,  di  felicitare  con  occhio   di 

a  2  fé- 
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(erena  clemenza  le  mie  animofè  fperanze, 
e  di  compartirmi  nel  tempo  fteffo  T  Apo- 
Itonca  Benedizione  5  che  genufleffo  a'  voltri 
Sanciirimi  Piedi  umiliflìmamente  imploro. 
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PREFAZION 

DELL'   AUTOR 


i'  '^A  i  molti  oggetti  profite-voU  alt  uman  genere  ^  che  fot- 
topojii  in  que/lo  fecola  allo  fpirito  di  analifi  ^  e  di  dtfcujjìone  ^  fi  fi' 
no  'venuti  eleuando  alla  dtgnttà  dt  [dentea  formale  ,  ja  d  uopo  fen- 
z.a  dubbio  ajfegnare  il  primarto  luogo  a  quel  fervido  giro  dell  indù- 
ftria ,  del  contante  ,  e  delle  derrate  ,  che  'viene  fotta  nome  di  Com- 
mercio .  Non  poteva  efittpvamente  la  jana  Fdofofa  impiegare  in  yyii- 
glior  ufo  le  fue  dotte  fpeculax^ioni ,  né  propagar  più  a  propojtto  la 
fua  benefica  luce  ,  che  richiamando  a  ficure'Zji.a  di  metodo  ,  e  a  bi- 
lancia di  ra'Zjiocmio  quella  circolaijione  di  comodi  ,  che  fembra  prin- 
cipalmente diretta  dalla  f)n)rana  Troqjwiden'z,a  all'  ottimo  fine  di  una 
fempre  pacifica  conneffone  ,  e  corrifpondenr,a  fra  le  dtnjerfe  Nat.ioni  . 
Illuminati  i  NegQ'z>iantt  dalle  laboriofe  ricerche  ,  e  dalle  uttliffìme  co- 
gni'z.toni  pubblicate  da  chiarifjimt  moderni  Scrittori  ,  fono  njenutt  op^ 
■  portunamente  acquifiando  quelle  difiinte  ,  e  ficure  idee  del  loro  proprio 
mefliere  ,   che   mancavano  almeno   m  mafftma  parte  ne    pajfati  fecali . 

Ma  quantunque  /'  uomo  di  gabinetto  ,  nel  dtfcutere  la  fmplice 
antica  Tratica  del  Commercio  ^  vi  abbia  cèrtamente  r anjvi fate  molti f 
fime  tmperfe'Zjioni  ,  non  è  però  che  non  gli  fia  intervenuto  di  dover 
ammirare  ecciandio  l  infinita  fagacttà  ^  che  in  altri  tempi  emanava 
dalle  combinate  for'x^e  del  btfogno  ,  e  dell'  ingegno  umano  tuttora  in- 
colto . 


(VI) 

coito .  Il  perchè  non  -può  negarjl ,  che  nel  moderno  Commercio  molto 
tutta^ota  )iou  fi  confernjt ,  e  non  fi  rtconofca  dell'  antico .  Il  qual  com- 
pleffo  di  lumi  ,  e  dt  teoremi  ,  'oltre  all'  ageqjolare  ,  ed  accrefcere  ol- 
tremodo t  liicrofi  rapporti  della  Società  ,  e  le  dolcei.'z.e  ,  e  le  <^ra'z.te 
della  ^ita  ,  è  giunto  a  produrre  un  eccellente  fiudio  ,  che  acidamen- 
te fi  coltinja  a  dì  nofirt  ,  anche  per  mero  ornamento  ifiruttico  dell* 
intelletto  .  Non  è  credibile  quanti  torchj  continuamente  fudino  a  di- 
latarlo ,  finp-olarmente  in  Francia  ,  m  Ollanda  ,  nella  Gran  'Eretta^ 
gyia  5  moltiplicandone  t  Saggi  ,  t  Trattati  ,  /  'Dt'z.ionarj  ,  /  ^ogl'j  pe- 
riodici.  Né  potrà  già  dirfi  j  che  per  quefia  parte  la  nofira  Italia  to- 
talmente ficomparifca  a  fronte  delle  Naz^iont  divenute  m  Europa  le 
pia  pojfenti  ,  fia  per  coftitwz.ion  locale ,  fia  per  e/ienfion  di  dominj  , 
fia  per  altre  favorendoli  circofianz.e  .  Terocchè  ,  fen%,a  far  ment.ione 
de  nofiri  paffati  trionfi  ^  primachè  il  Tadtglion  Tortoghefe  penetraffe 
in  Oriente  per  d  Capo  di  'Buona  Speranz^a,  e  primachè  i  nofiri  Ita- 
liani Navigatori  pieni  dt  eroica  mtrepidezjz.a  ,  e  di  ragionata  fidu- 
cia ,  traverfaffero  l  intatto  Oceano ,  e  mofir afferò  alt  attonita  Eu- 
ropa un  novello  Mondo  :  fatto  fia  ,  che  t  Italia  non  folo  mantiene 
ancor  oggi  uno  fplendor  non  mediocre  nelt  eferciz^io  del  Commercio  , 
ma  contribuifce  in  oltre  alla  fempye  maggiore  dtlataz^ione  della  parte 
fcientifica  ,  che  lo  riguarda  .  Molti  buoni  libri  originali  ,  molti  buo- 
ni libri  tradotti  da  vane  lingue  ,  ijiitwzjtoni  cf  Accademie  ,  erez,ionf 
di  pubbliche  Cattedre  ,  fanno  fede  dt  quanto  afferifco  ,  e  grandemente 
tllufirano  la  nofira  Italia    nelle  materie  commerciali  . 

Ma  fra  tanto  nel  mio  ripenfare  non  fenica  interno  compiacimen- 
to a  quefio  lumtnofo  fiato  dt  cofe  ,  confeffo  dalf  altra  parte  effermt 
fcmpre  affai  rtncrefciuto  della  troppo  fcarfa  atteni.ione  ,  che  finora  fi 
è  pofia  nel  pratico  fchiarimento  della  materia  del  Cambio  .  E  noto 
ad  ognuno  ,   che  quefta  diffidi  arte  emanata  effa    pure  dal    inventivo 

gemo  Italiano  in  tempi  poco   meno  che  barbari  per  tutte  le  altre  Na- 

^iont 


(VII) 

z,iof7Ì  Europee  ,  y?  può  giujlamente  contemplare  come  ti  primario  in- 
grediente,  0  piuttojìo  come  l  amma  del  Commercio.  Facilitare  tn  mi- 
rabil  modo  il  trajporto  delle  mera  da  pia'z.z^a  a  piai^z^a  :  fuperare  qualunque 
difficoltà  delle  intermedie  dijìani^e  :  far  teiere  con  JicureiL'z.a  qualfìnjO' 
glia  fomma  di  contante  m  corrifponden'z.a  de'  donjutt  pagamenti  :  ecco 
le  <vittortofe  operai^iont  del  Cambio  Mercantile  .  Ma  come  mai  fi  è 
potuto  continuare  a  tener  tnutluppata  fra  /'  ombre  del  mijlero  y  fra  t 
anjaro  laconifmo  dello  fide ,  fra  le  [pine  fempre  rmafcenti  di  nopfif- 
fmi  calcoli  y  un  arte  altronde  sì  bifognofa  di  luce ,  e  di  fpedttez,Zja  ?  Terchè 
mai  abbandonare  non  dirò  fola  i  nomtt^T^i  ,  e  fubalterm  ,  ma  gli  jìeC- 
Jt  pro<vetti  Cambijìt  ,  e  Direttori  di  'Banco  ,  alla  dura  neceffttk  di 
donjer  ragguagliare  ad  ogni  nuonja  occorren'z^a  mille  generi  di  'valute 
ora.  reali  ,  ora  ideali  ,  ora  con  quejìa  ,  ora  con  quella  Tta'z>'z.a  ?  Ter-- 
che  Jinalmente  non  dar  loro  nelle  mani  un  ftcuro  filo  ,  onde  poter 
emergere  da  quejlo  intricato  laberinto ,  uno  fpecchio  fedele ,  in  cui  raqj' 
'vtfare  ad  una  femplice  occhiata  ì  Gin  y  owero  Arbttrj  più  njantag- 
giofi  al  rifpctttnjo  loro  Banco  ? 

^luefia  mia  patetica  meranjtglia  non  fi  rifol<verebbe  ,  a  dir  've- 
ro ,  che  in  ozjiofa  ,  e  fìerile  declamaz.ione  ,  dove  non  mi  fofìi  fer- 
mamente propojìo  di  voler  tentare  io  medefimo  il  pratico  fptanamento 
di  cui  fi  tratta  .  Come  io  ne  fia  riefato  ,  e  a  qual  fegno  poffa  me- 
ritarmi /'  indulgen'z.a  del  Tubblico  ,  lafcio  deciderlo  al  perito ,  e  giu- 
flo  Leggitore  della  prefente  Opera  ,  che  ho  /'  onore  di  produrre  in  lu- 
ce [otto  i  provvidi  aufpicj  del  Sommo  Pontefice  mio  Clementtffimo 
Sovrano.  Egli  è  certiffimo ,  che  per  condurre  al  defiderato  buon  efito 
quefìa  mia  qualunque  intraprefa ,  io  non  mi  fono  rifparmiato  in  ve- 
runa parte.  Combinando  i  lumi  de  più  accreditati  Teorici  ,  e  de  pia 
efperti  Tratici  ,  aggiungendovi  il  rtjultato  delle  mie  proprie  medita- 
i.iom  j  e  vigilie  ,  e  prendendo  fempre  per  guida  nella  Tarte  Geo- 
grafica   ti  celebre  Signor    Bufchmg  ,  fon  venuto    a  termine  di  recare 

fotta 
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fdtto  V  occhio  de  Camhtjìt  ,  o  Direttori  eh  'Banco  ,  le  njar'ie  cor* 
rela'z.'iont  di  tutte  le  principali  Tiaz.z.e  dt  Europa  ,  e  di  additar  lo-' 
ro  il  modo  dt  rtcanjarne ^  fenica  pencolo  di  sbaglio,  ti  maggior  pro- 
fitto delle  Girate  ,  onj<vero  Arhitrj  .  EJlratto  poi  con  la  maggior  age- 
qjolecczja  dt  •  metodo  ti  Ragguaglio  d  una  data  Tiaz^^a  con  tutte  le 
altre  Ttaz.rce  fue  corrifpondentt  ,  ho  poflo  in  grado  qualunque  Nonìiz,- 
1,0  y  0  Giouane  dt  Negozilo  di  poter  rifolnjere  ogni  problema  dt  Cam- 
bio con  femplice  Regola  di  Proporzione  ,  a  fcanfo  dt  mille  a- 
Jlrufe  5  lunghe  ,  e  nncrefceuoli  operaz^iont  dt  Calcolo  Aritmetico  .  Ne 
folamente  ho  anjute  in  'vijìa  le  perfine  del  mejìiere  ,  e  t  <vantaggi 
eventuali  del  Ijanco  ,  ma  procedendo  colla  maggior  chtarez.z^a  pojjibt-' 
le  mi  fono  prefiffa  altresì  la  comoda  iJ}ruz.ione  d'  ogni  Tari  t  colar  e  y 
per  fio  piratici  accorto  contegno .  Finalmente  mi  fono  e'z.iandto  fatto  ca* 
rtco  come  apparirà  dalle  Tauole  ,  che  da  me  ^verranno  inferite  nel 
mio  fecondo  P\lume  ,  della  corri f^ettWità  ,  e  delle  reciproche  ridui^io- 
ììt  de  pef ,  e  mtfure ,  che  frequentemente  danno  luogo  a  non  ptc^ 
ciolt  errori  ,  Jìante  i'  imperit^ia  delle  perpetue  loro  differeno^e  .  Ecco 
uy-a  preci  fa  indtca<Zjione  del  mio  operato  ,  la  cut  comune  utilità  farà  da 
me  riguardata  come  la  più  prez^iofa  ,  e  la  più  ampia  ricompenfa  del-^ 
le  mte  non  Itenjt  fatiche  . 
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^^^^^  Apìtale  delle  fette  Provincie  unite ,  coftituenti  Io  ftato  del- 
le loro  Alte  Potenze  ,  o  fia  Repubblica  d'  Olanda ,  fituata  fopra  del 
picciolp  Fiume  Arnftél  ^  che  la  traverfa  gittandofi  nel  braccio  di  Ma- 
le  Te ,  che  giace  al  canto  Settentrionale ,  e  forma  un  gran   Porto  • 

Non  oftante  che  o^gx^x  tutte  le  Nazioni  fiano  intente  all'  amplia- 
zione  del  lor  Commercio ,  quello  degli  Olandefi  non  cefla  d*  efferc 
nella  più  florida  fituazione .  Arafterdamo  è  la  Piazza  più  Mercantile  di 
tutta  r  Europa,  riufcendo  il  generale  magazzino  delle  ricchezze  d'O- 
riente ,  del  Mediteraneo ,  e  del  Baltico  il  cui  Commerzio  ad  un  certo 
modo  a  lei  fola  par  riferbato.  Le  principali  forgenti  delle  maraviglio- 
fe  ricchezze  di  quefta  Repubblica  fono  primieramente  la  Pefca,  Quel- 
la delle  Arringhe  detta  la  grande  incomincia  a  mezza  State  al  Setten- 
trione della  Scozia  y  vicino  alle  Ifole  di  SchetUnd  ^  e  dura  per  iìno  a^ 
Settembre.  Depofto  il  primo  carico,  ritornafi  a  pefcare  prefTo  a  Tar^ 
Mouth ,  ed  air  imboccatura  dell'  Umher .  La  piccola  è  quella  delle  Ba- 
lene nei  Mari  di  Groelandta ,  Dall'  una  e  dall'  altra  di  tali  Pefche_, , 
delle  dieci  parti  all'  Olanda  ,  ne  vengono  ben  nove  ,  e  la  decima  Ci 
riparte  fra  le  altre  Nazioni . Sono  umilmente  d'immenfo  utile,  le  ric- 
che prede  di  Bacala  vicino  alla  fecca  di  Dagerhanch  ,  e  nella  nuova,. 
Scozia ,  e  i  Pefci  che  prendonfi  nei  loro  Laghi ,  e  Fiumi ,  e  che  falati 
trafportanfi  per  tutta  Europa. 

Oltre  a  ciò  fta  prefTo  degh*  Olandefi  il  monopolio  di  tutte  le  Dro- 
ghe le  più  preziofe,  alle  quali  mettono  quel  prezzo  che  loro  piace ,  e 
comprano  con  quelle  le  Mercanzie  d'  ogni  altro  Paefe . 

Impiegano  migliaja  di  VafcelH  in  trafportare  le  Merci  del  Settentrio- 
ne ai  Paefi  Meridionali,  e  i  prodotti  di  quelle  Terre  alle  Provincie.^ 
del  Nord .  Nelje  Colle  dell'  Affrica  dagli  Olandefi  fi  fa  il  maggior  traf- 
fico  d*   ogni   altra    Nazione ,   ed  elfi  foli  polfeggono  quello  dell'  In* 
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die  Orientali ,    e  del  Giappone ,  e  in  buona  pafte    quel  della    China  ; 
Deir  altro    poi  dell'    America,  parleremo  all'  Articolo  ài  Cadice. 

Le  Manifatture  per  ultimo  e  Ji  prodotti  di  tutte  le  Provincie.»' 
Olandelì, che  fi  tralportano  dovunque,  recano  un  incomprenfibil  guada- 
gno a  quefta    Nazione  la  più  induftriofa ,  e  trafficante  d'  ogni  altra . 

Non  produce  quafi  nulla  1'  Olanda  ,  e  pure  ha  da  fomminiftrare-» 
agli  altri  Popoli  tuttociò  di  cui  pofTono  aver  meftieri .  E'fenza  Bofchf, 
e  preffochè  lenza  Legna ,  pur  non  fi  vedono  in  parte  alcuna  tanti  Le- 
gnami,  e  tanti  Opera)  che  lavorino  alla  corruzione  dei  Navigli  ,o  per 
la  Guerra ,  o  per  le  Mercanzie .  Le  Tue  terre  non  fono  proprie  per  le 
Viti ,  ciò  non  oftante  riefce  1'  Olanda  1'  Emporio  di  tutti  i  Vini  che 
fi  raccolgono  pel  Mondo  intero ,  e  delle  Acque  Vite ,  Rosogli ,  e  Spi- 
riti che ,  fé  ne  formano .  Non  ha  Miniere ,  eppure  vi  ci  C\  trova  Oro 
ed  Argento,  quafi  altrettanto  quanto  alla  nuova  Spagna  5  e  n^l  Perù  j  al- 
trettanto Ferro  ,  quanto  in  Francia  e  nella  Stiria  ;  altrettanto  Sta- 
gno ,  quanto  nell  '  Inghilterra  ;  altrettanto  Rame  ,  che  nella  Sve- 
zia .  Le  Biade  ,  e  i  Grani  feminati ,  battano  a  pena  per  una  picciola 
parte  de'  fuoi  Abitatori ,  ciò  non  per  tanto  traggono  gli  Efteri  dall' 
Olanda  tutti  quei  Grani , che  alla  loro  fuflìftenza,  ed  a  qualunque  Com- 
inercio  fon  neceflarj .  In  una  parola  i  Sudditi  di  quefta  Repubblica-, , 
ed  Amfterdamo  fpecialmente  fi  può  dire  che  facciano  per  loro  modo  il  rao- 
nupolio  dì  tutte  le  Merci  del  Mondo  ,  e  non  vi  è  giorno  ^  e  quafi 
può  dirfi  momento  in  cui  non  entrino,  ed  efcano  dai  Porci  d'  Olan- 
da,  e  di  Amfterdam ,  Vafcelli  pieni ,  e  Flotte  talvolta  cariche  di  Mer- 
canzie . 

La  parte  di  Territorio  che  non  è  Aerile  arena  ,  contiene  ,  o  ric- 
chi pafcoli ,  o  campi  arabili ,  oppure  una  terra  fpungofa  ,  e  paluftre, 
da  cui  fi  traggono  le  Turfe  ,  materia  la  più  ufuale  per  far  fuoco  .  I 
Prati  j  o  fiano  i  pafcoli,  la  maggior  parte  dei  quali  giace  fott'  acqua  nel 
Verno, al  ritorno  della  State,  tanto  dal  calor  del  Sole, quanto  coli' a- 
juto  dei  Molini  a  Vento  fi  feccano,e  reftandovi  un  certo  vi fcofo graf- 
fo, diventano  fopra  modo  fertili  d'erba, con  cui  s'ingraffa  il  beftiame, 
recatovi  magrifiìmo  dalla  Danimarca ,  dall'  Holftein  ,  e  dalla  Giutlan- 
dia .  Il  Formaggio  Olandefe  è  noto  per  tutto  il  Mondo  ,  e  vendefi 
ad  un  vii  prezzo  ,  ed  i  Cavalli  di  varie  di  quefte  Provincie  pregianfi 
affai .  ( 

Quante  Manifatture  fi  fanno  in  altre  Città  d'  Olanda,  toltone  1 
foli  Vafi  di  Delfi ,  tutte  efeguifconfi,  e  bene  ad  Amfterdam  .  Panni  lar- 
ghi ,  Stoffe  di  lana ,  e  di  pelo  ,  Sete  ,  Ganzi  d'  Oro  e  d'  Argento , 
Naftri  e  Cordelle  d'  ogni  maniera,  Cuoj  d'Oro,  e  Marocchini,  Ca- 
pelli &c. ,  né  la  tintura  è  la  minima  delle  manifatture .  Vi  fi  raffina- 
no Zuccheri ,  Sali ,  Zolfo  ,  Cere  gialle  &c.  Sonovi  Mulini  per  fcgar 
legna ,  per  ripulir  marmi ,  per  cavar  olio  da  varj  fcemi ,  ed  altri  per 
macinare  ,  e  fopreflare  ,  e  vi  fi  fabbrica  qualunque  forta  di  tapezzerie . 
Il  Lino  lavorafi  a  perfezione, e  particolarmente  in  farne  Vele  miglio- 
ri 
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ri    che  in  Inghilterra .  La  Stampa  del    pari  5  e   la    Carta   vi   rìefcono 

per  eccellenza. 

A  SARDAM  fui  T^,  fette  miglia  al  Maeftro  di  Amiterdam  fi  fabbrica- 
no più  Navi ,  e  Basimenti ,  che  forfè  in  verun'  altra  parte  di  Mondo . 
HAERLEM  dodici  miglia  al  Ponente  ài  Amfterdam  ,  e  quattro  al  Le- 
vante dell'  Oceano  5  è  ricca  Città  ,  grande  e  ben  popolata ,  le  fue  Ma- 
nifatture confiftono  in  Sete , -Veluti ,  e  Tele,  che  vengono  riputate  le 
più  fine ,  e  le  più  bianche  di  quant'  altre  fi  fanno  in  Olanda .  Vi  è  ' 
parimenti  un  groifo  traffico  in  Fiori  di  mille  generi,  ed  in  Galloni, 
e  Fettuccie. 

In  L£ /DIN  quattro  miglia  al  Levante  dell' Oceano  ,  e  dieciotto  ali 
Oftro  di  Amfterdam  5  fiorifcono  le  Manifatture  di  Lana ,  facendovifi  i  più 
bei  Panni  d'  Olanda ,  Giambellotti ,  Saje  &c.  Le  Lane  le  prendono  dal- 
la Spagna,  Germania,  Turchia,  e  qualche  porzione  dall'  Inghilterra, 
Scozia,  ed  Irlanda.  La  differenza  di  un  20.  per  cento  meno  nel  cofto, 
ior  dona  la  preferenza  fopra  altre  fimili,e  forfè  migliori  di  Francia, e 
d'  Italia  . 

AJA  nove  miglia  al  Libeccio  di  Leiden  ,  e  due  al  Levante  dell*  Ocea- 
no, elTendo  il  centro  del  Governo  della  Repubblica,  riefce  pienillìma 
di  popolo,  e  Piazza  di  gran  Commercio,  a  cagione  principalmente  del 
£uo  fito  vantaggiofo  ,  ed  ameno  . 

DELFT  {ei  miglia,  allo  Cirocco  di  AJ  a  .Le  fue  Porcellane  ftimanfi  le 
migliori  dopo  quelle  della  China ,  e  della  SaiTonia ,  e  qui  fi  fabbrica- 
rlo quei  Vafi  di  terra,  che  da  Delfi  prendono  il  nome, e  la  fua  birra 
viene  ftimata . 

DOKT^o  Dordrecht  in  un  Ifola  tra  i  Fiumi  Maet^e  Mencvne  ^qu^- 
ranta  miglia  all'  Oftro  di  Amjìerdam .  La  fituazione  la  rende  piazza  di 
un  traffico  grande.  I  Mercanti  Inglefi  vi  godono  Privilegi  particolari, 
ed  è  quefta  il  Magazzino  dei  loro  Panni ,  dei  Vini  del  Reno  ,  Gra- 
ni,  Legnami,  e  altre  Merci,  che  vi  fi  conducono  fui  jK^;zo  ftelTo ,  e  fui 
Mass , 

Fra  le  Ifgle  appartenenti  all'  Olanda  Meridionale ,  che  giacciono 
all'  imboccatura  àtìMaes  la  principale  è  FOOi? AZ",  dove  vi  fono,  la  Cit- 
tà  di  JSit/£L  dodici  miglia  ai  Ponente  di  i^o/^^^r//^;??,  con  un  fufficiente 
Porto,  e  buon  traffico  non  però  da  paragonarfi  a  quello  di  Rotterdam  ^o 
Dordrecht,  che  ftanno  in  luogo  più  alto,  e  l'altra  Città  di  HELVOETS LUIGE 
quattro  miglia  al  mezzo  giorno  di  Briel,  creduta  il  Porto  più  ficuro  del 
Paefe ,  dove  ftanno  per  V  ordinario  alcune  Navi  da  Guerra ,  che  entra- 
no, in  mezzo  della  Città  ì  e  dove  arriva  il  Pacquebotto  ,  o  Barca  da  Po- 
fta  Inglefe  per  prendere ,  o  per  recarvi    le    lettere . 

Neir  Olanda  Settentrionale  le  Piazze  più  Mercantili  fono  HOOi?  A7" 
miglia  venti  alla  tramontana  ài  Amjìerdam ,  ricca ,  e  grande  Città  fui 
golfo  di  Zuiderfeè ,  in  luogo  abbondante  di  buoni  pafcoli ,  onde  vi  fi 
fanno  in  copia  Budro ,  e  Cafcio. 

EHCKUTSEM  fituata  ella  ancora  fui  golfo  di  Zuiderfeè  dieci  miglia  al 

A  7.  gre- 
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greco  dì  Hoorn  bella  Città ,  e  grande ,  con  Porto  fpaziofo  da  cui  ogn' 
anno  un  gran  numero  di  Vafcelii  falpa  pel  Baltico,  e  per  andare  alla 
Pefca  delle  Aringhe,  con  che,  come  pure  con  la  fabbrica  dei  Vafcel- 
ii è  divenuta  aliai   ricca . 

MEDEMBLICK  dieci  miglia  alla  Tramontana  di  Hoom  fui  golfo  ftelTo 
di  Ztiiderfee  ha  un  comodo  Porto  .  Il  Territorio  di  quella  Città  è  ri- 
nomato per  i  fuoi  Pafcoli .  Gli  Abitatori  fi  applicano  al  Traffico  di  Le- 
gnami, e  navigano  nella  Morruegi'a  particolarmente,  e  in  varj  altri  luo* 
ghi  del  Nord,  donde  ne  portano  in  quantità. 

ALCMAAR  venti  miglia  verfo  la  Tramontana  di  Haerlem  ,  attor- 
niato da  bofchi ,  prati ,  e  giardini  .Vi  fi  fa  gran  copia  di  buttiro  ,  e-# 
formaggio .. 

Fra  r  Oceano^  e  il  Golfo  di  Zut^/erfee ,  giacciono  le  Ifolcjche  ap- 
partengono air  Olanda  Settentrionale  ,  la  principal  delle  quali  è  TEXEL, 
che  ha  un  Porto  buono  ,  ed  affai  vafto.  11  Territorio  è  fopra  modo  fer- 
tile ,  ed  il  Formaggio  il  più  fquifito .  Gli  Abitanti  per  altro  attendano 
principalmente  alla  pefca . 

La  più  ragguardevole  delle  quattro  Ifole  della  Zelanda  Occidenta- 
le è  ìi^ALCHERN  ,  che  giace  all'  imboccatura  della  Schelda  ,  la  cui 
Capitale  è  MIDDELBURGO  nel  mezzo  dell'  Ifola  ftelTa. 

ELESSINGUE^  o  VUjJtngen  cinque  miglia  all'  Oftro  di  Mìddelhurgo^ 
laella  parte  più  Auftrale  dell*  Ifola ,  mantienfi  in  concetto  di  Città  rag- 
guardevole,  e  Piazza  di  Commercio.  La  Schelda^  il  cui  braccio  fini- 
liro  fepara  la  Fiandra,  dalla  Zelanda,  vi  forma  un  Porto  nobiliflìmo , 

Tre  miglia  al  Settentrione  di  Mtddelhurgo^  giace  TER  VEERE,  Città 
fimilmente  provvida  di  buon  Porto ,  capace  di  groffi  Navigli ,  e  dove 
fiorifce  il  traffico  delle  Arringhe , 

Nella  Zelanda  Orientale,  la  più  grande  di  tutte  le  Ifole ,  che  fpet- 
tano  alla  parte  Orientale  della  Schelda  ^  è  quella  di  Scho'wen^  la  cui 
Capitale  chiamafi  ZIRICKZEE  quindici  miglia  al  greco  di  Mtddelburgo  ^ 
fopra  il  Canale  che  fepara  Scho'wefz  da  Du^el  ^  altr'  Ifola  di  quella^ 
Provincia.  Zìrìch-Lee  ha  un  Porto  mediocramente  buonc^,  ed  è  Piazza 
d\  traffico  fingolarmente  in  Grano ,  Sale ,  Pefce  falato  &c.  I  Naziona- 
li  di  quelle ,  e  delle  altre  due  Ifole  Tolen ,  e  Drefand ^  che  compon- 
gono la  Zelanda  Orientale ,  elTendo  la  maggior  parte  occupati  nella  Pe- 
fca ,  e  in  altri  capi  di  traffico  coi  Foraftieri  fono  abbaftanza  ricchi  ^i 
tuttocchè  appena  vi  fia  tra  di  loro  alcuna  manifattura . 

Delle  altre  cinque  Provincie  Utrecht^  Gheldria  ^  D'verJJfel  ,Groftm'- 
ga ,  e  Frijìa ,  componenti  con  la.  Olanda  q  Zelanda  le  fette  Unite,  par- 
leremo air  Articolo  di  Rotterdam. 


U 


BAN- 


AMSTEJiiyAM, 


BANCO  D'  AMSTERDAM 

NEI  Banco  famofiffimo  di  quefta  Città  fi  fanno  i  pagamenti  delle  Cambiali  j 
e  delle  Merci  oltrepaflanti  i  300.  Fiorini,  non  ricevendovifi  fé  non  Duca- 
ti d'oro  5  Rifdaleri  ,  e  Luig^i  d'  oro  Vecchi  ;  e  fi  conteggia  in  Fiorini ,  Soldi  j 
e  mezzi  Soldi  moneta  di  Banco  .  A  Gennaio ,  o  Febbraio ,  e  nel  Luglio ,  o 
Agofto  chiudefi  il  Banco,  per  io.,  in  15.  giorni,  e  fimilmente  è  chiufo  per  5. 
giorni  a  Pafqua  ,  Pentecofte ,  al  tempo  di  Fiera  d'  Amfterdam  in  Setterpbre  , 
a  Natale ,  e  nei  giorni  di  digiuno  .  Un  Biglietto  dl^Banco  è  in  maggiore  ftiraa 
del  dannar©  effettivo,  perchè  non  prende  il  Banco  la  moneta  fé  non  pel  fuo 
intrinfeco  valore  ,  onde  vi  fuol  eflere  una  differenza  nei  Biglietti  di  piij  della 
moneta  ufuale  di  un  5.  in  circa  per  cento,  e  chUfnafi  1'  agio  del  Banco  che 
cai*  alquanto ,  o  crefce  come  fuccede  altrove  , 

Le  Scritture  fi  tengono  da  Banchieri  ^  e  Negozianti  ^  e  da  quelli  ^  che  hanno 
conto  in  Banco  ad  ufo  di  Banco  ;  dagli  altri  in  Moneta  Comune  , 

MONETEDICAMBIO. 

Rifdalero,   vale 50.  Sol.  com.  ovvero  Groflì  100. 

Fiorino  ,  o  Guido 20.  Sol.  com. 40. 

Soldo  com.  o  Stuy  vero,  o  Fiacco  16.  Peninghi 2. 

Lira  di  Groflì ^  —  ?o.  Scclini ,   ov.   ó.  Ficur.   —    240»  "v 

Scelino,  o  Soldo   di  Banco  —  6.     Sol.  com. 12. 

Danaro  di    Groflì 8.     Peninghi i. 

USO    DELLE    CAMBIALI. 

Sopra  Londra ,  Ginevra ,  e   Parigi    —  . —  . —  —  —  a  2.  Ufi  di  io,  giorni  data 

Spugna  ,  Portogallo  ,  e    Italia     —  —  _ .—  32.  Mefi  ,  o  60.  giorni  data 

Vienna  ,  e  Francfort ■-: — .  —  314.  giorni  vifta 

Amburgo    — — a  qualche  fettimana  data 

Danzica,  e  Konigsberga ,  a  40.  giorni  data 

Lilla      — ^_- .^_ ' a  un  Mefe  data 

Breslavia —  _  — a  fei  fettiraane  data 

V  ufo  d*  Amflerdam  comprende  ti  Mefe  tal  quale  è  ,  e  non  ^ià 

30.  giorni  data  « 

Accordanfi  alle  Cambiali  fei  giorni  di  favore  dopo  la  fcadenza  ,  corapre- 
fevi  le  fede  ,  e  le  Domeniche  ,  correndo  i  quali  fé  il  Banco  è  chiufo  ,  il  pof- 
feflbre  della  Cambiale  è  in  tempo  di  proteftarla  due  ,  o  tre  giorni  dopo  P  a- 
pertura  del  Banco  ;  ma  ben  pochi  fono  quei  Negozianti  ,  e  Banchieri  che  s'  ap- 
proffitino  d'  una  tal  dilazione  ,•  mentre  pregianfi  foddisfarle  alla  precifa  fcadenza. 
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CORSO     DI     CAMBIO. 


AMSTERDAM 


DA' 


Per    Lcndra  Sol.  35.  ii.  di  Grof,  i2.b^ 
Tarigi  Groflì  55.^  banco. 
Madrid  ) 

Bilbao    \  ^     /r     ^  »  j  ....• 
Cadice    j  ^^°*^^  ^5-1  dewi  . 
Siviglia  ) 

Lisbona  GrofTì  46.  detti. 
Venezia  Grof.  91. |  detti. 
Genova  Grof.  87.Ì  detti . 
Livorno  Grof.  88.  detti  . 
Vienna  Sol.  35.^  di  gr.  2.  b.® 
Amburgo  Piac.  3g.|  di  gr.  2.  b.° 
Danzica  Lir.  i.  gr.  banco  . 
Francfort  fui  Meno  Rifd.  100.   cor. 
Konisberga  Lir.  i.  gr.  banco . 
Lilla  Fiorini  100.  banco  . 
Breslavia  Sol.  35.  com. 

Anveyfa  i  Brufdle: y  Gaudi  Rotterdam yJi.  a  3.  per  cento  di  perdita  alla  Lettera. 


TER  AVERE 
lir.  I.  Sterlina. 
Se.  I.  d'  oro  Sole  di  lii.  3.  Tornefi, 

Due.  I.  di  Mcrav.  375. 

Crufados  r.  di  Reis  400. 

Due.  I.  banco. 

Pezze  I.  di  lir.  5.  15.  fuori  banco. 

Pezze  I.  da  otto  reali. 

Taleri  i.  corrente. 

Rifd.  j.  di  gr.  64.  banco* 

Groflì  314.  di  Polonia. 

Rifd.  igi.f   correnti . 

Groflì  315.  di  Polonia  . 

Fiorini  174.  di  Lilla  . 

Rifd.  I.  di  30.  Silver  grof. 


RAGGUAGLI  D'  AMSTERDAM 

PER    LONDRA. 

Cortjìderato  il  Cambio  di  Soldi  35.)  «"  Grojfì  11.  banco  ^   d*   Amjlerdam  y 
fer  Lir,  i.  Sterlina  )  di  Denari  240. 

CON    LIVORNO    PER    LONDRA. 

Se  pjcr  Denari  Sterlini  240.  di  Londra,  A mfterdam  dà  Soldi  35.  ii,,di  Grof- 
fi  12.  banco;  quanti  Groflì  ragguaglierà  per  Den.  Sterlini  50.^,  che  Londra  dà  a 
Livorno  per  Pezze  i.  da  otto  reali. 
Den.  Sterlini  240=Scldi  35.11  zt:  Den,  Sterlini  50^ 

1920  431  401 

;    ,  Groflì  90.  01.  banco  17^43 


Ragguaglierà  Groflì  ^0.  banco 


172831 
2100 

1180 


CON 
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CON    VENEZIA    PER    LONDRA. 

Se  per Den.  Ster.  240  ,  Amft.  dà  Sol.  35.11 ,  quanti  gr.  per  Den.  Ster.  5£|,che  dà  Lon. 

T^K)  431  411      a  Venezia 

Groffi  ^^;i5.  banco  .  iT^TL      ^^'^^"an" 

^77141      co.* 
4341 
50100 
Ragg.  Groffi  925  banco.  180 

CON    GENOVA    PER    LONDRA 
Se  per  Den.  Ster,  240 ,  Amft.  dà  SoL  35>  n»  ?  quanti  gr.  per  Den.  Ster.  49 1  ?  che  dà 

^                      431                                             199      ^^""^^ 
_,   - —                        ^^                                            »<<T        aGeno- 
Gr olii  89.  34,  banco.  zllJ. va  per 

8j7^9     Pez.i.da 

^m      lir.5.15. 

3^90    fuori b°. 
4100 

Ragg.  Groffi  89 1,  banco.  ^60 

CON  CADICE,  E  MADRID  PER  LONDRA, 

Se  per  Meravidis  272.  valore  di  Piaftre  i.  di  fuddette  Plazxe  ,  fi  hanno  m 
Londra  Denari Sterlini  39  |,  e  per  Denari  240.  ,  Amfterdam  dà  Soldi  35.  e  grof. 
II.  b°. ,  quanti  per  Merav.  375.)  valore  di  Due.   i.  di  fuddette  Piazie  . 
Merav.  272  =  Den.  39I  :=.  Den.  240  =  Sol.  35.  11  =  Merav.  375. 

•^  319  1920  431  __?__ 

5440  bT  "^aT  T"  2155 

51^8  I5947_ 

522240  161625  B  I, 

Groffi  98.  72.  banco  .  3070875 

484875 

5155837$ 
"^-  455^^775 

3788550 
1328700 
Ragg.  Groffi  98/g  banco.  284220 

CON    LISBONA     PER     LONDRA. 

Se  per  Reis  1000.  di  Lisbona,  fi  hanno  in  Londra  Den.  Ster.  64.,  e  per 
Den.  Ster.  240.,  Amfterdam  dà  Soldi  35.,  gr.  11.,  da  Groflì   12.  banco, quan- 
ti Groffi  per  Reis  400.  valore  del  Crufados ,  di  Lisbona. 
\  Reis  1000.  =:  Den.  6^.   =  Den.  24'*  =:z  Sol.  35.  11.  z=z  Reis  400.  B. 


A  B  I.  A 


431  172400  B  I. 


^40000  B  689600 

Groffi  45.  97.  banco  .  1034400 

I 1033600 
Ragg,  Groffi  46.  circa  banco  .  45|97lS3 


CON 
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CON  AMBURGO  PER  LONDRA. 

Se  per  Soidi  35.  daGroflii2.  banco  d'  Amburgo  ,  fi  hanno  in  Londra  lir.  i. 
Sterlina,  per  la  quale  Amftcrdam  dà  Soldi  ^5.  ,  e  gr.  11.  banco,  gr.  2.  banco 
fanno  Fiacchi  i. ,  quanti  di  quefti  per  Gróffi  64.  banco,  valore  di  Rifdaleri  i. 
d'  Amburgo. 

Soldi  ;^5.  =  Soldi  ^5.  11  =  Groffi  2.  =  Fiacchi  i.  =  Grolfi  <54=:B 
A  420  431  B  A  27584 

"8^  7040 

Placchi  g2.  83.  ^^^^ 

Ragg,  Placchi  gif. 

RAGGUAGLI    D*    AMSTERDAM 

PER     PARIGI. 

Coff/iderato  il  Cambio  di  GroJJì  55 1  banco  ^  d*  Amflerdam^  fer  Scudi  l. 
d*  Oro  Sole  f  da  lir.  3.  Torne/t . 

CON    LONDRA     PER     PARIGI. 


Denari  gì  I  =:  Groflì  55  |  =  proflì  12  =  Soldi  i  =  Denari  240 
A  63  221  48  480  B 

3024  B  A  io6o8q 

Soldi  ni'07.  banco  ^5?<^^ 

^  24000 

Ragg,  Sol.  35.  circa  ,  2832 

CON  AMBURQO  PER  PARIGI. 

Se  per  Groflì  9600.  banco,  valore  di  p.isdaleri  100.  d'  Amburgo  ,  fi    han- 
no in  Parigi  Scudi  178 1  d'  Oro  Sole;  per  Scudi  i.  fini.  Amfterdam    dà   Grolfi 
55Ì  banco,  Groflì  2.  firn,  fanno  Fiacchi  i.,  quanti  di  quefti  per  Groffi  04.  ban- 
co valore  del  Rifdalero  d'  Amburgo. 
Gr.  51600.  Se.  O.  S.  178J  =  Se.  O.  S.  1  =  Qr.  5  5  i  =  Gr.  2  r=  Piac.  j^  Gr.  64  =  B 


A  1.19200             B.  1. 

2 
A     ^ 

221 
3 

8 
A.|. 

14144  6.  I. 

p</Oo8 

15^600 

495040 

J'iatchi  32.  87. 

5049408 
441 408 
1342080 
113 2800 

Ragg.  Piac.  32^1. 

57600 
CON 
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CON    CADICE    PER    PARIGI. 

Se  Meravldis  272. ,  fono  valore  dì  Pezze  i.  j  o  fia  Pìaftra ,  per   Pezze  4. 
{jm.  valore  della  Doppia  di  Cambio,  fi  hanno  in  Pai:igi  lir.  15.  3,  Tornefi  ,  e 
per  lir.  3.  firn,  valore  del  Scudo,  Amftejfdam  dà  Groffi  55  |  banco,  quanti  per 
Meravldis  375.  valore  di  Ducati  i.  di  Cadice. 
Mcrav.  272r=Pez.  i  =  Pe?.  4 -^ Hr.  15.3  =  lir^—  Q^of.  55?  =  Mer J75j=:  B. 

A  1088  ^  303  ÓQ  221  1105 

A.  I.   43^  B^         A.i»  S  ilIL 

26IT2Ò  J^875_B.  r 

Groffi  oó.  id.  bancQ  ìf^^^ 

'  2430250 

25111125 
jdio325 
4360500 
Ragg.  Or 001  pdf  banco  ,  182580 

CON    GENOVA    PER    PARIGI, 

Se  per  Soldi  60.  Tornefi,  valore  di  Scudi  i.  Oro  Sole  ,  Amfterdam  dàCrof- 
li  55Ì  banco,  quanti  per  Soldi  94 f,  Tornefi,  che  Parigi  dà  a  Genova  pe» 
Pezze  z.  da  lir.  5. 15.  fuori  banco. 

Soldi  Tornea  60  =  Groffi  5S|  —  Soldi  Tornefi  94!  = 
I20_  189 

Qrofiì  «7.  01.  banco  "^ 

945 
_  945 

10442 
Ragg.  Groffi  87,  banco ,  87101 

CON    LIVORNO    PER    PARIGI. 

Se  per  Tor  do  —  Amft.  dà  Or.  55  i  b.«,  quanti  per  Tor.  95  ,  ^hc  Parigi  dà  a  Livorno 
Groffi  87. 46,  banco ,  23'        per  Pez.  i.  da  8.  Real 

475 
475 
5248 
Ragg.  Groffi  87 1  banco ,  87)46 

CON    LISBONA    PER    PARIGI. 
Se  per  Reis  490  di  Lisbona,  fi  hanno  in  Parigi  Scu.  i.  d'  Oro  Sole,  per 
il  quale  Amfterdam  dà  Grofli  551  banco  ,  quanti  per  Reis  400,  valore  di  Cru- 
fados  I.  di  Lisbona . 

Reis  490  —  Groffi  55 1  =  Reis  400 
Grofli  45.  IO.  banco  ioa 

2  2000 
22100 
Ragg.  Groffi  45  x  banco  .  45I10 

B  CON 


IO 


AMSTERDAM. 


CON    VENEZIA     PER     PARIGI. 

Se  per  Ducati  60-^  banco  di  Venezia  .  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  100. -d'O- 
IO  Sole  )  per  Scudi  i.  firn.  Amfterdam  dà  Groflì  55-^-  banco,  quanti  per  Duca- 
ti I.  banco  di  Venezia. 


Ducati  60  4=:  Scudi  100 

Grofli  91.  70.  banco. 
Ragg.  Grofli  91  /o  banco 


;  Solidi  1  =  Groflì  55  ^z=  Ducati  i 
221 


4.  A. 
B  88400 
1640 
Ó7Ó0 

{20 


RAGGUAGLI    D*    AMSTERDAM 

PER    CADICE, 

Conjìderuto  il  Camb'f  di  CroJJì  95 1  banco  d'  Amjlerdam  per  J^ufdti  i» 

di  Meravidis  575, 

CON    LONDRA    PER    CADICE, 


Se  per  Denari  Sterlini  39 1  di  Londra,  fi  hanno  in  Cadice  Pezze  i.  di 
Meravidis  272.  ?  e  p"  Meravidis  375.  (  valore  del  Ducato  )  Amfterdam  dà 
Groflì  Q%  ^  banco  ,  Groflì  12.  firn,  fanno  Soldi  i.  ;  quanti  di  quelli  per  Denna- 
ri  Sterlini^240.  >  valore  delia  Lira  Sterlina  di  Londra  . 


per  Denna- 
Sterlini  240.  ,  vaiorc  ucn*  i-ii*  oitmiKt  ui  luuuiì  . 
Den.  St.  39^=:Mer.  272=:Mer.  375=  Gr.  95I— Gr.i2r=  Sol.i.  Den.  St'240. 


7125 
1125 

A.  I.    11961^ 


1920  B 

7ÓÓ0 
7277 
7g5^óo  B.  i. 


57420010 


Soldi  34.  83.  banco, 


Ragguagllcrà  Soldi  34 1  banco. 


1470720 
i9854-?2o 

20001792I0 
2775792 
4789920 
1963200 
^40600 


CON    GENOVA    PER    CADICE. 

Se  Lir.  7.  12.  banco  di  Genova  ,  fono  valore  di  Scudi  i.  d' Argento,  Scu- 
di 122^^  firn.  ,  tornano  Scudi  100.  d'  Oro  Marche ^  per  Scudi  i.  firn,  fi  hanno 
in  Cadice  Meravidis  630. ,  e  per  Meravidis  375. ,  Amfterdam  dà  Groffi  95^^  ban- 
co ,  quanti  per  I.ir.  5.  banco  di  Genova,  che  equivalgono  a  Lir.  5.  15.  tuori 
banco  valore  di  Vtz^e  i. 


Lir. 


AMSTERDAM, 

Lir.  7.  i2=Sc.i!=:Sc.i22|r:Sc.ioor=:Sc.l=:Mer.(53o— Mer.375.Gr. 
612         ^*  ^'  ^  ^'  -A»  I. 

X" 


£11 

A  .  608 


5 

B3. 


729Ó 

1572096  A.  I. 

1800480 
137^755^ 
ig950iooo 

Gro/li  86.  4(5,  banco  . 

Ragguaglierà  Groffi  85 /g  banco. 


£li 

B 


II 

rLir.5. 

100  B 
38300  B.i. 


II 49000 
2298 


B,  2.  3.  2412900000 


120Ó4500I000 
901620 
644040 
358960 

31744 


CON-LIVORNO     PER    CADICE. 

Se    per  Pezze  100.  da    8.  Reali  di  Livorno  ,  fi  hanno  in  Cadice  Piaftro 
127 1,  da  Meravidis  272.56  per  Meravidis  375. .  Amfterdam  dà  Groffi  95  |  ban- 
co, qu  nti  per  Pezze  i,  da  8.  Reali. 
Pezze  1 00  rr:  Piaftre  1 27 1  r=:  Mer.  272  =  Mer.  375  =  Groffi  95  ^  rr  Pezze  i. 

400  1017  ^  ^  383    B 

A.   3200  B,  I.  nó6 


12I0000O 
Groflr88r28.  banco. 


Ragguaglierà  Groffi  88 i  banco. 


1034^ 

104 17Ó  B  I 

1^0992 
1041760 

1039  46992 
88I28I916 


CON     AMBURGO    PER     CADICE. 

Se  per  Groffi  94.  banco  d'  Amburgo  ,  fi  hanno  in  Cadice  Ducati  i.,  per 
il  quale  Amfterdam  dà  Groffi  95  i  banco,  Groffi  2.  firn,  fanno  Placchi  i.  ;  quan- 
ti di  quefti  per  Groffi    64.  banco  ,  valore  di  Rifdaleri   i.  d'  Amburgo. 

Groffi  94  =:  Groffi  95  |  —  Groffi  2  =;  Soldi  i  z=z  Groffi  64.  B 


A 

Ili 

Placchi  32.  59. 


B 


Ragguaglierà  Fiacchi  32 


1  r 

20 


8 

~K 


2298 

"2451^ 

1952^ 

4480 

7200 
432 


B  2 


RAG- 


12 


AMSTERDAM, 


RAGGUAGLI   D'   AMSTERDAM 


PER     MADRID. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Grojjt  95  |  banco  ^  d*  Amjierdam^  per  Ducati  i. 

di  Mer avidi s  ^75. 

CON     GENOVA     PER     MADRID. 

Se  per  Lir.  22.  15.  fuori  banco  di  Genova,  fi  hanno  in  Madrid  Dopp.  i, 
cff.  di  Pezze  5.  di  Meravidis  272;  e  per  Meravidis  375.  Amfterdam  dà  Grofli 
95  i  banco  ,,  quanti  ,  per  Lir.  5.  15.  fuori  banco  j  valore  di  Pezze  i.  di  Ge- 
nova . 

Lir.  22.  i5=:Pez.  5  rr:  Mer.  272  rr:  Mer,  575  rrGrollì  95I  =:  Lir.  5. 15. 
"  B.  ?.  B.  I.  A  7^ 

T 


455 


115  B 


1820  A 
"7500 

ó»25loo 
Groffi  87.  70.  banco 


1915 

dlLL 

44045  B  I. 

88090 

118921,5 
11980240  B  2. 


Ragguaglicrà  Grofli  %-j^  banco 


599012(00 
53012 
52370 

45950 

5000 


CON     PARIGI     PER    MADRID. 

Se  per  Lir.  15.  3.  Tornefi  di  Parigi,  fi  hanno  in  Madrid  Dopp.  i.  di  Cam- 
bio,  che  vale  Pezze  4.  di  Meravidis  272;  per  Meravidis  375.  (valore  dei  Du- 
cato) Amfterdam  dà  Groffi  95 1  banco,  quanti  per  Lir.  3.  Tornefi,  valore  di 
Scudi   I.  d'  Oro  Sole  . 

Lir.  15-3  =  l'ez.  4=r  Mer.  272=  Mer.  375  =  Groffi  95J  :=  Lir^. 

B2.  B  I,  A  ;^  óo'B 


^03 

A 

1212 

4500 

4500 

Groffi 

454500 
55.  01.  banco. 

3^ 
£ 


Ragguaglierà  Groffi  55.  banco  . 


22980  B  I. 

459Ó0 
6204Ó0 

62505^0  B2< 

2500/24!^ 

227724 
47400 

1950 


RAG- 


.      A  M  S  T  E  RV  A  M.  j, 

RAGGUAGLI   D'  AMSTERDAM 

PER     LISBONA. 

Copjtderaio  il  Cambio  di  Grojjt  4^6,  banco  ,  d*  ^mfierdam  ^  per  Crufados  i, 

di   Reis  400. 

CON    LIVORNO    PER    LISBONA. 

Se  per  Reis  400. ,  Amfterdam  dà  Gr.  /{6.  b®.  j  quanti  per  Reis  770.  che  Lisb.  dà  a_* 
Groffi  gsT^^Tbanco.  ^2^  Liy.  per  Pezze 

Ragguaglierà  Groffi  88|§  banco.  JÌ8I55    ^'^^^'  ^ 

CON    GENOVA     PER    LISBONA, 

Se  per  Reis  400.  A  mfter,  dà  Gr.  46.  b°.  ;  quanti  per  Reis  760. ,  che  Lisb.  dà  a  Genova 

Groffi  87.:^rbanco  .  1'49Ó^  P^'^  ^^J'  '•  ^'''  ^"'S'iS- 

Ragguaglierà  Groffi  87 f  banco.  87I40  *"o^^  banco. 

CON    LONDRA     PER     LISBONA; 

Se  per  Denari  Sterlini  64.  di  Londra ,  fi  hanno  in  Lisbona  Reis  looo.  ,  pet 
Reis  400.,  Amfterdam  dà  Groffi  4^.  banco  ,  Groffi  12.  firn,  fanno  Soldi  i.j  quan- 
ti di  quefti  per  Den.  240.  valore  della  Lira  Sterlina . 

Den.  St.  64=:::Reis  iooo=Reis40o=Grof.4Ó=;Gr.i2=SoI.i=:Den.  Ster.  Z40.  B. 
A  Bi.  A  B.        Ai.  iTò^o"Bi. 

A  I.  ì5^°Q  110400I00 

go72Joo  18240 

Soldi  35.  93.  banco.  ^^^°^ 

^■'      -^  ^  11520 

Ragguaglierà  Soldi  35-j9gbanco,  2^04 

CON  MADRID,  E  CADICE  PER  LISBONA. 

Se  Meravidis  272.  fono  valore  di  Pezze  i.  e  per  Pezze  4.,  fi  hanno  in 
Lisbona  Reis  2500.  ,  per  Reis  400.  ,  Amfterdam  dà  Groffi  /\6,  banco  ;  quanti 
per    Meravidis  375  ,  valore  del  Ducato  di  fuddette  Piazze  . 

Mer.272=i:Pez.i=:Pvez.4=Reis2  50o=::R€ÌS40o=:Groffi4d=:Mer.  375.  B. 
_A.__  A.  B  I.  A  I.  B.  7^7^  B  I. 

^  ll_il?i  431250I00 

_4352|oo_  3^^570 

Groffi  99  09.  banco  .  40200 

Ragguaglierà  Groffi  99 j*^  brnco.  1032 


RAG- 


14  AMSTERDAM. 

RAGGUAGLIO'   AMSTERDAM 

PER     VENEZIA. 

Conjtderato    il   Cambio  di  Grojjì  gì  7.  banco  ^    d'  Amjìerdam^   per 

Ducati  I.  Banco . 

CON    LIVORNO     PER     VENEZIA. 

Se  per  Pezze  102.  da  8.  Reali  di  Livorno,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati 
100.  banco  ,  e  per  Ducati  i.  firn.  Amfterdam  dà/Groflì  91  ^.  banco  j  quanti  per 
Pezze  I.  da  8.  Reali  di  Livorno  .  f 

Pezze  102  nr  Ducati  100  —  Ducati  i  =  Groffi  91 1=:  Pezze  i. 
£ió  A  ^      ^   A 

Groffi  90.  'j^.  banco  .  735^° 

6000 
2^80 
Ragguaglierà  Groffi  90^^  banco.  432 

CON     GENOVA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Lir.  4.  12.  fuori  banco  di  Genova,  fi  hanno  in  Venezia  Soldi  945. 
banco,  per  Soldi  124.  banco,  valore  del  Ducato  banco  ,  (Amfterdam  dà  Groflì 
91  |.  banco,)  quanti  per  Lir.  5.  15.  fuori  banco  valore  di  Pezze  i,  di  Ge- 
nova. 

Lir.  4.  12  =r  Sol.  94^=1:  Sol.  124  =:  Grofli  91  ^  =:  Lir.  5.  15. 

_9±  111   ,  49Ó  7^5^  _i_i_5_   ^• 

qi6 A  B.  I.  A  B.  3675 


'2^606/ìf  84525     B  I. 

B^jOS*^  ^1675 

Grofli  87.29.  banco,  JÌÌZÌÌL. 

31805925 
26Ó1445 

'  I0Ó0)300 

Ragguaglierà  Groffi  87 ^  banco.  18Ó75 

CON    AMBURGO    PER    VENEZIA. 

Se  per  Groffi  89.  banco  d'  Amburgo  ,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  ban- 
co.  per  il  quale  Amfterdam  dà  Groffi  91  |.  banco;  Groffi  2.  firn,  fono  Valore 
di  Placchi  I.-  quanti  per  Groffi  64.  banco,  valore  di  Rifdaleri  i.  d'  Ambur- 
go- 


Groffi 


AMSTERDAM,  ij 

Groflì  Sg  =  Groflì  91 1  —  Groffi  2  =:  Fiacchi  t  —  Gioffi  64.  B, 

__d_  7i£  £^  2940 

J424  B  A  441Q 

Fiacchi  33.  03.  47040 

4320 
4800 

Ragguaglierà  Fiacchi  33/4»  .  528 

CON    LONDRA    PERVENEZI  A. 

Se  per  Dennari  Sterlini  52.,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  Banco ,  perii 
quale  Amfterdam  dà  Groffi  91^.  banco,  Groffi  12,  firn,  fanno  Soldi  ij  quanti 
per  Dennari  240.  valore  di  Lir.  i.  Sterlina  di  Londra  . 
Den.  Ster,52  rrGrof.  ^i  f  =  Grof.  12  =:  Soldi  x  =;  Den.Ster.  240.  B» 
^  735  gó  176400 

192  -g7  X"  ^^^40 

480  idSoo 

'^'^  18240 

Soldi  35.  33.  banco  .  i     4" 

Kagguaglierà  Soldi  35]  banco» 

CON     VIENNA     PER     VENEZIA. 

Se  per  Fiorini  192.  Moneta  Corrente   per    Cafla  di  Vienna  ,  fi  hanno  in^ 
Venezia  Ducati  100.  banco,  per  Ducati  i.  firn.  Amfterdam  dà  Grofli  91  Z,  ban- 
co, Groffi  2.  firn,  fanno  Soldi  ij    quanti  per  Fiorini    i  i.  Corrente,    valore  di 
Taleri  i.  Corrente  di  Vienna  . 
Fior.  192  —  Due.  100  =  Due.  i  =  Grof.  91 1=.  Grof.  2  =:  Sol.  i  =  Fior,  i  ^- 

38^  A.        ^^'  731  il  "3~B 

ói44  B.  A,  B  I.    220300 

Soldr75.  §8.  54^00 

54480 
Ragguaglierà  Soldi  35  Jg    da  Groffi  2.  banco,  5g255 


RAGGUAGLI  D'  AMSTERDAM 
PER     GENOVA. 

Con/jderato  il  Cambio  di  GreJJt  87 1  banco  W  Amfterdam  ,  fer  Pezze  i. 
da  Lir.  5.  15.  fuori  banco  . 

CON    VENEZIA     PERGENOVA. 

Se  per  Soldi  94 i  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Genova  lir.  4.  12.  fuori 
banco,  e  per  Pezze  i.  di  lir.  5.  15.  firn.,  Amfterdam  dà  Groffi  87^  banco; 
quanti  per  Soldi  124.  banco  valore  di  Ducati  i.  banco  di  Venezia, 

Soldi 


x6  AMSTERDAM, 

Soldi  94-^-  =  lir.  4.  12  =  lir.  5.  15  =:  Groflì  87 1  =  Soldi  124. 

J.11  _£i  iii.  349"  ^góB 

A  1508^  Bi.  A  B.  4^^ 

7540  16864 

'6^gj_  17^104  Bi. 

1734^  34Ó208 

Groflì  91.  «3.  '  15579^6 

159255Ó8 
317768 
J44h8o 
5Ó1200 
RagguagUerà  Groflì  91 1  banco  »  40940 

CON    PARIGI    PER    GENOVA, 

Se  per  Soldi  95.  Tornefi  di  Parigi,  fi  hanno  in  Genova    Pezze   i.  da    lir. 
5,  15.  fuori  banco,  per  la  quale  Arafterdam  dà  Groffi  87 1  banco;  quanti  per 
Soldi  (60.  Tornefi  valore  di  Scudi  i.  d'  Oro  Sole  , 
Soldi  Tornefi  95  rzz  Grolfi  87!  =  Soldi  Tornefi  60, 

Groflì  55.  IO.  Banco  15  s^ 

5220 

3235 

485 

1000 

J^agguaglierà  Croffi  55-i's  banco,  50 

CON    LONDRA    PER    G  E  N  O  V  A» 

Se  perDen.  Ster.  50.  di  Londra,  fi  hanno  in  Genova  Pez.  i.,  per  la  quale 
Aroft^rdaro  d^  Groffi  87  ^  banco  ;  Groffi  12.  firn,  fanno  Soldi  i. ,-  quanti  per  Denn, 
240.  j  valore  di  Lir.  i.  Sterlina  di  Londra. 
Den.  St.  50  =  Groflì  87^  =  Groflì  12  ==  Sol,  i  =  Den.  Ster,  240. 

_±_  j^  2"  -5-- 

3400  3  A,  83760 

Soldi  34.  90.  34l9<> 

RagguagUerà  Soldi  34-/5  da  Groffi  12. banco, 

CON    LISBONA    PER    GENOVA. 

Se  per  Reis  750.  di  Lisbona,  fi  hanno  in  Genova  Pezze  i. ,  per  la  quale 
Amflerdara  dà  Groffi  87^  banco;  quanti  pei:  Reis  400,  valore  di  Crufados  i. 
di  L'sbona  . 
Reis  75|o=  Groflì  87^;=  Reis  400. 

Groflì  4^.53.  banco,  100 

34800 

3490I0 
Ragg.  Groflì  ^61  banco,  4^155 

CON 


A  M  S  TER  DA  M.  i-j 

CON  CADICE  3  E  MADRID  PER  GENOVA , 

Se  per  Meravidis  6:50.,  fi  hanno  in  Genova  Scudi  i.  d' Oro  Marche;  Scu- 
di 100.  de'  quali  5  ne  fanno  iii\  d'  Argento  ,  Scudi  i.  firn,  vale  lir.  7.  12. 
banco  ^  Soldi  100.  banco,  divengono  115.  fuori  banco  ,  per  li  quali  Amller- 
dam  dà  Groffi  87^  banco  ;  quanti  per  Meravidis  375.  valore  di  Ducati  i.  di 
fuddette  Piazze. 

Mer.630=:Sc.i;::Sc.iop::^Sc.i22f=5.Sc  i=:Lir.7.i2=::SoI.ioo=;Gr.87i-Mer.375    B 
A     2520  ^  6iz  5  132  ^  ^'       349  1-7^5 

A  I.    252000  BjT      aT".    ^77  ~b"    Ii£i3_ 

A  2. 1 26000 o  '^0^75  B '• 

i2(5ooo|ooo  2Ó1750 

Grpflj^o.02.  banco.  22É3111  ^ 

1^89^000  B2. 


2^5716000 
I 193 58000 


121 74516I000 
8345ÌÓ 
785160 
291600 
EagguagUerà  Groffi  ^6  ^  banco  .  39Ó00 

CON    VIENNA     PER     GENOVA. 

Se  per  Fiorini  i.  Corrente  di  Vienna,  fi  hanno  in  Genova  Soldi  64 i fuo- 
ri banco  ,  e  per  Pezze  j.  di  lir.  5.  15.  fim.  Amfterdam  dà  Groffi  87  i  banco  , 
Groiìi  2.  firn,  fanno  Soldi  i.;  quanti  per  Fiorini  i^  Corr. ,  Valore  di  Taleri 
I.  Corrente  di  Vienna, 

Fior.jj^  Sol_64J  =^  lir,  5. 15  z=:  Grof.  87 1  =;  Grof  2  =  Sol.  i  =  Fior.jJ 
A.  2  257  115  349  Y"  3  B . 


A I.  920  B  1 .  4Ó0  B ,  Al,  I0-J7  B I , 

7360  A.  11^9 

Soldì^óTsJ'  ^^^''^ 

269079 

48279 
41 190 
43900 
Ragguagherà  Soldi  jdjé,  da  Groffi  2.  banco.  7^°° 


RAG- 


i«  AMSTERDAM. 

RAGGUAGLI   D*   AMSTERDAM 
PER     LIVORNO. 

Conjìderato  il  Cambio  di  GroJJl  88.  banco ,  d'  Amfìerdam  ,  fer  Vezzs  i, 

da  otto  reali , 

CON    GENOVA     PER     LIVORNO. 

Se  per  Soldi  115  |.  fuori  banco  di  Genova,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i. 
da  8.  Reali;  per  la  quale  Amfterdam  dà  Grofli  88.  banco  i  quanti   per  Lit.  5, 
15.  fuori  banco  valore  di  Pezze  i.  di  Genova. 
Soldi  ^5^  —  Groffi  88  =  Lir.  5.  15. 

_9}}_  iiT 

GrolTì  87.  90.  banco.  920 


7góo 
71560 


809Ó0 
.     72S0 

8330       ■ 
Ruagguaglierà  Grofli  87 -fg  banco,  410 

CON     LONDRA     PER     LIVORNO. 

Se  per  Dennari  Sterlini  5o|.  di, Londra,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i. da 
8.  Reali;  per  la  quale  Amfterdam  da  Grofli  88.  banco,  Grofli  12.  firn,  fanno 
Soldi  I  ;  quanti  per  Dennari  240.  valore  di  Lir  i.  Sterlina  di  Londra, 

Den.  50 S:z:  Grofli  88 —  Groffi  12  — Soldi  I.  Den.  240. 

A.    ~7o7  B.  A»  480     B. 

12 12  42240 

Soldi  34.  85.  5^80 

10320 

6240 

Ragguaglierà  Soldi  34^^  da  Groffi  12.  banco.  180 

CON    VENEZIA     PER     LIVORNO. 

Se  per  Ducnti  97  l.  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  100. 
da  8.  Reali,  per  Pezze  i.  firn.  Amfterdam  dà  Grofli  88.  banco;  quanti  per  Du- 
cati I.  banco  di  Venezia  . 

Ducati  97  1  —  Pezze  100  ==  Pezze  i  =  Groffi  88  =  Ducati  i- 

^8^  B.  A.  6     A. 

Groffi  90.  5Ó.  banco  ,  5  ^.8     B. 

""52000 
3300 

Ragguaglierà  Groffi  90  "  banco  .  35 ^ 

CON 


AMSTERDAM,  i^ 

CON    LISBONA    PER     LIVORNO, 

Se  per  Reis  770.  di  Lisbona,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da  8.  Reali; 
per  la  quale  Amfterdam  dà  Groffi  88.  banco  ;  quanti  per  Reis  400.  valore  di 
Crufados  i.  di  Lisbona, 

Reis  771©  =  Groffi  88  Reis  400. 

Grofli  45.  71,  banco  .  3520I0 

440 
550 
no 

Ragguaglierà  Groffi  45/0  banco,  33 

CON    CADICE,    E   MADRID   PER   LIVORNO. 

Se  Meravìdis  272.,  fono  valore  di  Piaftre  1;  per  Piaftre  127 -g.  firn,  fi  han- 
no in  Livorno  Pezze  100.  da  8.  Reali;  per  Pezze  i.  firn,  Amfterdam  dà  Grof- 
fi 88.  banco;  quanti  per  Meravidis  375  ,  valore  di  Ducati  i.  di  fuddette  Piazze, 
Mer.  272  =  Piaft.  i  ■=,  Pigft.  127!  =  Pez. ico=Pez.  x,  Grof.  88  =:Met' J75=B. 
^'  8  10J7  ^  '*>  ^*  3000 

4624       "b7,       ^aT  3000 

^7^^ Bx,2.  3300000 

27Ó624  26400000 

Groffi  p5.  43.  banco,  1503840 

1207200 
100-7040 
Ragguaglierà  Groffi  95!  banco,  177168 

CON    VIENNA    PER    LIVORNO. 

Se  per  Fiorini  i.  Corrente  di  Vienna  ,  fi  hanno  in  Livorno  Soldi  62.  Fi- 
rentini  5  per  Soldi  115,  firn,  valore  di  Pezze  i.  da  8.  Reali  di  Livorno,  Am- 
fterdam dà  Groffi  88.  banco  ,  Groffi  2.  firn,  fanno  Soldi  i  ;  quanti  per  Fiorini 
1  {,  Correnti  valore  di  Taleri  i.  Corrente  di  Vienna. 

Fior.  1  =  Sol.  62=:  Sol.  ii5=Grpf,88:=:Grof.2=Sol.  i=:Fior.  i  ^- 
A  T  ^  ^-  ^  ^'  -^  *•  ~  B. 

A  I.  230  2Ó4  B  I. 

460  528 

Soldi"^.  58.  M84 

1Ó368 
2568 
2680 
3800 
Ragguaglierà  Soldi  35  {^  da  Groffi  2.  banco,  120 


C  2  CON 


20  AMSTERDAM. 

CON     AMBURGO     PER     LIVORNO. 

Se  per  Groflì  8(5.  |.  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da 
8.  Reali  ;  per  la  quale  Amfterdam  dà  Groffi  88.  banco  ,    Groffi    2.    firn,    fanno 
Piacchi   I  ;  quanti  per  Groflì  ($4.  banco  ,  valore  di  Rifdaleri  1.  d'  Amburgo  . 
Grofli  ^_6\_z=.  Groffi  88  z=z  Grofii  2  —  Piacchi  i  =:  Grofli  Ó4. 

A.     345_  ^'  ^'  Jjó 

ógo  204S 

Piacchi  32.  54.  ^04^ 

Z2528 
1828 
4480 
3400 
Ragguaglierà  Placchi  32  f,  040 

RAGGUAGLI  D'   AMSTERDAM 

PER       VIENNA. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Soldi  35  |.  da  Grojjt  2.  banco  ^  d' Amjlerdam  ^ 
l  per  Taleri  i.  Conente, 

CON     VENEZIA     PER     VIENNA. 

Se  per  Ducati  100.  banco   di   Venezia,  fi  hanno  in  Vienna   Taleri    125  {-. 
correnti)  per  Taleri  i.  firn.  Amfterdam  dà  Soldi  35 1.  da  Grofii  2. banco^  quan- 
ti per  Ducati  i.  banco  di  Venezia. 
Ducati  1 00  zn  Taleri  125  J-  =  Taleri  I  =  Soldi  35  |=Grof.  2  z=  Due.  r. 

A.     }5oo  251  -      2.  285  2    B 

loco  B I,  A,  B  570   B  r, 

Grofii  8^."4i.  M^5o 

14^070 
Ragguaglierà  Groflì  89 f  banco.  ^i?l4i 

CON     AMBURGO    PER     VIENNA. 

Se  per  Grofii  9600.  banco  d'  Amburgo  valore  di  Rifdaleri  100;  fi  hanno 
in  Vienna  Taleri  1^8.  correnti,  per  Taleri  1.  firn.  Amfterdam  dà  Soldi  35 1; 
quanti  Piacchi  per  Groflì  64.  basico  valore  di  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo . 


Groflì 


AMSTERDAM,  zt 

Groflì  9^00  —  Taleri  138  z=  Taleri  i  ;=  Soldi  3  5 1  =:  Groflì  64  =  A 
7680I0  ^*  285  iT4Ò~ 

Fiacchi  3?.  77.  A  ^^^^ 

18240   B. 

14)920 
237120 


251712I0 
Ì1312 
59520 
57<5oo 
Ragguaglierà  Placchi  J2|.  3840 

CON    LONDRA    PER    VIENNA, 

Se  per  Fiorini  i.  30.   correnti   di   Vienna,   valore  di  Taleri  i.    corrente) 
Amfterdam  dà  Soldi    35 1.  da  Groflì  2.    banco,   Groflì  12.  firn,   fanno  Soldi  i; 
quanti  per  Fiorini  8.  50.  correnti,  che   Vienna  dà  a  Londra  per  Lir.  i.  Ster. 
Fior.  I.  30  =;=  Soldi  35  ^  =  Groflì  2  =  Groflì  12  =  Soldi  i  =  Fior.  8.  50. 
90  I85"  ^'  ^'  530  B. 

A.     720  B  I,  1060 

864(0  17100 

Soldl~34.  gó.  -^^50 

30210I0 
83  40 
5640 
Ragguaglierà  Soldi  34 1§.  daGrof.  12.  banco.  456 

RAGGUAGLI   D'  AMSTERDAM 
PER     AMBURGO. 

Conjìderato  il  Cambio  dì  Fiacchi  33  ^.  di  Grojjt  2.  banco  ^d"*  Amfterdam  , 
fer  Rifdaleri  i.  di  GroJJì  64.  banco  ^ 

CON    VENEZIA    PER    AMBURGO. 

Se  per  Groflì  64.  banco  valore  di  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo  ,    AmflerdanrL. 
dà  Placchi    23^.  da  Groflì  2.  banco;  quanti  per  Groflì  89.  banco  che  Ambur- 
go dà  a  Venezia  per  Ducati  i.  banco  . 
Groflì  64 r=:  Fiacchi  33  ,^  rr Groflì  2  —Groflì  89  r=  A. 

512  265  a7  178   B 

Groflì  92.  12.  B.  2120 

4505 
47170 
1090 
6600 
Ragguaglierà  Groflì  92^  banco.  456  CON 


22 


AMSTERDAM. 


CON    VIENNA     PER     AMBURGO. 


Se  per  Taleri  158.  correnti  di  Vienna,  fi  hanno  in  Amburgo  Groffi  góoo. 
banco     valore  di  Rifdaleri  100  ;  e  per  Groflì  64.  banco  ,  valore  d'  altro  Rilda- 
lero  d'  Amburgo,  Amfterdam  dà  Fiacchi  33  |. -quanti  Soldi  per  Talero  i.  Cor- 
rente di  Vienna. 

Taleri  138  —  Grof.  póoorz  Grof,  64  =;  Piac-  33  *  ==  TaI«ro  i  =  B. 

A    7754"  ^^'  ^  lóf  163"  B I. 

441Ó  ii  48000 

6Ó24  2496 

7065Ó  2544000 

Soldi  3Ó.  4M3^° 

Ragguaglierà  Soldi  3(5,  da  G rolli  2.  banco,  3°4°^ 

CON    PARIGI    PER    AMBURGO. 

Se  per  GrofTì  6^,  banco  d'  Amburgo,  Amfterdam  dà  Fiacchi  33  ^.  da  Grofli 
2.  banco  ;  quanti  per  Fiacchi  16  \.  da  Grofli  2.  banco ,  che  Amburgo  dà  a  Pa- 
rigi per  Scudi  i.  d'  Oro  Sole  . 

Grofli  64  zzL  Fiacchi  33^=;  Groflì  2  z=.  Fiacchi  16  \  rr  Grofli  2  A 

512  2Ó5  '^* '•  53  106  A  I. 

1024    .  A^  A.  2IZ  A  2, 

Groflì  ^4.  8ó.  banco,  ^iSo 

4980 
SS40 
0480 
Ragguaglierà  Groflì  54]^  banco  0  336 

CON    LONDRA    PER    AMBURGO, 

Se  per  Groflì  64.  banco  d'  Amburgo,  Amfterdam  dà  Fiacchi  33  |.  da  Grof- 
fi 2.  banco,  e  Grofli  12.  fim.  fanno  Soldi  i  j  quanti  per  Soldi  35.  da  Grofsi  12, 
banco,  che  Amburgo  dà  a  Londra  per  Lir.  i.  Sterlina. 

Grof  64=  Fiacchi  331=  Grof.  2  =  Grof,  i2=iSoldi  i  =:  Soldi  35. 
A.  yn  2^%  ^'  ^*  420  B. 

6144  B  x« 

SordT'3d.  23. 

222600 
38280 
14160 
18720 
Ragguaglierà  Soldi  36 j.  da  Groffi  12.  banco.  288 

/  CON 


AMSTERDAM.  -  s^ 

CON    CADICE    PER     AMBURGO. 

•  ■  Se  per  Grofsi  6^.  banco  d'  Amburgo  ,  Amfterdam  dà  Piacchi  g|  \  da  Grof- 
fi'2.  banco;  quanti  per  Grofsi  94.  banco  ,  ch^^  Amburgo  dà  a  Cadice  per  Da- 
càti  I.  di  Meravidis  375. 

Groffi  64  ==  Fiacchi  ;?3-|=:  Grofiì  2  —  Grofìì  94  "  A, 

Groffi  ^7.  30.  banco  .     B.  2izo 

4-T-'o 


49^20 
3740 
15Ó00 
Ragguaglierà  Groffi  97/5 banco.  240 

CON    LISBONA    PER     AMBURGO. 

Se  per  Grofsi  64.  banco  d'  Amburgo  ,  Amflierdam  dà  Piacchi  33  J.  da  Grof- 
fi 2.  banco;  quanti  per  Grofsi  45.  banco,  che  Amburgo  dà  a  LisDona  perCru- 
fados  I.  di  Reis  400. 

Groffi  64  r=  Piacchi  3^  |  =  Groffi  2  =:  Groffi  45  —  A. 
512  2Ó5  A.  90   B. 

Groffi  4Ó.  58.  banco.        B.  23850 

apSoo 
"Ragguaglierà  Groffi  4(5  ^g  banco.  104 

P  E  S  I     E     M  I  S  U  R  E. 

Il  Marco  è  il  Pefo  per  1'  Oro  ,  e  V  Argento .  Dividefi  in  8.  Oncie ,  1'  Oncia-» 

in  z.  Engels,  1'  Engel  in  quarti  ,  mezzi  ,  ed  ottavi  . 
L'  Auna  di  Amfterdam  non  ha  che  due  Piedi  un  pollice  e  due  linee  di  Francia. 
Le  mifure  per  i  liquidi  fono  P  Aem  ,1' Anker ,  lo  Stekam,e  la  Mingla  .  L' Aem 

è  di  4    Ankers  ,    P  Anker  di  2.  Stekans  ,  e  quefto  di  32  Mingle  o  Mingelle  . 

I  Vini  di  Francia  fi  vendono  ad  Amfterdam  a  Tonnelli  di  4.  Barique  .  Quelli 
di  Spagna  e  Portogallo  a  Tonnelli  di  2.  Botti  o  Pipe  ,  fai  piede  di  340.  Min- 
gle per  Pipa.  Si  ftima  che  la  Mingla /pefi  circa  due  Libre  ed  un  quarto  d' 
Amfterdam. 

•  Le  Acquevite  fui  piede  di  30.  Vetghe  o  Veftels .  La  vetga  può  pefare   14.    Li- 
bre pefo  Marco  . 
Gli  Olii  d'  Olivo  al  Tonnello  fui  piede  di  717.  Mingle.  La  Mingla  pefa    cir- 
ca 2.  Libre  e  3.  ottavi  . 

Le  mifure  pei  Grani  fono  il  Lafto  ,  il  Mudo,  e  lo  Scepel .  Il  Lafto  contiene.^ 
27.  Mudi  .  Il  Mudo  4.  Scepli  ,  e  tre  Scepli  fanno  un  Sacco  .  Onde  il  Lafto 
fa  3Ó.  Sacchi  di  Amfterdam  . 

II  Sale  fi  vende  al  cento  ,  il  100.  è  compofto  di  404.  Mifure  che  fanno  circa 
fette  Lafti . 

Il  Lafto  delle  Aringhe  ,  dei  Semi  di  Lino  ,  e  di  Rape  ,  della  Canepa  ,  del  Ca- 
mme, e  della  Pece,  è  di  12.  Barili.  Vi  è  per  altro  del  Catrame  e  della 
"'ece  dì  cui  fi  danno   13.  Barili  per  Lafto. 

Ver  li  altri  Fejì^  e  Mifure .  Vedi  le  Tavole  generali . 

AM- 
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^^i^4tr^4^''t?*^^r^'>^!>'''^»^<s^?^/fi^-^^s^ 


Ella  SafìTonia  fuperfore ,  parte  fopra  |a  fponda  Settentriona" 
le  deir  £/^^ ,  e  parte  fituata  in  una  quantità  d^  Ifolette  communicantì 
per  via  di  Tonti  come  Venezia,  in  mezzo  ai  Fiumi  Elba  ed  Aléjler y 
gì aceCi  AMBURGO  grande  e  ricca  Città  A nfeaticà  vicina  ai  confini  dell* 
Holjiein    55.  miglia   in   circa   dall'    Oceano   Germanico , 

La  fua  vancaggiofa  fituazione  le  alTicura  un  ampio  Commercio  , 
ed  è  per  mezzo  de  fuoi  Negozianti  che  fi  fanno  la  maggior  parte  del- 
le rimeffe  di  Danaro  per  tutte  le  Città  del  Nord  :  vantaggio  che  con 
altre  non  par  che  divida,  che  con  la  fola  Amfterdam,  onde  Anifter- 
4am  del  Nord  è  ftata  chiamata  tal  volta  ,  per  le  ricchezze  noiT  me- 
no,  e  per  la  Popolazione ,  quanto  altresì  per  il  fuo  grande  Commer- 
cio ,  ad  effa  approdando  i  Vafcelli  da  tutte  le  parti  di  Europa .  I  più 
grandi  4.  migha  dillanti  dalla  Città  danno  fondo  a  NEW  MILS ^  che 
ne  è  come  il  Torto ,  e  la  Dogana  ;  ma  i  più  leggeri  avvanzano  finp 
fotto  alle  mura ,  e  vi  prendono ,  o  sbarcano  le  loro  merci . 

La  principale  manifattura  degli  Amhurghefi ^  fé  poffiam  darle  tal 
nome ,  è  la  lor  birra ,  nel  far  la  quale  impiegano  gran  numero  di  Per- 
fone  .  Il  baffo  Popolo  dell'  Holjiein  crederebbe  impoflìbile  il  vivere» 
fenza  di  efìfa  .  Vi  fono  quantità  grandi  in  quefta  Piazza  di  provi/ioni 
di  ogni  forta,  che  per  via  òó.  Fiumi  ^  e  del  Mare  recanfi  qui  da  tutte 
le  parti;  nilTuna  merce  però  nei  Mercati  abbonda  tanto  ,  quanto  i  pro- 
dotti degli  Orti ,  e  Giardini ,  e  il  Pefce  di  Mare  ,  e  dei  Fiumi  »  Lavo- 
ranfi  in  Amburgo  Veluti ,  e  Stofe  di  Seta,  Panni  di  Lana,  Pelo  di  Ca- 
melo ,  e  Cotone,  Saglie  di  Signorìa,  Fanelle  ottime,  e  le  Stamperie 
delle  Tele  fono  fi  belle ,  che  gli  Olandejì  ne  acquiftano  moltiifime ,  e 
le  ttimano  al  pari  delle  indiane  .  Vi  fono  confiderabili  raffinerìe  éii 
Zucchero,  Fabbriche  di  Galloni  d'  Oro,  e  d'  Argento,  Vafcellami  di 
Peltro ,  e  btagno  ,  e  moltidimi  altri  capi  di  Mercanzia . 

Nego- 


4MB  U  R  G  O.  i^ 

Negoziano  con  tutte: le  nazioni  gli  AmhufgheJ^,  e  prenàono  qua* 
lunque  genere  di  Mercanzia  dai  Fiamingìn^^^  Inglejìy  ed  Olandejì  ^  per 
diffonderle  mediante  /'  Elba  ^  n^ì\3L  Sagoma  ^  Mifnia  ^Fmncoma  ^  Slejìa^ 
Boemia,    Brandehurghefe  ^    Brunpvicefe  ,    e    per  t\xl^  s^^  Allemagna  ^  ^à  il 

Nord,  /    -'V'*^!;":''''      -.   '"r' 

E'  molto  importante  altresì  la  vendita  che  fanno  di  Biade ,  e  La* 
ne,  raccolte  da;  tutta  la^balTa,  ed  alta  Allemagna,  ed  i  Legnami  tajl- 
IO  per  Navi,  che  per  ogn*  altro  lavoro. 

Air  Olanda,  Scagna,  e  ^rancia  i>e  fomminfArano  gran  copia  pm 
la  coilruzione  dei  Vafcelli;  e  finalmente  impiegano  un  Centinajoin  cir- 
ca di  Baftimenti  ad  ogn'  Anno,  nella  Pefca  delle  Balene .  >  f'j 
Le  Merci  proprie  per  queita  Piazza  fononi  Sale, di  cui  nerecatì# 
alquanto  i  Irancejì,  ma  il  più  lo  prendono  '  dìalla  Scolta,  e  da  Lune- 
hurgo.  Vini,  ed  Acque  Vite,  Spezierìe ,  e  Droghe ,  e  qualche  mani- 
fattura 4i  Seta,  e  la  Carta  vi  riefce  un  Capo  di  vantag^iofiflimo    fp^-i 

ciò.  '  ■        ;     ':  .■•■'    ■•^■^ 

I  Grani,  ed  ogni    maniera  di  Viveri  fi  vendono  a  Dennari   con- 
tanti.  Alcune    mercatanzie  fi  pagano  a  moneta    corrente,    ma    la    più 
parte  in  detta  di  banco .    Le    Sete    crude  fi  comprano  a  pagarfi    dopo 
ig.  Mefi ,  ma  fi  ribafla  V  8  f-  per  cento  a  pronti  contanti.    Lo    Zuc- 
chero ,  e  le  PeJiccierie  a   7.  Mefi  di    refpiro ,    ma  a  pronto    contante,» 
abaflafi  il  4  f-  per  cento.   Le  Mercanzie  di  Francia  fi  vendono   ancoc 
effe  a  7.  Mefi  di  refpiro  ,  ma  niente  fi  ribaffa  pagandofi  fubito .  I  Bi- 
glietti ,  o  Recapiti  di  quelle  comprede  a  refpiro  fi  girano ,  e  fi  Nego- 
ziano fenza  la  minima  difficoltà ,  e  con  il  detto    Agio    convertonfi  in 
effettivi,  il  qual  aggio  ragguagliafi  intorno  ad  un  8.  ^per  cento  annuo. 
LAVENBURGO  piccola  Città,  ma  popolata  ,  e  ricca  ,  nella  Sajfonìa 
Superiore y  Capitale  del  proprio  Ducato,  giace  alla  confluenza  dei   Fiu- 
mi Elba  ,  e  Siegnitzi ,  quafi  40.  miglia  allo  Scirocco  di  Amburgo  fa  un 
buon  traffico ,  e  trae  un  Dazio  eonfiderabile  full'  Elba  . 

LUBECA  Città  libera  Imperiale,  e  già  capo  delle  Anfeatiche, 
giace  fui  Fiume  Tra've  io,  miglia  dal  Mar  Baltico,  più  di  40.  al  Gre- 
co di  Amburgo,  e  25.  al  Settentrione  di  La<venburgo  . 

TRAVEMUND A  su  la  bocca  del  Fiume  Tra^ve ,  ferve  a  Lubeca  ài 
Torto  ottimo  per  dar  ricovero  ai  Navigli;  non  vi  ha  Città  veruna  nel- 
la parte  Settentrionale  di  Germania  che  fuperi  Lubeca  nella  vaghez- 
za,  ed  uniformità  delle  Fabbriche,  e  nell'  amenità  dei  bofchi ,  e  giar- 
dini, e  ne  vince  molte  nel  Traffico, 

LUNEBURGO  Capitale  di  un  Ducato  fituata  fui  Fiume  Elmenon» 
30.  miglia  in  circa  allo  Scirocco  di  Amburgo,  Dalle  Saline  proffime  al- 
la Città,  fi  cava  gran  copia  di  Sale  ,  che  fa  una  rendita  conilderabile  per 
il  Sovrano  ,  ed  è  il  capo  principale  del  traffico  per  gli  Abitanti . 

ARBURGO  è  Città  piccola  dirimpetto  ad  Amburgo  fui  Fiume  Elba^ 
il  qual  formando  in  quefto  fito  varie  Ifolette,  la  rende  una  lega  in  cir- 
ca dittante  da  Amburgo  .  E  luogo  di  un  gran  palTaggio  per  quelli   che 

D  viag- 
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viaggiano  da  Jmlurgo ,  verfo  le  parti  Meridionali ,  che  quivi  prendono 
le  Poite  a  ciò  dcttinate  .  Ha  un  buon  Porto  fui  Fiume,  dove  fogliono 
trafficar  gli  Olandefi  ,  ed  è  in  u|i  fito  ugualmente  acconcio  per  il. Ne- 
gozio quanto  Amburgo,  '"      '  A^       <         .  -.^,  ■ 

Gli  Stati  di  Brunfvich  ,  di  Hannover ,  e  di  Lunehurgo ,  giacciono 
Tiel  cuore  della  Safonia  inferiore,  tra  1'  Elba  ,t\\  Wefel .  HANNOVER 
fituata  fui  Fiume  teine  è  <.vittà  grande ,  vaga  ,  ben  Fabbricata ,  e  già 
un  tempo  una  delle  Anleatiche,  ma  di  prefente  la  maggior  Mercan- 
2Ì4,  che  fé  ne  trae,  è  la  dolce,  e  faporita  fua  birra   detta  Bruana . 

L'  arte  di  filar  bene  il  Cottone ,  appena  tempo  fa  fi  conofcevaj 
in  quefta  Piazza,  propoiiifi  dei  Premj  per  chi  ne  migliorava  la  mani- 
fattura ,  è  giunta  prefente  mente  ad  una  perfezione ,  che  forprende  . 

Le  Miniere  di  HARTZ^che  producevano  del  Rame,  del  Borace,  del 
Piombo  Zolfo  e  Vitriolo  polfedute  dai  due  Rami  della  Real  Cafa  di 
Brunfwick,  ultimamente  dalla  Reggenza  di  Anno'ver  fono  ftate  cedu* 
te  al  Duca  ó\  Brunfwick  in  cambio  di  alcuni  Baliaggi. 

BRUNSWICH  in  una  bella  pianura  fui  Fiume  Ócker  più  dì  jo. 
miglia  air  Oitro  di  Luneburgo  anticamente  una  anch'  eflfa  delle  Anfeà- 
tiche  j  nan  vi  fi  traffica  quafi  altra  cofa  fé  non  Butiro  ,  ed  una  fpecie 
di  Birra,  chiamata  Mum  ^  che  è  di  due  forti,  1*  una  debole,  bevanda 
degli  abitanti ,  1'  altra  detta  Shì^mum  ,  o  fia  Mnm  Na-vigato ,  che  por- 
tafi  in  InghiJterra ,  e  in  altre  parti  lontane,  ed  è  fatta  di  Orzo,  e  di 
Luppoli ,  e  di  una  tenue  miftura  di  grano .  Il  Filo  crudo  eziandio  è 
un  capo  di  qualche  traffico  comprandone  gli  Olandefi  in  copia  pec 
imbiancarlo  ad  Haerlem .  Si  fanno  in  Brunfivich  due  buone  Fiere  nella 
Domenica  dopo  la  Candelora,  e  nell'  altra  dopo  di  S.  Lorenzo,  e 
durano   15.  giorni. 

Grubenbagen  la  cui  Capitale  chìamafi  EIMBECK  è  un  Principato , 
che  giace  al  libeccio  di  Brunfwich ,  ed  è  molto  pregevole  per  le  mi- 
niere  d'  Argento ,  Rame  ,  e  Piombo ,  che  vi  fi  trovono  ,  oltre  va* 
rj  altri  minerali  ,  come  fono  il  Vitriolo  grigio ,  la  Pietra  atramenta- 
ria  (dai  quali  due  peftati ,  e  bolliti  infieme  fi  fa  il  Vitriolo  VerdeJ  il 
Vitriolo  giallo,  che  fuori  efce  in  guifa  di  Criflallo  dalle  roccie,!*  az- 
zurro ,  eltratto  comunemente  dalle  zolle  di  rame ,  il  bianco  da  quelle 
di  Piombo  ,  il  Mijis  minerale  della  natura,  e  del  colore  dello  Zolfo  gial- 
lo ordinario  ,  e  il  Zolfo  eftratto  da  un  minerale  da  cui  diftillafi  quel- 
la materia ,  che  dicefi  dai  Chimici  Fiore  di  Zolfo .  Le  Miniere  prima- 
rie fono  a  RA  ME  ISBURGH  in  una  montagna  vicina  alla  Città  di  GELSEN. 
z  WILDM/IN,  e  a  ZELLERFIELD  che  è  la  principale  ài  tutte,  do- 
ve  r   Infpertor  generale  delle  Miniere  tiene  il  fuo  Tribunale. 

U^JLEPENBUTTEL  ,  HELMSTAD ,  e  BEVERN  fono  Città  più  for- 
ti,  che  oommercianti.  H[LDESHEIM ,  è  grande  ,  e  ben  popolata .  Nel- 
le Contee  di  Blanckenburgo  ;  e  di  Reinjlein  y  dove  1'  aria  dicefi  fanif- 
iìma,  il  terreno  produce  poco  grano,  ma  le  Valli  fon  provvedute  di 
*irai  Belti^mi  >  e  le  Montagne  in  abbondanza  di  minerali  di  Ferro. 

GO^ 
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GOSLAR  Citta  Imperiale  i  cui  abitanti  lavorano  tutti  nelle  Minie- 
^e ,  comprendefi  in  quefìa  Contea  . 

BREMA  70.  miglia  ai  Libeccio  di  Amburgo  ,  in  una  pianura  fui 
Eiume  Wefel^  in  un  terreno  generalmente  infecondo  perchè  arenofo,e 
paluftre,  ma  lungo  /'  Elha^  ed  il  Wefel  ha  fertili  Campi,  e  buoni  pa- 
fcoli.  Scendendo  il /^/^/ dalle  Montagne  della  r^n»^/^  .  Dopo  d'  avere 
irrigata  parte  della  balfa  Alemagna,  e  fcorfa  r  Ajjìa^^  il  Brunpvicefe^ 
entra  neli'  Oceano  germanico,  e  Brema  ^  che  è  pofta  15.  leghe  dalla 
fua  foce  fopra  ;d'  una  penifola  formata  dal  ?^y«'/medefimo  ,  e  dalT  £;;?<?, 
diventa  il  rec!apito  delle  Mercanzie  di  tutti  quefti  Paefi  .  II  fuo 
Porto  a  cagione  dei  Fiumi,  che  lafcianvi  di  quando  in  quando  moltif- 
fìma  Arena,  hon  è  atto  a  ricevere  groilì  Vafcelli,  onde  ha  5r<?;?2^  la  pro- 
pria Dogana  6.  miglia  più  prelTo  al  Mare ,  dove  fcarricati  i  Navigli  (ì 
pongono  ie  Merci  in  Barche  di  fondo  piano .  I  Generi ,  che  altrove.* 
invia  quefta  Piazza  fono  quantità  di  Legnami ,  Frumento,  Lane  ,  Cuoj, 
€  Pelliccierle  quivi  acconciate  eccellentemente;  Birre  della  Saflbnia  in- 
'  feri  ore  ,  àtW  Ajjìa^à^ì  Brunj-vicefe ,  e  finalmente  il  Pefce  di  Mare  e  de 
Fiumi  è  un  altro  capo  di  un  grande  attivo  fuo  traffico  ;  giacché  den- 
I  tro  alle  mura  medefime  della  Città,  prendonfi  migliaja  di  Salmoni ,  e 
di  Anguille ,  che  pofcia  falati ,  o  inarridite  al  Fumo  ,  trafportanfi  per 
!     tutta  Europa  , 

STApE  anticamente  una  anch'  efTa  delle  Anfeatiche  fui  Fiume-» 
Schwinge  preiTo  V  Elba  50.  miglia  in  circa  da  Brema  ^  e  24.  al  Ponen- 
te di  Amburgo,  Nei  luogo  ove  fi  unifcono  la  Schwinge ^  e  1'  Elba  ha 
un  buon  Porto  che  può  ricever  Vafcelli  più  grofll  di  (juello  di  Am^ 
hurgo .  _ 

BOXTEHUDE  fui  Fiume  Efe  prelToP  5/^^  15.  miglia  al  Ponente  di 
Amburgo,  ed  altrettante  al  Levante  di  Stade  in  uno  dei  più  ameni  e 
fruttiferi  territori  della  Germania,  provvede  la  Città  di  Amburgo  del 
bifognevole  in  molte  cofe . 

JiOTENBERGA  nella  Contea  di  Mansfeld  h  Piazza  di  qualche  traf- 
fico, e  fimilmente  BREMERFURD  su  la  I^rada  che  conduce  da  Brema 
a  Stade . 

U^iSMAR  Capitale  del  Ducato  di  Menkclenburgo  pur  nella  balTa  Saf- 

i|    fonia,  è  polta  fopra  di  un  golfo  fui  Mar  Baltico^  16.  leghe  da   Lube- 

f|    ca  ed  è  un  comodo  Porto  e  ficuro  ,    giufta    ciò    che   fignifica  il  di  lei 

I    Nome .  Prima  di  appartenere  alla    Svezia ,  allorache    que(t:a    Città    era 

una  delle  Anfeatiche ,  ftavano  quivi  le  Navi  da  guerra  di  quella  infìgne 

alleanza  .  L'  Aria  non  è  troppo  fana  ;  ciò  non  pertanto  il  paefe  è  fer- 

tiliiTimo  con  varietà  di  Valli,  Pianure,  Colline,  e  terre  ben  colte ,  co- 

piofe  di  Grani,  Pafcoli ,  e  Frutta  fingolarmente  Pomi.  I   Laghi ,  i  Fiu- 

||   mi ,  e  il  Mare  proveggonla  di  Pefce  ,  e  di  Uccellame  Acquatico  in  ab- 

I    bondanza,  le  Pernici,  che  prima  cranvi  fconofciute,  portatevi  di  Francia 

vi  fono  adelfo  communi,  ed  ha    una   quantità  portentofa  di  Cervi,    e 

Cignali ,  e  i  viveri  a  buon  mercato  . 
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DOMITZ  Fortezza,  e  Città  celebre  su  le  foci  del  Fiume  EIha  ^ 
ed  El'va  è  luogo  di  gran  palìaggio  .  La  contribuzione  che  pagano  i 
Valcelli  per  tranfito  vicende  ad  una  ragguardevole  fomma  per  il  So- 
vrano . 

ROSTOCK  una  già  anch'  efTa  delle  Anfeatiche,  ed  ora  libera  Cit- 
tà Imperiale  ,  ma  {"otto  la  Protezione  del  Duca  di  Mecklenburgo  ,  alla., 
bocca  del  Fiume  Varìia^  con  un  Porto  fufficiente  40.  miglia  ai  Levan- 
te di   Wì^mar ^  e  dilcoita  una  lega  dal   Baltico. 

WARN.EMUUDA  è  una  piccola  Città  fui  Mare  ,  che  ferve  come 
di  Porto  a  i?o/?oc^ , dove  arrivar  non  pollono  le  grolTe  Navi. 


BANCO  D'  AMBURGO 

E'  già  gran  tempo  ,  che  gode  quefta  Città  i  vantaggi  di  un  Banco, che  non-, 
la  cede  a  veruno  di  Europa  ,  così  per  la  ricchezza  dei  fondi  ,  che  per  il 
bcUiffimo  ordine  che  vi  fi  tiene.  Non  fi  ricevono  in  quefto  Banco )  fé  nonRi- 
fdaleri  effettivi . 

St  ungono  le  Scritture  ad  Amburgo  in  Marchi ,    Soldi ,  e   Danari    Lubs  ,  ma  non 
fi  portano  giammai  in   conto  tre  j  ne  nove    Denari ,    computandofi  per    un  mezZiO 
Soldo  il  di  più  di  tre  Denari^  e  per  un  Soldo  il  più  dt  nove, 

MONETE    DI    CAMBIO. 

Rifdalero  ,  che  vale %  Marchi  Lubs  48  Sol.  Lubs.  ovv.  95.  Den.  di  Grof. 

Il  Daelder ,  o  fia  Rifdalero  di  2 g2 Ó4 

Il  Marco x —16 gz 

Il  Soldo  Lubs,  o  fia  Fiacco      12.  Den.  Lubs—  — 2 

Lira  di  Groffi  — 20.  Soldi  di  Groffi  ,  o  fia    120.    Soldi  Lubs. 

I  Soldi  di  Groffi 12.  Den.  di  Groffi —  6.    Soldi  Lubs. 

II  Danaro  di  Groffi mezzo  Soldo  Lubs 6.    Denari  Lubs. 

Il  Daelder,  come  pure  la  Lira,  Soldo,  e  Danaro  di  Groffi  fono   monete 
immaginarie . 

USO    DELLE    CAMBIALI. 

Sopra  Amfterdam  ■ ad  i .,  o  2.Mefi  ,  o  atanti  Giorni  >  o  Settimane  data. 

Augufta,  e  Norimberga  —     a  gg.  giorni  data. 
Brcsiavia  ,  Praga,  e  Vienna  a  4.  Settimane  data. 

Copenaghen a  tante  Settimane  data . 

Francfort  fui  Meno  ,  e  Lipfia    In  Fiera ,  fuori  di  Fiera  ,  e  a  qualche  Settimana  data  , 
Cadice  ,  Lisbona ,  Londra ,  Parigi ,  e  Venezia   a  2.  Mefi  ufo  o  fia  óo,  giorni  data . 
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Tutte  le  Lettere  fopra  Amburgo  fono  pagabili  a  Monete  di  Banco  ;  ma 
quelle  di  Lubecca  ,  Brema  ,  e  i^ualche  altra  Città  vicina ,  alcune  volte  paganfi 
a  corfo  plateale;  nell*  uno,  o  nell'  altro  cafo  però  convienfi  dell'  agio,  ef- 
fendo  da  qualche  anno  abolito  il  Banco  in  Moneta  plateale.  L'Agio  del  Ban- 
co contro  la  moneta  corrente  variar  fuole  dal  15.  al  20.  per  cento. 

Quantunque  fianvi  12.  giorni  di  favore  comprefe  le  Fefte ,  e  le  Domeniche, 
fi  debbano  pagare  le  Cambiali  nel  ii.°  cadendo  la  Domenica,  oppure  una  Fe- 
da nell'  ultimo  ,  ed  in  difetto  proteftanfi  ;  pur  tuttavolta  non  vi  è  Negoziante 
in  Amburgo,  che  non  paghi  nel  giorno  ftelfo  della  fcadenza.  Se  ricufaii  d'  ac- 
cettar una  Lettera  può  P  efibitore  accordare  un  giro  di  Pofta  per  riffolvere;  e  fi 
può  proteftare  ,  in  difetto  di  pagamento ,  dentro  i  dodici  giorni  di  favore  . 

Le  Lettere  a  vifta  ,  o  a  qualche  giorno  vifla,  godono  anch' effe  il  favore  me- 
defimo  5  e  quelle  girate  fopra  un  Particolare  fallito  ,  fi  reputano  come  fca- 
dute  . 

Le  tratte  fopra  di  Amburgo  ad  ufo,  oppure  a  un  Mefe  data,  fcadono  al 
giorno  precifo  corrifpondente  alla  data,  onde  una  Lettera  tratta  nei  20.  Mag- 
gio ad  ufo  ,  da  un  Mefe  data  ,  fcadrà  nei  20.  Giugno . 

Non  chiudefi  il  Banco  che  una  fol  volta  alli  31.  Deccmbre ,  e  riaprefi  al- 
li  14.  Gennaro  ogn'  anno  . 

Scadendo  le  Lettere  alli  31.  Decembre,  o  qualche  giorno  avanti,  non  go- 
dono giorno  verun  di  favore  ,  ma  debbonfi  pagare  prima  della  ferrata  del 
Banco . 


CORSO     DI     CAMBIO. 

AMBURGO. 

DA'  TER     AVERE 

Per  Venezia  Groffi  Sg.  banco.  |  Ducati  i    banco. 

Amfterdam  Rifd.  i.  di  Gr.  64.  banco.  \  Placchi  33  |  di  Groffi  2.  banco, 

AuguHa  100.  detti  di  Grof.  9Ó.  |  Taleri  109 [  giro. 

Vienna  loo.  detti.  j  Taleri  138.  correnti. 

Varigi  P.acchi  i6\  di  Groffi  2.  |  Scudi  i.  d'Oro  Sole  di  Lir.  3.  Tornefi 

fondita  Soldi  35.  di  Grof.  12.  banco .  |  Lir.  i.  Sterlina  di  Den.  240. 

Cadice  Groffi  94.  banco.  j  Ducati  i.  di  Meravidis  375. 

Lisbona  Groffi  45,  banco.  j  Crufados  i.  di  Reis  400. 
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RAGGUAGLI     D'    AMBURGO 
PER     VENEZIA, 

Conjìderato  il  Cambio  di  Grojjì  89.  banco  d*  Amburgo , 
per  Ducati  i.  banco  . 

CON     AMSTERDAM     PER    VENEZIA. 

Se  per  Groifi  8g.  banco  d'  Amburgo,  ft  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  baiip 
CO)  per  M  quale  Ararterdam  dà  Groffi  92.  banco  ,  Grofsi  2.  firn,  fanno  Piac-' 
chi  I.;  quanti  di  quefti  per  Groliì  64.  banco  valore  di  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo.» 

Grolsi  89  =;  Groffi  92  =  Groffi  2  =  Placchi  i  =  Grofsi  64  =  B 
_A_  B  A  7^ 

-       Fiacchi  ijg.  07,  58«8 

548 
1400 
Ragg.  Fiacchi  33/^.  i;4 

CON    LONDRA     PER    VENEZIA, 

Se  per  Denari  Ster.  52.  di  Londra  ,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  ban- 
co,  per  il  quale  Amburgo  dà  Groffi  89.  banco  ,  Groffi  12  firn,  fanno  Soldi  i^ 
quanti  per  Denari  240.  valore  di  Lir.   i.  Sterlina  di  Londra. 

Denari  Ster.  52=  Groffi  89=:  Groffi  12  =:  Soldi  i  =  Den.  Ster.  ?40, 

Ragg.  Soldi  33  §|.  da  Grofsi  iz.  banco. 

/CON     AUGUSTA    PER     VENEZIA. 

Se  per  Groffi  Sg,  banco  d'  Amburgo  ,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  ban- 
jCo  ,  per  Ducati  100.  firn.  Augufta  dà  Talleri  gg.  giro  j  quanti  per  Grofsi  9000, 
banco  5  valore  di  Rifdaleri  loo.  d*  Amburgo  . 

Groffi  89  =  Ducati  j  z=i  Ducati  100  =  Talleri  gg  z=z  Grofsi  9ÓQ0. 

Ragg.  Talleri  ioó|.  giro? 

CON    VIENNA     PER    VENEZIA. 

Se  per  Groffi  Sg.  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.ban? 
co,  per  Ducati  100.  firn.  Vienna  dà  Fiorini  192.  correnti,  Fiorini  i  {.  firn, 
fanno  Taleri  i.  corrente;  quanti  di  quelti  per  Groffi  9600.  banco,  valore  di 
RUdaleri   100.  d'  Amburgo. 

Giof.  89  =zDuc.  irz  Due.  100 rr  Fior.  192  zz  Fior,  i  j[.=:Tal.  i  ==  Grof.  9<5qo, 

Ragg-  Takri  138/^.  correnti.  RAQ- 
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RAGGUAGLI  D'   AMBURGO 

PER    AMSTERDAM. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Fiacchi  |3  |.  di  Graffi  2.  banco  d*  Arnflerdam  y 
per  Rifdaleri  i,  di  Grojjt  Ó4.  banco, 

CON    LONDRA    PER    AMSTERDAM. 

Se  Grofsi  2.  banco  d'  Amfterdam  ,  fanno  Fiacchi  i.;  per  Fiacchi  gg  |, 
Amburgo  dà  Grofsi  64.  banco,  Grofsi  12.  firn,  fanno  Soldi  i;  quanti  di  quefti 
per  Soldi  35.  ii.,  che  Amfterdam  dà  a  Londra  per  Lir.  i.  Sterlina. 

Grof.  2:^Piac.  i  =  Piac,  3 3  |.  Grof.  64  =:  Grof.  12  =  Sol,  i=:Sol.  35.  11. 

A I.  530        bT.  a.  T/T^ 

ógdo  258Ó 


Soldi  34.  59.  27,84  B  I, 

22067* 
29872 
44g20 
ÓJ1600 
Ragg.  Soldi  34  [|.  ■   ^  400 


CON    PARIGI    PER     AMSTERDAM. 

Se  Grofsi  2.  banco  d'  Amfterdam,  fanno  Fiacchi  i.  per  Fiacchi  gg  g.  Am- 
burgo dà  Grofsi  64.  banco  ,  Grofsi  2.  firn,  fanno  Fiacchi  i  ;  quanti  per  Grofsi 
55  |.  banco,   che  Amfterdam  dà  a  Parigi  per  Scudi  i.  d'  Oro  Sole. 

Grof.  2  =  Piac.  1  =:  Piac.  gg  g  =  Grof,  64  =  Grof.  i  =  Piac,  i  =  Grof.  5 5  ^. 


Ragg.  Fiacchi  i6\^. 


CON    CADICE    PER    AMSTERDAM. 

Se  Grofsi  2.  banco  d*  Amfterdam,  fanno  Fiacchi  i.  ,  per  Fiacchi  ggj; 
Amburgo  dà  Grof.  64.  banco;  quanti  per  Grof.  95  |.  banco  ,  che  Amfterdam  ,  dà 
a    Cadice  per  Ducati  i.  di  Meravidis  g75. 

Grofsi  2  =  Piac.  i  =  Piac.  gg  j  =  Grofsi  64  =  Gcofsi  95.  |. 

Ragg.  Grofsi  92  §.  banco . 


CON 


j^  A^H  B  U  R  G  0. 

\      CON  VENEZIA  PER  AMSTERDAM. 

Se  Grofsi  2.  banco  d'  Amfterdam,  fanno  Fiacchi  i.»  per  Fiacchi  ^^ ',  Am-  ■ 
turgo  dà  Grofsi  Ó4.  ò-inco;  .quanti  per  Grofìì  91  ^.  d*  Amfkrdam  ,  che  dà  a»»  1 
Venezia  per  Ducali   i.  banco. 

Grofsi  2  =::  Fiacchi  i  ::=  Pacchi  33  J  =  Grofsi  64  =  Grofsi  91.  .|, 

Ragg.  Grofsi  88 1.  banco. 
CON    VIENNA    PER     AMSTERDAM. 


?  per 


Se  per  Grofsi  64.  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Amfterdam  Fiacchi 33  |. 
s.  ^jr  Soldi  35^.  d'Amllerdam,  Vitnna  oa  Taltri  i.  con.  ;  quanti  per  Groisi 
^Ooo.  banco  valore  di  Kiidalen    100.  d'  Ambuigo. 

Grofsi   64  =.  Placchi  33  §  =::  Soldi  3)  J  :=  Talerì  i  =  profsi  p^oo. 


Ragg.  Taileri  139/5.  corr. 

RAGGUAGLI  D*  AMBURGO 
PER  AUGUSTA, 

Cottjìderato  il  Camhiq  di  Talerì  109  f.  giro  d^  Augujla  ^  per  IRifdalerì  loq 

di  GroJJi  c^ó.  banco  . 

CON  VENEZIA  PER  AUGUSTA. 

Se  per  Ducati  100.  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Augufla  Taleri  99?  gì' 
jro  ,  e  per  Talcri  109'.  iim.  Amburgo  cà  Grofsi  9Ó00.  babco,  quanti  per  P);« 
pati  I.   banco  di  Venezia. 

Ducati  100  z:^  taleri  gg  =  Taleri  109^  ==  Grofsi  9<5oo  =  Ducati  |. 
A  1^"  ' 


2rJoo  •  ^ 

Groflì  8ó.  79.  banco. 


Kagg.  Qio(i\  ^6\  banco, 


219 

6 

A 

IIÒÒOO 

I78Z 

19008  [oo 

148^ 

?74P 

2070 

99 

CON 


AMBURGO.  <33 

CON     AMSTERDAM    PER    AUGUSTA. 

Se  per  Grofsi  ^600.  banco  valore  di  Rifdaleri  100.  d'  Amburgo  ,  fi  han- 
no in  Augufta  Tal.  109 1.  giro,  per  Tal.  108.  fini.  Amfterdara  dà  Grofsi  loooo. 
banco,  Grofsi  2.  fanno  Placchi  i.^  quanti  Piacchi  per  Grofsi  64.  banco  valore 
di  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo  . 

Grof.9(5oo=i:Tal.io9  2  =  Tal.io8z=:Grof.ioooo=:Grof.2=  Piac.  i  =  Gr.  6/{* 

Ragg.  Piacòhi  33  |.  d*  Amfterdam, 


CON    LONDRA    PER    AUGUSTA. 

Se  Fiorini  127.  correnti  d'  Augufta,  tornano  Fiorini  100.  giro,  Fiorini i^. 
giro,  fanno  Taleri  1.  giro,  per  Taleri  109 1.  firn.  Amburgo  dà  Groflj  9Ó00.  ban- 
co, Groffi  12.  fanno  Soldi  i.;  quanti  per  Fiorini  8|.  correnti,  che  Augufta  dà 
a  Londra  per  lire  i.  Sterlina. 
Fio.i27=Fio.  ioo:=:Fio,  i]=zTal.i— Tal.  lop^zzGr.^doo^Gr. i2=::Sol.i=:Fio. 8|. 

Ragg,  Soldi  II  Ih 


RAGGUAGLI   D'   AMBURGO 

P  E  R     V  I  E  N  N  As 

Cotijiderato  il  Cambio  di  Taleri  138.  correnti  di  Vienna  ^  fer  Rifdaleri  loo, 
4*  Amburgo  di  GroJJt  96,  baneo  . 

CON    VENEZIA    PER    VIENNA. 

Se  per  Ducati  100.  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Vienna  Taleri  125^. 
correnti,  per  Taleri  138.  firn.  Amburgo  dà  Groffi  ^óoo.b.^j  quanri , per  Ducati 
I.  banco  di  Venezia  .  ,  . 

Ducati  lOQz^L  Taleri  125  ^=:  Taleri  i:?8  rz:  Groffi  9600  r:   Ducati  l. 

^  251  27<5'  ^ 


27Ò100                   ]J 

A 

150Ó00 

Groffi  87.  30.  banco, 

Ragg.  Groffi  87 A  banco, 

2259 

2409ÓI0Q 
20  lÓ 
840 

CON 


34  AMBURGO. 

CON    AMSTERDAM    PER    VIENNA. 

Se  per  Grofll  9600.  banco  d'  Amburgo  ,  fi  hanno    in    Vienna    Taleri    i?8. 
correnti,  e  per  Taleri   ig7^.  firn.  Amfterdam  dà  Groffì   loooo.  ,  Crolli  2.,  fan- 
no Piacchi   I.;  quanti  per  GroHì  64.  banco,  valore  di  Rifdaleri  i.    d'  Ambur- 
go . 
Grof.  9(5oo=:Tal.  ig8=zTal.  137^  —  Grof.  locoomGrof.  2cr:PJac.  i  =:  Grof.  04. 

Ragg.  Fiacchi  33 1  d'  Amfterdam , 


CON    LONDRA    PER    VIENNA. 

Se  Fiorini  i. ,  e  Car.  30.  correnti  di  Vienna  fanno  Taleri  i.  corrente, per 
Taleri  138.  firn.  Amburgo  dà  Grolfi  9600.  banco  ,  Crolli  12.  ,  fanno  Soldi  i.  ; 
quanti)  per  Fiorini  8.  50-  correnti,  che  Vienna  dà  a  Londra  per  Lir.  i  Ster- 
lina . 

Fior,  X.  30  =  Tal.  i  ■=.  Tal.  138  z^Gr.póoQ  z=  Gr.  iz=;SoI.  i,=:Fior.  8.50. 

^ag^.  Soldi  34^, 


RAGGUAGLI  D*   AMBURGO 
P  E  R     P  A  R  I  G  I . 

Confiderai  il  Cambio  di  Fiacchi  26 J.   di  Grojjì  2.  d'  Amburgo^  per  Scudi  1. 

d^  Oro  Sole  da  Lir.  3.   Tornefi. 

CON    AMSTERDAM    PER    PARIGI, 

Se   GrolTì    2.  Banco    d'  Amburgo,  fanno  Piacclii  i. ,  per   Placchi   2(5 ^,  fij 
hanno  in  Parigi  Scudi  i.  d' Oro  Sole,  per  il  qualeAmfterdam  dàCrofli  55  ^b^  ,{ 
Grofll  2    firn,  fanno  Placchi  i.  ;  quanti  per  Grofli  64.  valore  di  Rifdaleri  i.  d' 
Amburgo  . 

Grof.  2  =  Piac.  i  =  Piac.  26  [=  Grof.  55_£=  QtoLj^ Piac.  x,  Grof.  64. 

223  __8_  3- 

B  Al,  ^f 
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3104 
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Jlagg.  Fiacchi  33*,  ;,  .3^ 

CON 


''AMBURGO,  35 

CON    LONDRA     PER    PARIGI. 

<. 

Se  per  Denari  Sterlinì  31  ^  di  Londra,  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  i.  d'  Oro 
Sole  per  il  quale  Amburgo  dà  Placchi  2(51,  da  Groffi  2.  1'  uno,  Groffi  12.. 
fanno  Soldi  i.  ;  quanti  per  Denari  240.  valore  della  Lira  Sterlina  di  Londra  . 

Den.  Ster.  31  §  =  Piac.  26  i  =  Grof.  2  rm  Grof.  12  =  Sol.  i.  D?n.  Ster.  240. 

Ragg.  Soldi  3 3 le. 


CON    CADICE    PER    PARIGI. 

Se  Meravidis  272.  fono  valore  di  Pezze  i.  di  Cadice j  per  Pezze  4.  firn, 
fi  hanno  in  Parigi  Lir.  15.  3.  Tornefi  ,  per  lir.  3.  firn.  Amburgo  dà  Placchi  2Ó  ?) 
da  Groflì  2.  P  unoj  quanti  per  Meravidis  375.  valore  di  Ducati  i.  di  Ca- 
dice . 

Mer.  272  =::  Pez.  i  —  Pez.  4  ==  Lir.  15.3.  =  Piac.  2df  =  Grof.  2  =  Mer.  375. 

Ragg.  Groflì  92 1  banco. 


CON    LISBONA    PER    PARIGI. 

Se  per  Reis  490.  di  Lisbona  ,  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  i.  d'  Oro  Sole  , 
per  il  quale  Amburgo  dà  Piacchi  2<5|,  Fiacchi  i.,  vaie  Groflì  2.;  quanti  per 
Rcis  400.  valore  di  Crufados  i.  d4  Lisbona  . 

Reis  490  ==  Piacchi  16  ^  =  Piacchi  i  =;  Groflì  2  :=  Reis  400, 

Ragg.  Groflì  43 1, 


CON  VENEZIA  PER  PARIGI. 

Se  per  Ducati  6o\  banco  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  100.  d'O- 
ro Sole  5  per  Scudi  i.  firn.  Amburgo  dà  Piacchi  i6{  di  Groflì  2.  l'uno^quan- 
ti  per  Ducati  i.  banco  . 

Due.  óoi  zz.  Se.  100  ==  Se.  I  rrz  Piac.  26  { ■==.  Piac.  i  =;  Groflì  2  =  Due.  i. 

Ragg.  Groflì  87 ^g banco. 


E  1  RAG- 


3Ó  AMBURGO, 

RAGGUAGLI  D'  AMBURGO 
PER    LONDRA. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Soldi  35.  di  Crojjt  12.  banco  d'  Amburgo  ^  per  Lir,  i. 

Sterlina  di  Denari  240. 

CON  VENEZIA  PER  LONDRA. 

Se  per  Denari  240.  Sterlini  di  Londra^  Amburgo  dà  Soldi  55.  di  GroflI 
12.  banco  I'  uno  ,  quanti  per  Denari  51^,  che  Londra  dà  a  Venezia  per  Da* 
cati  !•  banco . 

Den.  240  =:  Sol.  35  =  Sol.  i  =  Grof.  12  =  Den.  5 1 1 . 

A    1920  420  12  ^  411  B 

2g04|o  B  I.  A  4932  B  I. 

Groffi  89  og.banco,  205144J0 

20824 
8800 
Ragg.  Groflì  89/^ banco,  1888 

CON    CADICE    PER    LONDRA. 

Se  per  Meravidis  272.  fi  hanno  in  Londra  Denari  39 1  Sterlini,  per  De- 
nari 240.  firn.  5  Amburgo  dà  Soldi  35.  di  Groflì  12.  1'  uno,-  quanti  per  Mera»" 
vidis  375-  valore  di  Ducati  i.  di  Cadice. 

Mcr,  272  =:  Den.  39  f  =  Den.  240  =  Sol.  35  =  Sol.  i  =:  Grof.  12  -=:  Mer.  375» 

Ragg.  Groffi  96 1 banco, 

CON    LISBONA    PER    LONDRA. 

Se  per  Rcis  1000.  di  Lisbona,  fi  hanno  in  Londra  Denari  64.  Sterlini} 
per  Denari  240.  fimili,  Amburgo  dà  Soldi  35.  di  Groflì  12.  1'  uno;  quanti  per 
Rcis  400.  valore  di  Crufados  i.  di  Lisbona. 

Reisiooo  =  Den.64rz:  Den.  340  =  Sol.  35  =  Sol.  i  ==;Grof.i2=:=Reis400. 

Ragg.  Groffi  48^*».  banco. 


CON 


AMBURGO,  37 

CON    AMSTERDAM    PER    LONDRA. 

Se  per  Groffi  420.  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Londra  Lir.  i.  Sterlina,  per 
la  quale  Amfterdam  dà  Soldi  30. ,  Grofjfì  2.  banco  d'  Arafterdam  ,  fanno  Sol- 
di I.  ,  e  Placchi  i.;  quanti  Placchi  per  Groffi  64.  banco,  valore  di  Rifdaleri 
I.  d'  Amburgo . 

Groffi  420  =  Soldi  36  ■=.  Grof.  2  zzz  Piac.  i  zn  Grof.  64. 

Ragg.  Placchi  32 /g  d'  Amfterdam, 

CON    PARIGI   PER    LONDRA, 

Se  per  Denari  240.  Sterlini  di  Londra,  fi  hanno  in  Amburgo  Soldi  35.  di 
Groffi  12.  P  uno,  Groffi  2.  fanno  Placchi  i.;  quanti  Placchi  pes  Penati  gif. 
Sterlini,  che  Londra  dà  a  Parigi  per  Scudi  i.  d'  Oro  Sole. 

Dcn.  Z40  ::=  Grof.  240  ^=  Grof.  2  ==:  Piac.  i  =:  Den.  gif. 

Ragg.  Placchi  27^1, 

RAGGUAGLI    D'    AMBURGO 
PER     CADICE. 

ConJtderatQ  il  Cambio  di  Grojjt  94.  Banco  d^  Amburgo  ,  fcr  Ducati  i, 

da  Meravidis  375. 

CON  AMSTERDAM  PER  CADICE. 

Se  per  Groffi  94.  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Cadice  Due.  i.,  per  il 
quale  Amfterdam  dà  Groffi  95  i  banco;  Groffi  2.  fimili  fanno  Placchi  i.^-quan* 
ti  per  Groffi  Ó4.  banco  valore  di  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo. 

Grulfi  94  =  Groffi  95^^  —  Groffi  2  =:  Placchi  i  =  Groffi  64  =  B 

-^  l£i  "«"  153^ 

211  ^  h  a2y^ 

Piac.  32.  59,  24312 

J952 
4480 

7200 
Ragg.  Placchi  32 ^§d' Amfterdam.  42^ 


CON 


3S  AMBURGO. 

CON     LONDRA     PER     CADICE. 

Se  per  Denari  39 1  Sterlini  di  Londra,  fi  hanno  in  Cadice  Meravidis  272  5 
per  Meravidis  375.5  Amburgo  dà  Groffi  94.  banco,  Groffi  12.  fimili  fanno  Sol- 
di I.;  quanti  per  Denari  240.   valore  della  Lira  Sterlina  di  Londra. 

Den.  39 1  zz:  Mer.  272  =  Mer.  375  ==  Gr.  94  ;::=  Gr.  12  —  Sol,  i  :=  Den.  240. 

Ragg.  Soldi  34 1. 

RAGGUAGLI    D'    AMBURGO 

P  E  R     L  I  S  B  O  N  A. 

Conjjderato  il  Cambio  di  Grojjì  z^-^.  banco  d^  Amburgo  per  Crufados  i, 
di  Reis  400.  di  Lisbona  . 

CON    AMSTERDAM    PER    LISBONA. 

3e  per  Grof  45 .  d'  Amburgo  ,  fi  hanno  in  Lisbona  Reis  400. ,  per  li  quali  Am- 
fterdam  dà  Gr.  4Ó.  banco  ,  Gr.  2.  fanno  Piac.  i.;  quanti  per  Groffi  Ó4.  ban- 
co, valore  di  Rild.  i.  d'  Amburgo. 

Grof.  45  =  Grof.  4Ó  =  Grof.  z  =  Piac.  i  =  Grof.  6^. 
__A_  B  A  ^^^j— 

Piacchi  32.  71. 

Ragg-  l^iacchi  32/g  d' Amfterdam . 

CON    LONDRA    PER   LISBONA. 

Se  per  Den.  (54.  Ster.  di  Londra,  fi  hanno  in  Lisbona  Reis  1000.,  per  Reis 
400.  ,  Amburgo  dà  Groffi  45.  banco,  Groffi  12.  fimili  fanno  Soldi  i.;  quanti 
per  Den.  240.  valore  della  Lira  Sterlina  di  Londra  . 

Den,  64  =:  Reis  1000  =:::  Reis  400  =;  Grof.  45  =:  Grof.  1 2  Sol.  i  z=^  Den.  240. 

Ragg.  Sol.  35  f. 

CON    CADICE    PER    LISBONA. 

Se  Meravidis  272.  fono  valore  di  Pezze  i.  ,  per  Pezze  4.  fimili,  fi  hanno 
in  Lisbona,  Reis  2500.,  e  per  Reis  400.  Amburgo  dà  Groffi  45.;  quanti  per 
Meravidis  375.  valore  di  Ducati  i.  di  Cadice. 

Mer.  272  ::^  Pez.  i  =  Pez.  4  —  Reis  2500  =  Reis  400  =:  Gr.  4.5  =:  Mer.  375. 

Ragg.  Groffi  96 j%  banco. 

PESI 


AMBURGO.  3^ 

P  E  S  I     E    M  I  S  U  R  E. 

II  Pefo  per  le  Mercanzie  è  il  Scipondo  che  fi  divide  in  venti  Lifpondi  di  14. 
libre  ciafcuno  . 

Il  Scipondo  per  la  Canepa  è  compofto  di  14.  Steini ,  e  lo  Steino  di  20.  libre. 

Lo  Steino  per  la  Lana,  e  la  Piuma,  ncn  e  che  di  io-  libre. 

Lo  Scoto  per  le  Tele  è  compofto  di  tre  Sriegens ,  e  lo  Stiegen  di  29.  Aune  j 
onde  tanto  è  uno  Scoto  ,  quanto  Aune  60. 

Le  mifure  pei  Granì  fono  il  Latto  ,  il  Wifpels ,  e  lo  SchefFel . 

Il  Lafto  del  Frumento  ,  della  Segala  ,  e  de'  Pifelli ,  è  di  tre  Wifpels  .  il  Wif- 
pel  di  IO.  Scheflfels ,  o  Moggi  .  Lo  Scheifel  di    due   Vaatens ,  o  Tonelli  . 

Il  Lafto  per  1'  Orzo  ,  la  Vena ,  e  i  Luppoli  non  è  che  di  2.  "Wifpels . 

Si  vendono  le  Acquevite  fui  piede  di  30.  Verghe,  o  Veertels. 

La  Botte  di  Vino  di  Malvada,  è  valutata  50.  Stubiens. 

Quella  del  Vino  fecco  di  Canaria  120.  circa  ,0115.  La  Pipa  del  Pedro  ,  Zi- 
menes  circa  g6.  ,  o  loo.  La  Barìca  del  Vino  di  Francia  60.  ,  o  65.  all'  in- 
circa . 

II  Veeftel  è  di  due  Stubiens.  20.  Veeftels  fanno  1'  Ohm.  6.  Ohms  il  Foeder. 
Lo  Stubieno  contiene  4.  fiafchi  da  due  fogliette  ciafcuno .  io.  Stubieni  com- 
pongono r  Anker  ^  e  6.  Anker  una  Barica . 

Riguardo  alU  Olio  vendei!  fui  piede  di  800.  libre  pefo  di  Amburgo  . 

Il  pefo  per  1'  Oro  è  i*  Argento,  è  il  Marco,  che  dividefi  in  8.  Oncie. L'On- 
cia in  12.  Loti  .  Il  Loto  in  6.  Grofiì ,  e  il  Groflo  in  tre  Denari. 

Ver  gU  altri  Vefi ,  è  M'tjure ,  vedi  le  Tavole  Certet^ali . 
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Orge  quefta  Città  Capitale  di  tutto  il  Piceno ,  oflìa  della  Mar- 
ca a  cui  dà  il  nome  ,  fopra  di  un  erto  Colle  alle  falde  dell'  Apenni- 
no  ,  e  in  riva  al  ^Mare  Adriatico ,  con  un  bel  Porto  per  cui  render 
fìcuro  ,  e  frequentato ,  nulla  fi  rifparmiò  dalla  munificenza  di  Clemen" 
te  XII.  5  che  dopo  d'  avervi  terminato  il  Lazaretto  in  mezzo  al  Ma- 
re, lo  dichiarò  Porto  franco, e  Benedetto  XIV.  compì  Je  Idee  del  fuo 
PredecelTore . 

Quefta  Piazza  delle  principali  dell*  Ecclefiaftico  Stato  è  molto  po- 
polata ,  e  mercantile  per  la  corrifpondenza ,  che  tiene ,  con  la  Schia" 
njoma  ^  Grecia^  e  Dcilmatta  ^  fervendo  d'Emporio  a  gran  parre  di  Z,o;«2- 
hardia  ^  Romagna,  e  Stato  Ecclejìajiico .  Vi  fono  ricchiffimi  Magazzeni 
d'  o<yni  maniera  di  Merci,  con  un  Popolo  induftriofo,  e  ricchi  Ebrei . 
Le  Sete  crude,  e  lavorate  in  varj  Drappi,  Cordelle,  Calzette  &c.  fo- , 
no  un  Articolo  di  gran  Commercio.  Ha  buone  concie  di  Cuoi,  e_» 
Pelliccierìe ,  Fabbrica  di  Cappelli  di  qualche  ftima  ,  e  varie  altre  ma- 
nifatture.  Scavanfi  nei  di  lei  contorni  dell'  Ambre,  dello  Zolfo,  e  di- 
verfe  forte  di  Bitume, ed  è  fertiliflìmo  il  fuo  territorio. 

LORETO  20.  miglia  allo  Scirocco  d'  Ancona,  e  3.  dell'  Adriatico 
fopr^  di  un  Colle  ,  è  celebre  per  tutto  il  Mondo  per  il  fuo  Santua- 
rio ,  e  per  V  incefìTante  concorfo  dei  Foreftieri  d'  ogni  Nazione . 

Non  più  di  tré  miglia  da  Loreto  lontana  ftà  RECANATI  fopra  dì 
un  monte  da  dove  gode  i'  ampia  fpiaggia  del  mare  ,  e  in  mezzo  ad 
una  fertile  campagna  fparfa  di  Bofchi ,  e  Valli.  Nel  iMefe  di  Gennaro 
vi  ci  fi  tiene  una  Fiera  confiderabile ,  con  molto  vantaggio  de*  Paefa- 
ni ,  e  Foreftieri  che  fmerciano  le  lor  derrate . 

OSIMO  è  una  Città  15.  miglia  al  Ponente  di  Loreto  fopra  di  una 
Collina,  che  rend«  ameniftima  la  fua  fituazione,  e  fono  ricche  d*  ogni 
prodotto  le  fue  Campagne . 

MACERATA  una  delle  più  ricche,  e  popolate    Città    di    quefta^ 

Pro- 
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Provincia ,  è  fituata  fopra  di  una  bella  Collina ,  e  fra  due  Fiumi ,  Ch't- 
enti  e  Votenz^a  abbondanti  entrambi  di  ottimi  Pefci  .  Riflìedono  qui 
iJ  Governatore,  ed  ì\  Teforiere  Generale  della  Marca,  e  il  l'erritorio 
che  gode  di  un  aria  molto  falubre  ,  è  fertiliflìmo  in  Grano,  Vino, 
Olio,  Frutta,  e  buoni  Erbaggi.  Non  manca  di  Seta,  ne  ó.ì  Bediame, 
e  abbonda  di  Cacciagione. 

FERMO  2.  miglia  dittante  dal  Mare  fopra  del  quale  eziandio  ha 
una  grolfa  terra  chiamata ,  il  PORTO  di  FERMO .  K  molto  mercanti- 
le ,  e  vanno  le  di  lei  Navi  in  Dalmazia ,  a  portare ,  e  a  prender  cari- 
co ,  e  recano  Merci  a  Triefte  ,  a  Venezia ,  e  in  tutti  i  Porti  dell'  Adriatico . 

Il  territorio  di  RIPATRANSONA  Città  popolofa  ancor  effa,  pro- 
duce in  copia  Agrumi  d'  ogni  genere ,  Ulivi ,  Viti ,  Pomi ,  ed  altri 
Alberi  fruttiferi ,  potendo  emulare  in  fertilità  ogn*  altro  più  deliziofo 
luogo  della  Provincia . 

ASCOLI  60.  miglia  lontana  da  Ancona  nei  confini  della  Marca  e 
del  regno  di  Napoli  in  un  ameno  Paefe  bagnato  dal  Fiume  Trow/o,  che 
arriva  al  mare  dove  ha  il  fuo  Porto,  è  una  Città  popolata,  ricca,  e  mercantile. 

TOLENTINO  pretto  del  Fiume  Cluento;  S.  SEVERINO,  e  SAS- 
SOEERRATO  y  godono  anch'  effe  d'  un  ottimo  territorio. 

FABRIANO  ai  piedi  dell'  Apennino  è  notiflìma  per  la  fua  buona 
Carta,  e  per  le  belliflìme  Carte  pecore,  che  vi  fi  fanno. 

JESI  delle  più  comode,  e  rinomate  Città  della  Marca ,  prefìTod^l 
Fiume  EJìno ,  che  fcorre  in  diftanza  di  mezzo  miglio  dalle  fue  mura, 
è  fituata  fopra  di  ameno  Colle  dal  cui  fettentrione  per  fino  air  Adria" 
tico  aprefi  una  fpaziofa ,  e  fertil  pianura ,  ed  a  Ponente ,  ed  Oftro  le 
formano  un  vago  teatro  belliilìme  Collinete,  ricche  di  Uve,  \ì\\^z , 
Biade ,  e  Frutta .  Il  Fiume  EJìno  che  anticamente  credefi  edere  flato 
navigabile ,  e  che  va  a  metter  foce  nell'  Adriatico  volevafi  nuovamen- 
te render  tale,  avendo  un  proporzionato  declivio,  un  fedo  letto, im- 
boccatura, e  sboccatura  facile,  ed  Acqua  baftevole ,  ma  non  fi  è  man- 
data per  anche  ad  efecuzione  1'  utile  Imprefa. 

CITTA  NUOVA  picciola  ,  ma  deliziofa,  fituata  fui  Monte,  in  di- 
ftanza di  un  miglio  dall'  Adriatico  su  la  ftrada  che  va  da  Loreto  a  Fer' 
mo  ha  verfo  il  Levante  meridionale,  un  altra  Piazza  marittima,  cht^ 
chiamafi  il  FORJO  DI  CITTA  NUOVA  comodo,  e  mercantile. 

URBINO  Capitale  di  un  Ducato  cui  dà  il  fuo  Nome  giace  nel 
centro  dell'  Italia  in  un  temperatiflìmo  clima  18.  migha  dittante  dall' 
Adriatico.  K  fituata  quafi  nel  mezzo  fra  i  due  Fiumi  Metar/ro ,  e  Foglia 
in  guila  d'  Ifola  fopra  di  un  erto  Colle  ,  circondato  all' intorno  da  Valli 
profonde.  Il  territorio  non  è  troppo  ubertofo  ett'endo  alquanto  alpe- 
ftre,  ciò  non  ottante  produce  Frutta  foavilfime  ,  e  Biade  in  qualche.* 
abbondanza,  ed  ha  buoni  pafcoli ,  ed  Acque  pari^ime,  e  le  Carni  del- 
le fue  greggie  ed  armenti  fono  di  un  guito  faporito  ,  e  delicato  .  Il 
traffico  poi  dei  Majali  che  fi  fa  in  quetto  Ducato,  e  per  tutta  l'Um- 
bria non  è  forfè  V  ultima,  né  la  minore  fua  rendita. 

F/  FÉ- 
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PESARO  Una  delle  maggiori,  e  più  popolate  Città  di quefto  Sta- 
to, Capo  della  Signorìa  di  un  tal  Nome,  Ibpra  la  Via  Romana,  lun- 
go il  mare  io.  miglia  dalla  Cattolica,  ed  altrettante  da  Fa;io,  in  una 
iìtuazione  molto  comoda,  e  dilettevole,  che  fi  può  dire  un  dei  giar- 
dini d'  Italia,  gode  di  un  ottimo  Porto  migliorato  al  principio  di  que- 
^o  (ecolo  ,  formatovi  dall'  Acque  del  Fiume  Foglia ,  o  Ifauro  etre  met- 
te in  mare  .  Seccate  effendofi  ad  arte  le  convicine  Paludi,  gode  di  una 
buon  aria,  e  di  Campagne  ubertofe  ,  e  fono  indaftri,  ed  inclinanti  al 
traffico,  alla  Navigazione,  ed  alle  arti  i  fuoi  Abitanti.  Le  Sete  nobi- 
li che  qui  e  nei  contorni  lavoranfi  fon  troppo  note . 

GUBBIO  alle  falde  dell'  Apennino  in  un  terreno  montuofo  30. 
miglia  air  Oitro  firocco  di  Urbino^  capo  di  un  picciolo  territorio,  fa 
un  traffico  grande  di  Majaii ,  e  fabbrica  certe  Saglie ,  e  manifatture  di 
Lana  notiffime  per  tutta  Italia. 

SINIGAGLIA  20.  miglia  ai  Ponente  di  Ancona  e  io.  al  Levante 
di  Vano  in  una  fituazione  molto  vantaggiofa  per  i  Mercanti  a  cagione 
del  fuo  Porto,  e  del  Fiume  Mijfa ,  il  qual  ferve  a  riempiere  le  FoflTe 
della  Città,  e  Caftello,  ed  a  condurre  le  Barche  fino  nel  mezzo  di 
quefta  Piazza ,  rendendo  così  il  Commercio  più  comodo ,  e  meno 
difpendiofo .  11  principal  fonte  onde  traggono  gli  Abitanti  un  util  gran- 
de ,  è  1'  annuale  fua  Fiera  franca  ,  che  vi  fi  tiene  dal  dì  14.  Luglio 
infino  alla  fine  del  Mefe  iflrefìTo  ,  ed  alla  quale  concorrono  i  Mercatan- 
ti di  molte  parti ,  e  Nazioni ,  vedendofi  allora  il  Torto  ,  e  la  Rada  di 
quefta  Città  coperti  di  Barche,  e  Baftimenti  in  gran  copia, 

FANO  buona  Città ,  a  cui  fcorre  non  lungi  il  Fiume  Metr» 
chiamato  anticamente  Metauro, lungo  la.  fponda  dell*  Adriatico  18.  mi-' 
glia  in  circa  da  Urbino,  Ha  un  picciol  Porto,  o  Rada  ed  è  Piazza  di 
qualche  traffico  . 

FOSSOMBRONE  Città  fra  il  Monte,  e  il  ViurrnMetauro .LiVia. 
Flaminia,  che  ddi  Roma  vien  fino  a  Rimino^ìt  paiTa  per  mezzo  ,  E' quefta 
Piazza  ricca  in  Olio,  in  Tele,  Sete  affai  ftimate,  e  in  varj  altri  pro- 
dotti dei  quali  fa  fpaccio  . 

CAGLI  all'  Oftro  di  Fojfovfzbrone ,da.  cui  venendo, trafcorfi  i  Fiumi 
Metauro  e  Candiano  ,  ritrovafi  il  così  detto  Monte  d'  Afdrubale ,  dove^ 
con  meraviglia  di  chi  V  offerva  fcorgefi  la  Via  Flaminia  aperta  a  colpi 
di  Scalpello  dentro  le  vifcere  di  un  Monte  per  la  lunghezza  di  quafiun 
miglio  capace  di  ogni  forta  di  Carro  .  Quefta  apertura  ficcome  è  noto 
chiamafi  il  Furio,  Paffato  dunque  un  tal  tratto,  e  la  terra  di  ^f^^/^////?^»^ 
ritrovafi  Cagli  alle  falde  del  Monte  Tetrano  e  in  eftalavoranfi  Drappi  di 
Lana,  e  Saglie,  e  non  manca  di  Sete,  e  di  varj  altri  articoli  di  Com- 
mercio . 

.y.  LEO  15.  miglia  in  circa  da  Urbino  capo  della  Contea  di  Monte 
Feltro  e  poco  ad  effa  lontana,  e  S.  ANGELO  IN  VADO  i  cui  Abitatori 
fono  indultriofi  e  pronti  ad  ogn"  Arre,  fono  Piazze  abbondanti  in_. 
Biade,  Vino,  Olio  ,  Frutta,  Cacciagioni  d'  ogni  maniera ,  Caflio  ,  Lat- 
ticini ,  Lane  &:q.  A  tra- 
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A  tramontana  del  Ducato  d'  Urbino  pie^fo  i  confini  ddìà  Roma- 
gna, e  Tofcana,  flà  la  Repubblica  di  S.  M'ARINO,  che  oltre  all' 
unica  fua  Città  ha  fei ,  o  otto  Villaggi .  La  fertilità  del  terreno  è  ma- 
ravigliofa,  e  il  Vino,  che  fi  fa  alle  radici  del  Monte,  fi  tiene  per  il 
migliore  che  nafca  alla  parte  fettentrionale  deli'  Apennino.  La  Città 
capo  della  Repubblica  ftà  su  la  Cima  d'  un  alto,  e  ripido  Monte,  na- 
fcofta  per  Io  più  fra  le  Nuvole,  ed  alTediatada  molte  Nevi  .  A  pie  del 
Monte  vi  è  un  Borgo  dove  fi  tiene  ad  ogni  fettimana  mercato ,  e  quat- 
tro fiere  per  anno,  la  principale  delle  quali  fi  fa  il  giorno  di  S.  Bar- 
tolomeo . 

CAMERINO  Capitale  di  un  Ducato  del  proprio  nom.e  ,  in  mezzo 
agii  Apennini ,  che  aprendofi  a  poco  a  poco  in  varie  Colline,  forma- 
no un  vago  Teatro  :  fopra  della  più  elevata  innalzafi  que(la  Città  e  la 
bagnano  a  Levante  il  Cluento ,  ed  a  Ponente  le  Acque  della  Potenza  . 
Attendono  i  Camerinefi  alla  Mercatura  fpecialmente  di  Seta ,  fabbrican- 
done bei  Fazzoletti,  e  Tafettà  di  ogni  forta  ,  e  in.  molta  copia  .  In  uno 
dei  Suborghi  vi  fono  parecchj  Negozj  di  Cuoi ,  e  di  altre  forti  di  pelli 
di  varie  concie,  e  nello  ftato  fi  fabbricano  Panni,  Saje,  Scarlattine  ,  ed 
ottima  Carta,  e  nelle  fue  montagne  lavorafi  quantità  grande  di  Pettini 
con  i  quali  provvedono  non  folamente  lo  Stato  Ecclejìajlico ,  ma  quello 
eziandio  di  l'irenT^s  ,  e  di  Napoli.  Il  territorio  benché  montuofo  ,  può 
«dirfi  fertile,  rendendo  a  fufficienza  Grani,  Canape,  Frutta  e  Fieni. 
I  Vini  fono  piuttofto  abbondanti,  e  ne  produce  degli fpiritofi,  dei  qua- 
li proveggonfi  i  confinanti  :  nei  confini  della  Marca  .è  ricco  ancora  di 
Ulivi ,  e  di  quantità  di  Gelfì  ,  ficchè  raccoglie  affai  Seta  ,  ed  ha  Legna- 
mi da  lavoro,  e  da  fabbriche  nei  varj  fuoi  Bofchi ,  e  per  gli  ottimi 
pafcoli  che  abbondano  nelle  Colline,  le  Carni  delle  fue  greggie ,  e  de- 
gli armenti  riefcono  delicate,  e  manda  a  Roma  Tartufi,  e  Prugnoli  in 
abbondanza.  Somminiftrano  i  Fiumi  ottime  Trote,  e  varj  altri  fquifiti 
Pefci,  e  trovafi  nel  fuo  territorio  ogni  più  eletta  Cacciagione. 

flORACO  5.  miglia  lontana  da  Camerino.  Nota  perle  fue  nume- 
ro fé  ,  ed  eccellenti  Cartiere,  che  reputanfi  delle  migh'ori  d'Italia,  nel- 
le quali  lavoranfi  perfettiifime  Carte  di  ogni  forte,  e  di  ottima  qualità 

A  CASTEL  RAIMONDO  fi  fabbricano,  e  molti,  e  buoni  vafi  di- 
di  terra,  ed  a  EI ASTRA  groifo  Callelio  g.  miglia  al  Levante  di  Came- 
rino ,  gran  quantità  di  Saje ,  che  trovano  fpacio  per  tutto  lo  flato ,  e 
per  il  Regno  di  Napoli,  e  altrove. 

ACQUACANINA  11.  miglia  allo  fcirocco  di  Camerino  è  un  am- 
pio Gattello,  dove  lavoranfi  Saglie  non  altrimenti  che  a  Eiafira. 

BOLOGNOLA  14.  miglia  allo  fcirocco  di  Camerino  è  un  ragi^uar- 
devol  Caitello  noto  per  V  artifizio  delle  fue  Scarlattine  che  per  iT  co- 
lore ,  Lana  fina  ,  e  lavoro,  riefcono  ( tali' un  dice)  migliori  di  quelle  di 
Olanda  ,  e  d'  Inghilterra  . 
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Si  tengono  le  Scritture  in  Scudi  ^  e  Bajccchi  ;  loo.  dei  quali  fatiw  lo  Scudo  ^ 

0  Jìatio  Paoli  IO. 

MONETE     DI     CAMBIO. 
Il    /Scudo  Moneta  ,    che  vale  Paoli  io, ,  o  fia  Bajocchi  loo.. 

USO    DELLE    CAMBIALI. 

Per  quelle  create  in  Italia  è  di  15.  giorni.  Di  Francia  jnon  fono  meno  di 
giorni  40.  data  .   Le  altre  Oltramontane  &c.  giuda  1'  ufo  delle  lor  Piazze  . 

Non  vi  fi  gode  alcun  giorno  di  favore  ,  onde  dopo  il  precifo  dì  della  Sca»- 
denza  ,  in  difetto  di  pagamento  vengono  proteftate  . 

CORSO    DI    CAMBIO 

ANCONA, 

D  A'  PER  AVERE 
Per  Venezia  Scudi  97^  da  Paoli  X.      |  Ducati  100.  banco. 

jHologna           103  I  detti .  j  Scudi  100.  di  Bolognini    100, 

Rorna              100     detti .  Scudi  99.  Moneta  di  Paoli  X. 

Napoli             100     detti.  f  Ducati  128^  Regno, 

Amfieriìam  Bajocchi  42 1.  (  Fiorini   i.  di  Groflì  40.   Banco. 

Firenze  Scudi  120  da  Paoli  X»        j  Scudi   100.  d'  Oro  da  Lir.  7^. 

Bergamo              1  detto.  |  Soldi  210.  correnti. 

RAGGUAGLI   D'   ANCONA 
PER     VENEZIA. 

Conjìderato  ti  Cambio  di  Scudi  97  ^  di  Bajocchi  100.  ,  d'  Ancona 
per  Ducati  100.  Banco. 

CON     ROMA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Scudi  97^  d'Ancona,  fi  hanno  in  Venezia,  Ducati  100.  banco, 
per  li  quali  Roma  dà  Scudi  63.  d'  Oro  Stampe  ,  Scudi  1000,  fimili  ,  ne  fanno 
1523,  Moneta  ;  quanti  di  quefti  per  Scudi  100.  d'  Ancona. 

Scudi  975=  Scudi  ó^nz  Scudi  1000=:  Scudi  1523  z=.  Scudi  100. 
A  3890I00  B  i-  A  B  ~^óo^  B 

Scudi  98.  60.  Moneta,  609200  B  i. 

1827Ó00 
3(555200 
38379^100 

2  5  760 

Ragp.  Scudi  984  Moneta.  24200 

^^  ^   ^  CON 
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CON    NAPOLI    PER    VENEZIA, 

Se  per    Scudi  97^5  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  100.  banco,  per  li  quali 
Napoli  dà  Ducati  122.  Regno;  quanti  per  Scudi  100.  d'Ancona. 
Scudi  ^-yi  =1  Ducati  122  =  Scudi  100. 

R3gg'  Ducati  125!  Regno. 

CON   FIRENZE   PERVENEZIA. 

Se  per  Scudi  79.  d'  Oro  ,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  100.  banco  ,  per  li 
quali  Ancona  da  Scudi  97^;  quanti  per  Scudi  100.  d'  Oro  di  Firenze. 
Scudi  79  =  Scudi  971  =;  Scudi  100, 

Ragg.  Scudi  123/3. 

CON  AMSTERDAM  PER  VENEZIA. 

Se  per  Groflì  92.  banco ,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  Banco  ,  per  Duca- 
ti ICQ.  fimìli  ,  Ancona  da  Scudi  97^  da  Bajoc.  100.  ;  quanti  di  quefti  per  Grofli 
40.  banco  valore  di  Fiorini   i.  d'  Amfterdam. 

Grof.  ^2  z=  Due.  I  :=::  Due.  100  z:::  Se.  97^  =  Baj.  100  =  Grof.  40. 

Ragg.  Bajocchi  42  ^  . 


RAGGUAGLI    D'  ANCONA 
PER     BOLOGNA. 

Conjìdeyato  il  Cambio  di  Scudi   103  |,  da  Bajocchi  100.  j  d^  Ancona  ^ 
per  Scudi  100.  di  Bolognini  100. 

CON    VENEZIA    PER    BOLOGNA. 

Se  Ducati  i.  banco  di  Venezia  vale  Lir.  g\  piccoli,  per  Lir.  6-j  picco- 
li, (  valore  del  Ducato  corrente  )  fi  hanno  in  Bologna,  Bolognini  58  ^y  Bolo- 
gnini 100.  fanno  Scudi  i.,  per  Scudi  100.  fimili ,  Ancona  dà  Scudi  103  |i  quan- 
ti per  Ducati  100.  Banco  di  Venezia. 


Due. 


4^  ANCONA. 

Duc.i=:Lir.9{—Lir.(5-^—Bo.58-^-:=:Bo.ioo— Sci— Sc.ioo— Se.  10:^1— Due. loo.  R 

A-T      _4«_  V_         31L        I2E.  "^^  3il  4':)Oo  Bi. 

Ai.  1-Ì4       B2.  A.  Bi.  Ai.  b  32^^00" 

A2.74400  I4t^ 


744o|ooo  14649-00  B  2, 

Scudi  94.  51.  7^31761000 

381Ó0 
9600 
Ragg.  Scudi  94 f.  21Ó0 


CON    ROMA    PER    BOLOGNA, 

Se  per  Scudi  103  |  d'  Ancona  ,  fi  hanno  in  Bologna  Scudi  100.  da  Bolo- 
gnini 100.  j  per  Bolognini  97^  fimili.  Roma  dà  Scudi  i.  Moneta,-  (guanti  per 
bcudi  100.  d'  Ancona . 

Se.  103  I  =:  Se.  100  =  Boi.  100  =:  Boi.  97  ^  =:  Se,  i.  =:  Se.  loo. 

Ragg.  Scudi  98  II  di  Roma  . 


CON    FIRENZE    PER    BOLOGNA. 

Se  Scudi  I.  d'  Oro  vale  Lir.  7.  io.  ,  per  Lir.  7.  limili  valore  del  DucatO'? 
ne  5  fi  hanno  in  Bologna  Bolognini  108  |;  100.  de'  quali  fanno  Scudi  i.  ,    per 
Scudi  100.  firailij  Ancona  dà  Scudi  103 1;  quanti  per  Scudi  ioo.  d'Oro  di  Fi" 
irenze . 
Sc.I=:LÌÌ'.7.IOr:::Llr.7zr:Bol.io8|:::zBol.IOO=:Sc.lrr:Sc.lOO=:Sc.io3|=zSc.  XOO. 

Ragg.  Scudi  120 1 . 


CON   AMSTERDAM  PER   BOLOGNA. 

Se  Bolognini  ico.  ,  fanno  Scudi  i. ,  per  Scudi  100.  fimili  Ancona  dà  Scu- 
di i03;|da  Bajocchi  100.;  quanti  di  quelli ,  per  Bolognini  40^)  che  Bologna 
dàj  ad  Amftcrdam  per  Fiorini  i.  banco. 

Boi.  100  zzzSc.  1:=:  Se.  100  z=z  Se.  io3|:=:Bajoc.  100  ==  Bolognini  40  [. 

Ragg.  Baiocchi  41 1 . 


RAG- 
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RAGGUAGLI    D'   ANCONA 
PER      ROMA. 

Conjiderato  il  Camhìo  di  Scudi  loo.  da  Bajocchi  loo. ,    d'  Ancona  j  per  Scudi 

^^.  moneta  di  Faoli  X. 

CON    FIRENZE     PEPx    ROMA. 

Se  Scudi  1000.  d'  Oro  Stampe  fono  1525.  moneta  ,  per  Scudi  gg.  fi- 
mili ,  Ancona  dà  Scudi  100.  ;  quanti  per  Scudi  79,  d'  Oro  Stampe  ,  che  Roma 
dà  a  Firenze  per  Scudi   100.  d'  Oro. 

Scudi  1000=::  Scudi  1525  zz:  Scudi  99  =  Scudi  100  z=z  Scudi  79. 
A  Bi.  A  B  _  B 

990 1 00  B  I.  7900 


Scudi  121.  6^,  1372500 

10675 


J20475100 
1675 
Ó850 
9100 
Ragg.  Scudi  121 1.  190 

CON    NAPOLI    PER    ROMA. 

Se  per  Scudi  100.  di  Pvoma;  Napoli  dà  Ducati    128.  Regno;   quanti    per 
Scudi  gg,  5   che  Roma  dà  ad  Ancona  per  Scudi  100. 

Ragg.  Ducati  126/5  Regno. 


CONVENEZIAPERROMA. 

Se  Scudi  1000.  d'  Oro  Stampe  fono  Scudi  1525.  moneta  ,  per  S'cudi 
1  gg.  fìmili  5  Ancona  dà  Scudi  100.;  quanti  per  Scudi  63.  d'Oro  Stampe,  chiLj 
J    Roma  dà  a  Venezia  per  Ducati  100.  banco. 

Se.  1000  r::  Se.  1525  =:  Se.  99  =: Se.  100=  Se.  Ó3. 

Ragg.  Scudi  97 /-j. 

CON    BOLOGNA    PER    ROMA. 

Se  per  Scudi  gg.  di  Roma,  Ancona  dà  Scudi  100.;  quanti  ,  per  Se.  103. 
!  che  Roma  dà  a  Bologna  per  Scudi  100.  di  Bolognini  100. 

Ragg.  Scudi  104/^.  CON 
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A  N  COMA. 


CON     AMSTERDAM     PER     ROMA. 


Se  Baiocchi  loo.  di  Roma,  fanno  Scudi  i.  moneta,  per  Scudi  99.de'qua- 
li  Ancona  dà  Scudi  joo.  da  Baiocchi  ico.  ,  quanti  di  quefti,per  Baiocchi4i|, 
(Che  Roma  dà  ad  Amfterdam  per  Fiorini  i.  di  Grofli  40.  banco. 

Baj.  100  =  Se.  I  =::  Se.  99  —  Se.  100  —  Baj.  100  =  Baj.  41  l . 

Ragg.  Baiocchi  41 -/o  . 

RAGGUAGLI    D'    ANCONA 
PER    NAPOLI. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Ducati  ii^\  Regno  di  Kapli  ferScudi  lOO. 

da  Bajoccbi  100. 

CON    VENEZIA     PER    NAPOLI. 


Se  per  Due.  1 28  i  R.^  Ancona  dà  Se.  100  i  quanti  per  ^^^^'^  '^^  Venezia  pel 

^2620  •^"^*  ioo.b.l 

6500 
344 


per  uuc.  i2o_^ 

111  ' 

Scudi  ^5«  12. 

Ragg.  Scudi  95  I 


CON    ROMA    PER    NAPOLI. 

Se  per  Due.  128 1  Regno  ,  Roma  dà  Se.  100.  moneta}  quanti  per  Duca( 
yjgi  Regno,  che  Napoli  dà  ad  Ancona  per  Se.  100.  ] 

Ragg.  Scudi  994  di  Roma. 


RAG- 
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RAGGUAGLI    D'    A  N  C  O  N  A 

PER    AMSTERDAM. 

Qonjtderato    il   Cambio   dì   Baj occhi   42  {  ,  d^  Ancona  ^  per    Fiorini  i. 
^      ^-.  di  Grojjì  ^o.  banco. 

CON    VENEZIA     PER     AMSTERDAM. 

Se  per  Ducati  i.  banco  ,  fi  hanno  in  Amfterdam  Groffi  91 1  banco  ,  per 
Groffi  40.  fimili,  Ancona  dà  BajocchÌ42  2}^Bajocchi,  100.  fanno  Scudi  i.;  quan- 
ti per  Ducati  100.  banco  di  Venezia.  ,. 

Due.  I  zz:.Ci,^i\z=z  Gr.40=:Baj.  /\z]^=.  Ba|,  100  :=Sc.  1.=:  Due.  100. 

^  7g5  320  S5  200  ^ 

A  i-  3^0        bT         "a"       ~b~         aT  s  '•  S500 

640)00  367500 

Scudi  ^7.  di.  5880 


62475  loo 

4875 
3950 

IIOO 

Ragg.  Scudi  ^7j.  ^óo 

RAGGUAGLI    D*    ANCONA 

PERFIRENZE. 

Conjìdirato  il  Cambio  di  Se.  120.  d' Ancona^  per  Se.  100.  d'  Oro  da  Lir.  7. 10. 

CON  AMSTERDAM   PER   FIRENZE. 

Se  per  Gr.  88 1  banco  ,  fi  hanno  in  Firenze  Pcz.  i.da  Sol.  115.  ,  Sol.  150.  Tono 
valore  di  Se.  i.  d'  Oro  ,  per  Se.  100.  firn.  Ancona  dà  Se.  120.  da  Baj.  100.  ;  quanti 
diqueftiperGr.  40.  banco,  valore  di  Fiorini  i.  d' Amfterdam  . 
Groffi  88i  — S0I.115  — Sol.i50=Sc.  i=Sc.  ioo~Sc.  i20=:Baj.  ioon:Gr.40. 
A.  in  B  ^  A  Ai.         B  I.  B       B  Tó^ 

A  1.52951000        \  B  I.  ló^o 

Baiocchi  41.  69.  B  2.  1920000 

9Ó00000 
2112 


220800|000 

9000 

37050 

52800  ' 
Ragg.  Baiocchi  41 J.  5145 

G  CON 
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CON    VENEZIA     PER     FIRENZE. 

Se  per  Scudi  loo.  d'  Oro,  Ancona  dà  Scudi  120.;  quanti   per  Scudi    79. 
d'  Oro,  che  Firenze  dà  a  Venezia  per  Ducati  100.  banco. 


Ragg.  Scudi  94 1 , 


CON    ROMA    PER    FIRENZE. 

Se  per  Scudi  120.  d'  Ancona,  fi  hanno  in  Firenze  Scudi  100.  d' Oro,  per 
li  quali  Roma  dà  Scudi  79.  d'  Oro  Stampe ,  Scudi  1000.  fimili  fono  1523.  mo- 
neta ;  quanti   per  Scudi  loc.  d'  Ancona  . 

Scudi  1201=::  Scudi  79  r;z  Scudi- 1000  rz  Scudi  1523  zz:  Scudi   100, 

Ragg.  Scudi  100 5  di  Roma. 


CON     BOLOGNA     PER     FIRENZE. 

Se  per  Bolognini  108.  fi  hanno  in  Firenze  Ducat.  i.  da  Lir.  7.,  Lir.  7.  io. 
fono  valore  di  Scudi  i.  d'  Oro,  per  Scudi  100.  fimili,  Ancona  dà  Scudi  120.; 
quanti  per  Scudi  100.  di  Bologna  .  , 

Boi.  108  =;  Lir.  7  =  Lir.  7.  io  =:  Se.  i.  =  Se.  100  =:  Se.  120  r=:  Se.  100.         ^   ' 

V 

Ragg.  Scudi  103/5. 


CON     NA  POLI     PERFIRENZE. 

Se  per  Scudi  120.  d'  Ancona,  fi  hanno  in  Firenze  Scudi  100.  d'  Oro  ,  da 
Lir.  7.10. ,  Lir.  5. 15.  fono  valore  di  Pez.i.per  Pez.  100.  Napoli  dà  Due.  118.  Re- 
gno ;  quanti  per  Scudi  100.  d'  Ancona. 

Sc.i20=:Sc.ioo=rLir.7.io=:Lir.5.i5  =Pez.i  nzPez.  ioo=r:Duc.ii8=Sc.  100, 

Ragg*  Ducati  1285.  Regno. 


RAG- 
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RAGGUAGLI   D    A  N  C  O  N  A 

PER     BERGAMO. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Soldi  210.  correnti  di  Bergamo,  per  Scudi  i. 

di  Bajocchi  100. 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  BANCO,  PER  BEPxGAMO. 

Se  per  Ducati  i.  banco  ,  fi  hanno  in  Bergamo  Soldi  198.  correnti  ,  per 
Soldi  210.  fimili,  Ancona  dà  Bendi  i.  •  quanti  per  Ducati  100.  banco  di  Ve- 
nezia . 

Ducati  in: Soldi  198  =:  Soldi  210  r=:  Scudi  i  zr:  Ducati  100. 
A.  B  A  B. 

2l|o  I9S00 

Scudì^.  38.  94I2S 

Ragg.  Scudi  94  ^  0 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORRENTE,  PER  BERGAMO. 

Se  Ducati  i.  Banco,  vale  Lir.  pj  piccoli,  per  Lir.  5.  picc.  fi  hanno  in 
Bergamo  Soldi  103.  correnti  ,  per  Soldi  210.  fimili  ,  Ancona  dà  Scudi  i.  ;  quan- 
ti per  Ducati  100,  banco  di  Venezia . 

Due.  I  zzz  Lir.  9I  ==:  Lir.  5  =.  Sol.  103  =  Sol.  2  io  =:  Scudi  i  zm  Due.  100. 

Ragg.  Scudi  94^. 

CON    AMSTERDAM    PER    BERGAMO. 

Se  per  Soldi  210.  correnti,  Ancona  dà  Bajocchi  100.  ;  quanti  per  Sol.  So. 
correnti  ,  che  Bergamo  dà  ad  Amfterdam  per  Fiorini  i,  di  Groflì  40.  banco  . 

Ragg.  Bajocchi  41.  circa. 

CON    ROMA    PER    BERGAMO. 

Sé  per  Scudi  i.  d'  Ancona,  fi  hanno  in  Bergamo  Soldi  210.  correnti,  per 
Soldi  212-  fimili,  Roma  dà  Scudi  i.  Moneta;  quanti  per  Se.  100.  d'  Ancona. 
Scudi  I  =:  Soldi  210  rr:  Soldi  212  =::  Scudi  i  nz;  Scudi  100. 

Ragg.  Scudi  c/^.   di  Roma. 
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ANCONA. 
CON    NAPOLI    PER   BERGAMO. 


Se  per  Scudi  i.  d'  Ancona,  fi  hanno  in  Bergamo  Soldi  no,  correnti ,  per 
Soldi  lóo.  fimili  5  Napoli  dà  Ducati  i.  Regno-  quanti  per  Scudi  loo.  d'  An- 
cona. 

Scudi  j  rr  Soldi  210  nz  Soldi  160  =1  Ducati  i  =  Scudi  100. 

Ragg.  Ducati  131 1  Regno. 


PESI     E     MISURE. 

5i  mifurano  i  Grani  a  Rubbio  ,  Coppe,  e  Provende  .  8.  Coppe  fanno  un  Rubbioj  4. 

Provende  una  Coppa,  che  cadauna  di  quefte  fi  calcola  libre  ottanta, 
I.  Boccale  Acquavite  di  quefta  mifura  pefa  libre  4. 
I.  Soma  contiene  Boccali  48.,  che  peferà  libre  192. 

Ter  li  altri  Vejì ,  e  Mifure ,  vedi  le  Tavole  Generali  • 


ANVER. 
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'e  neir  efterno  di  quefta  Città  Capitale  di  un  Marchefato ,  of- 
fia  del  terzo  diftretto  del  Brabante^{\  ammirano  la  bellezza,  e  la  for- 
za ;  fi  può  ben  dire  altresì ,  che  nell*  interno  vi  regnino  la  dovizia  , 
e  la  magnificenza.  Pofta  fopra  la  riva  Orientale  della  Schelda  ^  ad  efla 
approdano  i  Battimenti  di  grofTo  carico  ,  e  per  mezzo  di  otto  Cana- 
li tagliati  ad  arte,  penetrano  nel  feno  della  Città  :  cofa  che  afìTai  favo- 
rifce  il  Commercio ,  e  rende  una  tal  Piazza  uno  dei  più  ficuri ,  e  dei 
più  comodi  Porti  deli'  Europa  . 

Il  terreno  del  Brahaute  è  quafi  tutto  piano  ,  ed  uguale  ,  ma  in_. 
qualche  parte  forge  in  Colline,  ed  è  veftito  di  folti  Alberi  .  Gli  Abi- 
tatori tanto  di  quefta  Provincia ,  che  delle  Fiandre  ,  hanno  trovato  il 
modo  di  approffittarfi  eziandio  delle  terre  fterili ,  e  renderle  non  men  pro- 
ficue delle  migliori .  Il  terreno  ,  che  non  è  atto  per  il  Frumento ,  fe- 
raentafi  in  Lino,  e  con  V  induftria  a  tal  fi  riduce,  che  un  Campo  co- 
sì ìnveftito,  viene  a  fruttare  quanto  altri  quattro  pofti  a  Frumento.  Do- 
po levato  il  Lino  la  ftefifa  terra  produce  copia  di  rape  ,  e  nel  feguen- 
te  Aprile  fi  fparge  su  la  medefima,  T  Avena,  tolta  la  quale  vi  fpun- 
ta  il  Fieno  ,  che  ferve  d'  ottimo  pafcolo  fino  a  Natale  ,  e  nel  feguen- 
te  Anno  vi  ci  fi  taglia,  per  ben  tre  volte.  Neil'  altra  parte  poi  delle 
iterili  terre  5  fi  piantano  varie  forti  di  Alberi,  cui  trovato  hanno  il  mo- 
do di  rendere  fruttiferi ,  ad  onta  ancora  del  mifero  fuolo  , 

In  quanto  al  traffico  di  An^erfa  ^  fu  molto  florido  per  fino  a  che 
gli  Olandefi  impadronitifi  delle  Ifole  di  Zelanda  fituate  all'  imbocca- 
tura della  Schelda ^  voltarono  ad  Amfterdam  il  Commercio,  ed  alle_# 
altre  lor  Piazze .  Le  vicende  di  Religione  fecero  partirne  moItiflTimi 
Artigiani  i  quali  portarono  1'  Arte  di  teifer  Lane  nell' Inghilterra  dad- 
dove  prima  recavanfi  in  An-verfa  per  porle  in  Opera  .  Malgrado  di  ta- 
li danni  ha  faputo  mantenerfi  aflai  Mercantile  quefta  induftriofa  Città, 
e  con  la  coltura  del  Lino ,  e  con  i  lavori  di  Telerìe  ,   e    Merli    finif- 

fimi  , 
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fimi,  procurafi  un  grande  utile ,  facendone  efito  particolarmente  agli  Ingle- 
fi  ,  dai  quali  acquifta ,  oltre  a  viftofe  fomme  in  contanti ,  e  Piombo , 
e  Sragno ,  e  Zucchero ,  e  Tabacco  ,  ed  infiniti  altri  Articoli  di  M^r- 
cajnzie  . 

LIRE,  o  LIER  fituata  fui  Fiume  Nethe  io.  miglia  allo  Scirocco 
di  Anverfa  ,  è  un  amena,  e  ben  fabbricata  Città,  dove  abitano  quali- 
ificate  Perfone  ,  e  ricchi  Mercanti . 

Nel  Brabante  Olandefe  BOIS-LE-DUC  in  Fiamingo  BOSCH ,  o 
HERTOGENBOSCH  giace  su  le  fponde  del  Fiume  Dommel  ^  che  qui- 
vi riceve  le  Acque  deli'  4(i ^  e  del  Diefe .  E'  Piazza  forte,  e  vi  fiori- 
fcono  le  manifatture  di  Lana,  e  Lino,  e  fonovi  di  grande  Iti  ma  le  For- 
bici,  i  Coltelli,  gli  Aghi  fini,  e  altri  fimili  lavori  di  Acciajo  .  Quafi 
tutti  gli  Abitatori  di  quefta  Città  fanno  ugualmente  elTer  Soldati ,  ed 
attenti  al  Commercio  ,  onde  chiamati  vengono  Mercatanti  Guerrieri . 

GRAV  su  la  fponda  finiftra  del  Fiume  Mo/"^  5.  leghe  da  i>o/V-/(?  Due 
è  una  forte  Piazza,  e  molto  confiderabile,-  e  BERGEN  OP  ZOOM  Ci- 
milmente,  i8.  miglia  al  Settentrione  d*  Anverfa,  e  fi  vicina  al  Mare, 
che  fi  può  mettere  fra  le  marittime ,  è  fabbricata  parte  fopra  un  ter- 
reno ellevato  ,  e  parte  in  pianura,  nel  mezzo  di  una  palude,  mezza^ 
lega  lontana  dal  Ramo  Orientale  della  ScheUa  ,  con  cui  communica 
per  via  di  un  Canal  navigabile  del  Fiume  Zoom ,  che  qui  le  forma  un 
belliffimo  Porto  .  Stanno  fituate  quefte  Piazze  con  gran  vantaggio  su  i  con- 
fini del  Brahante ,  di  Fiandra  ,  Olanda^  e  Zelanda , e  (ono  non  men  for- 
ti,  che  opportunifiìme  per  il  Commercio.- 

BREDA  Capitale  di  una  Baronìa  fituata  fui  Fiume  Merch  miglia 
p.  air  in  circa  dal  Mare,  i8.  da  Bois-lcDuc ^  e  go.  da  Awverfa  è  una 
Città  ragguardevole  ,  in  un  fertile  luolo ,  e  data  al  Traffico  . 

MALINES  Capo  di  una  Signorìa,  è  pofta  fui  Fiume  Dile  fra  le 
Città  di  Awverfa  ^  Brujfeles,  e  Lo'vanio  da  ciafcheduna  delle  quali  è  di- 
nante 12.  miglia,  è  ampia,  e  ben  fabbricata.  I  Conciatori  di  Cuoj  , 
e  i  teffitori  hanno  fiorito  fempre  in  quefta  Piazza,  e  vi  fiorifcono  at- 
tualmente. Sono  famofi  eziandio  nel  fonder  Campane,  e  grandi  Can- 
noni ;  ma  ciò  che  più  fi  ammira ,  e  \ì  rende  affai  Celebri ,  fono  i  ftu- 
pendi  lavori  ài  Merlerìe ,  riputati  i  più  fini  di  tutta  Europa. 


Si 
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Si  tengono  ad  Anverfa.  le  Scritture^  in  Fiorini^  Soldi  ^  e  Peningvi , 
che  fi   dimdono   come  in  Olanda  , 

La  Moneta,  altra  è  corrente  ,  ed  altra  di  banco;  fette  della  prima  non 
fanno,  che  fei  della  feconda  :  ficchè  loo.  Fior,  correnti  non  fono  che  Sj.  14  4^. 
banco,  e   100.  di  quefti ,  iió|.  correnti. 

In  quanto  alle  fcadenze  delle  Lettere  di  Cambio  ,  ufi  e  giorni  di  favore  , 
s'  uniforma  quefta  Piazza  ad  Amfterdamj  con  quefto  per  altro,  che  non  ha 
pubblico  Banco . 


CORSODI     CAMBIO 
ANVERSA. 


DA 
Per  Venezia  Groflì  94.  Cambio. 
Amjlerdam       102.  fìmili. 


Cadice  ) 
Madrid  ) 
Amburgo 
Lisbona 


97.  fimìli . 

61.  fimili . 

47.  fimili . 
Londra     Sol.  ^óf.  di  Grofli  12. 
IParigi      Gr.  5Ó|.  Cambio  . 


VEJi     AVERE 
Ducati  I.  banco . 
Grofli  100.  banco. 

Ducati  I.  da  Meravidis  375.  , 

Rifdaleri  1.  di  Groflì  64.  banco  . 
Crufados   i    da  Keis  400. 
Lir.  I.  Sterlina  di  Denari  240. 
Scudi  I,  d'Oro  Sole  da  Lir.  3.Tor. 


RAGGUAGLI   D'  ANVERSA 

PER      V  E  N  E  Z  I  A. 

Confiderato  il  Cambio  di  Grojjt  g^.  Cambio  d'  Anvcrfa  ^  per  Ducati  i.  Banco. 

CON     AMSTERDAM     PER     VENEZIA. 

Se  per  Groflì  92  banco,  fi  hanno  in  Venezia   Ducati  i.  banco  ,pcrilquci' 
le  Anverfa  dà  Grofsi  94.  Cambio;  quanti  per  Grofsi  100.  banco  d' Amfterdani . 

Groflì  92  rr:  Groflì  94  r:z  Groffi  100. 
Grofli  102.  17.  Cambio .  '        ^400 

Ragg.  Groflì  io2|  Cambio.  102:17 


CON 
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CON     AMBURGO    PER    VENEZIA. 

Se  per  Groflì  89.  banco,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  banco ,  per  il  qua- 
le Anverfa  dà  Giofsi  94.  Cambio  j  quanti  per  Groflì  Ó4.  banco  valore  di  Ri- 
fdaleri  i.  d'  Amburgo. 

Grofsi  8c>  ==  Grofsi  94  =  Grofsi  64  . 

Ragg.  Grofsi  07^!.  Cambio, 

CON    LONDRA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Denari  52.  Sterlini,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  banco  ,  per  il 
<qusle  Anverfa  dà  Grofsi  94.  Cambio,  Grofsi  12.  fanno  Soldi  i  ;  quanti  di  quc- 
fli  per  Denari  240.  valore  di  Lir.  i.  Sterlina  di  Londra. 

Denari  52  =  Grofsi  94  =;  Grofsi  12  =  Soldi  i  =  Denari  =;  240. 

Ragg.  Soldi  3Ó5  . 


RAGGUAGLI   D'  ANVERSA 

PER     AMSTERDAM. 

Conjìderato  il  Cambio  di  GroJJì  102.  Cambio  i'  Anverfa ,  per  CroJJt  lOO. 

banco  tf  Amjierdam  . 

CON     LONDRA     PERAMSTERDAM. 

Se  per  Groflì  100  banco  d'  AmUerdam,  Anverfa  dà  Grofsi  102.  Cambio, 
Groflì  12  fanno  Soldi  i ;  quanti  di  quelli  per  Soldi  35.  ij  ,  che  Amfterdain 
.dà  a  Londra  per  Lir.  1.  Sterlina. 

Groifi  100  rrz  Groflì   102  =  Groflì  12  ::=:  Soldi  i  z=z  Soldi  35.  11. 
_A^  B.  A  ^B. 

J^J^o  8Ó2 

Soldi  ló.fói.  4310 

Ragg,  SoL  36  j.  io\ói 

CON    PARIGI    PER     AMSTERDAM. 

Se  per  Groflì  100.  banco  d'  Amflerdam,  Anverfa  dà  Groflì  102.    cambio; 
quanti  per  Groflì  55^  banco  jChe  Amflerdam  dà  a  Parigi  per  Se.  i.  d'  OroSole. 
Groflì  100  =  Groflì   102  =  Groflì  55  |. 

Lagg.  Groflì  'i6\  Cambio  . 

^  CON 


A  H  V  E  R  S  A,  57 

CON  CADICE  j  E  MADRID  PER  AMSTERDAM, 

Se  per  Grofli  loo.  banco  d'  Amfterdam  ,  Anverfa  dà  Grofli  102.  Cambio; 
quanti  per  Grofli  95 1  banco,  che  Amfterdam  dà  a  fuddette  Piazze  per  Duca- 
ti I.  di  Meravidis  375. 

Ragg.  Grofli  97 1  Cambio, 


CON   LISBONA    PER    AMSTERDAM, 

Se  per  Grofli  100,  banco  d'  Amfterdam  ,  Anverfa  dà  Grofli  102.  Cambio ,  guanti 
pey  Grofli  4(5,  banco,  che  Amfterdam  dà  a  Lisbona  per  Crufados  i, 

Ragg.  Grofli  46/0  Cambio, 

CON    VENE2;iA    PER    AMSTERDAM, 

Se  per  Grofli  100 ,  banco  d'  Amfterdam  ,  Anverfa  dà  Grofli  102.  cambio  ; 
quanti  per  Grofli  91 1  banco,  che  Amfterdam,  dà  a  Venezia  per  Ducati  i.  banco. 

JRagg,  Grofli  9]^^   Cambio. 

CONAMBURGO    PER    AMSTERDAM, 

Se  Placchi  i,  d*  Amfterdam  ,  vale  Grofli  2.  banco  ,  per  Grofli  100.  fimili 
Anverfa  dà  Grofli  102.  cambio;  quanti  per  Fiacchi  33 1,  che  Axofterdam  dà 
ad  Amburgo  per  Rifd.  i.  di  Giofll  64.  banco. 

Piac.  I  =  Qrof,  z  =  Grof.  100  z=  Grof.  102  =  Piac.  33  J , 

Ragg.  Grofli  61 H  Cambio  , 


RAGGUAGLI    D'   ANVERSA 

1>ER    CADICE, 

ConJtderatQ  il  Cambio  di  GroJJì  97    Cambio  d'  Anverfa,  fer  Ducati  |. 

di  Meravidis  375.  ; 

CON  AMSTERDAM  PER  CADICE, 

Se  per  Grofli  95!  banco  d'  Amfterdam  ,  fi  hanno  in  Cadice  Ducati  i  ,pcr 
jl  quale  Anverfa  dà  Grofli  97,  cambio;  quanti  di  quefti  per  Grofli  100,  banco 
0  Amfterdam  . 

H  Grofli 


•     JS  ANVERSA. 

Groflì  95^  :=  Groffi  97  ::=:  Groffi  100. 

■?^-?  400 

Groflì  loi.  30.  cambio  .  38800 

500 
1170 
Ragg.  Grof,  loi  -j'g  Cambio  .  210 

CON    LONDRA    PER    CADICE. 

Seper  Den.  g9|  Ster.  di  Londra  .  fi  hanno  in  Cadice  Mer.  272.5  perMer.  ^75., 
Anverfa  dà  Groflì  97.  cambio  ,  Groflì  12.  fanno  Soldi  i.  ;  quanti  per  Denari  240, 
valore  di  Lir.  i.  Sterlina  . 

Den.  39 1  =:  Mer.272  =:  Mer.375  =  Grof.97  ==  Gror.12  =:::  Sol.i  =:  Den.  240. 

Ragg.  Sol.  35  f, 

CON    AMBURGO    PER    CADICE. 

Se  per  Groflì  94.  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in' Cadice  Ducati  i.j  per 
il  quale  Anverfa  dà  Groflì  97.  cambio;  quanti  per  Groflì  64.  banco  valore  dì 
Rifdaleri  i.  d'  Amburgo  . 

Groflì  94  =:  Groflì  97  =  Groflì  6/^. 

Ragg.  Groflì  66,  Cambio* 


RAGGUAGLI    D'     ANVERSA 

PER     AMBURGO. 

Conjtclerato  ti  Cambio  dì  Grojjt  67    Cambio  tT  Anverfa  ,  per  'Rifdaleri  l. 

da  Grojft  64.  banco  . 

CON    VENEZIA    PER   AMBURGO. 


1 


Se  per  Gr.d4.  b.^  d' Amb.  Anv, dà  Gr.  Ó7,  Cam.  ;  qnanti  per  Gr.  Sg.  b.°,  che  Amburgo 

GroOi  9Ìri7.  Cambio.  óoT         dà  a  Venezia 

^2(5^         per  Ducati  i. 


59^3 

203 

1100 
Ragg.  Groflì  93^  Cambio.  12 


banco . 


CON 


ANVERSA,  IP 

CON    AMSTERDAM     PER     AMBURGO. 

Se  Groflì  2.  banco  d'  Amfterdam  ,  fanno  Fiacchi  i.  per  Fiacchi  33!  5  fi 
hanno  in  Amburgo  Rifdaleri  i.,  per  il  quale  Anverfa  dà  Groffi  ó"].  cambio  ; 
quanti  per  Groffi   100.  banco  d'  Amfterdam  . 

Or.  a  =  Piac.  i  =^  Piac.  33I  =;  Gr.  ^7  =  Gr.  100, 

Ragg,  GjTofli  loi  I  Cambio  , 

CON    PARIGI    FERAMBURGO. 

Se  per  Groflì  6/\.  banco  d'  Amburgo,  Anverfa  dà  Groflì  (57.  cambio  ;  quan- 
ti per  Placchi  2.61^  che  Amburgo  dà  a  Parigi  per  Scudi  1.  d'  Oro  Sole. 

Ragg.  Groflì  55-/5  Cambio, 

CON    LONDRA     PER     AMBURGO. 

Se 'per  Grofsi  64.  banco  d'  Amburgo  ,  Anverfa  dà  Grofsi  67.  Cambio, 
Grofsi  12  fanno  Soldi  i;  quanti  per  Soldi  35,  che  Amburgo  dà  a  Londra  per 
Lir.   I.  Sterlina  . 

Groflì  ^4  ::;=  Groflì  67  ==:  Groflì  LI  =:z  Soldi  i  =  Soldi  35  . 

Ragg.  Soldi  3(5|. 

CON    CADICE    PER     AMBURGO. 

e  per  G 
ti  per 


Se  per  Grofsi  64.  banco  d'  Amburgo,  Anverfa  dà  Grofsi57.  Cambio;  quan- 
;r  Grolsi  94.  banco ,  che  Amburgo  dà  a  Cadice  per  Ducati  1. 

Ragg.  Grofsi  98 1.  Cambio. 


CON    LISBONAPER    AMBURGO.* 

Se  per  Grofsi  64.  banco  d'  Amburgo,  Anverfa  dà  Grofsi  67.  Cambio;  quan* 
ti  per  Grofsi  45.  banco  che  Amburgo  dà  a  Lisbona  per  Crufados  i. 

Ragg.  Grofsi  47 -^  Cambio. 


H  1  RAG- 


6<:ì  ANVERSA, 

RAGGUAGLI    D'    ANVERSA 

PER     LISBONA. 

Cottjìderato  il   Cambio  di  Crofsi  47.  Cambio  d*  Anverfa  ,  per  Crufados  i. 

da   Reis  400. 

CON    AMSTERDAM    PER    LISBONA. 

Se  per  Grofsi  4^^.  banco  d'  Amfterdam  ,  fi  hanno  in  Lisbona  Crufados  i. 
per  il  quale  Anverfa  dà  Grofsi  47.  Cambio  j  guanti  di  i^uefti  per  Grofsi  xoo. 
banco  d'  Amftcrdam  . 

Gtofii  4(5  z=:  Groifi  47  =  Grofli  100. 

Grof.  102. 17.  cambio.  4700 

;o2 ;  17 
Ragg,  Groffi  102 1  Cambio, 

CON    LONDRA    PER    LISBONA. 

Se  per  Denari  64,  Sterlini ,  fi  hanno  in  Lisbona  Reis  1000.  per  Reis  400, 
Anverfa  dà  Grofsi  47.  Cambio,  Grofsi  12.  fanno  Soldi  j;  quanti  per  Denari 
340.  valore  di  Llr.  i.    Sterlina  di  Londra. 

Denari  6^  =  Reis  1 000  =:  Reis  400  Grofsi  47  ==  Grofsi  12  =  Sol,  i  =:  Den,  240. 

Ragg.  Soldi  16  -/g. 

CON    MADRID,    E   CADICE   PER   LISBONA. 

Se  Meravidis  272.  fono  valore  di  Pezze  i.di  fuddette  Piazze ,  per  Pezze  4. 
firn,  fi  hanno  in  Lisbona  Reis  2500,  per  Reis  400.  Anverfa  dà  Giolsi  47.  Cam- 
bio; quanti  per  Meravidis  375,  valore  di   Ducati  i.  di  fuddette  Piazze. 

Mer,  ^72  =  Pez.  i  =:  Pez.  4  ==  Reis  2500  =  Reis  400  z=  Gr.  47  =  Mer,  J7J. 

Ragg.  Grofsi  loi  \.  Cambio, 


RAG- 


ANVERSA.  6y 

RAGGUAGLI  D'  ANVERSA 

P  E  R     LONDRA. 

Conjiderato  il  Cambio  di  Soldi  ^6^.  da  GrcJJt  12»  fC  Aiwerfa 
per  Lìr,  1,   Sterlina  . 

CON  VENEZIA  PER  LONDRA. 

Se  per  Den.  240.  Sper,  Anv.  dà  Sol.  36I  di  Gn  1 2  j  quanti  per  Den,  5 1|  Sten,  che  Lon». 
ToT^  T^  A  ^—     dradàaVe- 

— TT-  1 —  A        nezia  per 

jóSjo  A  I.  A  l  42J2     jjuc.  i.  b.» 

Grofli  5^3.  II.  cambio,  24Ó60 

69048 

71514Ì0 

^394 

pooo 

Ragg.  Grofli  gì  ^^  Cambio,  jjz 

CON   CADICE,    E    MADRID    PER    LONDRA. 

Se  per  Meravidis  272.  fi  hanno  in  Londra  Denari  39  |.  Sterlmi  j  per  De- 
nari 240,  Anverfa  dà  Soldi  3Ó  |.  da  Grofsi  12^  quanti  per  Mcravidis  375.  va- 
lore di  Ducati  I.  di  fuddette  Piazze. 

Mer.  Z7i  =  Den  gt^f  =  Den.  =;  240  =  Sol.  j6^  =  Gr.  12  =:  Mer.  375. 

Ragg,  Grofli  p9|.  Cambio. 

CON   LISBONA   PER    LONDRA, 

Se  per  Rfis  1000.  di  Lisbona ,  fi  hanno  in  Londra  Den.  6^.  Sterlini  ,  per 
Den,  240.  Anverfa  dà  Soldi  36^)  da  Grofli  12.;  quanti  per  Reis  400.  valore 
di  Crufados  i    di  Lisbona  . 

Reis  1000  z=:Den.  6^z=:  Den,  240  z=Sol,  36|=Grof.  12  =  Reis 400. 

Ragg.  Grofli  46  |  Cambio. 

CON    AMSTERDAMPER   LONDRA. 

Se  per  Soldi  ^6.  di  Grofli  12.  banco  d*  Amfterdam  ,  Ci  hanno  in  Londra.. 
Lir.  I.  Sterlina  .  per  li  quale  Anverfa  da  Soldi  ^6^  di  Groifi  12.,  quanti  pep 
Grofli  100.  banco  d'   Amfterdam. 

Sol.  30  rr  SoL3Ó^  =:  Grofli  12  rr:  Grofli  100. 

Ragg.  Grofli  100 JJ  Cambio,  CON 


$t  ANVERSA. 

CON     AMBURGO    PER     LONpRA. 

Se  per  Soldi  i%.  di  Groflì  iz.  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Londra  Lir. 
I.  Scerlina  pei-  la  quale  Anvcrfa  dà  Soidi  3.0I  di  Crolli  12.^  quanti  per  Grofli 
64.  valore  di  Rifdaleri   i.  d'  Amburgo. 

Soldi  ^)  =  Soidi  i6\    =■  GrolU  ($4. 

Ragg.  Groffi  6ò\  Cambio, 

j 

CON    PARIGI    PER    LONDRA. 

Se  per  Denari  240.  Sterlini ,  Anverfa  dà  Soldi  ^6|;  quanti  Groffi  per  Dc- 
fiari  III  ibterhni ,  che  Londra  dà  a  Parigi  per  Scudi  1,  d'  Oro  Sole. 

Ragg.  Groflì  57/^  Cambio,  , 


I 


RAGGUAGLI    D*    ANVERSA 

PER     PARIGI. 

Confidcrato  il  Cambio  di  Grciffì  56^  cambio  d*  Anverfa^  per  Scindi  i, 

d'  Oro  Sole. 

CON     AMSTERDAM     PER     PARIGI. 

Se  per  Groflì  55  |  banco  d'  Amfterdam,  fi  hanno  in  Parigi  ^cudi  i.  d*  0* 
yo  .S'ole  .  per  il  quale  Anverfa  dà  Groflì  '^6^  cambio  ;  quanti  di  queftì  per  Giof* 
fi  100    banco  d'  Amflerdam  . 

Groffi  554  =:  Groffi  ^6^  =;  GrQffi  100. 

22^  400 

Groffi  100.  8y.  cambio,  100 

22400 

20000 

2160 

Ragg-  Groffi  100  ^'2  Cambio.  155 

CON    LONDRA     PER     PARIGI. 

."^e  per  Denari  :^il  .^terlini ,  fi  hanno  in  Parigi  5cudi  i.  d'Oro  Sole,  per 
il  quale  Anverfa  dà  Groffi  56^  cambio,  Groffi  I2,  ,  fanno  Soldi  i.y  quanti  per 
Denari   240    ,  valore  di   Lir.   i.   Sterlina   di   Londra. 

Denari  ji'^  =  Groffi  56^  =  Groifi   12  Soldi  i  ==  Denari  240. 

Ragg.  Soldi  35,^.  CON 


ANVERSA.  6^ 

CON. AMBURGO    PER    PARIGI. 

S^e  per  Groffi  9600.  banco  d' Amburgjo,  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  178  |  d'O- 
ro Sole,  per  Scudi  i.  fimili  .  Anverfa  dà  Grcffi  56I  cambio;  quanti  pei  Grof- 
fi Ó4.  banco  valore  di  Rifdaleri  i.  d'   Amburgo. 

Groffi  9600  =  Scudi  178 1  =  Scudi  i  =  Groffi  56^  =  Groffi  64. 

Ragg.  Groffi  66-^^  Cambio , 


CON    CADICE    PER    PARIGI. 

Se  Meravidis  272.  fanno  Pezze  i.  ,  per  Pezze  4. ,  fi  hanno  in  Parigi  Lìr. 
15.  3.  Tornefi,  per  Lir.  3.  fimili  ,  Anverfa  dà  Groffi  5Ó|  cambio  ;  quanti  per 
Meravidis  t^-]'^.  valore  di  Due.  i.  di  Cadice  . 

Mer.  272  =  Pez.  1  =;  Pez.  4  =  Lir.  15.  3==  Lir.  3  =:=Gr.  5<5^  =  Mer,  375. 

Groffi  97  /g  Cambio  . 


CON    LISBONA     PER     PARIGI, 

Se  per  Reis  4510.,  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  i.  d'  Oro  Sole,  per  il  quale^ 
Anverfa  dà  Groffi  56^  cambio-  quanti  per  Reis  400.  valore  di  Crufados  i.  di 
Lisbona  . 

Reis  4^Io  =:  Groffi  5(5^  :=.  Reis  400, 

Ragg.  Groffi  45  -/g  Cambio , 

CON    VENEZIA     PER     PARIGI. 

Se  per  Ducati  60 i  banco,  fi  hanno  in  Parigi  Scudi  100.  d'  Oro  Sole, per 
Scudi  I.  fimili  5  Anverfa  dà  Groffi  56^  cambio;  quanti  per  Ducati  i.  banco  di 
Venezia  . 

Due.  óoi  z=:  Scudi  100  —  Scudi  i  =.  Groffi  56^  t=  Due.  i. 

Ragg.  Groffi  93-/5  Cambio. 
Kaprto  ai  Vejt ,  e  Mìfure  fi  veggono  le  Tavole  generali . 


ANVER. 


6^ 


,^, 


»^    i 


III? 
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X    0^ 


or^        -«^  On  oftante  che  fia  ftata  più  volte  atterrata ,  ed  interamen-  ,; 
te  diftrutta  quefta  Città,  dalle  fue  Ceneri  pur  tuttavolta  ha  fempre  la- ; 
puto  forser  più  bella,  mercè  1'  induftria  de'  fuoi  Cittadini,  e  la  fua.  |j 
comoda  fìtuazione  per  il  Commercio,  onde  fi  reputa  adeflo  una    delle! 
Diù  ben  fabbricate  Città  di  Germania,  Capitale  di  tutto  il  Circolo  di 
S-ve^ra  ed  una  delle  Principali  Piazze  del  Commercio  Europeo. 

Giacefi  prelTo  i  Confini  della  Ba'viera ,  ro  migha  al  Libeccio  di 
if/7m^o;z^ ,  ed  alla  confluenza  dei  Fiumi  mrdar ,  e  Lech  :  un  picciol 
Ramo  del'  quale  fcorre    per  la  Città  a  provveder  di  Acque  il  bifogno. 

per  eli  Abitanti.  ;| 

La  S^e^ia  è  parte  piana,  e  parte  montuola,  tutta  tentile  però, ed 
abbondante  fingolarmente  in  Frumento,  e  nutre  gran  quantità  di  Be- 
iliami  né  manca,  avendo  aiTai  Bofchi ,  di  molnflime  Selvaggine. 

D'  intorno  ad  Angnjla  il  territorio  è  fertile  d'  ogni  maniera  di 
frutta,  ma  fcarfo  di  Vigne.  Nelle  fue  vicinanze  vi  fon  buom  pafcoli, 
belle  Campagne ,  Bofchetti  pieni  di  Cacciagione  ,  e  proflimi  alla  Cit- 
tà ,  deliziofi  ^Giardini  inaffiati  da  mplti  Rufcelh  . 

IL  Commercio  di  quefta  Piazza  era    già    un    tempo    grandiH'mo,! 
ma  fi  è  dovuto  diminuire  col   crefcere  quello  di    Olanda:    imperciocj 
che  tutte  le  mercanzie  che  pel  mediterraneo  venivano  da  Venezm  palj 
fando  in   Autrufta ,  diffondevanfi  pofcia  per  V  intera  Alemagna  ;  ma  di^ 
prefcnte  tengono  effe  altre  ftrade  .  Ciò  non    pertanto    il   trattico    vi  ei 
molto  ancora   confiderabile  ,  e  principalmente  negozia  con  la  mf7ciai 
Vaejl  hnJP,  ed  Italia.  Ritrae  dalla  prima  moltiflimi    Drappi,  e  un    nui 
mero  infinito  di  mode  per  ufo  della  Nobiltà,  e  Corti  Alemanc      ca« 
va  dall'  Italia  gran  quantità  di  Sete;  e  dalla  Fiandra ,  ^  à:i\\    Olandaì 
Pannine,  Spezierìe,  Droghe,  Tele  di  Cotone  che  vi  fi   dipingono,  d 
Mugoline,  e  l^attifte;  e  tuttociò  in  fi  gran  copia,  che  ad  ogni  g'oin( 

entra** 


AUGUSTA.  6% 

entrano ,  ed  efcono  dalla  fua  Dogana ,  e  da  fuoi  Magazzeni  Carra  di 
Mercanzie.  Lavoranfi  in  Augufla ^  Vafcellami  d'  Oro^__e_£t^rgento,e 
molte  preziofe  galanterìe;  bei  Criftalli ,  moitiffimi  Utenfigli  di  Acciajo 
affai  ftimati,  Azzurro  di  Pruflìa ,  opere  d'  Avorio  ec.  Stampe  a  nero, 
Carte  marmorate  ,  Carte  geografiche  ;  e  fornifce  altrefi  gran  copia  d* 
Orologi  di  grandiffimo  frnercio  pel  balTo  ior  prezzo. 

ULMA  la  più  ragguardevole,  dopo  Augufla,  fra  le  libere  Città  Im- 
periali di  S've'via,  è  polla  dove  il  Danubio  unendofi  all'  Iler  comincia 
ad  eiTere  navigabile  da  groffi  Navigli ,  40.  miglia  al  Ponente  di  Augufla  , 
Mantiene  quella  Città  un  vivo  traffico  con  la  Baviera  ,  e  con  V  Auflr'tay 
dadove  le  vengono  il  Sale  ,  il  Ferro ,  e  il  Grano  per  via  del  Danu- 
bio 5  e  i  Mercatanti  riportano  nel  loro  ritorno  Tele  di  Lino  ,  e  Coto- 
ne .  Vi  fono  eccellenti  Artefici  in  fonder  Metalli ,  e  in  lavorare  di 
Bronzo  ec. 

MEMINGEM  Città  grande  fui  Fiume  Bach  fa  un  gran  Negozio  di 
Lino,  Cotone,  e  Carta,  la  qual  fi  reputa  la  migliore  della  Germania y 
benché  inferiore  a  quella  d'  Olanda, 

KEMTTEN  fìà  15.  miglia  in  circa  ali*  Oftrodi  Me  minge  untila.  mC" 
defima  ftrada  maeftra ,  che  viene  in  halia . 

Gli  Abitanti  generalmente,  effendo  Teflìtori,  fanno  un  Commercio 
grande  di  Tele  ,  e  di  Saie  eziandio,  che  qui  vien  portato  dal  Titolo,  e 
dai  Paefe  degli  Svizzeri ,  e  diftribuiro  pofcia  per  la  Germania  . 

Di   LINDAUU,  ed  UBEKLINGEN.  Veggafi  l'Articolo  S. Gallo. 
BlBRAC  altra  Citrà  Imperiale  collocata  fui  Fiume  Kufs  20.  miglia 
air  oftro  di  Ulma  in  una  feconda  Valle  attorniata  da  Campi  ameni  ,  e 
bei  Giardini ,  viene  ftimata  molto  per  i  fuoi  bagni  caldi  ,  che  attraggon- 
vi   i   Foreltieri ,  ed  il  fuo  traffico    confifte    principalmente   in    Fultagni 
apprendendo  la  maggior  parte  de'  fuoi   Cittadini   1'  Arte  del  Teffitore. 
Comprendonfi  pure  nel  Circolo  di  S've^ia  il  Ducato  di  Virtemherg, 
e  il  Margraviato  di  Baden  ,  Nei   Monti  del   primo  germogliano  le  Viti, 
e  rendono  Vini  eccellenti;  fono  copiofe  le  Valli,  di  Pafcoli ,  e  di  Gra- 
no: le  vifcere  delia  terra    ricche   di    minerali,   ed    abbondano  i  Bofchi 
di  Cacciagione.  La  Capitale  è  SWDGARD  Celebre  per  i  fuoi    bagni 
caldi;    AURACH  è    pregevole   per   i    fuoi  Edifizj  ,  e  buona   Carta,  e 
SCANDORF  per  la  gran  copia  di  Sale  . 
I  il  Margraviato  di  BADEN ,  la  cui  Capitale  ha  il  nome  dalla  gran 

j  moltitudine  dei  caldi  bagni  che  la  circondano  in  numero  perfino  di  300; 
;  è  un  popolato  e  fruttifero  Paefe  abbondante  di  Grani,  e  di  Vini,  e  la 
1  Cacciagione,  maffime  V  Uccellame  felvatico  è  fi  copiofo  nei  Bofchi, 
i  che  ferve  di  ordinario  alimento  ai  Contadini.  I  Fiumi  Reno,  Emf , 
I  Wirmhfe  e  Vfint%  ,  che  bagnano  quefto  Paefe  il  proveggono  di  Pefce  ,  e 
i  Bofchi  di  Gaftagne,  fervono  ad  ingraflare  migliaja  di  Porci.  Sonovi 
j  ricche  Petraie,  dove  fi  fcavano  Marmi  d'  ogni  colore,  con  i  quali  fi  fab- 
bricano belle  Cafe  con  poca  fpefa  Agate,  ed  altre  Pietre.  Mandanfi 
(  altrove  quantità  grandi  di  Lino ,  e  Canape ,  prodotti  in  quefto  Paefe . 
I  I  Le 


^ 
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AUGUSTA 


Le  Scritture  Jt  tengono  in  Rifdaleri  ,    Carantani  ^  e  Peninghi;  ed  in  Fiorini  , 

Carantani  ^  e  Vcnìnghi  .  Li  Kifdalero  vale  90.  Carantani,  Il  Fiorino  60., 

Il  Car Anfano  4.  Feninghi^  e  quejio  due  Elleri , 


MONETE    DI    CAMBIO. 

Sono  quefte  immaginarie,  e  chiamanfi  Rifdalero  ^  o  Scudo  di  Cambio  ^  o  Ciro; 
100.  dei  quali  ne  fanno  127.  correnti  . 

I.a  moneta  Reale  confifte  in  Luigi  bianchi,  fiffati  a  2.  Fiorini  correnti  nella  qual 
fpecie  (i  debbono  pagare  le  Lettere  fegnate  a  Moneta  corrente .  Le  altre  pa- 
gabili in  Fffettivi  ,  prefentemente  foddistanfi  in  Batzi,  e  mezzi  Batzi  ;  e  quel- 
Te  firmate  fempliceraente  in  Moneta^  perdono  annualmente  in  fino  ale?,  per 
cento j  contro  la  moneta  effettiva. 


USO  PER  LI  PAGAMENTI  DELLE  LETTERE  DI  CAMBIO 
SOPRA  AUGUSTA. 

Le  Cambiali  tutte  in  Augufta  fi  pagano  per  Scrittura,  come  le  pagabili  fopra 
Lione  in  Pagamenti  ,  quefte  girate  fannofi  tutti  li  Martedì  della  Settimana  , 
c  nel  giorno  appreiTo  fi  paga  in  Contanti,  o  in  Aflegnazioni  P  importo  delle 
partite  . 

Le  Lettere  fcadenti  il  Martedì  non  godono  ,  che  un  giorno  di  favore  ,  doven- 
do efler  pagate  nel  Mercordì  ;  ma  le  Icadenti  nel  Mercordì  ,  godono  otto 
giorni  di  Rifpetto  ,  non  dovendo  effer  pagate  >  che  il  Mercordì  della  fetti- 
mana  Tegnente . 

Le  Lettere  pagabili  ad  ufo  ,  non  oltrepaflTano  i  giorni  15.  dopo  P  accettazione, 
e  non  fi  pagano  che  il  Mercordì.  Le  dette  ad  ufo  debbono  accettarfi  efibi- 
te  ;  ma  quelle  a  due  ,  tre  j  e  quattro  Mefi  di  ufo,  non  fi  accettano  che  a^ 
15.  giorni  prima  della  fcadenza. 

V  ufo  d^  Augujla  ,  è  di  14.  giorni  vijla  * 


CORSO     DI     CAMBIO. 


AUGUSTA 


Ti  A 


Per  Venezia  Taleri  gc)-  giro 

Amjltrdam  108.  fimili 

Amburgo  109.   fimili 

Vienna      Fior.  100.  correnti 

Francfort    Tal.  100.   correnti 

Londra     Fior.  8  -|    correnti 

Korimberga  i)Cf.  fimili 


PER    AVERE 
I  Ducati  100.  banco  . 
I  KKdaleri   100.  da  Groflì  100.  banco 
I  Rifdaleri   100.  da  Grofli  96.  banco. 
I  Fiorini   100.  correnti  . 
j  Taleri   105  ^.  correnti  . 
I  Lir.  I.  Sterlina  di  Denari  240. 
I  Fiorini  100.  correnti . 


RAG* 


AUGUSTA.  ó-i 

RAGGUAGLI   D'   AUGUSTA 

PER     VENEZIA. 

Conjìderdto  il  Cambio  dì  Taleri  99.  giro  d'  Augujla  ^  p€r  Ducati  100.  banco. 

CON  AMSTERDAM  PER  VENEZIA. 

Se  Rifd.  I.  d'  Amfterdam,  vale  Groffi  100.  banco  ,  per  Groflì  92.  fimilì ,  fi 
hanno  in  Venezia  Ducati  i.  banco,  per  Ducati  100.  fimili  Augufta  dà  Taleri 
^g.  giro;  quanti  di  quefti  per  Rifdaleri   100.  d'  Amfterdam. 

Rifd.  1  =:  Or.  100  =z  Gr  92  =;  Due.  i.=z  Due.  100  zi;  Tal.  gg  :=:  Rifd.  100  B. 
_A.  Bi.  A  Al.  3.  ^^  Bi. 

^ll-il  ■  9900  |oò 

92|oo  107:00 

Tal.  107.  óo.giro. 

Ràgg.  Tal.  107I  giro  , 

/  . 
CON    AMBURGO    PER    VENEZIA. 

Se  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo  vale  Groffi  g6.  banco,  per  Groflì  89.  fimili  fi 
hanno  in  Venezia  Ducati,  i.  banco,  per  Due.  iqo.  fiqnili ,  Augufta  dà  Taleri  99, 
giro;  quanti  per  Rifdaleri   100.  d'  Amburgo. 

Rifd.  I  :=.  Gr.  9(5  r=:  Gr.  Sp  =z  Due.  1  ::=:  Duc.  loo  =  Tal.  gg  =  Rifd.  100. 

Ragg.  Tal.  io6|giro.  \ 

CON    LONDRA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Den.  52.  Sterlini  ,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  banco,  per  Du- 
cati 100.  fimili  ,  Augufta  dà  Taleri  gg.  giro.  Taleri  i.  ,  vale  Fiorini   i^,    Fio- 
rini 100.  firnili  fono  127.  correnti  ,■  quanti  di  quefti  per  Den.  240.  Sterlini    va- 
lore di  Lir.   I.  Sterlina  di  Londra . 
Den.52=:Du.ir=:Du,ioo=Tal.99— Tal.i=zFio.iJ^Fio.ioo=Fio.i27=Den.240. 

Ragg.  Fiorini  8/g  correnti. 

CON    VIENNA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Fior.  192.  corr. ,  fi  hanno  in  Venezia  Duc.  100.  banco,  per  li  quali 
Augufta  dà  Tal.  gg.  giro  ,  Tal.  i.  vale  Fior,  i  i  giro  ,  Fior.  100.  firn,  fono  127. 
corr.;  quanti  per  Fior.  100.  correnti  di  Vienna. 

Fior.  192  z=:  Tal.  gg  z=z  Tal.  i  =  Fior,  i  -^  =Fior.  100  =  Fior.127  =:  Fior.  100. 

Ragg.  Fior.  p8 j  correnti. 

I  2  RAG- 


6i  AUGUSTA,, 

RAGGUAGLI  D'  AUGUSTA 

PER     AMSTERDAM, 

Conjìderato  il  Cambio  di  Talerì  io8.  giro  d'  Augujla  y  per  Rifdaleri  loo, 

da  GroJJt   loo.   banco  , 

CON    LONDRA    PER    AMSTERDAMp 

Se  per  Groffi  loooo.  banco  d'  Amfterdam  ,  Aiigufta  dà  Talerj  io8.  giro, 
Taleri  i.  ,  vale  Fior,  i^  giro ,  Fior.  loo.  fimili  ,  fono  127.  corr.;  quanti  di  que- 
lli per  Sol.   35.56  Groflì  n  ,  che  Amfterdam  dà  a  Londra  per  Lir.  i.  Sterlina. 

Gr.ioooo.  =^  TaLicS  —  Tal.iziFior.  i  ^— :Fior.ioo=:Fior.i^27=z:3pì.35.  11. 

A  Bz. 

2000000 


Fior.  a.  86.  corr. 


3 
Bi. 

200 
A 

^       431  B 
3017 
5172 

54737  Br. 

164ÌH  B  2. 

1313088 
16421  IO 

'  177347^'^ 
8)8ó|73y^ 

Jlagg.  Fior,  8^^  corr, 


CON    VENEZIA    PER    AMSTERDAM. 

Se  per  Ducati  i.  banco  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  AmOerdam  Grcffì  91  ^ban- 
co 5  per  GroHì  10000.  (iniiii,  Augulta  dà  Taleri  108.  giroi  quanti  per  Due.  100, 
banco  fuddetti  . 

Due.  I  :rz  Gr.  91^=  Gr.  10000  zz  Tal.  108=:  Due.  100, 

Ragg.  Tal.  ^9 1  giro  , 


CON    VIENNA     PER    AMSTERDAM, 

Se  per  Fiorini  i[  corrente,  valore  di  Taleri   i.  corrente  di  Vienna  ,  fi  han 
no  in    Amfterdam   Soldi  35  5.  di  Groflì  2.  banco,  per  Grofli  loooo,  fimilj,  Au 
gufta  dà  Idleri   108.  giro.  Taceri  i.  vale  Fiorini    1 1  ,  Fiorini    100.    fimiii    fonc 
127.  correnti  ;    quanti  per  Fiorini  100.  correnti  di  Vienna  ec. 
FÌ.1I-S0.35J-G1.Z— Gr.ioooo=:Tal.jo8=Tal.i=:Fi.i^^Fj.ioo=FM27r=Fi.ioo 


no 


Ragg.  Fiorini  97 /^  corr. 

CON 


A  U  G  USTA.  % 

.      CON  AMBURGO  PER  AMSTERDAM. 

Se  per  Groflì  64.  banco  ,  valore  di  Rifdaleri  i.  d'  Amburgo,  fi  hanno  in 
Amfterdam  Fiacchi  33^,  Fiacchi  i.  vale  Groflì  2. banco  , per  Groflì  loooo.  fimi- 
Ji  ,  Augufta  dà  Taleri  108.  giro  ■  quanti  per  Groflì  9600.  banco  valore  di  Ri- 
fdaleri 100.  d'  Amburgo. 

Gr.  64  =  jPiac.  lll^=^  Piac.  i  :=.  Gì.  2  z=  Gr.  loooo.  =  Tal.  joS.  Gr.  ^(5oo. 

Ragg.  Taleri  107^^0  gi^O' 

RAGGUAGLI    D^  AUGUSTA 

P  E  R     A  M  B  U  R  G  O. 

Confiderato  il  Cambio  di  Tal.   109.  giro  d*  Augufìa ,  ^er  Rifdaleri  lOO. 

da  GroJJt  ^6.  banco  » 

CON    VENEZIA    PER     AMBURGO. 

Se  ^er  Ducati  i.  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Amburgo  Groflì  Sg.  ban- 
co, per  Groffi  9<5oo.  Amili,  Augufla  dà  Taleri  109.  ^iroj  quanti  di  quefti  per 
Ducati   100.  banco  di  Venezia  . 

Due.  I  ;==Grof.  Sg  =:  Grof.  9^00  =  Taleri  109  —  Due.  100.  B 

_^_  ^'-  A  B  1C900  Bi. 

9^l£f>_  98100 

Tal.  loi.  oy  giro,  87200 

-9701(00 
I  loi 

500 

Ragg.  Taleri  loi/g  giro.  *^ 

CON    AMSERDAM   PER    AMBURGO. 

Se  Groffi  2.  banco  fono  valore  di  Piac.  i.  d'  Amfterdam,  per  Piac.  33  |.  dm.  ,  fi 
hanno  in  Amburgo  Gr. 64.  banco  , per  Gr.  9(5oo  firn. ,  Augufta  dà  Tal.  109,  giro; 
quanti  di  quefti  per  Gr.  10000.  banco  valore  di  Rifd.  100.  d' Amfterdam  . 

Gr.  2  -=;  Piac.  i  zz^  Piac,  3  3^  rr  Gr.  64  :=z  Gr.  9600  z=:  Tal.  109  zz.  Gr.  loooo. 

Ragg.  Tal.  1 09 -J^  giro, 

CON   VIENNA    PER    AMBURGO. 

Se  Fior,  ijcorr.  fono  valore  di  Tal.  i,  corr.di  Vienna, per  Tal,  J38  firn.,  fi  hanno 
in  Amburgo  Rif  100.,  perii  quali  Augufta  dà  Tal.  109.  giro,  Tal.  1.  vale  Fior,  i^  giro, 
Fior.  100.  fim.  fono  127.  corr.  ;  quanti  di  quefti  per  Fior.  100.  corr.  di  Vienna  . 

Fior.i[=Tal.i=TaI.i38=Tal  109— Tal.i=:Fi.j|=Fi.joo.=:Fi,  i27=:Fi.  100. 

Ragg.  Fior.  100/5  corr.  CON 


,70  AUGUSTA, 

CON    LONDRA    PER    AMBURGO. 


RAGGUAGLI    D'  AUGUSTA 
PER    LONDRA, 

Confederato  il  Cambio  di  Fior.  8|  corr,  d'  Augiijla  ^  per  Lir.  i.  Sterlina. 

CON  VENEZIA  PER  LONDRA. 

Se  per  Ducati  i.  banco,  fi  hanno  in  Londra  Den.  5i|SterIini,  per  Den. 
240.  fimili,  Augufta  dà  Fior.  8|  corr.  Fior.  127.  fimili,  fono  loo.  giro.  Fior,  i  [ 
fanno  Tal.   i.  giro;  quanti  di  quefti  per  Due.  100.  banco  di  Venezia  . 

Duc.i=Den.5i|zr:De.24or:=:Fi.8^=:Fi.  i27=:F.ioo=zFi.i|=iTa.i=:Du  TOo.B. 


^'        411 

1929 
A, 

35 
Bi. 

508 
A  I. 

200 

3 

A  2. 

20000  B I 

Al'  19^9         E  2. 
15360 

96000 

975360  A  2. 
292Ó08Ì0 

700000  B  2 

2677000010 
2435280 
944160 
663360 

■  7^M4 

Tal.  98.  32.  giro 

Ragg.  Tal.  98 A  giro. 

CON   AMSTERDAM  PER    LONDRA. 

Se  Gr.i2.b.°d'  Amfter.,  fono  valore  di  Sol.i  ,per  Sol.36.f1  hanno  in  Londra  Lir.  i. 
Ster.  perlaquale  Augufta  dà  Fio. 8i  corr.  j  Fio.  127.  firn,  fono  100.  giro  ,  Fio.  i^  fanno 
Tal.  I.  giro;  quanti  per  Or.  10000.  banco  valore  di  Kifd.  100.  d'  Amfterdam  . 
Gr.i2— ò'ol.  i^Sol.3Ó=zFio.8|=:zFio.i27=:Fio.ioo— Fio.i^=:::Tal.i:=i-Gr.ioooo. 

Ragg.  Tal.   106  /g  giro  . 

CON     AMBURGO     PER     LONDRA. 

SeGr.  i2.b.°d'Ambur.,fono  valore  di  Sol.  i.  ,  per  Sol.  35. ,  fi  hanno  in  Londra 
Lir.  I.  Ster.  ,  perlaquale  Aug.  dà  Fior.  8|  corr..  Fior.  127.  firn,  fono  100.  giro,  Fior, 
sfanno  Tal.  i.giro  ,  quanti  per  Gr.  9600.  banco  valore  di  Rif.  loo-  d  Aniburgo. 
3r.i2=:S'ol.i==Sol.35r^Fior.8-^rrFior.i27z^Fior.ioo— Fior.ii=:;Tal.i_Gr.cyóoò. 

R^gg    "Fai.  105.  giro  circa. 

Per  li  Vejì ,  e  Mifure  ,  %)cdi  le  Tavole  Generali . 

B  A  K" 
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BARCELLONA 
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^'^^ffT^^r^^'^ffr^^c^^ 


_. Ma  delle  maggiori ,  più  belle  ,   e  più  trafficanti   Città    della 

Spagna  Capitale  della  Catalogna^  fituata  in  una   vafta    pianura,    lungo 
le  fpiagge  del  mediterraneo ,  loo.  leghe  all' incirca  al  levante  di  Madrid, 
L/  aria  di  quefta  Provincia  è  pura  ,  fana ,  e  temperata  lungo  le  co- 
fte  del  Mare  ;  ma  verfo  i  Pirennei  a    tramontana    è  fredda  e  nevofa  . 
Nelle  Pianure  abbonda  di  Grano,  Legumi,  Olio,  Lino ,  Canape  ,  Gel- 
fi,  e  fquifitiilime    Frutta,  e  fono  i  Monti    coperti  di    Ceri,    Querce, 
Pini,  Abeti,  Caftagni,  ed  altri  Alberi  fruttiferi ,  con  una  moltitudine  di 
Soveri ,  e  gran  varietà  di  femplici .  Ritrovanfi  nei  Monti  ftellì.  Marmi 
d'  ogni  colore,  Alabaftri ,  Diafpri ,  Criftalli,  ed  Ametifti  ;  né  manca- 
no eziandio  miniere  d'  Oro ,    d'  Argento ,    Piombo  ,    Stagno  ,    Ferro  , 
Allume,  Vitriolo,  e  Sale,  ma  vi  è  pochiflìmo  Rame.  Nelle  Riviere.* 
del  Mare  pefcanfi  ancor  dei  Coralli  . 

Il  Porto  di  Barcellona,  fempre  pieno  di  Navi  è  largo,  e  pro- 
fondo con  un  Molo  che  ftendefi  750.  pafTì  nel  Mare  .  Gli  Abitanti 
1  fono  induftriofi  applicati  al  negozio ,  e  al  lavoro  .  Fanno  parecchie-. 
\  manifatture  di  Seta,  e  di  Lana,  e  quelle  di  Ferro,  e  Acciajo  fono 
I  eccellenti ,  Il  Vino  di  quefte  parti  è  fquifito ,  facendofene  gran  traf- 
1  iìco ,  ficcome  ancor  d'  Acque  Vite.  Le  Indiane  parimenti ,  e  i  bei  Faz- 
}  zoletti  di  varie  maniere,  e  le  Coltrici  di  Lana  fono  ftimate. 

Sopra  del  fianco  di  un  Colle  20,  leghe   incirca  al  Greco  di  Batr- 

I  cellona  è  GIRONNA  alla  confluenza  dell'  Onhar  e  del  Jer  che  bagnano 

'  le  fue  mura  ;  benché  non  molto  grande  ,  in  eifa  però  fiorifce  il  Com- 

imercio,  e   vi  fi  vede  un  gran   numero  di  Mercatanti,  e  di  Artigiani. 

I  CARDONA  fu  la  riva  del  Cardonero  .  Capitale    di    un    Ducato  è 

Città  amena,  e  famofa  per  il  fuo  belliflìmo  Monte  di  Sale,  che  è  di 

ogni  colore  ,  ma  che  lavandofi  divien  bianchiffimo  .  Il  Terreno  di  un 

tal  Monte,  abbenchè  altrove  fi  renda  fterile  dove  vi  è  il  Sale ,  qui  non 

pertanto  alimenta   altiflimi    Pini,  ed  è  coperto  di  belle  Vigne,   fertili 

in  Vino  fquifito  .  In 


71  BARCEILOHA. 

In  feti  del  Mare  27.  leghe  dalle  coftiere  da  Catalogna  giacciono 
le  Ifole  Bakari ,  MAJORICA  è  Ja  Metropoli  della  maggiore,  che  da^ 
lei  prende  il  nome,  ed  è  fituata  in  un  ampio  feno,  parte  in  Colle,  e 
parte  in  Piano,  creduta  una  delle  più  belle  Citta  di  Spagna.  Fiorifce 
in  eifa  il  Commercio,  i*  aria  è  aflTai  pura,  falubre,  e  più  temperata, 
che  non  nel  continente  vicino  ,  L'  afpetto  del  Paefe  lungo  la  fpiaggia 
è  alpelho  e  falvaggio,  ma  dentro  in  belle  pianure  e  fertili  Valli,  è 
ricchiflìmo  in  Grano,  Vino,  Olio,  Sftle,Mele,  Zaffarano ,  Beltiami 
grolFi  ,  e  minuti,  Lane,  e  Cacciagioni,  Crefce  qui  certa  fpezie  di  mir« 
to  da  cui  fi  cava  uno  fpiriro  così  odorofo ,  quanto  il  balfamo  di  Ara- 
bia .  Il  Mare  abbonda  di  Pefce  e  fopra  gli  fcogli  entro  alP  acqua  ri* 
trovafi  non  poco  Corallo . 

hi  Minorica  vi  è  il  Celebre  PORTO  MAONE  il  migliore  di  tutte 
queft'  Ifole,  che  ferve  ad  una  picciola ,  ma  popolata,  e  forte  Città, 
e  che  può  accogliere  nel  proprio  feno  ficure  da  ogni  tempelb ,  le  più 
tiumerofe  Flotte.  Ella  è  queftMfoIa  non  meno  fertile  ed  abbondante,jB 
fingolarmente  di  Cacciagioni,  di  quello  che  (ìano  le  fue  vicine;  vi  ci  (ì 
trovano  inoltre  dei  Muli  molto  itimati  per  ia  lor  grande  itatura ,  e  per 
il  ior  molto  vigore  . 

l'vizza  in  cui  vi  è  Porto  MAGNO  è  un  Ifoletta  fertile  in  Gra- 
fie, Vino,  e  Frutta  ;  è  confidejrabile  per  il  fuo  Sale  ,  che  in  copia  gran- 
de  trafportafi  nella  Spagna,  in  Italia,  e  nel  Piemonte  . 

In  faccia  ad  l'vizza  nella  terra  ferma ,  e  nella  Provincia ,  o  Re- 
gno di  Valenza  vi  è  la  Città  di  ALICANTE  fàmofa  per  la  Comodità 
éc\  fuo  Porto  5  che  rende  un  gran  profitto  al  Regio  Erario,  ellendo 
qai  grande  il  Commercio ,  più  che  in  qualunque  altro  luogo  della^ 
provincia  .  1  Vafcelli  Mercantili  Fiaminghi  ,  Tedefchi  ec.  vengono 
a  caricarvi  ottimo  Vino,  Melarancie,  Limoni,  e  altre  frutta.  E  la 
Francia,  la  Olanda,  V  Inghilterra,  e  qualche  altra  Nazione,  tienvi 
il  faoConfolo  ,che  ha  un  fotto  Confolo  \r\  Valenza.  Si  fa  grande  fpac- 
cio  ad  Alicante  di  Sapone  ,  e  Ceneri  per  far  Vetro  .  Il  Rofmarino  vi  crefce 
air  altezza  di  un  Uomo,  e  vi  fono  varii  altri  articoli  di  Commercio. 

VALENZA  la  Capitale  di  quefta  Provincia  o  Regno,  è  una  Cit- 
tà fopra  modo  dilettevole  e  amena,  avendo  il  Fiume  Guadala^viar ^ 
che  vi  fcorre  fotto  cinque  bei  Ponti ,  e  preflTo  a  10000.  Fontane  di 
Acqua  viva,  55.  leghe  allo  fcirocco  di  Madrid ^  ed  altrettante  a  Gar- 
bino di  Barcellona  non  più  di  2.  miglia  lontana  dal  Mare  .  La  grata^ 
fituazione  di  quella  Piazza  invitavi  la  miglior  parte  della  Nobiltà  del 
Regno  ,  e  la  vicinanza  del  mare  la  rende  abitata  da  un  gran  nume- 
ro di  Mercanti ,  che  vi  mantengono  un  fempre  vivo  Commercio  .  Le 
principali  manifatture  fono  i  Panni,  e  la  Seta;  e  il  traffico  coi  Fore- 
itieriMei  loro  Vini,  Olio,  Fruita,  e  Sapone,  è  molto  ragguardevole. 

Per   Ordine  di  S.  M.  fotto  li  30.  Agofto  1774.  è  fiata  proibita  1'  Elha- 
zione   delle   Sete    da  tutto  il  Regno.  1  foli  Trattori  di  Valenza,   e    di    j 
Marcia  ne  facevano  traffico  per  fuori  di  più  di  un  millione  di  Liorc,    | 

che 
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cheadeflb  confiimar  debbono  nell' interno  ,  onde  il  Prezzo  ne  è  fomma- 
mente  diminuito  . 

Tutto  il  Paefe  da  Valenza^  a  XATIVA  dittante  per  Io  men  9.  le- 
ghe fembra  un  continuo  Giardino,  ed  è  fi  ben  popolato  che  le  Terre, 
e  i  Villagc^i  non  fon  mezza  lega  lontani .  Il  Lino  di  Xafiqja  è  di  tan- 
ta finezza,  che  alcuni  non  dubitano  di  affi  cu  rare,  e  (Te  re  il  meglio  di  tutto 
quel  della  Spagna,  e  dell'  Italia. 

A  GAUDI  A  fituata  air  Oriente  di  Xatì'va  mezza,  lega  lungi  dal 
Mare ,  il  territorio  è  fommamente  fertile  in  Vino ,  Canape ,    Lino ,  e 

Zucchero . 

Aporodano  a  GUARDAMAR,  i  Vafcelli  dei  Paefi  baffi  per  caricar- 
vi del  Sale ,  e  trafportarlo  alle  lor  terre  . 

ALTEA  è  una  picciola  Città  Marittima  ,  ^.  in  4.  leghe  verfo  il  mez- 
zo dì  di  Gandta^  è  ricca  principalmente  in  Mele  che  è  bianchiffimo,  e 
tanto  bello,  quanto  quello  di  BIAR,  Abbonda  in  oltre  di  Vino,  Se- 
ta, Lino,  e  vi  fi  trovano  molte  Officine  di  Vetri,  che  recanle  ungran 
profitto .  I  Vafcelli  vengono  fovente    a    far  Acqua  ad  Ahea . 

Nei  contorni  di  ELCE  vi  fono  Bofchi  di  Palme,  e  di  Ulivi  di 
un  altezza  forprendente . 

ALCOI  amena  Città  fu  la  riva  di  un  Fiumicello  dello  fteflb  no- 
me ,  ,è  confiderabile  per  le  fue  miniere  di  Ferro;  e  apprelTo  ai  Nacu- 
ralifti  per  una  meravigliofa  Fontana,  che  dopo  di  aver  gettata  Acqua 
abbondante  per  14.  anni,  refta  per  altri  14.  fecca ,  e  torna  per  altre- 
tanti  a  fcorrere ,  e  così  alternativamente . 

ORIGUELA  Capo  di  un  Governo  indipendente  da  Valciza  in  un 
fuolo  fertile  di  Grano ,  Vino ,  Frutta ,  Mele  ,  Lino  ,  e  Sale ,  fi  fa  no- 
minare per  le  fue  fcattole  affai  gentili . 

MURCIA  Capitale  della  Provincia  ,  o  regno  di  quefto  nome ,  fui 
Fiume  Segttra  12.  leghe  in  circa  al  Garbino  di  Alicante  è  una  buona 
Città  nelle  cui  Campagne  raccolgonfi  Grani,  Rifo ,  Vino  ,  Olio  fquifi- 
10,  Mele,  e  preziofiffime  Frutta.  Vi  fi  ritrovano  pure  in  copia  Can- 
ne di  Zucchero ,  e  in  quantità  prodigiofa  i  Gelfi  per  nutrimento  dei 
Vermi  da  Seta,  che  fono  la  principale  manifattura  della  Città  , la quale^ 
dal  nuovo  Canale  aperto  nel  1777.  ritrae  un  ampio  comodo  e  facile 
al  proprio  traffico . 

CARTAGENA  nel  fondo  di  un  bel  feno  del  Mare  Mediterraneo, 
è  confiderabile  per  il  fuo  Porto ,  uno  dei  migliori  di  Europa  .  Nel  vicina- 
to ha  cave  di  Pietre  preziofe ,  come  Rubini.,  Granate,  Amatifii,efo- 
novi  Miniere  d'  Oro ,  e  di  Argento ,  ma  da  molti  fecoli  non  lavora- 
te ,  ed  altre  di  Allume  così  abbondanti ,  che  rendono  molte  migliaja 
di  Pezze  ad  ogni  anno . 

SARAGOZZA  Capitale  dell' Aragona,  è  fituata  in  una  vafta  Pianura 
iuir  E.hro  nel  luogo ,  dove  quefto  Fiume  accoglie  il  Gallego  ,  e  la  Giier- 
n)a  60.  leghe  in  circa  al  Greco  di  Madrid,  e  20.  al  Ponente  dei  con- 
fini di  Catalogna .  Quantunque  fia  quefto    Fiume    a0ai    largo ,    non  è 
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quivi  però  navigabile,  pei  pericolofì  fcogli  che  afconde  in  feno".  La_, 
Città  è  molto  popolata ,  e  ricca ,  ed  abitata  da  Perfonaggi  di  condi- 
zione,  e  da  un  gran  numero  di  Mercatanti,  e  Gambilti  che  fannovi 
fiorire  il  Commercio. 


Si  tengono  le  Scritture    in  Barcellona  a  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  Catalani , 
e  d'tvìdonjì  le  Lire  in  Soidi  zo.  j  e  il  Soldo  in  Danari  12. 


MONETE     DICAMBIO. 

Doppia  corrente  ,  che  vale      4.  Pezze  ,  o  Piaftre  ovv.  Lir.  5,  Sol.  12.  Catalani . 

Pezza  ,  o  Piaftra  corrente  272.  Meravedis ■  —    Sol.  28.  Catalani . 

Ducato 375.  Meravedis Sol.  33.  Den.  7y'*y- Catal. 

Dette  Monete  fono  tutte  immaginarie  . 

In  quanto  alle  reali  fon  le  medefime  della  Spagna. 

L'  ufo  delle  Lettere  per  Barcellona  )  è  di  giorni  60,  data . 


CORSO    DI    CAMBIO, 

BARCELLONA, 

DA'  .       TER    AFERE 

Per  Tarigi        )      j^      -^  jj  ^amb.  di  Pez.  4.  j  , .      ^       ^        . 

{■'^«';,.     )        diMer.272.  Lir.is.5.Tornefi. 

Marjìgha  )                         '  \ 

Amjtcrdam  i.  Ducato  di  Merav.  375.  |  Groffi  98.  banco. 

Londra          i.  Pezza  di  Merav.  272.  |  Denari  40.  Sterlini . 

Genova         i.Dop.  efFet,diPez.5. diMer.272.  j  Lir.  23.  fuori  banco 


PESI     E    MISURE. 

II  Pefo  maggiore  k  il  Quintale,  che  fi  divide  in  4.  Arobe ,  e  ciafcuna  di  que- 
fte  equivale  a  libre  26.  Catalane ,  onde  il  Quintale  è  di  libre  104.  Catalane. 
I  Grani  mifuranfi  a  quartieri;  4.  de'  quali  fanno  una  Salma . 
La  Carga  j  è  la  Mifura  pei  Liquidi , 

Tilt  dìjlìnte  relazioni  fi  veggono  nelle  Tavole  Generali . 
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Ella  Mercantile  Città  fu  la  riva  dell'  Adriatico  con  urL. 
fufficiente  Porto ,  Capitale  di  quella  Provincia  del  Regno  delle  due  Si- 
cilie, che  da  lei  prende  il  nome  di  terra  di  J^^^z;  lontana  120.  miglia 
al  greco  levante  di  Napoli. 

Confina  quefta  Provincia  air  Occidente  con  la  Capitanata  ^  conia 
JBaJtlicata  a  mezzo  giorno ,  a  Levante  con  la  terra  di  Otranto,  ed  al- 
la Tramontana  con  il  golfo  di  FifWd'zM  .  Di  fua  natura  il  terreno  è  alquan- 
to arido,  elTendo  irrigato  da  poche  forgenti,  e  queftc  calde,  e  falma- 
iìre,  e  bagnato  dall'  unico  Fiume  Ofanto ,  che  lo  divide  dalia  Bajìli- 
cata  ,  e  da  pochi  altri  Torrenti.  Dalla  parte  di  terra  ingombrata  viene 
eziandio  dagli  A^enmnt ,  che  in  certo  modo  la  feparano  dalle  Provin- 
cie adiacenti .  L'  aria  comunemente  è  affai  calda ,  fol  temperata  dai 
Venticelli  del  Mare  ;  ma  pur  foggetta  talvolta  à  dei  Venti  Occidentali 
freddi iTi mi ,  e  perniciofi  alla  falute .  Ad  onta  di  tutto  quefto  riefce  me- 
ravigliofa  1*  ubertà  fomma  di  quefto  fuolo  ,  onde  è  paiTata  in  prover- 
bio la  fertilità  della  Vuglia ,  intendendofi  per  un  tal  nome  le  Terre  di 
Bari ,  e  di  Otranto ,  e  la  Bajiltcata . 

1  fuoi  maggiori  prodotti  fono  Vino,  Cotone,  Zaffarano  ,  Anifi  , 
Coriandoli,  Capperi,  Mandorle,  e  Ulivi  dei  quali  fi  veggono  intiere.. 
Selve  di  grande  ampiezza  ,  ma  pili  di  tutto  1'  Orzo ,  i  Legumi ,  e  il 
Frumento  crefconvi  in  guifa ,  ond'  è  chiamata  Granajo  d'  Italia . 

Trenta  miglia  al  Ponente  di  Bari  fu  la  riviera  fteffa  del  Mare ,  in 
vicinanza  della  Capitanata,  forge  BARLETTA  vaga  e  forte  Città,  abi- 
tata da  Nobiltà  molta,  e  da  ricchi  Mercanti,  e  provveduta  di  un  buon 
Porto,  e  di  altri  commodi  per  il  Commercio. 

In  quefto  tratto  di  fpiaggia  da  Bari  a  Barletta  incontranfi  GIO- 
VENAZZO,  MOLFETTA,  Bl SEGUA,  e  TRAINI,  Refidenza  del  Go- 
vernatore   delia   Provincia.   E   dalla    parte   Orientale   di    Bari  {onoMi 
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rOLIGNJNO.,e  MOMOPOLICinìiMarknmetutte  ,  e  Mercantili,  fitua- 
te  in  territori  ameni,  e  fertililfimi  in  Olio,  Frumento,  Mandorle , ed 
Agrumi  . 

Neir  interior  del  Paefe  dillanti  alcune  miglia  dal  Mare  ,  vi  fono 
ANÙRIA,  RUm,  BITONTO;  e  al  mezzo  giorno  di  ^WW^ ,  MINER^ 
BINO  ,  fui  dorfo  degli  Apennini ,  ed  alle  Frontiere  della  Bajilicata , 
GRAVINA  ricchiflìma  anch'  ella  in  Grano,  Vino,  Olio,  ed  Agrumi. 
Vi  fi  fabbricano  Vafcellami  all'  ufo  di  Faenza  ,  e  tienvifi  ogn* 
anno  una  Fiera  in  Aprile  affai  frequentata  . 

Nella  Cafnanata  regione  in  tempo  di  Verno  temperata  molto  e 
piacevole,  dalle  vicine  Montagne  dell'  Abruzzo,  e  dalle  altre  conti- 
gue, difcendono  nel  Verno  numerofiffime  Greggie ,  delle  quali  ve  n'  ha 
quantità  prodigiofa ,  e  tutte  di  una  Lana  gentile  eftremamente  ,  eden- 
dofi  fatte  venir  le  pecore  di  Spagna.  Vi  fono  altresì,  razze  di  Cavalli 
affai  ftimate ,  ed  anticamente  vi  erano  quelle  del  Re . 

Oltre  alle  Lane  &c.  il  raafTimo  prodotto  di  quefta  Provincia ,  con- 
fifte  nel  molto  grano,  e  le  principali  Città  fono  entro  Tenà  LUCERÀ 
Refidenza  del  Regio  Tribunale  ,  e  7lf^Arfii:£D0A/'/^  fui  Mare, all' eftre- 
mità  di  un  golfo  che  prende  da  efifa  il  nome  gd.  miglia  lontana  da.. 
Lucerà,  a  pie  del  Monte  Gargano,  provveduta  di  un  Porto  ficuro  capa- 
ce di  ogni  Naviglio ,  e  dove  i  Veneziani  vi  tengono  un  vivo ,  ed  aper- 
to Commercio.  Il  Monte  Gargano  celebre  pel  fuo  Santuario,  produ- 
ce fra  r  altre  cofe  Vini  eccellenti,  che  prendono  da  elio  il  nome  di 
Garganici . 

FOGGIA  15.  miglia  da  Manfredonia  e  90.  da  Napoli,  intieramente 
abbattuta  dal  Terremoto  nel  1731.  venne  fubito  riedificata  più  bella: 
è  famofa  non  folamente  per  effere  Refidenza  del  Tribunale  della  Do- 
gana Regia ,  e  per  gli  ampj  fuoi  magazzeni  di  Grano ,  ma  e  molto  più 
per  la  Fiera ,  che  vi  fi  tiene  ogn*  anno  nel  mefe  di  Maggio ,  con  un., 
concorfo  incredibile  di  Foreftieri . 

ASCOLI  DI  S  ATRI  ANO  appartenente  con  titolo  di  Ducato  alla 
Famiglia  Marullo ,  in  un  deliziofo  territorio,  e  fecondiflìmo  ,  e  TROJA 
alle  falde  dell'  Apennino  40,  miglia  da  Manfredonia  e  18.  da  Afcoli , 
fanno  un  buon  traffico  fingolarmente  in  Grani .  S.  SEVERO  4.  miglia», 
lontana  dal  Monte  Gargano,  ha  nel  fuo  fertile  territorio  ed  ubertofo 
Razze  magnifiche  di  bei  Cavalli. 

In  faccia  alla  coftiera  di  quella  Provincia  vi  fono  nel  mare  le  Ifo- 
le  di  Capraja ,  e  di  Trd-;»/^/ appartenenti  ai  Canonici  Lateranenfi  ;  1*  Ab- 
bate rifiede  nella  Principale  che  è  S.  MARIA  quella  chiamata  ^S".  I>C)^^f' 
NO  fparfa  vedefi  di  Orti,  Vigne,  Oliveti ,  e  Campi,  nel  rimanente  è 
coperta  di  ameni  Bofchetti ,  di  Ginepri,  Mirti,  e  Rofmarino ,  che  por- 
gono gradito  alimento  agli  Uccelli ,  e  ai  Caprioli.  CAPRAJA  fommi- 
niftra  gran  copia  di  Capperi,  e  vi  allignano  in  quantità  Conigli  falva- 
tici ,  che  vi  ritrovano  uri  ottimo  pafcolo,  e  vi  fi  fa  ampio  negozio  delle 
lor  Pelh. 

L'  Abrnz' 
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V  Ahruz^zo  (ìede  al  Ponente  della  Capitanata,  ed  è  un  altra  gran 
Provincia  dei  Regno  di  Napoli,  divifa  in  ulteriore ^  o  più  occidentale, 
e /in  Citeriore  ,  o  più  verfo  oriente.  DeW  ulteriore  confinante  con  1'  Ec- 
cìefiaftico  Dominio,  la  Capitale  è  V  AQUILA  42.  miglia  lontana  dal 
Mare,  63.  da  Roma,  e  120.  da  Napoli.  Abbonda  V  Abruzzo d'  Orzo, 
Beftiame ,  e  Pecore ,  e  in  qualche  luogo  d'  Olio  ,  Vino ,  e  di  ottime 
^Frutta, come  pure  di  Zaffrano,  Mandorle,  e  Manna  j  alcune  delle  fue 
Iselve  producono  Pece,  e  Refina  ,  e  nei  Monti  vi  fono  cave  di  buone 
Pietre.  La  regione  è  affai  fredda,  e  poco  può  ripararfi  col  fuoco,  ef- 
fendo  quelle  Montagne  fcarfe  di  legna;  il  Paefe  è  tuttavia  aflfai  popo- 
lato ,  perchè  induftriofi  fono  ed  attivi  i  fuoi  Abitanti .  Neil'  Abruzzo 
Citeriore  abbondante  di  tutto  il  bifognevole ,  ed  in  particolare  di  Olio, 
Orzo,  e  Grano, che  ha  in  copia  eziandio  Vini  buoniflìmi  fra  i  quali  i 
delicati  e  fcielti ,  che  chiamanfi  Mofcatelli ,  e  Malvagie ,  e  gli  ordina- 
ri che  mandanfi  a  Roma,  fonovi  le  Città  di  CH  JET/,  Capitale  di  que- 
ifta  porzione  d'  Abruzzo  Citra  pofta  fopra  di  un  Monte  in  poca  di- 
ftanza  dal  Mare ,  e  LANCIAMO  lontana  da  Chieti  20.  miglia ,  e  4.  dal 
Mare  ,  Piazza  infigne  per  le  fue  Fiere  . 

In  quefta  Provincia  fi  nudre  gran  numero  di  Majali  di  eccellente 
qualità ,  dei  quali  fi  fa  ampio  traffico  ,  e^  vi  fon  buone  razze  di  groflì, 
ed  alti  Muli,  Nelle  fue  felve  fi  trovano  in  copia  Lupi,  Orfi ,  Cigna- 
li, ed  altri  Selvaggi.  II  Mare  abbonda  di  ottimi  Pefci ,  e  i  Fiumi  fi- 
inilmente  .  Tefcara  ,  Sangro  ,  e  Tronto  vengono  irrigate  da  frefche 
acque  ,  e  falubri  i  da  parecchie  delle^  quali  raccogliefi  Zolfo  ,  Ve- 
trolio ,  e  Bitume .  I  Monti  Morone ,  e  la  Majella  fono  celebri  per  le^ 
;erbe  medicinali  che  vi  crefcono ,  e  per  le  cave  di  bianco  Marmo , 
GeiTo ,  Talco,  e  Criftallo. 

In  ORTONA  a  Mare  fu  la  fponda    dell*  Adriatico ,    famofa  per  i 
preziofi  Mofcati ,  rifiede  il  Tribunale  degli  affari  marittimi ,  e  da  fuoi 
[Magazzini    difpenfafi  il  Sale  per  tutta  la  Provincia. 
j         SOLMONA  rendefi  rinomata ,  oltre  ad  altri  fuoi  pregi,  peri' eccel- 
jlenti  fue  Confetture. 

I  II  Territorio  del  VASTO  produce  Ulivi,  e  Viti  di  una  flraordina- 
liia  groffezza ,  e  di  uno  fquifito  fapore  ;  e  di  qui  prendono  i  Comac- 
|chiefi  la  gran  quantità  d'  Aceto,  che  loro  bifogna  per  concia  del  Pe- 
|fce  ,  cui  dicono  marinato . 

I  Nella  Contea  di  Molife,  ISERNIA ,  e  TRIVENTO  fon  popolate 
idi  Gente  induftriofa  e  trafficante. 

Finalmente  all'  Oriente  della  Provincia  di  Bari  ^    vi  è  la  terra  di 

pttranto^  che  fa  una  penifola  tra  i  due  Mari  /o«/o,  e  Adriatico  m  he- 

loia  alla  Calabria  à.^.  cui  è  divifa  mediante  il  golfo  di  Taranto .  khhon- 

da  in  Grano,  Vino,  Olio,  Fichi,  e  Pecore  di  una  Lana  pregiatifTima  . 

Somminiftrano  molte    cave    Salnitro  in  copia.  Bolo  armeno,    e  Sale. 

II  Mare  è  abbondante  di  Pefci ,  ma  il  Territorio  viene  infeflato  da  Ser- 
pi,  e  Vipere,  e  più  di  tutto    da   picciole   Tarantole,  che   fi   trovano 
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fingolarmcnte  nelle  vicinanze,  di  Taranto  da  cui  prendono  il  nome. 

LECCE  è  la  Capitale  di  quefta  Provincia,  e  la  principale  òqì  Re- 
gno dopo  Napoli  6.  miglia  al  fettentrione  del  Mar  Jonio  ^  e  24.  al  mez- 
zo giorno  dell'  Adriatico  fra  Brindijì ^  ed  Otranto  . 

Il  Porto  di  BRINDISI  che  al  tempo  dei  Romani  era  dei  miglio- 
ri di  Europa,  e  che  perì  col  perire  della  Repubblica,  diventato  eifen- 
do  un  feno  di  Mare  inacceflìbile  ed  arenofo,  in  vece  di  recar  utile  al 
Traffico,  tramandava  peftifere  Efalazioni  ;  ma  fino  dal  1775.  per  le  Be- 
neficenze fovrane  relì:ò  riaperto,  con  un  Canale  ampio  e  magnifico. 
Opera  delle  più  belle  che  ammirinfi  in  tutto  il  Regno,  e  i  cui  van- 
taggi fono  di  grande  aumento  al  Commercio  . 

OTRANTO  pofta  all'  imboccatura  del  golfo  di  Venezia, è  provve 
duta  di  un  ampio  Porto ,  ma  poco  ficuro  dai  Venti  fettentrionali .  La 
fua  fituazione  farebbe  ottima  per  le  Mercanzie,  fé  non  foffe    infettata 
dai  Coriari .  Il  Lago  di  Limini  produce  ottimo  Pefce . 

GALLIPOLI  ;^3.  miglia  al  Ponente  Libeccio  di  Otranto  e  54.  al 
Io  Scirocco  di  Taranto  ,  è  una  Città  fopra  di  un  forte  fcoglio, 
tutto  circondato  dal  Mare  ,  ed  unito  per  un  Ponte  al  continen- 
te, bella,  ricca,  deliziofa  ,  e  con  un  comodo  Porto.  Le  fue  Campa- 
gne fono  fertili  in  Grano,  Frutti,  Zaif  arano.  Vino  ,  ed  Olio  del  qua- 
le fuol  fare  Commercio  ampifTimo  coi  Foreftieri ,  che  quivi  approda- 
no per  caricarne  i  lor  Legni  ,  elTendo  Gallipoli  il  Magazzeno  per 
gli  Olii  della  Provincia .  Il  Sapone  di  quefta  Città  è  un  altro  artico- 
lo del  di  lei  Traffico,  oltre  agli  altri  generi  comuni  alla  Triglia. 

TARANTO  già  anticamente  sì  celebre  cinta  da  tre    lati    dal    Mare 
giace  air  eftremità  del  golfo,  che  da  lei  prende  il  nome,  ^6.  miglia 
al  Settentrione  di  Brindijì  48.  da  Bari ^  e   180.  da  Napoli.  In   quella^ 
,  porzione  del  di  Lei  Porto ,  che  dicefi  Mar  grande ,  fi  vedono  due  Ifo- 
lette  deliziofe  ,  e  pieniffime  di  Conigli .    NelT  altra  che  chiamafi  Mar 
piccolo ,  pefcanfi  Pefci  eccellenti  ,  e  in  abbondanza  ,  gittativi   dal    fluifo 
dell'  Onde  ,  e  le  Cappe,  e  le  Oftriche ,  rinomate  per  tutta  Italia,  e  quei 
nicchj    donde  ricavafi  la  così  detta  Lana  Penrni .  Sono  effi    una    fpecie 
di  Oltrica  lunga  fei    in  fette  pollici,  groffa,  e    carnofa  ,  ma  poco  buo- 
na a  mangiare  ,   di  cui  ve  n'  ha  gran   copia  intorno  a  Taranto  .  I  fuoi 
due  gufci  fono  coperti  di  un  pelo  fottiliflìmo  ,  e  dilicato  di  varia  lun- 
ghezza ,  che  air  ufcire  del  Mare  trovafi   pieno  di  fango  ,  e  arena .  Se- 
parafi  il  mentovato  pelo  dal  nicchio,  e  fi  mette  a  macerare  per  alcuni 
giorni  neir  acqua  dolce  ,  quindi  nettatolo,  fi  batte,  e  pettina,  e  dopo 
una  tale  preparazione  diventa  morbido    quanto  la  Seta ,  e  proprio   ad 
efier  filato.  Di  efib  fogliono  farfi  Calzoni,  e  Calze,  Guanti,  Berrette, 
Camiciole   ec.  Il  fuo  naturai  colore    è  bruno   e  luftro  ,    e  tale  la  fua 
finezza  ,  che  può  ridurfi  a  qualunque  fpazio  ;  ma  la  fua  diftinta    parti- 
colarità è  quella  di  rifcaldare,  e  mantenere  il  calore  in  chi   lo   vefte^ 
contro  il  maggior  rigore  del   verno . 

MARTINA  così  chiamata  dai  Martini,  oflìa  Martori  dei    quali  ve 
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.'  ha  un  gran  numero  nelle  fue  vicinanze ,  è  una  ricca ,  e  popolata  Terra  ,  ì 
ui  abitanti  fi  efercitano  in  particolare  nel  Traffico  degli  Animali ,  e 
jci  Muli ,  da  cui  traggono  un  gran  profitto .  Il  fuo  Territorio  fommi- 
liftra  eccellenti  erbaggi ,  e  frutta  fquifite ,  come  pure  Caftrati  dilicatif- 


imi ,  e  buone  Lane . 


Sì  ungono  U  Scritture  a  Bari  in  Ducati  'Regno ,  e  Grana  ;  loo.  delle  quali 

fanno  il  Ducato  Regno. 
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BARI, 


DA'  TER   AVERE 

Per  Kapoli  Ducati  loo.  Regno.      |      Ducati  ioo|  Regno. 
Lecce  loo.  detti .        1  99 1  Regno  . 


fn  quanto  alle  fcadenze  delle  Lettere  di  Cambio }  Corfo  di  valute  ce.  s'  uni- 
forma gneila  Piazza  a  quella  di  Napoli. 


Ver  li  Vefi ,  e  Mifure ,  vedi  le  Tavole  Generali . 
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___      Ittà  grande,  e  la  più  bella    deir  Elvezia   fituata   fui    Reno 
che  le  paifa  per  mezzo,  So,  miglia  all'  Oftro  di  Strasburgo,  vicina  al-: 
le  Frontiere  di  Francia ,   e  di  Alemagna ,  e  Capitale    dtl    Cantone    di  j 
quefto  nome ,  il  quale  elTendo  di  poca  etìenfione  ha  pofti  in  necelTuà 
i  fuòi  Abitanti  di  applicarfi  interamente  al  Commercio. 

La  fìtuazione  di  Bafilea  fu  V  uno  e  V  altro  fianco  del  Reno,  na- 
vigabile  di  qui  fino  al  Mare ,  e  che  nel  corfo  di   300.  leghe   paflando 
per  molte    e    ricche  Provincie  ,  ed  unendofi  ad  altri  navigabili    Fiumi  : 
fra  i  quali  il  Meno,  e  la  Mofella ,  le  fomminiltra  un   comodo    facilif- 
fimo  per  aver  con  tutti  coteìli  Paefi  irrorati  da  tali  Fiumi  un    fempre 
vivo  Commercio.  Viene  con  ciò   Bajìlea   ad    eflere  il  recapito,  ed  il 
maggiore  Emporio  di  tutte  le  Mercanzie ,  che  dall'  Olanda ,  Inghthera, 
ed  alta,  e  balla  Alemagna  fi  trasferifcono  nell*  El'vezta,  e  quindi  a  G/- 
newra^t  a  Lione  ;o  che  da  quelli  Paefi  fi  portano  nel  Nord.  Il  traifico 
delle  Lane  Tedefche ,  Polacche  ,  e  di  altre  Provincie  Settentrionali  man- 
tienvifi  in  credito  grande, e  vi  fi  fa  fpaccio  ampiiffimo  di  Drapperìe, 
di  Seta,  Lane,  Droghe,  Metalli,  Peliccierìe,  e  di  molti   altri   generi 
di  Merci ,  fiorendovi  inceffantemente  un  giro  di  Cambio    cori    le  più 
negoziatrici  Piazze  di  Europa. 

Lavoranfi  in  Bafilea  Calzette  di  Lana ,  Bavella ,  5eta ,  e  Cotont , 
Galloni,  e  Naftri  fiorati,  di  Lana,  e  di  Seta;  e  il  tutto  vendefi  in..  ■ 
copia  nella  Slefia ,  Boemia,  Ungheria,  e  nel  retto  della  Germania  .Vi  ■ 
fi  Itampano  Indiane  ottimamente,  e  vi  fi  fabbricano  Cappelli,  e  in 
tale  abbondanza  da  provvederne  talvolta  più  Reggimenti  ad  una  fiata. 
Le  Carterìe  non  poiTono  reggere  alla  quantità  delie  commeflìoni  che_^ 
ricevono  ,  e  molto  operano  le  Stampe ,  né  vi  mancano  Fonderìe  di 
Caratteri  in  ogni  lingua,  per  nulla  dire  degli  imbiancamenti,  e  delle 
fabbriche  di  Tele,  dei  Molini  da  Seta,  e  da  Ferro,  delle   Tentone, 
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e  dei  Tabacchi,  e  dell'  Oro  che  vi  fi  batte  ec.  In  fomma  là  fituazio- 
ne  della  Citta  fopra  di  un  Fiume  ampio  e  reale  che  facilita  ogni  cra- 
fporto  ,  1'  indefeiTa  induftria,  ed  ingegnofa  applicazione  dei  Cittadini 
al  Traffico ,  e  ad  ogni  Arte  utile  ,  foltenuta  e  protetta  da  ricchi  Mercan-: 
ti  rendono  quefta  Piazza  una  delie  più  doviziofe  ,  e  commercianti  di 
Europa;  e  la  Fiera  che  vi  fi  tiene  alla  fine  di  Ottobre  è  delle  più  fre- 
quentate riufcendo  fpelTo  difficile  trovarvi  Albergo . 

Il  Vefcovo  di  Bajilea  rifiede  a  FORENTRU  Città,  che  rendefi 
nota  pei  bei  Vafcellami  di  Terra ,  e  per  la  fabbrica  dei  fuoi  Guanti , 
e  Calzette. 

FRIBURGO  è  il  decimo  Cantone  Elvetico,  che  afìfume  il  Nome 
dalla  fua  Capitale  pofta  fui  Fiume  Sana  7.  leghe  dittante  da  Berna  . 
Dopo  quel  di  Lucerna  è  quefto  il  più  rifpettabile  dei  Cantoni  Cat- 
ì  telici.  La  bontà  de'  fuoi  pafcoli ,  e  la  fertilità  del  paefe  fomminiftra- 
I  lìo  comode  entrate  agli  Abitanti ,  i  quali  perciò  non  hanno  meftieri  di 
!  molta  induftria ,  né  di  troppo  affaticarfi  nel  traffico .  Cappelli ,  e  Tele.» 
'  fono  le  loro  Fabbriche ,  ed  hanno  Stamperìe,  e  Carterìe,  ma  il  princi- 
\  pale  utile  il  traggono  dalla  quantità  di  Formaggio,  e  Butiro  dei  loro 
j  Armenti  ;  quelli  di  GRUJERES  Città  mediocre  di  quefto  Cantone  fono 
1  creduti  eccellenti ,  e  fi  mandano  per  tutta  Europa .  Sonofi  perciò  varj 
Mercanti  di  FRIBURGO  ftabiliri  per  un  tal  traffico  a  Lione ,  e  per  la_. 
via  di  Gine'vra  ne  paiTano  ogn*  anno  migliaja  di  quintali  in  Francia . 
Dopo  Friburgo  ,  tiene  SOLURA  V  und^cimo  luogo  fra  i  tredici 
Cantoni  Svizzeri  ,  ed  è  fituata  in  una  Valle  fui  Fiume  Aar  ,  che 
la  divide  per  mezzo,  8.  leghe  da  Berna,  ed  11.  all'  Oftro  dì  BaJìlea  ; 
Capitale  del  proprio  Cantone,  e  Refidenza  ordinaria  dell'  Ambafcia- 
tore  Francefe  .  SoUira  può  dirfi  il  Magazzino  di  tutte  le  merci ,  che 
per  le  vie  di  Scafufa ,  e  di  BaJìlea  entrano  nell'  El'vez^ia  ,  e  che  pal- 
fando  pel  lago  di  Bienna  fpedifconfi  ad  T'verdun ,  e  altrove. 

BIENMA  poco  diftante  dal  lago,  che  da  lei  prende  il  nome  in- 
fra Solura  ,  e  Neufchatel ,  fa  un  gran  Commercio  in  legnami,  e  in_, 
cfTa  lavoranfi  Galloni,  e  Fettuccie  moltiflìme,  e  manifatture  aliai  di 
bambagia;  ha  buone  conce  di  Cuoj,  e  Pelli,  e  lodanfi  le  fue  Ma- 
ioliche .  • 

Ad  OLTEM  piccola  Città  nel  Canton  di  Solura  full'  Aar  fi  fan- 
no buoni  Cappelli ,  Armi ,  Calzette  ec.  ;  e  a  MULHAUSEM  fui  Fiu- 
me Jel  5.  leghe  al  maeftro  di  BaJìlea  nell'  Alfaz^ia  alleata  degli  Sviz- 
zeri in  un  Paefe  fertile  di  Grano,  e  di  Uve,  vi  fono  moltiffime  Fab- 
briche di  Panni,  e  DrOghetti ,  e  lavoranfi  quantità  di  Coperte,  e  di 
Calzette  di  Lana,  Seta,  e  Bavella  a  Telajo,  e  ai  Ferri;  Conce  di 
Cuoj  ,  e  di  Pelli  ,  e  buone  tinte  la  rendono  cognita  fra  i  Mercatanti. 
se  AFUSA  dopo  di  BaJìlea  è  la  più  bella  Cfttà  degli  Svizzeri,  fi- 
tuata fui  Reno  25.  miglia  in  circa  dal  Settentrione  di  Zurigo,  ed  al- 
trettante al  Ponente  di  Cojìan%a .  Il  Cantone  dzì  quale  è  capo, è  mol- 
to fertile  in  Grani,  Frutti,  e  buoni  pafcoli,  e  produce  Vini  eccellen- 

L  ti . 
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ti.  Di  Pefce  ne  ha  tanta  copia  da  fom  mi  ni  Ararne  ai  vicini,  e  vi  man- 
tiene  il  Reno  un  fiorito  Commercio.  Ogni  Vafcello  ,  che  dal  lago  di 
CoJidKza  fcende  per  qiiefto  Fiume,  è  obbligato  a  Scafufa  di  fcaricac 
le  fue  Merci,  che  vengono  trafportate  per  terra  fopra  carrette,  e  vet- 
ture al  di  là  di  una  cateratta  del  Reno  fteiTo,  che  trovafi  a  I^f/FFEAT 
un  centinajo  di  paflì  diftante  da  Scafufa  y  dove  il  Fiume  precipita  fra 
rovinofe  balze .  Dopo  un  tal  paflTo  ,  fi  tornano  ad  imbarcare  le  Mer- 
ci,  e  quefto  inceflfante  trafporto  diventa  di  grand*  utile  ad  una  quan- 
tità di  poveri  Nazionali ,  che  vi  s'  impiegano  perpetuamente .  Scafnfa 
è  in  oltre  1'  Emporio  delP  Acciajo ,  del  Rame,  Ottone  ec.  che  vie- 
ne dalla  StirJa^  Sahzhurgo  <,  ed  Ungheria^  e  vi  fi  lavorano  Bottoni, 
Guarniture,  Briglie,  ed  Arnefi  da  Carrozze,  Calzette  a  ferri,  e  a  Te- 
lajo ,  fi  ftampano  Tele  di  Cotone  ec.  e  vi  fi  fabbricano  molti  ahri  bei 
lavori . 

APPENZEL  ^  che  è  il  capo  del  tredicefimo  Cantone  Elvetico  è 
un  Borgo  in  un  territorio  ricco  di  Prati,  e  di  Pafcoli ,  onde  vi  Ci  ali- 
mentano gran  quantità  di  Armenti ,  e  gii  Abitanti  che  nudronfi  la_i 
maggior  parte  di  Cafcio ,  e  Latte ,  ne  traggono  un  util  grande  .  Cre- 
fcono  quivi  la  Canape  ancora  e  il  Lino,  e  gli  operofi  Abitatori  fi  oc- 
cupano neir  Inverno  a  tefier  Tele ,  che  vendono  pofcia  in  quantità 
rifpettabile  a  iS".  Gallo  colti  vicino  . 

Degli  altri  Cantoni  Svizzeri ,  e  delle  loro  Piazze ,  e  Commercio 
parleremo  agli  Articoli  di  B^rna ^  e  'Zurigo^  e  vegganfi  ancora  Cine" 
<Dra ,  e  iV.  Gallo , 


Si  tengono  le  Scritture  a  Bajtlect . 

In  Fiorini  ,  Carantani  ,  e  Peninghi .  II  Fiorino  vale  60.  Carantanì ,  e  qucfti  j. 

Peninghi  . 
In  Rifdaleri  ,  Carantani,  e  Peninghi.    II    Rifdalero  vale  g.  Lire,  o  do.  Soldi 

danaro  del  paefe ,  o  108    Carantani;  g<5.  de'  quali  fanno  una  Lira. 
E  in  lire,  Soldi. e  Danari.  Valendola  Lira  20    Soldi,  e  il  Soldo  12.  Denari. 
Il  Rifdalero  ,   e   la   Lira   fono  monete   immaginarie    non  effcndo  in  ufo  ,  che 

prelfo  i  Banchieri , 


USO    DELLE    CAMBIALI. 

Sopra  Amfterdam  ,  Amburgo ,  e  Londra  —  a  ufo  di  2,  Mefi  data> 
Aiigufta  ,  Norimberga,  e  Vienna — a  14.  giorni  vifta. 

F'-ancfort    —   ~ —  — .   — In  Fiera, 

Ginevra — -—A  tanti  giorni  data. 

Lione In  Pagamenti,  e  a  qualche  giorni  vifta 

Milano ad  i.  e  2.  Meff  data  . 

Parigi 3  2.  ufijèa  tanti  giorni  data. 

Lipfia  — ^-,,«..-..— .Jn  fiere ,  o  a  tanti  giorni  data . 

Le 
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Le  Lettere  di  Cambio  fopra  Bafilea  fono  comunemente  a  tanti  giorni  di  mjla  , 
0  di  data  ;  non  ejjendovi  alcun  giorno  di  favore  , 

I  Luigi  d'  Oro  vecchio  di  Francia ,  le  Doppie  di  «Spagna ,  e  i  Luigi  d'  Oro  nuo- 
vi ,  pure  di  Francia  fono  le  monete  di  maggior  corfo  nei  pagamenti. 

Le  Cambiali  per  Parigi  ,  Lione  ,  ed  altre  Città  Francefì  >  paganfi  in  moneta 
Francefe,  come  Luigi  d'  Oro  nuovi.  Quefta  moneta  nuova  di  Francia  j  è  Tem- 
pre più  cara  di  quella  del  paefe . 

CORSO    DI    CAMBIO 
BASILEA. 


D  A' 

Per  Amfierdam    Rifd,  lOO.daLir,  j. 


Augujla 

Francfort 

Ginevra 

Amburgo 

Londra 

Lione 

Vienna 

Milano 


I OC.  detti  . 
loo.  detti . 
100.  detti . 

loo.  detti . 

I.  detto  . 
loo.  detti . 
|oo.  detti , 


TER    AVERE, 
Rifd.  gi\  banco, 
Rifd.  123  §  corr. 
Rifd.  iiò\  moneta. 
Se.  100.  da  Lir.  3.  corr.  con  qualche^ 

benefizio  ,  o  perdita  .  / 

Rifd.  90.  di  Grolft  96.    banco. 
Den.  50.  Ster. 

Sc>  162.  d'  Oro  5oIc  da  Lir.  3.  Ter, 
Rifd.  1252  corr. 


I.  Luigi  d'Or,  V.  j  Lir.  25.  io.  corr. 


RAGGUAGLI    DI  BASILEA. 

PERAMSTERDAM. 

Confiderato  il  Cambio  di  Rifd.  91 1  di  Groffì  100.  banco  d*  Amjierdam^  fer 

Rifd.  100.  da  Lir,  3. 

CON     LONDRA     PERAMSTERDAM. 

Se  perRif.  100.  di  Bafilea  ,  fi  hanno  in  Amfter.  Rif  91 J  di  Gr,  100.  banco  ,  Gr. 
12.  firn,  fanno  Sol.  i. ,  per  Sol.  35.  ,e  Gr.  11.  Londra  dà  Den.  240.  valore  di  Lir.  i, 
;Sterlina  ;  quanti  Den.  per  Rifd.  i,  di  Bafilea  . 

Rifd. loo— Rif 91^— Gr.  100— Gr.i2;=Sol.i:=:S'ol.35.ii::r:Den.240=:Rif.  I. 


A   800 

A  I.  9600 
258600 
3879 
4i37Ó|oo 

72y 
fi2 

Ì)én.  50.  74. 

Steri 

B  I. 


A  Ti 


ili 
Al. 


B 


288o_B  I 
288000  B2 


Ragg.  Den.  Stcr.  50 /g.  di  Londra , 

L  2 


5832000 
20412 

2099520I00 
307200 
175Ó80 
10176 
CON 
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CON    VIENNA     PER     AMSTERDAM. 

Se  Rifd.  I.  d'  Amfterdam  ,  vale  Gr.  loo.  banco,  Gr.  2. firn,  fanno  Sol.  i., 
per  Sol.  g)  l ,  Vienna  dà  Taleri  ,  o  fia  Rifd.  i.  j  quanti  di  quefti  per  Rifd.  91  *; 
Cile   Amlterdam  dà  a  Bafilea  per  Rifd.   ice. 

Rifu.  1  zzGr.  ICQ  =:  Gr.2  =:  -Sol.  i  =r  Sol.  35  ^=:  Rifd.  l.  =  Rifd.  91  ^. 

Ragg.  Rifd.  127  II  corr.  di  Vienna . 


CON     AMBURGO    PER    AMSTERDAM. 

Se  Rifd.   I.  d'  Amfterdam  vale  Gr.  100.  banco,  Gr.  2.  firn,  fanno  Placchi 

1.  per  Piac.  35  y,  Amburgo  dà  Gr.  64.   banco,  Gr.  p6.  banco   fono    valore   di 

Rifd.  I.  ;  quanti  di  quefti  per  Rifd.  91  J  ,  che  Amfterdam  dàaBafilea  perRif.  100. 

Rif.i  =.  Gr,ioo=:Gr.2  z:z  Piaci  ==:  Piac.g35=Gr.Ó4  =:Gr.9<5.:=Rif.i=:Rif.9ij. 

Ragg,  Rifd.  91  II  d'  Amburgo  . 


RAGGUAGLI    DI    BASILEA 
PER    AUGUSTA. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Rifd.  123  {  con.  per  Rifd.  loo.  da  Lir,  3,  di  Bajìlea. 

CON   AMSTERDAM    PER    AUGUSTA. 

Se  Rifd.  127.  correnti  d'  Augufta  fono  Rifd.  100  giro  ,  per  Rifd.  108.  firn. 
Amfterdam  dà  Rifd,  100.  banco;  quanti  per  Rifd.  1232  corr.  che  Augufta,  dà 
a  Bafilea  per  Rifd.   loo. 

Rifd.jr;  =  Ri^d.  100  r::: Rifd.  108—  Rifd.  100  =  Rifd.  i2jj. 
A    254  ^ '•  ^  ^  2470000  B.Bi. 

2540  "7^ 
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Rifd.  90.  04. 

Ragg.  Rifd.  90.  d' Amfterdam. 

CON    LONDRA     PER     AUGUSTA. 

Se  per  Rifd.  100.  di  Bafilea,  fi  hanno  in  Augufta  Rif  123  J  corr.  Rif  i.  fono  Fior. 
I  5,  per  Fior.  8|  corr.,  Londra  dà  Den.  2^0  Ster.  ;  quanti  per  Rifd.  i.  di  Bafilea. 
Rif  100=  Rif  123^  =  Rifi  =  Vioi.il=z  Fior.  8i  :=  Den.240.  =;  Rif.  i. 

Ragg.  Den;  50 1  Steri,  di  Londra.  RAG- 
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RAGGUAGLI    DI    BASILEA 

PERLONDRA. 

Conjtderato    il   Cambio  di  Ben.  50.  Steri.  ,  pr  Rifd.  j,  di  Bajtlea  . 

CON   AMSTERDAM    PER    LONDRA. 

Se  per  Rifd.  i.  di  Bafilea,  fi  hanno  in  Londra  Den,  50.  Steri.,    per  Den. 
240.  valore  di  Lir.  i.  Steri.  Amfterdam  dà  Sol.  gó.  di  Gr.   12.  banco,  Gr.  100. 
firn,  fono  valore  di  Rifd.  i.;  quanti  di  quefti  per  Rifd.   100.  di  Bafilea  . 
i?if  ir=Den.  5ori::Den.240=::  SoI.g(5:=Gr.r2=iGr.ioo=:Kif.  i  =:  ifif.ioo  B. 
A  Bx  A  Bi  B  Ai  71^  Bi. 

A  I.  24000  '^^  B  2/ 

■^i^'^'  9^'  2ióo|o"óo 

Ragg.  Kifd.  90,  d'  Amfterdam .  9° 

CON    LIONE,     E    PARIGI    PER    LONDRA. 

Se  per  R'ìCò.  i.  di  Bafilea  ,  fi  hanno  in  Londra  Den.  50.  Ster.  per  Den.gi^ 
firn;  fuddette  Piazze  danno  Se.  i.  d'Oro  Sole;  quanti  di  quefti  per  Rifd.  100. 
di  Bafilea  . 

Rifd.  I  n:  Den.  50=  Den.  31 1  =  Scudi  I  =:::  Rifd.  100, 

Ragg.  Se.  158,^  d'Oro  Sole  di  Lione,  e  Parigi. 


PESI     E    MISURE. 

Il  formento  fi  vende  a  Sacco  ,  quale  fi  divide  in  8.  Staj\  lo  Stajo  pefa  25.  li- 
bre ,  e  per  confeguenza  il  Sacco  libre  200. 

Il  vino  fi  vende  al  Se/iiere  ^  che  fi  divide  in  3.  Muìd  .  Il  Mutd  è  di  32.  Vinte 
vecchia  mifura,  che  torna  il  Sejliere  a  9Ó  Vinte  niifura  vecchia,  o  120.  del- 
la nuova,  perchè  quattro  Vinte  della  vecchia  mifura,  ne  fanno  5.  della_. 
nuova  . 

Ver  li  altri  Veji^  e  Mìfure  ,  veggajt  le  Tavole  Generali . 


BER. 
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_  _  .^,  Ella  Veneta  Lombardia ,  fopra  il  pendìo  di  un  Monte  alle 
radici  dell'  Alpi  infra  Brefcia ,  e  Milano  innalzafi  quefta  Città,  il  e 
Territorio  è  aflai  fecondo  quantunque  non  in  ogni  luogo  ugualme 
te,  efTendo  in  molte  parti  ìafTofo ,  e  ingombro  dai  Monti;  ma  la  fi 
golare  induftria  degl'  infatticabili  fuoi  Abitanti  è  giunta  a  fegno 
render  fertili  le  ftelie  aridiflime  Rupi ,  ricoprendo  le  ignude  Selci  d_ 
Monti  con  terra  portatavi  dalle  pianure .  11  Bergamafco  irrigato  vien 
dal  Serio  y  Brembo  ^  e  Morgola  ^  che  fcendono  dall'  Alpi,  e  che  inge 
gnofamente  divifi  in  mille  Rufcelli  fcorrono  per  ogni  parte  ad  irrigaj 
la  Campagna  fertile  in  Olio,  Vino,  e  Frutta.  Da  due  rivi  del  Serti 
fonofi  formati  24.  Canali ,  che  trafcorrendo  per  i  Borghi  di  Bergamo 
fanno  girare  44.  Mulini,  e  fervono  a  molte  fabbriche,  ed  ai  lavori  di 
Rame,  Ferro,  Lana  ec  Ottime  e  pregiatifìTime  fono  le  Sete  di  que- 
fta Città.  Le  Lane,  e  le  Greggie  non  mancano  in  verun  luogo:  il 
formaggio,  e  gli  altri  cibi  di  Latte,  dei  quali  abbonda,  riefcono  ot- 
timi. Delle  Sete,  e  delle  Saje  di  Bergamo^  de'  fuoi  Cappelli ,  Araz- 
zi di  Lana  d*  ogni  colore.  Coperte  da  Letto  ,  Tele  bambagine, 
Panni,  e  moltilfime  altre  manifatture  fi  fa  gran  Traffico.  Impiega  nell* 
Opere  di  Seta  non  folamente  le  fue,  ma  quelle  che  prende  da  jBr^y^'^^  > 
Cremona^  e  Milano.  La  Fiera  principale  è  quella  di  S.  Bartolomeo, 
che  comincia  ai  20,  di  Agoilo .  Tienefi  quefta  in  un  vafto  recinto  ài 
540.  Botteghe  ,  fituato  fra  i  due  Borghi  di  S.  Leonardo ,  e  S.  Antonio 
dentro  cui  non  fi  entra  con  Armi .  Concorronvi  Mercatanti  Italiani , 
Griggioni ,  e  ^J;vizzeri ,  e  vi  portano  le  loro  Merci  in  gran  copia, 
fomminiftrando  all'  ingegnofa  Nazione  Bergam.afca  occafione  di  gran^ 
guadagno  per  lo  fmercio  dei  di  lei  generi ,  e  Mercanzie ,  e  per  le 
grandi  compre  di  cofe  eftere  .  Dura  eiTa  Fiera  i<5.  giorni,  otto  dei 
quali  fono  eienti  da  ogni  Dazio;  e  negli  altri  otto,  quattro   primi,  e 

quat- 
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quattro  ultimi,  fi  efigge  mezzo  Dazio,  ma  con  molta  agevolezza . 

Quattordici  miglia  diftante  da  Bergamo  è  CALEPIO,  che  ha  otti- 
mi Vini;  e  nella  Valle  Seriana  vi  è  G ANDINO  Terra   ricca,  e  mer-" 
cantile  abbondante  di  Abitatori,  che  per  lo  più    attendono   alla    Fab- 
brica dei  Panni  lavorati  perfettamente . 

BRESCIA  Capital  del  Brefciano,  parimente  nella  Lombardia  Ve- 
neta 60.  miglia  da  Trento,  e  da  Cremona ,  e  Bergamo  33.  Il  Paefe  è 
pieno  di  Monti ,  e  Valli .  Le  miniere  di  Ferro  fono  la  principale ,  e 
molto  ricca  fua  rendita.  Abbonda  in  oltre  di  Lino,  Seta  ,  Fieni,  e  Gra- 
ni ;  e  di  Animali,  e  Frutta  di  ogni  maniera.  Giace  in  una  pianura., 
alle  falde  di  alcune  Colline,  fopra  i  Fiumi  Mella ,  e  Garza,  che  le 
palfan  per  mezzo.  Dalla  fabbrica  di  Armi,  e  di  qualunque  altro  lavo- 
ro di  Ferro ,  e  di  Acciajo  che  qui  fi  opera  per  eccellenza  ,  e  dalle  fue 
Tele  di  Lino  cavafi  un  util  grande .  Ai  primi  d'  Agofto  aprefi  qui  una 
fiera  di  Seterìe,  Ferramenti,  e  Tele,  e  benché  di  tutto  fi  faccia  am- 
pio fmercio ,  fono  però  maggiori  le  commiflìonijche  vi  fi  ricevono, 

BRENO ,  o  BRE  è  il  principal  luogo  della  Val  Camonica  fterile 
I Terreno,  ma  abbondante  di  cacciagione,  di  miniere  di  Ferro,  e  Ra- 
imc  ,  e  di  marmi  vaghiflìmi  di  varie  forti,  e  colori,  e  dove  fi  trova- 
Ino  Granate,  e  bei  Criftalli  di  monte,  il  Traffico  delle  Lane,  e  del 
!  Ferro  non  lafcia  air  induftria  di  quefto  Popolo  mancare  il  fuflìdio  del 
Contante  con  cui  provveggonfi  ad  abbondanza  dalle  pianure  vicine  quan- 
to fa  lor  di  meftieri . 

TAVERNOLE  è  Capo  della  Val  Trompla ,  ed  alle  copiofc  di  lei 
miniere  di  Ferro  afcriv^fi  V  opulenza,  e  la  copia  di  Danaro  della 
Città  di  Brefcia,  In  GARDONE  luogo  di  quefta  medefima  Valle  la- 
voranfi  Canne  d*  Arcobugio  aitai  ftimate. 

Parte  del  Territorio  Brefciano  è  la  famofa  Ri'viera  di  Salò,  lungo 
le  fponde  del  lago  Benaco  y  ofTia  di  Garda,  paefe,  che  non  invidia  le 
Riviere  di  Napoli ,  e  di  Genoija ,  ed  i  bei  Tratti  della  Tofcana ,  e  che 
può  dirfi  un  continvato  Giardino  di  Ulivi ,  Granati ,  Vigne  ,  Cedri , 
Aranci ,  ed  altre  Frutta  .  Ma  quanto  abbonda  di  perfettiflìmo  Olio  in 
cui  confitte  la  maggior  fua  ricchezza,  altrettanto  è  fcarfo  di  Grano, 
e  Biade.  I  fuoi  bei  Fili,  la  Carta  per  ifcrivere,  e  per  la  Stampa,  che 
qui  fi  forma  è  ottima  ,  e  fé  ne  veggono  moltifiìme  Fabbriche  in  que- 
fta  Riviera,  principalmente  in  GALARDO,  e  in  TOSCOLANO , 

In  SALO  grofia  Terra,  bella,  e  mercantile  fi  fanno  Aghi  alTai 
buoni .  A  DESENZANO  gran  Traffico  di  Grani ,  ed  è  per  certo  mo- 
do il  Granajo  della  Riviera. 

CREMA  20.  miglia  in  circa  al  libeccio  di  Brefcia  nella  Lombar- 
dia Veneta,  fta  in  un  amena,  e  feconda  pianura  fui  Fiume  Serio.  Il 
maggior  Traffico  di  quefta  Piazza  fono  le  Tellerìe  ,  ed  altri  lavori  di 
Lino  che  in  copia ,  e  di  perfettiffima  qualità  viene  prodotto  nel  Ter- 
ritorio .  Quefti  lavori  fi  fpargono  per  tutta  Italia ,  e  fono  forfè  i  mi- 
gliori che  di  quefla  fpezie  fi  trovino.  Lavoranfi  in  oltre  fcopette  da-. 
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panni ,  e  da  tefta  di  certe  pieghevoli  e  fotriliffime  radici  d*  erbe  che 
germogliano  lungo  le  rive  del  Serio  .  Su  la  fine  di  Settembre  fuol  qui 
tenerfi  una  ricca  Fiera  molto  frequentata  dagli  Abitanti  dei  luoghi  cir- 
convicini . 

VERONA  la  piij  popolata  del  Veneto  Dominio  in  terra  ferma , 
bella  Città  in  una  pianura  fui  Fiume  Adige  ^  che  la  divide  per  mezzo 
air  ultimo  termine  del  giogo  dei  Monti ,  che  da  quelta  parte  fi  fpic 
cano  dall'  Alpi,  feparanti  V  Italia  dalla  Germania.  Quella  parte  del 
Veroncfe  che  ftendefi  verfo  il  diftretto  di  Tado'va  ,  è  piana  e  fecon 
diffima;  V  altra  che  fi  dilata  a  Tramontana,  è  afpra  e  montuofa, 
ma  fertile  tuttavìa  e  ben  coltivata  ;  la  terza  lungo  la  via  che  da  Va^ 
do^a  mena  a  Verona  è  incolta  in  gran  parte ,  ft'erile  ,  e  faffofa  ,  Il  la- 
go di  Garda  abbondante  di  buoniffimi  Pefcij  la  Valle  detta  la  Volicel- 
la  feconda  di  fquifìto  Vino ,  ed  il  Monte  Baldo  famofo  per  i  fuoi  fem- 
plici ,  comprendoni!  in  quefto  Territorio  . 

Il  Commercio  di  Verona  confilte  in  Lane  che  fono  ottime, e  del- 
le quali  fé  ne  lavorano  Calze ,  e  Panni ,  ma  molto  piìj  in  Sete  per 
cui  fi  crede  che  entrino  ogn'  anno  nel  Veronefe  ragguardevolilTime 
fomme  . 

In  niun  paefe  i  Geljì ^  o  come  ivi  fi  chiamano  i  Morari  crefcono' 
più  facilmente,  o  coltivanfi  con  maggior  cura.  La  provvida  Legge  con; 
cui,  fotto  pena  per  fin  di  Morte,  reitò  proibita  V  eftrazione  delie  Sete 
gregie    del  Veronefe,  fu  così  utile  a  quefta   Piazza,  che  vi  fi  lavorano 
prefentemente  un  anno  per  P  altro  600.  milla  libre   in    c'rca  di  Seta, 
tutta  raccolta  fui  Veronefe  ,  fpaccianfi  quelle    per    la   più    parte    neii*' 
Alemagna  .  Dal  Rifo  che  nafce  abbondantiflìmamente  nel    fuo    dittret*| 
to ,  ed  in  particolare  intorno  a  Legnago  ritrae  quefta  Piazza  grand' uti- 
le ancora,  portandofene  per  tutta  Italia^  e  fino  in  Francia^  td  Olan- 
da. Grande  eziandio  ed  importante    capo    di    Traffico  è  il  Legname, 
formandofene  Magazzeni  nella    Città    ove  fi  porta    dalle    vicinanze  di 
Trento ,  e  fi  diftribuifce  poi  in  varj  luoghi .  Finalmente  Verona  è  la  Sca- 
la ,  ficcome    Bolzano  è  il  Centro  di  gran   parte  del  Traffico  fra   la  Ger- 
mania e  V  Italia ,  facendo  in  oltre  ad  effa  capo  col  benefizio  del  vicin 
Fiume  le  Mercanzie  di  Fiandra^  ed  Inghilterra ,  che  fi  trafportano    nell 
Italia^  e  quefto  palTaggio   è    una  delle  principali  fonti  della  dovizia  del 
Paefe,  e  della  rendita  del  pubblico  Erario. 

Furonvi  già  inftituite  dopo  del  1530.-  4.  Fiere  ali*  anno,  ora  fé  ne 
fanno  due  con  mezza  efenzione  nei  Mefi  di  Maggio  ,  e  Novembre  , 
faccndofi  il  nuovo  Canale  da  Bergamo  fino  a  Verona^  con  introujr- 
vi  V  Acque  del  Serio ,  e  del  Bremho  ;  qual  fonte  d'  altre  dovizie 
non  farcbb'  egli  per  quefte  Piazze  ? 
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ti  tengono  le  Scrittnre  in  Bergamo  a  Lire  ,  Soldi ,  e  Denari;  h  tira  di  20.  Soldi^ 

ti  Boldo  di  l  z,  JPenari , 


USO    DELLE    CAMBIALI, 

iSopra  Venezia ,  e  Milano >_  —  _  _  a  20.  giorni  data  . 

Amfterdam -  —  a     2.  Mefi  data  . 

Augufta,  e  Vienna    — ■  < — ■  ■ —  ~  —  a  14.  Giorni  vifta. 

Roma a  io.  Giorni  vifta. 

Genova  ,  Livorno  j  Napoli ,  e  Zurigo  a  15.  Giorni  vifta, 

,  Lione  ec. —  In  pagamenti  . 

j  Bolzano  -^ —  —  ■ . —  In  fiera. 

I  Non  fi  accorda  giorno  verun  di  favore  ,  Le  Lettere  ad  ufo ,  o  a  tanti  gior- 

ni vifta  fono  pagate  in  Bergamo  il  dì  della  loro  fcadenza  ;  quelle  a  vifta  ,  nel 
[  atto  che  fi  prefentano .  Quando  le  Lettere  a  tanti  giorni  vifta  non    fi  accetta- 
[  no  ,  fé  ne  fa  la  protetta  il  giorno  fteftb  in  cui  fono  efibitc  ;  e  quelle    a    data_* 
[certa,  in  difetto  di  pagamento,  proteftanfi  il  giorno  delia  fcadenza.  Tutte  le 
Protette  fi  fanno  al  Banco  della  QiuriJdiz>ion  del  Commercio  , 


CORSO     DI     CAMBIO 
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TER    AVERE 

Sopra  Venezia 

Sol. 

198. 

corr. 

Due.   I.  Banco  . 

detta  in  corr> 

103. 

detti 

Sol.  100,  piccoli . 

Amjkrdam 

S6. 

detti 

Fior.  I.  di  Grofli  40.  banco  , 

Augujla 

X02|. 

detri 

Fior.  I.  corr. 

Vienna 

102  l. 

detti 

Fior.  I.  corr. 

Milano 

212^. 

detti 

Lir.  7.  corr. 

Koma 

212. 

detti 

Scudi  I.  di  Paoli  X. 

Genova 

33- 

detti 

Lir.  I.  f.  b. 

Livorno 

190. 

detti 

Pezze  I.  da  otto  Reali. 

Hapoli 

160. 

detti 

Ducati  |.  Regnd^; 

Lione  ) 
Parigi  ) 

iiS. 

detti 

Scudi  I.  d'Or  Sol. da  Lir,  3.  Torncfi 

Bolzano 

Sol. 

lOiJ. 

detti 

Fior.  I,  moneta  lunga. 
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RAGGUAGLI    DI    BERGAMO 

PER    VENEZIA    IN    MONETA   DI    BANCO. 

Conjtderato  il  Cambio  dì  Soldi   198.  Corr,  di  Bergamo  >  per  Ducati  i.  banco  ^ 

CON    LIONE     PER    VENEZIA. 

Se  per  Scudi  100.  d'  Oro  Sole,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  61.  banco; 
per  Ducati  i.  lim.  Bergamo  dà  Soidi  198.  corr.;  quanti  di  quefti  per  Scu,  i.d' 
Oro  Sole  di  Lione  . 

Scudi  100  rr  Due.  61  =  Due.  i  =  Sol.  198  Scudi  i. 

Soldi  120.  7».  correnti.      ^^  ^ 

198 
ii88_ 

Ragg*  Sol.  120 1  corr,  i2o[78 


CON     BOLZANO     PER     VENEZIA. 

Se  Carantani  igg.  Moneta  lunga  di  Bolzano,  fono  Carantani  100,  giro  , 
per  Carantani  93.  giro  (valore  di  Scu.  i.  )  fi  hanno  in  Venezia  Soldi  135. 
banco,  per  Soldi  124.  banco  (  valore  del  Due.)  Bergamo  dà  Sol.  198.  corr.j 
quanti  per  Carantani  60  valore  di  Fior.   i.M.L.  di   Bolzano. 

Car.  133  =:  Car.  ioo=:r  Car,  93  rz:Sol.  135  =:  SoL  124=;  Sol.  198  =:  Car.  do, 

Ragg.  Sol.  104  l^.  corr. 


CON    ROMA    PER    VENEZIA. 

Se  Scudi  1523.  Moneta  di  Roma,  fono  1000.  d'  Oro  Stampe,  per  Scn,  5^. 
firn,  fi  hanno  in  Venezia  Due.  100.  banco, per  Due.  i.  banco  ,  Bergamo  dà  Sol. 
198.  corr.;  quanti  per  Scu.  1.  Moneta  di  Roma. 

Scu.  1 5  2  3  =11  Scu.  looo  =  Scu.  63  =:  Due.  100  =;=.  Due.  i  z=:  SoL  198  =  Scu.  i. 

Ragg.  Sol.  20(5  5.  corr. 

CON     NAPOLI    PER     VENEZIA. 

Se  per  Due.   122.  Regno  di  Napoli  ,  fi   hanno  in  Venezia  Due.  100.  ban- 
co, per  Duci.  fim.  Bergamo  dà  Sol.   198.  corr.;  quanti  per  Due.  i.  Regno. 
Due.  122  =  Due.  100  =  Due.  1  =  Sol.  198.  =  Due.  i. 

Ragg.  Sol.  162  i.   corr. 

CON 


I 
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CON    LIVORNO    PER    VENEZIA, 

Per  Pezze  102.  da  otto  Reali,  s' hanno  in  Ven.  Due.  100.  banco  pe?  Due. 
r. ,  Bergamo  dà  Sol.  19%.  corr.;  quanti  per  Pe^ze  i, 

Ragg.  Sol.  19410.  corr, 

CON    MILANO    PER    VENEZIA. 

Se  Sol.  150.  corr.  di  Milano,  tornano  Sol.  106.  Imperiali,  per  Sol.  117. 
firn,  fi  hanno  in  Venezia  Sol.  155.  banco,  per  Soldi  124.  banco  (valore  di  Due. 
1.  banco  )  Bergamo  dà  Sol.  198.  corr.  ;  quanti  per  Sol.  140.  corr.  di  Milano . 

Sol.  150  =^  Sol.  106  =  Sol.  117=::  Sol.  155  =  Sol.  124  Sol.  198  =::  Sol.  140. 

Ragg.  Sol.  209 1.  corr. 

CON    GENOVA     PER    VENEZIA. 

Se  per  Lir.  4.   x2.  f.  b.  di  Genova,  fi  hanno  in  Venezia  Sol.  94  i.  b^nco, 
per  Sol.  124.  firn.  Bergamo  dà  Sol.  198    corr.;  quanti  per  Lir.  i.f.  b.  di  Genova. 
Lir.  4. 12  =:  Sol.  94  4  =  Sol.  124  =  Sol.  198  :==:  Lir.  i. 

I  Ragg.  Sol,  32  7q,  corr, 

CON  AMSTERDAM  PER  VENEZIA. 

Se  per  Groffì  92.  banco  d'  Amfterdam  ,  fi  hanno  in  Venezia  Due.  i. banco 
per  il  quale  Bergamo  dà  Sol.  198.  Corr-  quanti  per  Groifi  40.  banco  valore  di 
Fior.  i.  d*  Amfterdam. 

Groffi  92  ==:  Soldi  198  rz:  Grofsi  40. 

Ragg.  Sol.  8Ó-/3.  corr. 

'        CON  AUGUSTA  PER  VENEZIA. 

Se  Fior.  127.     corr.  d'  Augufta  ,  fono  Fior.  loo:  giro,  Fior.  1  [.  fim.  fan- 

|no  Tal.  I.  giro,  per  Tal.  gg.  fim.  fi  hanno   in    Venezia    Due    100.  banco,  per 

Due.   I.  banco,  Bergamo  dà  Sol.    198.  corr.;  quanti  per  Fior.  i.  Corr.  d' Augufta  . 

Fio.127— Fio.ioo=Fio.ii=:Tal.i— Tal.99=i:Duc.ioo=Duc.i=Sol.i98=Fio.i. 

Ragg.  Sol.  105.  corr. 

M  2  CQN 


5|2  BERGAMO, 

CON    VIENNA     PER    VENEZIA. 

Se  per  Fior.  192.    corr.  di  Vienna  ,  fi  hanno  in  Venezia  Due.  100.  banco, 
per  Due.  I.  firn.  Bergamo  dà  Sol.  198.  corr.;  quanti  per  Fior.  i.  corr.  di  Vienna. 
Fior.  192  =r  Due.  100  zz:  Due.  i  =  Sol.  198  zzz  Fior.  i. 

Ragg.  Sol.   103  \.  corr/ 

RAGGUAGLI    DI    BERGAMO 

PER   VENEZIA    IN    MONETA    CORRENTE. 

Cortfiderato  il  Cambio  di  Soldi  lo^.    corr,  di  Bergamo ^  per  Lir.'^.  piccole 

0  Jìano  Soldi  100. 

CON     LIONE     PER     VENEZIA. 


I 


Se  per  Scu.  100.  d'  Oro  Sole  ,  fi  hanno  in  Venezia  Djc.  61.  banco,  Due.  i, 
vale  Lir.  g\  picc.  per  Lir.  5.  firn.  Bergamo  dà  Sol.  103.  corr.j  quanti  per  Scu- 
di I.  d'  Oro  Sole  . 

Se.  100  =:=  Due.  (5i  =  Due.  I  =.  Lir.  9 1  =  Lir.  $  r=  Sol.  103  =1  Se.  i. 
A  B  1.  W         ^  ^ 


£300  -^    ^     4944  ^  I' 

Sol.  120.  63.  corr.  4944 

296Ó4 

3015^4     ■ 
Ragg.  Sol.  120  •?  corr,  ì^ojój 

CON  BOLZANO  PER  VENEZIA. 

Se  Carant.  133.  M,  L.,  fono  Carant.  100.  giro  ,  per  Carant.  93.  firn,  (va- 
lore di  Scudi  I.)  (1  hanno  in  Venezia  S9I.  135.  banco  )  Sol,  124.  firn,  fanno 
Lr.  9^  picc.  per  Lir.  5.  picc.  Bergamo  dà  Sol.  103.  corr.,  quanti  per  Carant, 
60.  valore  di   Fior.   i.   M.  L. 

Car.i33=:Car.ioozr:Car.93rz:Sol.i35z=Sol.i24:=:Iyiif  9|=^L.5==:Sol.i03— C^o» 

Ragg.  Sol.   104]^.  corr. 


CON    ROMA    PER    VENEZIA. 

Se  Scu.  1523.  Moneta  di  Roma,  fono  Scu.  rooo.  d'Oro  Stampe,  per 
Scu.  63.  firn,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  100.  banco,  Due.  i.  vale  Lir,  9-^. 
picc.  per  Lir.  5.  picc.  Bergamo  dà  Sol.   103.  corr.;  quanti  per  Scu.  i.  Moneta. 

Scu.1523— S.iooo=S.63=Duc.ioo=:Duc.i— Lir.9|r=;Lir.5=;Sol.io3— Scu.  I. 

Ragg.  Sol.  20Ó  ^.  corr.  CON 


i 

I 


BERGAMO.  ^3 

CON    NAPOLI    PER    VENEZIA. 

Se  per  Due.  122.  Regno  di  Napoli ,  fi  hanno  in  Venezia  Due.  100.  ban« 
co,  Due.  I.  vale  Lir.  9  f.  picc.  per  Lir.  5.  firn.  Bergamo  dà  So..  10 j.  coir,; 
quanti  per  D\ic.  i.  Regno. 

Due.  122  ::::::  Duc.  loo  =  Duc.  I  ■=.  Lir.  9 1  =  Lir.  5  z=.  Sol.  103  =:  Due.  I. 

Ragg.  Sol.  lói^i.  corr. 


CON    LIVORNO    PER    VENEZIA. 

Se  per  Pezze  102.  da  otto  Reali,  fi  hanno  in  Venezia  Duc.  100.  banco, 
Duc.  I.  vale  Lir.  9 1.  picc.  per  Lir.  5.  piee.  Berganao  dà  5ol.  103.  corr.;  quan- 
ti per  Pezze  i.  da  otto  Reali  . 

Pez.  102  •=.  Duc.  ICO  ■=.  Duc.  i  z=z  Lir.  p-f  =  Lir.  5  r:  Sol.  103  zzz  Pez.  i. 

Ragg.  Sol.  193  |.  corr, 


CON     MILANO    PER    VENEZIA. 

Se  Sol.  150.  corr.  di  Milano,  fono  Sol.  106.  Imperiali,  per  S'ol.  117.  firn. 
fi  hanno  in  Venezia  Sol.  155.  banco.  Sol.  124.  fanno  Lir.  g  \.  picc,  per  Lir.5. 
firn.  Bergamo  dà  Sol.   103.  corr.  ;  quanti  per  Sol.   140.  corr.  di   Milano. 

Sol. 1 5o=:;Sol.io(5=:Sol,i i7=:iSoLi 5 5=501.124:=; Lir.$|z=L  5=:::: 5.103  =.  S.i-^o. 

Ragg.  Sol,  209.  corr.  ' 


CON    GENOVA    PER    VENEZIA. 

Se  pqr  Lir.  4.  12.  f.  b.  di  Genova,  C\  hanno  in  Venezia  Sol.  94;^  banco, 
5ol.  124.  firn,  fanno  Lir.  g\  picc.  per  Lir.  5.  firn.  ,  Bergamo  dà  Sol.  103.  corr.; 
quanti  per  Lir.  i.  f  b.  di  Genova. 

Lir.  4.  12=: Sol,  94'^r=Sol.  124  z^Lir.p  j=:  Lir.  5  =  Sol,  103  =  Lir.  i, 

Ragg.  Sol,  32|  corr, 

CON    AMSTERDAM    PER    VENEZIA. 

Se  per  Gr.  92.  banco  ,  fi  hanno  in  Venezia  Duc,  i.  banco  di  Lir.  9-^  picc. 
perLir.  5.  firn.,  Bergamo  dà  Sol.  103.  corr.;  quanti  per  Cr.  40.  banco  valore 
|di  Fior.  I.  d'   Amfterdam. 

Gr,  92  =;  Lir.  9-5  =;  Lir.  5.  =  Sol.  103.  =  Gr.  40. 

Ragg,  Sol.  8(5.  corr.  circa.  CON 


5>4  BERGAMO. 

CON    AUGUSTA    PER    VENEZIA. 

Se  Fior.   127.  corr.  d'  Augura,  fono  Fior.  100.  giro;   i^  dm.  fanno    Tal. 

I.  ,  per  Tal.  gg.  giro,  fi  hanno  in  Venezia  Due.   100.  banco;  Due.  i.  vale  Lir. 

9-5  picc.  per  Lir.   5.   picc.  Bergamo  dà  Sol.   103.  corr.  ;  quanti  per  Fior,  i.  corr. 

fi.i27.;Fi.joo.:Fi.ij..Tal.i.rTal.99.;Duc.ioo.:Duc.i.:Lir.9|.:Lir.3..Soi.io3.;Fi.x. 

Ragg.  Sol.   104  II.  corr. 

CON    VIENNA     PER     VENEZIA. 

Se  per  Fior.  192-  corr.  fi  hanno  in  Venezia  Due.  100.  banco, Due.  i.  va- 
le Lir,  g\  picc.  per  Lir,  5.  picc.  Bergamo  dà  Sol  103.  corr.  ;  quanti  per  Fior. 
I.  corr,  di  Vienna  . 

Fior.  192  =::  Due.  100  m  Due.  i.  Lir.  9I  .rz  Lir,  5  z=:Sol.  103  r=  Fior,  i, 

Ragg.  Sol.  103.  corr, 


RAGGUAGLI    DI    BERGAMO 

PER     AMSTERDAM. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Sol,  86.  corr.  di  Bergamo  ^per  Fior,  1.  di  Gr.  40.  banco  . 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  PER  AMSTERDAM. 

Se  per  Gr.  40.  b.°  d'  Amft.  »  Berg  dà  Sol.  86.  cote,  j  quanti  per  Gr.  gii ,  che 
Amft.  da  a  Venezia  per  Ducati  1.  banco  . 

Ragg.  Sol.  197 1  corr. 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR.,  PER  AMSTERDAM. 

Se  per  Lir.  g^  picc.  di  Venezia  valore  di  Due.  i.  banco  fi  hanno  in  Am- 
fterdam  Gr.  91^  banco,  per  Gr.  40.  firn.  Bergamo  dà  Sol.  ^6,  cori.  ;  quanti  per 
Lir.  5.  picc. 

Lir.  9  j  r=  Gr.  91  |  z=.  Gr.  40  =  SoL  SO  :=  Liii  5» 

Ragg.  Sol.  io2|gcorr. 

RAG- 


BERGAMO,  ^5 

RAGGUAGLI   DI   BERGAMO 

PER    AUGUSTA. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Soldi   102  |  con.  di  Bergamo  ,  per  Fior.  i.   corr, 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  PER  AUGUSTA. 

Se  per  Due.  100.  banco  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  Augufta  Tal.  99.  giro  , 
Tal.  I.  ,  vale  Fior.  1 1  giro  ,  Fior.  100.  firn,  fono  127.  corr.  per  Fior,  i,  corr. 
Bergamo  dà  Sol.  loii  corr.;  quanti  per   Ducati  i.  banco. 

Duc.ioo==Tal.9prz^TaI,i=:Fio.i^=:Fio.ioo=:Fio.iZ7=:Fio.i=:;Sol'i02^=Du.r. 

Ragg.  Spi.  192-5  corr 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR.,  PER  AUGUSTA. 

Se  Lir.  9^  picc.  fono  valore  di  Due    i.  banco  di  Venezia,  per  Duc.ioo. 

banco,  fi  hanno  in   Augufta  Tal.  99,  giro  da  Fior,   i  §  V  uno  ,  Fior.   100.    giro  , 

fono  127.  corr.,  per  Fior.  i.  firn.  Bergamo  dà  Sol.   102^  corr.;  quanti  per  Lir. 

5,  picc. 

;lir.9|  =  Duc.iz=:Duc.ioor:iTaI.99zi:Fi.i|=:Fi.IOO==Fi,l27=:Fi.i=:SoI.I02^=:Lir.5. 

Ragg.  Sol.  100  ^'g  corr. 

RAGGUAGLI  DI  BERGAMO 

PERMILANO. 

Conjtderato  il  Cambio  dì  Sol.  212 i  corr.  di  Bergamo  ^  per  Lir.  7.  correnti, 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO  ,    PER  MILANO. 

j  Se  per  Lir.  6\  picc.  valore  del  Ducato  corr.  di  Venezia  ,fi  hanno  in  Mi- 
lano Soldi  83  corr.,  per  Sol.  140.  fimili,  Bergamo  dà  Sol.  2125  corr.*  quanti 
iper  Lir.  9-^  picc  valore  di  Due.    i.  banco. 

Lir.  ó|  =  Sol  83  =  Sol.  140  =  Sol.  212^  =  Lir.  9J, 

I  R^gg*  Sol.  194 1  corr, 

CON 


95  BERGAMO, 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORRENTE,  PER  MILANO. 

Se  per  Lir.  6^  picc.  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  Milano  Sol.  83,  corr. ,  per  Sol. 
140.  fini.  Bergamo  dà  Sol.   212  i  corr.  ;  quanti  per  Lir.  5.  picc. 
Lir.  ó-j=:  Sol.  83   —  Sol,  140  =  Sol.  212^  —  Lir.  5, 

Ragg.  5ol.  IO  1-/5  corr, 

RAGGUAGLI    DI    BERGAMO 

PER     ROMA. 

Conjtderato  U  Cambio  di  Soldi  212.    corr.  di  Bergamo  ^fer  Sci.  Moneta 

di  Paoli  X. 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  PEI^  ROMA. 

Se  per  Due.  log.  banco  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  Roma  Scudi  63.  d'  Oro 
Stampe,  Se.  1000.  firn,  fono  1525.  moneta  ,  per  Se.  i.  firn.  Bergamo  dà  Soldi 
3,12.  corr.;  quanti  per  Ducati  i.  banco. 

Due.  100  -riz  Se.  63  =z  Se.  1000  =  Se.  152^  =  S'è,  I  i:::  Sol.  212==:  Due.  i, 

Kagg,  Sol.  203 1  corr, 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR. ,  PER  ROMA . 

Se  Lir.  9I  pice.  fono  valore  di  Due.    i.  banco,  per  Due.  100.  firn,  fi  han- 
no in  Roma  Se.  Ó3.  d'  Oro  Stampe,  Se.   1000.  fim,  fono    1525.   moneta,  per 
Se.  I.  moneta,  Bergamo  dà  Sol.  212.  corr.,-  quanti  per  Lir.  5.  picc. 
tir.pj=rDuc.i  =  Duc,ioo:=Sc.d3=:=Sc,  1000— Se.i525=Sc.i=:Sol,2i2==Lir,  5. 

Ragg.  Sol.  10(5  ìj  corr. 

RAGGUAGLI   DI  BERGAMO 
PER     GENOVA, 

Conjjderato  il  Cambio  di  Sol.  33.  corr.  di  Bergamo ,  per  Lir.  i.  yojta  Sol.  20- f-  ^« 

di  Genova  . 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO  ,  PER  GENOVA  . 

Se  per  Sol. 94»  banco  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  Genova  Lir,  4.  i2-  ^-  b.  per  Lir.  r. 
firn.  Bf'rgamo  dà  Sol.  33,  corr.  ;  quanti  per  So).  124.  banco  valore  di  Due.  i.  banco, 
SoJ.  94-JrzLir,  4.  12  =  Lir.  1  =  5ol.  33  =  Sol.  124- 

Ragg.  Sol.  199  ,7.  corr,  CON 


B  B  K  G  A  M  O.  97 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR. ,  PER  GENOVA , 

Se  Lir.  pj  picc.  di  Venezia,  fanno  Sol.  124,  banco  valore  del  Due.  ban» 
co,  per  Sol.  94 i  fini.,  fi  hanno  in  Genova  Lir.  4.  ii.  f.  b.  per  Lir.  i.  fimiiij 
Bergamo  dà  Sol.  3^.  corr.  ;  quanti  per  Lir,  5.  picc. 

Lir.  9|=  Sol.  124  =  Sol.94|  =  Lir.4. 12.  =Lir.  i.  =  SoL  33  =  Lir.  5. 

Ragg,  Sol.  104.  corr. 

RAGGUAGLI    DI    BERGAMO 

PER    LIVORNO. 

Confiderato  il  Cambio  di  Sol.  190,  corr-  di  Bergamo  )  per  Pezz,e  i.  da  otto  Reali , 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  PER  LIVORNO. 

Se  per  Due.  97!  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  100.  da  8. 
Reali,  per  Pezze  i.  ,  Bergamo  dà  Sol.  190,  corr,  j  quanti  per  Due.  i.  banco. 
Due.  gjl-  =;;:  Pezze  i  z=  Sol.  190=  Due.  i. 

Ragg.  ^ol.  195^  corr. 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR.,  PER  LIVORNO. 

Se  Lir.  9I  picc.  di  Venezia,  fono  valore  di  Due.  r.  bnnco  ,  per  Due.  100. 
banco,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  100.  da  8.  Reali ,  per  Pezze  i,,  Bergamo  dà 
Sol.  190.  corr.;  quanti  per  Lir.  5.  picc. 

Lir.  91=:  Due.  i  =;  Due  97 1  =  Pezze  100  =  Pezze  i  =  Sol.  190  =  Lir.  5. 

Ragg.  SoL  loiff  corr. 

RAGGUAGLI  DI    BERGAMO 

PERNAPOLI. 

Confiderato  il  Cambio  di  Sol.  xóo,   (orr.  di  Bergamo  ,  per  Due.  i.   Regno. 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  PER  NAPOLI  . 

Se  per  Due.  100.  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Nipoli  Due.  122.  Kegno  ,  per 
i  Due.  I.  fim.  ,  Bergamo  dà  Sol.  160.  corr.  ;  quanti  per  Due.  i.  banco. 
I         Due,  100  z::;  Due.  122=:  Due.  I  =:  Sol.  xóo  =:  Due.  I. 

I  Ragg-  S'ol.  195  I  corr, 

I  M  (         CON 


^8  BERGAMO 


CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR..,  PER  NAPOLI, 

Se  Lìr.  94  picc.  di  Venezia,  fono  valore  di  Due.  i.  banco,  per  Due.  loo. 
firn,  fi  hanno  in  N.ipoli  Ducati  122.  Kegno,  per  Due.  i.  Kegno,  Bergamo  dà 
Sol.  160    corr.  ;  quanti  per  Lir.   5.  picc. 

Lir.^^  :=  Due.  I  =  Due.  loo  =:  Due.  122  :=Duc,  i  :=zSo\.  160=:  Lir,  5. 

Ragg,  5pl.  loi  f  corr» 


RAGGUAGLI    DI   BERGAMO 
P  E  R    L  I  O  N  E. 

Conjtdcrato  il  Cambio  di  Sol,  118.  corr   di  Bergamo,  per   Scu,   i,  d*  Oro  Sole 

di  Lir.  g.   Torttejt  . 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  PER  LIONE. 

Se  per  Due.  61.  banco  di  Venezia ,  fi  hanno  in  Lione  Scu.  100.  d'  Oro  So- 
Icj  per  Scu.  I.  firn.  Bergamo  dà  Sol.  n8.  corr  ;  quanti  per  Due.  i.  banco. 
Due.  61  —  Scu.   100  ±=  Scu.  I  r=  Sol.  ii8  =z  Due.  i. 

Ragg.  Sol.  ip3  l^  corr. 

CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR.  ,  PER  LIONE. 

Se  Lir.  9I  picc.  fono  valore  di  Due.  i.  banco  di  Venezia,  per  Dnc.  ór. 
firn,  fi  hanno  in  Lione  Scudi  100.  d'  Oro  Spie,  per  Scu,  i.  firn.  Bergamo  da 
Sol.  118    corr.;  quanti  per  Lir.   5.  picc. 

Lir.  9I  =  Due.  I  z=z  Due.  ói  =  Scu.  100  z=z  Scu.  i.  =r  Sol.  118.  rzLir.  5. 

Ragg.  Sol.  100 1  corr, 


RAG- 


BERGAMO,  -^g 

RAGGUAGLI    DI     BERGAMO 
PERBOLZANO. 

dnfiderato  ti  Camito  di  Sol,  104.  eorr.  di  Bergamo  j  per  Fior.  i.  moneta  lunga , 

PER  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO,  CON  BOLZANO. 

Se  per  Sol.  133,  banco  di  Venezia,  fi  hanno  in  Bolzano  Carant.  93.  giro  (  va- 
lore di  Se,  i)  Car.  100.  giro,  fono  133.  moneta  lunga,  per  Car.  60.  firn.  (  valore  del 
fior.  )  Bergamo  dà  Sol.  104  corr.  ;  quanti  per  Sol.  124.  banco  valore  del  Due  banco. 

noi.  III  =:Car.93  =  Car.  loo  =  Car.  133  r=  Car.  60  =;::  Sol.  104  =.  Sol.  IZ4. 

Ragg.  Sol,  ipp.  fi  corr. 


CON  VENEZIA  IN  MONETA  CORR. ,  PER  BOLZANO . 

Se  per  Sol.  102  corr.  di  Venezia,  fi  hanno  in  Bolzano  Eipr,  i.  moneta 
lunga,  per  il  quale  Bergamo  dà  Sol.  104.  corr,;  quanti  per  Soldi  100.  picco- 
li, o  fia  corr.  di  Venezia  . 

Soidi  loz,  z=.  Sol.  104  =  Sol.  ICQ. 

Ragg.  Sol.  IDI  l^  corr.  • 


PESI     E     MISURE. 

Vi  fono  in  Bergamo  le  libre  da  Onde  12.  ,  e  quelle  da  Oncie  30. 

La  mifura  pei  Grani  chiamafi  Soma  ,  o  Semata  ed  è  comporta  di  8.  Stari.  No-* 

ve  ,  e  mezzo  di  quelli  fanno  il  Moggio  di  Milano .  ^ 

Tutti  i  liquidi  fi  mifurano  a  Brenta  ,  che  fi  divide  in  52.  Finte ,  e  58,  di   que- 

fte ,  fanno  una  Brenta  Milanefc , 

Ter  le  rimanenti  vegganfi  le  Tavole  generali . 


N  2  BER. 


xoo 


^<A^i*^lJ^(U^  ^.4à^\*/C,d»^c<^;,^%^^ 


^<^fr:i4^  r^/^ 'vfr>  j^  r^'f><s>'^»^»Sfr^/ìir?^  ;^ 


--^:=3.\i3»sE*Ran  Città  d'  AJemagna  nella  5'^_^«/rf////'<rWof^,  Capitale  del* 
la  Marca  non  meno  ,  che  dell'  Elettorato  di  Brandehurgo ,  e  Regia  del 
Monarca  ài  PrufTia  fopra  del  Fiume  Spree  y  in  una  pianura  arida  ed 
arenofa ,  ma  non  per  tanto  con  Vigne  da  una  parte ,  Prati  dall'  altra» 
e  un  Bofco  pieno  di  Cacciagioni . 

U  Elettorato  di  Brandehurgo^  e  la  Vecchia,  e  Nuo'va  Marca  fono  arenofi, 
follevandovi  il  vento  talvolta  Nuvoli  incomodiffimi  di  polvere,ma  vengono 
ciò  non  oftante  affai  coltivati,  e  producono  Grano,  Segala,  e  Avena 
in  qualche  abbondanza  .  Ha  immenfe  Mandre  di  Pecore  ,  e  copia  dì 
Cervi ,  e  di  altri  Salvatici ,  di  Beftiame  nero  fcarfeggiando  folo  ,  Afpro 
ed  alquanto  acido  è  il  Vino ,  tale  riufcendo  quello  dei  luoghi  Setten- 
trionali confimili  .  Non  ha  miniere  d*  Argento  come  molt'  altre  parti 
della  Germania y  e  il  Ferro,  e  '1  Ranfie  delle    (uè   cave   non  in  molta 
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Ad  onta  di  tutto  quefio,  mercè  i  due  Canali  principalmente ,  c\ì 
da  Berlino  ftendoniì  V  uno  per  fino  all'  Oder  y  e  T  altro  all' £/^^ ,  Fiu 
mi  che  sboccano,  quello  nel  Baltico  y  e  quefto  ntìV  Oceano  Germanico; 
ed  atte  fé  le  molte  ,  e  ricche  manifatture  introdottevi  da  Foreftieri  af- 
faiffimi  d'  ogni  nazione,  e  promoffevi  con  tutto  lo  ftudio  dagli  ammi- 
rabili Talenti  di  quel  Sovrano,  è  quefta  Città  di  prefente  riufcita  una 
delle  più  induftriofc,  e  trafficanti  dell'  Alemagna.  Le  poflìdenze acqui- 
fiate  da  quefto  Monarca  nella  Polonia  hanno  recato  un  gran  moto  ,  e 
data  una  piega  differentiffima  a  tutto  il  Commercio  Prufliano.  Parlan- 
do all'  Articolo  di  DafìZfca  del  Traffico  della  Tohnia  y  lo  accenneremmo 
più  efattamcnte . 

A  tutti  fono  note  le  Fabbriche  dei  Vetri,  e  Criftalli  di  Berlino, 
e  r  invenzione  di  quell*  Azzurro,  che  all' oltramarefoftituifconoadef- 
fo  e  forfè  mal  a  propofito  i  Dipintori.  Le  Porcellane  di  quefta  Città 
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credonfì  uguali  in  bellezza  alle  SafToni  ,  per  la  perfezione  e  gra- 
zia delle  fue  opere  ;  ma  per  la  qualità  della  Terra  le  vincono  , 
e  per  i  leggiadri  ,  e  nuovi  difegni  .  Il  Sovrano  le  fa  andare  a 
fuo  conto  5  ed  ha  faputo  trovar  il  modo  di  farne  ampio  fpaccio, 
e  vantaggiofo .  Non  vi  ha  forfè  Anno  in  cui  non  veggafi  in  que{ia_. 
Piazza,  o  nei  Contorni  ftabilirfi  una  nuova  manifattura.  Nel  1750.  un 
Particolare  ottenne  il  Privilegio  efclufivo  per  lo  flabilimento  di  una 
Raffinerìa .  Per  animar  tale  imprefa  il  Re  di  Pruffia  ha  pofte  delle 
notabili  impofizioni  fopra  àtì  Zuccheri  foreflieri .  La  Fabbrica  dei  Gal- 
loni ftabilitavi  nel  1710.  ^  fempre  più  acquiftando  forza,  ed  è  già 
in  riputazione  della  miglior  di  Germania;  quella  dei  Velluti  erettavi 
da  un  Ebreo,  gar€ggia  con  le  più  belle  di  Europa.  Gli  Ebrei  medefi- 
mi  nel  1774-  terminarono  di  abortirvi  la  Fabbrica  del  Lanifizio,  ch«i-» 
va  a  Conto  del  Re ,  e  la  Maeftà  fua  bonificò  loro  cento  milla  Scu- 
di del  loro  Debito  al  Regio  Errario  .  Spaccia  prefentemente  una  tal 
Fabbrica  quantità  grande  di  Panni ,  e  Stamine  per  la  Volontà ,  e  per 
la  Rujjìay  e  reca  un  tale  flabilimento  gran  pregiudizio  alle  Fabbriche 
Eftere ,  e  fpecialmente  alle  Inglefi  .  Nella  Marca  Elettorale  ha  quindi 
proibite  il  Re  le  introduzioni  d'  ogni  fpecie  di  Lane  lavorate  come 
Beretti ,  Calze ,  Guanti  ec, 

Quefto  Monarca  provvede  ogni  Operajo  delle  materie  prime  che 
gli  fan  di  meitieri .  La  Seta,  che  per  fuo  ordine  comprafi  in  Francia, 
e  nella  Italia,  rivendefi  alle  Fabbriche  al  prezzo  iftefTo ,  e  fono  gran- 
di le  compre  che  fannofi  perciò  d*  Organzini,  fpecialmente  nella  Zo;a- 
hardia ,  ma  ciò  durerà  fino  a  tanto  che  i  Geljt  o  Mori  che  quefto 
Prencipe  ha  fatti  piantare  in  quantità  immenfa  dovunque  ha  potuto, 
lo  metteranno  a  portata  di  non  più  abbifognare  di  Seta  ftraniera  . 

Tutti  gli  ftati  di  quefto  Sovrano  fono  bagnati  da  molti  gran  Fiu- 
mi, che  communicano  gli  uni  con  gli  altri  per  mezzo  di  Canali ,  che 
il  Re  moltiplica  d'  anno  in  anno  ,  e  la  Navigazione  dei  quali  è  fa« 
ciliffima .  Non  manca  di  buone  Piazze  Marittime,  onde  il  Commercio 
interno ,  ed  efterno  vien  favorito ,  e  fi  poiTono  portar  per  Acqua  da 
tutte  le  parti  neir  interior  del  Paefe  le  Mercanzie ,  e  Derrate  necefta- 
rie  al  confumo ,  e  fpedire  con  uguale  facilità  in  ogni  parte  di  Mondo 
i  naturali  prodotti . 

Grande  è  il  Commercio  che  fa  Berlino  per  mezzo  di  Amburgo,  il 
qual  fi  può  dire  il  Magazzino  generale  di  tutte  le  Merci,  che  i  Negozianti 
Pruflìani  fanno  venir  dall'  Oceano,  e  dal  Mediterraneo,  {cdinis^ndo  così  \\ 
palTaggio  del  Sund ,  e  tenendo  aperta  una  communicazione  fra  la  Truf- 
Jìa ,  Tolonia ,  e  Germania ,  e  fra  tutto  il  refto  di  Europa ,  per  mezzo 
principalmente  del  nuovo  Canale  di  Bromberga, 

La  Navigazione  da  Berlino  ad  Amburgo  fi  fa  per  la  Sprec  fino  a^- 
Spandau,do\e  que^o  Fiume  entra  nell'  Hauel ,  SPANDALI  Città  pic- 
cola fituata  alla  confluenza  dell'  Hantel ,  e  della  Spree ,  lontana  da  Ber- 
lino due  fole  miglia,  è  celebre  per  la  fua  Fabbrica    d'  Armi  aflai   ben 
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jntefa  ,  e  per  il  meccanifmo  delle  Macchine  idrauliche  che  vi  fi  ado- 
prano,  facendovifi  per  forza  d'  Acqua  tutti  gli  Attrezzi  marziali ,  Canno- 
ni, Fucili,  Piilole  ,   Baionette,  Corazze,  Sciable  ec. 

Da  Spandati  fi  va  contr'  Acqua  per  V  Ha^vel ,  a  Stetino ,  e  a  fe- 
conda dell'  Acqua  a  Vot^dara  .  Viene  formato  1'  Hanjel  da  molti  Laghi 
uniti  dalla  Natura  ,  e  dall' Arte  ,  ed  è  il  fuo  corfo  alfai  lento,  ma  pof- , 
fonvi  le  Barche  andare  a  Vela,  e  a  Remo.  Da  Spandau  a  Votzdam  vi 
fono  per  terra  cinque  miglia  ,  ed  otto  per  Acqua .  FOTZDAM.  fta  ^ì" 
tuata  in  una  penifola  del  Fiume  Ha^el  ^  e  quella  lingua  di  terra,  che 
al  continente  1'  unifce,  vien  feparata  da  un  Canale  fopra  del  qual  vi  è 
un  Ponte  che  apre  ,  e  chiude  per  terra  V  entrata  a  Totzdam .  Óltre  al- 
le Fabbriche  di  Porcellane ,  e  Vetri,  lavoranfi  in  Tot%dam  le  impugna- 
ture ,  e  guarnimenti  ,  e  fi  montano  i  Fucili,  e  Fittole  , e  gli  altri  Attrez- 
zi lavorati  a  Spandau  , 

Per  1*  Ha^oel  niedefimo  fcendendo ,  e  traverfando  Laghi  aiTai  vaftì 
giungefi  a  BRANDEBURGO .  l  Contorni  di  quella  Città,  e  di  Pofz,- 
da-m  producono  quantità  grande  di  Vino  di  qualità  mediocre,  del  qua- 
le una  parte  confumafi  ,  e  fi  fpedifce  il  refto  ad  Amburgo  ^o  ^  Stetino  ^ 
dove  alle  Fabbriche  ferve  del  Vino  di  TONTAC ,  ^  di  BERGERAE , 
cui  rendefi  dalla  cupidigia,  e  cattiva  fede  aliai  alterato  i  fi  efitano  que- 
lli Vini  neir  Anno^verefcy  Mecklemburghefe,  ed  Hol/iein  ,(s  nello  dcìì'oEkt'' 
torato  di  Brandeburgo  ,  dove  ritorna  il  Vino  di  Potz^dam  dopo  cambia^ 
to  nome,  e  colore . 

Da  Brandeburgo  palTa  1'  Hauel  pel  Lago  di  BL4U,  e  sboccato 
fotto  il  Cartello  di  quello  nome  ,  continua  il  fuo  corfo  per  mezzo  a 
Paludi  p^r  fino  a  RATEMAU ^  dove  entrafi  per  un  Canale  angullo  che 
paifa  per  quella  Città  .  Ad  un  mezzo  miglio  fuori  di  Ratenau  ritorna 
nel  letto  fuo  naturale,  e  continvando  a  traverfare  pantanofe  ,  ed  ampie 
pianure  conduce  ad  HAVELBERG,  e  di  là  a  WITEMBERGA,  dove 
una  lega  lungi  da  elTa  gittafi  nell'  Elbuy  che  va  a  mettere  in  Mare  pref- 
fp  ad  Amburgo . 

Nel  1754.  vicino  a  NEUSTAD  fi  fece  un  Canale  di  communica- 
2Ìone  tra  i  Fiumi  Jefs ,  e  Rten  ^  il  primo  dei  quali  sbocca  nell'  Hu'vel 
un  poco  fctro  ad  Ha^velsberg,  avendo  la  fuaforgente  prefTo  delle  Fron- 
tiere di  MECLEMBURGO  y  locchò  facilita  molto  il  Comni^rcio  di  quello 
Pucato. 

Potrebbefi  una  tale  Navigazione  da  Berlino  ad  Amburgo  efeguirein 
fette  od  otto  giorni,  ma  vi  s'  impiegano  per  V  ordinario  i  ventifei,  e  i 
vcntifette  ,  e  i  più  folleciti  non  vi  mettono  meno  di  giorni  fedici .  Le 
Earche  poi,  che  di  Amburgo  vengono  a  contr'  onda  a  ^^/'//^o  impiegan- 
vi  a  buona  Stagione  fei  fettimane  .  I  pochi  ripari  alle  rive,  le  molte^ 
chiufe,  e  Dogane  che  ad  ogni  tre,  o  quattro  miglia  s'  incontrano,  e 
che  fi  efiggono  con  rigore  dalle  varie  Potenze  Dominatrici  delle  Spon- 
de dell'  Elba^  cagionano  un  tal  ritardo,  dovendo  ad  ogni  Doganale 
Barche  attendere  lì  comodo  dei  Doganieri .  Oltre  a  ciò  non  fi   fa  ufo 
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in  quefto  Fiume  dell'  Alzaja  tratta  da  Bovi,  o  Cavalli,  ma  vi  s*  ado- 
prano  degli  Uomini,  che  ellendo  molti,  riefcono  di  gran  dirpendio  . 
Ad  un  Mercante  era  troppo  opportuno  il  prendere  idea  di  quefta  Na- 
vigazione sì   neceifaria  ,  e  sì  frequentata  . 

STENO  AL  Capitale  di  quella  parte  di  Brandehurgo  cht  à\ct{\  Mar" 
ca  Vecchia  in  una  pianura  fui  Fiume  Ucht  cinque  miglia  in  circa  dall' 
Elba^  una  già  delle  Anfeatiche  ,  ed  al  prefente  ancora  Città  di  Traffico 
in  Grano ,  e  Lino . 

SALTZWEDEL  a  mezza  flrada  fra  Stendala  e  Lutjehurgo  (u\  Fiume 
Jet%e  confi rte  il  di  lei  Traffico  fpecialmente  in  Birra  .  GUNDELEBEN 
è  fimilmente  celebre  per  la  iua  Birra  ,  e  grande  abbondanza  di  Luppoli . 

TJNGENMUND,  o  AGENMUND  air  unione  dell' ^»^<fr,  e  dell'  . 
Elba  ^  otto  miglia  all'  Oftro  di  Sbendai,  trae  un  gran  vantaggio  dalla  Na- 
vigazione dell'  Eìba  fu  cui  trafporta  il  Grano,  e  le  altre  Merci  fino  ad 
Amburgo . 

COSTRIN  fui  Fiume  Oder  vicino  alla  bocca  della  U^arfa  cinquan- 
ta miglia  al  Levante  di  Berlino  ,  vaga,  forte,  e  Mercantile  Città,  Ca- 
pitale della  Marca  Nuj^va, 

FRANCFORT  full'  Oder  più  di  40.  miglia  al  Levante  di  Berli»9 
Città  già  Ubera,  Imperiale,  ed  Anfeatica  ,  ora  foggetta  al  Sovrano  di 
Brandeburgo ,  è  divifa  in  mezzo  dall'  Oder  ,  e  mantiene  un  Traffico  rag- 
guardevole per  r  annue   fue    Fiere,   principalmente  in  Seterìe. 

Nel  Ducato  di  Maddeburgh ^  H/JLLA  detta  di  Sajfonia ^  è  celebre 
per  le  copiofe  faline  che  traggonfi  dall'  Acqua  di  quattro  fue  fontane. 

Dalla  Vomerania ^\2i  cui  Capitale  è  STETINO  popolata,  e  grande-» 
Città  Mercantile  fui  Fiume  Oder  70.  miglia  da  Berlino  ^  e  40.  dal  BaU 
fico,  traggono  gli  Amburghejt ,  ed  Olandejt,  come  pure  dal  Ducato  di 
MADDEBURGÒ,  e  dalla  di  lui  Capitale  di  fimil  nome  pofta  full'  Elba, 
Lane,  Lagnami,  Cuoj ,  Pellicerìe  ,  Cera,  Lino,  e  in  cambio  recanvi 
Droghe,  Tabacco,  Frutti,  Carta,  Vino,  Acqua  vite  ec.  Il  Terreno  di 
Tomgrania  è  generalmente  Sabbia  iterile  fenza  Vigne,  fenza  Miniere, 
trattone  alcune  di  Ferro  nella  Fomeranìa  Superiore^  ma  ha  molti  Bofchi, 
ed  abbo'nda  di  Cacciagioni,  e  fono  i  Laghi,  e  i  Fiumi  ricchiffimi  di 
Pefce,  malTìmamente  Salmoni,  e  Lamprede. 

Appartiene  al  Re  di  Sijezia  nella  Fomeranìa  Occidentale  STRALSUM- 
DA  fopra  la  cofta  del  Mare  dirimpetto  all'  Ifola  di  Rngen  da  cui  è  lon- 
tana quafi  un  miglio.  Piazza  forte,  con  Porto  ottimo,  e  di  gran  Ne- 
gozio in  Grani.  La  Capitale  di  Rugen  che  è  jBfiJGEAT  gode  di  un  Ter- 
ritorio abbondante  in  Grani ,  detta  perciò  il  Granajo  di  Stralfunda  ;  è 
parimente  affai  provveduta  di  Caftrati ,  Beftiame  nero ,  e  di  una  buona 
razza  di  Cavalli:  le  Oche  fi  dicono  qui  le  maggiori  di  Europa^  le  loro 
penne,  dagli  Olandefi  trafportanfi  per  tutta  Europa . 

STARGARD  è  la  principale,  e  più  magnifica  Città  della  Fomera^ 
ma  Brandeburghefe  :  giace  nel  cuor  del  paefe  bagnata  dal  Fiume  Inno  ^  ed 
ha  un  Commercio  fiorente  in  belliflime  manifatture  di  Lana . 

COL- 
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COLBERGH  alla  bocca  del  Fiume  Terfant  vicina  al  Mar  Baltico  h 
ragguardevole  per  le  fue  Saline ,  e  per  la  Pefca  delT  Ambra  che  trovali 
fopra  la  colta  del  Mare.  Rendendofi  navigabili  i  Fiumi  Perfa>!t  ,e  Kud 
verrebbefi  a  llabilire  una  communicazione  fra  il  Porto  di  Colbergh ,  e  i 
'Fiumi  Ne(hz  ^  e  Vijlola  con   fempre  nuovi  vantaggi  per  il  Commercio. 

RAGENVALD  è  Città  celebre  per  la  pefca  dei  Salmoni ,  e  per  le^ 
manifatture  di  Seta  . 

KONlGSBtRGA  Capitale  della  Pruflla  Brandeburghefe  fta  fituata 
fui  Fiume  Techel  vicina  al  Baltico  go.  leghe  lontana  da  Danzica^t  6^, 
da  Farfalla .  Mette  il  Pechel  nel  Lago  di  Frifch  Haff  il  qual  communi- 
ca  col  Baltico  .  Dalla  Littuania  giungonvi  fopra  del  Pechel  le  Mercan- 
zie di  quel  Paefe .  La  Compagnia  del  Commercio  Marittimo  ratificò 
nel  1774.  un  Trattato  fra  le  Corti  di  Londta^e  Berltno  rifguardante  il 
Commercio  del  Baltico,  I  Negozianti  Inglefi  portano  a  Konisherga^t  a, 
Stetino  Rifo,  Tabacco  ec. ,  e  vi  ricevono  Legnami  da  coftruzioni ,  Al- 
beri da   Navi ,  Canape  ,  Zavorra ,  ed  altri  Generi  , 

Reftarono  fino  dall'  Anno  1775.  ridotte  a  quattro,  le  otto  Fiere 
che  fi  teneano  a  BROMBERGA  nella  PruJ/ìa  Occidentale ,  la  prima 
nella  fettimana  ultima  di  Gennajo  ;  la  feconda  dopo  la  Fella  dell' Afcen- 
fione  i  nella  fettimana  dopo  S.  Giacomo  la  terza  ;  e  la  quarta  nella  fet- 
timana  ultima  di  Novembre.  Il  famofo  Canale  coftì  fabbricato  per  uni- 
re il  Fiume  Brahe  alla  Neth^,  lungo  cinque  miglia  di  Germania  coru 
dieci  cateratte,  due  delle  quali  doppie,  fu  compito  da  Ìqì  miila  Uomini 
in  men  d'  un  Anno  nel   1774» 

Il  Principato  di  ALBERSTAD  le  cui  principali  Città ,  oltre  la 
Capitale  di  quefto  nome,  fono  G  RUMI  MG  A ,  ARCHESLEBEM  ec.  è 
fertile  generalmente  in  Grani ,  e  fupera  tutti  i  vicini  Paefi  neU*  ame- 
nità de'  fuoi  Bofchi  pieni  di  Cacciagioni . 

BRESLAVIA  Capitale  di  tutta  la  Slejìa  non  che  del  primo,  e  più 
ìnfigne  di  lei  Principato  fopra  le  fponde  dell'  Oder  120.  miglia  al  Gre- 
co di  f^<«^^,  è  celebre  perii  fiorente  fuo  Traffico  di  Drapperìe,  e  Sete, 
e  per  molt'  altri  generi  di  Mercanzie,  ma  fopra  tutto  in  Tele  bellif- 
fimc,  e  foprafine  .  Il  Lino  qui  non  fi  macera  ,  ma  fé  ne  leva  la  tiglia 
o  il  filo,  mettendolo  a  feccare  nelle  ftuffe  in  cui  mantienfi  un  grado 
ugual  di  calore,  riufcendo  così  bellifiìmo  e  di  maggiore  durata.  La 
Società  Patriottica  di  quefta  Città  pubblicò  un  Iftruzione  nel  1775.  per 
ben  cuftodire,  e  governare  le  Pecore,  capo  di  non  indifferente  riguar- 
do nel  di  lei  Traffico , 

Nel  Principato  di  SCHWElDNlTZ  all'  Occidente  di  quel  di  Bn- 
Jla'via  y  GOTFSBERGH  è  una  Città  in  mezzo  alle  montagne  ricche  di 
Argento,  e  di  altri   Metalli,  e  REICHEBACH  è  famofa  perle  fue  Tele  . 

GLOGAU  è  Città  ricca  per  la  quantità  di  Belliame  che  nutre  nel 
fuo  Territorio,  pel  Grano  che  raccoglie,  e  pel  Pefce  abbondantiffimo 
del  Fiume  che  le  bagna  il  fianco  . 

SPOTAU,  e  FREISTAD  fono  famofe  perle  miniere,  quefta  di  Fer- 
lo,  e  quella  di  Sale,  Le 
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Le  Scritture  Jt  tengono  a  Berlino  in  Ki/daleri ,  buoni  GroJJt^  e  Denari)  divìdejì 
il  Kifdalero  in  24.  buoni  Grojjì^  e  quejlo  in  11.  Denari. 

BANCO    DI    BERLINO. 

DAlIa  Banca  Reale  di  quefta  Città  eretta  nel  1765  ,  dipendono  la  R.  Ban- 
ca di  Breflavia,  e  gli  Scritto)  provinciali  di  Konigsberga  di  Pruffia  ,  Steti- 
nO)  Francfort  full'  Oder,  Magdeburgo  j  Minden ,  Emden  ,  e  Cleve  . 

USO    DELLE     CAMBIALI. 

Sopra  Amfterdam)  Amburgo,  Lipfia  ,  e  Breslavia  a  15.  giorni  vifta . 

U  ufo  delle  Lettere  di  Berlino  comprende  14.  giorni. 

Si  accordano  in  quefta  Piazza  tre  dì  di  favore  ,  ma  fé  non  paganfi  le  Lettere 
nel  terzo  ,  dentro  di  quello  proteftanfi  . 


CORSO    DI    CAMBIO. 
BERLINO. 

D  A'  VER    AVERE 

Per  Amjlerdam  Rifd.  145  \  \  Rifd.  100.  banco  . 

detto  138  f  detti.  |  Rifd.  100.  corr. 

Amburgo  J4^|  detti.  |  Rifd.  100.  banco. 

Brfslavict  )  *^  P^"  ^  °P?"^^  I  i  o  i-  P^r  cento  di  perdita. 


Raporto  ai  Vejt ,  e  Mifure  Jt  veggano  le  Tavole  generali , 
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,N^  una  Penifola  fui  Fiume  Jay  che  la  circonda  da  tre    Iati    20. 

leghe  ali'  Oftro  di  Bajtlea  ,  e  quafì  altrettante  al  Ponente  di  Lucerna 
giace  quefta  grande  e  vaga  Città  ,  Capitale  del  fecondo  dei  tredici  Can- 
toni Elvetici  ,  e  del  maggiore  e  più  potente  di  ogn'  altro  .  h'  Aar  è 
di  qui  navigabile  per  fino  al  Reno,  ma  non  fi  può  rifaJire  per  la  fua 
troppa  rapidità;  onde  a  Brugh ,  o  più  al  ballo  vendono  i  Battellieri 
le  loro  Zattare  o  Barche ,  tornandofi  addietro  a  Piedi  . 

Efercita  Berna  un  gran  Commercio ,  e  non  può  verun  Cittadino 
ottenere  Carica  alcuna,  fé  non  è  afcritto  ad  uno  dei  dodici  Corpi  de- 
gli Artigiani  .  Nella  filatura  del  Fioretto  impieganfi  da  4000.  Perfo- 
ne ,  e  fannovifi  Tele  di  Lino,  e  Canape  di  ogni  maniera  ,  e  fimili  di 
Cotone  che  fìampanfi  ad  ufo  d'  Indiane,  e  Calancà  ;  Stoffe  ài  Seta, 
Seta  e  Cotone  ;  Lana  e  Cotone  ;  Corone  e  Filo  ec.  Fanelle ,  Droghet- 
ti ,  Calze  di  Seta,  Lana,  Bambagia,  e  Filo,  Cordeilami  d'  ogni  qua- 
lità, e  bclli(f)ma  Carta.  Il  Fioretto  fi  vende  in  gran  copia  non  fol  nell' 
El^vezia^ma  nella  Francia  e  nelT  Alemagna .  Le  Tele,  le  Biancherìe 
da  tavola, delle  quali  fé  ne  fanno  affaillime, fi  mandano  in  Inghilterra ^ 
Trancia ,  Scagna  ^  ed  America^  credendofi  le  migliori  che  fi  lavorano 
neir  Elvezia.  Delle  Bambagine  moltifiìme  fé  ne  efitano  per  elTere  co- 
lorate a  Ginevra  ^  Hetifchatel  ^  Marat,  e  Bajìlea ,  La  Lana  per  le  Cal- 
zette viene  da  Lijfjìa ,  e  filata  e  ridotta  in  Calze  fé  ne  fa  un  cfito 
grande  in  Italia  .  Oltracciò  il  Cantone  di  Berna  fa  una  gran  ven- 
dita di  Cavalli ,  Buoi ,  Cafirati ,  Cafcio  ,  ed  è  fertile  in  Grano  ,  e  buo- 
ni pafcoli  .  Ricco  eziandio  di  ottimi  Vini  in  quella  porzione,  che  di- 
cefi Paefe  franco  o  Romano  a  differenza  deli'  altro  ,  che  per  il  diverfo 
linguaggio,  chJamafi   Tae\e  Teutonico  . 

BUKGDORF  4.  leghe  Francefi  al  greco  di  Berna  fa  un  gran  Ne- 
gozio di    Telerìe    di    Lino,  e  Canape,   che  vi  s'  imbiancano   ottima- 
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mente ,    e    vi    fi    lavorano    eziandio   buone    Armi    da   taglio  . 

LANGENTAL  è  un  grofTo  Villaggio,  celebre  e  frequentato  per 
i  Tuoi  Mercati  abbondantillìmi  di  Pili,  e  Telerìe. 

AKAU  è  una  Città  puh'ta  fopra  1'  Aar  12.  leghe  Francefi  in  circa 
al  greco  di  Berna,  e  5.  da  ARBURGH  Città  ancor  elTa  fopra  del  Fiu- 
me ftelTo  che  va  a  fcaricarfi  nel  Ruff  ,  con  cui  unito  entra  pofcia  nel 
Reno  a  WALDSBUT .  Le  Tele  che  qui  lavoranfi  ,  e  nel  contorno  fono 
sì  belle,  che  fpeflo  le  migliori  dell*  El'vezia  ottengono  il  nome  di  Te- 
le d'  Arau .  Vi  fi  fabbricano  ancora  Fazzoletti  d*  ogni  qualità,  bellif- 
fimi  Camellotti,  Saje ,  Calzette,  Coltelli ,  Pettini  ;  fi  conciano  Pelli  ,6 
Cuoj,  e  vi  fi  lavorano  molti  altri  capi  di  Mercanzie. 

LANTZBURGH  vicina  ad  Arau  fopra  di  un  picciol  Fiume  ,  ftampa 
le  Tele ,  fila  Cotoni ,  e  ne  fabbrica  in  quantità  bambagine ,  fa  buoni 
Cappelli,  e  molti  generi  di  Calzettami  ec. 

ZUFFINGEN  non  molto  lontana  da  Arhurgh  fomminidra  con  le 
fue  fabbriche  affai  capi  di  Traffico,  Fanelle,  Tele  di  bambagia  e  filo. 
Duranti  rigati  e  lifcj ,  ed  altri  di  bambagia  e  filo ,  mezze  Lane ,  Galloni ,  e 
fettuccie  lifcie  e  fiorate  ,  ed  imprime  affai  bene  le  Tele ,  ed  ha  buone  tinte  . 

BRUGH  vicina  all'  unione  dell*  Aar  col  Rr/fs  non  manca  di  prO' 
prie  manifatture,  ma  è  molto  più  celebre  per  eflere  un  luogo  di  gran 
pafTaggio  per  le  Mercanzie,  e  per  la  caduta  del  Fiume  Aar  colti  vi- 
cina, chiamata  il  Salto  di  Brugh ,  che  riputavafi  una  volta  di  fommo 
pericolo  ,  ma  che  dai  pratici  Naviganti  non  fi  riconofce  più  tale  al 
prefente , 

Le  due  Città  di  TUN,  e  di  BRIANTZ,  fono  alle  fponde  dei  due 
Laghi  ai  quali  partecipano  il  loro  nome,  e  quelli  infieme  comunican- 
do, ed  unendofi  per  mezzo  di  un  picciol  Fiume  all'  Aar,  che  paifa  a 
Berna,  e  quindi  ad  Arhurgh,  Solura  ec.  fono  a  portata  di  effere  affai 
Mercantili ,  e  traggono  in  vero  profitto  grande  dalla  lor  comoda  fi- 
tuazione . 

LOSANNA  Capitale  di  quella  porzione  del  Canton  di  Berna  che 
dicefi  Faefe  franco  o  terra  di  Vaud ,  fopra  tre  Collinette  vicine  al  Lago 
Lemano  oflTia  di  Gine-vra ,  che  chiamafi  talvolta  ancora  Lago  di  Zo/^»»^, 
45.  miglia  Francefi  al  libeccio  di  Berna,  e  30.  al  greco  di  Gtnenjra, 
fabbrica  belle  Majoliche  ,  Ratine ,  Calzette  ec.  e  vi  fiorifce  la  ftampa, 
e  nella  Scuola  di  Carità  filano  le  Fanciulle  il  Cotone,  e  i  Giovanetti 
ne  formano  varj  Drappi,  e  moltiffime  altre  opere  di  un  util  vendita. 

OUCHJ  fu  la  fponda  del  Lago ,  è  come  il  Porto  di  Lofanna ,  e^ 
qui  approdano  le  Mercanzie,  che  dalla  Vale/ìa  e  dal  Milane/e  fpedi- 
fcon fi  a  Gine<vra   e  nelT  Ehezia . 

MOUDON  4.  miglia  al  Settentrione  di  Lofanna  fui  Fiume  Broja  , 
li  quale  paffando  per  Pajerno  ,  entra  vicino  ad  A^vanches  nel  Lago  di 
^orat,  e  quindi  paffa  in  quello  di  Bienna ,  e  fi  unifce  con  1'  Aar  che 
va  a  metter  capo  nel  Reno,  e  feco  arriva  al  Mare;  è  perciò  un  luogo 
confiderabile  per  il  paffaggio  delle  Mercanzie  che  di  qui  recanfi  per 
terra  fino  a  Lofanna,  O  2  VA^ 


io8  BERMA, 

rAfERNOyChc  è  fui  cammino  delle  Merci  che  vengono  per acaua 
fino  a  Morfdoìt^  giace  in  un  fertile  fuolo  ,  dove  eilendofi  fatte  delle  pian- 
tagioni di  Tabacco,  vi  riefcono  per  eccellenza  . 

AVAHCHES  in  una  delle  più  delizjofe  fituazioni ,  vicina  al  Lago 
di  Morat  ydtì  pari  a  Fajerno  ;  è  ricca  in  Tabacchi  che  fervono  per  tut- 
to il  Cantone,  e   in  Grani,  e  Frutta  ec. 

MORAT  finalmente  è  il  recapito  di  tutti  i  Vini  di  quella  Provin- 
cia, ofiìa  Paefe  di  Vaud,  che  mandanfi  a  Bema  e  altrove ,  ed  è  un  gran 
palTaggio  per  le  Mercanzie. 

Di  alcune  altre  Piazze  appartenenti  a  quello  Cantone  parleremo 
air  articolo  di  Gine'vra .  Vegganfi  per  il  Commercio  del  refto  dell'El- 
vezia, e  loro  Alleati   Bfljìlea  y  Gine<vra ^  S.  Gallo,  e  Zurigo, 


Z.C  Scritture  tettgonjì  da  prejjocchè  tutti  i  Negoz,iatjtl  in  Berfta  a  Franchi ,  Soldi  ^  e 

Denari .  Divtdeji  il  Franco  ,  come  la  Lira  in  Soldi  20.  ,    oppure  in  10.  Batzi , 

ciafcun  dei  quali  Tjalendo  Carantani  4.  5  e  due  di  quejìi  facendo  un  Soldo 

corrente  ;   Batzi  10.  oppure  il   Franco  ,  0  la   Lira^  tornano  a  Soldi 

20  j  e  il  Soldo  divideji  in  11.  Denari.  I  Particolari  confeg- 

giano  comunemente  a  Carantani ,  che   vagliono 

25.  Batzi  . 


Regolandofi  Berna  in  quanto  al  Cambio  non  altrimenti,  che  Bafilea  ,  e  Gine- 
vra ,  dati  i  Ragguagli  di  quelle  Piazze  ,  è  fuperfluo  il  qui  replicarli . 

In  quanto  agli  ufi  delle  Lettere,  e  giorni  di  favore  non  vi  fono  regole  ftabili. 
Chi  ha  promelfo  di  pagare  ,  mancando,  non  vi  può  elTere  obbligato  ,  Q\\t^ 
giufta  il  corfo  ordinario  della  Giuftizia  Civile  . 


b 


Ter  li  Vejt  ,  p  Mijure ,  vedi  le  Tavole  Generali . 
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Na  Città  lontana  dal  Mare ,  e  non  bagnata  da  navigabile-» 
Piume,  par  ben  difficile,  che  riufcir  polTa  Piazza  di  gran  Commercio; 
pure  mercè  V  induiìria  degl'  ingegnofi  fuoi  Abitanti ,  un  fuolo  fertile, 
una  fìtuazione  renduta  ad  arte  il  Ceiitro,  per  così  dire,  di  tutta  Italia; 
ecco  Bologna  tale  riufcita  ficuramente,  ed  eccola,  fé  per  le  Scienze  il 
fopranome  ottenne  di  Dotta ,  che  per  la  copia  de  fuoi  Prodotti,  delle 
fue  Arti,  delie  manifatture  fue,  e  del  fuo  Traffico,  chiamata  vien  giù- 
ilamente  la  Graffa. 

Giace  queft'  ampia  Città,  la  principal  dopo  Roma  ^  di  tutto  il 
Dominio  Bcclefiaftico  ,  al  pie  dell'  Apennino,  che  innalzafi  in  fercilif- 
fim-i  Colli  al  di  lei  mezzo  giorno  .  Da  tutti  e  tre  gli  altri  lati  gode 
di  un  ampia  pianura,  e  fecondiffima  ,  fé  non  fé  alquanto  in  certi  luo- 
ghi ingombrata  dalle  efpanfioni  de  fuoi   Torrenti  . 

Le  cime  fieife  degli  Apennini  non  mancano  d'  efTer  fruttifere.  I 
Bofchi  dei  Fsggi  fomminillrano  in  copia  legnami  per  millq  manifatture  ,  che 
cofll  fi  lavorano  da  quegl' induilri  Alpigiani, e  fi  diffondono  altrove.  Ali- 
mentanvifi  con  le  Ghiande  molti  Majali  ,e  dalle  Caftagne ,  dai  loro  Armen- 
ti ,  dalle  ior  Greggie  traggono  quegli  Abitanti,  oltre  al  proprio  foftentamen- 
£o,  parecchi  ^rticoii  di  Commercio,  e  di  util  vendita.  Non  manche- 
rebbero in  queièi  Monti  Cave  di  Marmi,  e  neppure  Miniere  di  varj  , 
€  ricchi  Metalli ,  Zolfi  ,  Bitumi ,  Petrolj ,  ma  niun  per  anche  vi  ha  pò- 
ila  mano.  Sono  parecchie  le  Acque  acidule.  Termali,  e  Salubri.  Ver- 
fo  della  Romagna,  e  fopra  Caflel  S.  Pietro,  quella  che  dicefi  della 
Fegatella,  e  1'  altre  dei  BAGNI  DELLA  PORETTJ  su  i  Monti  verfo 
Toicana,  (ono  le  più  famofe  ,  e  queft*  ultime  le  più  frequentate. 

Niente  v'  ha  di  più  deliziofo  delle  Colline  del  Bolognefe.  Le_# 
molte  Ville,  T  aria  perfetta,  le  vaghe  vedute  le  rendono  un  caro  fcg- 
giorno.    Ottimo,  e  delicato  è.  il  Vino  di  quelle   Vigne;  gli  Erbaggi, 
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ì  Grani ,  \t  Frutta  che  qui  produconfi  tutto  è  eccellente  .  Abbondano 
nei  colli  rtcflì  Cave  di  GelTo ,  e  in  quello  che  dicefi  di  Taderno,  ritro- 
vanfi  le  Pietre ,  forfè  una  fpecie  anch'  elTe  di  Talco ,  che  preparate 
prendono  il  nome  di  Fosforo  Bo!og7iefe  affai  celebri  ,  e  ricercate  dai 
Forertieri .  I  fafTì  per  calce  abbondano  in  molti  luoghi . 

Dai  due  Torrenti  in  mezzo  ai  quali  giace  Bologna ,  "^^i)?;?^  che 
le  fcorre  a  Levante,  e  Keno^chQ  le  è  all' Occidente  ,  gì' indufìriofi  Cit- 
tadini hanno  faputo  dedurre  nella  Città  due  Canali ,  g;à  fono  parec- 
chi fecoli,  che  fervono  a  mille  ufi  Civili,  ed  Ecconomici ,  e  a  molte 
manifatture,  celebrandofi  principalmente  1'  Acque  di  Sa^vena  per  le 
bellifiìme  tinte.  Non  formano  per  così  dire  un  fol  pafìfo  queft'  Acque 
fenz'  elTcre  di  un  grande  utile  alla  Città  .  Nel  Canale  di  Reno  fonovi 
in  copia  ottime  concie  per  Cuoj  ,  Molini  per  Carta ,  e  Vallonea  ,  al- 
tri per  battere  il  Ferro,  molti  pel  Grano,  artefatti  con  mecanifmo  ec- 
cellente, ma  fopratutto  fono  mirabili  quei  per  le  Sete,  che  qui  fi  chia- 
mano V'tlatoii ,  dove  da  un  fotti!  filo  di  Acqua  aggiranfi  m  varj  piani 
migliaja  di  Fufi  ,  e  raddoppiafi  in  pochi  iftanti  una  quantità  forpren- 
dente  di  Seta ,  o  fervir  debba  quefta  per  i  Velami ,  o  per  gli  Organ- 
zini j  che  qui  fi  dicono  Orfogli . 

Per  quafi  tre  fecoli ,  incominciando  dalla  metà  del  Decimo  terzo, 
pofTedettero  i  foli  Bolognefi  V  arte  di  così  filare  le  Sete  .impiegandovi 
da  trentamilla  Perfone  .  I  Lombardi,  i  Veneziani,  e  li  Piemontefi  per 
ultimo  hanno  imparato  a  vincerli,  o  ad  emularli .  AI  Cavalier  i^w^d^o», 
che  neir  Inghilterra  introduife  nel  fecolo  prefente  i  Filatori  alia  Bolo- 
gnese, accordò  il  Parlamento  una  gratificazione  di  quattordici  miUa  lire 
bterline,  e  la  Privativa  per  Anni  venti.  Dopo  ne  inforfero  colà  par- 
recchj ,  e  per  la  parte  degli  Organzini  il  Commercio  Bolognefe  è  re- 
ftato  perciò  non  poco  pregiudicato  .  Quello  per  altro  cui  non  hanno 
potuto  giammai  uguagliare  le  Fabbriche  eftere,  è  T  artifizio  dei  Veli: 
fingolarmente  1'  increfpatura  dei  neri  è  riufcita  inimitabile,  per  fino  ad 
ora,  ad  onta  d'  ogni  più  efatta  premura. 

D'  oltre  alle  Sete,  la  Canapa  del  Bolognefe  è  un  altro  Articolo 
di  gran  Comnrercio  per  quefia  Piazza,  o  grezza  mandifi  altrove,  o 
lavorata  ,  ottimamente  riufcendo  per  ogni  Tela ,  e  per  ogni  più  forte 
farziame  di  Gomene,  e  Vele. 

Sono  perciò  in  vafta  copia,  e  bellilTìme  le  manifatture  che  fi  fan- 
no in  Bologna,  offiano  quefte  di  Tellerìe  ,  oppure  di  ogni  genere  di  Drap- 
pi di  Seta  anche  i  più  belli,  emulanti  gli  Jnglefii,  e  i  Francefi.  Stoffe, 
Velluti,  Rafi,  Damafchi,  Cendali  ec.  Sono  in  iftima  ancora  tutte  le-# 
manif:itture  di  Bavella, della  quale  lavoranfi  Calzettami  ec.  Le  Stoviglie 
di  Terra,  le  Maioliche,  il  Sapone,  le  Mortadelle,  e  1'  Uva  frefca  lon 
tutti  capi  di  grande  credito  ,  e  fpaccio  .  Parlando  poi  di  ogni  altro 
genere  di  manifatture,  fi  rccartbbe  ad  onta  un  Bolognefe  di  nonf^pe- 
re  5  o  di  non  potere  efeguire  ogni ,  e  qualunque  cofa  vegga  o- 
perata  altrove.  Le  fcienze  che  qui  fi  coltivano,   le   belle  Arti   in    cui 
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rfefcono  per  eccellenza ,  ollìano  quefte  Ja  Mufica ,  o  la  Pittura ,  Scul- 
tura, ed  Architettura,  cert'  aura  di  libertà  fra  cui  rafTembra  lorodiref- 
pirai  tuttavia, paflano  per  fino  all'ultimo  Artefice,  e  contribuifcono  ad  accre- 
Icere  le  loro  Idee  ,  e  a  far  che  tutto  intraprendano,  e  riefcavi  lodevolmente  . 

Appena  giunte  alle  mura  T  Acque  del  Reno  ,  ecco  un  altr'  ufo  , 
ed  utililìlmo  per  la  Città.  Non  poche  Barche  ftanno  qui  preparate  per 
trasferire  ogni  merce  per  fino  a  MALLALBERGO  io,  miglia  dittante  da 
Bologna^  e  per  una  cateratta  pacando  quivi  a  riunirfi  al  maggior  cor- 
po deir  Acque  del  Reno  iteffo,  incamminanfi  per  V  Alveo,  che  pochi 
anni  fono  ferviva  al  Pò  di  Vrìmaro ,  e  difcendono  per  fino  al  Mare , 
così  con  l'un  braccio  a  Settentrione  ftendendofi  per  fino  dXY Adriatico  il  Traf- 
fico Bolognefe  .  Salgono  dal  Mare  ifteffo,  quando  dall'Acque  in  copia  e  loro 
permeifo ,  le  ivlavi  su  per  il  Reno  dai  Porti  dell'  Adriatico  ,  e  vengono  fino  a 
LOMGRASTRINO,  ARGENTA,  e  al  TRAGHEITO,  Terre  fui  Ferrarefe  ,  e 
vicino  alla  MOLINELLA ,  altra  Terra  del  Bolognefe,  a  prendervi  carico  di 
merci ,  principalmente  di  Canape  .  Viene  per  Acqua  così  a  Bologna ,  fra  T  al- 
tre cofejfino  da  Ceraia  il  Sale  .  Dalla  parte  poi  di  mezzo  giorno  iopra  dtli' 
Apennino  fi  è  refa  comodiflìma  ad  ogni  carriaggio  una  ftrada  reale  fino 
a  Firenze,  e  quindi  a  Li'vomo  con  cui  vi  è  una  libera,  e  fempre  aper- 
ta communicazione  ;  ed  ecco  a  Bologna  unirfi  le  Mercanzie  deli' ./^//rM- 
tìco  per  via  di  Venezia,  Ferrara,  e  Reno,  e  del  Mediterraneo  per  quel- 
la di  Livorno  .  L'  antica  militare  ftrada  Romana  che  da  Rimino  arriva 
fino  a  Piacenza,  e  quindi  a  Milano  ed  a  tutta  la  Lombardia  da  Levan- 
te,  a  Ponente  paflfando  per  mezzo  a  quefta  Città,  la  rende  il  re- 
capito delle  merci  di  Lombardia  per  Rimino,  per  Sinigaglia ,  ed  An- 
cona, e  di  quelle   di  Napoli,  Roma,  e  Puglia,  per  la  Lombardia  . 

FERRARA  30.  miglia  al  Settentrione  di  Bo/oo-/;^  è  una  Città  in  urL. 
Territorio  abbondantifìTimo,  principalmente  in  Biade,  e  ricco  in  Sete, 
Canape,  e  in  varj  altri  articoli  di  Commercio.  Per  un  Canale  arriva- 
no le  di  lei  Barche  a  LAGO  SCURO  fui  Pò  che  dicono  grande  ,  o  di 
Venezia, àovG  incelTantemente  partono,  e  giungono  Navi  per  Lombar- 
dia, e  per  Venezia,  e  per  tutti  quegli  altri  luoghi,  i  cui  Fiumi  tribu- 
tano a  quefto  le  loro  Acque .  In  tal  maniera  ha  il  comodo  quefta  Cit- 
tà di  commerciar  per  arbitrio,  e  per  fpeculazione ,  come  fuol  dirfi  , 
in  generi  Foreftieri ,  cioè  in  far  venire  ,  e  mandar  via  delle  merci  di 
lontani,  e  vicini  Paefi  . 

La  Fabbrica  del  Tabacco  in  Ferrara  è  ragguardevole.  Qiianto  k- 
vorafi  con  la  Carne  Porcina  è  tutto  fquifito,  e  é\  grande  fmaltimento . 
Quefta  Città  non  manca  dì  varie  manifatture  ,  ma  più  n'  avrebbe  ,  fé 
in  tanta  abbondanza  d'  ingegnofiflìmi  Cittadini,  pari  alle  idee  aveflTero 
quetti  le  forze,  e  1'  afiìftenza.  Una  macchina  idraulica  è  ftata  quivi  re- 
centemente inventata  dall'  Ingegnere  Finotti ,  trovata  ottima  per  efpe- 
rienza  ,  la  quale  operando  con  varj  Tubi  mettalici,  eftrae  in  pochi  mi- 
nuti quantità  copiofiffima  di  Acqua,  o  òì  qualunque  altro  fluido  dai 
luoghi  profondi,  ad  ufo  principalmente  d'  afciugar  Valli,  e  Terre  ^z.- 
1"^^" .  COMAC* 
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COMJCCHIO  Città  pur  del  Dominio  Pontifizio  3^.  miglia  al 
greco  di  Ferrara,  in  mezzo  ad  ampie  Lagune  di  Acqua  jfalfa,  vicina 
al  Mare  Adriatico .  La  quantità  di  Pefce  che  pefcafi  in  quefte  Lagune, 
o  Valli,  ferve  non  folamente  di  ampia  provvida  alle  Piazze  vicine, 
ma  condito,  e  falato  mandali  in  quantità  grande  per  ogni  dove.  I  Bof- 
chi  Elicei  così  detti,  dalla  copia  di  Elei,  fomminiftrano  Legnami  di 
ottima  qualità  per  Fabbriche,  e  per  Navigli.  Benedetto  XIV.  fece  fca- 
vare,  ed  ampliare  il  Porto,  e  concelTe  a  quella  Città  il  Privilegio  di 
una  Fiera  franca  per  giorni   15.  innanzi  a  quella  di  Sinigaglia , 

Ventiquattro  miglia  all'  olirò  fcirocco  di  Cornacchia,  vicina  al  Ma- 
re Aiìrìatico  che  n'  è  lontano  3.  miglia  al  Levante ,  giace  RAVENMA 
Capitale  della  Romagna, detta  l'Antica,  Fu  già  fabbricata  fopra di  mol- 
te Ifolette,  e  ferviva  la  di  lei  parte,  che  chiamali  ancora  C/^j/é- ,  di  Por- 
to alle  ClaJJt,  o  flotte  Romane,  ma  col  andare  del  tempo  per  gì'  in- 
terrimenti dei  Fiumi ,  e  per  le  materie,  che  il  Mar  non  celTa  di  riget- 
tare alla  {piaggia,  alzatovi  il  piano,  e  feccate  con  arte  V  ampie  Palu- 
di all'  intorno,  fonofi  quefte  mutate  in  ubertofe  Campagne.  Il  Lido 
del  Mare  appunto  rende  fra  le  Città  mercantili  rinomata  Ravenna,  ef- 
fendo  per  un  lunghiflìmo,  e  largo  tratto,  tutto  ripieno  di  Pini  ,  che 
formano  una  delle  più  dilettevoli  ,  e  amene  Selve  che  rimirar  mai  fi 
pollano,  fomminiftranti  il  pafcolo  ad  un  ampjflìmo  numero  di  Armen- 
ti,  razze  di  bei  Cavalli,  e  Selvaggiumi,  e  con  i  frutti  <ì^\  Pini,  o  Pi- 
nocchi provvedefi  preffo  che  tutta  Italia,  e  gran  copia  di  Legname  fé 
jie  ricava,  ottimo  per  le  Fabbriche,  e  per  le   Navi. 

CERVIA  modernamente  fabbricata  in  una  balTa  pianura  fui  lido  dei 
Adriatico  \i.  miglia  allo  fcirocco  di  Ranjenna ,  dopo  demolita  la  vec- 
chia ,  che  forfè  fu  la  Ficocle  degli  Antichi .  E'  alTai  famofa  per  le  fuc 
faline  ,  che  formano  V  unica  ricchezza  degli  Abitanti ,  e  ferve  a  prov- 
vedere non  picciola  parte  d'  Italia  . 

Da  Ceraia ,  venendo  verfo  il  Levante  fui  lido  ftelTo  del  Mare  in- 
contrali il  CESENATICO  Porto  della  Città  di  Cefena,  diftante  di  qui 
IO.  miglia  . 

Sorge  CESENA  alle  falde  dell'  Apennino ,  che  innalzafi  al  di  lei 
mezzo  giorno,  e  dalla  parte  di  Ponente  le  bagna  il  piede  il  Fiume  5*/^- 
^io  ,  che  sbocca  quindi  a  io.  miglia  in  Mare,  e  fi  palTa  prefentementc 
fopra  un  magnifico  Ponte. 

Tuttocchè  la  Romagna,  1'  Umbria,  e  la  Marca  o  il  Piceno,  fiano 
abbondantiffime  in  Grano,  Olio,  Frutta,  Vini,  Canape,  Seta,  Lane, 
Beftiami  ec;  bifogna  però  ,  che  i  contorni  di  Cefena  fiano  feraci  in  una 
ftraordinaria  maniera  ,  Dal  non  vaftifiìmo  fuo  Territorio  ,  di  8^330  Tor- 
nature  (Contiene  una  Tornatura  piedi  loooo  quadrati  di  Cefena,  e 
quello  piede  è  al  Parigino  come  195.  a  120.)  ritrae  un  anno,  per  1* 
altro  da  1 00000  Starali  di  Grano  ciafcun  dei  quali  è  pefante  160.  libre 
Cefenati .  Duemillioni,  ed  otto,  in  novecentomilla  libre  fuol  efier  la^ 
Canape,  Ottantamilla  libre  la  Seta  in  bozzoli .  Vino  buoniflìmo un  Cen- 
tina- 
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tinajo  almeno  di  migliaja  di  libre  più  del  confumo  ;  Beftìamì  due  terzi 
appena  fmaltifce  dell*  annuo  loro  accrefci mento .    Confta  tutto   quefto 
da  ficuriffime  informazioni ,  e  che  già  corrono  in  iftampa .    Tutti    per- 
ciò fi  vendono  i  Generi  in  quella  Piazza  ad  un  baffiflìmo   prezzo ,  e 
fcnza  efagerazione  minore ,  che  in  qualunque  altra  parte  d*  Italia .  Con- 
ta di  Cittadini  intorno  a  27000,  Anime,  e  fono  ripiene  di  Popolo  le 
fue  Pianure ,  e  i  fuoi  Monti .  Le  Lane  di  quefte  Greggie  ricfcon  bellif- 
iìmei  L*  Olio  perfetto  .  Quel  di  iOATZ^ATO  fingolarmente  è  famofo.  Il 
Pefce  del  vicin  Mare  giammai  non  manca .  Oltre  al  fin  qui  detto  ricava  ogn* 
anno  per  3000000  di  libre  di  Zolfo  dalle  fue  Zolfatare.    Neil'  abbon- 
danza che  ha  di  Carbone ,  e  Nitro  a  fufficienza ,  qual  quantità  di  pol- 
vere da  Cannone  far  non  potrebbefi  ?  Dove  ritrovafi  dunque  una  Città  , 
che  uguagliar  polla  Cefena ,  nella  dovizia  di  tutti  i  generi  necclTarj  al  con- 
fumo ?  O  in  quale  altra  farìa  più  facile ,  e  più  ficuro  V  inftituirvi   am- 
plini me  manifatture ,  con  fommo  utile  del  Principato,   fingolarmente 
in  un  aria  del  tutto  fana  ,  in  mezzo  a  un  Popolo  affabile ,  ed  operofo, 
vicino  al  Mare,  e  a  portata  di  far  ricchiflìme  fpedizioni  ?  11  SOVRAMOy 
che  onora  adelTo  cotanto,  non  che  V  Italia,  e  il  Mondo,  quefta  Città 
da  cui  traffe  i  Natali ,  forfè  la  renderà  vincitrice  di  ogn*  altra  in  indù* 
ftria ,  quanto  le  fupera  neir  abbondanza . 

RIMIMI  delle  più  belle,  e  popolate  Città  di  quefta  Provincia,  iS. 
miglia  al  Levante  di  Cefena  fui  Fiume  Marecchia  ,  che  fotto  ad  un  mar- 
moreo Ponte  d*  antica  Romana  Architettura,  va  a  metter  foce  1300, 
paflfì  lontano  in  Mare ,  U  Popolo  di  quefta  Città  è  fommamente  por- 
tato alla  Navigazione ,  ed  al  Commercio  •  Le  vicinanze  di  Rimìni  fo- 
no ameniflìme  a  meraviglia,  e  le  Colline  producono  ottimi  Olj ,  Vini 
preziofi ,  Erbaggi ,  Frutta ,  e  Grani  il  tutto  buono ,  ed  alimentano  Ar- 
menti, e  Greggie  in  quantità  da  cui  ricavano  Lane  eccellenti,  e  buo- 
niifimo  Cacio  .  Le  Sete  riefconvi  di  grande  ftima,  e  d'oltre  a  quella, 
che  quivi  comprano  i  Bolognefi  ,  i  Lucchefi ,  i  Modanefi,  e  gì*  Inglefi 
ile  Hi ,  non  poche  Balle  d*OrfogIio   fpedifce  ogn*  anno  a  X/i>or«o.  Non 

i  manca  di  varie  altre  manifatture  quefta  Città;  ma  la  pefca fingolarmen- 

I  te  diventa  per  elfa  un  capo  di  un  utile  quotidiano  non  ordinario,   ef- 
fendo  inceiTanti  le  fpedizioni  per  ogni  Piazza  adjacente ,  e  per   parcc- 

!  chie  lontane . 

Oltre  i  Prodotti  comuni  al  refto  della  Romagna,  ed  anche  in  S, 

\  ARCANGELO  abbondanti ,  riefcc  ftimabile  quefta  Città  per  le  fue  no- 

'  bili  Sete  . 

BERTINORO ,  da  Cefena  lontana  7.  miglia  fui  Monte ,  Godevi  di 
i  un  aria  ottima,  e  di  una  veduta  delle  più  amene,  non  che  $ù  le  Col- 
line adiacenti  deliziofiflime ,  ma  fopra  la  fpiaggia  dell*  Adriatico ,  e  in- 
fìno  ai  Monti  di  Schiàvonìa.  Singolarmente  vien  rinomata  per  1*  Acque 
fue  perfetiftime ,  e  per  gli  fquifiti  fuoi  Vini. 

FORLIMPOPOLI  picciola  Città  diftante  2.  miglia  da  Bertinoro   su 
la  via  Emilia ,  o  Romana ,  in  un  territorio   ubertofo ,  e  dove    gcrmo- 

P  glia 
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glia  in  abbondanza  il  Guado  per  tinger  Lane . 

FORLf  fopra  la  ftrada  fteffa  5.  miglia  lontana  al  Ponente  di  Fot' 
limpopoli  y  e  21.  dal  Cefenatico  .  Per  favorire  il  Commercio  di  quelta_. 
piazza,  abbondantiffima  anch'  efifa  in  Biade,  Olj ,  Vini,  Sete  ec. ,  è 
fiata  fatta  una  ftrada  di  qui  fino  a  Rwvenna ^  e  al  di  lei  Porto, 
quindi  diilante  altre  miglia   21. 

PrelTo  Forlì  ,  e  Forlimpopoli  fono  sii  i  Monti  MELDOLA  ,  CIVI^ 
TELLA,  G ALEUTE,  S.  SOFFIA,  luoghi  tutti  buonilfimi ,  e  Mercan- 
tili, e  per  dove  fi  aprono  dei  varchi  nella  Tofcana  ;  per  Ci'vitella  ,dià 
Arsz%o:  e  per  S.  Soffia,  a  Firenze.  Tuttocchè  fiano  alfai  frequentati 
queiti  pafìfaggi ,  fé  fi  rendeffero  ancor  più  agevoli ,  e  carreggiabili ,  Fi' 
reme  aprirebbefi  dei  Porti  fu  V  Adriatico  a  Rwvenna ,  Cefenatico ,  Sini' 
gaglia,  e  Ancona  per  mandarvi  le  proprie  merci ,  e  trarne  principalmen- 
te dei  Grani  donde  abbifogna;  e  le  Piazze  di  quefta  Provincia  acqui- 
fterebbero  un  Commercio  più  facile,  e  diretto  con  la  Tofcana  ftelfa.. , 
e  Linìorno . 

,<  Per  mezzo  di  MARK  ADI,  e  BRISIGHELLA,Vae{e  induftriofo,  e 
noto  per  le  Fabbriche  de'  fuoi  Cappelli  ec;  potrebbe  renderfi  calelfabile 
un  altra  via  ,  che  arrivalTe  a  Firenze . 

FAENZA  buona  Città  ancor  efla  di  quefta  Provincia,  da  Porli  lontana 
12.  miglia  al  Ponente  ,  e  30.  al  Levante  di  Bologna  cognita  per  tutto  il  Mon- 
do mercè  r  invenzione  e  bellezza,  fegnatamente,  de'  fuoi  Vafcellami 
da  Tavola,  che  dai  Francefi  chiamanfi  Faenze.  Da  quefta  Piazza  ricr 
chifTima  anch'  effa  in  Vini ,  e  Grani ,  e  Sete  ,  ed  in  qualunque  altro 
Genere  comune  alla  Romagna,  fi  ftà  fcavando  un  Canale,  cui  darai' 
Acque  il  Ronco,  e  fcenderà  a  Settentrione  per  fino  a  5*.  ALBERTO , e 
quindi  a  Ra'venna,  e  al  Mare.  Un  Nobile  Cittadino  ha  intraprefo  con 
animo  da  Sovrano  V  illuftre  impegno  per  fempre  più  favorire  il  Com- 
mercio della  fua  Patria,  e  renderla  il  centro  d'  unione  dei  due  Mari, 
che  bagnano  il  fianco  all'  Italia .  Il  Cotone  qui  filafi  per  eccellenza, 
e  fé  ne  formano  parecchie    manifatture  ec. 

IMOLA  IO.  miglia  al  Ponente  di  Faenza,  e  20.  al  Levante  di  F<?- 
logna ,  Ne  fuoi  bei  Colli ,  è  ricca  fra  1'  altre  cofe  di  Sangio<vefe,  forta 
di  Vino  odorpfo  e  faporito ,  di  cui  fa  grande  fpaccio . 


Sì 


B  O  L  O  G  N  A, 


11$ 


Si  tengono  le  Scritture  in  Bologna  da  Banchieri^  e  Kegozianti  in  Lir, ,  Sol.  ,  e  Den.,  quelli 
in  moneta  di  bP^  è  quejli  in  moneta  plateale  .  La  Lira  di  20.  Sol.  3  e'  ilSoL  di  12.  Den. 


CORSO  DELLE  MONETE  IN  QUESTA  PIAZZA 

A   norma    dell'  ultimo    Editto  pubblicato    li   3.  Agojlo   1778. 


Roma 


Venezia 

Firenze 

Genova 

Savoja 
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MONETE   D'  ORO 

Zecchino  Romano,  e  nuovo  Bolognefe 

Doppia  nuova    Romana ,  e   Bolognefe 

Scudo  d'  Oro  ,  o  fia  mezza  Doppia  di 

Clemente   XII.  detta    Corfina  — 

Mezzo  Scudo   detto    Quartino 

Zecchino • ■ 

Zecchino  o  fia  Gigi  àto 

Doppia    nuova    da  lire  50. • 

Doppia  nuova  da  lire  24. 

Ungaro  Kreminitz  — 

Doppia  detta  Sovrana    d'  Ungarìa    — 
Germania    Ungari  di  varj  Elettori  ,  e  di    Olanda 

Trancia       Luigi  nuovi  dalle  due   Armi  — 

Spagna       Doppia  al  Torchio  cordonata  con  Ri- 
Pezzetta  come  fopra • ■ 

Tortogallo  Doppia  nuova  detta    Lisbonina    da  u- 

no  ,  e    un    terzo  col  Ritratto  — 

I  Dupplicati ,  e  Spezzati  di  tutte  le  fopradefcrit- 

te  Monete  averanno  corfo  in  proporzione./ 

degi'  Intieri  ,  fé  fiiranno  di  giufto  pefo  a  me- 

defimi  corrifpondente  . 


Tefo  Bolognefe  Valore 

car.  18.  —  À.  lir.  10.     5. 

car.  2^.  —  Vt  1^^'  J^5*  — 

car.  16.  I.  ^-  lir.  8.     9. 

car.     4.  3.  Yi  lir  2.    io. 

car.  18.  2.  — lir.  io.     7. 

car,   18.  3.  —  lir.  10.     7. 

car.  74.  g.  — ,  lir.  38.     8. 

car.  51. lir.  25.  18. 

car.  18.  2.  —  lir.  io.     5. 

car.  29.  I.  —  lir.  15.  — 

car.  18.  2.  —  lir.  10.     3. 

car.  43.  I.  —  lir.  21.  19. 

car.  35.  3.  __  lir.  18.  — 

car      g.  2.  —  lir.  4.   16. 


car.  7<J. 


lir.  39.  — 


car.  140.  I, 


145.  - 
150.  — 
120.  — 
i8(5.  — 
15Ó.  _ 
142.  2. 
28.  I. 
150.  — 
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MONETE    D'    ARGENTO  Tefo  Bolognefe 

Scudo  Romano,  e   Bolognefe  di  paoli  io. 
Li  fpezzati,    cioè    mezzo   Scudo,  quinto, 
Teftone,  Paolo  ,  GrofTo  ,  e  mezzo  Groffb 
in  proporzione  dello  Scudo  fuddetto  . 

Francefchino  ,  e  Leopoldino car. 

Tallaro  con  due  Aquile  a  lati  dello  Scudo,  car. 

Ducato ^ car. 

Scudo    nuovo   —  ■ —  —   —  —  ■ —  car. 

Scudo  nuovo  con  tre  Gigli ■ car. 

Pezza  al  Torchio  cordonata car. 

Pezzetta  fuddetta car. 

Germania  Tallari  ,  o  Scudi  di  Baviera,  e  Impero —  car. 
Di  tutte  le  fopradefcitte  Monete  avranno  corfo  an- 
che le  loro  metà  ,  quante  volte  fiano  di  giufto 
pefo  corrifpondente  agi'  Intieri ,  ed  inoltre  a- 
veranno  parimente  corfo  il  quarto  del  Ducato 
Veneto,  ed  il  quarto  ,  ed  ottavo  dello  Scudo  di 
Savoja  5  efclufe  per  altro  le  metà  dei  Tallari. 

P   2 
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Venezia 
Savoja 
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Valore 
lir.  5.  ■- 


lir. 
lir. 
lir. 
lir.  6. 
lir.,  5. 
lir.  4. 
lir.  — 
lir.  4. 


15- 

15- 

8. 

8. 

17. 
18. 
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USO     DELLE     CAMBIALI. 
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Sopra  Lione —  In  Pagamenti . 

BoUano In  Fiera. 

Venezia  j  e  Genova a  qualche  giorno  vifta  ,  o  data  . 

Roma  5  e  Milano —  a  ufo  di  15.  giorni  vifta . 

Livorno  ,  e  Firenze a  ufo  di  3,  giorni  vifta  . 

Amfterdam a  ufo  di  2.  mefi  data. 

Vienna a  ulo  di  14.  giorni  vifta  . 


V  ufo  di  Bologna  ,  è  d'  otto  giorni  ,  non  compre/o  quello  dell'  accettaziìone  , 

e  della  /cadenza  , 

Se  una  Lettera  a  ufo  viene  accettata  li  io.  del  corrente  mefe  ,  dee  pa^arfi  li 
19.  dello  fteflfo  mefe;  ed  in  difetto  di  pagamento  ,  proteftarla  1'  ifteflb  gior- 
no ,  e  qaallora  fofle  giorno  feftivo,  fi  difFerifce  al  primo  giorno  di  lavoro  . 
Facendoli  tale  protefta  al  Foro  de'  Mercanti  . 

Tutte  le  Lettere  di  Cambio  fono  pagate  in  moneta  di  banco  ,  quando  non  fie- 
no fpiegate  in  moneta  fuor  di  banco  ,  o  che  il  portatore  fii  contento  di  ri- 
ceverne il  pagamento  in  tale  valuta  ,•  nel  qual  cafo  fé  ne  determina  T  /ag- 
gio fecondo  il  corfo  attuale  della  Piazza. 
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D  A' 
Per  Lione    ec.   bolognini  56 1 


Bolzano 

Venezia 

Roma 

LiiJorno 

Firenze 

Milano 

Genova  ' 

Atnjlerdam 

Vienna 


4ÓÌ  detti  . 
58 i  detti. 
97  \  detti  . 
8y|  detti. 
108 ì  detti. 
84  )  detti  . 
^2  \  detti . 
40Ì  detti. 
4^  \  detti  . 


VFH     AVERE 
Scudi  I.  d'  Oro  Sole  da  Lir.  3.  Tornefi. 
Fior.  I.  valute  d'  Oro. 
Due   I.  corr.  da  Lir.  6\  picc. 
Scu.   1.  moneta  da  paoli  X. 
Pezze   r.  da  otto  Reali. 
Ducat.  I.  da  Lir.  7. 
Scu.   I.  da  Lir.  6.  corr. 
Scu.   I.  da  Lir.  6.  fuori  banco. 
Fior.   I.  di  GrolTi  40.  banco  . 
Fior.  I.  moneta  corr.  per  Cafla  . 


RAG- 


BOLOGNA,  ii-j 

RAGGUAGLI    DI    BOLOGNA 

P  E  R     L  I  O  N  E. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Bolognini  565  di  Bologna,  per  Scu.  i.  d^  Oro  Sole 

da  tir.    3.  'Tornejt , 

j 

CON    AMSTERDAM    PER    LIONE. 

Se  per  Groffi  55 1  banco  d'  Amfterdam,  fi  hanno  in  Lione  Scu.  i.  d'  Oro 
Sole  5  per  il  quale  Bologna  dà  Bolognini  56^;  quanti  di  quelli  per  Groffi  40. 
banco  valore  del  Fiorino  d'   Amfterdam. 

Crolli  55Ìr=Bologn.  <^6\  =  Groffi  40, 

Ragg.  Bolognini  40 1  . 

CON    GENOVA    PER    LIONE. 

Se  per  Lir.  %.  15.  fuori  banco  di  Genova  ,  fi  hanno  in  Lione  Sol.  95.  Tor- 
nefi  ,  per  Sol  60.  firn.  Bologna  dà  Bolognini  %6\i  quanti  per  Lir.  ó.  fuori  ban- 
co,  valore  dei  Scudo  di  Genova  . 

Lir.  5.15  =  Sol.  Tor.  95  =:Sol.  Tor.  <5o  ■=.  Boi.  5<5ì=;  Lir.  (5. 

Ragg.  Bolognini  92  l'g. 

CON  LIVORNO    PER    LIONE. 

Se  per  Sol.  60.  Tornefi  ,  Bologna  dà  Bolognini  56^;  quanti  per  Soldi  95. 
Tornefi  j  che  Lione  dà  a  Livorno  per  Pezze  i.  da  8.  Reali . 

Ragg.  Bolognini  89 /g. 

CON   VENEZIA    PER    LIONE. 

Se  Lir.  g\  picc.  fono  valore  di  Ducati  i.  banco  ,  per  Ducati  61.  firn.,  fi 
hanno  in  Lione  Scu.  100.  d'  Oro  Sole,  per  Scu.  i.  Bologna  dà  Bolognini  56 1; 
quanti  per  Lir.  6\  picc.   valore  del  Ducato  corr.  di  Venezia. 

Lir.  9\  z=z  Due.  1  =  Due.  ói  •=  Scu.  100  =:  Scu.  i  z=:  Boi.  5Ó ^  =  Lir.  6  f  . 

Ragg.  Bolognini  59^1. 

•  CON    ROMA    PER    LIONE. 

Se  per  J?ol.  60.  Tornefi  ,  Bologna  dà  Bolognini  5Ó|;  quanti  per  SoL  loj. 
Tornefi}  che  Lione  dà  a  Roma  per  Scudi  i.  moneta. 

\ 
Ragg.  Bolognini  96  J§.  CON 


iiS  BOLOGNA, 

CON    MILANO    PER    LIONE. 

Se  Soldi  150.  corr.  di  Milano,  ne  fanno  Sol.  106,  Imperiali  5  per  56.  firn, 
fi  hanno  in  Lione  Scu.  i.d'  Oro  Soie  ,  per  il  quale  Bologna  dà  Bolognini  ^0^, 
quanti  per  Sol.  izo.  corr.  valore  del  Seda  Lir.  ó.di  Milano. 

Soldi  150  z=:  Soldi  106  z=  Soldi  56::=;  Bolognini  56^  =z  Soldi  120, 

Ragg.  Bolognini  85  | , 

^CON    VIENNA    PER    LIONE, 

Se  per  Sol.lfo»  Tornefi ,  Bologna  dà  Bolognini  pi-^  quanti  per  Soldi  51 1 
Tornefij  che  Lione  dà  a  Vienna  per  Fior,  j,  corr, 

Ragg.  Bolognini  48 1, 

RAGGUAGLI  DI  BOLOGNA 

PER  BOLZANO. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Bolognini  ^6~  dì  Bologna  )  per  Fior,  L'ualute^ 

di   Carantani  60, 

CON   VENEZIA    PER    BOLZANO, 

Se  Lir,  9 1  picc.  fanno  Sol.  124.  banco  (  valore  del  Due,  banco  )  per  Sol.  133. 
banco;  fi  hanno  in  Bolzano  Carantani  93.  giro  (valore  del  Scudo  )  Carantani 
100.  giro  ,  fono  136.  in  Valute  ,  per  Carantani  60.  firn.  (  valore  del  Fiorino  ) 
Bologna  dà  Bolognini  4(5'-;  quanti  per  Lir;  6\  picc.  valore  di  Due,  i.  corr.  di 
Venezia . 

Lir.94;Sol.i24:Sol.i3g:Car.93:Car.ioo;Car,i36:Car.(5o:Bol.46i:  Lir.6|. 
^        B3.  A  B2.         Aj.        B  I.         A  2.      ^       "^B 

iWa  "X   B^S^Bi. 

8Ó4  5152^ 

3744  iit<^^i 

Al. 2.  3830400  116-^)^7,1'^  1, 

229824000  350349Ó 

Bolognini  5 8. "59^  lO'^io^m 

10800837(583. 

43443.^504 
130^300^12 

734^743^24 
1976238(524 

13764ÓÓ240 

2273462400 

Ragg.  Bolognini  58  J^  205046400 

AL." 


B  O  L  O  G  M.Au  lisi 

J\  T.'  ■  ■  '        ,        ■•  ■•    :,     ..V. 

A^fko    CON    VENEZIA    PEP>.    BOLZANO. 

Se  per  Soldi  102.  corr.  di  Venezia  ,  fi  hanno  in  Bolzano  Fior.  i.  moneta-, 
lunga  ,  Fior.  100.  firn,  fono  103,  in  Valute,  per  Fior.  i.  in  Valute,  Bologn^  dà 
Bolognini  46Ì;  quanti  per  Soldi  124.  corr.  valore  di  Due.  i.  corr.  di  Venezia  . 

Sol,  102  ^  Fior,  i  —  Fior.  lòo  =  Fior,  log  =  Fior,  i  —  Bol.46|  =  Sol,  124. 

Ragg.  Bolognini  57!» 


CON  XIVORNO   PER    BOLZANO. 

Se  per  Pezie  53I  da  8.  Reali,  fi  hanno  in  Bolzano  Fiorini  100.  moneta 
lunga,  che  fono  in  Valute  Fiorini  iog,\.  per  Fiorini  i.  firn.  Bologna  dà  Bolo- 
gnini /p\;  quanti  per  Pezze  i.  da  otto  Reali  di  Livorno. 

Pezze  53  1  =  Fior.  103  =z  Fior,  i   =:  Bologn.  4di  ==  Pezze  i. 

Ragg.  Bolognini  88 /g. 


CON    VIENNA    PER   BOLZANO.  ì 

Se  per  Fiorini  100.  corr.  di  Vienna,  fi  hanno  in  Bolzano  Fiorini  98 1 mo- 
neta lunga.  Fiorini  100.  firn,  fono  log.  in  Valute;  per  Fiorini  i.,  di  quelli, 
Bologna  dà  Bolognipi  4(^i;  quanti  per  Fiorini  i.  corr.  di  Vienna. 

Fior,  loo  =  Fior.  985  i=:Fior.ioo=::  Fior.  103  =  Fior,  i  =:  Boi.  4Ó  j=  Fior.  i. 

Ragg.  Bolognini  46 /g. 

,CON  -AMSTERDA  M    PER    BOLZANO. 

Se  per  Groflì  loòoo  banco  ,  valore  di  Rifd.  100.  d*  Amfterdam  ,  fi  hanno 
in  Bolzano  Fiorini  208.  moneta  lunga,  Fiorini  100.  firn,  fono  10:^.  in  Valute, 
per  Fiorini  I.  in  Valute,  Bologna  dà  Bolognini  4ÓÌ;  quanti  per  Groflì  40.  ban- 
co j  valore  di  Fiorini  i.  d'  Amfterdam.  1 

Gr.  1 0000  =:  Fior.  208  =  Fior.  loo  =  Fior,  icg  =:  Fior,  i .  Boi.  46  i  =  Gr.  40. 

-Ragg..  Bolognini  39 i§. 


RAG- 


120  BOLOGNA. 

RAGGUAGLIDI BOLOGNA 

PER    VENEZIA. 

Confidar ato  il   Cambio  di  Bolognini  58*  di  Bologna  ^  fcr  Ducati  i.  correnti 

di  Vcneiia  Ha.  Lir,  6\  ficc* 

CON  LIONE    PER   VENEZIA. 

Se  per  Scudi  100.  d'  Oro  Sole,  fi  hanno  in   Venezia  Ducati    61,  banco, 
Ducati  I.  firn,  vale  Lir.  94  picc  per  tir.  6\   picc  (  valore  del  Ducato  coir.) 
Bologna  dà  Bolognini  5ÌIJ-,  quanti  per  Scudi  i.  d'  Oro  Sole  di  Lione. 
Se.  ioo=Duc.  óx=;Duc.  I  =;  tir.  g\=,Ut.6^=.  Boi  58!  =  Se.  i. 
A  1. 600  * '  A  ^g  gì  g5g  B 

j86oo  "5"  JTT,         lóp^^t 

Bolognini  5^.  jtf,  » 01664 

1033584 
103584 
105840 
128400 
Ragg.  Bolognini  55»!.  1^800 

CON   BOLZANO   PER   VENEZIA. 

Se  Carantani  136.  in  Valute,  tornano  Carant.  100.  giro,  per  Carant.  93. 
firn.,  fi  hanno   in  Venezia    Soldi    135.    banco,  Soldi  124.  banco  fanno  Lir.  9^ 
picc,  per  LÌT.6\  picc.  Bologna  dà  Bolognini  58 1,  quanti  per  Carant.  óo.  valo- 
re di  Fior.  I.  in  valute  di  Bolzano. 
Car.  X  i6=,Cii,  i  oo=Car.93=Sol,  135  =:Sol,  1 24=Lir.  94=Lir.^=:  Boi.  5  8|=:  Car.5o 

Ragg.  Bolognini  47/^, 

CON   ROMA   PER   VENEZIA. 

Se  Se.  1523.  moneta ,  tornano  Se.  1000,  d'Oro  Stampe  ,  per  Se.  63.  firn. ,  fi 
.....jo  in  Venezia  Due.  100.  banco,  Due.  i.  banco,  vale  Lir,  9J  picc. ,  per  Lir.  óf 
ce.  Bologna  dà  Bolognini  58 i,  quanti  per  Scudi  i.  moneta  di  Roma. 
iìc.i523=Sc,iooo.=Sc.Ó3=;buc,ioo=Duc.i=Lir.94=Lir«^=Boi'58|=Sc.i. 

Ragg.  Bolognini  94/5. 

CON   LIVORNO   PER    VENEZIA. 

Se  per  Pezze  102.  da  otto  Reali ,  fi  hanno  in  Venezia  Due.  100.  banco 
Ducati  I.  firn,  vale  Lir.  9^.  picc,  per  Lir.  6^  pie.  Bologna  dà  Bolognini  j 8^-; 
qu4nti  per  Pezze   i.  da  otto  Reali  di  Livorno  . 

Pei.  102  =  Due  100  =  Due  I  =  Lir.  9I  =  Lir.  6]  =  Boi.  58 1  =  Pezze  i. 

Ragg.  Bolognini  S^/q.  CON 


hanno 
P 


B  O  L  O  G  MA.  tu 

CON   FIRENZE   PER   VENEZIA. 

Se  lir.  7[  fono  valore  di  Se.  i.  d'  Oro,  e  per  Se.  79.  firn,  fi  hanno  in  Ve- 
nezia Due.  100.  banco  j  Due.  i.  firn,  vale  Lir.  9 1  picc.  per  Lir.  6|    pice.    Bo- 
logna dà  Bologni  58 -|  ;  quanti  per  Lir.  7.  valore  del  Ducatone  di  Firenze. 
Lir.7^  z=zSc,iz=:  Sc.79  =  Due.  100  z=.  Duci  =  Lir.^l  ::;=  Lh,6\  z=  Boi.  58]=Lir.  7, 

Ragg.  Bolognini  107I. 


CON    MILANO   PER    VENEZIA. 

Se  Sol.  150.  corr.  tornano  Sol.  io5.  Imperiali,  e  per  Sol.  117.  firn.  (  valore 
dello  Scudo  Imperiale  )  fi  hanno  in  Venezia  Soldi  155.  banco;  124    de'  quali 
fanno  lir.  9I  pice.  per  Lir.  ój  picc.,  Bologna  dà  JSt)lognini  58  |  j    quanti   per 
Soldi  120.  corr.  valore  del  Scudo  di  Milano  . 
Sol.i5o=3ol.io(5:=;Sol.ii7=:Sol.i55— S0I124— Lir.9|=:Lir.ój=Bol.5§|z=Sol.i20r 

Ragg.  Bolognini  82 1 . 


CON    GENOVA    PER    VENEZIA, 

j         Se  per  Lir.  4. 12.  fuori  banco  ,  fi  hanno  in  Venezia  Soldi 94 i  banco;  Sol.  124. 
jfim.  fanno  Lir.  9^  picc,  per  Lir. ó|  picc.   Bologna  dà  Bolognini  58 1;    quanti 
per  Lir.  6.  fuori  banco  valore  del  Scudo  di  Genova  . 

Lir.  4. 12.=:  Sol.  94Ì  =  Sol.  124=:  Lir.  9I  =  Lir,  df  rr=  Boi.  58i=:Lir.  6, 

Ragg.  Bolognini  90/5. 

CON   AMSTERDAM    PER    VENEZIA. 

Se  per  Groflì  92.  banco,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  i.  banco,  che  vale 
Lir.  9|  picc,  per  Lir. 6|  picc  Bologna  dà  Bolognini  38;^-;  quanti  per  Grofiì 
40.  banco,  valore  di  Fiorini  i.  d*  Amfterdam  . 

Groffi  92  =z  Lir.  9I  =  Lir.  d|  =  Boi.  58!  =  Grofli  40. 

Ragg.  Bolognini  39  f  . 

CON    VIENNA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Fior.  192 .  corr.  fi  hanno  in  Venezia  Due  100.  banco,  Due  i.  vale  Lir.  9I 
picc. ,  per  Lir.  6}  picc.  Bologna  dà  Boi.  58I  ;  quanti  per  Fior.  i.  corr.  di  Vienna . 
Fior.  192  3r  Due.  100 zi:  Due  i  =:  Lir. 9  j  r=  Lir. 6^z=z  Boi.  58J  =z Fior.  i. 

'  Ragg.  Bolognini  47 1 .  q^  RAG- 


122  BOLOGNA,^ 

RAGGUAGLI    DI    BOLOGNA 

PER     ROMA, 

Conjìderato  il   Cambio  di  Bolognini  gii  di  Bologna  ^  per  Scudi  i.  moneta 

di  Roma  . 

.  CON    FIRENZE    PER   ROMA. 

Se  Lir.  7.  IO.  di  Firenze,  fono  valore  di  Scudi  1.  d'  Oro,  per  Scudi  100 
firn,  fi  hanno  in  Roma  Scudi  79.  d'  Oro  5umpe ,  looo^  de'  quali  fono  Scudi 
1525.  moneta,  per  Scudi  i.  moneta,  JSologna  dà  Bolognini  97';  quanti  per 
Lir.  7.   valore  del  Ducatene  di  Firenze  . 

Lir. 7. io;  Sci  '-  Sc.iop;  Se. 79  ;  Se. 1000  :  Sc.1525  ;  Sci  :  Boi.  gì}  :  Lir.  7. 
r^__  A         Bz        Ai.  Bi  J^        T^  E 

A. A  I.  g| 0000000  B       27^00  Bi. 

Bolognini  109.  63.  682500 

409500 

410^2500  B  2, 


j 


5741592500 
291427500 


32^81/67500 
i^agg.  Bolognini  109I,  109)63122500 


CON    VENEZIA    PER    ROMA. 

Se  Lir. pf  picc.  fono  il  valore  di  Ducati  i.  banco  di  Venezia,  per  Ducati 
100.  firn.,  fi  hanno  in  Roma  Scudi  63.  d'  Oro  Stampe;  1000.  de'  quali  fono 
Scudi  1525.  moneta,  per  Se.  i.  firn.  Bologna  dà  Boi.  97  ^  ;  quanti  per  Lir.6j. 
picc.  valore  del  Due.  corr.  di  Venezia  . 

Lirpl;  Duci  :  Ducioo.'Scóg  ;Sc.iooo:  Sc.i525:Sc.i  :  B0I.97J:  Lir.  6\  . 

Ragg.  Bolognini  60  /^  • 

CON    MILANO    PER    ROMA. 

Se  Soldi  150.  corr.  di  Milano,  fono  106.  Imperiali,  117.  de'  quali  fono 
valore  di  Se,  i.  Imp.  per  Se  100.  firn,  fi  hanno  in  Roma  Se  79.  d' Oro  Stam- 
pe i  1000.  fimili  ,  divengono  1525.  moneta,  per  Se.  i  firn,  iiologna  dà  Bo- 
lognini 97  [;  quanti  per  Sol.  120.  valore  del  Se.  da  Lir.   6.  corr.  di  Milano. 

Sol.  —  Sol.  =:  Sol.  =  Se.  —  Scu.  =  Se.  =  Scudi  —  Scudi  =  Se  =  Boi.  —  Sol. 

150  z=.  106  =  117  =  I    —  100  =  79  =  1000  z=z  1525  =  I    =  9ll  =  120 

Ragg.  Bolognini  85^. 

CON 


BOLOGNA.  123 

CON    LIVORNO   PER    ROMA. 

Se  per  Pezze  100.  da  8.  Reali ,  fi  hanno  in  Roma  Scudi  pz.  moneta}  per 
Se.  I.  firn.  Bologna  dà  Bollii;  quanti  per  Pezze  i.da8.  Reali  di  Livorno. 
Pezze  100  =: Scudi p2  =  Scudi  1=: Bolognini  97-!=:  Pezze  i. 

Ragg,  Bolognini  89/g  .  ^ 

CON    GENOVA    PER    ROMA. 

Se  per  Soldi  125.  f,  b.  di  Genova,  fi  hanno  in  Roma  Scudi  i.  moneta  , 
per  il  quale  Bologna  dà  Bolognini  97^;  quanti  per  Soldi  120.  valore  del  Scu- 
do di  Genova  da  Lir.  6,  fuori  banco. 

Soidi  I2J  ;=  Bolognini  97  '  =:  Soldi  120, 

Ragg.  Bolognini  93  | , 

CON    AMSTERDAM    PER    ROMA. 

5e  per  Bajocchi  100.  (valore  dello  Scudo  moneta  di  Roma)  Bologna  dà 
Bolognini  97I;  quanti  per  Bajocchi  41-1,  che  Roma  dà  ad  Amfterdara  per  Fior. 
I.  di  Groflì  40    banco  . 

Baiocchi  100  =:  Bolognini  97  J  =   Bajocchi  41  -^  . 

Ragg.  Bolognini  40  ^^  > 

RAGGUAGLI    DI    BOLOGNA 
PER    LIVORNO, 

Confidcrato  il  Cambio  di  Bolognini  B^ ^  di  Bologna )fer  Vezze  i.  da  otto  Reali, 

CON    LIONE    PER    LIVORNO. 

Se  per  Soldi  95  |  Tornefi  ,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da  otto  Reali ,  per 
la  quale  Bologna  dà  Bolognini  Spi,  quanti  per  Soldi  60,  Tornefi  valore  di  Se. 
1,  d'  Oro  Sole  di  Lione  . 

Soldi  95J-  —  Bolognini  8p|  ==  Soldi  60. 

Bologni  ^6.  07,  ^ 

10680 

10710 
iióo 

J400 
Ragg.  Bolognini  56/^.  63 

0.2  CON 


.124  BOLOGNA. 

CON    ROMA    PER    LIVORNO, 

Se  per  5?oldi  122.  Firentini  ,  (  valore  di  Pezze  i.  da  otto  Reali  di  Li- 
vorno )  Bologna  dà  Bolognini  89^-  quanti  per  Soldi  133-3  Fi'r^ntini)  valore^ 
di  /Scudi  I.  moneta  di  Roma  . 

5oldi   122  =  Bolognini  H^^  —  Soldi  133^. 

P^agg.  Bolognini  97  j. 


CON    FIRENZE    PER    LIVORNO. 

Se  per  Soldi  115  5  Firentini,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da  otto  Reali, 
per  la  quale  Bologna  dà  Bolognini  Spf;  quanti  per  Soldi  140.  valore  del  Du- 
catone  di  Firenze. 

Soldi  n')^  zzz  Bolognini  Sp^  rz:  Soldi  140. 

Ragg.  Bolognini  io8-|. 


CON    GENOVA    PER    LIVORNO. 

Se  per  Soldi  115  |  fuori  banco  di  Genova,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i. 
da  8.  Reali ,  per  la  quale  Bologna  dà  Bolognini  8^^;  quanti  per  Soldi  izo.  va- 
lore del  Scudo  di  Genova  da  Lir.  6.  fuori  banco. 

Soldi  II)  J  =  Bolognini  89-^  z=z  Soldi   120. 

Ragg.  Bolognini  93/5, 


CON    MILANO    PER    LIVORNO. 

Se  per  Soldi  127.  corr.  di  Milano,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da  otto 
Reali,  per  la  quale  Bologna  dà  Boi.  89-^;  quanti  per.SqWi  i^o.  valore  del  Scu- 
do da  Lir.  6.  corr.  di  Milano.  /   ^      *  ""' 

Soldi  127  zr:  Bolognini  8p^  =  Soldi  120. 

Ragg.  Bolognini  84  f  . 

CON  AMSTERDAM  PER  LIVORNO, 

Se  per  G rodi  89^  banco,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da  8.  Reali,  perla 
quale  Bologna  dà  Bolognini  89  ^  j  quanti  per  Groflì  40.  banco  valore  di  Fior. 
I.  d'    Amflerdam  . 

Giolii  85?^  =  Bolognini  89^  ==;  Grofli  40. 

Ragg.  Bolognini  4Q.  CON 


BOLOGNA,       _  125 

CON    VENEZIA    PER    LIVORNO, 

Se  tir.  9|  picc.  fono  il  valore  di  Ducati  i.  banco  di  Venezia,  per  Duca- 
ti 97  6  firn,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  loo.  da  8.  Reali,  per  Pezze  i.  firn.  Bo- 
logna dà  Boi.  S^^^;  quanti  per  L'ir.  6  \  picc.  valore  del  Due.  corr.  di  Venezia , 

Lìr.  9|  =  Duc.  I  =:Duc.  97|  =  Pez»  100=;:  Pez.  i™Bol.  894r;:Lir.  04. 

Ragg.  Bolognini  59 -^'g. 

CON    VIENNA    PER    LIVORNO. 

/ 
Se  Soldi  115.  Firentini ,  fono  il  valore  di  Pezze  i.  da  8.  Reali  di  Livor- 
no, per  là  quale  Bologna  dà  Eoi.  89^;  quanti  per  Sol.  62,  Firentini ,  che  Li- 
vorno dà  a  Vienna  per  Fior.   1.  corr. 

Ragg.  JBolognini  48/0. 

R  A  G  G  U  A  G  L  I    D  I   B  O  L  O  G  N  A 

PERFIRENZE. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Bolognini  108^  di  Bologna  ,  per  Ducatoni  i. 

du  Lìr,  7.  dì  Firenze  , 

CON    LIONE    PER    FIRENZE. 

Se  per  Soldi  95.  Tornefi,  fi  hanno  in  Firenze  Pezze  i.  da  Soldi  115.  Fi- 
rerttini  ,  per  Soldi  140.  firn,  (  valore  del  Ducatone  )  Bologna  dà  Boi.  108^-; 
quanti  per  Soidi  60.  Tornefi  valore  di  Se.  i,  d'  Oro  Sole  di  Lione. 

jSoldi  05  =:  Soldi  115  =:  Soldi  140  =  Boi.   108^  ■=.  Soldi  60.   B 

A  1^0  ^'  '•  ^  477  25980  B  I. 

";:^^|oo  B  12^900 

Bolognini  ^6.  15.  '  ^^578o 

29S77I00 

3277 
8500 

Ragg.  Bolognini  5(57-,  .520 

CON    AMSTERDAM    PER    FIRENZE. 

Se  per  Or.  88^  banco  ,  fi  hanno  in  Firenze  Pez.  i.da  Sol.  115.  Firentini,  per  Sol. 
140.  firn.,  Bologna  dà  Boi.  loS;^;  quanti  per  Gr.  40  b.°valoredi  Fior.i  d'Amfterdam. 
GroHi  88^;  =:  Soldi  115  =  Soldi  140  —  Boi.  108^  1=  GrolFi  40. 

Ragg.  Bolognini  40/5.  CON 


125  BOLOGNA, 

\ 

CON,   LIVORNO    PER    FIRENZE. 

5e  per  Sol.  140.  Fircntini  ,  Bologna  dà  Bolognini  108^;  quanti  per  Soldi 
115.  firentini  valore  di  Pezze  i.  da  8,  Reali  di  Livorno. 

Ragg.  Bolognini  88/g. 

CON    GENOVA    PER    FIRENZE. 

Se  per  Soldi  116.  fuori  banco  di  Genova,  fi  hanno  in  Firenze  Pezze  i.  da 
Soldi  115.  Firentini,  per  Soldi  140.  firn.  Bologna  dà  Boi.  108  :J-,-  quanti  per  Sol- 
di 120.  valore  di  Se  i.  di  Genova  da  Lir.  ó.  fuori  banco. 

Soldi  116  rr  Soldi  115  zi:  Soldi  140  ==  Boi.  108  ;|  =:  Soldi  120. 

Ragg.  Bolognini  92,  circa, 

CON    VENEZIA    PER    FIRENZE. 

Se  Lir.  pi  picc,  fono  il  valore  di  Ducati  i. banco  di  Venezia,  per  Ducati 
100.  firn,  fi  hanno  in  Firenze  Scudi  79.  d'  Oro,  Se.  i.  d'  Oro  vale  Lir.  7.  io. 
di  Firenze,  per  Lir,  7.  firn.  Bologna  dà  Boi.  xo8^;  quanti  per  Lir.  6\  picc. 
valore  del  Due.  corr.  di  Venezia  . 

Lir.9|:=Duc.i=Duc.ioo=Sc.79.=:Sc.i=Lir.7.io=:Lir.7=:Bol.io8|r=:Lir.<5j. 

Ragg.  Bolognini  59 1  . 

CON   ROMA    PER    FIRENZE* 

Se  Scudi  1523  moneta,  tornano   1000.  d'  Oro  Stampe,  per  Se.  79.  firn,  fi 
hanno  in  Firenze  Se.   100.  d'  Oro,  da  Lir.  7.10.,  per  Lir.  7.  fini.  Bologna  dà 
Boi.   108-^-;  quanti  per  Se.  i.  moneta  di  Roma. 
Se.  M.  =z  Sc.O.S.  —  Se.  O.S.  rr  Se.  O.  —    Lir.    ^  Lir.  —  Boi.    =  Se.  M. 
1523    =       1000     =       79        =::     joo     z=.  "].  IO  z=.    q     z:^  iob^  ;z=      I. 

Ragg.  Bolognini  96  l^ 

CON    MILANO   PER    FIRENZE. 

Se  per  Soldi  116^^  corr.  di  Milano,  fi  hanno  in  Firenze  Pezze  i.  da  Sol. 
115.  Fireniini ,  per  Soidi  140.  fim.  Bologna  dà  Boi.  108^  ;  quanti  per  Soldi  120. 
valore  del  Scudo  da  Lir.  6.  corr.  di  Milano. 

Soldi  i2Ó^  —  Soldi  115  —  Sol.  140  Boi  108:;  =:  Sol.  120. 

Ragg.  Bolognini  84  \  . 

RAG- 


.BOLOGNA.  127 

RAGGUAGLI    DI   BOLOGNA 

PER    MILANO. 

Conjtderato   il  Cambio  di  Bolognini  84 f  di  Bologna)  per  Se.  j,  da  tir,  6,  con. 

CON    LIONE   PER    MILANO. 

Se  S'oldi  106.  Imperiali  di  Milano,  divengono  150.  corr. ,  per  120.  fimili 
(  valore  di  Se.  i.  )  Bologna  dà  Boi.  84^;  quanti  per  Soldi  56.  Imperiali,  che 
Milano  dà  a  Lione  per  Se.  1.  d'  Oro  Sole. 

Soldi  106  =:  Soldi  150  =  Soldi  120  =  Boi.  84!  =  Soldi  ^6.^ 
A.~6^  ^  '•  A  "^  "I8280  B  I. 

76^2|o  JB  424200I0 

Bolopni  %%.  s8.  42600 

^      ^^    ^  44400 

Ó2400 
Ragg.  Bolognini  55^5.  1344 

CON   VENEZIA    PER    MILANO. 

Se  per  Sol.  120.  corr.  di  Milano,  Bologna  dà  Bolognini  84 1;  qnanti  pct 
Soldi  83.  corr. ,  che  Milano  dà  a  Venezia  per  Due.  i.  corr. 

Ragg,  Bolognini  58 f. 

CON   GENOVA   PER    MILANO. 

Se  per  Lir.  100.  fuori  banco,  fi  hanno  in  Milano  Lìr.  125. corr.  Lir.  100. firn, 
tornano  Lir.  87.  io.,  per  Lir.  6.  firn.  Bologna  dà  Bolognini  84 1;  quanti  per  L.r. 
6,  fuori  banco  valore  di  Se.  i.  di  Genova. 

Lir.  100  =  Lir.  125:=  Lir.  100  =  Lir.  87.  io  =  Lir.  6  =  Boi.  84^|=:Lir.  d. 

Ragg.  Bolognini  922^. 

CON   LIVORNO    PER    MILANO. 

Se  per  Soldi  120.  corr.  Bologna  dà  Bolognini  84  J;  quanti  per  Soldi  116* 
corr.,  che  Milano  dà  a  Livorno  per  Pezze  i.  da  8.  Reali. 

Ragg.  Bolognini  88  /g  . 

CON 


i:8  BOLOGNA, 

CON    RQMA    PER    MILANO. 

S'è  per  Soldi  120.  corr,  Bologna  dà  Bolognini  B^i;  quanti  per  Soldi  138. 
corr.  che  Milano  dà  a  Roma  per  Se.  i.  moneta. 

Ragg.  Bolognini  93  ^  , 

CON    VIENNA    PER    MILANO. 

Se  per  Soldi  120.  corr  Bologna  dà  Bolognini  ^4|  ;  quanti  per  Soldi  6^. 
corr,  che  Milano  dà  a  Vienna  per  fior,  i.  corr. 

Ragg,  Bolognini  48  | .  ) 

CON    AMSTERDAM    PER   MILANO. 

Se  per  Soldi  120.  corr.  Bologna  dà  Bolognini  84!-;  quanti  per  Soldi  57. 
corr,  che  Milano  dà  ad  Amfterdam  per  Fior.  i.  di   Grofll  40.  banco.  ' 

Ragg.  Bolognini  gp^g. 

RAGGUAGLI  DI    BOLOGNA 

PERGENOVA. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Bolognini  ^1^  di  Bologna  ^  per  Se,  i.  da  Lir.  6.  fuori  banco  , 
CON    VENEZIA    PER    GENOVA. 

Se  Lir.  <p|picc.  fono  il  valore  di  Due.  i.  banco  5  che  vale  Sol.  124.  banco; 
per  Sol.  944  banco  5  fi  hanno  in  Genova  Lir.  4.  12.  fuori  banco  ,  per  Lir.  6.  firn. 
(  valore  di  Se.  i.  )  Bologna  dà  Boi.  923;  quanti  per  Lir.  6^  piec.  valore  dei 
Jjuc.    corr.  di  Venezia  . 

Lir.  9|  =  Sol.  124  =  Sol.  94^-=:  Lir.  4.  12  —  Lir.  6  :=z  Boi. 92^1=  Lir.  ó^ 

48  4y^  377  _9i  ^  737"       __3i  B. 

A.   384  B  2.  A.  Bi.  Al.  P.        22847  B  I. 

2688  4^<^94 

14208  205Ó23 

A  I-  1447ÓB  2101924 

173721Ó0  12ÓZ1544 

Boluyniia  óo.  01.  iS^ijuó 

1042554304 
22470400 
Ragg.  Bolognini  60.  5098240 

CON 


BOLOGNA,  iig 

CON   ROMA    PER    GENOVA. 

Se  per  Soldi  120,  f.  b.  Bologna  dà  Bologn.  92 1;  quanti  per  Soldi  125.  f.  b. 
di  Genova ,  che  dà  a  Roma  per  Scudi  i.  moneta  . 

Ragg.  Bolognini  95 1§. 

CON   LIVORNO   PER   GENOVA. 

Se  per  Soldi  120.  f.  b.  Bologna  dà  Bolognini  92 1;  quanti  per  Soldi  115. 
f.  b.  di  Genova,  che  dà  a  Livorno  per  Pezze  i.  da  H.  Reali . 

Ragg.  Bolognini  88 1 .  /  ^ 

CONLIONEPERGENOVA. 

Se  per  Soldi  95.  Tornefi ,  fi  hanno  in  Genova  Pezze  i.da  Lir.  5. 15.  f.  b., 
per  Lir.  6.  firn.,  Bologna  dà  Bolognini  92 -^  ;  quanti  per  Soldi  60.  Tornefi  va- 
lore di  Scudi  I.  d'  Oro  Sole  di  Lione  .  ^ 

Soldi  95.  Tor,  :::^  Lir.  5. 15  =:iLir.  ó  ;=:  BoL  92  |  =  Soldi  <5o.  Tor. 

Ragg.  Bolognini  55 1. 

CON   AMSTERDAM   PER    GENOVA. 

Se  per  Groflì  87I  banco  }fi  hanno  in  Genova  Pezze  i.  da  Lir.  5.  15.  f.  b.j 
per  Lii.  6.  firn.  Bologna  dà  Bolognini  92  g  ;  quanti  per  Crolli  40,  banco  valo- 
re di  Fior.  1.  d'  Amlterdam  . 

Grolii  87 -^  =  Lir.  5.15=:  Lir.  6  z=  Bolognini  92 1  =  Grofli  40. 

Ragg.  Bolognini  40 /g. 

CON    VIENNA    PER   GENOVA. 

Se  per  Soldi  120.  f.b.,  Bologna  dà  Boi.  92 1;  quanti  per  Sol.  d4|f.  b.  di 
Genova,  che  dà  a  Vienna  per  Fior.  i.  corr, 

Ragg.  Bolognini  49  J, 

CON   MILANO   PER    GENOVA, 

Se  per  Sol.  100 1  corr.  fi  hanno  in  Genova  Lir.  4, 12.  fuori  b,"  ,  per  Lir.  6,  firn. 
Bologna  dà  Boi.  92  i  ;  quanti  per  Sol.  120.  corr.  valore  di  Se.  i.  di  Milano  . 
Sol.  100  5  =  Lir.  4.12==:  Lir.  6.  Bolognini  92  \  zzl  Soldi  1 20, 

Ragg.  Bolognini  84 -|.  ^^^^ 


»3^  BOLOGNA. 

RAGGUAGLI    DI    BOLOGNA 

PERAMSTERDAM. 

Cotjtderato  il  Cambio  dì  'Bolognini  40 1  di    Bologna^  per    Fior,  i, 

di  Crojjì  40.  banco. 

CON  VENEZIA  PER  AMSTERDAM .  " 

Se  per  Lir.  g\  picc.  valore  del  Ducato  banco  di  Venezia  , fi  hanno  in  Am- 
fterdam  Groflì  91^  banco,  per  Groffi  40  banco,  (  valore  di  Fior,  i,"»  Bologna 
dà  Bolognini  40 i,-  quanti  per  Lir.  6|  picc.   valore  del  Ducato  corr.  di  Venezia. 
Lir.  9|=:  Gro/fi  91 1  =;  Grolfi  40  —  Boi.  40  §  —  Lir.  6 1 , 

4^  2il  ii^  241  Yi~B 

A._28£  B  I,  A,  B.  7471"  B  I. 

,    £ii^  37357      • 

Bolognini  59.  58»  22413 

5491 185 
883185 

537450 
76(5500 

Ragg.  Bolognini  59  ^J,  29220 

CON   GENOVA    PER    AMSTERDAM. 

Se  per  Lir.  5.  15.  f  b.  fi  hanno  in  Amfterdam  Grofli  87^-  banco,  per  Groffi 
.  firn.  Bologna  dà  Boi.  40^-^;  quanti  per  Lir.  6.  f.  b.  valore  di  Se.  i.  di  Genova. 
Lir.  5. 15  =  Groflì  87^  =  Grolfi  40  =:  Boi.  40^==  Lir.  6, 

Ragg.  Bolognini  91 1 . 

CON  LIVORNO  PER  AMSTERDAM. 

Se  per  Groflì  40.  banco  ,  Bologna  dà  Boi.  40^;  quanti  per  Groffi  88.  ban- 
co )  che  Amfterdam  dà  a  Livorno  per  Pezze  i.  da  8.  Reali , 

Ragg.  Bolognini  88 /g  .       . 

CON    VIENNA    PER    AMSTERDAM. 

Se  per  Carantani  90.  (  valore  di  Tal.  i.  corr.  )  fi  hanno  in  Amfterdam  Sol. 
35  ^  di  Gr.  2.  banco  1'  uno,  per  Gr.  40.  fim. ,  Bologna  dà  Boi.  40A;  quanti 
per  Car.  60.   valore  di  Fior,   i .  corr.  di  Vienna . 

Car.  9orrr  òol  35  ^  —  Gr.  2  =  Gr.40  =  Boi.  40  J  =  Car.  60. 

Ragg.  Bolognini  47  2§.  RAG- 


40 


B  O  D  O  G  M  A .  131 

R  A  G  G  U  AGLI  D  I    B  O  L  O  G  N  A 

PERVIE  N  N  A, 

Confiderttto  il  Cambio  dì  Bolognini  £^g\  di  Bologna  y  per  Fior,  1,  Con,  di  Vienna  * 

CON    VENEZIA    PER    VIENNA. 

Se  Lir,  gli  picc.  fono  il  valore  di  Ducati  i.  banco  di  Venezia,  per  Ducati 
100.  iìm.  fi  hanno  in  Vienna  Tal.  125  l  corr.  Tal.  i.  vale  Garant.  9©.  ,  per  Car. 
60.  firn.  (  valore  del  Fiorino  corr.  )  Bologna  dà  Boi.  49^;  quanti  per  Lir.  6\ 
picc.  valore  del  Duc;ito  corr.  di  Venezia. 

Lir.pf:  Duci  .-Ducioo:  Tal.i25j;Talj[_;Car.9ò  :  Car.60  :  B0I49]  :  Lir.6f 

~^  A  251  2         ^^«        A^'      148  31  B 

A  i44^"Ò"Ai.  "b7.        ti  ~      4?88  B  i. 

A  2,  288^0"  412920  B  2. 

BoloiKmrToT^7.      •  103Ó4292I0 

Q  ì:?    7 1  1724292 

■  logorio 

'  '     1357200 

Ragg.  Bolognini  59  ^§  ,  J47Ó00 

CON   AMSTERDA,M   PER. VIENNA. 

Se  per  Groflì  loooo,  banco  j  (  valore  di  Rifd.  100.  d'  Amfterdam  5)  fi  han- 
no in  Vienna  Tal.  137Ì  corr. ,  Tal.  i.  vale  Carant  90.  per  ($0.  de' quali,  Bologna 
ìàà.  Boi.  49  ^i  quanti  per  Gr.  40.  banco  valore  di  Fior.  i.  d'  Amllerdam. 

Gr.iooop  =  Tal.J37|  =  Tal.  i  =;Car,  90  =  Car.  60  =  Boi.  49]  =  Gr.  40. 

Ragg.  Bolognini  40  f. 

CONMILANOPERVIENNA, 

Se  per  Sol.  68.  corr.  fi  hanno  in  Vienha  Fipr.  i.  corr.  per  il  quale  Bologna 
dà  Boi.  49  3  ;  quanti  per  Sol.   120.  corr,  valore  di  Se.  1.  di  Milano, 
..i-j^jSoldi  68  ^==:  Bolognini  49^  =:  Soldi  120. 

Ragg.  Bolognini  87 /g. 

CON   LIVORNO    PER   VIENNA. 

Se  per  Sol.  62.  Firentini ,  fi  hanno  in  Vienna  Fior.  i.  corr,  per  il  quale  Bologna 
dà  Boi.  49»^  ;  quanti  per  Sol.  115  Firentini  valore  di  Pez.  i.  da  8,  Reali  di  Livorno  . 
Soldi  62   =:  Bolognini  49]  m  Soldi  115. 

Ragg.  Bolognini  9i|.  R  2  CON 


iga  BOLOGNA, 

CON   LIONE   PER   VIENNA. 

■  Ss  p''r  Soldi  51  J  Tome  fi ,  fi  hanno  in  Vienna  Fior.  i.  corr.  per  il  quale 
Bologna  dà  Bolognini  49  J;  quanti  per  Sol.  óo,  Tor.  valore  di  Se.  i,  d'  Oro 
i'oig  di  Lione  . 

Saldi  51  i  =  Bolognini  49}  =  Sol.  60. 

Ragg.  Bolognini  57-/* , 


PESI     E    MISURE. 

Tefo  a  Bologna  dicefi  di  una  Mifura  immaginaria,  che  forma  la'  qnàntiti  di 
libre  25. 

La   Libra  è  di  Oìicte  12.,  che  fi  dividono  in  i,  -^- ,  |,  •/-  ec.  d'  Oncia. 

Parlandofi  di  Sete,  1'  Oncia  dividefi  in  parti  ló  ,  che  diconfi  Ferlini, 

Quella  dell'  Oro  partefi  in  24.  Denari  ,  20.  de'  quali  conftituifcono  la  bontà 
dell'  Oro  in  Bologna. 

Le  Gioje  pefanfi  a  pefo  di  Marco  d*  Amfterdam  .  V  Oncia  di  quefto  Pefo  di- 
videfi in  Ferlini  i5. ,  ciafcun  de  quali  equivale  a  Carati  io.  ,e  il  Carato  pc- 
fa  grani  4.  Riefce  queft'  Oncia  più  forte  della  Bolognefe  di  Carati  16. 

In  Farraaceuzia  1'  Oncia  dividefi  in  Dramme  8.  ,  ciafcuna  equivalente  a  Scrw 
poli  ^..  e  lo  Scrupolo  pefa  Grani  24.  Qjieft'  Oncia ,  è  più  leggiera  della  Mercantile 
di  mezza  Dramma:  eia  Libra  Medicinale,  o  Farmaceutica  ,  riefce  Oncieii^ 
della  M^;rcantile  . 

La  mifura  per  Grani ,  Vino  ^  frutta  ec.  è  la  Corba  .  Dividefi  quella  del  Grano 
in  due  Staja  ,  lo  Stajo  in  Quartiroli  otto  ,  e  il  Quartirolo  in  8.  Cupi  ^  o 
Quartiàni .  Comunemente  pefa  una  Corba  di  Grano  Libre  160,  In  Mercanzia 
Libre  140. 

La  Corba  dei  Frutti  è  compofta  di  3.  Staja. 

Quella  del  Vino,  Acquavite  ec.  è  di  Boccali  60  ?sh  un  Boccale  di  Vino  libre  trcj 
e  un  terzo  .  Partefi  la  Corba  di  Vino  in  due  mezze  Corbe,  e  la  metà  di  una 
mezza  Corba  chiamafi  Quartarola.  La  minima  mifura  del  Vino,  è  la  Fo^/JefM, 
quarta  parte  di  uno  \Boccalc ,  o  fia  Oncie  10. 

L'  Olio  fi   vende  a  Libra  . 

L'  unica  mifura  per  Panni  ,  Drappi ,  Tela  ec.  è  il  Braccio  .  Dividefi  in  Oncie 
20  ,  oppure  in  mezzo,  terzo,  quarto,  fefto,  ottavo  di  braccio  ec. 

Per  Fabbriche  e  Terreni  ,  la  roifuia  primaria,  e  fondamentale  è  il  Piede.  Equi- 
vale ad  Oncie  12.  del  braccio  JBolognefe  :  e  confiderandofi  divifo  il  Piede-/ 
Parigino  in  paiti  720.  ;  il  Bolognefe  equivale  ad  843.  di  quefte  parti . 

Cento  Piedi  quadri  fanno  una  Tavola ,  o  i'ertica  ,  e  144.  di  quefte  una  Tor" 
natura  . 

Dieci  Piedi ,  di  mifura  fanno  una.  Pertica  . 

Il  Miglio  iiolognefe ,  è  di  lunghezza  Pertiche  500. 

Ter  le  rimanenti  vegganfi  le  Tavole  generali . 

BOL- 
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_    El  piccolo  Paefe  di  Btfchc^dn^^h^  la  Contea  M  Tiralo  ^t 

il  Vefcovato  di  Trento  ,  ftaffi  BOLZANO  fopra  del  Fiume  Eijfach  ,  che 
due  miglia  più  abbalTo  mette  neir  Adige  .Vi  circondata  da  Montagne, 
le  quali  avvegnacchè  fembrino  inaceffibiJi ,  pur  tuttavia  efTendo  ben  colar 
tivate  formano  una  graziofa  veduta  di  Campi ,  Praterìe  ,  Bofchi ,  e  cafca- 
te ,  d'  Acqua .  Non  ha  proprj  generi ,  né  manifatture  di  gran  confe- 
guenza  Bolzano  ,ipur  tuttavolta  è  moltiflìmo  mercantile,  perchè  pofta  ef- 
fendo  fui  confine  dell'  Italia  ,  e  della  Germania ,  è  deifa  il  punto  d* 
unione  di  una  gran  parte  del  Traffico  di  quelle  due  Nazioni ,  le  qua- 
li cambiano  qui  le  merci  dei  loro  rifpettivi  Paefì,  principalmente  nelle 
quattro  Fiere  che  vi  fi  tengono  ogni  anno ,  la  prima  a  mezza  quare^ 
Jtma ,  r  altra  per  il  Corpus  Domini ,  la  terza  a  S.  Bartolomeo ,  e  la 
quarta  per  5*.  Andrea .  1  Vini  di  Leytach ,  Leifer ,  e  Rentfch  di  quelli 
contorni  fono  ottimi , 

INSPRUCH  Metropoli  della  Contea  del  Tirolo  95.  leghe  lontana 
da  Vienna,  è  fituata  in  una  amena  Valle  fopra  le  fponde  del  Fiume 
Inn ,  che  va  a  fcaricarfi  nel  Danubio  tra  Tajfa'via ,  ed  Ingolfladt .  L'  aria 
del  Tirolo  non  è  egualmente  temperata ,  né  il  fuo  Territorio  è  fertile 
da  pertutto,  a  cagione  delle  frequenti  Montagne,  che  nella  maggior 
parte  deli'  anno  ritrovanfi  coperte  di  Neve  .  Raccolgonfi  ciò  non  per- 
tanto ,  e  Biade ,  e  Vini  affai  buoni ,  ma  nella  quantità  unicamente  ba- 
jftante  per  il  Paefe,  la  cui  maggiore  fertilità  confitte  nei  pafcoli  per  i 
beftiami .  Si  rrovano  qui  alcune  miniere  di  Argento,  Rame,  Piombo, 
Argento  vivo,  Ferro,  Zolfo,  Vitriuolo  ,  Cadmia,  Allume,  Sale,  Co- 
lori foflìli ,  Acque  falubri ,  ed  alcune  pietre  preziofe ,  come  Granate , 
Rubini,  Ametifte,  Smeraldi,  ed  una  fpecie  di  Diamanti,  T  Agata,  il 
Calcedonio  ce.  non  che  belliflìmi   Marmi. 

ALA  detta  d'  INSTRUCH  per  diilinguerla  dall'  altre    due    della^ 
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S've'via y  e  della  Snjjovla  io.  miglia  lontana  da  Tnfj/ruch  fui  medcfìmo 
Fiume  ìnn  .  Trae  il  fuo  nome  dalle  famofe  miniere  di  Sale  ,  che  fo- 
no in  una  Montagna  coftì  vicina  un  miglio  ,  dalla  quale  fi  cava  iriu 
forma  di  dura  pietra,  e  fé  ne  fa  un  efito  grande,  con  maflTimo  pro- 
fitto del  Sovrano.  Fa  un  buon  traffico  con  la  Città  di  Vìetma  per 
mezzo  del  Fiume  /«;/. 

BRlXENyO  BRESSANONE  è  la  Capitale  di  un  Vefcovato  che 
è  Principato  infiem  dell'  Impero,  le  fue  acque  minerali  la  rendono 
frequentata  moItilTimp,  e  giacefi  lungo  ,  le  rive  del  Fiume  Eifack 
io  circa  30.  miglia  allo  firocco  d'  hfpruch ,  in  un  Territorio  a/Tai  fer- 
tile, il  cui  Vino  nero  ftimafi  affai. 

TRENTO  è  la  Refidenza  di  un  Vefcovo  Principe  dell'  Impero, 
e  Capitale  di  un  Territorio  fra  le  Alpi,  da  alcuni  attribuito  all'  Italta^ 
da  altri  afcritto  al  Circolo  dell*  Atiftrìa.  Sta  la  Città  in  una  Vaile  a- 
meniflìma  fopra  le  Rive  dell*  Adige  che  1'  attraverfa ,  circa  60.  miglia 
dà  /«/^r«cA,  attorniata  da  erte  Montagne,  onde  nel  Verno  il  freddo  è 
grandiflìmo,  e  nella  State  il  caldo  fommo,  per  il  riverbero  del  Sol^j, 
rifleifo  su  la  Città  dalle  vicine  Montagne  .  Il  Terreno  di  quefto  Prin- 
cipato produce  buon  Vino,  buon  Olio,  e  Fratta,  e  nudre  affai  Beiìiia- 
mi.  Il  Vino  è  gurtevole,  e  generofo,  ma  riefconvi  pochiffimo  il  Fru- 
mento, e  le  altre  biade;  ciò  non  citante  è  Piazza  aifai  ricca  per  il 
continuo  paifaggio  dei  Viaggiatori,  e  delle  Mercanzie  della  Gennamay 
e  Italia^e^tnào  quefto  il  fentiero  più  comodo,  ed  il  più  praticato  tran- 
fito  dal'  uno,  all'  altro  Paefe . 

ROVEREDO  è  una  Città  piccola,  ma  famofa  pei  fuo  Commercio 
di  Seta  .  Giace  alle  fponde  dell'  Adige  su  i  confini  delia  Ven«ita  Re- 
pubblica,  4.  leghe  da  Trento,  e   i5.  da  Brejfanone , 

RIVA  2  1.  miglia  lontana  da  Trento,  è  una  Città  ragguardevole 
(ìtuata  alle  foci  di  un  picciolo  Fiume,  in  un  fertile  terreno  in  capo  al 
Lago  di  Garda ,  ed  è  Piazza  di  Traffico  non  ordinario  p 

Del   Ducato  di  Carintia^  confinante  al   Ponente  con  il  Titolo,  la.» 
Capitale  è  CLAGENFURT  60.  leghe  da  Vienna.  Non  è  troppo  fecon- 
do, perchè  montuofo  e  freddo,  il  Territorio  di  quefto    Ducato,  ed  è 
bagnato  da  Laghi ,  e  Fiumi ,  fpecialmente  dalla  Dra-va  che  lo  traverfa  : 
Non  produce  perciò  alcuna  forta  di    Vino,    ma  vien  compenfata  ,    in 
qualche  modo  quefta  mancanza,  dal  molto  Grano.  Vi  fono  certi  luoghi 
nei  quali  fi  femina  in  Luglio,  e  non  matura  il   Frumento  fé  non    nei 
Mefe  d'   Agofto  dell'  Anno  venturo  ,    fcorrendo  così  tredici  Med  dal 
tempo  della  femina  a  quel  della  mefte  .    Fornifcono  i   Monti  òq\  Fer- 
ro affili  buono,  principalmente  le  miniere  di  FiJiJ/^S'^C//,  e  quelle  dei 
contorni    ove    nafce  il  Fiume  Lijfer ,   Nella    vicinanza  di  VlLL/ìCH  fi 
fcava  del  Piombo.   GURK  ^  S,  VITO,  STRASBURGO,  LAVEMUNDAy 
VOLKMAR  su  la  Dra^a ,    ORTENBURGO ,  e  SONNECK   fono   altre-, 
fue  P'azze  ,  ma  pel  Commercio  non  molto  ragguardevoli. 

Da   Tramontana    confina   la    Car'mtiay    con    j'I  Ducato  di  Stìrìa  ^ 

o  Steijer' 
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o  Steijermayk  ^  il  quale  dividefi  in  Inferiore  y  e  Superiore:  Abbonda 
V  inferiore  di  Grano,  Vino,  Frutta,  Pefci ,  e  Cacciagioni,-  ma^ 
la  Stiria  fuperiore ,  che  è  più  montuofa ,  mantiene  copiofi  Armen- 
ti, e  Pecore,  che  fomminiiirano  ottime  Lane  j  le  Valli  fon  provve- 
dute di  buoni  pafcoli ,  e  V  aria  è  qui  più  falubre ,  che  non  nella  Sti- 
ria  inferiore;  non  vi  fon  Vigne,  ma  recafi  dalle  Provincie  vicine  il  bi- 
fognevole  in  Vino ,  ed  è  la  più  ufuale  bevanda  una  femplice  birra  e 
leggerai  benché  le  più  comode  Tavole  fi  proveggano  di  un  Vino  lim- 
pido, e  generofo  dalla  Stiria  inferiore,  la  cui  Capitale  è  GRATZ  non 
molto  grande ,  ma  bella ,  e  po(ta  fui  Fiume  Mur  lungo  le  cui  rive 
ilendendofi,  innalzafi  a  poco,  a  poco  su  la  Collina  34.  leghe  lonta- 
na da  Vienna . 

RACHELSBURGO  fui  Fiume  Mur ,  e  VETAW,  su  la  frontiera,. 
della  bafla  Stiria  4.  leghe  in  circa  al  di  fotto  di  Rachelshurgo  su  le 
fponde  della  Brava,  (ono  due  buone  Città,  e  alquanto  Commercianti  . 

MARCHPURG  9.  leghe  in  circa  da  Gratz,  era  capo  di  una  Con- 
tea.  LANTENBERGA  è  limabile  per  i  fuoi  buoni  Vini. 

JUDEMBURGO  è  la  Capitale  della  Stiria  fuperiore  fui  Fiume  Mur ,  o 
Muer  medefimo ,  14.  leghe  in  circa  dittante  da  Gratz  ,  è  una  bella  Città,  e 
vi  fi  tengono  ogn*  Anno  due  Fiere  .  MARIEN.ZELL  è  famofa  per  il 
concorfo  dei  Pellegrini ,  ed  je/^'^A/'^i^TZ  è  così  chiamata  dalle  fue  mi- 
niere, e  fornaci  di  Ferro  abbondantiffime  .  La  Magona  di  quefto  luogo  è 
fopraintendente  al  traffico  di   Ferro  e  Aciajo ,   che  fi  fa  in  tutta  1'  Aw 
Jlria,  e  Stiria.  In  queltaenelle  miniere  di  VORDENBl^RG  da  mille  e 
più  anni  lavorafi  ,  e  fono  ancor  ricche  .  L' Aciajo  di  Stiria  è  eccellente  ,  Gli 
Inglefi  l'ervonfi  di  quello,  e  di  quello  della  Carintia  per  farne  i  più  finì 
lavori .  I  Bofchi  fomminiftrano  il  bifognevole  alle   fucine  ,  e  in  quelli 
del  Tirolo,  Stiria y  e  Carintia  trovanfi  il  Dante,  la  Rupicapra,  le  Mar- 
n^otte  ec.  Neil*  alta  Stiria  il  Lino  è  eccellente  lungo  e  fino  ,  e  nel  Viti- 
figau  diftretto  del  Tirolo  fonovi  Cavalli  buonilfimi. 
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CORSO     DI     CAMBIO. 


BOLZANO, 


D  A' 
Per  Fenezia   Se,  i.  di  Car.  93 
detta  Fiorini 


) 


) 


Verona 

Bergamo 

Bologna 

Livorno 

Augujia 

Vienna 

'Horimberga 

Londra 

Amjlerdam 

Amburgo 


giro, 
moneta    lunga, 

I    detco 


I.  detto, 

100.  detti , 

98.  detti . 

98^-  detti. 

91 4  detti  , 

9.  detti  . 

208.  detti . 

j09f  detti , 


VER    AVE  KB 
Soldi  ig^.  banco  . 
Soldi  loz,  correnti. 

Soldi  lozf  correnti . 

Bolognini  47. 

Pezze  53  I  da  8.  Reali . 

Fiorini   100.  correnti, 

Fiorini  100,  moneta  corr,  per   caflTa  > 

Fiorini  100,  correnti . 

■Lire  I.  Sterlina  . 

Rifd.  100.  di  Gr,  100.  banco, 

Rifd.  100.  dì  Gr.  96.  banco. 


AGGIO     PER     CENTO. 


Fiorini  Giro  ,  contro  moneta  lunga ^ij 

Detti  contro  Valute g(5 

Moneta  lunga  ,  contro  Valute    • 3 

Li  fuddetti  Aggi  fono  movibìU  , 


RAGGUAGLI    DI    BOLZANO 

PER    VENEZIA    IN    MONETA    DI    BANCO. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Soldi  igg    banco  di  Venezia  ^  per  Se,  i,  di  Caratitani  97^, 

giro  di  Bolzano  . 

CON    LIVORNO    PER    VENEZIA. 

Se  Fiorini  133.  moneta  lunga  di  Bolzano,  fono  Fior.  100.  giro  di  Caranta- 
ni  60.  j  per  Car,  93.  giro  (  valore  del  Scudo  )  fi  hanno  in  Venezia  Sol.  133. 
banco,  124.  de  quali  fanno  Ducati  i.  banco,  e  per  Ducati  ice.  firn.  Livorno 
dà  Pezze  102,  da  otto  Reali  ;  quante  per  Fiorini  100.  moneta  lunga  di  Bol- 
zano . 

Fior.  3=  Fior.  =:z  Car.  rr  Car,  m  Sol.  :=  Sol.  z=:  Due.  =:  Due,  =  Pez.  =  Fior. 

1^1=.  100    zzz    60  =:    93    :=r:  133  :=  124  =z     1     7=z    joo  :=  102  z=i  lOO 


Pxagg,  Pezze  53^?^  da  8,  Reali  di  Livorno. 
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CON    AMSTERDAiM    PER  VENEZIA. 

Se  per  Groflì  92.  banco  d'Amfterdam  5  fi  hanno  in  Venezia  Due.  i.  banco 
di  Sol,  124.  banco,  per  Sol  13^.  (ira.  Bolzano  dà  Car.  93.  giro ,  Car.  100.  giro, 
fono  133.  M.  L. ,  60.  de'  quaii  fanno  Fior,  i.  M.  L.  ;  quanti  di  quefti  per  Gr. 
30000.  banco,  valore  di  Rifd.  ipo.  d'  Ami:ierdam. 

Gr.  —  Sol.  =  Sol.  =  Car.  =  Car.  r=  Car.  —  Car.  =  Fior,  rr  Groflì 
92  z=:  124  :==:  111  =   P3    ==  ^°°  ™  133  =  óo   =     i     —  loooo 

Ragg.  Fior.  208-/0  moneta  lunga. 

CONAiMBURGO    PER    VENEZIA. 

Gr.d'Amb.  =  Sol.  =  Sol.  =  Car.  ~  Car.  —  Car.  — Car.:=Fior.=Grofll 

8^         rn  i24  m  133  =   93.    rr  100  =r:i33:;r:Ó0=;:     I    =  9Ó00   valore    di 

Rifd.   100 
Ragg,  Fior.  207 i  moneta  lunga.  d'  Ambur. 

CON    LONDRA    PER    VENEZIA. 

Den.Ster.di  Lond  — SoI.rrSol.— Car.— Car.==Car.r=Gar.— Fior.r=Den. 

52  ^:zL2./:^=zil^zi::  gì  z^iOO—z  lilz:z.  60  zzz    I     tn :  240       valore  di 

Lir.  i.Ster. 
Ragg.  Fior.  8'g  moneta  lunga.  di  Londra. 

CON    AUGUSTA    PER    VENEZIA. 

Se  Fior. .127.  corr  d'Augufta,  fono  Fior.  100  giro,  i|  de' quali  fanno  Tal. 
I.  giro,  per  Tal.  99.  firn,  fi  hannoiia  Venezia  Ducaci  100.  banco  di  Sol.  124. 
banco  luno  ,  per  Sol.  133.  banco,  Bolzano  dà  Car.  93.  giro  ,  Car.  100.  firn.  , 
fono  133.  M  L.  5  60.  de'  quali  fono  valore  di  Fior.  i.  M.  L.  ^  quanti  di  quefti 
per  Fior.  100.  corr.  d'   Augufta. 

Fio.rrFio -rFio.z=rTal.=:Tai  r:rDuc.=Sol.=:Sol.=!Ca.=Car.rzCa.zr:Ca.  =Fio.=:Fio. 
I27=X0Q=ri|=   I    ri:  99  =  100  ;:=124:::ìl33=:  93  z=  100=1133=  óon:    i   =100 

Ragg.  Fior.  loi  /g  moneta  lunga  . 

CON    VIENNA    PER    VENEZIA. 

Se  per  Fior.  192.  corr.  di  Vienna ,  fi  hanno  in  Venezia  Due.  100.  banco ,  di  Soldi 
124  banco  luno  ,  per  Sol.  133.  firn,  ,  Bolzano  dà  Car.  93.  giro  ,  Car.  100.  firn    fono 
133.  M.  L.  .  do.  de'  quali  fono  valore  di  Fior.  i.  M.  L.  •  quanti  di  quefti  per  Fior.  loo. 
corr.  di  Vienna . 
Fior.i92:Duc.ioo;Sol.i24:Sol  i33:Car.93.-Car.ioo;Car.i33:  Car.óo:  Fio.i:  Fior.ioo. 

Ragg.  Fior,  100  -/a  moneta  lunga  . 

S  RA®- 
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RAGGUAGLI   DI   BOLZANO 

PER    VENEZIA    IN    MONETA    CORRENTE, 

Conjiderato  ilCambiodi  Soldi  loz,  corr.  di  Fenezia^perFior.i, 
moneta  lunga  di  Bolzano  . 

CON    LIVORNO    PER    VENEZIA. 

Fior  M.L.— Sol.—  Lir.  =Duc.b.''=Duc.b.°=  Pezze=:=:Fior. 

I  z=:io2;=p.  12==     I       rzi  loo     :=:    102  =:  loo  moneta  lunga  di  Bolz, 

Ragg.  Pezze  545^  da  8.  Reali  di  Livorno, 

CON  AMSTERDAM  PER  VENEZIA. 

Groflì—  Lir,  =  Sol.  =:  Fior.  M.L.  =  Groffi 
pj    ==9.12  =  102:=:    I.  < — loooo  valore  di  Rir.  ICQ.  d' Amfterdam , 

Ragg.  Fiorini  204!  moneta  lunga, 

CON    AMBURGO    PER    VENEZIA. 

Grof  ==  Lir.  =  Sol.  =  Fior.  M.  L.  =:  Groflì 
89     =9.12=:  102=      I  z=:  9Ó00  valore  di  Rifd.  joo.  d' Amburgo, 

Ragg.  Fior.  203  -/^  moneta  lunga  , 

CON    LONDRA    PER   VENEZIA. 

pen.Ster.=  Lir.  z=  Sol  =  Fior.  M.  L.  —  Den.  Ster, 

52  =9. 12=102=      I  =  240  valore  di  Lir,  i,  5ter, 

Ragg.  Fior.  8  V|, 

CON    AUGUSTA    PER    VENEZIA. 

Fior.corr.lFior.girolFior.  g.  Tal.g.lTal.g  jDuc.b.lDuc.b  1  Lir.  j Sol.  1  Fio. m.I.j Fior, 
li,-]      I     100     I     li  ?     I    99  1  ioo    )     I      1^.121102 1      i       (loocorr.d 

Aug. 
Ragg.  Fior,  c^p-^  moneta  lunga  . 

CON    VIENNA    PER    VENEZIA. 

Fior.  corr.  =  Due.  b.°=  Due.  b.=  Lir.  =  Sol.  =  Fior.  M,  L.=  Fior.  corr. 
192         =    100      =      j       =9.12=102=      I  =  100  di  Vienna . 

Ragg.  Fior.  98.  moneta  lunga,  I  Rc£' 
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I  Ragguagli  di  Bohano  per  Bergamo  fi  omettono  ^  fer  ejfcre  fififformi  nella  loro 

difpojìzione  a  quelli  di  Venezia  . 

RAGGUAGLI    DI    BOLZANO 
PER    BOLOGNA, 

Conjtderato  il  Cambio  di  Bolognini  47.  di  Bologna  per  Fior.  1.  M,  L* 

CON    VENEZIA    PER    BOLOGNA. 

Se  Carantani  loo.  giro  di  Bolzano  ,  fono  Car.  133.  M  L.  j6o.  de'  quali  fo- 
no valore  di  Fior.  i.  M.  L.j  per  il  quale  fi  hanno  in  Bologna  Boi,  47.  ,  per  Boi. 
585  ,  Venezia  dà  Due.  i.  corr.  di  Lir.  6f  picc,  Lir.9|  picc.    equivalgono  a  Sol. 
124.  banco;  quanti  di  quefti  per  Car.  93,  giro  valore  di  Se.  i.  di  Bolzano  . 
Car.ioo  ;  Car.133  :  Car.óo  :  B0I.47  :  B0I.58I  ;  Lir.óf  :  Lir.^j  :  Sol,  124  :  Car.  93. 

Ragg.  Soldi  131  II  banco  di  Venezia. 

CON  LIVORNO  PER  BOLOGNA. 

Se  per  Fior.  i.  M.  L.  di  Bolzano,  fi  hanno  in  Bologna,  Boi.  47. ,  per  BoL 
89  5  firn.  Livorno  da  Pezze  i.  da  8.  Reali  ;  quante  per  Fior.  100.  M.  L.  di  Bolzano . 
Fior.  I  =  Boi.  47  r=:  Boi.  S^^  :=■  Pezze  i  Fior.  100. 

Ragg,  Pezze  52*  da  8.  Reali  di  Livorno. 


CON  AMSTERDAM  PER  BOLOGNA  . 

> 

Se  per  Groflì  40  banco  valore  di  Fior.  i.  d'  Amfterdam ,  fi  hanno  in  Bo- 
logna Boi.  40  i,  per  Boi.  q-j.  firn.  Bolzano  dà  Fior.  i.  M.  L.  ;  quanti  per  Crolli 
loooo.  banco  valore  di  Rifd.  100.  d'  Amfterdam  . 

Groffi  40  z=  Boi.  40  A  Boi.  47  z:  Fior,  i  Groflì  loooo. 

Ragg.  Fior.  213 '1  moneta  lunga. 

CON    VIENNA    PER    BOLOGNA. 

St  per  Fior.  i.  corr.  di  Vienna,  fi  hanno  in  Bologna,  Boi.  49  f  ,  per  Boi. 
47.  firn.  Bolzano  dà  Fior.  i.  M.  L.  ;  quanti  per  Fior.  100.  corr.  di  Vienna  . 
Fior.  I.  =  Boi.  49t  =r  Boi.  47  r^  Fior,  i  z=z  Fior.  100. 

Ragg.  Fior.  104 |g  moneta  lunga. 
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RAGGUAGLI    DI    BOLZANO 

PER     LIVORNO. 

Conjìderato  ti  Cambio  dìTexjze  5g|  da  8.  Reali  di  Livorno^  per  Fiorini  loo. 

moneta  Imiga  di  Bolzano  , 

CON  AMSTERDAM  PER  LIVORNO, 

Se  per  Groflì  89!  banco  d'  Amfterdam  ,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.  da 
8-  Reali,  per  Pezze  53  |  firn.  Bolzano  dà  Fior.  100.  M.  L.  ;  quanti  di  queftiper 
Groffi  loooo.  banco  ,  valore  di  Rifd.  100.  d'  Amfterdam  . 

Groffi  8^^  :=:  Pezze  i  z=z  Pezze  53  |  =  Fior.  100  ==:  Groffi  loooo. 

Ragg.  Fior.  208  2^%  moneta  lunga  . 

CON    LONDRA    PER    LIVORNO. 

Pen.Ster.50l  :  Pez.i  :  Pez.531  :  Fior.ioo.M.L.  :  Den.Ster.240,  :    valore  di  Lir,  i. 

Ster.  di  Londra , 
Ragg.  Fior.  S-j^^  moneta  lunga  , 

CON   VENEZIA    PER    LIVORNO. 

Car.g.°iC.m.I.  C.m.l.|Fior.m.lijFior.m.l.|Pez.lPe2.|Duc.|Sol.b.°|Car.g.'' 

100  I  133      60     I      I         I     lóo     I53I  lioo  1 97Ì  I  124    l  93     valore  di  Sci. 

di  Bolzano. 
Ragg.  Sol.  133  I  banco  di  Venezia. 

CON   VIENNA    PER    LIVORNO. 

Se  per  Fior.  i.  corr.  di  Vienna  ,  fi  hanno  in  Livorno  Sol.  61.  Fìrentini  ,Sol. 
115.  firn.,  fono  valore  di  Pez.  i.  da  8.  Reali ,  per  Pez.  53Ì  firn.  Bolzano  dà  Fior. 
100,  M   L.  ,•  quanti  per  Fior.  100.  corr.  di  Vienna. 

Fior.i  =Sol.(52r=Sol.u5  =^  Pez.  i  =:  Pey.53  |  :::=  Fior.  100 r=  Fior.  100. 

Ragg.  Fiorini  100 ^'g  moneta  lunga, 

CON    AUGUSTA    PER   LIVORNO. 

Se  per  Fior.  188.  corr.  d'Augufta  ,  fi  hanno  in  Livorno  Pez.  100.  da  8.  Reali  jpér 
Pez.  531  firn.  Bolzano  dà  Fior.  100.  M.  L.  ;  quanti  per  Fior.  100.  corr.  d'  Augufta. 
tior.  188  =  Pezze  lOo  =  Pezze  53  ^  =  Fior.  100  =  Fior.  100. 

Ragg.  Fiorini  98  [l  moneta  lunga .  CON 
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CON   AMBURGO    PER    LIVORNO. 

Se  per  Groffi  8(5^  banco  d'  Amburgo,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  i.da8. 
Reali,  per  Pezze  53  |  firn.,  Bolzano  dà  Fior.  loo.  M.  L.;  quanti  per  Grofii^óoo. 
banco  valore  di  Rifd    100.  d'  Amburgo. 

Groffi  g6%  z=:  Pezze  i,  —  Pezze  53!  ==  Fior.  100  —  Groffi  9600. 

Ragg.  Fiorini  207  ^^  moneta  lunga. 

RAGGUAGLI  DI  BOLZANO 

PER  AUGUSTA. 

CofiJìderatQ  il  Cambio  di  Fiorini  98.  moneta  lunga  di  Bolz>ano  j  fer.  Fiorini  100. 

correnti  d'  Augujia  , 

CON    VENEZIA    PER    AUGUSTA. 

Se  Car.  100.  giro  di  Bolzano  ,  fono  133.  moneta  lunga  ,  60.  de'  quali  fo- 
no valore  di  Fior,  i.  per  Fior.  gS.  moneta  lunga,  fi  hanno  in  Augufta  Fiorini 
y.oo.  corr. ,  Fior.  127.  corr.  fono  Fior.  100.  giro,  i|  firn,  fa  Tal.  1.  giro,  per 
Tal.  gg,  giro  ,  Venezia  dà  Due.  100.  banco  di  Sol.  124.  banco  ;  quanti  Soldi 
per  Car.  93.  giro  valore  di  Se.  i.  di  Bolzano. 

Car.  I  Car.  j  Car.  j  Fior.  1  Fior.  iFior.i  Fior  1  Fior.|Ficr.|Tal.|Tal.|Duc.jSol  .Car. 

100  I  133  I    óo  I    I.     I    98    |ioo  I  127  I  100  I  i|  I   I    I99  I  Ì00I124I93 

Ragg.  Soldi  138^^3  banco  di  Venezia.. 

CON  AMSTERDAM  PER  AUGUSTA  . 

Tal.g.°d'Aug.|Fior.g.°  Fior.g.°jFior.corr.jFior.corr.jFior.ra.l.jTal.g.° 

I  I     i|       100      I     1^7       I     100      I     9S.      1  108    che  Aug.  dà  ad 

Amft.perRir.ioo. 
Ragg.  Fiorini  201  f  moneta  lunga. 

CON  AMBURGO  PER  AUGUSTA. 

Tal.g.°d'Aug.|Fior.g.°iFior.g.°|Fior.corr.jFio.corr.jFio.m.l.|TaI.g,° 

i  1  ij       I  *o°     I     1^7       I  100       '  9^        I  ^^9      che  Aug.  dà  ad 

Amb.perRif.ioo. 

Ragg.   Fiorini  203  |  moneta  lunga. 

CON 
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CON    LONDRA    PER    AUGUSTA. 

Fior.corv.d'Aug  iTior.  m.  1.  di  Bolz.jFior.  corr.  d'Aug. 

loo  19^  I        8|        che  dà  a  Londra  per  Lir.  I.  Sterlina  i 

Ragg,  Fiorini  8f  moneta  lunga. 


CON  NORIMBERGA  PER  AUGUSTA, 

Fior.  cor.d'Aug  j  Fjor.m.l.di  Bolz.  Fio.corr.d'Augufta 

loo  1         98  99     che  dà  a  Norimberga  per  Fior.  100.,  corn 

Ragg.  Fiorini  97^5  moneta  lunga. 


l  Ka£g''i^^gii  di  Bolzano  ,  fer  Vienna  ,  e  Korìwberga ,  fono  nmformi  nella  loro 

dif^ojìziione  a  quelli  d'  Augujla  , 


RAGGUAGLI     DI     BOLZANO 

PER    LONDRA. 

Cenjfderato  il   Cambio  di  Fiorini  9.  moneta  lunga  di  Bolzano  ,  per  Lir,  l. 

Sterlina  di  Londra  . 

CON   LIVORNO    PER    LONDRA. 

Se  per  Ferini  9,  nioneta  lunga  di  Bolzano ,  fi  hanno  in  Londra  Den.  240, 
Sterhni,  per  Den.  50I  Ster.  Livorno  dà  Pezze  i.  da  8.  Reali;  quanti  per  Fior. 
100.  moneta  lunga  di  Bolzano. 

i-ior.  9.  z=L  Den.  Steri.  240  z=.  Den.  5ter.  50  f  r=:  Pezze  1  :;=  Fior.  100. 

Ragg   Pezze  53  f  da  8.  Reali  di  Livorno. 

CON    VENEZIA    PER    LONDRA.  I 

Car.g.°|Car.m  l.|Car.m.l.|Fior.m.I.|Fior.m.l.|Den.Ster.|Den.Ster.jSoI.|Car.giro 
100  I     133     I     óo      I     1  19         I     240       I     51 1      (124 1    gì 

Ragg.  Soldi  132*4  banco  di  Venezia. 

CON     H 
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CON   AMSTERDAM    PER   LONDRA. 

Gr.b.«  d'Amft.lSold'Araft.lSoI.ci'Amft.jFior.m.l.di  BoI.IGr.b.'^  ' 

j2  )         I         I       gó        1        9  lioooo  vai,  diRìf.ioo.d' Amft. 

Ragg.  Fiorini  ?o8  f  moneta  lunga. 

CON  AMBURGO  PER  LONDRA, 

Gr.b.°d'Amb.jSoU'Amb.jSol.d'Amb.|Fior,mJ.diBoI.|Gr.  b-°  ^ 

iz  \        i        I       35        I        9  l^óoo  valore  di  Rif.ioo.d'Amb. 

Ragg.  Fiorini  205  /g  moneta  lunga  . 

RAGGUAGLI  DI    BOLZANO 

PER     AMSTERDAM. 

Conjtderato  il  Cambio  dì  Fiorini  208,   moneta  lunga  di  Bolzano ,  per  Rifd.  100. 

di  GroJJt  100.  banco  d'  Amjlerdam  . 

CON    LONDRA    PER    AMSTERDAM. 

Gr.b.'d'Amft.iFìor.m  Idi  Bolz.iSoldi 

loooo      I        208  135.  gr.  II.  che  Amfter.  dà  a  Londra  per  Lir.  i.  5terl. 

Ragg.  Fiorini  8 1%  moneta  lunga  , 

CON  VENEZIA   PER    AMSTERDAM. 

Car.g.«'|Gar.m.l.|Car.m,l.|Fio.mJ.|Fio  m.I.  Gr.d'Amft.jGr.d'Amft.|SoI.b.°Ven.  iCar. 
;  zoo  I  133  \    60      \     i        I  208    loooo  \    c)-jl       I   124    I  93 

1  ^^§g'  Soldi  132  I  banco  di  Venezia, 

CON  LIVORNO   PER    AMSTERDAM. 

fior.m  l.di  Bolz.iGr.b.^  d'  Amft.lGr.b.^d'Amft.lPezze  di  Livor.l  Fior.  m.  1.  di  Bolz. 
I         208  I       loooo        I         88  I  I  I  100 

Ragg,  Pezze  54 1  da  8.  Reali  di  Livorno. 

CON 
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CON    VIENNA    PER    AMSTERDAM. 


Fior.corr.di  Vien.i  Soldi 


Groflì  I  Groifi  1  Fior.ra.I.  I  Fior.  corr.  di  Vienna  . 

2        I  IQOOO  I       208  loo 


Ragg.  Fiorini  98 1  moneta  lunga  . 


CON    AMBURGO    PER    AMSTERDAM. 

Groflì  b.°  d'  Amburgo!  Fiacchi  |  Groflì  |  Groflì  1  Fiorini  1  Groflì 
64  I     33  s      '      2.       I  loooo  I      208     I  9Ó00 


Ragg.  Fiorini  zoó-^q  moneta  lunga 


1  Ragguagli  di  Bolzano  per  Amburgo ,  fono  nel  regolamento  loro    (onjìmììt 

a  quelli  di  Amjì^rdam . 

Ver  li  Vejt  ,  e  Mìfure  ,  ueài  le  Tavole  Generali  « 
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^^i^  Na  delle  più  grandi ,  ed  opulenti  Città  di  Francia ,  Capita- 
le della  Provincia  di  Guienna^  a  Ponente  della  Garonna  ,  che  dopo  dì 
efferfi  unita  alla  Dordogna  prefTo  Becdamhez ,  sbocca  nell*  Oceano  Oc- 
cidentale vicino  alla  Torre  di  Gordonjan . 

La  Guienna  è  un  Paefe  in  certi  luoghi  fertiliflìmo  di  Biade  ,  Vino, 
Frutta,  Canape  ,  Lino,  e  Tabacco,  onde  il  traffico  di  Vino ,  Acquavite, 
Prugnoli,  e  moltiflìmi  altri  generi  è  importantiffimo.  Non  mancanvi 
^liniere  di  Rame,  Ferro,  Carbon  FofTile ,  cave  di  buoni  Marmi ,  Ac- 
que falubri  ec.  Neil'  elezione  di  Figeach  crefce  la  pianta  Radoul  di  cui 
feryonfi  utilmente  i  Tintori ,  e  conciatori  di  Pelli  :  Nei  luoghi  più  Ae- 
rili, ed  arenofi  vi  fono  Bofchi  di  Pini  detti  marittimi  i  quali  d'  oltre 
i  pali  per  le  Viti, fomminiftrano  Pece,  Refina,  ed  un  Incenfo  di  qua- 
lità inferiore  che  mefcolano  col  vero.  Dai  Rami  ,  e  fcheggie  dei  Pini 
vecchi  nel  farne  carbone  in  certi  Fornelli  addattati  raccogliefi  la  Pece 
nera,  e  il  Negro  fumo;  e  con  le  debite  diligenze  dell'  arte  fé  ne  for- 
ma ancora  il  Catrame  per  ifpalmarne  le  Navi . 

Tengonfi  ogn'  anno  in  Bordò  due  ragguardevoli  Fiere  duranti  15. 
giorni  per  ciafcheduna ,  e  godevi  qualunque  merce  1'  efenzione  da 
ogni  Dazio  d'  entrata,  e  ufcita.  Principia  la  prima  a  dì  i.  Marzo,  e 
la  feconda  a  dì  15.  Ottobre ,  e  riefce  quelV  ultima  frequentatiflìma ,  cadendo 
dopo  delle  Vendemmie,  onde  veggonfi  allora  in  Bordò  da40o.  in5oo. 
Vafcelli  che  prendonvi  carico  di  Vino ,  Acquavite ,  Aceto  ,  Sufine ,  e 
molti  altri  Frutti .  Del  folo  Vino  fi  tien  per  fermo  che  un  anno ,  per 
I*  altro  ne  partano  da  quefta  Piazza  da  100000.  Botti.  Non  è  peral- 
tro tutto  prodotto  dalla  Provincia  di  Guienna ,  ma  ve  n*  ha  del  Foref- 
tiero,  principalmente  venutovi  di  Linguadocca .  Alito  è  il  bianco,  ed  al- 
tro il  rofTo',  che  dicefi  Vin  de  Gra^e ,  il  cui  fapore  è  alquanto  afpro  , 
e  poco  grato ,  ma  fano ,  e  che  rende  ebrio  difficilmente .  Il  Vino  di 
Tofttac  fi  fa  parimente  in  quefta  Provincia  . 
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Oltre  al  traffico  di  Vino  ,  e  Acquevite  fanno  i  Bordolefi  grandif- 
fime  fpedizioni  di  merci  alle  Colonnie  Francefi  in  America,  impiega- 
no dei  loro  Vafcelli  nella  pefca  delle  Balene,  ma  molti  di  più  nell' 
altra  dei  Merluzzi ,  che  oltre  al  proprio  confumo  vanno  a  diftribuire 
nei  Porti  di  Spagna ,  e  d'  Italia  .  Molte  fono  le  manifatture  di  quelta 
Città ,  ma  fra  V  altre  fi  può  ricordare  ,  che  nell'  ofpital  nuovo  erret- 
tovi  recentemente,  la  bella  manifattura  di  Trine  riefcevi  per  eccellenza. 
5L^/ piccola  Città  ma  forte  fu  la.  Garonna  7.  leghe  in  circa  a  tramon- 
tana di  Bordò .  Sono  obbligati  a  depofitar  quivi  i  loro  Cannoni ,  e  le 
loro  Armi  tutti  i  Vafcelli  che  vanno  a  Bordò ,  cui  riprendono  nel  loro 
ritorno  . 

Salendo  la  Dordogna  5,  leghe  al  greco  levante  di  Bordò,  ed  alla 
confluenza  della ///^,  giace  i/jSf/iJiy£  Città  affai  popolo  fa  ,  e  mercantile. 

BERGERAC  Domina  il  palio  di  quello  fiume,  ed  è  il  centro  di 
Commercio  fra    lione,  e  Bordò, 

Sopra  del  Fiume  ìjle  45.  miglia  al  greco  di  Xz^//»*»^,  e  50.  da  Bor- 
dò vi  è  PERIGUEUX  Capitale  della  Provincia  a  cui  da  il  nome  .  La 
^ORCE  è  una  Terra  Signorile  fu  la  Dordonna  dove  fi  fa  un  ampio 
Commercio,  A  SARLAT  um  lega,  e  mezza  dinante  dalla  Dordonna,Q 
IO.  allo  fcirocco  di  Terigueux  in  un  balTo  fondo  fra  le  Montagne ,  ri- 
trovanfi  ottime  Trotte,  e  fi  fa  gran  Commercio  d'  Olio  di  Noce. 

LIMOGES  20.  leghe  alla  tramontana  di  »S'4r/^^ ,  parte  in  Colle ,  e-# 
parte  in  una  Valle  fui  Fiume  Vienna  è  Città  mercantile, e  Capitale  del 
L'tmojìno  .  Nelle  fue  fiere  vendefi  una  gran  quantità  di  Cavalli  da  Sel- 
la, che  aliai  fi  pregiano, 

Dividefi  il  Limofino  in  Superiore  ,  ed  Inferiore ,  \J  alto  ,  o 
(uvertore  è  molto  montuofo ,  e  freddo  ,  produce  poco ,  e  cattivo 
Vino,  ma  è  ben  provvillo  di  Caftagne ,  cibo  ordinario  degli  Abitanti, 
e  crefconvi  Segala,  Orzo,  e  Granturco.  Il  Limofino  Inferiore  è  tem- 
perato, e  piacevole,  ed  il  fuo  Vino,  è  di  miglior  qualità.  Quantun- 
que fia  quefto  Paefe  molto  lontano  dai  Forti  di  Mare  ,  e  fembri  mal 
fituato  per  il  Commercio,  è  tuttavia  il  centro  di  Negozio  tra  Parigi, 
e  To/ofa , 'e  tra  Lione  ^  e  Bordò;  Riguardo  principalmente  al  traffico  di 
Corame,  Panni,  e  Carta,  Le  fue  Armi  da  Fuoco,  e  gli  altri  lavori 
di  Ferro  ,  e  i  fuoi  Guanti  fono  molto  ftimati  .^  11  maggior  traffico  per 
altro  di  quefta  Provincia  confitte  nei  Beftiami  dei  quali  manda  molti/lì- 
mi  a  Parigi ,  e  in  buoni  Cavalli ,  Si  fono  fcoperte  non  ha  molto  nel 
Limofino  miniere  di  Piombo,  Rame  ,  Stagno  , e  Acciajo^ve  ne  fono  di 
Ferro  ,  ma  meno  abbondanti  di  quelle  dell'  Augonmois  .  A  S.  LÉONARD 
Città  piccola  fu  la  Vienna,  vi  fono  buone  manifatture  di  Panni ,  e  Carte 
fine  da  fcrivere:  ABBUSSON.  fui  Fiume  Creufe  fiorifce  per  le  fue  ma- 
nifatture di  Tappeti. 

AUGOULEME  Capitale  dell'  Augtimefe  20.  leghe  al  Ponente  di  Z/- 
rnogei  in  un  Monte  fui  Fiume  Charente  .  E'  coperto  il  pacfe  di  Colli- 
ne ^  che  producono  Grano  gentile ,    Segala ,    Orzo  ,    Vena  ,    Frumento 
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Spagnuolo ,  Zaffarano  ,  Vino ,  e  varie  forti  di  Frutta .  Sonovì  buone 
cave  di  Ferro,  e  la  Carta  da  fcrivere  che  vi  fi  fabbrica  è  eccellente. 
Sette  leghe  air  Occidente  di  Augouleme  vi  è  COIGNAC  fopra  della  Cha^ 
rente .  Son  celebri  le  fue  Acquevite ,  e  i  buoni  fuoi  Vini , 

ROCHMLLE  Città  Capitale  della  Provincia,  e  Governo  à* Aunis^ 
bella,  grande,  forte,  e  mercantile  35.  leghe  al  Settentrione  maeftro  di 
Bordò ,  fu  le  Maremme  prolfime  al  Mare ,  dove  ha  un  Porto  iìcuro  , 
ma  di  ftretto  ingreffo ,  e  fondo  mediocre .  Il  gran  Commercio ,  che  fi 
fa  in  quefta  Piazza  arrichifce  le  Città  tutte,  e  i  Villaggi  della  Pro- 
vincia .  Traffica  con  S.  Domhgo ,  Canada  ,  Mijfijjlfi ,  Cadice  ,  TortogaU 
lo ,  Ijole  Aziorre ,  Siìe^ìa ,  'Danimarca  ,  Mofcouia ,  Inghilterra  ,  ed  Olan- 
da dove  fpedifce  gran  numero  di  Vafcelli  con  Vino  ,  Acquavite  ,  Sa- 
le ,  Carta ,  Tele ,  Stoffe ,  Rafcie ,  ed  altre  manifatture  i^À  Lana  pei  Re- 
gni del  Nord.  Manda  in  America  ogni  cofa  necelTaria  alla  vita, e  por- 
tano le  di  lei  Navi  al  ritorno  Zucchero ,  Indaco ,  Caflia ,  Tabacco  , 
Corame,  Legni  di  Brafile,  e  Campece ,'  Bambagia  ec.  Dalla  Cofta  di 
S.  Domingo  prendono  Caccao,  China  China,  Cocco,  Vainiglia,  Per- 
le, Smeraldi  ec.  Dalle  Colonnie  Francefi  in  America  Stockfìch  ,  Mor- 
va ,  Salmoni ,  Anguille  (alate ,  Olio  di  Pefce ,  Pelliccierìe ,  Alberi  di 
Nave ,  Antenne  ,  ed  altri  Atrezzi  marinarefchi  .  Trafportano  dall'  Af- 
frica i  Rocellefi  Cera,  Gomma,  Cuoj ,  Polvere  d'  Oro,  Avorio  ec. 
Dal  Portogallo  Tabacco  di  BrafìIe ,  Cioccolato ,  Cedri  ,  Arance ,  e  in 
tempo  di  Guerra,  Lisbona  è  il  depofìto  pei  Rocellefi  di  tutte  le  Mer- 
ci di  Spagna,  Olanda,  ed  Inghilterra.  Le  manifatture  di  quella  Piaz- 
za confiltono  fingolarmente  nel  cuocere,  e  raffinare  lo  Zucchero;  vi  fi 
fanno  buone  Acquevite,  e  Liquori,  e  niente  profìtta  meglio  del  Sale, 
che  ottienfi  con  1  introdurre  T acqua  marina,  in  tempo  di  marea,  in 
alcuni  flagni  piij  bafll ,  dove  evaporata ,  refiiafi  il  Sale  in  guila  di  cro- 
tìa,  e  raccogliefi  in  malfa.  Rende  un  tal  prodotto  ai  Proprietarj  alTaif- 
fimo ,  ma  molto  di  più  alla  Corona  ; 

Cinque ,  in  fei  miglia  al  Ponente  della  Rochelle  vi  è  in  mezzo 
al  Mare  V  Ifola  dei  Re y  che  produce  gran  quantità  di  Vino,  benché 
non  fia  di  diftinta  qualità  fervendo  piuttofto  ad  Acquavite,  e  RofogJj . 
Non  crefconvi  Grani ,  Erbe,  ne  Arbori,  ciò  non  oflante  è  ben  popolata, 
e  beniffimo  fituata  per  il  Commercio.  La  prfncipal  fua  Città  è  S.MARTIMO. 

L' Ifola  di  O L ERO N  giace  2-,  03.  leghe  al  mezzo  dì  della  Rochel- 
le ,  fertile  in  Grano  ,  Vino  ,  e  Sale . 

ROCHEFORT  fu  la  Charente  fei  Leghe  allo  fcirocco  della  Rochelle  , 
ticonofce  da  Luigi  XIV.  i  fuoi  principi ,  ed  è  prefcntemente  delle  più 
belle  di  Francia ,  e  delle  meglio  provvedute  perciò  che  fpetta  alle  flotte 
Reali  .  Il  Porto  è  buono  ,  ed  abbaftanza  profondo  per  groffi  Vafcelli . 

SAINTES  60,  miglia  al  Settentrione  di  Bordò,  20. al  Levante  dell' 
Oceano,  e  quafi  altrettante  allo  fcirocco  di  Rocheforty  fopra  T  ifteffo 
Fiume  Charente  ,  Capitale  della  SAINTONGE  .  Provincia  ricca  di  Biade, 
iVino ,  e  Frutti ,  ^  dove  fopra  le  fpiaggie  del  Mare  fi  fa  molto  Sale  di 
!  T  2  una 
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una  bontà  eccellente.  Sono  i  Cavalli  di  quefto  Paefcaflai  ricercati  .Ed 
a  ROJJN  Citta,  maritimacon  un  buon  porto  alle  foci  della  G aro ftKa,g\k 
un  tempo  affai    ragguardevole,  fi  fa  gran  pefca    di   Sardelle, 

MARMAND  fu  la  Garofina  medefima  12.  le£:he  allo  fcirocco  di  Bor- 
dò  fa  un  buon  traffico  di  Biade ,  Vino ,  e  Acquavite .  Florido  ancora  è 
il  Commercio  di  quefti  generi,  e  di  Tabacco  eziandio  a  S.  FOT ,  che 
giace  alla  Tramontana  di  Marmand  fulla  Darionna  ,•  e  di  Vino  ,  Acqua- 
vite, Tabacco,  Lino,  e  Canape  ad  AGUILLOM  fu  la  Garonna , 

AGEN  Capitale  dell'  Agenefe  fui  fianco  Settentrionale  della  Garow 
7ia  So,  miglia  \n  circa  da  Bordò,  e  6.  da  Marmand  allo  fcirocco,  e  12, 
al  greco  di  S,  Foy .  La  fituazionc  non  può  elfer  più  bella  per  il  Com" 
mercio  . 

Parte  fui  Fiume  Lot  ^  e  parte  fopra  uno  fcoglio  30.  miglia  al  gre- 
co di  ^^fwftaflìCH^Oif^y  Capitale  del  Quercy  [nferiore  .  MONJAUBAM 
fui  Fiume  Tarn  6.  leghe  allo  fcirocco  di  Agen  ^  ed  altrettante  al  mezzo 
dì  di  Chaors  ;  è  la  Capitale  del  Quercy  inferiore.  Tributa  le  fue  acque  il 
Tarn  al  Fiume  A'veynt ,  e  poi  feco  entra  nella  Garonna,  Il  traffico  di 
Moutatthan  confifte  principalmente  nelle  Stoffe  di  Lana  delle  fue  Fab- 
briche .  Producono  le  fue  adjacenze  Grano  ,  Vino  ,  Sufine ,  Tabacco, 
^affarano ,  e  Seta,  che  giù  per  li  Fiumi  Garonna^  e  Tarn  condu- 
confi  a  Bordò .  Lo  ZafFarano ,  e  la  Seta  vendonfi  per  maffima  par» 
te  a  Lione ^  e  i  buoni,  e  molti  Muli  di  quefla  Provincia compranfi  dal* 
li  Spagnoli  . 

Prendonfi  i  Montaubanefi  prefentemente  una  fomma  cura  di  ren- 
dere perfetti  i  lor  Vini  rofiì ,  e  bianchi ,  e  ne  fanno  di  quelli ,  che 
per  i  bei  colori ,  il  profumo  ,  il  fapore  ,  la  purezza  ,  e  la  forza  non 
cedono  ai  più  fquifiti  d'  Europa-  Ne  mandano  grandilfima  quantità  nel- 
le Colonnie  Francefi  dell*  Ifole  Meridionali  d'  America ,  nel  Canada  ,  e 
nei  Taefi  del  Nord  ove  fono  affai  ricercati .  Chaors  fabbrica  dei  Corde!- 
lati,  dei  Cadiz,  e  delle  Rafcie  ;  e  in  Montauban,  e  fuoi  contorni ,  pic- 
cole Stoffe  di  Seta  di  varii  colori  ,   Cappelli ,  Calze  al  teilajo  ec. 

Il  Ro'vernie  la.  cui  Capitale  è  RODEZ  (ul  Fiume  Aveyru  16.  leghe 
9I  Levante  di  Chaors ,  confina  con  il  Quercy  a  Ponente .  Non  è  molto 
fertile,  ma  nudre  Beftiame  affai,  e  fomminiftra  Ferro ,  Rame  ,  Allume, 
Vitriuolo  ,  e  Zolfo  . 

VILLEFRANCHE  8.  miglia  a  Ponente  di  Rodet.  fui  Fiume  A^eyr» 
è  notabile  per  le  minieredi  Rame.  Gli  Abitanti  di  S.  ANTONINO  al- 
tra. Città  fopra  V  Aaieyru  fanno  negozio  grande  di  Zaffarano ,  e  Prugno- 
li.  N/ÌJAC  ha  una  miniera  di   Rame,  e  varie  Manifatture. 

Sopra  del  Fiume  Giers ,  che  verfa  al  Settentrione  le  proprie  acque 
nella  Garonna  in  faccia  ad  Agen  70.  miglia  allo  fcirocco  di  Bordò ,  ^ 
30.  in  circa  al  Ponente  di  Tolofa  rifiede  AUCH  in  un'  eminenza  Ca- 
pitale di  tutta  la  Guajcogna^  non  che  del  baffo  Armagnac  Paefe  fertile 
in  Biade,  e  Vino,  e  da  poco  in  qua  ancor  di  Sete,  delle  quali  fi  è 
ftabiiita  in  Auch  una  infigne  Manifattura ,  cui  fono  gik  flati   aifegnatj 
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fpaziofi  Edifizii ,  con  molti  Tela) ,  per  grofTe  e  piccole  Stoffe ,  e  vi  è 
preparata  la  feta  dal  nafcere  del  Baco ,  fino  ali'  ultima  perfezione  del- 
le medefime  Stoffe  . 

A  SARRANCOLlNndV  Àrtnagnac  fuperiore  ,  vi  fono  cave  dibuo-  ' 
ni  Marmi ,  e  una  Fabbrica  rifpettabile  di  Vetri .  Neil'  inferiore  a  MAU^ 
VESIN  n  fa  molto  Salnitro  . 

Nella  Contea  di  Comenges ,  la  cui  Capitale  è  S,  BERTRAND  30. 
miglia  in  circa  al  mezzo  dì  di  Auch ,  5*.  GAUDENS  fulla  Garontta  me- 
defima  al  greco  dell'  anzidetta,  è  la  Città  migliore  della  Contea,  e_. 
molto  mercantile  . 

TARBES  nella  Contea  di  Bìgorre  30.  miglia  in  circa  al  libeccio  di 
Auch  poffiede  delle  miniere  di  Piombo . 

TAU  IO.  leghe  al  Ponente  di  Tarhes,  gp.  all'  oftro  fcirocco  di  J5o)'- 
</ò  Capitale  del  Principato  di  Bearen .  Ha  una  manifattura  di  Panni , 
Il  Paefe  è  Aerile,  e  montuofo  per  la  maggior  parte ,  ma  le  Valli  e  Pia- 
nure più  tofto  fertili .  Vi  fi  femina  poco  Grano  ,  e  poca  Segala ,  ma 
in  cambio  molto  coltivafi  il  Mailloc ,  che  è  una  fpecie  di  Grano  d' In- 
dia ,  e  molto  Lino .  Su  li  fcogli  vi  fono  delle  Vigne  ,  ed  in  parecchi 
luoghi  il  Vino  è  eccellente .  Nelle  Montagne  della  vicinanza  di  MO- 
NEIM  trovanfi  molti  Pini  onde  fi  fanno  degli  alberi  maeftri ,  e  grofle 
Tavole ,  e  Miniere  di  Ferro,  Piombo,  e  Rame.  Il  Commercio  princi- 
pale di  quefta  Provincia  confifte  in  Vino  avvidamente  cercato  dagli 
Olandefi ,  e  Inglefi  ,  Tele ,  Beitiami ,  e  in  una  razza  di  piccioli  Caval- 
li ,  che  vendonfi  alli  Spagnuoli  attiffimi  ai  luoghi  montuofi  .  Molti  Pae- 
fani  di  quefta  Provincia  pafTano  in  Ifpagna  a  lavorarvi  le  terre,  e  vi 
guadagnano  confiderabilmente .  OLERON  fui  Fiume  Ga^ve  d'  Oleron 
4.  leghe  al  Ponente  di  Tati.  Sono  i  di  lei  Cittadini  per  la  malTima-. 
parte  Mercanti ,    che  tengono  un  vivo  traffico  colla  Spagna  . 

BAJONNA  alla  confluenza  dell' Adour  ,  e  della  N/W,  Capitale  del  La^ 
loary  o  fia  Bafquezia  16.  leghe  air  Occidente  di  Tati  ^  ed  una  legha  al 
Levante  del  Mar  di  Guascogna .  Portano  quivi  i  Spagnuoli  per  via  dei 
Monti  le  loro  Lane  ,  che  da  Bajonna  diftribuifconfi  ad  ogni  Fabbrica_. 
della  Francia  .  Vi  fi  conduce  il  Legname  per  Navi  dai  Pirrenei  a  fe- 
conda dei  Fiumi,  e  quindi  inviafi  a  Brefl^  e  agli  altri  Porti  ove  fi  fab- 
bricano ,  e  acconciano  Vafcelli .  I  Mercatanti  di  quefta  Città ,  che  è 
uno  de'  Porti  più  riguardevoli  di  quefta  Spiaggia,  fpedifcono  ogni  anno 
alla  Pefca  della  Balena  in  Groelandìa  dei  lor  Vafcelli  di  350  Botti,  e 
iì  coftruifcono  a  foggia  di  Fregata  ,  ed  il  più  legcrmente  che  loro  è 
poflTibile  ,  per  poter  ben  andar  di  bolina,  e  trarfi  fuor  di  pericolo  di 
mezzo  ai  Ghiacci .  Pretendono  di  effere  ftati  de'  primi  ad  inventare  la 
pefca  delle  Balene. 

Nel  Ducato  d*  Albret  ^  2l  NEKAC  Capitale  fui  Fiume  Baife^chcài- 
vicn  qui  navigabile ,  ed  a  CASTEL  JALOUX  trafficano  gli  Abitanti  Vi- 
i)p  ,  Bcftiame  ,  e  Miele  . 

Nelle  Lande   ACQS,  o  DAX  Città  bella,  e  grande  16,   miglia-, 

in 


/ 


I50  BOURDEJUX, 

in  circa  alla  Tramontana  di  Bajofina  fui  Fiume  Adour .  Ne  fuoi  contomi 
ritrovanfi  quantità  d'  Api,  e  di  Cera,  e  nel  Paefe  di  Mar^ncine  vi  è 
C^r  BRETON  Borgo  notabile  pel  fuo  buon  Vino , 

SAINT  JEAN  VIE  DE  FORT,  Capitale  della  Baffa  Nawarra  20. 
miglia  in  circa  al  mezzo  dì  di  Bajonna  in  una  fertile  Valle  circondata 
da  Monti  altiflìmi  fui  Fiume  Ni^e ,  che  nato  dalle  Montague  di  Spa- 
gna ,  preffo  Bajonna ,  fi  unifce  air  Adour .  In  vicinanza  della  Città  vi 
fono  miniere  di  Ferro  ,  e  fomminiftrano  le  di  lei  vigne  un  Vino  legie- 
ro  ,  e  fano  di  color  roflb  chiaro .  Pafìfa  di  qui  una  delle  Strade  Mae- 
ftre,  che  per  li  Pirenei  conducono  in  Ifpagna . 


Tengonjt  le  Scritture  a  Bonrdeaux  in  Lire  )  Soldi ,  e  Denari  ;  la  Lira  di  20.  Soldii 
il  Soldo  di  12.  Denari^  moneta  di   Francia. 

MONETE     DI     CAMBIO. 

Sono  le  medejìme  delld  Trancia . 

ySODELLECAM  SIALI, 

Sopra  Amfterdam  j  Anverfa,  Londra  — •  a  2.  ufi  di  go,  giorni  data  » 

Amburgo a  2.  ufo  d'  un  mefe  data . 

Cadice,  Genova  ,  Livorno,  Lif- 

bona ,  Venezia,  e  Roma  —  a  ufo  di  60.  giorni  data. 

Milano  ,  e  Torino a  tanti  giorni  data . 

Ginevra   — — a  ufi  di  30.  giorni  data  , 

Le  Lettere ,  e  Biglietti  pagabili  in  Fiera  non  effendo  foddisfattì  debbono  prò-» 
teftarfi  V  ultimo  giorno  della  Fiera.  Pagabili  in- un  dato  giorno,  in  difetto 
proteftar  debbonfi  nel  giorno  iftelOTo.  Ufa  per  altro  dilazionare  i  protefti  ai- 
fin  di  Fiera  . 

Fuori  di  Fiera  ,  le  Lettere  di  Cambio  a  villa  debbono  efler  pagate  alla  loro 
prefentazione  ,  in  difetto  proteftatc  nel  giorno  fteflb. 

Quelle  5  che  fono  a  più  giorni  vifta  ad  uno ,  o  piià  ufi  ,  godono  dieci  giorni  di 
grazia ,  che  cominciano  V  indimani  della  fcadenza  .  '  ^ 

I  Biglietti  air  ordine  valor  ricevuto  in  Mercanzie  ,  godono  pur  dieci  giorni  òì 
favore  ,  in  difetto  proteftanfi  nel  giorno  decimo  ,  e  fé  un  Biglietto  valor  in 
Mercanzie  ,  non  paghifi  alla  fcadenza  ,  (\  faole  accordare  una  dilazion  di  tre 
mefi ,  ma  prima  che  paffino  intieramente   proteftanfi, 
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Per  Amfierdam  Scudi  i. 

d'  Oro  Sole 

Anverfa. 

I.  detto  . 

Londra 

I.  detto. 

Amburgo 

I.  detto. 

Cadice 

tir.  i 

5.  I.  Tornefi. 

Genova 

Sold 

i  94.  Tornefi. 

Livorno 

Soldi 

94 1  Tornefi. 

Lisbona 

I.  Oro  Sole. 

Milano 

j    detto  . 

Torino 

I.  detto  , 

Venezia 

100.  detti . 

Genova 

102  f  petti . 

Roma 

Soldi 

1021  Tornefi. 

VER    AVE -RE, 
\  Groflì  54  I  banco. 
I  Groflì  5(5.  cambio . 
I  Den.  go|  Sterlini  . 
I  Soldi  2Ó|  Lubs  . 

I  Dopp.  I.  di  Camb.  di  Pez,  4,  di  Mer.272, 
I  Pezze  I.  da  Lir.   5.   15.  f.  b. 
j  Pezze  I.  da  Reali. 

Reis  485. 

Soldi  5Ó  %  Imperiali . 

Soidi  383  Piemontefi. 

Ducati  óo|  banco . 

Lir.  100.  corr. 

Scu.  I.  Moneta , 


Regolandofi  i  Cambj  di  quefta  Piazza  come  quelli  di  Lione  ;  dando  i  Raggua- 
gli di  quella  j  fi  omettono  in  quefta  . 

PESI     E     MISURE. 

II  Quintale  è  una  mifura  immaginaria  denotante  il  pefo  di  Libre  100.  ,  ciafcu- 
na  delle  quali  dividefi  come  la  Parigina  (  a  cui  è  uguale)  in  2  mezze  Libre 
di  2.  Quarteroni  ciafcuna  ;  II  Quarterone  in  2  Mezzi  ^  il  Mezzo  in  2.  Onde  ^ 
quefta  in  2.  Meczz.' Owcie .  Oppure  dividefi  in  Marchi  2.)  il  Marco  in  oncie  8-, 
r  Oncia  in  S,  Grojjt  ^  il  Grojjò  in  5.  Denari  ,  il  Denaro  in  24.  Grani  ,  la  qual 
divifione  ferve  principalmente  per  pefare  Oro,  Argento  j  Gioje  ,  ed  altri  ef- 
fetti preziofi . 
Il  donneilo  è  una  mifura  di  Commercio  per  fignificare  la  capacità  di  un  Va- 
fcello  ,  A  tenore  dell'  ordinanza  dei  1681.  contiene  il  Tonnello  42.  piedi 
cubici  )  e  pefa  quintali  20. ,  o  fiano  libre  2000. 
Il  Tonnello  pei  Vini  dividefi  in  quattro  Bariche,  o  Barili,  Una  Barica  contiene 
100.  Pot  di  Bordò  ,  ed  equivalendo  il   Tonnello  a  tre    Moggi  ,    o    Muid    di 

;         Parigi  ciafcun  de'  quali  è  di  Pinte  288.  contiene  il  Tonnello  di    Bordò   844. 
Pinte  Parigine, 
Riputandofi  una  Barica  contenere  31.  Verghe,  o  Veftels ,  vendonfi    1' Acquevi- 
te  fui  piede  di  Veftels  gì.  ognuna  delle  quali  contiene  unaMingla,ed  un  fe- 
fto  ,  o  fia  poco  meno  di  Pinte  12.  Parigine,  e  pefa  libre  14. 

i     L'  Olio  fi  vende  al  Quintale  brutto  con  tarra  di  17.  in  18.  per  cento. 

j     II  Miele  a  Tonnello  di  (5.  Pipot.    Pefa  un   Pipot  di  Miele  230. in  250.  libre. 

j  per  le  mifure  in  lunghezza,  1'  Auna  di  Parigi  è  la  mifura  per  Tele  ,  Lane  ec.E 
in  2.  maniere  dividefi.  In  metà,  terzo  ,  fefto ,  e  dodici  ;  oppure  in  mezz' 
Auna,  quarto,  ottavo,  e  fedicefimo,  che  è  la  minima  fua  divifione. 

j     Un'  Auna  di  Parigi  è  piedi  3.  pollici  7.  e  linee  8.  del  Piede  di  Parigi,  colla  qual 

I        mifura  del  Pie  Parigino  ragguaglianfi  tutte  le  altre  per  terteni  ec, 


Vedi  le  Tavole  Generali . 
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Ella,  e  popolata  Città,  Capitale  di  tutto    il    Brabante,    noj, 

che  dei  Paefi  baflì   Auftriaci,  e    Refidenza  ordinaria  del  loro  Governa- 
tore ,   2  1.  miglia  al  mez^zo  giorno  d'  An'verfa  ^  e   30.  allo    fcirocco  di^ 
Gand , 

La  fìtuazione  di  quefta  Piazza,  non  può  eflTere  che  deliziofa  ed 
opportuniffima  al  Traffico,  Innalzai  parte  fopra  di  un  Colle  ,  e  par- 
te difFondefi  in  una  bella  Pianura,  fra  cui  è  il  Monte,  trafcorre  il  Fiu- 
me Sefjn  .  Il  Paefe  all'  intorno  è  belliiTimo  piantato  d'  Alberi  d'  ogni 
forta,  fertile  in  Grano,  Pafcoli  te.  ed  innaffiato  da  Fonti,  Fiumicelli, 
e  Canali .  Uno  di  cjuefti  con  T  acque  della  Som  difcende  fino  al  Vil- 
laggio di  ìl^illebroec  Capitale  di  una  Baronia  ,  e  quivi  entra  nel  Kupely 
che  unendo  le  proprie  Acque  alla  5't/?£'/^^,  pafìfa  con  eifa  ad  Anuerfa  ^ 
C  quindi  a  due  leglie  al  Mare.  Tutti  i  Basimenti  che  per  quefta  ,  o 
per  le  vie  degli  altri  Fiumi ,  e  Canali  delle  Fiandre  ,  e  Brabante  Au- 
iiriaco  vengono  a  caricare  a  BruOTelles,  in  virtù  d'i  un  Editto  del  Con* 
figlio  di  Finanze  1774-  13*  Giugno,  non  pagano  più  Dazio  alcuno  d' 
ufcita .  Il  primo  Capitano  che  per  i  Canali  d'  OJlenda  ^Bruges  ^tGand 
giunfe  a  BrulTelles,  dopo  di  eflere  flato  premiato  dal  Magiilrato  di  que^ 
ila  Città,  ripartì  con  nuovo  carico  per   Bordò. 

Una  Compagnia  di  Commercio  inabilita  a  Malìn^s  quinci  lontana 
non  più  di  cinque  kghe  fi  è  incaricata  di  trafportare  le  Merci  prove- 
nienti da  OJlenda ^  pubblicandone  le  condizioni,  e  il  prezzo  per  ogni 
quintale ,  ed  unendovi  la  defcrizione  di  una  nuova  ftrada  da  Brujfelles^  • 
e  da  Malines  a  Majlncht  y  Aquifgrana  ^  Colonia  ^  FrancforP  y  e  ali*  altre 
Piazze  dei  Reno.         ","', 

Si  fabbricano  in  quefta  Città  buoni  Panni,  Calze,  ed  altre  ope- 
re di  Lana,  Camcllotti  eccellenti.  Arazzi,  Trine  ec.  I  Bachi  da  Se- 
ta quivi  allevati  all'  aria  aperta ,  e  che  refiiletcero  alcuni  anni  lono  air 
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intemperie  della  ftagìone  han  dato  campo  a  grandi  fperanze  d'ottima 
riufcifa  per  tatti  i  Pacfi  baili,  dove  agli  antichi  metodi  foftituendofj 
numerofilTime  piantaggioni  di  Geifi ,  non  avranno  fra  poco  An^erfa^^ 
Bruffelles ,  e  le  altre  Piazze  di  Fiandra ,  e  Brabantc  meiiieri  di  più  ri- 
correre agli  cfteri  per  le  Sete  . 

U^ILVORDEN  fopra  il  Canal  di  Brujffelhs  ^  giace  alla  confluenza 
dei  Fiumi  5*^»» ,  e /^//«m^^.  Comprendefì  nel  Tuo  difìretto  una  gran  par- 
te del  Bofco  famofo  di  Sonien  d'  onde  ricava    il    Sovrano    amplilTima 

rendita .  ) 

NIVELLA  Capitale  del  Brabante  Vallotiefe  fui  Fiume  Tìne  5.  kj- 
*he  da  Brujfelles ,  e  da  Namur  ^  gode  gran  Privilegi,  e  vi  fi  lavorano 
quantità  di  Tele  emulanti  le  più  bèlle  di  C ambra] .  Ad  ARQUENVìi- 
laggio  del  fuo  diitrctto ,  oltre  le  cave  di  Calce,  vi  fono  dei  Marmi , 
ed  uno  di  color  quafi  Azzurro , 

LOVANIO  fui  Fiume  Dyle  quindici  miglia  al  Greco  di  BrulTellcs, 
Capitale  del  primo  diftretto  del  Brabante ,  Città  ragguardevole  circon- 
data da  Vigne,  e  Giardini  in  un  aria  riputata  P  ottima  dei  Paefi  baili ,  Di 
picciola  terra,  qual  crafi  anticamente  I.oi;<?«/o,rendettefi  celebre ,  e  gran- 
de colle  Manifature  e  le  Scienze,  arrivando  ad  avere  fra  le  fue  mur» 
cinquanta  milla  artigiani.  Non  ceiTa  d*  eiferc  anche  al  prefente  in  ripu- 
tazione d'  induftriofa,  notiifime  eiTcndo  le  fue  belle  Tele ,  ed  altre  mol- 
te manifatture  ;  ma  in  breve  rifiorirà  ancor  di  più  il  di  lei  traffico  eifcn- 
dofi  allargato  il  Canale  da  Lo'vanio  al  Rupgl ,  e  lastricata  una  ftrada  di 
qui  fino  a  THIENEN,  o  fia  THIRLEMONT. 

NAMUR  una  delle  più  belle  delli  Paefi  baflTi  Capitale  di  una  Con- 
tea trenta  miglia  allo  fcirocco  di  BruiTelles ,  e  25.  aU'oltro  di  Lo'vanio , 
Giace  in  una  valle  fi?a  due  Monti  fui  Fiume  Mofa ,  che  qui  riceve  la 
Samhre  e  il  Fiumicello  Vederin.  Vi  fi  fa  gran  copia  di  Coltelli ,  Forbì  ci. 
Spade ,  Fucili ,  Piilole  ,  ed  altri  lavori  di  Ferro .  La  Contea  di  Na- 
nìur  è  ripiena  di  Monti,  e  Bofchi ,  e  la  principal  fua  ricchezza  confiitc 
nel  ferro  di  cui  fi  fanno  varie  opere ,  e  che  fi  cangia  ancora  in  Accia- 
jo .  Somminiilra  innoltre  Piombo,  Rame,  Carbon  follile,  molto  Mar- 
mo, e  altre  pietre  utili  ce. 

Ventinove  miglia  al  ponente  di  Namur ,  e  16.  al  libeccio  di  Bruf- 
felles  vi  è  EERGEH^  o  fia  MONS  h  più  grande,  e  più  bella  dell'  Han- 
jtonia  Aujlrìaca ,  pajrte  fituata  fopra  un  Monte ,  e  parte  nella  Pianura^ 
in  un  terreno  paluilrc  fui  Fiume  TrouilU^  che  alquanto  fotto  a  S. 
GHISLEMIO  entra  nelP  H<?)i«<r .  Abbonda  il  fuo  territorio  di  Biade,  e 
Pafcoli  per  groiTi  Armenti ,  e  minuti ,  le  Lane  dei  quali  itimanfi  aifai. 
Ha  buone  miniere  di  Ferro ,  Piombo ,  e  Carbon  Foifilc ,  cave  di  Mar- 
mi, fra  i  quali  il  Paragone,  Lavagna  ec. 

ATH  picciola,  ma  forte  Città  fui  Fiume  Dcnder  12.  leghe  al  libec- 
cio di  Brulfelles,  e  9.  al  Settentrione  di  Mons  ^  fi  loda  per  le  fue  bel- 
le Tele;  del  pari  a  LESSINES,  altra  Città  fopra  il  medefimo  Fiume 
quindi  lontana  due  leghe  verfo  Settentrione. 

V  Se- 
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Seguendo  vcrfo  la  Tramontana  il  corfo  del  Bsìider  ritrovanfì  fulk^ 
fuc  fponde  GRAMMONS ,  NINOFE ,  ed  JELST,o{ia  ALOST, cckhrc 
già  la  prima  pe*  fuoi  Arazzi ,  ed  Aloft  pei  fuo  traffico  fingolarmcntc- 
in   Secala  . 

Nel  luogo,  ove  il  Dender  unifce  le  proprie  Acque  alla  ^^fi^-Z^//,  già- 
cefi  DEMDERMONDA  6,  leghe  al  maeftro  di  BrulTelies ,  e  5.  air 
Oriente  di  Gand .  Il  terreno  di  quefta  Signorìa  è  fertile  di  ogni  forta 
di  Biade  ,  Lino  molto ,  ed  ottimi  Pafcoli . 

TOURNAI  9.  leghe  al  maeftro  di  Mo«/,  e  12.  all'  oftro  fcirocco 
di  Gand,  bella,  forte,  e  mercantile  Città  della  Fiandra  Aultriaca,  in 
mezzo  divifa  dal  Fiume  Schelda .  Vi  fi  fabbricano  buone  manifatture^ 
di  Lana . 

Da  Toumai  fcende  la  ScheUazà  ALDEN ARDA,  o^idiOUDEN AR- 
DA 6.  leghe  al  Settentrione  di  Tournai ,  ed  11.  al  Ponente  di  Bruf- 
felles.  Città  ricca,  con  florido  Commercio  di  Tele ,  e  tapezzerìe  fine. 

A  feconda  della  medefima  Schelda  14.    miglia    al    Settentrione    ài 
Ondenarda  giungefi  a  GAND  ampia  Città,  e  Capitale  delle  Fiandre  30. 
miglia  al  Ponente  di  BrulTelies  .  Sta  fituata  quefta  gran  Piazza  alla  con- 
fluenza della  Schelda,  della  Lys,  e  di  altri  Fiumi,  o  Canali,  che  con 
molti  rami  dividonla  in  25.  Ifolette  .  Scende  la  Lys  da.  Lilla,   e  COUR- 
TRAI,  celebre    per    V  Arte    quivi    inventata    di    teflere  Tele    di  Lino 
con  figure,  e  da  G^»^  difcende  a  Denermonda  lontana  al   Levante   12, 
miglia ,  e  quivi  congiunta  air  acque  del  Dener^  pafTa  ad  unirfi  al  Rupel 
dentro  al  quale  ,  d'  oltre  al  Canal  di  BruiTelIes  pongono    capo    molti 
altri  Fiumi ,  e  pafìTando  ad  An<verfa  portafi  al  Mare  .    Da    Gand   fimil- 
mente  verfo  Ponente  maeftro,  un    Canale  recentemente    ampliato  con- 
duce a  Bruges  ^  e  chiamafi  il  Canal  wecchio  a  differenza   delT  altro  più 
fettentrionale,  che  perla  via  di  D^MM£  arrivando  alla  ftelTa  Br/^^w  pure 
da  Gand,  chiamafi  il  Canal  nuon)o  .  Un  altro  Canale  eziandio  manda  le  fue 
Acque  da  quefta   Piazza  verfo  del  Nord  ,e  a  R0D£AZ'/if//5'^£N' divifoiì 
in  due,  arriva  coli'  uno  a  SASDEGAND  ,  e  con  1'  altro  in  due  brac- 
cia fpandendofi,  protraefi  ad  ULST ,  e  ad  ASCEL,  Piazze  della  Barriera 
Olandefe,  e  giunge  per  effe  al  Mare.  Una  fituazione  in  mezzo  a  tan- 
ti intuenti ,  e  tutti  navigabili,  non  può  non  rendere ,  che   fommamen- 
te  aJdattata  al  Commercio  queft'  ampia  Piazza.  Nel   1775*  fi  ridufte  il 
Canale  da  Gand  a  Bruges  in  tutta  la  di  lui   eftenfionc    alla    profondità 
d'  otto  piedi  d'acqua,"mifura  di   Francia,  Tutte  le  cateratte,  e  i  pon- 
ti non  hanno  luce  minore  di  Piedi  28.   mifura    di    Gand,  o  fia  25.  e 
pollici   IO.  Francefi  .  Ogni    neccftario    fpediente  fi  è  prefo  perchè  non 
portino    le    cateratte  ritardo  alla  Navigazione  .  Sonofi  rendute    naviga- 
bili le  Dune,  aprendofi    una    comunicazione    così,  fra  la  Mofa,   e  la^ 
Schelda;  La  Corta  di   Fiandra,  T  Argine  di  Namur ,  quello    di    Liegi  ^ 
ed  il  Canal  di  Lowanio  .  Tante  operazioni  non  polTono,  che  richiama- 
re nel   Brahante  Aujìriaco,  e  nelle  Fiandre  parte  di  quel  gran  Commer- 
cio »  che  vi  fioriva  fecoli  addietro . 

BRU- 
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BRUGES  24.  miglia  al  maefìro  di  Ga-dd,  Città  già  un  tempo  del 
mao^gior  traffico  d'  Europa ,  e  dove  le  Città  tutte  commercianti  man- 
tenevano i  loro  Fattori .  Communica  non  folamente,  per  mezzo  d'  am- 
pii  Canali ,  con  SLUTS  Piazza  della  Barriera  Olandefe ,  ma  eziandio 
con  la  feguente  , 

OSTENDA  ragguardevoliflìma  Città  quattro  leghe  al  Ponente  di 
Bruges  ^  tre  da  Nieufort ,  fei  da  Dunkerken  al  greco,  e  30.  al  maeftro 
di  Brtiffelles  fopra  la  riva  dell'  Occeano  Germanico ,  Riefcono  ad  ogni 
giorno  più  evidenti  i  vantaggi  del  nuovo  Porto  di  quefta  Piazza,  refo  capa- 
ce di  ben  300.  Battimenti ,  e  che  iembra  addattato  dalla  Natura  per  riu- 
nire, dair  una  parte  quanto  portato  viene  dall'  Inghilterra ,  Olanda ,  e 
Paefi  del  Nord,  e  quanto  per  T  altra  dalla  Francia,  Spagna,  Portogal- 
lo, ed  Italia,  anzi  pure  dalle  medefime  Indie  Orientali,  e  dalla  Chi- 
na; fpedendo  colà  di  prefente  le  proprie  Navi,  e  prendendone  di  pri- 
ma mano  le  Mercanzie ,  la  cui  eftrazione  dagli  Italiani  ,  e  dai  Porto- 
ghefi  palTata  era  alia  Compagnia  dell'  Indie  Olandefe  ,  ed  a  quelle  di 
Gottemhurgo  ,  e  di  Copenaghen  .  Di  quali  confeguenze  ciò  riefca  per 
il  Commercio  di  tutti  i  Paefi  baffi ,  e  dell'  Alemagna  ciafcun  lo  com- 
prende ,  e  diventa  ben  memorabile  queft'  Epoca  dopo  delle  paffiate  vi- 
cende notiffime  di  quella  Piazza  ,  in  virtù  del  Trattato  di  Munfter   1648. 

HIEUPORT  fui  Fiume  Jperlee^  che  un  quarto  di  lega  al  di  fotto 
sbocca  nell'  Oceano  Germanico  ,  e  formavi  un  Porro  ficuro  ;  Giace  tre 
leghe  al  libeccio  di  OJìenda  ,  e  due  alla  tramontana  di  Furnes ,  con  le_, 
quali  piazze  communica  per  dei  Canali  .  Difcende  V  Iperhe  da  IPRtS 
dittante  da  Nieuport  all'  oftro  fcirocco  fei  leghe ,  Città  che  fa  buon  traf- 
fico in  manifature  di  Seta  ,  e  Lana;  e  palla,  per  D/XMO/D£N,  ne  cui 
contorni  fi  fa  il  miglior  Butirro  di  Fiandra,  e  fé  ne  manda  fuori 
affiiiffimo.  Per  mezzo  poi  di  FURNES  communica  Nleuporf  ancora^ 
con  Dunkerke  Porto  fopra  la  fpiaggia  del  Mare  ifteffi^  quattro  leghe  al 
libeccio  di  Furnes^  e  con  U^INOXBERGA ,  e  con  LOO  celebre  per  il 
fuo  cacio  eccellente . 

Della  Gheldria  Aujlriaca ,  e  dei  due  Ducati  di  Lucemhurgo ,  e  Lim^ 
htrgo  parleremo  all'  articolo  di  Liegi , 


V   2  1^'  tsn- 
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Si  tengono  le  Scritture  a  Brujfelìes  in  Fiorini ,  Soldi  ,  e  Veninghi  come  ad  Anverfit 
4i  cui  fegue  altresì  le  ufanze  rapporto  il   pagamento  delle 

Cambiali  (c. 

Quantunque  non  fiavi  a  Brujjelles ,  ne  ad  Aitverfa  pubblico  banco  5  vuolfi  per 
altro  avvertire,  che  in  queftc  Piazze  v'  ha  la  moneta  corrente  ,  e  quella  di 
Cambio,  o  di  permiffionc,  V  ultima  delle  quali  è  fempre  pili  cara. 

RegoUndofi  adunque  in  tutto  Brujfelìes  conforme  al  Cambio  di  Anverfa  ^  jè  fu- 
perfluo  il  qui  ripetere  i  Ragguagli ,  che  poflbno  vedcrfi  in  quella  Piaz;&a , 


PESI     E     MISURE. 

11  Marco  di  Bruffelles  ,  che  dicefi  fefo  dì  Troyes  è  comporto  di  Oncie  otto  , 
r  Oncia  dividefi  in  20.  Sterlini  ,  e  lo  Sterline  in  32.  AJJt .  Secondo  il  Cam- 
pione della  Camera  dei  Conti  di  Bruffelles  ,  il  Marco  di  quefta  Città  è  Su- 
periore di  Grani  21.   Parigini  al   Marco  di  Parigi. 

L'  Auce  5  o  Aem  è  la  mifura  più  grande  pei  liquidi  ,  ed  equivale  a  quattro 
Anker ,  1'  Anker  a  due  Stekans ,  lo  Stekan  a  Tedici  Mingles  come  abbiamo  det- 
to ad  Amfterdam  . 

Una  Mingla  i  o  fia  Botteglia  pcfa  intorno  a  Libre  due,  ed  Oncie  quattro,  pcfo 
di  Mar<;io  di  Parigi  pù,  o  meno  conforme  la  gravità  dei  liquidi  .  Dividefi  la 
Mingla  in  2.  Pinte  ,  in  4    Mezze   Finte  ,  8.    Mu/lie  ,  e  16.  Mezze  Mufìie  . 

Il  Viertel  ,  o  Quarta  di  Vino  contiene  prccifamentc  fei  Mingle  ^   e    f    di  Min- 

Le  Mifure  per  Grani ,  e  Corpi  aridi  fono  le  fteffe  di  Amfterdam . 


1  Ragguagli  con  le  altre  Piazze ,  'vegganjj  alle  Tavole  Generali , 
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_    Ella  parte  a  tramontana  di  un  Ifola  cui  dà  il  fuo    Nome , 

viciniffima  al  continente  di  Spagna,  e  nella  Provincia  dì  Andalusia  gii' 
ce  CADICE  fopra  una  punta  di  terra  fi  ftretta ,  che  fra  la  Città  me- 
defima ,  e  il  Mare ,  non  vi  rimane  terreno  fé  non  dalla  parte  di  greco  . 
E"  poco,  o  niente  feconda  in  biade  queft'  Ifola  ,  ma  fommini- 
ftra  in  vece  ottimo  Vino  .  Vi  fono  dei  pafcoli  ,  e  dalla  parte^ 
del  Porto  fu  le  fue  rive  fi  fa  molto  Sale  .  La  Pefca  fingolarmente  dei 
Tonni, che  mandanfi  falati  altrove,  reca  non  picciol  utile  al  baffo  po- 
polo. Storioni,  Lamprede,  Calamai,  Cabij ,  Acciughe,  e  molt'  altri 
generi  di  Pefci  abbondano  in  quefte  ,  e  fu  le  cofte  di  Andalusia,  e 
Galljzia  . 

La  bontà  del  Porto  un  dei  migliori  di  Europa  ,  ha  fempre  con- 
tribuito in  tutte  le  età  a  render  Cadice  Piazza  frequentatiffima  ,  e  com- 
merciante .  Vi  approdano  incelTantemente  Navigli  d*  ogni  nazione  ,  e 
gli  Efteri  vi  fanno  un  terzo  degli  Abitanti .  QLiello  però  che  la  rende 
in  effettivo  contante  il  più  ricco  Emporio  di  Europa ,  e  che  mantiene 
i  di  lei  Magazzini  pieniflìmi  delle  più  pregievoli  merci,  è  T  elTere  co- 
tefta  Piazza  il  centro  di  tutto  il  Commercio,  che  da  qualunque  Nazio- 
ne fi  fa  con  r  America  Spagnuola ,  e  in  buona  parte  di  quello  con  1* 
'    Indie  Orientali, 

Effendo  ai  Foreftieri  vietato  affatto  1'  accefìfo  alle  Provincie  di  Spa- 
,   gna   in    America  ,  i  Mercatanti  Olandefi ,  Francefi  ,    Inglefi  ,    Italiani , 
'  Tedefchi    ec.    mandano    a  Cadice  le  loro  merci  dirette  ad  un    qualche 
Conofcente  Spagnuolo  ,  che  in  proprio  Nome  le  carica  fopra  i  Vafcelli 
deftinati  per  1'  Indie, e  per  P  America  ,  e  che  al  ritorno  ricavane  tutto 
il  profitto,  Aircfperimentata  buona  fede  di  quefti  Commiflìonati  Spa- 
gnuoli  riportafi  interamente  ogni  Proprietario  foreftiere, tanto  per  l'u- 
tile ,  che    per    le    perdite ,  Benché    a    tali    Agenti  non    venga  in  ma- 
no 
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no  che  la  lor  provigione ,  o  qualche  dono  arbitrario ,  o  fervano  per 
pura  amicizia,  grandiirimo  ciò  non  per  tanto  è  V  utile  che  ne  ritrag- 
gono; ma  molto  maggiore  è  quello  del  foreftiere.  Per  fino  a  che  non 
abbia  quefta  Monarchia  con  che  fupplire  dei  proprj  Generi  agli  efteri 
convogli  ,  rimirerà  tacendo  un  fimil  traffico  :  ma  vanno  di  giorno  , 
in  giorno  fempre  più  a  prender  piede  le  nuove  Manifatture,  ed  il 
Commercio  va  a  renderfi  ben  rifpettabile. 

Efcono  da  Cadice  pel  Mare  Meridionale  le  Navi  in  Dicembre,  e_» 
Gennajo  per  poter  pailar  nella  State  il  Cajfo  d'  Hot-n ,  e  fpendono  i8. 
mefi  ,  ed  anche  due  anni  nel  viaggio.  Nel  1760.  fu  privilegiata  in  5<zr- 
cello?2a  una  Compagnia  per  trafficare  a  Porto  riccoy  e  S>  Dorningo  ^  ma 
le  fperanze  non  fono  ftate  pari  ai  progreffi  .  In  Cadice  vi  ha  una  Com* 
pagfiJa  ,  che  porta  il  Tabacco  da  Haiiana  per  conto  del  Re  . 

Da  parecchi  anni  in  qua  fanno  il  viaggio  dell'  Indie,e  dell' America,Navi- 
gli  di  Proprietarj  privati,  legalmente  regiltrati,  e  detti  perciò  di  Regiflro^  che 
a  quel  prezzo  maggiore  che  poffono,  vendono  le  proprie  merci  liberamente 
in  quei  Porti  ove  approdano.  Coftarfuole  il  nolo  di  un  baiHmento  pel  Mare 
Meridionale,  ordinariamente  in  Cadice,  intorno  a  Pezze  250000,  offiano 
Zecchini  Veneti  85  220  circa  .  Il  permeilo  di  quefte  fpedizioni  ,e  la  deffini- 
zione  di  ogni  altra  caufa  appartenente  al  traffico  Americano  ,  o  India- 
no ,  (ì  ottiene  in  Cadice  dalla  Reale  Udienza  de  la  ContraElacion  a  las  Indiai, 
Paga  il  Mercante  per  ogni  Balèimento  a  proporzione  del  fuo  Carico 
qo;  in  80000.  Pezze,  e  delle  Mercanzie  che  ritornano  il  9.  per  cento 
dell'  Argento,  il  6.  per  cento  dell'  Oro  ec.  Queiii  due  ricchi  metalli, 
le  Pietre  preziofe  ,  le  Lane  di  Vigogna  ,  e  ogn'  altro  bel  Pellame  ,  i 
Cuoj ,  i  Campeggi,  la  Cocciniglia,  T  Indaco,  la  China  China  ,  il  Tabac- 
co ,  lo  Zucchero,  il  Cacao  ,  la  Vainiglia,  il  Caffè,  e  mille  altri  fono 
i  preziofi  generi,  che  dall'  Indie  provengono,  e  dall'  America,  e  ogni 
Na/iiune  vi   manda  qualunque  fua  Mercanzia . 

iilVlGLlA  delie  primarie ,  e  più  confiderabili*  Città  di  Spagna  , 
Capifdle  dell'  Andalufia .,  in  una  vaila,  e  fertil  pianura  fopra  le  rive  del 
Guadalquivir  20.  leghe  da.  Cadice  al  greco,  e  50.  al  levante  di  Madrid, 
La  vicinanza  del  Mare  ,  e  la  comodità  del  Fiume  la  rendono  Piazza  af- 
fai florida,  e  mercantile  tuttocchè  non  fia  il  Guadalquivir  navigabile 
da  groif)    Vafcell)  ,  fé  non  per  fino  a  S.  Lucar ,  inferiore  a  Siviglia. 

La  Fabbrica  Real  del  Tobacco  in  quella  Città,  è  V  unica  che  fia  in  Ifpa- 
gna,ed  iniìcm  la  niaggiore,ela  più  magnifica  di  tutta  Europa.  Impiega  alcu- 
ne centinuja  d'  Uomini  eziandio  nella  fua  Zecca,  principalmente  al  ri- 
torno dfi  B.4fiimcnti  d'  America.  Non  può  negarfi  che  prima ,  che  la 
Reale  Udienza  della  CoyjtraBacion  a  las  hidias  fofi'e  di  qui  trasferita  a 
Cadice  nel  1717.,  e  confermatavi  nel  i72<5. ,  il  Commercio  di  quella., 
piazza  fra  più  opulento,  e  le  manifatture  più  ampie,  e  numerofe .  Di 
16000.  Pf  rione,  che  lavoravano  allora  in  Lana,  e  Seta  ,  appena  ne  im- 
piega adelTo  3;  in  400.  11  traffico  pur  tuttavolta  non  cella  d'  e  (fervi  rif- 
pettabile a  motivo  principalmente  dei  ricchi  generi  fuoi  naturali  • 


CADICE.  1^9 

V  Andalujta  è  ftimata  la  più  feconda  parte  di  Spagna  ,  fertile  in 
ogni  fona  di  frutta  fquifite,  Miele,  Vino  eccellente, fingolarmente  in- 
torno a  Cadice^  Xeres ^  Malaga,  Cavalla,  Montilla  ,  e  Lucena ^  Biade, 
Seta,  Olio  ottimo,  Beftiami  abbondanti,  e  generofi  Cavalli.  Non 
manca  di  minerali ,  Cinabro ,  Argento  vivo  ec. ,  né  di  metalli ,  o  di 
Pietre  per  Fabbriche . 

A  tre  principali  capi  riducefi  perciò  il  maggior  traffico  di  Siviglia. 
Primieramente  alle  Lane  delle  quali  fuori  ne  manda  ogn'  anno  intor- 
no a  25000.  Arohe  del  valor  prefTo  a  poco  di  Pezze  1200000.  Sono 
di  tre  qualità  quelle  Lane ,  la  prima  che  dicefi  Rifina ,  e  crefce  fui 
dorfo,  la  feconda  'Sina  ^  e  fi  cava  dai  fianchi  delle  Pecore,  la  terza  è 
la  Lana  d'  Agnelh .  Le  commiffioni  più  grandi  di  quefte  Lane  d'  ol- 
tre a  Bilbao  ,  Bajonna  ,  e  Malaga  fi  fanno  a  Cadice ,  ed  a  Siviglia , 
dove  ne  vengono  diSi  Segonjia ,  Siguenz^a ,  e  molti  altri  luoghi.  L" 'O- 
lio  è  il  fecondo  capo,  ed  è  giunta  talvolta  Siviglia  a  fpedirne  fuori 
in  un  anno  14,  in  15000.  Fi^e .  Le  Ulive  fono  qui  le  maggiori ,  e  le 
ottime  di  tutta  Europa,  crefcendovi  in  abbondanza  ,  di  modo  ,  che  lun- 
go la  riva  Occidentale  del  Guadalquivir  ,wq  n'ha  un  gran  Bofco  di  go. 
miglia.  Un  miglio  di  Spagna,  che  dicefi  legale  ,  è  di  tre  miglia  ,  e  un  quarto 
Italiane  .  Le  Trutta  per  ultimo  formano  il  terzo  Capo,  e  2  50.  Navi  pel  me- 
no, prendo^vi  ogn'  anno  un  tal  carico  in  Aranci,  Limoni  ,  Mele  Chi- 
nefi ,  Granate  ec.  Il  Zaffrano  coltivafi  eziandio  nella  Mancia ,  e  nell' 
Andalufia  in  tal  copia,  che  è  fufficiente  non  folo  per  la  Spagna ,  ma  per 
tutta  quafi  V  Europa  . 

5".  WCAK  di  BARAMELA  è  come  il  Porto  di  5^/t;/^//^  ftando  alla 
foce^el  GHadalquinjir  fopra  la  di  lui  riva  Orientale  in  fu  l'alto  d'una 
Collina>E*  celebre  quefto  Porto  per  eflere  vafto ,  e  ficuro ,  ma  1'  in- 
greiTo  è  difficile  a  cagion  d'  uno  fcoglio  fott'  acqua. 

GIBILTERRA ,  o  Gibraltara  piccola  ,  ma  altrettanto  forte  Città 
del  Regno  di  Andalufia,  o  Siviglia  fopra  la  Cofta  Settentrionale  del- 
io Stretto  del  proprio  nome,  il  qual  divide  1'  Oceano  al  Ponente,  dal 
Mediterraneo  a  Levante,  18.  miglia  allo  Scirocco  di  Cadice,  e  34. 
da  Siviglia.  Non  è  diventata  ragguardevole  quella  Piazza  per  il  Com- 
mercio ,  fé  non  dopo  che  fpetta  alla  Gran  Brettagna ,  ch^  V  ha  ren- 
duta  Scala  Franca  .  1  Mercatanti  Inglefi  qui  fìabiìiti  pofTeggonvi  òqì 
Magazzini  ricchiffimi  d'ogni  maniera  di  Merci  di  Barberìa ,  che  vendo- 
no a  prezzo  difcreto  a  quei  di  Londra  fenz'  effere  obbligati  ad  afpet- 
tare  di  farne  gran  carichi,  elTendo  frequentiffima  la  comunicazione  fra 
quefte  due  piazze.  Trafficano  eziandio  coi  Marocchini,  e  col  rimanen- 
te dell'  Affrica;  onde  fi  può  riguardar  Gibilterra  ,  come  il  Mercato 
della  Cera,  Rame,  Mandorle,  Cuoi,  e  qualunque  altro  prodotto  Af- 
fricano.  Riefce  il  pofleflo  di  quefta  forte  Città  fommamente  importan- 
te agh  Inglefi,  efiendo  non  folo  una  Barriera  contro  dei  Barba- 
refchi ,  ma  la  chiave  del  Mediterraneo  ,  ed  ella  per  confcguenza ,  che^ 
mantiene  agli  Inglefi  il  traffico  colla  Turchia, e  coli'  Italia.  Vengonvi 

dal 
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dal  Levante  Biade  moltiflime  fotto  nome  di  Siciliane,  e  vi  fi  traffica  co- 
gli Spagnuoli  in  Tabacco,  ma  di  contrabando.  Il  Molo  Vecchio, e  il 
Nuovo  rendono  il  Porto  ficuro  ,  e  lo  diffendono . 

Il  Fiume  Guadalqui<vir  che  ha  la  fua  imboccatura  nell'  Oceano ,  e  che  a 
S.  Lncar  de  Barameda  è  capace  d*  ogni  Vafcello  ,  non  è  navigabile  a 
contronda  perfino  a  Sì'viglia,  ie  non  da  Vafcelil  Mediocri ,  che  fin  co- 
iti vi  godono  il  vantaggio  del  fluirò,  benché  per  le  Sabbie  vadano  al- 
cune volte  a  pericolo  di  rompere  .  Da  Siviglia  rifalendo  per  24.  Le- 
ghe fino  a  Cordo'va  non  può  più  navigarfi,che  da  picciole  Barche,  ed 
oltre  vien  chiufo  dai  Monti ,  e  circondato  daScoghi.  Sorge  CORDOVA 
dunque  al  Greco  Levante  fopra  Si-viglia^t  quelta  navigazione  fui  G//^- 
dalqui^vir  la  rende  Città  opulenta ,  e  Mercantile .  Producono  le  fue.» 
Campagne  tante  ,  e  sì  varie  cofe  ,  e  fi  preziofe ,  che  polTono  chiamar- 
fi  gli  Orti  di  Spagna .  Confitte  quefta  Provincia  ,  o  Regno  in  una  va- 
lla e  piana,  ed  in  un'  alpeflra,  e  rigida  Contrada,  divife  V  una  dall' 
altra  dal  GnadalqHì<vir ,  Alla  parte  Orientale  del  Fiume  s'  alza  la  mon- 
tuofa  in  una  catena  di  dirupate  balze ,  e  monti  fcofcefi  ,  che  chiaman- 
iì  Sierra  Morena  ^  I  piccioli  Piani  in  mezzo  a  quefti  dirupi  hanno 
Vigne  ,  Ohve ,  e  Fichi  che  pel  fapore ,  falubrità  ,  e  groflezza  fo- 
no affai  celebri ,  ed  una  fpecie  di  fingolari  Cedri  odorofiflTimi  che  di- 
confi Damafqtùnar .  Nelle  Valli  crefcono  il  Mirto ,  il  Lentifco ,  il  Ca^ 
rubbo  ,  il  Loro ,  Pini ,  Caftagni ,  ed  Olivi  falvatici .  Vi  fi  raccoglie-» 
copia  di  Miele  ottimo ,  e  prendonvifi  Cignali  ,  Cervi  ,  Conigli  ,  e 
più  d'  ogn*  altro  Pernici ,  e  Tordi  ,  che  vengonvi  d'  Affrica .  Le  nume- 
rofe  Mandre  di  Capre  trovanvi  un  grato  pafcolo ,  e  le  Pecore  danno 
una  Lana  eccellente  .  Tutti  compenfi  alla  mancanza  del  Grano  .  Nella 
Pianura  v'  è  un  fuolo  ottimo .  Le  razze  dei  Cavalli  fonovi  fempre  (la- 
te famofe ,  e  par  folamente  che  fi  trafcurino  per  il  molto  ufo  dei  Muli , 
Vi  fono  ricche  Saline  in  più  d'  un  luogo  ec. 

Il  Cuojo  cordonano  preparafi  con  ie  pelli  di  Capra  ;  e  delle  più 
morbide  fi  fanno  le  così  dette  Bazzane,  Lavoranfi  in  quella  Piazza^ 
eziandio  Naftri ,  e  Velluti  ,  Taffetà  femplici  e  doppj ,  e  varj  altri  ge- 
neri di  Seterìe  . 

Nelle  vicinanze  del  Borgo ,  ESFEJO  ,  ed  a  RUTE  vi  fono  mani- 
fatture di  Refe  ,  e  altre  di  Panni  ;  ma  per  lo  più  groffolano . 

XERES  DELLA  FRONTERA  in  una  Pianura,  una  giornata,  e 
mezzo  lontana  da  Stoviglia  ,  e  dal  Guadnlete  un  miglio  ;  grande ,  e  beri 
popolata  .  Il  fuo  Paefe  è  buoniffimo  ,  e  a  meraviglia  coltivato  non  vi 
reitando  per  così  dire  angolo  vuoto,  Tutto  è  piantato  a  Cedri,  Aran- 
ci ,  Olivi ,  ed  Alberi  fruttiferi  d'  ogni  maniera  ,  principalmente  però 
in  belle  Vigne.  Del  loro  fquifito  Vino,  grande  è  lo  fmaltimento  nell' 
Indie.  Ve  n'  ha  del  dolce  chiamato  Tacente  ^q  di^W  2im3Lx:o  ,0  Vtn  [eco  , 
ottimo  per  lo  ftomaco  .  Le  ricchezze  della  Città  confiftono  in  quello 
Vino,  neir  Olio,  e  nel  Grano  gentile.  In  jdiftanza    di  mezzo    miglio 

fcorre  qui  un  Ramo  della  Baia  di  Cadice^ 

^  TRO' 


CADICE,  t6i 

TORTO  S.  MJRIA  Città  ragguardevole  poco  dinante  dall'  imboc- 
catura di  un  picciol  Fiume,  che  per  via  di  un  Canale  fi  unifce  al  G//^- 
tiale^e ,  tre  leghe  da  S.  Lucar,  due  da  Xeres  ,  e  non  piiù  di  fette  da  Ca- 
dice  a  cui  fi  arriva  per  Mare  .  TORTO  REALE  fui  golfo  pure  di  Ca- 
dice, U  ottimo  fuolo,e  la  vicinanza  di  Cadice  non  può  non  rendere 
mercantili  quelle  due  Piazze  .  Lavoranfi  a  Torto  Reale  Cordami  buoni 
per  Navi ,  e  Vele ,  le  Canepe  adoperandofi  di  Galiizia ,  Granata ,  Mur- 
.eia ,  e  Valenza,  ma  molto  più  le  forefìiere  .^ 

ROTA  è  un  Borgo  in  faccia  a  Cadice  fui  fen  di  Mare  a  cui  da  il 
nome .  11  Vino  rolTo  di  quéfto  luogo  fupera  nella  bontà  quel  d'  Ali- 
cante 

CONIL  Borgo  fui  Mare  .  La  pefca  dei  Tonni  fruttavi  da  8000, 
Zecchini  per  anno ,  dicefi ,  che  anticamente  fruttalTe  alTai  di  più  . 

A  C  ARAC  A  tre  miglia  da  Torto  Reale  vi  fono  Cantieri,  ed  Arfe- 
nali  per  la  marina . 

Nel  Regno  di  Jaerz  preOb  TORCUNNA  ,UBEDA ,e  SALTNOS  vi 
fi  fa  molto  Sale  ,  e  in  vicinanza  di  LIMARE  v'  ha  una  miniera  di 
Piombo .  JOANf  ed  ANDUJAR  fui  Guadal(pti^ir  fono  le  Città  prin- 
cipali . 

GRANATA  la  Capitale  di  un  Regno,  cui  dà  il  fuo  nome,  fui  Fiu- 
me Xenil  ^  a  cui  dopo  d'  avere    trafcorfo  la  Città  s'  unifce  il  Dauro  , 
K  per  lo  più  raontuofa  quefta  Provincia,  ma  fertile  ciò    non    oiiante 
in  Vino,  Olio,  e  Canne  di  Zucchero,  il  qual    coltivafi    a    MOTRIL  ^ 
ALMUMECAR,  è  ADRAA ,  lì  Lino,  Canape,  Melagrane,  Vino  ,  Li- 
moni,  Aranci,  Olive,  Capperi,  Fichi,  Mandorle, tutto  è  abbondante, 
e  preziofo  :  ma  non  fi  coltivano  a  fufficienza  le  Biade  ;  onde  non  ne 
ha  che  per  otto  mefi  .    Il  Zibibbo  è  in  gran    copia,    altro    che    dicefi 
Tajferillas  del  Sol  profciugate  al  Sole,fenza  divellerlo  dalle  Viti,  l'al- 
tro Tajferjllas  de  Lixias,  che  s'  intinge    nel  Ranno  fatto  della  Cenere, 
dei  tralci  di  Vite,  pofcia  profciugafi  al  Sole .  11   Miele  ,  e  la  Cera  vi  è 
pure    in    copia   ,    ed    è    ftimabiliirima    la    raccolta    di    Seta  che   arriva 
un  anno,  per  1'  altro  ad  un  millione  di  libre.  La  più  bella,,  ed    in_, 
quantità  più  grande  è  quella  dell'  ALWJARAS,  Montagne  che    ften- 
donfi  per  y).  miglia  fra  le  Città  di  Granata,  Motril,  ed  Algeria,  abi- 
tate da  Gente  induiiriofiilìma  ,  e  tuttocche  deìk    più    alte  di  Europa  , 
popolatiifime,  e  fertiliflìme  .    Dalle    Galle,  di  cui  v'  è  fimilmente    ab- 
bondanza  fi  cava  i'  Inchiofìro  per  tingere  i    Cuoj  .    Il    Frutto    delle. 
Palme  ,    e    delle    Ghiande,  che    hanno    un    fapore    fimile    alla  Noce, 
piacciono  a  quei  del  Paefe,  e  ne  confumano  affai  .    11  Sommacco    a- 
doprafi    neir  acconciare  le  Pelli  ,    e  molto  inandafi  altrove. 

I  Monti  contengono  bei  Marmi ,  e  minerali ,  e  metalli .  Lavorafi 
prefTo  Granata  nelle  miniere  di  Ferro;  e  vicino  a  iiOD^  fu  l' influen- 
za del  Tago  ,  non  lungi  da  Granata  in  cima  a  un  Monte  v'  è  la  Fab- 
brica della  Latta,  le  cui  macchine  fon  pofte  in  moto  dall'  acque  Gel 
detto  Fiume  .  La  chiamano  gli  Spagnuoli  Fabbrica  De  Hoja  de  Latta , 
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Nel  BJRRJMCO  di  TOQUEIRA  vi  è  una  miniera  d' Argento  an- 
tica ,  e  rovinata,  e  un  altra  fimile  nei  Monti  di  Gador .  Oltre  la  Pie- 
tra da  Fabbriche,  ^\  trovano  nelle  Montagne  medefime  Granate  y  Già' 
àati  ,  ed  alrre   Pietre  prcziofe  . 

Sopra  le  fpiaggie  del  Mare  crefconvi  le  Piante  Kali  d'onde  fi  trac 
il  Sale  chiamato  Soda  di  Barilla  ^  e  di  Burdine  ^  che  tanto  adoprafi  nel- 
la Fabbrica  dei  Verri ,  e  del  Sapone  ,  e  di  cui  abbiam  detto  farfene 
fpaccio  grande  ad  Alicante  dove  n'  è  pure  abbondanza  .  Gran  quanti- 
tà fé  ne  trae  da  ALMERIA  ,VER4 ,QUEVAS\T0KKE  DE  LAS  AQUl- 
LAS,  ALMAZARON,  e  dall'  Ifoletta  ALFACGS.  Crefcevi  ancora  la 
Soza y  alrr'  erba  falvatica ,  che  adoprafi  fimilmente  nei  Vetri,  e  Sapo- 
ne. Ma  quella  Torta  di  altro  Sale  ancor  migliore  chiamato  ^^/<tf  ^z.///, 
ritrovafi   folamente  nei  contorni  d'  Alicante  . 

SALOBRENNA  fa  fpaccio  grande  di  Zucchero,  e  di  Pefce . 

MALAGA  ai  piedi  del  Monte  Gibralfaro,  dove  il  Fiume  Guadai- 
fnedi'tia  entra  in  Mare,  ha  un  gran  Porto,  e  dei  migliori  del  Mediter- 
raneo .  La  Città  è  ricca,  e  piena  di  Popolo,  e  fa  un  Traffico  grande 
di  Arance,  Limoni,  Fichi,  Ulive  ,  Olio  ,  Zibibbo,  Mandorle ,  ma  fpe- 
cialmente  in  Vino  chiamato  i<?^ ,  e  Tinto  ,  del  quale  ogn*  anno  fuori 
ne  manda  per  500000.  Arrobe  .  Neir  Autunno  concorronvi  Vafcelli 
Olandcn  ,  Fiaminghi,  Italiani,  Inglefi ,  fingolarmente  in  tempo  di  Pa- 
'  ce  per  farne  Carico,  e  molti  Foreftieri  per  un  tal  Traffico  vi  hanno 
inabilito  il   lor  Domicilio. 

VELEZ  MALAGA  un  miglio  fcarfo  dittante  dal  Mare  fui  Fiume 
Velez,  fornifce  ai  Traffico  di  Malega  y  la  maggiore,  e  miglior  parte  dei 
FiUtt)  ,  e  del  Zibibbo. 

In  un  feno  dell'  Adriatico,  sbocca  F  ALMEIRA  y  e  vi  da  il  no- 
me   al    feno    Hello  ,    e   ad   una   Città    Mercantile    25.    leghe   da  Gra^ 


nata . 


PreOb  il  CASTELLO  DE  LAS  ROQUETAS y  14.  miglia  da  Almei- 
ra ,  vi  fono  delle  Saline  Reali,  e  7.  miglia  da  Granata  y  vi  è  quella  di 
MATA . 


Si  ttn- 
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Sì  tengono  le  Seriituye  in  Cadice  in  'Reali  dì  Fiata  nuova  j  etto  dei  quali 

fanno  una  Pìaftra  corrente  . 

MONETE     DI    CAMBIO, 

Vedi  Madrid , 

USO    DELLE     CAMBIALI. 

Giorni  60.  data  è  1'  ufo  delle  Lettere  Foreftiere  .  Su  quefta  Piazza  godonvi 
giorni  6.  di  favore  incomincianti  il  dì  dopo  della  fcadenza ,  nei  quale  in  di- 
fetto di  pagamento  fi  proteftano, 

C  OR  SO     DI     CAMBIO. 
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Per  Amjlerdam   Due.  i.  di  Merav.  375. 
Anverfa  i.  detto  . 

Londra      Pezze  i.  di  Merav.  272. 
Genova     Meravidis  dgo. 
Livorno      Piaftre  1271. 
Lione         Pezze  i.  di  Merav.  272. 
Amburgo     Due.  i.  di  Merav.  375. 


TEK     AVERE 
Groffi  95  I  banco. 
Groffi  97.  Cambio  . 
Den.   39^  Sterlinì . 
Se.  1.  d'  Oro  Marche  di  Bifenzone . 
Pezze  100.  da  otto  Reali . 
Soldi  76.  Tornefi . 
Groffi  94.  Banco. 


S'v'^ì'a    \  ^^^  P^'^i  )  o  almeno  con  poco  benefizio,  o  perdita. 


RAGGUAGLI    DI    CADICE 

PER     AMSTERDAM.     -^.__^ 

Conjiderato  il  Cambio  di  Grojì  p^  ^  banco  d^  Amflerdam  ,  per  Due.  i,  di  Meravidis 

375.  di  Cadice  . 

CON    LONDRA    PER    AMSTERDAM. 

Mer.  =:  Groffi  rr  Soldi  =r  Den.Ster.  di  Lond.  =r:  Mer. 
375  =;  95I  =1:35.11=:         240  =272  valore  di  Pezze  I.  di  Cadice. 

\ 
\ 

Ragg.  Den.  3^  ^  Steri,  di  Londra  . 
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CON   GENOVA    PER    AMSTERDAM. 

Se  Scudi  loo.  d'  Or.  M. ,  fono  Se.  i22y  d'  Argento  da  Lir.  7.  12.  banco, 
Soldi  iQo.  banco  ,  fono  115.  f.  b.  per  li  quali  fi  hanno  in  Amfterdam  Groffi  874. 
banco  ,  per  Groilj  95  f  firn.  Cadice  dà  Due.  i.  di  Meravidis  375.;  quanti  Me- 
lavidis  per  Se.  i.  d'  Oro  Marche. 

Scu.  ^r:  Scudi  =    Lir.   z=.  Soldi  :=z  Groflì  r=  Groffi  =:  Mer.  rrr  Scu. 

ICQ  =:  122|  =  '^,11=.   100  =   87^    =:::  95  I    ==  575   =:    i. 

Ragg.  Mer.  635  #o« 


CON   LIVORNO    PER    AMSTERDAM, 

Fez.  di  Liv.mGroflì  b^rrGr.b.^^Mer.rrMer.rrPiaftre  di  Cadice::irPezze  di  Livor. 

I  =1     88       nz  95I  —375^=1272=:  I  ~         100 

Ragg.  Piaftre  125/5  . 


CON  AMBURGO   PER  AMSTERDAM . 
Gr.  2  =:  Piac.  i  =  Piac.  33!  =:  Groffi  6/\.  d'  Amburgo  =  Gr.  ^5  |  d'  Amft, 
'  Ragg.    Gr.  92 1  banco  d'  Amburgo . 

RAGGUAGLI  DI  CADICE 

PER  ANVERSA. 

Conjtderato  il  Cambio  di  GroJJì  g-j.  Cambio  d*  Anverfa  ^  per  Due.  i. 
di  Meravidis  375.  di  Cadice.. 

CON  AMSTERDAM  PER  ANVERSA, 

Gr.io2.  Camb.d'Anv.niGr.ioo.  b.°d'Amft.=Gr.97.Cam.d'Anv.  che  dà  a  Cadice  per 

Due.  I. 
Ragg.  Groffi  95/,  banco  d'  Amfterdam. 

CON  AMBURGO  PER  ANVERSA. 

Gr.  (57.Cam.d' Anv.r=Gr.64,b.°  d'Amb.r=:Gr.97.Cam.d'Anv.chc  dà  a  Cad.per  Duci. 

Ragg.  Groffi  92'^  b.°  d' Amburgo» 

CON 


CADICE.  i6% 

CON   tONDRA    PER    ANVERSA. 
Mer.  375  —  Gr.  97  =  Sol.  g5f  =  Den.  240.  Ster.  =  Mer.  272.  valore  di  Pezze  i. 
Ragg.  Den.  38 1  Ster.  di  Londra. 

RAGGUAGLI    DI    CADICE 

PER     LONDRA, 

Conjtderato  il  Cambio  di  Denari  39 1  Sterlini  di  Londra  ,  per  Fezze  i. 
di  Merauidis  272.  di  Cadice  . 

CON    LIVORNO    PER    LONDRA. 
Pezze  I  =  Den.  50 1  Ster.  =  Den.  39 1  Ster.  —  Piaft.  i  r=  Pezze  100. 
Ragg.  Piaftre  125/5  . 

CON   GENOVA    PER    LONDRA. 

Se.  O.M.  =  Se.  Arg.  =  Lir.b.®—  501.0.*»=  Den.Ster.  =:  Den.Stcr.  =  Mcr.  rrS'c.O.M* 
100      :;=    122  f  =7.12  =   100    r=      49I       =        39I       =272  =     I. 

Ragg.  Meravidis  63 1  f  . 

CON   AMSTERDAM    PER    LONDRA. 

Mer.  272  r=  Den.  39 1  Ster.  =z  Den.  240.  Ster.  z=  Sol.  ^6  =  Mer.  375. 
Ragg.  Groflì  98  ^g  banco  d'  Amfterdam  . 

CON    AMBURGO   PER    LONDRA. 
Mer.  272  =  Den.  39  ^  Ster.  =  Den.  240.  Ster.  z=  Sol.  35=  Mer.  375. 
Ragg.  Groflì  96  \  banco  d'  Amburgo  . 

CON    LIONE    PER    LONDRA. 

Den.  31 1  Sterlini  =  Soldi  60.  Tornefi  rr  Den.  395  Sterlini  . 

Ragg.  Soldi  75  II  Tornefi  di  Lione , 

CON 
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CON    ANVERSA    PER    LONDRA. 
Mer.  272  z=  Den.  39 1  Ster.  =:  Den.  240.  Stcr.  =r  Sol.  J^^  =  Mer.  575.  ' 

Ragg.  Groflì  99 1  Cambio  d'  Anverfa. 

RAGGUAGLI    DI    CADICE 

PER     GENOVA. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Meravidis  6^0.  di  Cadice  y^er  Scudi  i,  d'Oro  Marche 

in  Genova  . 

CON    LIVORNO    PER    GENOVA. 

Pez.|Sol.b.°lLir.b.°|Sc.d'Arg  ISc  d' Arg.l S.O.M.lSc.O.M.|Mer.|Mer.|Piaft.|Pezze 

1      I    100     I7.  I2I  I  I       I22t      I    JOO       I  1         I  630  I  272  I      l      lieo 

Ragg.  Piaftre  124 /g. 


CON   LIONE    PER    GENOVA. 

Mer.  —  Sc-O.M.=:Sc.O  M.  —  Sc.d'Arg.  =  Lir.b.°  =: Sol.b.»=  Sol-Tor.  =  Mer. 

630:=        I  =    100        :=:       122f     =:::  7.  12.  =:    lOO     :==       95        =272. 

Ragg.  Soldi  76  /o  Tornefi  di  Lione  . 


CON    AMSTERDAM    PER    GENOVA. 

Mer.  —  Sc.O.M.  =  Sc.O.M  =  Sc.d'Arg.  =  Lir.b.°  =  Sol.  b.°  rr  Gr.b.°  =z  Mer, 
630  =:        I  —      100      :r=      I22f     =   7.  12  =    100       z=z  87;!    =375 

^  Ragg-  Groflì  c;ó|  banco  d' Amftcrdam  . 


CON    LONDRA    PER    GENOVA. 

Mer.  —  Sc.O.M.  =z  Sc.O  M.  =:  Sc.d'Arg.  =  Lir.b.°  =:  Sol.b,«  =  Den.St.rr  Mer. 

630   1=      1  •==.      100       z:^    122  f        =   7.12=    ZOO      ==      50       =:  272 

Ragg.  Den.  40^  Sterlini  di  Londra, 

RAG- 


CADICE^  ^  167 

RAGGUAGLI    DI   CADICE 

PERLIVORNO. 

Conjideruto  il  Cambio  dì  Piafire  127!  di  Cadice  ^  per  Pezze  100.  da  otì» 

Reali  di  Livorno,  '^ 

CON   LIONE    PER    LIVORNO. 

Piaft.  127I  rizPcz.  100  rrPez.  I  =  Sol.  95  jTorn.  =:::Piaftrc  i.  di  Cadice, 
Ragg.  Soldi  75 1  Tornefi  di  Lione  , 

CON   GENOVA    PER    LIVORNO. 

ScO.M.iSc.d'Ar.  Lir.b.'lSo.b.oiSol.  f.b  |So.f.b.°|Pez.|Pez  IPiaft.|Mer.|SoI.O.M. 

100      |l22f        7.  121100/       115      I    11511    X     jlOO  11275  1  272   I         I 

Ragg,  Meravidis  642  f . 

CON    AMSTERDAM    PER    LIVORNO. 

Merav.  =  Piaftrc  =  Piaftre=  Pez.  =  Pez.=:  Pezze  =z  Groflì  d'  Amft.  =  Mer. 
272       =       l        =  127I  =  100  =z   I     r=:     I        =:  89:^  =:  375 

Ragg.  Groffi  ^óf  banco  d'  Amfterdam  . 

CON    LONDRA    PER    LIVORNO. 

Piaft  127I  =  Pez. 100=  Pez.  i.rrDen.  50I  Sler.  —  Piaf.  i. 
Ragg.  Den.  ^^-^^  Sterlini  di  Londra. 

CON  AMBURGO  PER  LIVORNO. 

Mer.  =  Piaft.  =  Piaft.  =  Pez.  =  Pez.  --  Gr.  d'  Amb.  —  Mer. 
ZÌI    =z    I       =:  1271  1=100.  r=:    i     =:  8(5^        =375 

R^gg-  Groflì  93  I  banco  d'  Amburgo  . 


RAG- 


i6S  CADICE. 

RAGGUAGLI    DI    CADICE 

.     PER     LIONE. 

ConJtder(lto  il  Cambio  di  Soldi  j6.  Tornefi  di   Lione  ^  per  Vezze  j.  di  Merctvidis 

272.  di  Cadice  , 

CON    AMSTERDAM    PERL  IO  NE. 

Mer.272  r=  Sol.7(5.  Tor.  —  Sol.óo.  Tor.  —  Groflì  55  |  b.°  d'  Amft.  z=  Mer.  375. 

Ragg.  GroflÌ975^   banco  d' Amfterdam  . 

CON    LONDRA    PER    LIONE. 

Soldi  (5o.  Tornefi  =r  Den.  ^2.  Sterlini  z=:  Soldi  75.  Tornefi  , 
Ragg.  Den.  40'!  Sterlini  di  Londra. 

CON    GENOVA    PER    LIONE. 

5^c.O  M.  =z  Sc.d'Arg.  =:  Lir.b.°—  Sol.b.°—  Sol.Tor.=:Sol.Tor.=Mer.=S.O.M. 
100      r=     I22f      =zi.ll    =z  ICQ     ==:     ^5        ==     7Ó       z=2']2:=z:     i 

Ragg.  Meravidis  632  ^5. 

CON    LIVORNO    PER    LIONE. 

Pezze  I  =::  Sol.  95.  Tor.  =  Sol.  ']6.  Tor.  z=i  Piaft.  l  t^z  Pezze  joo.  di  Livorno . 
Ragg.  Piaftre   125. 

CON    ANVERSA    PER    LIONE. 
Merav.  272  rr  Sol.  70.  Tor.  =:  Sol.  óo.  Tor.  :=.  Groffi  57.  d'  Anv,  m  Merav.375« 

Ragg.  Grofli  99 1  Cambio  d'  Anverfa  . 

CON    AMBURGO    PER    LIONE. 

Mer.272=Sol.7Ó.Tor.=::Sc.  177-4  d'Oro  Sole  =  Gr.^óoo.  d'Amb.  =  Merav.  375. 

Ragg.  GrolTi  94  |^  banco  d'  Amburgo, 

RAG- 


CADICE,  %60 

RAGGUAGLI    DI  CADICE. 

PER    AMBURGO. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Grqffì  94.  banco  d*  Amburgo  per  Ducati  i.  di  Meramdis 

375.  di  Cadice  . 

CON    AMSTERDAM    PER    AMBURGO» 
Gr.54.d'Amb.=:Pìac.33f  d'Amft.=Gr.2.r=:Gr.94.d*Amb.chedà  a  Cadice  per  Duci. 
R^gg-  Groflì  97  /g  banco  d' Amftcrdam  . 

CON   LONDRA    PER    AMBURGO. 

Mer  375.  =  Gr.  94=: Soldi  35=  Den.  240.  Stcr,  =  Mcr.  272. 
Ragg.  Den.  38 {|  Stcr.  di  Londra, 

P  E  S  I     E    MISURE. 

Il  Quintale  Comune  Spagnuolo  pefa  Libre  100.  di  Spagna  .  II  Quintal  Macho 
pefanc  150. 

L'  Arrobe  equivale  ad  un  quarto  di  Quintale  Comune  >  offia  a  Libre  Spagnuo- 
le  25. 

Trenta  Arrobe  fanno  una  Botte  .  Vendcfi  il  Vino  all'  Arrobe ,  e  dividefi  1*  Ar- 
robe di  Vino  in  8.  Azumbre ,  1'  Azumbra  in  quattro  Quarti .  Pefa  un  Arrobe 
di  Vino  Libre  28.  Dieciotto  Arrobe  fanno  una  Tipa» 

La  Libra  è  di  2.  Marchi  ciafcuno  dì  Onde  16.  V  Oncia  feparafi  in  16.  Dramme. 

Per  1'  Oro  il  Caflìglìano  è  ^|o  di  Libra ,  onde  Cajligliani  50.  eguali  fono  ad  un 
Marco.  Dividefi  il  Cajligliano  in  8.  Tomi  ni  ^  il  Tornino  in  12.  Grani. 

La  bontà  dell'Oro  è  fiffata  a  Cadice  a  Carati  22^.  lì  Carato  dividefi  in  4.  Gr^- 
•  wi ,  e  il  Grano  in  8.  parti . 

La  Mifura  pei  Grani  chiamafi  Fane^a^  50.  delle  quali  equivalgono  ad  un  La- 
Jlo  di  Amjìerdam . 

?CTc\e  Mifure  d'  eftenfionc  ferve  la  Farai  o  Bara  alle  Sete»  Panni,  Tela   ec. 

j  Ter  li  altri  Teji^  e  Mifure  ,  ve^ganfi  U  Tavole  Cencralt . 
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Apitale  deir  Ifola,cui  da  il  Aio  nome, e  che  èia  maggio- 
re di  tutte  le  altre  dell'  Arcipelago .  Giace  fopra  la  Spiaggia  Setten- 
trionale dell'  Ifola,  con  un  Porto  folo  capace  prefentemente  di  piccio- 
le  Barche  i  onde  i  Vafcelli,  che  vengono  a  far  carico  in  Candia ,  git- 
tano  r  Ancora  nel  Porto,  di  STAN.DIA  anticamente  D/^,  picciolo  Sco- 
glio,  o  Ifoletta  in  faccia  a  Candia.  CANEA  detta  già  un  tempo  C/- 
àon'ta^  onde  recati  i  Pomi  cotogni,  ottennero  prelTo  i  Romani  i'Epit- 
teto  di  Cidonii ,  giace  al  Maeltro  di  Candia  sii  la  Riviera  medefima  , 
Con  un  Porto  a  Tramontana,  efpofto  all'  infuriare  dei  Venti,  ma  ciò 
non  ottante  affai  frequentato.  Il  principale  Commercio  di  quefta  Piazza 
confifte  inolio  d' Oliva  .  i^iiT/MO  è  quafi  in  mezzo  fra  Ctf«^/?  a  manca, 
e  a  deftra  o  fia  all'  Oriente  Candia .  Potrebbefi  il  Porto  dir  buono,  fé 
per  r  indolenza  dei  Turchi ,  non  fi  riempiffe  ad  ogni  dì  più  di  A- 
rena,  la  Città  è  per  altro  popolata.  GIRAPETRA ,  GCOTlNA^untem" 
pò  la  Capitale  di  tutta  1'  I/ola  ,  reftano  fopra  la  Spiaggia  Meridio- 
nale . 

Produce  quefto  paefe  Olio,  Seta,  Lana ,  Miele  di  un  gufto  di  Ti- 
mo, Cera,  Laudano,  Cotone,  ed  il  Frumento  è  buono,  ma  ne  for- 
mano un  cattivo  Pane.  Il  Vino  roffo,  e  bianco  fono  preziofi  ,  e  fe_» 
taluno  è  troppo  dolce  ,  non  ne  manca  dell'  accerbetto  per  temperar- 
lo .  Nei  contorni  di  Canea  vi  fono  bofchi  di  Olivi,  deliziofe  campa- 
gne con  Vigne,  Orti,  e  Rufcelli  limpidiflìmi,  ed  è  framefla  ogni  co- 
fa  di  Lauri ,  e  Mirti .  Le  abitazioni  dei  Principali  trovanfi  in  mezzo 
a'  bofchetti  d*  Aranci,  Limoni,  e  Cedri  mefcolati  con  Sufini,  Peri  , 
Ciriegie  ec.  Non  è  però  da  per  tutto  fertile  ugualmente  quefl'  Ifola , 
che  anzi  per  più  della  metà  refta  occupata  da  faffofi,  e  Aerili  Monti, 
benché  fra  i  Principali  vi  fia  il  famofo  Ida ,  le  cui  sì  decantate  deli- 
zie ,  o  furono  Poetiche  immaginazioni ,  o  le  ha  perdute  il  Monte,  co- 
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me  le  cento  ,  o  più  di  cento  Città ,  che  contavanfi  già  in  queft*  Ifo- 
la,  giacciono  adeflb  per  maflìma  parte  fquallide ,  e  fra  l' obblio  fepol- 
te,  e  le  rovine.  Sopra  dell'  Ida  veggonfi  adeflb  appena  alcuni  Albe- 
ri ,  e  poche  Erbe ,  fuori  dell'  Arbofcello  Tragacanta  sì  noto  per  la  fua 
Gomma .  Dall'  Acero  ftilla  eziandio  in  queft'  Ifola  un  liquore ,  che  fvap- 
porato  addenfafi  in  una  fpecie  di  Zucchero  bigio ,  che  dicefi  Manna  d' 
Acero,  I  Cavalli  fon  piccoli,  ma  di  un  ottimo  fervigio,  falendo  con.» 
pafli  brevi,  e  fermi  fopra  le  Rupi  più  ardue,  e  fcendendone  con  pari 
franchezza .  Sono  comuni  i  Buoi ,  Majali ,  Montoni ,  Lepri ,  e  Coni- 
gli, efolo  mancano  i  Cervi,  e  gli  altri  animali  Salvatici,  ma  non  già 
V  Uccellame ,  che  abbondavi  tanto  dìmeftico ,  che  da  caccia  * 

MILO  detta  Melos  dagli  antichi  per  la  quantità  forfè  del  Miele ^ 
che  vi  fi  raccoglie  70,  miglia  circa  al  Levante  della  More  a  ^  ed  altret- 
tante alla  Tramontana  di  Canata,  La  Città,  che  dà  il  nome  all' Ifola 
Ita  nella  parte  orientale,  e  il  Porto, in  diftanza  da  efla  di  un  mezzo 
miglio  riguardante  Maeftro,è  uno  dei  più  grandi ,  e  migliori  dell'Ar- 
cipelago, dove  le  Navi  tutte,  che  vanno,  e  vengono  dal  Levante  fo- 
gliono  far  capo.  Benché  fia  la  più  parte  queft'  Ifola  montuofa ,  e  fcof- 
iefa,  non  lafcia  però  d*  avere  delle  deliziofe  pianure,  fertili  in  molte 
forti  di  Biade.  In  primavera  riefce  di  un  gran  diletto  il  rimirarvi  le^ 
Campagne  dipinte  dei  più  bei  Fiori ,  fingolarmente  Anemoni  d'  ogni 
maniera.  Abbonda  di  Allume,  e  Zolfo,  In  certe  naturali,  e  grandi 
Caverne  crefce  1'  Allume,  detto  di  Roca,  in  forma  di  Pietre  piane, 
e  larghe  della  groffezza  di  9.  in  io.  Pollici,  havvene  ancora,  ed  è  il 
migliore,  di  una  fpecie  fimile  nella  figura  alla  Lana  dell'  Aliarne  ^ubli* 
mato  ;  e  dello  fcioho ,  che  gocciola  giù  dalli  Scoglii . 

L'  Asbejlinum  o  Linum  ^i'vum ,  che  noi  chiamiamo    Ammtanto  ,  e 
che  pur  fi  crede  una  fpecie  di  Allume ,  e  forma  una  rarità  del  Levan- 
te ,  trovafi  anch'  elfo  in  queft'  Ifola .  Lo  Zolfo  con  poca  fatica  ^\  trae 
dalla  terra  in  gran  pezzi ,  o  penetrandofi  dentro   le  cave  di  pietra  per 
ufo  dei  Molini ,  o  in  fé  no  ai  Monti,  dove  ve  n'  hanno  Vene  ricchif- 
fime  .  Nel  fondo  di  una  Caverna,  che  femprc  arde ,  trovafene  del  per- 
fetto, puro ,  e  quafi  fublimato .  Si  preferifce  lo  Zolfo  di  Milo  a    qua- 
lunque altro  d'  Italia,  ed  ha  un  colore  traente  al  Verde  .   Pare,   che 
queft'  Ifola  fia  un  vafto  Elaboratorio  naturale  y  in  cui    perpetuamente.» 
lo  fpirito  di  Sale  ,  lo  Allume  ,  e  lo  Zolfo  fi  van  formando  dall'  acque  del 
Mare,  dalle  qualità  del  Terreno, e  dalla  veemenza  del  fuoco, che  mai 
non  s'  cftingue  .  A  tali  fotterranei  fuochi  attribuifcono   molti  1'  infigne 
fertilità  di  queft'  Ifola ,  e  1'  eccellenza  dei  frutti  fuoi ,  fingolarmente^ 
Uve,  Fichi,  e  Poponi  creduti  gli    ottimi    dell'  Arcipelago.  Non    iftà 
mai  oziofo  il  Terreno ,  ma  dopo  aver  dato  il  Frumento  in  un  anno, 
ijel  feguente  produce  Orzo,  nel  terzo  legumi,  nel  quarto  Poponi,  e 
j  così  ricominciando.  Vi  è  abbondan/a  di  Cera,  e  Miele,  Beftiami,fin- 
1  golarmente  Capre,  Uccellami  ,  Selvaggiume,  e  Pefce;  ma  T  aria,   per 
le  fulfuree  efalazioni ,  è  affai  poco  fana .  I  Nazionali  fono  in  concetto 

Y  2  dibra- 
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di  bravi  Marina) ,  e  molti  fervono  da  Piloti  ai  Vafcelli  foreftieri ,    ci  tf 
navigano  per  1'  Arcipelago. 

Le  Ifoìc  dt  DhLO  non  fono  a'  dì  noftri  fé  non  ricovero  di  malvi- 
venti, e  corfari  benché,  diftrutto  dai  Romani  Corhito ,  qui  tutto  fi  ri- 
volgeiTe  il  Commercio  di  Grecia  intiera,  e  continuafTe  ad  efiere  Deh 
potentiflìma,  ricca,  e  commerciante,  perfino  a  che  rovinata  venne  da 
Mitt'tdate  .  In  quella  che  è  feparata  da  Deh  piccolo  per  mezzo  di  uru 
Canal  navigabile  di  5oo.paffi  ,  e  che  dicefi  SDILI ,  o  Delo  Magghre^o  Re^ 
nea ,  non  mancano  buoni  pafcoli  :  produrebbe  qualunque  forta  di 
Grano  ,  e  Vini  copiofi  ,  fé  fofie  porta  a  coltura  j  ma  non  vi  vengono 
altri ,  che  alcuni  Paflori ,  dalla  vicina  Micone^  a  pafcervi  i  loro  Caval- 
li ,  Buoi,  Montoni,  e  Capre;  Speflìflìmo  però  cofiretti  a  fuggirfene  per 
il  timor  dei  Corfari .  Chiamafi  il  porto  di  queft*  Ifola  Mafiik  forfè  per 
una  quantità  grande  di  Maftice  ,  che  trovafi  ne'  fuoi  contorni. 

MICONE  poche  miglia  diflante  da  Deh  piccìoh  prende  il  nome^ 
dall'  unica  fua  Città  fituata  fopra  un  gran  porto,  dove  vi  e  la  fola  ci- 
fterna  di  tutta  1'  Ifola,  fcarfeggiando  il  Paefe  di  Fonti,  e  di  Legna;  è 
fertile  tuttavia  in  Grano  ,  Fichi ,  Olive  ,  e  fpecialmente  in  Vino  ,  d]  cur 
fé  ne  raccolgono  ogni  anno  migliaja  di  Botti  .  Le  Femmine  coltivano 
la  Campagna,  e  gli  Uomini  attendono  alla  Marinerìa. 

Air  Auftro  di  Mtcone  trovafi  MASSO,  che  è  la  più  grande, e  fer- 
tile di  tutte  le  Cicladi  con  un  terreno  vaghiflìmamente  interrotto  da.» 
Valli,  Bofchi  ,  e  Prati,  ed  irrigato  da  varie  Fonti.  Le  fue  pianure  fo- 
no coperte  d'  Aranci,  Limoni,  Melagrane  ,  Olive,  Fichi,  e  Mori .  Ot- 
timi,  e  in  copia  fono  i  fuoi  Vini  ,  paragonati  al  Nettare  dagli  Antichi, 
pretfo  dei  quali  era  celebre  ancora  per  una  fpecie  di  Marmo  verde  con 
macchie  bianche  quafi  emulanti  la  pelle  di  un  Serpe,  ond'  erano  chia- 
mati Orphites,  La  fola  Città  di  queft'  Ifola  è  fituata  nel  lato  Meridio- 
nale, e  nella  Cofta  a  Ponente  fuUe  Montagne,  trovafi  un  ottimo  Smerì^ 
gito  d'onde  il  vicin  Promontorio  viene  chiamato  dagli  Italiani  CAVO  SME* 
RiGLìO  .  Dilettanfi  gli  abitanti  della  Caccia  dei  Cervi,  che  fonovifrc- 
quentifiìmi . 

VAROS  7.  Leghe  dittante  al  Ponente  di  Najfo .  Chiamafi  la  di  lei 
Capitale  PARECHIA  fu  le  ruine  di  Taro  antica.  Nel  Porto  di  queft* 
Ifola  chiamato  S.  MARIA^'può  ftarvi  ancorata  una  Flotta  intera;  Ma^ 
fogliono  i  Turchi  gittar  1'  Ancora  fopra  la  Spiaggia  Occidentale  ,  in^ 
quello,  che  dicefi  DRIO .  Il  bianco,  e  bel  Marmo  di  qucll*  ifola, fu 
in  ogni  tempo  pregiato,  ma  più  forfè  i  fuoi  Scultori,  avendone  del 
bello  ugualmente,  e  Najfo ,  e  Tine  .  Coltivanfi  qui  le  Terre  alquanto 
nicglio,  che  non  in  parecchie  altre  Ifole  dell'  Arcipelago  ,  e  fonovi  m 
abbondanza  perciò  il  Vino ,  e  il  Grano ,  ed  anticamente  ancor  1'  Olio, 
prima  che  foifero  fterminati  gli  Ulivi.  Dilettanfi  di  nodrire  molto  Be- 
ftiame,  e  fono  provveduti  di  Selvaggine  .Le  carni  regolarmente  trovanfi 
buonillime  ,  ma  fcarffggiano  di  Caltrati ,  e  quei  pochi,  che    hanno   gli 

alimentano  per  le  cale  a  Pane ,  e  frutti . 

Ad 
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Ad  A MTIFJROS  in  faccia  ali*  anzidetta,  dalla  quale  è  appena  di- 
ftante  alcune  miglia,  crefcono  il  Timo  Cretenfe  ,  Cedri  ,  Lentifco  ec. . 
Non  ha  che  un  Villaggio  ne  per  nient*  altro  forfè  è  'più  celebre ,  che 
per  la  fua  belliffima  Grotta ,  che  è  un  capo  d'  opera  della  natura . 

Al  Settentrione  di  Milo,  ed  appena  un  miglio  da  cfTa  lontana  vi 
è  ClMOLIy  già  àtm  Argentana  per  le  fue  antiche  miniere  d'  Argento 
incognite  affatto  al  prefente ,  o  cui  non  s'  ardifcono  di  lavorare  .  Co- 
perta da  Monti ,  e  Scogli ,  altro  non  ha  per  il  Commercio  ,  che  certa 
terra  detta  Cimol'ta,  la  quale  adoprafi  nel  pulire,  ed  imbiancare" i  Li- 
ni, fimile  appreifo  a  poco  a  quella  di  Parigi  falvo  che  è  più  gralTajCd 
ha  delle  qualità  del  Salone, 

SIFANTOy  o  sfino  al  Ponente  di  Faros,  ed  al  Greco  di  Milo  , 
gode  di  un  aria  faniflìma ,  e  di  ottima  acqua.  Benché  il  terreno  non 
iia  ,  che  un  continuato  marmo  coperto  di  poca  terra ,  nulladimeno  è 
prodigiofamente  fruttifera  in  Grano,  Vino,  Olio,  Fichi,  Sefamo  ,  e_» 
Capperi .  La  Seta  che  qui  lavorai  è  riputata  affai  buona .  Fu  anticamen- 
te famofa  queft'  Ifola  per  ricche  Miniere  d'  Oro  non  lavorate,  o  inco- 
gnite affatto  prefentemente  ;  come  neppur  lavorafi  o  per  pigrizia  ,  o  per 
paura,  in  quelle  di  Piombo.  Gli  animali  falvatici ,  e  dimettici  fono  vi  in 
abbondanza.  Ha  cinque  porti  ficuri  chiamati  FARO y  VATI ,  CHITRIA* 
NI,  CHIRONISO,  e  CALANO  A. 

CALOJEROy  CHETRO,  SCHINOSA  ,  e  RAGLIA,  Sono  Scoglj 
non  abitati,  che  da  Pallori  di  Capre.  Nel  primo  v'  è  grande  quantità 
di  Falconi. 

SERPHO  i2.  miglia  in  circa  al  Maeftro  di  Sifanto ,  non  ha  abbon- 
danza, che  di  Cipolle,  e  miniere  di  Ferro,  e  Calamita,  che  poco  a- 
fcondefi  fotto  terra ,  onde  la  pioggia  alquanto  violenta  la  fcopre  ,  dan- 
do per  altro  la  migliore  nel  fondo .  E*  fabbricata  la  Città  intorno  ad 
un  orrido  Monte ,  ma  il  di  lei  Porto  ,  è  affai  buono  . 

NIO  appena  altro  produce,  che  Grano,  ma  ha  buoni  Porti, e  gli 
iabitanti  fon  abili  Marinari . 

SCHINO  è  ricca  di  molti  Fichi ,  e  di  Formentone  il  migliore  d* 
ogni  altra  dell'  Arcipelago ,  ma  non  ha  porto  alcuno . 

TOLIC ANDRO  al  Ponente  di  Schino  ,  benché  tutta  falTofa ,  non  man- 
ca di  Grani ,  Armenti ,  Uccellami ,  ma  più  di  tutto  fa  traffico  di   Cotone. 
AMORGOS  ben  coltivata,  abbonda  di  Grano  ,  ed  Olio,  e   i   fuoi 
Vini  fono  ftimati  gli  ottimi  di  tutte  queft'  Ifole ,    il    miglior    Porto  è 
dalla  parte  Meridionale . 

SANTORINI  75.  miglia  da  Candia,  benché  prefTo  che  tutta  con- 
fida in  aride  pomici ,  ed  in  abbrucciate  pietre  ,  e  non  abbia  veruna  Sor- 
gente d'  acqua,  pure  dall'  induftria  degli  abitanti,  trovafi  il  modo  di 
ricavarne  Orzo,  e  qualche  poco  di  Grano  ,  e  Vino  in  quantità,  che_, 
ha  il  colore  di  quel  del  Reno  fpiritofo ,  e  gagliardo ,  di  cui  fé  ne  man- 
da alfaiffimo  in  GonftantinopoH,  e  nei  Porti  della  Sicilia,  e  dell'  Ita- 
lia. Crefcevi  ancora  copiofamente  il  Cotone  fopra  di  un  arbofcello  raf- 

forni- 
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■fomigliante  al  Rìhes ,  che  non  ha ,  come  nelle  altre  Ifolc ,  bifogno  r^i 
efTervi  trapiantato  ogni  anno.  Ne  fabbricano  i  Santorincfi,e  ne  traffi- 
cano Tele  moki^Time.  Delle  fette  Città,  che  anticamente  aveva,  reftan- 
vi  ancora  APANORMIA ,  con  un  vafto  porto  ,  ma  dove  non  pofifonfi  anco- 
rare le  Navi  per  il  grandiffimo  fondo .  SCARO ,  o  Cajlro  in  vicinanza 
di  uno  Scoglio  inacceflìbile ,  VTRGOS  fopra  di  un  monte  di  Pomice , 
EMPERIO,oNEBRlO,c  ACROTERI (ono  ahTcl{oìe,ma.  così  fcabrofe 
le  corte  di  queft'  ultima,  che  i  Marina)  non  fanno  come  abbordarvi. 

A  Levante  di  San f orini  fta  collocata  NAMPHIO  Ifola  montuofa., 
fenza  Porto,  e  mancante  prefTo  che  interamente  di  Piante,  e  d'Erbe  , 
Ha  molte  Sorgenti  d'  acque  buoniflime,  e  Cera, e  Miele ,  e  tante  Per- 
nici ,  che  gli  abitanti  debbono  dare  il  guafto  a  migliaia  delle  loro  O- 
va  ogni  anno ,  perchè  non  manomettano  li  fcarfi  feminati , 

THERMIA  al  Greco  di  Mi/o ,  che  ha  prefo  il  nome  dalle  molte 
fue  Terme ,  o  Bagni  caldi  ;  efìTendo  ben  coltivata ,  e  non  tanto  mon- 
tuofa ,  produce  Grano  copiofamente ,  Orzo ,  Vino ,  e  Fichi  .  Sonovi 
ancora  affai  Miele ,  e  Cera ,  e  Pernici ,  che  vendonfi  ad  un  vii  prez- 
zo ,e  non  manca  di  Seta,  né  di  Bambagia.  Il  principal  luogo  è  rH£i^- 
MIA ,  che  dona  il  nome  all'  Ifola. 

Dodici  miglia  lontana  dall'  anzidetta,  e  21.  al  Levante  della  Ter- 
raferma di  Grecia  vi  è  ^lA ,  o  CE  A  anticamente  Hydrnffa  famofa  per 
la  fertilità  de'  fuoi  pafcoli ,  e  fquifitiflìmi  Fichi  .  Seccati  per  qualche» 
tempo  al  Sole ,  pongonfi  poi  nel  forno  per  confervarli  più  Iqngamen- 
te,  e  quefti ,  ed  il  Pan  d'  Orzo  ,  fono  il  principal  nudrimentodciPae- 
fani ,  e  dei  Monaci  dell'  Arcipelago.  Produce  innoltre  Grano  abbon- 
dante, e  Vini,  ma  Olio  pochiflìmo,  e  poca  Legna.  Occupanfi  gli  a- 
bitanti  in  teilere  Ciambellotti ,  e  Drappi  di  Seta,  e  pretendefi  che  qui  s* 
invcntaffe  1'  Arte  di  porre  in  opera  quello  preziofo  prodotto  ,  Il  Por- 
to di  Zia  è  nella  parte  a  Maeftro  dell'  Ifola  ,  e  può  fervire  all'  in* 
grelTo  di  Navi  d'  ogni  grandezza ,  e  a  Flotte  intere ,  che  v'  ancoreg- 
giano  beniflìmo  a  delira  ,  dove  non  molto  lontana  vi  è  una  Fonte  pei 
farvi  acqua ,  ed  a  man  manca  mettonfi  in  Rada  i  piccioli  Baflimenti . 

SIRA  al  Levante  di  Tbermia  ,  montuofa  ma  non  però  fertile  in 
molto  Orzo  ,  Vino,  Olio,  Colone,  e'Tichi,  Il  Frumento  è  boniffi- 
mo  fcbben  poco,  ed  è  quafi  priva  di  Legna  .  Infaticabili  fono  i  fupi 
abitanti  nel  telfere  tele  di  Cotone  ,  delle  quali  fanno  fpaccio  ,  Occu- 
pa la  Città  di  SIRA  il  Pendìo  di  un  ripido  monticeli©,  non  molto  lonta- 
na dal  Porto,  e  preflb  la  di  lei  colla  Orientale  fonovi  le  tre  Ifolette 
GRADONI  SI, 

ANDRO  40,  miglia  al  Greco  di  Zia  ,  una  delle  piij  deliziofe  ,  e 
fruttifere  di  queilo  Mare  .  Chiamafi  Cajìel  hafo  il  Porto  della  Princi- 
pal fua  Città  ,  fra  la  quale ,  ed  il  Villaggio  di  Li'vadre ,  non  può  la_. 
Valle  fifer  più  amena  fornita  d'  Aranci,  Limoni ,  Giuggioli ,  Melagra- 
ni, Fichi,  e  moltiflìmi  altri  Alberi  fruttiferi,  da  Fonti  inaffiati,  e  da 
Rufcclii.  Crefcoflo  a  difmifura  nei  Monti  i  Gelfi,  e  i  Meli,  dal  frut- 
to dei 
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to  dei  quali  eftraggono  un  certo  Spirito,  che  ha  dello  fpaccio  .  Ab- 
bondavi r  Orzo ,  r  Olio  ,  e  in  qualche  tratto  il  Frumento .  La  Carne 
di  Capra  è  eccellente,  e  ferve  di  comun  vitto  agli  Abitanti  ,  benché 
lìano  provveduti  di  Augelli  dimeftici,  e  felvaggi  ;  fingolarmente  Per- 
nici. Ma  fono  fcarfe  di  Pefce  le  fue  coitiere,  Tacque  non  troppo  buo- 
ne, r  aria  infalubre .  La  fetà  non  è  atta  ad  altro,  che  a  dei  Ricami, 
ciò  non  oftante  da  efla  cava  la  principal  fua  ricchezza  quefto  Paefe . 

MACRONISI  quantunque  fterile ,  e  difabitata ,  diventa  fra  le  altre  ce- 
lebre per  le  fue  Erbe  medicinali . 

TI  NE  allo  Scirocco  di  Andro  .  Produce ,  tuttocchè  montuofa ,  in  mol- 
te contrade  frutti  eccellenti ,  ed  è  ricca  di  Seta  ;  che  adoprafi  in  farne 
Guanti,  e  Calzette,  non  fina  effendo  abbaftanza  per  tefiferne  Drappi. 
Piacque  aiTailTìmo  il  Vino  di  Tine  agli  antichi ,  e  riefconvi  beniflimo 
le  Olive ,  il  frutto  delie  quali  deftinafi  prefTo  che  tutto  alla  Salamoja . 
Penuriarebbe  di  Legna ,  e  di  Caftrati  fé  non  le  fi  portaffero  da  Andro, 
Vegganfi  Cerigo ,  e  le  altre  Ifole  del  Mar  Jonio  ,  e  della  Grecia  agli 
articoli  di  Corfù^  e  di  Salonicchio , 


Si  tengono  le  Scritture  )  e  Conti  in  Candid  in  Viajlre ,    Medini  o  Jta  Farà , 

ed  Afpri . 

La  Piaftra  Reale  vale  80.  Medini.  Il  Farà,  o  Medino  fi  conta  per  4.  Afprl. 
Per  il  rimanente  'vedi  Co^antinopoli, 

PESI    E    M  I  S  U  R  e'. 

Per  le  Merci  Grofle  fervonfi  in  Candia  del  Rottolo  >  che  pefa  Oncie    16.  ,   per 

le  Fine  adoprano  la  Libra  di  Oncie  12. 
Per  le  Sete  ,  e  Telerìe  ec.  Nella  loro  mifura  èia  Pica  Turcbefca  o  fia  piccola  j  e  per 

i  Panni  la  Pica  grande  o  fia  Arfen  . 

Più  dijlìnte  relazioni  Ji  veggano  nelle  Tavole  Generali . 
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^  Ittà  già  Anfeatica,  Capitale  di  una  delle  quattro  loro  Pro- 
vincie ,  e  prefentemente  libera,  ed  Imperiale,  fotto  certe  limitazioni 
per  altro,  fra  effa ,  e  il  proprio  Arcivefcovo ,  ed  Elettore ,  e  Metropo- 
li nel  tempo  ftelTo  di  tutto  T  Elettorato,  che  da  lei  prende  il  nome; 
Una  delle  più  belle,  e  più  grandi,  più  popolate,  e  mercantili  dell' 
Impero,  nel  Circolo  Elettorale  del  Reno,  e  in  un  amena  pianura  lun- 
go la  Sponda  Occidentale  di  quello  Fiume.  Fabbricata  elTendo  infor- 
ma di  mezza  luna,  il  Reno,  che  aggirafi  lentamente  dentro  del  di 
lei  feno ,  le  forma  un  buon  Forto ,  commodo ,  ed  ampio ,  in  fac- 
cia al  quale  fopra  1*  oppofta  fponda  <lel  Reno  ftefTo,  giace  la  piccio- 
la  Città  di  DUITZ  dove  abitano  molti  Ebrei ,  comunicante  con  Colo- 
nia per  via  di  un  Ponte  levatojo  erettovi  a  comodo  dei  PalTaggieri, 
e  delle  Vetture  . 

Grande  è  il  Commercio ,  il  qual  vien  fatto  fui  Reno  ,  che  abbrac- 
cia infieme  quello  della  Mofella,  e  del  Meno  non  che  d'  altri  moltiflì- 
nii  fuoi  Influenti.  Di  tutto  per  altro  un  tal  traffico,  Colonia  è  come^ 
il  centro,  ed  il  punto  d'  unione  di  tutte  le  Mercanzie,  che  dalla Xo- 
rena  difcendono ,  e  dair  Elettorato  di  Tfeweri  y  attraverfati  dalla  Mofel- 
la  ì  dair  Elettorato  di  Magonza  e  dalla  Franconia  ,  bagnati  dal  Meno; 
€  di  tutte  le   Merci  per  confeguenza  ,  che  nelle  Fiere  fi  vendono  di  FranC' 


Qheldrìa  y  Bergh ,  e  Giulieref  ;  o  che  a  contronda  arrivanvi  perfino  dall' 
Olanda y  e  dall*  Oceano  Germanico.  Qual  meraviglia  adunque  fé  così 
ikka  Colonia  Piazza  di  un  Vafto  Traffico,  e  fé  il  di  Lei  Porto  veg- 
gafi  ripieno  di  un  incrcdibil  numero  di  Barche ,  che  vanno, e  vengon- 
vi  da  cento  parti  ?  Oltre  a  ciò,  tutto  il  Circolo  Elettorale  del  Reno  è 

un  et- 
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un  ottimo  territorio,  Je  cui  Colline  piantate  quafi  per  tuttodì  vigne, 
rendono  quel  fi  pregiato  liquore ,  che  chiamafi  Vino  del  Reno ,  e  va  ad 
effere  la  delizia  delle  più  ricche  menfe  d'  Europa.   Le    Valli   produ- 
cono in  copia  ogni  forta  di  Grano ,  e  Frutta .    Le    Lepri ,  i  Cervi ,  i 
Dajni ,  e  le  altre  cacciaggioni  abbondano  nelle  fue  Selve,  e  nelle  Mon- 
tagne non  mancano  miniere  di  varii  metalli ,  come  nei  Fiumi ,   oltre 
il  comodo  della  navigazione,  Pefci  fquifiti .  In  Colonia  d'oltre  ai  ge- 
neri naturali,  dei  quali  il  traffico  è  grande,  ed  oltre  alle  merci   efte- 
re ,  che  abbiamo  detto  qui  confluire  abbondantemente ,    fi    fabbricano 
Pannine  éì  molte  qualità ,  Drappi  di  Seta ,  e  di  ogni  altra    forte,  Na- 
ftri ,  lavori  di  Bavella  ec.  e  fonovi  Negozianti,  che  eftendono  imme- 
diatamente il  loro  Commercio  nelle  principali  Provincie    di   Europa  . 
Ogni  Mercoledì  ,  e  Venerdì  vi  fi  tiene  un   grofifo    Mercato  ,  e  la   fa- 
mofa  fua  Fiera  principia  il  Venerdì  dopo  V  ottava  di  Pafqua  , 

Da  Colonia  fecondando  a  maeftro  il  corfo  del  Reno  fulla  finiftra_. 
di  quefto  Fiume  trovanfi  le  Città  di  WEiUMCH ,  o  WORINGEN, 
ZONS,  MOVrS,  LINN,  ed  ORDINGEN  in  un  fuolo  fertile  d'ot- 
timo vino ,  e  tutte  commercianti  a  cagione  del  Reno .  Ad  HERD  non 
molto  lungi  da  No'vys  sbarcano  moltiflìme  merci  dell'  alto  Reno ,  ed 
a  CHEMFEL  fi  fanno  manifatture  di  Lino . 

Sopra  la  deftra  fponda  del  Reno  in  faccia  ad  Herd  y  giacefi  DUS- 
SELDORF  alla  confluenza  del  picciolo  Fiume    Dujfel  col  Reno,   Cit- 
tà già  libera,  ed  Imperiale,  e  capo  del  Ducato  di  Berg  25.  miglia  al 
maeftro  di  Colonia .  Vi  fi  raffina  lo  Zuccaro  ,  e  fabbricanfi    varie    ma- 
nifatture ,  ma  il  maggior  traffico  confitte  in  Biade ,  che  dai  Paefi  baffi 
Auftriaci  trafportanft  a  Colonia ,  e  altrove  .  Quefto  Ducato  è  per    lo 
più  coperto  di  Monti ,  e  Bofchi ,    ma  lungo  il  Reno  ha  belle  pianure^ 
fertili  in  Biade ,  Frutta,  e  Vino  ,  che  riefcevi  ottimamente .  Nelle  val- 
li ritrovanfi  buoni  pafcoli.    Le  Prefetture  di  BLANKENBERG  ,  STE^ 
INBACH,  rORZ,  e  U^INDECK  pofleggono  miniere  di  Piombo, del- 
le quali  alcune  fono  pregne  d'  Argento  ,    Spato  bianco  ,   e  marcaffita 
di  ferro.  In  JSifjSAT^yjKEifG  fi  fcavano  delle  miniere  d'Argento  vivo,  e  del 
Marmo.  Nella  contea  di  5iJ0iCH  del  Carbon  foffile  ,  e  nella  forefta  di 
DUISBURGH  trovanfi  buoni  Cavalli  felvatici .  Ritrae  la  più  parte  degli 
Abitanti  il  proprio  mantenimento  dalle  manifatture  .  Le  Fabbriche  di 
Spade  ,  Falci ,  Coltelli ,  Chiodi  ,  ed  altre  recano  un  util  grande  ,  e  fo- 
no dottate  di  molti  privilegi    del    Principe .    Sono  ottimi    gli    ftabili- 
menti  di  BARMEN,  e  di  ELBERFEKT  per  imbiancare  il  filo  di  Lino,  traf- 
portatovi  da  molti  Paefi  di  Germania,  e  che  fi  pone  in  opera  in  far- 
ne dei  Naftri  ,  Telerie ,  Fazzoletti ,  Doboletto  ec.  Vi  fi  fila  il  Cotone 
ancora ,  ma  le  manifatture  di  Panno  fono  alquanto    diminuite  .  MED- 
MAN.LENEP,  e  LANGEMBÈRG  ne  fanno  dei  buoni,  e  ne  mandano  fuori 
in  copia  .  SOLINGENhvora.  Lame  da  Spada  ,  e  Coìtcììì  ec.  a  perfezione . 
Preparafi  l'Acciajo  a  REMSCHEIT.  MIILHEIM  poco  dittante  da  Colonia 
fui  Reno  ha  dei  lavori  di  Seta ,  e  Lana ,  e  fa  negozio  grande  di  Vino , 

2  Bia- 
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Biade,  e  Legnami.  Commerciano  d'ogni  lavoro  di  Ferro  LUTERIMGH /!U' 
Ò'EN,  CRONENBERG,  e  di  Panni  ,6" Stoffe  dette  Sciamois,TeJe  ec.  A  CE- 
MARCH  ,e\un§o  le  fpiag-gie  del  WLTFER  inbiancanfi  HVi  ,eIavoranfi  te* 
lerie  , 

Sette  leghe  al  Ponente  di  Colo/t/a  giace  GIULLIERS ,0  {\a  JULICH 
fui  Fiume  Roer  Capitale  del  Ducato,  a  cui  da  il  nome.  Il  fuo  terri- 
torio è  fertile  in  varia  Torta  di  Biade.  Le  Praterie,  i  Pafcoli,  i  Bof- 
chi  fon  ottimi  .  Il  Befliame  vi  reca  "un  grand'  utile  .  Vi  fi  tengono 
buone  razze  di  Cavalli ,  che  vendonfi  parte  nei  Paefi  adjacenti ,  e  par- 
te in  Francia.  E'  fornitiffniio  di  legname,  e  vi-'fi  coltiva  il  guado,  e 
iì  Lino,  del  qual  fi  fabbricano  molte  manifatture.  Nei  contorni  di 
ESCHÌi^EllLER  ritrovafi  del  Carbon  follile.  Quindici  miglia  al  Li- 
beccio di  Giulliers  giace  ACQUISGRAMA  in  Francefe  AIX  LA  CA- 
IELLE  ^  ed  in  Tedefco  AREM  Città  libera ,  ed  Imperiale  in  un  ame- 
na'valle  circondata  da  Monti  ,  e  da  Bofchi .  Il  commercio  vi  è  con- 
fìderabile  fngolarmente  in  Panni.  Ha  buone  fabbriche  di  Rame  ,  Otto- 
ne ,  ed  Aghi.  Vicino  alla  Città  ritrovanfi  miniere  di  Piombo ,  Carbo- 
ne,  Vitriolo ,  Zolfo,  e  Cadmia,  con  la  quale  mefcolata  col  Rame 
faflì  del  Bronzo  in  gran  laftre,  che  poi  fi  vende  in  minori  pezzi  .Sono 
famofì  i  Bagni  di  quefta  Città ,  e  falutevoli  per  molti  mali .  DUREM 
fui  Fiume  Roer  è  la  migliore,  eia  più  induflriofa  Città  di  tutto  il  Dii- 
cato  per  il  buon  trafficò,  e  per  mòltiflìme  manifatture. 
'  Da  Colonia  falendo  il  Reno  a  cohtronda,  oppure  per  un  bel  viale 
di  Tiglii  arrivafi  a  BONA,  che  è  la  feconda  Città  dell' Elettorato,  di- 
fiante  da  Colonia  io.  miglia  florida,  e  induftriofa;  Reffìdenza  dell'  Ar- 
civefcovo  ,  ed  Elettore,  e  moltiflìmo  commerciante  fingqlarmente  in  Vi- 
no  detto    Bleinchert  *  rlrv; 

COBLENZ  Capitale  dell'  Arcivefcovado  inferiore  di  Tre<veri  11. 
miglia  allo  fcirocco  di  Bona,  la  dove  fi  unifcono  il  Reno  ,  e  la  Mo- 
fella  .  L'  Elettorato  c|i  Treveri  gerteralmente  è  montuofo ,  e  bofchivo, 
nja  non  manca  di  buoni  pafcoli ,  ne  di  campagne  fertili  in  qualche^ 
parte.  Poifiede  miniere  di  Carbon  follile,  Cadmia,  Ferro,  Rame, 
Piombo,  Stagno,  Argento,  ed  Oro.  Abbifogna  foltanto  di  grani  j  ma 
la  coltura  delle  viti  d'  intorno  alla  Mofella  è  d'  altretanto  più  utile  . 
I  più  celebrati  fano  quei  di  ZELTINGEM,  U^EHLEN ,KRAG ,  BUS- 
SE MUND  ,  CHUS,  e  di  alcuni  altri  luoghi ,  non  manca  di  felvaggiu- 
me,  di  acque  falubri  ec.  Difcende  la  Mofella  dal  Ducato  di  Luxem- 
i)nrgo  ,  e  ricevuti  il  .9^rtr,  e  il  iC)///j,  prefTo  Co^/<f;?z>  s' unifce  al  Reno,  do- 
po che  quelli  ha  ricevuto  il  i<2/'«.  Tanti  Fiumi  producono  un  gran  van- 
taggio per  la  navigazione,  pefca ,  e  commercio. 

Da  Co^/^»z.,  fempre  a  contronda  del  iJf/zOjpreffo  T  unione  di  que- 
fto  col  Meyio  irovafi  M AGONZA  metropoli  del  proprio  Elettorato  6.  le- 
ghe lontana  al  Ponente  di  Francfort ,  e  14.  allo  Scirocco  di  Coblenz  . 
D'  oltre  a  molte  Biade  ,  abbondano  in  quefto  Elettorato  ottime  Frut- 
ta,  Beftiami ,  e  Vini  eccellenti.  Oliagli ,  che  fannofi  neìh  Reingov'a, 
■  ,.  -,  „  ■  e  pref- 
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e  prelfo  KILIMGENBERG  meritan  forfi  la  preferenzaJn  ORB nella  Prefet- 
tura-di Hanffen  con  1'  acqua  falfa  falTi  buon  Sale.  In  quella  di  ^iió£L 
vi  fono  miniere  di  Rame  aifai  celebri .  Trovanfi  i  Bofchi  più  ragguar- 
devoli nelle  forefte  di  Spejfart ,  e  di  Odenwald,  In  varie  contrade  fo- 
novi  miniere  di  Ferro,  e  nella  parte  mogontina  della  ftrada  maeftra 
detta  Bergflraffe  abbondano  Mandorle,  Caftagne,  e  Noci.  V  Eifcksfel- 
dia  baila  "è  fornita  a  fufiìcien.a  di  Biade,  di  molto  Lino ,  e  Tabacco , 
L'  alta  ha  bi fogno  di  Grani  foreitieri .  Vi  fi  è  introdotto  ultimamen- 
te il  Trifocflio  chiamato  di  Turchia ,  che  alligna  in  ogni  piij  ingrato 
terreno ,  con  gran  vantaggio  per  i  Beftiami .  Fallì  un  gran  traffico  di 
Vino  del  diiketto  di  Bergfirajp,  che  è  quel  tratto  di  Paefe  fra  Idei" 
herga ,  e  Barmjlad ,  La  carne  Porcina  di  quefto  Elettorato  riefcc  fa- 
mofa  .  In  Magonx^a  furono  ftabilite  due  Fiere  annue  dall' Elettore  Gio. 
Federico,  che  le  arrichì  di  privilegi,  e  fi  adoperò  gloriofamente  per 
far  rifiorire  il  traffico  in  tutti  i  fuoi  flati ,  onde  fu  Inabilita  una  com- 
miffion  di  Commercio,  e  dallo  Scrittojo  Elettorale  di  lOiVZSTECH  fi  fpe- 
difcono  tutti  gli  affari  riguardanti  i  Mercanti,  il  Cambio,  e  la  Navi- 
gazione . 

HOEST  fui  Mejio  alla  confluenza  del  picciolo  Fiume  Nid,  fra  Ma- 
gonza  al  ponente ,  ed  al  levante  Erancfort^  è  infigne  per  le  fue  Porcel- 
lane,  e  rifcuote  una  tangente  da  tatti  i  Vafcelli,  che  paffano  quivi  pel 
Meno.  Reiugan  h  un  tratto  di  Paefe,  che  lungo  il  Reno  ftendefi  da^ 
M^^o^zztì! a -S^CH^iJv^C abbondante  di  Biade,  e  di  Vini  i  migliori  della 
Gelcm3in\3..Joaneshergy  e  Rndefein.  fono  i  villaggi  per  quefto  Vino  i  pili 


enconiiau  . 


ERFURT  Capitale  della  Toringìa  anticamente  libera  ,  ed  Imperia- 
le ,  ma  fotto  il  governo  prefentemente  dell'  Elettore  di  Magonza;  gia- 
ce in  un  territorio  fertile  ,  ma  fcarfeggiante  di  Legna .  L*  Induftria  de- 
gli Abitanti  la  rende  Città  ubertofa,  e  mercantile. 

ìi^ORMS  25  leghe  allo  fcirocco  di  Magonza,  libera  Città  Impe- 
riale poco  dittante  dal  Reno,  cui  preffo  ad  effa  s*  unifcono gli  influenti 
Trimhach ,  Eìshach  ,  e  Gieshach ,  Capitale  del  Vefcovado,  che  da  Lei  prende  il 
nome  .  Fino  ali' anno  1688.,  in  cui  venne  diftrutta  dai  Francefi  ,  fiorì  in 
effa  il  Commercio.  Benché  rifabbricata  al  prefente ,  pur  dentro  alje  fuc 
mura  in  larghi  terreni  rettati  vuoti,  e  meffi  a  vigne,  raccoglie  ogni  an- 
no migh'aja  di  Barih  d'  ottimo,  e  amabil  Vino,  del  quale  è  fertile  an- 
cora il  fuo  diftretto .  Rifiede  il  Vefcovo  di  Worms  a  DURNESTEIN  poco  di 
qui  lontano  . 

Sopra  del  Reno  medefimo  25.  miglia  ali*  oftro  dì  Worms  fui  pic- 
ciolo influente  Speyer  ,  che  le  da  il  nome ,  e  che  quivi  sbocca  nel  Re- 
no ,  vedefi  la  già  fi  celebre  Città  di  SPIRA ,  che  va  a  poco  a  poco  for- 
gendo  dalle  fue  Ceneri ,  dopo  d'  eflere  ftata  ancor  effa  totalmente  in- 
cenerita nel  memorato  funeftiffimo  anno  . 

Infra  Worms  ,  e  Spira  non  più  di  4.  leghe  al  Settentrione  di  que- 
fta,  ne  più  di  6.  all'  Oftro  Scirocco  dell'  altra,  giace M^Af£H/M fo- 
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pra  r  oppofta  fnonda  orientale  del  Reno,  e  dove  fcarica  in  efìTo  le 
proprie  acque  il  Neckar  ,  E'  quefta  la  residenza  deli'  Elettor  Pa- 
latino ,  e  la  feconda  Capitale  dei  di  Lui  Stati .  Benché  diftrutta  affat- 
to nel  memorato  anno  dall'  armi  Galliche ,  aifiem  col  forte  di  Fride- 
rìcbshnrg ,  pure  da  fuoi  Sovrani  e  ftata  fi  bene  ,  e  leggiadramente  ri- 
frabbicata  ,  che  può  in  fortezza ,  e  bellezza  andar  del  pari  con  qua- 
lunque altra  di  Germania .  Il  traffico  vi  è  ragguardevole  ,  e  vanta  parecchie 
confiderabili  manifatture,  ed  un  belliffimo  Magazzino  per  le  mercan- 
zie .  Dodici  miglia  allo  fcirocco  Levante  di  Manehim  in  una  pianura 
fertile  a  pie  del  Monte  Geisberg  giace  HEIDELBERG  A  fopra  dclATf- 
ckar  medefimo,  che  quindi  fcende  a  Manehim ,  Incenerita  anch*  efla , 
e  ridotta  a  un  mucchio  di  faflì ,  nel  1689.,  è  di  prefente  picciola , 
ma  ben  fatta  ,  e  la  prima  Capitale  deli'  Elettorato  .  FRAKENTHAL  in  una 
contrada  fertile  fopra  un  Canale ,  che  comunica  col  Reno  è  la  terza 
Capitale  di  quefti  Stati  fui  margine  finiftro  del  Ren  medefimo  infra.. 
ìt^orms  ^  e  Manehjm .  Permefib  efiendofi  dall'Elettore  a  molti  Proteftan- 
ti ,  che  dai  Paefi  baffi  vi  s'  erano  riffuggiti ,  di  ftabilirvifi,  in  meno  di 
50.  anni  ne  nacque  una  Città  ove  fiorivano  V  arti,  e  le  manifatture. 
Nel  i<588. ,  e  lópg.  fpogliata  delle  fue  fortificazioni  dai  Francefi^  mer- 
cè r  induftria  de'  fuoi  Cittadini  ha  potuto  rimetterfi  a  meraviglia . 

Qiiantunque  il  Palatinato  fia  in  parte  coperto  dai  Monti ,  pur  non- 
dimeno abbonda  d'  ogni  maniera  di  Biade,  Legumi,  Caftagne  ,  Noci, 
e  d'  ogni  altro  frutto.  I  Pafcoli  vi  fono  ottimi,  e  con  gran  vantaggio 
coltivali  il  Tabacco  maffime  tra  Heidelberga ,  e  Manehìm  .  I  Vini  del 
Neckar,  e  del  Reno  fono  fquifiti  fpecialmente  nei  contorni  di  BA" 
CHARACHy  OPPENHEIM,  e  di  NEUSTADT  (uW  Han ,  ove  il  miglio- 
re chiamafi  Ganfefiijjer  Wein  ,  e  fulla  flrada  maettra  detta  Bergjìrajfe  . 
Quefla  che  da  Heìdelberga  conduce  a  Darmjladt  è  belliffima  fiancheg- 
giata di  Noci ,  di  Campi  fertili ,  e  Praterie .  Ultimamente  da  Bacha- 
rach  fé  n'  è  aperta  un  altra  perfino  a  quel  tratto  di  Paefc,  che  chia- 
mafi Hunfriick  .  Da  Heìdelberga  pafTando  a  D'armfiadt  veggonfi  a  ma- 
no diritta  delle  Colline ,  e  dei  Monti  continui ,  le  cui  cime  fono  co- 
perte di  bofcaglie  ,  e  le  falde  di  Vigne .  La  gran  copia  di  Noci  di 
Bergjlraffe,  ricchiifima  ancora  in  Mandorle  ,  e  Cafl:agne  ,  e  della  fore- 
fla  detta  Odenwald  recano  gran  vantaggio  al  Paefe  pei  frutti ,  e  pel 
Legname.  Nelle  vicinanze  di  GEMERSHEIM,  e  SELZ  raccogliefi 
neir  arena  il  miglior  Oro,  che  fi  ritrovi  nei  Reno.  Vi  fi  fa  ancora^ 
buoniffima  pefca,  abbondando  il  Reno ,  e  tutti  i  fuoi  influenti  d'  otti- 
mi Pefci . 
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Si  ungono  le  Scritture  in  Colonia  a  Fiorini ,    Albi ,  e  Denari .  24.  Albi  fanno 

il  Fiorino^  e  il.  Denari  un  Albo. 


MONETE     DI     CAMBIO. 

Il  Fiorino  fi  confiderà  altresì  per  6.  PlafFart)  o  fiano  48.  Carantani  ,  1'  Albo 
per  due  Carantani ,  o  fia  per  S.  Elleri . 

Il  Dealdcr  fi  confiderà  52.  Albi,  o  Carantani  104.  Jf". 

11  Rifdallero  Moneta  Immaginaria  prendefi  per  Dealder  1 1  o  fiano  Albi  7^! 

11  Rifdallero  Reale,  Conteggiafi  per  Albi  80. 5  e  chianaafi  ancora  ^cudo  d'  Ar- 
gento. 


USO    DELLE    CAMBIALI. 

L*  ufo  delle  Lettere  fu  quella  Piazza  ,  è  Comunemente  di  giorni  14.  vifta  . 

Le  fegnate  a  più  dell'  Ufo  non  fi  è  in  obbligo  d' accettarle  j  fé  non  a  15.  gior- 
ni prima  della  Scadenza  .  ; 

Godonfi  giorni  6,  di  favore  comprefc  le  Fefte  ;  in  una  delle  quali  fcadendo  la;. 
Lettera  deve  o  pagarfi,  o  proteftarfi  nel  giorno  avanti  . 

Le  Lettere  a  vifta ,  o  a  minor  termine  del  mezzo  ufo  ,  non  godono  giorno  al- 
cuno di  favore)  e  dentro  24.  ore  debbono  avere  il  loro  sfogo. 


PESI     E     MISURE. 

Vedi  le  Ta-vole  Generali . 


COPPE- 
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U  la  cofta  Orientale  deli*  Ifola  di  Seelandìa  giace  quefta  Cit- 
tà Capitale  di  tutto  il  Regno  di  Danimarca.  Traffe  il  fuo  nome, che 
in  lingua  Danefe  fìgnifica  Torto  dei  Mercanti  dal  Porto  fuo ,  che  è  non 
folamente  il  più  bello  del  Baltico,  ed  uno  dei  più  comodi,  e  più  fì- 
curi  di  Europa  5  ma  opportuniflìmo  altresì  per  la  mercatura,  giacendo 
air  entrata,  per  così  dire,  del  Baltico  fteffo  .  Un  picciolo  ftretto  di  Ma- 
re, chiamato  il  Sund,  fepara  la  fpiaggia  Orientale  della  Danimarca ,  o 
di  Seelandia  dalla  Svezia ,  oflìa  dalla  fpiaggia  fettentrionale  di  Sconlan- 
^ia  .  Quafi  nel  mezzo  di  quefta  fpiaggia  Danefe  giacefi  COFPENAGHEM 
al  cui  Porto  chiamato  Chrijlianshafen  ferve  di  molo  ,  e  difefa  la  pic- 
ciola,  e  fertiliflìma  Ifola  d'  Armach .  L*  ingreffo  di  quefto  Porto  è  fi 
angufto,  che  non  permette  il  paifaggio  a  più  di  una  Nave  per  volta  : 
Una  Loggia ,  o  Gallerìa  di  tavole  tutto  il  circonda ,  e  prefTo  ad  elTa.. 
prendono  il  loro  pofto  le  Navi,  ficure  dalle  tempefte,  e  dai  Nemici, 
potendovi  ftare  all'  Ancora  da  500  Naviglj .  In  varj  luoghi  della  Cit- 
tà ritrovanfi  eziandio  Canali  profondi,  pei  quali  entrando  le  groffe  Na- 
vi ,  pofTono  con  tutto  comodo  sbarcare  le  proprie  merci  in  faccia  ai 
Magazzeni ,  o  alle  Cafe  dei  Mercatanti  .  Gode  quefta  Piazza  il  Dirit- 
to della  Scala,  oflia  il  Gius  di  poter  obbiigare  qualunque  Mercante  ad 
efporre  in  vendita  le  fue  mercanzie,  prima  di  girfene  altrove. 

Fra  i  Regni,  che  nell*  Europa  da  non  molti  anni  per  le  fovrane 
Beneficenze  ,  e  per  1*  Induftria  nazionale  fonofi  avvantaggiati  moltiftì- 
mo  nella  Navigazione ,  nelle  Manifatture ,  e  nel  Commercio  ,  occupa 
certo  uno  dei  primi  luoghi  la  Danimarca  .  Nel  fecolo  pafTato  veruna 
non  pofTedeva  delle  moltifiìme,  e  belle  manifatture  delle  quali  è  ric- 
ca al  prefente.  In  Coppenaghen  numerofiifime  fono  le  belle  Fabbriche 
per  Officine,  e  per  Artigiani  eccellenti;  come  la  Cafa  Americana  per  raf- 
finare lo    Zucchero ,  V  Arfenale ,  il  Cantiere ,   il    Laboratorio    per    il 

Mili- 
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Militare  di  Terra  ,  e  di  Mare,  la  Fabbrica  del  Salnitro,  il  Quartiere 
delle  Botteghe,  la  Borfa^'la  Cafa  dì  Caftigo  in  cui  più  centinaja  ài 
Perfone  fono  obbligate  a  filarvi,  e  teffe'rvi  la  Lana  in  Panni  che  fer- 
vono per  la  Milizia  ec.  Nel  Regno  fi  fabbrica  prefentemente  qualun- 
que cofa  defiderabile  ,  Tela  per  Vele  ,  e  Battifte  finiflìme  ,  affai 
belle  Trine,  Carta,  Tabacco,  Drappi  di  mezza,  e  tutta  Bambagia  ec. 
Raffinanfi,d'  oltre  allo  Zucchero  le  Terre  colorate,  preparafi  il  Vitri- 
uolo,  r  Allume,  il  Sapone;  lavoranfi  Galloni  d'  oro  e  d'  Argento, 
ed  ocrni  altra  opera  preziofa  di  quefti  metalli,  come  eziandio  di  Ra- 
me Ottone,  Acciajo,  e  Ferro.  L*  indoratura  falfa  inventata  da  Sfc 
num  ^  è  itata  in  Danimarca  recata  a  tal  perfezione,  che  per  lo  fplen- 
dore,  e  durevolezza  fembra  emulare  la  vera.  Le  Fabbriche ^d'.  Armi 
proveggono  in  abbondanza  tutto  lo  ftato  militare.  ;''''^'    "'     ^^^ 

1  lavori  di  Cuojo  fi  perfezionano  Tempre  più,  \' \  Guanti  di  i?/?;^- 
//cr,  edi  O  ile  rfee  fono  flimatr.  Teffonfi  Panni  di  Lana  fini  ,  mezzani , 
e^grò'ffi'.  Diverfe  Drapperìe,  ed  Arazzi  dei 'quali  fé  ne  lavorano  an- 
'cora  dei  dipinti,  e  degli  ftampati .  Calze  ai  ferri,  e  teffute. ,  Cappelli, 
Stoffe 'di  feta  affai  belle,  Felpe  ,  Velluti  /  ed -altre  moltiffjme  manifattu- 
re, romminiftrate  fingolarmente  dalla  gran  Fabbrica  Regia  di  AM ALIEN- 
BUKGO  A^er  \e  rapprefentanze  del  Real  Collegio  generale  di  Eccono- 
mia ,  e  Commercio  promife  S.  M.  nel  1774.  un  ragguardevole  premio 
per  quel  manifattore  che  prefentaffe  la  migh'or  pezza  di  Velluto  nero 
air.  ufo  di  'Manéhéfter .  La  ftampa  dì  Tele  di  Cotone.^  fe  la  Fabbrica^ 
delle  Maioliche,  o  Porcellane  falfe  rendonfi  fempre  pfù  rìfpettabili '. 
Per  favorire  quefìe  interne  manifatture,  fino  dalT  Anno  iq^^.  reilò 
profcritto  r  ufo  delle  Giojé,"'dei  Drappi  d'  Oro,  e  d'  Argento  ,  del- 
le Trine  foreftiere  ,  e  di  qualunque  manifattura  ftraniera  di  cui  v'  ab- 
bia Fabbrica  nel  Regno.  Si'rinovò  nel  1775.  quefta  medefima.  proibi- 
zione rapporto  alle  Majoliche,  e  fino  daJT  anno  173S.  reftò  nella  Bor- 
fa  di  Coppenaghen  aperto  per  ordine  Regio  un  magazzino  comune.» 
dove  i  manifattori  depongono  tutte  le  mercanzie  che  non  poffono  ven- 
dere altrove,  e  ne  ricevono  fubito  il  pagamento.  Quindi  i  Mercanti 
poffono  ellrarie  anche  a  credenza;  e  qnafi  che  fiano  pochi  tutti  code- 
iti  mezzi  e  i  premj  propoli , 'è-la  fcuola  di  Commercio  inffituita  nel 
1773,  S.  M.  mandò  ultimamente  per  tuhp  il  Regno  un  Perfonàggio 
illuminato  per  prendervi  dei  faggi  di  tutte  le  manifatture ,  e  per  efa- 
minarvi  i  luoghi  più  adattati  ad  lihibilirvene  delle  novelle  ,  e  migliori , 

L'  Agricoltura  pareva  capace  ancora  ìrì  quefto  Regno  di  molti  miglibi- 
"ilamenti .  Niente  fi  è  trafcurato  per  ottenerH  .  Nel  Ducato  di  Schlefwig  gli 
Abitatori  di  TROJOBURGH,q  RENDERUP  hanno  fatta  una  focietà  di  fpar- 
tirfi  le  lor  comunanze  per  diffodarle  giufta  le  condizioni  própot^c  dal 
SOVRANO ,  che  (tende  ad  ogni  utile  oggetto  i  proprj  lumi  avvedi?tii?imi» 
e  il  generofo  fuO  braccio.  La  Pefca  delle  Arringhe  che  fu  già  fn  altri 
tempi  fonte  di  gran  ricchezze  per  la  Danimarca ,  e  la  Svezia  ^venuta 
era  in  uno  (tato  di  decadenza.    Rifiorifce    al    prefente    mirabilmente ^ 
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verfo  la  fine  d'  Agofto  nel  1775.  Pefcavanfi  ancora  T  Aringhe  abbon- 
dantemente nello  Itretto  del  SunJ ^  e  nei  Mari  vicini,  e  fi  vendevano 
ad  ogni  pefo  groOfo  non  più  di  dodici  Scellini  Danefi.  Approvato  il 
progetto  della  pelea  in  IJlanda  fi  pensò  fubito  alla  corruzione  di  nuo- 
vi Vafcelli,  e  fpefero  i  Danefi  30000.  feudi  in  legnami  nella  Pomera- 
nia  ,  avendo  eftefo  prefentemente  la  Pefca  delie  Balene  in  Groen- 
landia fino  al  grado  73.  di  latitudine,  con  proibizione  a  tutte  le  ede- 
re Nazioni  di  più  pefcarvi  fotto  pena  di  Confifca .  L'  Olanda ,  e  V  In- 
ghilterra hanno  fatto  delle  rimoftranze,  ma  la  Pefca  Danefe  rendefi  fcm- 
pre  più  formidabile .  La  fituazione  di  quefto  Regno  non  può  ciTere  più 
a  portata  del  traffico  grande  ,  e  della  Navigazione ,  riuscendo  ella  il 
centro  di  tutto  il  Commercio  del  Nord ^  ed  in  particolare  del  molto 
confiderabilc  fopra  il  Mar  Baltico, 

Da  prima  le  Città  Anfeatiche  ebbero  in  mano  tutto  il  traffico  dei- 
la  Danimarca .  Gli  Olandefi  lo  tolfero  a  quelle ,  e  fopravenuti  gli 
Inglefi  lo  divifero  con  quefti ,  ma  fotto  i  Regni  dei  tre  Criftiani  III. , 
IV.,  e  V.,  incominciarono  a  far  da  fc  fteffi ,  e  con  proprii  Baftimen- 
tì  i  Danefi  il  loro  Commercio ,  tanto  promoiTo  fotto  ài  Federigo 
IV. ,  che  può  chiamarfene  il  Fondatore .  Nulla  non  rifparmiarono 
per  renderlo  fempre  più  florido,  né  Criftiano  VI. ,  né  Federigo  V.,  ma 
pareva  riferbata  ali*  odierno  Regnante  CRISTIANO  VII.  la  gloria  di 
farlo  afcendere  a  quel  fupremo  grado  in  cui   lo   vediamo  al  prefente. 

Di  tempo  in  tempo  fonofi  perciò  ftabilite  in  Coppenaghen  diver- 
fe  Compagnie  di  traffico  delle  quali  la  prima  ,  e  più  antica  è  la  Com- 
pagnia Regia  dell'  AJta  ^  che  porta  il  fuo  traffico  a  Tanguehar  fuiia  Co- 
lta di  Coromandel ^  e  tiene  un  Governatore  a  Bengala  ,  a  Canton  nella 
China,  e  nelle  Ifole  Nikobarie,  e  Frìdericie  dove  fi  fa  quali  tempre  il 
Commercio  a  denari  contanti .  Prende  da  Tanguehar  del  Sale ,  Legno 
di  Cagliatura,  Nitro  di  Bengala,  Pepe,  Panno  Comprido,  Salempu- 
ris,  Durias,  Panno  canari  camis,  Panno  camis,  Fazzoletti,  Calewap- 
pu,  Gingang  ed  altre  Mercanzie.  Dalla  China  porta  Sago,  Radixchi- 
na  ,  Galianga  ,  Rabarbaro  ,  Thè  ,  Stoffe  di  Seta  ,  e  Porcellane  .  Manda 
annualmente  due  Navi  a  Canton ,  ed  altretante  ,  o  una  di  più  a  Tangue- 
har,  Di  tutte  le  merci  Afiatiche ,  che  efcono  dal  Regno  non  fi  paga  di 
più  dell'  uno  per  cento  alle  Regie  Finanze,  e  il  due  e  mezzo  per  quel- 
le che  reftanvi .  Nel  1773.  fu  refo  libero  dal  Governo  il  Commercio 
di  Bengala  ,  reilando  indennizata  la  Compagnia  con  un  Dazio  dell'  ot- 
to per  cento  fopra  le  merci  tutte  di  là  recate . 

La  Compagnia  dell'  America y  e  della  Guinea  nel  1754.  reftò  fop- 
prefTa,  accordandofi  a  tutti  la  libertà  di  negoziar  nell'  America,  copl. 
condizione  di  certe  Gabelle  :  fu  levato  il  Monopolio  dello  Zuccaro  ;  e 
il  Re  Federigo  V. ,  indennizzando  gli  Interelfati ,  fi  appropriò  il  vantag- 
gio dell'  Ifole  Americane,  e  il  Forte  neir  Africa  con  tutte  le  fue  ap- 
partenenze. Confermò  per  altro  una  nuova  Compagnia  di  Commercio 
«tir  Africa a^iCiL,  CRISTIANO  VII.  Regnante, perincoraggir  fempre  più 

il 


COPPEMAGHEN.  iS^ 

il  traffico  con  1'  Indie  Occidentali,  e  il  maggiore  fmercio  dei  generi 
di  Lana,  Seta,  e  Cotone  delle  Fabbriche  Danefi ,  accrebbe  i  Fremii, 
che  già  fi  davano  a  Chi  più  ne  eftraeva.  E  nel  177^,  per  favorire  la 
Manifattura  dei  Cappelli ,  accordò  un  Premio  del  cinque  per  cento  a., 
chi  mandali  fuori  fìato .  Notificò  infieme  ,  che  il  Commercio  della 
Guinea  d'  allora  in  poi  farebbefì  a  di  Lui  conto  . 

La  Compagnia  General  di  Commercio  privilegiata  dal  Re,  ha  per  fine 
principalmente  di  mandare  in  Ifpagna  ,  Francia ,  Portogallo ,  e  Italia 
le  mercanzie  de"  Paefi  vicini  al  Mar  Baltico .  Gode  di  un  privilegio 
efclufivo  nel  traffico  di  Groenlandia ,  e  nella  Pefca  delle  Balene  fu  quel' 
le  colte;  conduce  i  Negri  della  Guinea  alle  Ifole  Americane  del  Re, 
e  gode  al  prefente  la  200.  parte  nel  guadagno  del  Commercio  di  Le^ 
nìante y  che  è  fotto  la  di  lei  direzione.  Nel  1774.  da  900.  Battimen- 
ti Danefi  erano  attualmente  in  giro  per  il  mediterraneo . 

Una  Compagnia  pri<viUgiata  afficura  altresì  le  mercanzie ,  che  van- 
no per  Mare,  e  il  di  lei  guadagno  è  montato  al  9.  e  io.  per  cento. 

Oltre  a  quello  il  Collegio  Generale  d'  Economia^  e  di  Commercio  y 
fiabilito  nel  1735.»  ha  per  lua  incombenza  tutto  ciò  che  rifguarda  V 
avvanzamento  del  Traffico  ,  Navigazione  ,  Manifatture  ,  Fabbriche ,  Pef- 
che ,  e  Agricoltura .  Mediante  un  ordine  del  Re ,  deve  ogni  Deputato 
amminiftrare  Affari  diverfi  ,  i  quali  però  fi  efaminano  neir  AlTemblea 
Generale.  Il  Cambio  per  ultimo  delle  Contee  di  Oldenhurg ^  e  Delmen- 
horji  con  il  Gran  Duca  dì  Ruffia  per  quella  parte  d'  Hoì/lein,  che  al 
medefimo  apparteneva,  hanno  portato  al  Commercio  della  Danimarca 
un  gran  vantaggio . 

I  prodotti  dunque  che  fuori  manda  ,  arrichita  per  tanti  capi  la  Da- 
nimarca, fono  Segala,  Grano  gentile,  Orzo,  Vena,  Ceci ,  Fave,  For- 
mentone annualmente  548495.  Tonnellate  in  circa  d'  ogni  forte;  Man- 
na, Miglio,  Lenticchie,  feme  di  Rape,  Senapa,  Cornino  ,  Frutti  d' Al- 
beri tanto  frefchi,  che  fecchi ,  Acquavite  di  grano  in  circa  32000.  An-. 
cher ;  Birra,  Pane,  e  Cavalli  dooo.  circa;  Buoi  32000.  circa  ;  Porci  di 
Jutlandia  intorno  a  looooo  ;  Lardo,  Carne,  Burro,  Cacio,  Sego ,  Ce- 
ra ,  Miele  ,  Idromiele,  Pelli ,  Lana  ,  Settole  di  Porci ,  Peli ,  Piuma  ,  Arin- 
ghe ,  altri  Pefci  ,  ed  Oftriche ,  Panni ,  Guanti ,  Trine  ,  Corde  da  Navi , 
lavori  di  Latta,  d*  Ottone,  di  Ferro,  Tela,  e  Tarlicelo;  diverfe  Stof- 
fe,  e  Calze  dì  Jutlandia  ^  Filo  di  Lana,  Cappelli,  Majoliche  ,  Vafi  di. 
Pietra,  Bauli,  Mobili  da  Cafa ,  Zuccaro  e  Siroppo  ,  Cotone,  e  India-, 
ne  ftampate,  Galloni  ec.  Il  valore  delle  merci  afportate  fuori  Regno 
dal  Protocancelliere  pollo  a  calcolo  nel  1759.,  fu  ritrovato  eccedere 
il  valore  dell*  importazione  per  Rifdalleri  55826,  onde  perfin  d'allo- 
ra la  Danimarca  aveva  non  che  V  equilibrio  ,  ma  la  fuperiorità  nell' 
attivo  Commercio.  In  quefti  vent'  anni,  in  cui  tanto  crefciuti  fono 
la  Navigazion  fua  ,  il  Traffico,  e  1'  Induftria  ,  a  quanto  non  farà  di 
più  afcefa  col  fuo  guadagno?  Nel  1746.  Anno  delP  Innalzamento  al 
Trono  di  Federigo  V,  i  Fabbricanti  in  Coppenaghe^n  appena   arivava- 
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no  a  1200,  al  preferite  oltrepafTano  i  4000.  Quali  vantaggi  alla  Popo- 
lazione, air  Agricoltura,  alla  Circolazione,  e  in  generale  alio  Itato, 
non  rende  1'  accrefcimento  di   2800.  Opera)  ? 

Il  trafporto  maggiore ,  e  più  vantaggiofo  delle  fue  Biade  fi  fa  al- 
la parte  meridionale  di  Norvegia,  dove  non  polTonfì  venderne  altre, 
che  le  provenienti  da  Danimarca.  La  maggior  parte  di  quelle  viene  da 
Fioma  ,  Laland ,  Langeland  ^  tjutlandìa  .  Efce  da  Seeland  gran  quantità  di 
iVf/j/io  fia  Orzo  germogliato  ,  e  tallito  .  Da  Fionia  alTai  Formentone;  Da 
Juùlandja ,  e  Schlefwig  molti  Buoi ,  e  Cavalli  più  grandi  di  quei  che 
nafcono  neir  Ifole ,  e  molti  Porci .  Da  vani  Paefi  Ceci  in  copia,  e  da  Falfter 
molte  frutta;  Manna  eccellente  da  La/and^  e  dà  Fiotta  gv^n  quantità  d' 
Idro  miele .  In  alcuni  Paefi ,  e  principalmente  ad  EIDERSTADT  fi  fa 
eziandio  gran  Commercio  di  Burro,  e  Cacio,  di  frutta  di  Giardino, 
e  di  Luppoli.  Vi  fi  coltiva  il  Tabacco,  il  Guado,  e  la  Robbia .  Do- 
ve non  ballano  le  legna  abbrucciafi  la  Torf^o  Torba.  In  diverfi  Paefi 
fi  trovano  delle  buone  Caccie ,  e  i  Lidi  del  Mare ,  i  Laghi ,  i  Fiumi 
e  le  Riviere  fono  abbondanti  di  Pefce  .  Si  cerca  di  fcoprire  fempre.» 
più  Minerali  utili ,  e  fcoperti  s'  impiegano  a  vantaggio  del  Regno . 
Ritrovanfi  in  Jutlandia  fingolarmente  ,  delle  Terre  colorate ,  Terra  Tri- 
politana,  e  da  purgo;  vicino  a  FRIDERICU ,  e  ad  HORSEM  dell' 
Allume;  e  del  Vitriuolo  a  JAGERFREIS,  Mancano  il  Vino,  il  Sale, 
e  i  Metalli,  giacché  quel  poco  Saie,  che  falli  nella  Jutlandia  non  è 
troppo  buono . 

Sei  leghe  al  Settentrione  di  Coppenaghen  ,  e  fulla  fpiaggia  me- 
defima  Orientale  di  Seelandia ,  fopra  una  Rupe,  in  faccia  alla  Città  di 
Heljtnghurgh  nella  Scania ,  da  cui  è  divifa  per  la  più  angufta  porzione 
dello  rtrecto  del  ^/<»^,  innalzafi  HELSINGOR^  Piazza  di  grande  traf- 
fico, e  celebre  per  il  palTaggio  di  coloro,  che  dalla  NGrijegia,  e  dal- 
la S'vezia  vengono  in  Danimarca;  ma  più  per  il  Dazio,  che  qui  fi 
paga  da  tutte  le  Navi,  che  pafTano  per  il  Sund .  Accrefce  ogni  dì  più 
quello  Dazio  le  proprie  entrate  per  T  eftenfione  del  Commercio  fui 
Baltico.  Prima  i  foli  Olandefi  ,  Svezzefi  ,  Inglefi  ,  e  Francefi  vi  traf- 
ficavano, oggidì  vi  fi  annoverano  ancora  i  Portoghefi ,  e  Spagnuo- 
li  per  un  Trattato  di  Commercio;  e  il  Commillario  di  quell'  ultima 
Monarchia,  che  rifiedeva  a  Danzica ,  ha  ricevuto  ordine  di  ftabilirfi 
ad  Relfingor ,  dove  vi  fono  i  Confoli  di  tutte  l' altre  Nazioni  mercan- 
teggianti  fui  Baltico,  che  preftano  il  loro  fervizio  ai  Naviganti  in  af- 
fari di  Dogana,  e  in  molte  altre  occorrenze.  La  Lilla  dei  Vafcelli 
che  pochi  anni  fono  pafTarono  per  quello  llretto  fu  di  845  2.  Un  Fran- 
ccfe  ,  6.  Portoghefi,  12.  Spagnuoli ,  17.  Amburghefi  ,  47.  Rulli ,  4^^- ^i 
Brema,  70.  di  Lubccca  ,  118.  di  Rofloch  ,  i5?9.  di  Danzica  ,  480.  Pruf- 
fiani  ,  1752.  Svedefi  ,  1224.  Danefi ,  2046.  Inglefi  ,  e  finalmente  Olan- 
defi 2432.,  dalla  quale  enumerazione  prender  fi  può  qualche  idea  del- 
la Navigazione,  e  Commercio   nel  Baltico  di  quefti  Popoli. 

Le  altre  Città  più  mercantili  di  Seelandia  fono  da  Fh'/Jt!?goyve]€g* 
»>'!  gian- 
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giaiido  a  Ponente  in  fondo  a  un  Seno  di  Mare  16,  miglia  ali*  Occi- 
dente di  Cojfpnaghen  ROESKILDE,  i  cui  Abitanti  vivono  di  Traffico, 
Economia,  Agricoltura;  e  fingolarmente  delle   piantagioni    di    Tabac- 
co .  HOLBECH  dal  cui  Porto  eftraggonfi  ogni  anno  affai  Biade .  NTE^ 
KIOBING  fuir  efìrcmità  fettentrionale  dell'  Ifola  è  picciola ,  ma  com- 
merciante ,  ed  ha  un  buon  Porto .  Sopra  la  fpiaggia  di  Ponente ,  o  Zìa 
in  faccia  allo  ftretto  del  Gran- Beh  KALLUNDBERG,  o  Callunda  Cit- 
tà induftriofa ,  con  il  miglior  Porto  dopo  quello  di  Coppenaghen  ,  i 
cui  Abitanti  affai  bene  efercitano  la  Navigazione ,  trafportando    fingo- 
larmente moltiffimo  Orzo  germogliato  .   V  è  qui  il  paffaggio    ordina- 
rio di  48.  miglia  per  Aarhuus  in  Jutlandia  :  a  tal  fine  effendovi  fempre 
Navigli,  che  vanno,  e  vengonvi  due  volte    la    fettimana .   KORSOER 
al  mezzo  giorno  dell*  anzidetta,  gode  il  diritto  della  fcala;  ed  eferci- 
ta  la  navigazione,  e  un  traffico  confiderabile  ,  con  un  Porto  dei   mi- 
gliori deir  Ifola  .  SKIELSKIOER  fa  buona  Pefca .  m>RDINGBORG  full' 
eftremità  meridionale  preffo  lo  ftretto  chiamato  Grò »/^a^ nella  più  bella 
parte  dell*  Ifola.  FRAESTOl  al  greco  di  I^OJJD/NG502JG,traffica  in  molte 
Biade.  KIOGE,  o  Coagia  fopra  la  fponda  Orientale,  ed  al  mezzo  gior- 
no di  Coppefiagheft,G(erck3L  gran  Commercio  fui  Baltico.  RIMGSTED ^ 
e  NESTFED  preffo  il  Nex ,  che  fcende  nel  Baltico ,  giacciono    in  fe- 
no  air  Ifola.  Nel  diftretto  di  STROE  vi  fono  Manifatture  di  Seta,  e 
vi  fi  lavorano  Ferro,  Rame,  ed  Ottone. 

Dell'  Ifole  della  Danimarca  la  più  Orientale  è  BORHROLM  nel 
Baltico,  fertile  d*  ogni  Biada ,  e  in  ifpecie  di  Vena  .  Manda  fuori  Bu- 
tirro affai ,  la  coltura  delle  Pecore  vi  è  grande ,  e  fannovifi  dei  Pan- 
ni di  Lana  ec.  La  Pefca  del  Sermone  è  di  gran  profitto ,  vi  fono  Ca- 
ve di  Marmo ,  Carbon  foffile  ,  ed  una  Fabbrica  per  purgare  i  Mine- 
rali .  RONDE  è  la  Refidenza  del  Regio  Governatore ,  ed  ha  un  Por- 
to ficuro  dai  venti,  ma  non  molto  profondo. 

Le  altre  Ifole  più  vicine  a  Seelandia ,  ed  in  faccia  alla  di  lei  eftre- 
mità meridionale  fono  MO^ATdetta  Virginia  Danica  rimpetto  a  Trejloe  ,  da 
cui  la  divide  lo  ftretto  Wolfsund  ^  ed  è  la  più  a  Tramontana,  e  fertilif- 
fima  in  Ceci;  EAL^ER  nel  mezzo;  e  LALANDIA  al  Ponente  di  Fal- 
ftcr.  In  quefta  le  due  Città  di  NYEKIOBING  verfo  Lalandia ,  e  5T£75- 
BEKIOBING  verfo  Moen ,  efercitano  un  buon  traffico  ,  principalmente 
in  quanto  a  queft*  ultima  fopra  lo  ftretto  di  Griinenfitnd,  che   divide^ 
Falfter  medefima  da  Moen  ,  e  in  mezzo  al  quale  Stretto  giace  la  picciol*  Ifo- 
la di  BOGOE  che  ha  fonti  d*  Acque    falubri ,  ed  appartiene  a  Falfter . 
Nella  Lalandia  AT^^iCOr  Capitale ,  MARIEBOE  ,  NYESTEDy  e  SAX- 
KIOBING  fono  induftriofe  e  commercianti  in  Prodotti  dell*  Ifola ,  che 
è  la  più   ricca  e  fertile  porzione  di  tutto  il  Regno ,  producendo   Gra- 
no gentile  in  abbondanza  non  che   ogni  fotta  di  Biada .  Sono   famofi 
i  fuoi  Ceci  e  la  Manna,  che  è  un  frutto  roffo  del  fapore  delle   Man- 
dorle dolci . 

Al  Ponente  di  Seelandia  giace  1*  Ifola  di  EIOMIA ,  o  Puncn   fra-» 
!  A  a  2  due 
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due  ftretti  di  Mare ,  quello  al  Levante  che  la  divide  dalla  Seelandia  det- 
to il  Gran  Beh ,  e  1'  altro  il  Piccolo  Beh ,  che  la  fepara  a  Ponente  dal- 
la Jutlandia  .  Trafportanfi  da  queit'  Ifola  un*  anno  per  1'  altro  nella 
Norvegia  e  Svezia  più  di  loo.  milla  Tonnellate  di  Segala  ,  Orzo  ,  Ce- 
ci ,  e  Vena .  Abbondavi  ancora  il  Grano  Saracino .  Vi  fi  coltivano  le 
Pecchie  con  diligenza  onde  fi  trae  in  abbondanza  e  Miele,  e  Cera  ,  e 
Idromiele ,  che  gli  Abitanti  trafportano  fuori  dell'  Ifola .  OTENSEE  è 
la  Capitale, grande  ,  popolata  ,  jnduftriofa,  e  commerciante  .  Benché  ab- 
bia il  Porto  dittante  2.  miglia,  pure  dagli  Otenfeefi  fi  efercita  la  Na- 
vigazione ailaiflìmo,  mantenendo  da  30.  e  più  grolTe  Mavi  .  Tutte  le_# 
riviere  di  queft'  Ifola  abbondano  di  Pefce  fingolarmente  Anguille ,  ed 
Aringhe  ,  e  il  così  detto  Hilhutten  o  Ippoglojfas ,  Provede  quefta  Città  quafi 
tutta  r  Armata,  e  principalmente  la  Cavalleria  di  Cuojo.  I  Guanti fuoi 
abbiamo  detto  che  affai  fi  pregiano .  Vi  fi  fabbricano  Panni ,  e  Stoffe 
di  Lana,  vi  fi  raffina  lo  Zucchero,  e  vi  fi  fa  il  Sapone  ec.  Gli  Abitan- 
ti di  NTEBORG  prefTo  il  Gran  Beh,  traggono  il  loro  guadagno  prin- 
cipalmente dal  continuo  pafTaggio  di  quei  che  vanno  a  Korfoer  in  Seelandia, 
colli  in  faccia,  e  non  di  più  dittante  di  1 5.  miglia  ,•  o  che  di  là  ritorna- 
no ;  e  dal  Traffico  per  Terra ,  e  per  Mare  .  Tutte  le  Kavi,  che  di  qui 
paffano  paganvi  la  gabella.  SPROE  è  un  Ifoletta  in  mezzo  ài  Gran  Bffh, 
dittante  8.  miglia  da  Nyebborg ,  ed  altretante  da  Korfoer.  A  SWENBORG 
full'  ettremità  meridionale  di  Fionia,  con  il  miglior  Porto  di  tutta  V 
Ifola,  ftampanfi  diverfe  forti  di  Tela  di  Lana,  Lino  ec.  Si  fa  altresì 
buon  traffico,  di  '^ìdiàemincì^diìmentc  ,SiEAOBORG ,  ASSENS ^KIER^ 
TEMINDA,  e  MIDELFART,  Città  fui  picciolo  Beh  che  quivi  non  è 
più  largo  d'  un  miglio,  e  dove  vi  è  il  PafTaggio  ordinario  in  Jutlandia  . 
^0r£A?5'£  efercita  gran  commercio  ancor  effa ,  particolarmente  in  Nor- 
vegia ;  fabbrica  molte  Tele ,  e  coltiva  abbondantemente  il  Cornino  Da- 
nefe .  Di  qui  fi  pafTa  in  Jutlandia  non  più  dittante  di  otto  miglia . 
Nella  picciola  Ifola  di  TAASSING  di  rimpetto  alla  Città  di  Swen- 
borg ,  e  nella  vatta  tenuta  di  KIERSTRUP  ,  vi  è  una  buona  Mani- 
fattura di  Bambagia  ;  neli'  altr*  Ifola  poi  di  SAMS ,  o  SAMSOE  in_. 
faccia  alla  parte  fettentrionale  di  Fionia  ed  alla  divifione  del  Belt  in 
piccolo  tra  Fionia  e  Jutlandia,  e  in  grande  tra  Fionia  e  Seelandia , ab- 
bondandovi le  Biade;  fuori  ne  vanno  ogni  anno  da  20000  Tonnellate . 
D'  intorno  ad  efTa  giacciono  le  Ifolette  di  EUDELAU  ,  o  ENDOE , 
THUNOE  coperta  dì  Bokhi,  KIHOLM,  LTNDHOLM ,  HIORTOLM 
e  ìi^l E RVE ,  che  hanno  buoni  Porti;  nelP  ultimo  dei  quali  ancoreg- 
giano  ancora  le  grofTe  Navi  .  Al  mezzo  giorno  di  Sproe  in  feno  al 
gran  Belt  fra  Seelandia  ali*  Oriente  e  ali*  Occidente  Fionia ,  giaccfi  1* 
Ifola  di  LANGELAND  .  RUDKIOBING  è  la  fola  fua  Città ,  induftrio- 
fa  e  mercantile  'm  Biade  e   Graffami . 

Nella  Terra  ferma  polfiede  la  Danimarca  la  gran  Penifola  di  jr/T- 
LANDIA,  che  fi  divide  nella  Jutlandia  propria,  e  queàa  in  Seu e n trio- 
tiaU ,  ed  Aujlrah  ;  e  nel  Ducato  di  SCHLESU^IQ ,  al  quale    adeffo  fi 
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aggfugne  tutto  V  HOLSTEIN ,  Nella   Jutlandia    alta  o  fettentrional<ij. 
HALBORG  è  la  Capitale  fu  la  fpiaggia  meridionale  del  Golfo  di  ZTAf- 
FHURT,  dopo  Coppenaghen  la  più  ricca  di  tutto  il  Regno,  fornita  di 
un  ottiìno  Porto  5    profondo,   e  ficuro  ;  trafficante  in  Segala    ec. ,  e_# 
Aringhe.  Vi  è  una  manifattura  di  Seta,  raffineria  di   Zucchero,    altra 
per  cuocere  il  Graffo  di  Balena,  per  far  Sapone  ed  altre  .  Le  Piftole,  i  Fu- 
cili, le  Selle,  i  Guanti,  che  qui  lavoranfi, affai  fi  pregiano  ,  SCHAGEN. 
neir  eftrema  parte  fettentrionale  di  Jutlandia ,  ritrae  gran  guadagno  dal 
Traffico ,  e  fervono  molti  de  fuoi  Cittadini  in  qualità  di  Piloto  ai  Fo- 
xeftieri  Naviganti  per  quefto  pericolofo  Mare .  In  fra  deiTa  ed  Halborg 
ftaffi  SABIE  con  Porto  picciolo ,  ma  commodo ,  aflaiffimo   mercantile 
principalmente  in  Prodotti  del  Paefe  .  Le  tre  picciole  Ifole ,  coftì  in  fac- 
cia, e  che  conftituifcono  le  Parochiedi  HORZOLEN,  fono  famofe  per 
la  Pefca  di  Sogliole.  11  Paefe  di  THTE,  fulla  eftremità  della   fpiaggia^ 
occidentale ,  e  a  Tramontana  ,  è  il  più  celebrato  per  i  Cavalli .  Gli  Abi- 
tanti di  RIMGKIOFING  fopra  la  fpiaggia  medefima  applicanfi  alla  Na- 
vigazione per  r  Olanda,  dove  fi  può  arrivare  in  30.  Ore.  Le  Mercan- 
zie, da  trafportarfi  alle  Città  provinciali  qui  fi  depongono.  Fra  quefta 
a  Ponente  ,  ed  all'  Oftro  di  Halborg,  giace  WIBORG  nell'  interno  del 
Paefe,  che  ha  delle  Manifatture  di  Panno,  ed  altri   lavori  di  Lana .  Gli 
Abitanti  di  HOLSTEBROE  al  Ponente  di  Wiborg,  trafficano  in  Grano, 
Bovi,  e  Cavalli.  MARIAGER  preflb  del  fen  di  Mare  chiamato  Maria^ 
gerfiord^  fa  traffico  di  Calcina  e  Pietre .  SCHIVE  negozia  Cavalli ,  Bovi, 
e  Biade .  NTECHIOPIMG  nell'  Ifola  di  MORS   è    picciola    ma   indu- 
flrioi^,  e  fi  ferve  dd  proprio  buon  Porto  per  il  Commercio .  Gli  Abi- 
tanti di  HOBROE,  oltre  P  Agricoltura ,  efercitano  il  Traffico  fulla  Ba- 
ja  di  Mariagsr.    Miglia  io.  al  fettentrione  di  Wiborg   NTBIE  è  confi* 
derabile  perle  gran  Fiere  di  bei  Cavalli,  che  Vi  fi  tengono  annualmen- 
te.  RANDERS  al  Levante  di  Wiborg  fopra  del  Fiume  Gudeuy  che  è 
qui  navigabile  e  sbocca  nel  Golfo  Codano  ,  e  nel  Mare  di  Sckager  Rack 
è  Città  mercantile  per  la  fua  Pefca  di  Sermoni,    le  Stoviglie,  la  Bir-, 
ra ,  i  Guanti  ec.  vi  fi  raffina  lo  Zucchero,  e  preparavifi  il  Negro  Fu- 
mo .  EBELTOFT  allo  fcirocco  di  Randers    fopra    un    feno    di  Mare  , 
che  le  forma  un  buon  Porto ,    riefce    perciò    mercantile  .    AAHRUUS 
poche  migha  al  libeccio  dell'  anzidetta  in  un  Canale  ,  che  unifce  un 
Lago  al  Mare,  con  Porto  ficuro  e  comodo,  traffica  affai;  e  quivi  è  il 
Paflaggio  di  non  più,  che  48.  miglia  a  Seelandia  .  ITORSENS ,  FRI- 
DERICIA  y  e  KOLDING  fono  altre    mercantili    Città    fu    la    fpiaggia 
orientale  di  Jutlandia,  infigne  la  prima  per  Manifatture  di  Panni,  Fa- 
nelle  ec.  FRIDERICIA  fui  picciolo  Belt  famofa  per  il  diritto  non  mcn 
della  Scala,  che  per  V  altro  di  afilo  ad  ogni  fallito  tanto  Eftero    che 
Nazionale ,  e  per  il  Dazio  che  quivi  pagano  tutte  le  Navi  tranfitanti  ; 
e  KOLDING  infigne  anch'  effa  ,  d' oltre  al  Commercio  ,  per  la  Gabella 
Regia ,  che  paganvi  al  Ponte  del  di  Lei  Fiume ,  che  quivi  entra  in  un 
fen  di  Mare  ,  le  Mercanzie  che  arrivanvi  per  Vettura ,  ed  i  Bovi,  e  Ca- 
vai- 
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valli,  che  in  più  migliaja  pafiTano  nel  Ducato  di  Schlefwig,  e  Hol- 
ftein  ,  e  nelle  Provincie  lungo  il  Baltico.  U^ARDE  finalmente  e  ijf- 
FEN  fono  due  altre  Città  commercianti  fopra  V  oppofta  occidentale 
fpiaggia  di  Jutlandia  ,  e  nell'  Oceano  germanico  :  infigne  la  prima  prin- 
cipalmente per  la  Pelea  di  Sermoni ,  e  Ripen  per  il  Commercio  an- 
cora di  Biade  . 

Nel  Ducato  di  SCHLESìì^IG ,  gM  khìmmàiHADEKSLEBEN'm 
un  fen  di  Mare,  che  dal  Baltico  innoltrafi  dentro  Terra,  ricavano  af- 
fai vantaggio  dalla  loro  Induftria  ,  ma  più  dal  continuo  palTaggio  di 
quelli,  che  vanno  in  Jutlandia  e  Fionia;  e  dalla  Navigazione  e  Com- 
mercio: benché  la  bocca  del  Porto  non  fia  profonda  abbaftanza  per 
Navi  grolTe,  e  fi  portino  perciò  le  merci  nella  Città  dentro  di  pic- 
ciole  Barche.  APENRADE  vicina  ad  un  fen  di  Mare  largo  ed  aperto 
air  oftro  dell'  anzidetta,  è  la  più.  induftriofa ,  ed  una  delle  migliori 
del  Ducato.  Ricava  un  gran  profitto  dalla  Navigazione,  mantenendo 
parecchie  grolTe  Navi .  Neir  Ifola  d'  ALSEN  colli  in  faccia ,  SOH^ 
DERBURG  ha  un  eccellente  Porto ,  e  in  quella  d*  AROE  fra  Lange- 
land  a  Levante ,  ed  Alfen  alP  Occidente ,  vi  fono  due  feni  di  Marc 
affai  buoni  ,  V  uno  dei  quali  prelfo  di  AROESKIOPING  le  forma 
un  comodo  Porto .  FLENSBURG  fopra  di  un  Golfo ,  che  innoltrafi 
i5.  miglia  entro  terra  ,  ed  altretante  al  mezzo  dì  di  Apenrade ,  ha 
un  Porto  fondo  e  ficuro ,  dove  le  grofTe  Navi  prendono  e  lafciano  le 
Mercanzie  alle  Porte  dei  Mercatanti  :  Bella  Città  Mercantile  e  ben  po- 
polata .  SCHLESÌI^IG  air  oftro  della  predetta ,  e  nell'  eftrema  parte^ 
di  un  feno  di  Mare  chiamato  Schley  ^  Capitale  del  Ducato,  e  che  in 
mezzo  a  due  fuoi  Quartieri  Lollfns  ,  e  Friderichsherg  ,  compren- 
de il  famofo  Caftello  di  GOTTORF,  o  GOTTORP .  Fu  già  in  altri  tem- 
pi affai  florida  e  mercantile,  prima  cioè  che  la  bocca  dello  Schley  fo(' 
fefi  refa  ai  Navigli  impraticabile.  Fabbrica  delle  Battifte  non  inferiori 
a  quelle  di  Francia ,  Trine ,  Stoffe  diverfe  di  Lana ,  Refe  ec.  Le  Arin- 
ghe ,  che  piglianfi  in  gran  quantità  nel  feno  di  Schley  fra  ARNIS,  e 
SCHLETMUNDE  y  vengono  denominate  Aringhe  di  CAPEL  da  un 
Borgo  quivi  vicino .  ECKELMFOHRDE  allo  fcirocco  di  Schlefwig , 
prefTocche  in  ogni  parte  cicondata  dall'  Acque ,  con  un  Porto  eccel- 
lente largo  e  profondo ,  non  ceffa  d*  effere  trafficante ,  benché  lo  fia 
ftata  anche  più  affai,  in  adietro. 

Sopra  r  oppofta  fpiaggia  Occidentale  di  Jutlandia  TUMDERENd  Po- 
nente di  Apenrade  fopra  di  un  Ifola  del  Fiume  Widau  ,  fa  un  buon  Traffico 
per  mezzo  del  Fiume,  che  quindi  a  poche  miglia  entra  nell'  Oceano 
Germanico  ,  e  pel  fuo  Canale  ;  in  Grani ,  Beftiami  ,  Trine  fine  qui 
fabbricate  ec.  Ad  HOT^i?  Borgo ,  che  ferve  di  Baja  a  Tonderen  ,  e_* 
dove  recanfi  le  infinite  Oftriche  ,  pefcatc  coftì  intorno  ,  vi  è  il  Palio 
per  la  vicina  Ifola  STLT  quivi  incontro,  gli  Abitanti  della  quale  ne-  .|j 
goziano  ,  d'  oltre  alla  Pefca  ,  in  Calze  ed  altre  Manifatture .  FOER  è 
un  Ifola  al  mezzo  giorno    di    Sylt ,  e  di  rimpctto  a  BOCHINGARD 
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nello  Schlefwig,  e  a  DAGEBUL  dove  fonovi  delle  falfne.  I  Cittadi- 
ni di  HUSUM,  Città  al  Ponente  di  Schlefwig,  per  la  innondazione 
feguita  nel  1684.  di  NORSTRAND,  e  nel  17 17,  perdettero  la  maf- 
fima  parte  del  lor  guadagno  ;  prefentemente  fanno  ingraifare  migliaja 
di  Beftiami  groHì ,  e  li  vanno  a  vendere  ad  Amburgo,  e  a  Lubecca; 
vendono  ancora  Cavalli,  Birra  ec.  TONNINGEN  luogo  il  più  riguar- 
devole della  Provincia  d'  EIDERSTEDT,  procacciafi  un  guadagno  af- 
fai grande  dal  Traffico  marittimo ,  e  da  una  parte  confiderabile  di 
Mercanzie,  che  ogni  Lunedi  da  tutta  la  Provincia  viene  qui  efpofta 
alia  vendita,  e  fi  trafporta  per  Mare  altrove.  In  fra  quefta  ,ed  Hufum, 
FKIDEKIGSTADT  impiegafi  nelle  Manifatture  di  Seta ,  e  Lana ,  e  nel- 
la Navigazione  ,  li  Fiume  Treeu  comunica  qui  con  V  Eidera  per  mez- 
zo dì  Canali  e  Cateratte  erette  con  grandi  fpefe .  Dal  Duca  Federigo 
d'  Holftein  vi  fu  introdotto  un  Commercio  di  Sete  di  Per/ìa  '^e 
dell'  Indie,  ' 

In  faccia  alla  foce  dell'  Eidera,  ed  m  feno  all' Oceano  germanico, 
giace  r  Ifola  ài  S,  Orfola  detta  Terra  Santa,  o  HELGLAMD  ,  dove 
fi  fa  gran  Pelea  di  Caheliau ,  o  Bacailà ,  Merluzzi,  Gamberi  di  Mare 
«e.  che  portanfi  a  vendere  ad  Amburgo,  Brema,  Gluchftadt ,  Itezoe  , 
e  in  altri  luoghi .  Servono  in  oltre  gli  Abitanti  di  Piloti  a  quei  Va- 
fcelh,  che  vanno  verfo  i  Fiumi  dell'  Elba,  mfer ,  Eidera ,  tà  Hawer. 

Finalmente  nel  Ducato  d'  HOLSTEÌN,  ALTONA  non  più  dif- 
cofta  di  un  miglio  da  Amburgo  fopra  la  deflra  fponda  medefimadeir 
Elba,  Città  g\3.  un  tempo  Anfeatica,  emulatrice  del  Commercio  Am- 
burghefe  ,\^e  perciò  intieramente  ridotta  in  Cenere,  è  ftata  dopo 
riffabbricata  più  beila  ;  efercita  un  buon  Traffico ,  ed  ha  moltiffime  Ma- 
nifatture ,  e  3.  Cantieri  per  fabbricarvi  le  Navi.  Ventotto  miglia  al  Mae- 
ftro  di  Altona,  e  prcfìTo  la  foce  dell'  Elba  nell'  Oceano,  dove  fi  uni- 
fce  all'  Elba  ftelTa  la  Rheyn  ,  giacefi  GLUKSTAD  Città  delle  più  racr- 
guardevoh  dell'  Holftein,  e  dove  dal  Re  Criltiano  IV.  nel  1758  vi 
fu  ikbihto  un  Collegio  di  Commercio.  Vanta  parecchie  Manifatture, 
e  traffica  molto,  principalmente  in  Biade.  KREMPE ,  U^ILSTER  ed 
ITEZOE  fono  tre  altre  Città  proffime  all'  anzidetta  e  Mercantili,  prin- 
cipalmente queft'  ultima,  mentre  le  Navi  che  dall'  Elba  e  dal  Fiume 
Wtlfler  VI  arivano  pel  Fiume  Stor ,  debbonvi  per  il  diritto  della  Scala, 
fcaricare  le  loro  Mercanzie,  ed  offerirne  la  vendita  agli  Abitanti ,  n^ 
pollon  paHar  oltre  fenza  il  permefTb  del  Magiftrato  .  Altro  Collegio  di 
Commercio  fu  pure  eretto  nello  (lefso  anno  1738.  dal  nominata  So- 
vrano nella  Città  di  RENDSBURG  fui  Fiume  Eidera  ,  commer- 
ciante ancor  effa .  Per  ultimo  nella  porzione  dell'  Holftein  già  appar- 
tenente al  Gran  Duca  delle  Ruffie  ,  KIEL  Capitale  dell' 0//*^z% ,  ftà  fo- 
pra di  un  feno  dei  Baltico  50.  miglia  al  fettentrione  di  Amburgo  e 
40.  al  maeftro  di  Lubecca ,  con  un  Porto  il  più  bello  e  il  più  ficuro 
di  qualunque  altro  .  In  mano  della  Danimarca  evvi  ragione  di  crede- 
re,   che    tirerà  a  fé  tutto  il  Commercio    di  Lubecca   medefima  .   Per 
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non  ^ìcrdere  il  fuo  con  i  Danefi ,  è  ftata  corretta  Amburgo  a  ftabilfr 
col  Sovrano  di  Danimarca  un  Trattato  fin  dalli  i5.  Novembre  1773; 
nel  qual  anao  la  Guarnigione  di  Kiel  aperfevi  il  Nuovo  Canale  che 
fempre  più  favorifce  il  Traffico  di  quefta  Piazza  .  Alla  cui  opulenza  contri- 
buifce  molto  il  Negozio  del  Danaro,  che  vi  fi  fa  annualmente  in  Cam- 
bi),  Impreftanze  e  Rifcoflìoni .  Dura  quefto  Negozio  8.  giorni,  e  fi 
fa  in  tempo  di  una  Fiera  ragguardevole,  che  incomincia  nella fefta dell' 
Epifania,  o  dei  3.  Re,  e  finifce  nella  Vigilia  della  -Purificazione.  I 
giorni  dentro  dei  quali  debbono  farfi  i  pagamenti  cominciano  propria- 
mente ai  7.  di  Gennajo,  e  durano  fino  ai  14.  dello  ftefib  Mefe  all«L^ 
ore  12.  di  mezzo  giorno,  oppure  come  fi  pratica  in  oggi,  fino  alle 
ore  12.  meridiane  dei  17.  Gennajo.  I  tre  ultimi  giorni chiamanfi gior- 
ni di  Proroga ,  perchè  prima  che  fiano  fpirati ,  non  fi  può  chiedere  Si- 
curtà al  Debitore .  Le  Aflìcurazioni ,  che  fi  danno  dei  debiti ,  quafi 
fempre  portano  la  data  in  Ofia'vis  Trium  Regum  ^  e  tallora  fé  ne  deter- 
mina anche  il  giorno ,  ed  in  effe  fi  promette  che  la  Reftituzione  dee 
farfi  in  OEia'vis  Trium  Regum  dell'  anno  feguente ,  oppure  nelle  proffi- 
me  O.  T.  R.  fecondo  il  Tempo  richiefto  dal  Creditore  :  bifogna  per 
altro ,  che  chi  richiede  la  rifcoflìone  del  Capitale ,  lo  faccia  avanti  la 
Fefta  di  S.  Gio.  Battifta.  NEUSTAD  Città  della  Wagria  fopra  un  fe- 
no  del  Baltico ,  ha  un  Porto  profondo  e  fpaziofo .  Ad  OLDESLOE 
parimente  Città  di  quefta  Provincia  fui  Fiume  Trave ,  con  Privilegio 
Reale  s*  intraprefe  con  buon  fuccefib  a  riftabilirvi  ,  fino  dall'  anno 
1750,  le  antiche  Saline.  Neil*  Ifola  di  FJ^M-^ifAr  fertile  in  Ceci ,  Gra- 
no ed  Orzo,  e  feparata,  per  un  picciolo  ftretto  chiamato  il  Sund  di 
Eemaran ,  dalla  eftremità  fettentrionale  della  Wagria  ;  BURG  principale 
di  lei  Città  aveva  un  buon  Porto ,  ma  di  prefente  quafi  interrito ,  on- 
de le  Navi  gittano  1'  Ancora  nella  vicinanza  del  diftrutto  Caftello  di 
GLAMBECK .  Nella  Wagria  Oldenburg  è  famofa  per  le  fue  Tele . 

Del  Regno  di  Nor'vegia ,  e  della  IJlandia ,  e  Groenlandia ,  per  non 
riufcire  eftremamente  prolifli  in  quefto  Articolo,  ne  parleremo  fotto 
il  Titolo  di  Crijliania . 
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BANCO  DI  COPPENAGHEN. 

LE  Polize  di  quefto  Banco  d'  aflegnazioni ,  di  Cambio,  e  d'  Impreftito ,  fra- 
bilico  nel  1736.  ,  vagliono  per  tutto  ne  Regni,  e  PaefidelRe,  anche  per 
le  Caffé  delle  regie  rendite  ,  come  danaro  contante  .  Con  un  Pegno  fufficiente 
vi  fi  danno  in  prertito  picciole  e  grandi  fomme  ad  un  4  p  §  ;  la  più  picciol  fom- 
maper  altro  non  deve  effer  minore  di  joo  Rifdalleri  ec, 

« 

Si  tengono  i  Libri  de  Conti  a  Kifdalleri  ^  Marchi  ^  s  Schellinghi  Danejt;  ma 

la  più  parte  dei  Negozianti  tengono  i  loro  Libri  di  Scrittura  doppia ,  e 

di  Cambio,  a  Kijdalleri  e  SchellUngbi  e  Soldi  Daneji^  tanto  ejj'endo 

uno  Scbellingo ,  quanto  un  Soldo  Danefe . 

M  O  N  E  T  E     D  I     C  A  M  B  I  O. 

Il  Rifdallero  vale  6.  Marchi  o  4.  Oorti  Danefi. 

Il  Marco  Danefe  vale  16.  Soldi  Danefi  ,  oflìa  Soldi  8.  Lubbi  • 

L'  Oort  Danefe  vale  i  \.  Marco   Danefe  . 

11  Soldo  o  Schellingo  Danefe  dividefi  in  12.  Denari , 

Le  Monete  Reali  fono  il  Fjrk  di  Rame  ,  2=  dei  quali  fanno  uno  Schillingo  ,  e 
due  Schillinghi  Danefi  ,  ne  fanno  uno  Lubbo ,  o  di  Lubecca ,  che  è  quanto 
a  dire  Stuivero  ,  o  Pfening  i  \.  circa , 

II  Dutghien  vale  g.  Stuivieri ,  o  6.  Schillinghi  Danefi. 

Vi  fono  delle  Monete  del  valore  di  2  ,  4 ,  8,  12  ,  i5  ,  e  24.  Schillinghi  Da- 
nefi. Un  Marco  Danefe  del  valore  di  16. ,  e  fé  fi  valuta  P  agio  di  17.  Schil- 
linghi,  è  la  metà  di  un  Marco  di  Lubecca,  o  Lubbo. 

La  Mez,-z,a  Corona  vale  2,  Marchi  Danefi  oflìa  Marco  i.  Lubbo.  La  Corona  ,  e 
Doppia  Corona  a  proporzione  ec. 

Il  Ducato  d'  Oro  fi  computa  per  Marchi  ill\  ma  i  nuovi  Ducati  correnti  va- 
gliono Marchi  12.  Lubbi  o  di  Lubecca  ,  e  vale  lo  fteffb  la  Rofa  nobile  cioè 
Marchi  Danefi  24.  ,  o  12.  Lubbi. 

Le  Monete  d' Oro,  e  d'Argento  di  Mecklemburg  Stelitz  furono  proibite  in  tutti  gli  flati 
Danefi  . 

USO    DELLE    CAMBIALI. 

Non  eflendovi  niente  di  pofitivo  intorno  a  queflo  in  Coppenaghen  Io  Stranie- 
ro ,  che  trae  le  fue  Lettere  fopra  di  quefta  Piazza  ,  ftipuia  in  efle  la  loro 
Scadenza.  Godonvifi  ciò  non  per  tanto  dagli  8.  in  fino  ai  io.  giorni  di  fa- 
vore in  quelle  Lettere  che  fono  fegnate  a  più  di  14.  giorni  vifla  , 

CORSO    DI    CAMBIO 
!  COPPENAGHEN. 

DA'  TER    AVERE, 

Per  Amflerdam  Rifd.  112.  corr.  |  Rifd.  100.  corr. 

Amburgo  118.  detti.  j  Rifd.  100.  banco. 

Londra  5.  detti.  j  Lir.         1.  Sterlina» 

B  b  RAG- 
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RAGGUAGLI   DI   COPPENAGHEN 

PER     AMSTERDAM. 

Confiderato  il  Cambio  di  Rifd.  112.  corr.  di  Coppenaghen  ^  per  Rifd.  100.  con. 

d'  Amjìerdawi . 

Rifd.  100.  banco  d'  Arafterdam ,  fono  105.  corr. 
CON  AMBURGO  PER  AMSTERDAM. 


Gr.d'Amb.lPiac.d'Amft.iPiac. 


<^4        I       33 


Gr.b.°|Gr.b.°lGr.corr.(Gr.corr.|Rifd.diCop. 


100  I    105 


1000 


Ragg.  Rifd.  iid|  corr. 


Gr. 

9600.  va- 
lore diRif.ioo.d'Amb. 


112 


CON  LONDRA  PER  AMSTERDAM . 


Gr.b.'d'Araft. 
100 


Gr.corr. 
105 


Gr.corr.iRifd.di  Copp.lSol.d'Amft. 
loooo  I        112        I35.11.  chcdà  a  Lond.  per  Lir.  I.  Stcr. 


Ragg.  Rifd.   5.1'y  corr. 


RAGGUAGLI  DI  COPPENAGHEN 

PER     AMBURGO. 

Confiderato  il  Cambio  di  Kifd,  118.  corr.  di  Coppenaghen  per  Kifd,  100.  banco 

d'  Amburgo . 


CON  AMSTERDAM  PER  AMBURGO. 


Gr.cor.d'Amft.lGr.b. 
105         I  100 


Gr.b. 

2 


Piac.lPiac.lGr.b.d'Amb. 


Gr.b.lRif.di  Cop.lGr.cor.d'Amft. 

I   1335  I     64      9ÓO0I    118    1    lOOOO 

Ragg.  Rifd,  113  ^  corr. 

CON    LONDRA    PER    AMBURGO. 

Se  per  Gro/Iì  9600.  banco  d'  Amburgo  fi  hanno  Rifd.  ii8.corr.di  Copp  ; 
qaanti  per  Sol.  35.  da  Gr.  12.  che  Amburgo  dà  a  Londra  per  Lir.  i.  Sterlina. 


Ragg.  Rifd.  5.  ^  corr. 
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RAGGUAGLI  DI  COPPENAGHEN. 

PER     LONDRA. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Rifd.').  corr,  di  Coppetiaghen  per  Lir.  i.  Ster.  di  Londra* 

CON  AMSTERDAM  PER  LONDRA, 

Se  Groflì  lO).  corr.  d'  Amfterdam  ,  fono  Groflì  loo.  banco  ,  per  Soldi  3Ó. 
da  Groflì  12.  banco,  fi  hanno  in  Londra  Lir.  i.  Sterlina  ,  per  la  quale Goppe- 
naghen  dà  Rifd.  5.  corr.;  quanti  per  Groflì  loooo.  corr,  valore  di  Rifd.  100. 
d'  Amfterdam . 

Gr.  105.  corr.  — :  Gr,  100.  banco  z=:  Soldi  36.  :=z  Rifd,  5.  :=z  Gr.  loooo, 

Ragg.  Rifd.  no  f  corr. 

CON  AMBURGO  PER  LONDRA, 
Sol.  35.  d'Amb.  r=:Lir.r.St.z:Rifd.5.  di  Copp.  :=z  Gr.  9Ó00.  valore  di  Rìf.  loo.d'Amb. 
Ragg.  R.ifd;  114 f  corr. 
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PESI     E     M  I  S  U  R  E. 

II  Lajlo  ,  voce  Olandefr  ,  che  fignifica  generalmente  Carico^  o  Soma  y  in  mol- 
ti Paelì  del  Nort  denora  una  Quantità  di  tante  determinate  libbre,  o  più  o 
meno  fecondo  la  Qualità  delle  Mercanzie  . 

Un  La/io  o  Carica  di  Commercio  fi  computa  in  Coppenaghen ,  e  nei  Paefi  fog- 
getti  per  libbre    5200. 

Il  Sapendo  è  un  Pefo  di  320.  libbre,  confiderandofi  divisìbile  in  20.  Li/pondi) 
ciafcun  dei  quali  è  libbre  16. 

Il  Quintale  è  libbre  100 .  A  queflo  Pefo  vendefi  il  Ferro  ec. 

La  Libbra  commune  di  Danimarca  dividefi  in  Lothi  i5;  e  il  Lotho  in  a.  Quinti' 
ni  ;  il  Quintino  in  4.  Danari  ,  e  il  Danaro  in  2.  Elleri . 

Per  1'  Oro,  Argento,  e  materie  Preziofe,  credefi  comunemente,  e  lo  attefta- 
no  le  Memorie  di  Coppenaghen ^  che  adoprifi  quivi  il  Marco  di  Colonia;  ma 
d'  oltre  che  il  detto  Marco  dividefi  diverfamente  da  quefta  Libbra  di  Cop- 
penaghen ,  la  quale  non  partefi  in  più  di  22ÓS.  parti,  odiano  EUeri ,  che  fo- 
no r  ultimo  di  Lei  Quoziente  ,  ficcome  abbiamo  detto  ;  e  il  Marco  di  ColO' 
tiia  conta  nella  fua  divifìone  Parti  65,  536,  dividendofi  ognuno  dei  ló.  l'uoì 
Lothi  in  255.  ultime  Varti^  o  Elementi;  fecondo  le  efperienze  dell' acuratif- 
fimo  M.  Tillet  y  comunicate  all'  Accademia  delle  Scienze  9.  Aprile  1760,6 
da  noi  riconofciute  ec.  come  nelle  Tavole  generali  ,  il  Marco  di  Colonia  è 
meno  forte  della  Libbra  di  Coppenaghen  per  le  materie   Preziofe    di    Grani 

-  36.  circa  di  Marco  di  Parigi,  equivalendo  il  Marco  Colonefe  ad  Oncie  7, 
Groffi  5,  e  Grani  11.  del  detto  Pefo,  e  la  Libbra  di  Coppenaghen  per  le 
materie  preziofe  ad  Oncie  7.  Grolfi  5  [.  e  Grani  io  j.   Pefo  fteffo  . 

Corre  del  pari  un  altro  Pregiudizio  ,  che  per  le  Mifure  Mercantili  d'E/^enfio- 
ne  ,  fi  fervano  in  Coppenaghen  del  Piede  del  Reno  o  Rcnolandìco ,  detto  al- 
tresì Piede  di  Leida;  e  che  2.  di  quefti  Piedi  formino  1'  Elle  o  Braccio  Da- 
nefe  :  Nelle  Tavole  generali  vedremo  quanto  male  fi  apponga  una  tale  Cre- 
denza . 

Per  la  Mifura  dei  Corpi  Aridi  la  ^onne  o  Tonnellata  contiene  3126  Pollici 
cubici  del  Pie  di  Parigi  ,   1728.  dei  quali  fanno  un  Piede  Cubico  d'  Acqua  . 

Un  LaJlo  di  Aringhe  è  comporto  di  12.  piccole  Tonnellate  o  fia  di  12.  Botti 
o  Bariglioni ,  ciafcun  dei  quali  pefa  più  o  meno  fecondo  la  Stiva  ,  cioè  a_. 
dire  fecondo  che  fono  più  o  meno  pigiate.  In  Venezia  uno  di  quefti  Bari- 
glioni pefar  fuole  dalle  150.  alle  170.  libbre  Venete  pefo  grolfo  ,  e  in  Li- 
vorno dalle  210.  alle  240,  Fiorentine  circa.  Un  Bariglione  di  Sermone  e 
fempre  qualche  cofa  meno  delle  600.  libbre  Fiorentine  in  Livorno,  e  intor- 
no alle  430  groffe  Venete  in  quella  Piazza  . 

La  Carica  di  Burro,  Sego,  ed  altre  Mercanzie  falate ,  ed  untuofe  dividefi  in^ 
Tonnellate  i;  oppure  in  4.   Quartieri,  e  il   Quartiere  in  2.  Oringer , 

Pei  Liquidi  1'  Ancher  è  una  mifura  contenente  un  Piede  Cubico,  e  -J^, 


Vedi  l*  Articolo  di  Crifìiania  »  e  le  Tavole  generali . 
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jN  feno  al  Mar  Jonio ,  ed  ali*  imboccatura  per  così  dire  del  Gol- 
fo di  Venezia^  giace  V  Ifola  di  CORFU:  confiderata  perciò  la  chiave  dell* 
Adriatico ,  e  T  antemural  dell'  Italia ,  lungo  un  Canal  di  due  miglia , 
che  la  fepara  dall'  Albania  . 

La  Città  che  dà  il  nome  all'  Ifola  cui  fiede  in  mezzo  fulla  fpiag- 
gia  fettentrionale  ,  che  ila  in  faccia  dell'  Albania  è  una  Piazza  di  traf- 
fico grande,  ed  il  recapito  delle  mercanzie  dell'  Italia ^  IJlria  ^  Dal- 
mazia^ Leqjajite  ec.  ed  infieme  una  Reale  Fortezza  cuftodita  dalla  Ve- 
neta dominante  con  fomma  cura .  Gode  queft'  Ifola  un  aria  fi  dolce, 
e  temperata,  che  nel  più  rigido  verno  fembravi  primavera  ,  ed  abbon- 
da di  copiofe  Saline  intorno  principalmente  alla  grofìfa  terra  di  JPO- 
TAMOÌ ,  di  ottimi  Vini ,  e  di  Olii  ancora  migliori  j  fra  i  quali  quei 
di  Taxò  Ifoletta  coftì  vicina  fono  fingolariflimi ,  e  di  un  fapore  patti- 
colare.  I  Fichi  altrefi  ,  e  tutte  le  altre  frutta  non  che  gli  agrumi,  e_# 
gli  erbaggi  fono  eccellenti;  e  a  gran  ragione  chiamata  venne  altra  fia- 
ta il  giardino  di  Grecia.  I  Rofogli,  la  Grana,  il  Cotone  ec.  fon  troppo  noti . 

P^XO' ha  un  capacilfimo  Porto  detto  S.  Nicolò,  JMTIPAXO'  è  un 
altr'  Ifoletta  in  faccia  alla  dianzi  efpredà  ,  e  quantunque  il  terreno  d' 
entrambe  fia  in  buona  parte  afpro ,  e  fafìfofo,  fomminiftra  ad  ogni  mo- 
do a'  fuoi  cultori  ottimo  Vino,  fquifitiflìmo  Olio,  e  Mandorle  in  ab- 
bondanza. 

S.  VITO  è  uno  fcoglietto  dirimpetto  alla  Città  di  Corfì  ,  da  cui 
non  è  diftante ,  che  un  miglio,  e  mezzo,  ed  abbonda  di  perfeti^ime 
Olive.  JAMARI,  S.  DEMETRIO,  SCIVOTTA,  MERLERÀ,  CONDÌ- 
LONISI ,  e  SERPE  fono  altre  picciole  Ifole  colti  vicine. 

iS".  MAURA  è  una  Città ,  che  da  il  nome  ad  un  Ifola  congiunta 
colla  vicina    Acaja  per  mezzo  di  varii    ponti    fopra    Canali ,  e  fopra^ 
porzioni  di  un  lllmo,  che  anticamente  1'  univa  alla  terra  ferma .  I  mi- 
gliori 
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gliori  prodoti  di  S.  Maura  fono  il  Sale,  che  in  gran  copia  raccoglie^ 
dalle  fue  Saline,  Vino,  Olio,  ed  ottime  Fratta,  lì  Clima  è  tempe- 
rato, e  fano  ,  e  gli  Abitanti  amano  molto  il  traffico,  e  la  Navigazio- 
ne. Dalla  parte  di  Terra  ferma  ha  due  porti,  T  uno  fuperiore  chia- 
mato PORTO  DEM  ATA  y  e  T  altro  inferiore,  che  s'  introduce  in  un 
gran  feno,  detto  lo  Stagno  grande,  e  chiamafi  TORTO  DRAPAMO . 

CEFALONIA  Città  ,  che  prende ,  o  da  il  fuo  nome  ad  un  Ilola 
del  Mar  Jonio  di  170.  miglia  in  circa  di  circuito,  12.  dilhnte  da  S. 
Maura  ,  che  giacele  a  Tramontana .  Nel  verno  fi  femina  in  queft'  Ifo- 
la  il  Frumento  ,  e  raccogliefi  al  terminare  di  Maggio  .  Le  Viti  fi  po- 
tano quattro  volte  neir  anno  ftefib .  Producono  quefte  i  famofi  Mof- 
cnti  di  Cefalonìa^  dai  quali,  e  dalle  Uve  paffe  ricarano  gli  Abitanti 
ogni  anno  grolTiflìme  fomme  .  Trafportanfi  i  Mofcati  appena  fpremuti 
a  Venezia,  dove  con  particolate  artifizio  purgati  vengono,  e  refi  chia- 
ri ,  e  difFondonfi  per  tutta  Italia ,  Alem^agna ,  e  altrove  ;  e  le  Uve  paf- 
fe  fi  mandano  per  lo  più  in  Inghilterra  ,  dove  fi  dicono  di  Corinto . 
Gli  Alberi  fruttiferi  germogliano  in  Aprile  ,  e  nel  Novembre .  Produ- 
ce altrefi  queft'  Ifola  Miele  ottimo.  Cotone,  Agrumi  eccellenti,  ed 
ogni  altra  qualità  di  frutta  .  Nelle  fue  Valli  abbondano  pafcoli  perfet- 
ti mentre  1'  erba  comune  di  quelli  è  la  falvia,  e  il  Rofmarino ,  ed  al- 
tre erbe  odorofe ,  per  cui  il  Latte ,  il  Butiro ,  il  Cacio  riefcono  fopra 
tutti  gli  altri  fquifiti .  Gii  Agrumi  fenz'  efiere  coltivati  nelle  aperte 
Campagne  producono  frutta  odorifere  di  fmifurata  grandezza,  e  fua- 
vifiìmo  gufto.Il  Territorio  di  P^Zi'CC/i/ rendei  migliori  Mofcati,  e  T 
Ifola  ha  molte  par;i  opportune  per  dar  fondo ,  e  per  la  ficurezza  dei 
Navighi ,  come  VAL  di  GUISCARDO ,  VAL  d'  ASSO  ,  ma  VAL  d' 
ALESSANDRIA,  e  PORTO  ARGASTOLI  fono  capaci  d' ogni  più 
grande  armata .  Ama  quefto  Popolo  la  Navigazione ,  e  il  Commercio, 
e  molto  ancora  T  Agricoltura  . 

La  fertile,  e  ben  Popolata  Ifola  dello  ZANTE  iS.  miglia  lontana 
air  Occidente  della  Morea ,  e  1 2.  da  Cefalonìa,  ha  di  circuito  60.  miglia. 
Dalla  parte  fettentrionale  ,  e  di  libeccio  T  Ifola  è  dirupata,  ma  in  quel- 
la a  mezzo  giorno  ripiena  di  verdi  Alberi,  e  fruttiferi  d'  ogni  manie- 
ra ,  che  rendono  la  Città  ubertofa ,  e  ben  provveduta  d'  ogni  prodot- 
to .  Porta  quefta  V  iftefifo  nome  dell'  Ifola,  e  ttendefi  verfo  Greco  a 
pie  dQÌ  Monte  in  riva  al  Mare  abitata  da  comodi  Cittadini ,  da  Mer- 
canti di  più  Nazioni,  e  da  Artigiani,  e  Marina),  che  col  traffico  del- 
le Uve  pafie  ,  dei  Mofcati ,  degli  Olii ,  dei  Cotoni  ec.  le  portano  van- 
taggi notabili.  Attende  la  maggior  parte  del  Popolo  alla  mercatura, e 
la  bada  PJebe alle  Campagne,  che  vi  (i  coltivano  a  meraviglia y  E'  fi  fe- 
lice il  Clima  di  queft'  Ifola,  che  vi  cominciano  a  fiorire  le  Amandor- 
le  in  Novembre,  maturano  in  Aprile,  e  al  terminare  di  Luglio  vi  fi 
raccolgono  le  Uve  .  Lo  fcoglio  di  PELUGO  difì:ante  dall'  Ifola  un  mi- 
glio, è  fertiliffimo  d'  Uve  pafie  ,  Vino,  ed  altre  Frutta, 

Quaranta  migJia  lontane  dall'  Ifola  del  Zante  allo    fcirocco    for- 

gono 
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gono  le  picciole  Ifole  STIVALI,  o  Stanfane  come  le  chiamano  i  Ma- 
rinai con  buon  Porr&'j^e  fecondici  me  Campiagne ,  ricche  di  uh  incre- 
dibile copia  di  Vigne,  che  danno  un  ottimo  Vino. 

CERIGO  Ifola ,  che  gira  intorno  a  5o.  migHa  pofia  all'  entrata, 
per  così  dire,  dell'.  Arcipelago,  chiamata  fu  Porfìrufa  forfè  dai  Por- 
fidi^ che  in  feno  foijò:  a  fuoi  monti,  oppure  dall' abbondanza  degli  Àr- 
bofcelli ,  che  alberganvi,  e  pafcono  i  vermi  donde  fi  trae  la  Porpora, 
o  Grana  per  tingere  in  Vermiglio;  non  inferiore  a  quella  di  Corfù,  e 
di  Cefalonla.  Il "fuo  terreno  per  la  più  parte  fafTofo,  là  rende  fcarfa  di 
Biade,  ma  i  Pafcoli  fpno  ottimi,^  .copiofiffimi,  onde  i  Caftrati,  che 
vendonvifi  ad  un  vii  prezzo  fono 'd'  una  carne  molto  dehcata,  efapo- 
rita  ;  vi  riefcono  a  perfezione  i  Vini ,  e  gli  Olii .  li  Selvaggiume  ab- 
bonda per  tutto  fpecialmente  Tortore  ,  e  Quaglie ,  ed  ha  nei  Bofchi 
degli  Afini  falvatici .  11  TORTO  DOTTINO  è  picciolo  ma  ficuro  al  mezzodi 
deli*  Ifola  2.  miglia  lontano  dalla  Città  di  Cerigo  ,  e  i'  altro  a  tra- 
montana è  più  comodo,  e  capace  di  50.  Galere.  CE  RICOTTO  ^  TE- 
G  AMUSSA,  le  DRAGONIEKE,  OVO ,  DOI,  OSO,  PORRO,  e  FOR- 
RESSA  fono  tutti  ScogHi  ,  o  liplette  intorno  a  Cerigo  ., 

Neir  EPIRO,  e  nella 'l'ertinerì.za  dell'  ^rz-/z,riconofcono  il  Veacf^ 
to  dominio  PREVE S A  ^iccìola.  Citta  con  buo^i  Porto  fui  Golfo  jdeU'» 
Arta,  e  tTORNlZZÀ  tituàta.  alla  parte  oppoflà  del  Golfo  ftelfo  .-    -  :/{ 
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SI  tengono  l'a  Scritture  a  'Corfù  )  come  al  Zaut'e ,  e  a  Fvrtezia^  in  Hire  ,  Soldi" ^  '.'/ 
€  Denari  Veneti^  ma  da  qualcuno  antera   ad  Ifolotti  j  ed  Afprl  avendovi 
corfo  tanto  le  Venete' Valute  ^  quanto  le  Turche/che.  Veggan/i  perciò  gli 

Articoli  di  Cojiantinopoli  j  e  di  Venezia  .         '       '^  T 


•r 


P  E  S  I     E     M  I  S  U  R  E  . 

II  Quintale  è  di  100.  libbre;  ma  quefte  fono  di  due  generi,  "altra  che  ferve 
per  le  Mercanzie  grofle  ,  ed  è  di  oncie  16.  ,  altra  di  oncie  12.  e  adopraft 
per  le  fine  .  ^ 

La,  Picca  di  Coftantinopoli  ,  oppure  il  braccio  Veneto  fono  le  mifure  per  Drap- 
pi ,  Panni ,  ec.  ,c^ 


Vcgganji  le  Tavole  Generali, 
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Osi  chiamata,  come  è  notiflìmo,  dal  Maflimo  Riftoratore 
fuò  Coftantino  il  grande ,  che  la  rendette  Sede  del  Romano  Impero 
in  Oriente,  e  dai  Turchi  detta  IJlampl ,  cioè  luogo  fertile  ^  alla  vafta 
Monarchia  dei  quali  fetve  prefentemente  d*  atnpia ,  e  popolofa  Me- 
tropoli . 

La  fituazione  di  quefta  Piazza  fopra  V  eftremo    Lembo    d'  Euro- 
pa ,  ed  ai  confini  con  T  Afia,  fembra  elTere  fiata  eletta  per  farne  la  Ca- 
pitale di  quefie  due  più  infigni  Parti  di  Mondo ,  e  per  renderla  ame- 
niffima  infieme ,  e  nel  tempo  ftelTo  uno  dei  più  floridi,  e  ricchi  Em- 
porii  che  v'  abbiano  nell*  Univerfo .  DelTa  è  formata  in  guifa    di    un 
Triangolo:  con  la  Bafe  attienfi  alla  Terra  ferma  Europea,  con  gli  altri 
due  lati  ,  e  il  Vertice,  nel  quale  ftà  il  vafto  Palagio  del  Gran  Signore , 
detto  Seraì y  avvanzafi  verfo  dell'  Afia  in  Mare,  che  quinci ,  e  quindi  la 
bagna  in  guifa,  onde  alla  parte  di  mezzo  giorno  vi  è  '\\  Mar  di  Marmo- 
ra  ,  e  quello  per  un  Canale,  che  dicefi  dei  Dardanelli,  comunica,  dalla 
parte  di  Libeccio  con  1'  Ellefponto,  ollìa  Arcipelago,  chiamato  ancora 
dai  Turchi   Mar  Bianco;  e  dalia  parte  di  Levante  bagnata  viene  dalle 
Acque  di  un  altro    ftretto,  o  Canale,  che  dal  Mar  di   Marmora,  olfia 
Propontide, comunica  con  il  Mar  Nero,  e  dicefi  Stretto,  o  Canale  di 
Coftantinopoli .   Dalia  parte  poi    di    Settentrione   il    Porto    di    quella., 
gran  Piazza  formato  viene  dall'  acque  del  Canal  ftelTo,  che  dentro  ter- 
ra s'  inoltrano  verfo  Nord  Weft,  ed   alle   quali  fi  unifce    un    Fiume: 
Porto  fi  ampio,  e  profondo  onde  ha  in  lunghezza  quafi  3.  leghe  Inglefi, 
ed  una  in  larghezza,  e  dove  ogni  grolla  Nave    può   comodamente,  o 
prendere ,  o  ricevere  le  merci    predo    la   riva  .    Quelli    Mari ,  e  quelli 
Canali ,  che  ai  fianchi  di  Collanrinopoli   infiem  li  congiungono,  convo- 
gliano a  quella  Piazza  le  merci  del  Mondo  intero  .    Quelle    di   Perfia , 
del  Mogol,  delle  Indie,  del   più   rimoto    Settentrione,  e  della  China 
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medefìma  ,  e  del  Giappone  vi  vengono  per  il  Canal  del  Mar  Nero  :  1' 
altre  di  Arabia,  Egitto,  Etiopia,  Gofte  dell'  Africa,  Indie  Occidenta- 
li,  America,  e  del  reftante  di  Europa  vi  arrivano  per  T  Arcipelago 
Canale  dei  Dardanelli,  e  iMar  di  Marmora  .  I  Venti  Meridionali,  e  Auftra- 
li  ,  che  più  fpecialmente  regnano ,  in  Coftantinopoli  guidano  entrambi 
nel  di  lei  Porto  i  rifpettivi  Vafcelli  di  quelle  Provincie  in  gran  nu- 
mero ,  e  quando  cefTando  un  vento ,  chiudefì  T  una  di  qucfte  Porte-, 
maritinie,  T  altra  immediatamente  fi  apre. 

Un  tal  comodo  Porto  ,  e  ficuro,  una  fituazione  così  ammirabilmen- 
te felice  per  il  Commercio,  T  abbondanza  de'  fuoi  prodotti,  e  di 
quelli  che  vengonle  recati  d'  altronde  infallibilmente  aflìcurerebbero 
a  quefta  Piazza  un  traffico  ampliflìmo ,  e  la  renderebbero  il  Centro 
e  il  Magazzino  di  tutte  le  merci  del  Mondo,  fé  1'  Ottomano  Governo 
avelfe  voluto ,  o  faputo  finor  prevalerfi  di  tai  vantaggi ,  e  fé  in  uno 
Stato  difpotico  i  Particolari  avefìfero  ardire  di  attingere  dal  traffico  del- 
le ricchezze,  che  rendono  fpeffe  volte  la  vittima  delia  Prepotenza  chi 
le  poffiede .  iNìon  mancano  per  altro  Manifatture  nella  Turchia  ,  e  vi  fi  fan- 
no lavori  di  grand'  arte ,  e  bellilTwii  .  Hanno  i  Turchi  un  abilità  par^ 
ticolare  nel  preparare  i  Cuoi,  nel  tingere  la  Seta,  la  Lana,  e  le  Pel- 
li.  Fanno  belliffimi  Tappeti,  belle  Stoife  di  Seta,  d*  Argento  e  d* 
Oro ,  ed  altre  cofe  .  Tanto  il  traffico  nazionale ,  che  fi  fa  fra  la  Città 
e  gli  Abitanti  della  Turchia  ,  quanto  quello  pure  ,  che  fi  fa  al  di  fuori 
colle  Nazioni  foreftiere ,  è  molto  confiderabile  ;  è  però  per  lo  più  nel- 
le mani  degli  Armeni ,  e  degli  Ebrei .  1  Turchi  tralportano  per  Marc 
e  per  Terra  i  prodotti  loro,  e  Mercanzie  da  un  Paefe  Turco,  all'  al- 
tro fenza  palfare  immediatamente  alle  Nazioni  eftere  Criftiane  eccet- 
tuati i  luoghi  più  vicini,  per  efempio  Vienna,  dove  trattengonfi 'di  con- 
tinuo de  Mercanti  Turchi,  i  quali  vendute  le  loro  Mercanzie  né  com- 
prano in  Cambio  nelP  Auftria ,  e  le  trafportano  per  il  Danubio  e  il 
Mar  Nero  a  Coftantinopoli ,  ed  eccettuati  alcuni  altri  ,  che  vanno  in 
parecchi  Porti  dell'  Adriatico,  e  del  Mediterraneo.  Le  Scale  della  Tur- 
chia,  o  di  Levante,  ficcome  chiamanfi  comunemente  dagli  Europei ,  ven- 
dono frequentate  dagli  Olandefi  ,  Inglefi,  Francefi  ,  Italiani,  e  Veneti 
fpecialmente,  Svedefi,  Danefi  ,  Mofcoviti ,  e  di  fors' altre  Nazioni  Com- 
mercianti in  gran  numero,  che  portandovi  i  loro  Generi,  e  Manifattu- 
re, e  molte  derrate  d'  America,  impiegano  la  più  parte  dei  lor  ritorni 
in  fornire  di  materie  prime  le  proprie  Fabbriche;  prefe  in  ricambio 
delle  merci  che  vi  recarono.  Non  può  non  elfere  adunque  il  Commer- 
cio di  quelle  Scale,  che  intereffante  moltilfimo  per  gli  Europei ,  ai  qua- 
1  non  è  ne  pericolofa,  ne  lunga  una  tale  Navigazione,  ne  efpofta  al- 
le gelode  dei  Popoli  Levantini  .  Tengono  perciò  gli  Ambafciadori  loro, 
e  1  loro  Refidenti  in  Coftantinopoli ,  e  in  altri  luoghi  della  Turchia  i 
loro  Confoh,  quelle  Nazioni, che  vi  negoziano. 

Le  merci ,  che  eftraggonfi  da  Coftantinopoli ,  e  dalle  altre  dipendenti 
1  lazze ,  lono  per  lo  più  parte  Seta ,  Tappeti ,  Stoffe ,  Indiane ,  Guanciali  o 
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Soffà ,  e  Matcrazzi ,  Pelli  di  Lepre,  e  di  Coniglio  j  Pelo  di  Capra, 
e  Lana  ,•  Filo  ,  e  Pelo  di  Camello  ,  Cotone  filato ,  Fuihgno  di  una 
fpecie  altrettanto  fina,  che  forte  chiamata  Digiti,  Bordati,  Tela  ince- 
rata ,  Pelli  di  Sagrì ,  Marocchino  azurro  ,  rolTo  ,  e  giallo  ;  Caffè  ,  Ra- 
barbaro ,  Trementina  ,  Storace  ;  varie  forti  di  Gomma  ;  Maftice  ,  Op- 
pio,  Galla,  Smeriglio,  Terra  Sigillata,  Corteccia  di  Mellagrane ,  Fun- 
ghi,  Datteri,  Mandorle;  Vino,  Oglio  Fichi;  Uva  palTa  ,  Madreperla, 
BulTolo  ,  Cera,   Miele,   Zaifrano  ,  Legname  da  Fabbrica,  Cavalli  ec. 

Gli  Europei  trafficanti  in  Coftantinopoli ,  o  nei  Levante  quantun- 
que vi  portino  dei  proprj  generi ,  e  Mercanzie  ,  non  baftano  queftc, 
tair  ora  a  pagare  ciò ,  che  ne  comprano  ;  onde  per  il  di  più  vi  bifo- 
gnano  fomme  confiderabili .  Per  vantaggiare  un  fimil  Commercio  con 
r  Eftere  Nazioni  ,  così  profittevole  ai  Turchi ,  la  Porta  Ottomana  ha 
fatti  dei  Trattati  colle  Potenze  Eftere,  ed  ultimamente  con  la  Mofco- 
via ,  accordando  loro  moltiflìmi  Privilegi .  Il  traffico  degli  Schiavi ,  è  d* 
affai  ragguardevole  nella  Turchia ,  dove  non  folamente  vendonfi  Uo- 
mini ,  e  Donne,  ma  Giovinette  belliffime  di  Georgia,  Circaffia ,  e  Gre- 
cia, cui  comprano  dai  Genitori  Ebrei  e  Armeni,  e  le  rivendono  con^ 
vantaggio . 

Appena  falito  al  Trono  nel  1774.  il  Regnante  Achmet  IV.  ,  or- 
dinò l'ubito  la  libera  introduzione  d'  ogni  forra  di  mercanzia  ,  e  tolfe 
affatto  la  proibizione  delle  Grifette  d'  Oro ,  e  d'  Argento  ,  Galloni ,  e 
Drapperie,  e  in  meno  di  due  giorni  fpacciaronfi  preilo  che  intieramen- 
te quefti  generi ,  dei  quali  ripieni  erano  i  Magazzini  :  clTendo  infatti 
tutti  cotelti  capi  di  un  utiliffima  vendita  per  gli  Europei  in  ogni  Piaz- 
za Turchefca,  come  altresì  ogni  opera  di  moda  ,  e  di  luflo  in  che  fan- 
no a  gara  i  Francefi  ,  Inglefi  ,  e  Veneziani  in  fuperarfi  ftudiando  il  gu- 
fto  della  Nazione  ,  ed  il  capriccio  ancora  del  Serraglio:  centro  del  luflo, 
e  del  commercio  maggior  di  Levante  .  Mantengonvi  gli  Olandefi  un 
traffico  in  mercanziuole  ,  e  Chincaglierie  di  Ferro,  Rame  ec.  tratte  da 
Amburgo  ,  e  reccanvi  le  Specierie  ec.  La  Carta  vi  riefce  ancora  di  un  pro- 
fittevole fpacio .  II  Traffico  dei  Mofcoviti  è  prefentemente  affai  florido 
fingolarmente  nelle  lor  Pelli,  e  gli  Svedefi,  Danefi,  e  Pruffiani  nego- 
zianvi  ancora  utilmente . 

CALATA,  e  PERA  fon  due  fubborghi  dì  Cofl:antinopoli ,  in  quel- 
lo fono  per  la  più  parte  i  Magazzini  dei  Mercatanti ,  e  in  quello  rifie- 
dono  gli  Ambafciadori ,  (^"onloli ,   Bajlo,  e  Refidenti  Efl:eri . 

Dopo  Coflantinopoli  la  più  rigguardevole  Città  ,  e  mercantile  del- 
la Romania  è  ADRIANOPOLI,  al  cui  gran  traffico  molto  contribuifce 
il  Fiume  Maritz,  che  bagnale  ìì  fianco.  Nella  gran  Piazza  di  Merca- 
to, o  Bcjujlin  fonovi  dai  due  fianchi  più  di  400.  Boteghe  piene  di  Mer- 
ci preziofe ,  ed  in  un  alj:ra  contrada  coperta,  coflì  vicina  le  Officine  tut- 
te degli  Artigiani,   che    non  fono  ficcome  altrove  fparfi   per  la  Città. 

RODOSTO  ,  STLJMBRIA,  e  GALLIPOLI  fopra  la  Spiaggia  Euro- 
pea olfia  Occidentale  del  Mnr  dì  Marmora  fono  Piazze  di  Traffico  ,  ed 
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in  Sylimbria  vi  è  il  Magazzino  Imperiale  per  le  Biade  della  Provincia , 

Rincontro  a  Coftantinopoli ,  e  al  gran  Serraglio  fopra  la  Cofta 
dell*  Afia  giacefi  SCUTARl  di  Natòlia.  Benché  non  Europea, troppo  vi- 
cina a  Coftantinopolijonde  non  ci  poflìam  difpenfare  dal  favellarne. 
Città  d'  ampio  Commercio,  e  V  unica  fituata  fui  Bosforo,  o  ftrettodi 
Coftantinopoli,con  Porto  frequentati  (fimo  ,  a  quelèa  Piazza  arrivando  per 
Terra  le  Carovane  di  Pérfia ,  e  dell'  Armenia. 

Dal  Bosforo,  o  ftretto  di  Coftantinopoli  ufcendo  nel  Mar  Nero, 
paflata  la  Spiaggia  della  Romania  ritrovanfi  fopra  V  ìfteflTa  colta  Occi- 
dentale ,  ed  Europea  di  quefto  Mare,  le  Piazze  della  BULGARIA .  lì 
Danubio,  che  entra  con  fette  braccia  qui  nel  Mar  nero  ,  dopo  che  ha 
prefo  il  Nome  di  Iftro  alquanto  fopra  K E RSOVA ,  divìde  la  Bulgaria.» 
dalla  Valachia  ,  e  dal  Paefe  dei  Tartari  di  Budziach .  La  Bulgaria  è 
montuofa,  ma  nelle  Valli ,  e  Piarfure  di  Biade  abbonda,  e  di  Vino. 
Somminiftrano  i  Monti  fteflì  ottimi  Pafcoli ,  e  ìz.  Stara  Vlapttna  ferie  di 
Monti,  che  ftendefi  verfo  Widìno  al  piede  ,  e  alla  metà  delle  Pendici 
è  fertililfima.  Le  grand'  Aquile,  che  quivi  incontrane  e  principalmen- 
te nelle  vicinanze  di  BUE  AD  AGI  A, Cma.  dove  rifieJe  il  Bifsà  di  Sili- 
Jina  y  fomminiftrano  le  loro  Penne  ai  Fabbricatori  degli  Archi  di  tutta 
la  Turchia ,  e  Tartaria ,  -le  quali  foglion  coftare  un  Tallero  col  Leone 
ciafcuna,  offìano  lire  dieci  Venete  circa,  non  altre  avendone  però  che 
dodici  atte  a  un  tale  vuopo  nella  lor  coda  .  SOFFIA  dai  Bjigari  detta 
Triaditza  è  la  Capitale  della  Provincia  ,  è  i  fuoi  Mercanti  per  la  più 
parte  fono  Greci,  o  Armeni.  NICOPOLI ,  e  SILISTRIA  fui  deliro 
margine  del  Danubio  ,  o  IJier  fono  Città  di  Commercio,  e  fortificate. 
PROSLAVITZA  o  KIUSTANGE ,  TOMISU^AR,  e  U^A RN A  (ono  Poni, 
e  Piazze  di  Traffico  fopra  il  Mar  nero  . 

Al  Ponente,  di  Bulgaria,  e  lungo  il  fianco  .medefimo  del  Danubno. 
giace  la  SERVIAy  che  nella  parte  meridionale  anticamente  detta  Darda.^j. 
nia  y  ha  il  nome  ancora  di  RASCIA .  SEMEMDtR  o  Scander.owa  ne/è^ 
la  Capitale  i  ma  BELGRADO  Città  famofa ,  e  forte  fituata  ali*  unione- 
del  Saro  con  il  Danubio,  è  la  Piazza  del  maggior  Traffico  di  quèfticonir' 
torni ,  ed  è  frequentata  da  molti    Mercanti  d'  ogni    nazione.   D'  oltco 
al  Danubio,  e  alla  Sava,  i  Fiumi  Tibifco,  Drava  ,  e  Morava  tutti  influeni^i* 
ti  del  Danubio  medefimo  fono  colli  vicini,  e  per   effi    com'unica  con^ 
tutti  iPaefi  da  elfi  bagnati.  Per  il  Danubio  poi  oltre  alle  Città   fuperio*ù 
ri  dell'  Alemagna,  comunica  colle  inferiori  della  Valachia ,  Bulgaria ^  e. 
Bejfarahia ^  e  con  tutte  le  altre  del  Mar  nero.   11  principal   Banco  deUj 
le  Dogane  fruttar  vi  fuole  annualmente  più  di    looooo.  Piaftre,  doven- 
dovi pafiare    le   merci   tutte,   che  da  Coftantinopoli  o  vati  no  ,:  o  ven- 
gono a  Vienna.  U^IDINO  è  in  mezzo  fra   Belgrado  al  maeftro  ,  e  Ni- 
copoli  al  Levante  fopra  del  fianco  medefimo  meridional  del  Danubio i. 
Per  tutta  quefta  Provincia  fi  tefibno  quantità  grandi  di  Bambagine  .   ■  -^^ 

In  faccia  a  Belgrado,  Widino  ,  e  Micopoli ,  fopra  V  oppofta  riva  deU* 
Iftro, giacciono  le  frontiere  della  VALACHIA t  Paefe  fertile  in -Vino.,) 
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Biade,  Cocomeri  ec.  I  Beftiami ,  e  i  Cavalli  fonovi  riputati  eccellenti  . 
La  Capitile  è  TERGO ìi^I STO ,  Piazza  di  buon  Commercio  fopra  del  Fiu- 
me/^«o//>z. .  Ma  in  BUCj^REST  TÌGtdGVà  ordinariamente  il  U^at^voda . 

Nella  Moldavia ,  che  giace  al  Settentrione  dell*  anzidetta  ,  e  che 
fotto  il  nome  di  Valachia  di  la  dai  Monti  comprendefi  qualche  volta, 
JASST  fopra  del  Fiume  Frutte  la  Capitale.  CHOC^C/M  giace  fui  D«;>- 
Jier  ,  o  Borijlene .  Parte  della  Moldavia  è  aitai  fertile,  ma  parte  ancora 
incolta,  e  nella  porzione  a  Levante,  o  deferta,  o  ricoperta  dai  Monti. 
Non  mancanvi  tuttavia  parecchi  capi  di  Traffico  fra  i  quali  i  Cavalli  fli- 
manfi  molto .  GALUTZ  è  una  Piazza  mercantile  prelTo  il  Danubio  . 

Fra  il  braccio  più  Settentrionale  dell'  Iftro  ,  e  il  Fiume  Dnieper 
lungo  il  Mar  nero,  giace  la  BESARABIA  chiamata  dai  Turchi  Budfciak  . 
KILl  o  aita  nuo'va  è  fituata  fui  braccio  fettentrional  del  Danubio,  do- 
ve il  medefimo  entra  nel  Mar  nero,  ed  è  quello  braccio  il  più  largo, 
e  navigabile,  e  la  Città  per  confeguenza  affai  florida  in  mercatura. 
BILGOROD  .BUDSCIAK ,  PALANKA ,  e  BENDER  giacciono  fui  D«/>. 
fler;  infra  il  qual  Fiume  e  il  Dw/V/^^r  vi  è  la  Provincia  di  Or^'C/^iCO/^  of- 
fìa  Ochzakow  Piazza  alle  foci  del  Dnieper,  che  con  il  fuo  dillretto  ap- 
partiene alla  Porta,  benché  in  virtù  del  Trattato  del  1774.  conia  Mo- 
Icovia  a  quella  Potenza  appartenga  KlNBURN,  Piazza  forte  rimpetto 
ad  Ochzakow  dalla  parte  orientale  del  Dnieper  la  dove  sbocca  nel 
Mar  nero,  e  tutto  il  Paefe  fra  il  Fiume  Bog  e  il  Dnieper  medefimo. 

Tutto  il  tratto  da  quefto  Fiume  per  fino  alle  foci  del  Doa 
appartiene  al  Chan  di  CRIMEA ,  Penifola  anticamente  cognita  fotto 
il  nome  di  Cherfonefus  Taurica  congiunta  alla  terra  ferma  per  un  pic- 
ciolo Stretto,  o  Htmo  chiamato  di  Prekop ,  e  per  tutto  il  redo  bagna- 
ta dal  Mar  nero  ,  fuorché  da  una  picciola  parte  a  Levante,  e  in  tutto 
il  fianco ,  che  guarda  il  greco  ,  e  il  Nordeft ,  in  cui  la  bagnano  uno 
ftretto  di  Mare,  e  la  Palude  Meotide  ,  oflìa  Mare  d' Azof.  Quella  Pe- 
nifola ha  molte  campagne  fertiliflìme  in  varie  forti  di  Biade,  e  Vino 
creduto  da  alcuni  emulante  quel  di  Borgogna.  E'  quafi  coperta  di  Bor* 
ghi  ,  e  Villaggi,  e  comprende  molte,  e  grandi  Città ,  ma  mal  fabbri- 
cate .  PREKOP  è  pofta  air  ingrelfo  dell*  Iftmo ,  ed  è  bagnata  all' 
Oriente  dal  Mar  d*  Azof ,  ali*  Occidente  del  Mar  nero  . 

BAKTSCISARAI,  refidenza  del  Chan  di  Crimea,  è  fituata  dal- 
la  parte  occidentale  di  quella  penifola  vicina  al  Mare  .  Le  altre  Piaz- 
ze di  maggior  traffico  fono  ARABAT  fu  la  palude  meotide  ;  KOSLOU^ 
dove  portano  i  Turchi  Rifo ,  Caffè  ,  Dateri ,  Panno  ,  Stoffe  di  feta , 
e  prendono  Grani,  e  Schiavi,  KIEFE,  volgarmente  C^^^  anticamente 
Teodojìa  fui  Mar  nero  con  un  Porto  di  poco   fondo,  ma  ficuro  . 

Poffiedevi  al  prefente  la  Mofcovia  le  Piazze  di  JENIK AL  A,  e  KERSH 
con  i  loro  Porti,  e  dipendenze  ceduti  alla  medefima  nel  Trattato  del 
1774.  allorache  furono  i  Tartari  dichiarati  liberi  ,  reftituiti  loro  i  Pae- 
fi,  e  Fortezze  della  Cùmta,  CUBAR ,  e  dell'  Ifole  di  Ti^W^AT,  ed  ac- 
cordato libero  il  Commercio  e  la  Navigazione  mercantile   alla   Ruflìa, 

ne- 
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negli  Stati  Ottomani,  ed  il  paffaggio  dal  Mar  nero  nel  Bianco,  e  vi- 
civerfa.  BALAKLAU^A  è  quafi  il  Iblo  Porto  nella  Crimea  nel  quale 
poiTano  ftar  ficure  le  grolTe  Nfavi  in  tempo  d'  Inverno;  e  fui  Marne- 
rò quello  di  TANAROFF  è  il  meglio  fituato  e  più  ficuro . 

Dal  Senato^  di  Peterburgo  fu  pubblicato  un  Editto  nel  1774.  ri- 
guardante lo  ftabilimento  di  diverfe  Dogane  a  benefizio  del  Commer- 
cio del  Mar  nero ,  e  fono  :  quella  preffb  AZOFF  trasferita  al  Fiume 
KALGONIG,  due  altre,  V  una  prima  di  ISCHERKAòK y  e  1*  altra^ 
prima  di  BABASKAJA  STANITZA .  Quella  di  Mare  di  TEMERNE- 
KOFF  trafportata  a  TAGANROCK  dalla  quale  dipendono  quelle  filTafe 
all'  imboccatura  dei  Porti  di  KERS'H,  e  JENIKALA  dove  fi  mette  il 
bollo  alle  merci  che  fono  imbarcate  in  cafo  di  bifogno ,  e  fpedite  a 
TAGANROCK  con  la  bolletta .  Si  erefle  una  Dogana  prelTo  la  Fortez* 
za  di  ALESSANDROVITSK ,  un  altra  fimilmente  a  KINBUREN,  td 
un  Pedaggio  per  il  Dnieper  ,  ed  altra  ai  confini  della  Polonia. 

Ogni  Nazione  tiene  in  Cojiantinopoli  le  Scritture  fecondo  gli  ufi  del  fuo  Paefè^ 
dai  Greci  ,  e  Turchi  tengonfi  a  Fia/ire  ,  e  Para  ,  ojjìa  Medtnt  ;  oppure  a  ■  ■ 

l'tajire ,   Farà  ,   ed  Afpri . 

Per  il  Bilancio  delle  Proprie  Mercanzie  i  Negozianti  d'  Europa  ,  che  àbfeiatio 
credito  in  Coftantinopoli  fanno  trare  delle  Cambiali  fopra  di  quefta  Piazza 
dai  Corrifpondenti  di  lor  Nazione,  che  hanno  alle  Smirne,  in  Aleppo  ,  ed 
in  altre  Scale  di  Levante  ;  le  quali  Piazze  non  eflendo  Europee ,  rcftiam  dif- 

penfati  dal  riferirne  i  Ragguagli  ,  ''    , 

MONETE    REALI,   E    DI   CAMBIO. 

La  più  picciola  Moneta  Reale  è  1'  -^/Ci&fe  ,  chiamato  ancora  For/o  j  o  JBtt/^</Xj  due 
dei  quali  fanno  un  Afpro. 

Tre  Afpri  di  Cambio  fanno  il  Medino  ,  o  Farà  di  Cambio,  ma  quattro  detti /??</- 
Zi,  fanno  il  Farà   Reale, 

Il  Rupe  ,  o  Turco  Moneta  Reale  d'  Argento  vale  Farà  dieci  Reali ,  odiano  Afpri  40. 

L'  Ifolvtto  Moneta  d'  Argento  Reale  è  il  doppio  del  Rupo ,  o  Turco  ,  valen- 
do Para  Reali  20,  oflìano  Afpri  Reali  80. 

La  Fiafira  Abuquelba  Moneta  Immaginaria  equivale  a  Rupi ,  o  Turchi  g;  oflìa  a 
Medini  30. 

La  Piaftra  Asiani  fimilmente  imaginaria  vale  Ifolotti  2;  cflìano  Para  40. 

La  Piaftra  Reale  d'  Argento  detta  Leuvarder  vale  Ifolotti  4.  ,  olliano  Para  80. 

11  Caragruch  Moneta  d'  Oro  Reale  60;  e  il  Cherif^  o  mezzo  Caragruch  Vara  30. 

Il  Sultanina  Moneta  pur  d'  prò  Reale  Para  160. 

Zecchino  Turalis  del  Gajro  Afpri  315  »  détto  di  Coftantinopoli,  Tripoli,  Tunifi, 
e  Barberia  Afpri  390,  Zecchino  «Z/w^ej/izi  del  Cajro  Afpri  ggo.  detto  di  Co- 
ftantinopoli  Afpri  420.  Zecchino  f»«</owt/iz,  "Afpri  440. 

La  Eorfa  d'  Oro  del  Serraglio  di  cui  fervelì  il  Gran  Signore  in  far  prefenti  ce. 
è  Sultanini   15000. 

In  linea  di  Commercio  la  Borfa  d* Oro  è  Sultanini  250:  ma  quando  fi  dice  Bor- 
fa  d'  Argento  intendefi  la  fomma  di  250.  Piaftre  Reali  Leuvarder  oflìano  Pia- 
ftre  Aflani  500. 

Ogni 
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Ogni  Moneta  Foreftiera  ha  corfo  in  Turchia  ,  e  fi  prefeiifce  alle  Nazionali  che 
fono  Tempre  mancanti,  effendo  le  Zecche  in  mano  degli  Ebrei.  I  Ducati  d' 
Argento  Veneti  vagliono  intorno  a  Para  58.  lo  Zecchino  Veneto  4.  Piaitre 
Allani.  I  Talleri  di  Firenze  da  Paoli  9  |.  paflano  tutti  in  Levante.  I  Talle- 
ri di  Germania  ec.  affai  fi  pregiano  ;  Ma  più  di  tutto  le  Pezze  di  Spagna  , 
Sivigliane  ,  Medicane,  e  del  Potosì  dette  dalle  Colonne.  La  State,  per  far 
le  loro  provifte  in  Egitto,  i  Turchi  le  comprano,  e  chi  paga  in,  Sivigliane 
ha  un  vantaggio  del  g,  64:  per  cento  a  preferenza  di  chi  paga  in  Zecchi- 
ni, o  in  qualunque  altra  Moneta. 


P  E  SI,    E    MISURE. 

II  Pefo  di  Coftantinopoli  detto  Cheki  varia  fecondo  le  Mercanzie  ;  Quello  per 
V  Oro  ,  Argento  ,  Coralli ,  e  Merci  preziofe  dividefi  in  100.  Dramme  ,  e  la 
Dramma  oltreché  può  dividerfi  in  metà  ,  quarti  ec.  fi  parte  ancora  in  Kara^ 
o  Taitjt  16.  contenendo  ciafcuno  grani  4.  La  Dramma  o  fia  centefima  parte 
di  quefto  pefo  fi  può  confiderare  per  il  Quoziente  univerfale  di  tutti  i  Pefi 
di  Turchia  ,  e  il  Cheki  di  joo.  Dramme  fi  può  prendere  per  la  Libbra  comu- 
ne di  Coftantinopoli  divifa  in  1600.  Karà  ^  offìa  grani  6400. 

II  Rotolo  che  partefi  in  quattro  quarti  pefa  Dramme  180.,  100  dì  quefti  Ro- 
toli fanno  il  Quintale  ,  e  quattro  Quintali  il  Quintal  grojfo . 

L'  Oca  pefa  quattro  libbre  ,  oflìano  Dramme  400. 

L'  Oppio  fi  pefa  ad  un  Cheki  di  Dramme  ^40.  ,  la  Seta  di  Burmio  ad  un  Pefo 
detto  Taffè  di  Dramme  600,  j  la  Lana  ad  altro  pefo  di  Dramme  800. ,  la  Se- 
ta di  Perfia  a  pefo  detto  Batmon  di  Dramme  2400. 

Il  Chilo  è  la  mifura  pei  grani  ,  due  Chilo  corrifpondono  a  Sacca  uno  di  Livor- 
no ,  e  quattro  Chilo  fanno  wn   Forici . 

Per  Drappi  di  Seta,  Brocca:ti  ec.  adoprano  la  Picca  Turchefca  ,  e  per  le  Te- 
le ,  Panni  5  ed  altro  la  Picca  chiamata  d'  jirfen  di  un  trentaduefimo  più 
forte  della  prima. 

Veggarìji  le  Tavole  generali . 
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Abbricata    nel    1524.  ,    Refidenza    del    Vice    Stathalter ,   Capita- 
le, e  la  più  bella  del  Regno  di  Norvegia. 

Ripiena  è  la  più  parte  di  quefto  Regno  d'afpri  dirupi  e  Montagne,  luo- 
ghi Paludofi  ,  orridi,  ed  in  poche  parti  adattabili  all'Agricoltura  .  Ma  quefti 
Monti  ricchillìmi  fono  d'Argento  ,  Rame  ,  Ferro ,  ed  altri  Minerali .  Kon 
mancanvi  buoni  Pafcoli ,  e  nelle  Valli  vi  fono  alcuni  fertili  e  pingui  distret- 
ti, che  fomminiftrano  non  folo  Biade  a  fufficienza,  ma    in    qualche,* 
anno ,  da  poter  darne  ai  vicini .  La  Canape  ancora  e  il  Lino  riefcon- 
vi  bene .  Pur    tutta    via    la    più    parte    abbifogna    di    Biade    Itraniere , 
Grano  ,  Orzo  ,  e  fimili .-  di  modo  che  ,  fé  quelli  che  abitano  le  Corte  marit- 
time ,  non  fi  mantenelTero  con  la  Pefca  abbondantiflìma  ,  fé    gli    altri 
dei  luoghi  più  alti  non  viveflTero  dei  prodotti  delle    loro    miniere ,  e 
dei  loro  Beftiami ,  e  fé  non  vendefTero    principalmente    tanto    Legna- 
me, e  quantità    di    Carbone    per   le    miniere    medefime ,  e  non    efer- 
citafTero  la  Pefca ,  non  manterebbe  il  Regno  una  metà    de    fuoi    Abi- 
tanti.  Crefcono  nei  Bofchi,  ripieni  di  Selvaggiume  ,  il  Fraffino  ,  il  Taf- 
fo,  1'  Olmo,    il  Pino,    la    Betola,  il  Faggio,  1'  Ontano,  il  Ginepro, 
il  Pioppo ,  V  Abete  ,  P  Ebano ,  e  il  Tiglio  ;  ma  le  Quercie  diminui- 
vanfi  a  fegno ,  che  ne  è  ftata  proibita  P  Eftrazione    fuori    ftato .    Del 
Legno  di  quefti  Alberi ,  che  fi  fa  fcendere    giù  per  i  Fiumi    in    gran 
Foderi ,  o  Zattare  ,  fi  fa  una  vendita  ,  che  compenfa  la  fcarfezza  di  Bia- 
de .  Dal  folo  Abete  ,  che  fuori  mandafi  un  anno  per  P  altro    trae  la 
Norvegia  più  di  un  millione  di  Rifdalleri .  Dalle  radici  di  quefti  Abe- 
ti,  benché  tagliati  da  100.    anni,  fi  trae    col    fuoco    il    Catrame.    Le 
Greggie  diventano  un  altro  articolo  di  non  mediocre  profitto .  Che  i 
Pafcoli  fiano  ottimi  può  argomentarfi  dalla  gran  quantità  del   Graffo  , 
ed  in  ifpecie  di  Burro ,  e  Sego  che  mandafi  altrove.  Sono  i  Cavalli,  e 
generalmente  tutti  gli  altri  Animali ,  piccioli  è  vero ,    ma    forti ,    ben 
fatti ,  e  veloci .  La 


2o3  CRISTIANIA, 

La  Pefca  nei  Paefi  fettentrionali  vi  è  abbondantifTima  e  quella  fin- 
golarmenre  del  Merluzzo  o  Nafello  chiamato  Dorfcb,  ài  cui  prepara- 
no lo  Stochfijfo ,  ed  il  Baccalà  ,  che  è  meno  carnofo  e  di  minor  Pol- 
pa .  Dal  Pefce  ,  chiamato  Hilhutten  preparafi  ancora  il  Rnf  ^  e  il  Te» 
ckling  r  uno  e  r  altro  affai  ftimato  in  tutto  il  Nord  .  Le  Sogliole 
non  fi  falano,  ma  fi  fpaccano  per  mezzo,  ed  afciugate  che  fono  air 
aria  vendonfi,  cambiandole  in  Farina  d'  Orzo  germogliato  ,  Luppoli , 
Sale,  Panno,  Tela  ec.  Fanno  una  gran  quantità  d'  Olio  di  Balena; 
e  la  Pefca  del  Sermone  è  fi  abbondante  nei  Fiumi  maggiori ,  che  una 
grandifljma  quantità  di  quefto  Pefce  o  falato  ,  o  profciugato  mandafì 
fuori  .  Il  valore  dei  mentovati ,  e  di  altri  fimili  Pefci  che  fi  pi- 
gliano folamente  da  K  a  rf/m  d  preiVo  Sta-vanger ,  ^no  diTromfen  np\  Nord' 
land ^  importa  annualmente  un  millione  ,  e  talvolta  affai  più  di  Rifdal- 
Ieri.  Molte  migliaja  di  Lafti  di  Aringhe  vendonfi  ancora,  ogni  anno 
dai  Morvegiani  ,  ed  è  nota  a  chiunque  1'  eccellenza  di  quelle  di  Dron- 
theim ,  nelle  cui  vicinanze  ed  in  varii  altri  luoghi  delle  Diocefi  di 
Berghen  ^  e  Crìjìianfand ^  fonovi  ancora  Pefche  di  Perle,  che  fpettano 
alla  Regina  ,  e  che  fegnatamente  nel   1750.  furono  affai  copiofe  . 

Per  ultimo  le  Miniere  fono  una  ricca  fonte  d*  altri  Proventi .  Se 
ne  fono  trovate  di  Oro  fino ,  ma  in  poca  quantità  ,  e  benché  ve  ne 
abbia  nelle  malTe  rozze  d' Argento  e  Rame,  pure  d'affai  coderebbe  il 
fepararlo  .  Ne  fcorfi  tempi  un  maggior  numero  vi  era  di  Miniere  d'  Argen- 
to ,  le  più  ricche  al  preiente  fono  quelle  di  Krongsherg  ^  e  Jarelsherg , 
Il  minerale  di  Rame  vi  contiene  anche  fpeffe  volte  deli' Argento .  Tro- 
vanfi  per  lo  più  le  Miniere  di  Rame  in  ìsLordensfieU ,  ed  al  prefente 
fon  cinque  .  Molti  Vafcelli  carichi  di  quefto  metallo  fuori  lo  portano 
non  lavorato.  Dalle  molte  migliaja  di  Quintali  di  Ferro,  o  in  laftre,o 
in  altra  forma  che  fuori  mandano  i  Norvegiani,  cavano,  ogni  anno  da 
300.  in  400.  milla  Rifdalleri.  Vi  fono  al  prefente  cinque  affai  bupne 
Miniere  di  quefto  Metallo.  A  SarlsbergtKongsherg  ritrovafi  ancora  del 
Piombo  ,  e  ftimafi  quel  di  queft'  ultima  il  migliore  .  Non  manca  del- 
lo Zolfo  in  Pietra,  ma  molto  più  dello  Allume,  prelfo  Criftiania  prin- 
cipalmente, dove  fé  ne  è  fatta  una  Fabbrica.  Dell'  Ochra  ,  della  Ter- 
ra colorata  azzurra  affai  bella,  Criftalli  di  Rocca,  Granati,  Ametifti, 
Calcedonij ,  Agate  ,  Diafpri ,  Pietra  di  Paragone,  Asbefto  ,  Talco ,  Pie- 
tre da  Calcina,  e  Ceffo,  Alabaftro  ec.  e  Marmi  in  tale  abbondanza  che 
provveder  potrebbene  IN  intera  Europa.  Si  è  fatto,  qualch'  anni  fono 
il  faggio  del  Vetro  di  Bottiglie  delle  Fabbriche  Norvegiane  ,  e  di  quel- 
lo delle  Inglefi,  e  fi  è  vedu?o  cffere  il  Norvegiano  più  puro  e  con^ 
meno  di  quella  Terra ,  che  da  un  colore  giallognolo  ai  Vetri  Ingle- 
fi .  Prefìo  FrederJchJlad  vi  è  una  SaHna ,  e  ritrovafi  del  Sale  e^ziandio 
nelle  feffure  degli  fcogli  del  Mare  Settentrionale ,  ma  non  abbaflanza 
per  il   confumo,  onde  ne  prendono  di  Francia  e  Spagna. 

Somminiftrano  pertanto  al   Commercio  i  Norvegiani,  oltre  gli  ar- 
ticoli già  defcntti ,  Pietre  di  Klo^erjìecn  ,  con  le  quali  fegate  e  taglia- 
te fi 
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te  fi  fanno  a  GULBRASDJL  ftoviglie  per  ufi  domeftici  ,  Arena.* 
rilucente,  Pelli  di  Vacca,  Montoni,  Cani  Marini  ec.  diverfe  Pel' 
liccie  ,  Piume  chiamate  Eiderdunen  ,  Ceneri  di  fraflino  e  quercie 
equivalenti  alla  Soda .  Frutti  d'  Arbofcelli ,  ed  alcuni ,  che  crefcono 
folo  nella  Svezia  e  Norvegia ,  come  le  U've  Nor'vegics  ec.  Ama  quefta 
Nazione  naturalmente  V  Arti,  e  i  Meftieri,  ed  un  Contadino  di  pro- 
pria Invenzione  è  capace  di  fare  delle  cofe  affai  artificiofe  ed  elegan- 
ti .  Le  Nazioni  eftere  pigliano  volontieri  i  Norvegiani  al  fervigio  di  Ma- 
rina ,  effendo  forti ,  abili ,  valorofi  e  faticatori ,  onde  ve  ne  fono  pa- 
recchie miglia ja  così  impiegati  fuori  di  Patria  . 

La  Terra  ferma  di  Norvegia  dalle  Montagne  altiflì me  di  'DofrefieU  ^  e 
LangfieU ,  viene  divifa  in  Settentrionale ,  che  ftendefi  verfo  V  Oceano 
fettentrionale ,  ed  in  Meridionak  .^  che  innoltrafi  ad  Oriente  verfo  la_, 
Svezia ,  e  confina  a  Mezzo  giorno  col  Mar  di  Jutlandia  e  Danimarca 
offia  Schageraf.  Entrambe  dividonfi  in  due  Diocefi ,  la  Meridionale 
in  quella  di  Criftiania  o  di  Aggeruus ,  e  nelP  altra  di  Criftianfand  ; 
e  la  Settentrionale  in  quelle  di  Berghen ,  e  Dronteim . 

Nella  Diocefi  di  Cnjliama ,  BRAGERNES ,  e  STROMSOE  fono 
Città, quella  fuUa  riva  fettentrionale,  e  quefta  di  rimpetto  fulla  meri- 
dionale del  Fiume  Drammen ,  dove  fi  paga  una  Dogana ,  detta  di  Drammen , 
onde  quefti  due  luoghi  comunemente  chiamanfi  anch'  eflì  DRAMMEN* 
Di  qui  trafportanfi  gran  quantità  di  Travi ,  Tavole ,  e  Ferro  affai  che 
dalle  vicine  contrade  vi  fi  raduna  .  KONGSBERG  ,  LARVIGEN ,  e 
MOSS(onoct\thn  per  le  loro  Miniere,  quella  di  Argento,  e  quefte  di 
Ferro.  TONSBEKGh  traffico  di  Legnami.  FRIDER.[CHSU^AREN  an^ 
ticamentente  Sta'vern  ha  un  buon  Cantiere  per  fabbricar  Navi ,  e  SCHE" 
EN  un  comodo  luogo  per  caricarle.  FRIDERICHSHALD ,  FRIDERl- 
CSTAD  ed  OPSLO  fan  parimenti  un  buon  traffico  ,  fingolarmente 
ili  Legnami.  Nella  Contea  di  Larvigen  SANDEflORD  è  un  huqjh! 
Porto  di  Mare,  dove  raddunanfi  le  Mercanzie  delle  Cpn^rade  circon- 
vicine. Per  incoraggire  1'  Agricoltura  in  quefta  Diocefi  S,  M.  anni  fo? 
no  fece  diftribuire  un  Premio  di  150.  100.,  e  50.  Scudi  a  quei  che-» 
nel  corfo  dell'  anno  eranfi  più  diftinti  nella  coltivazione. 

CRISTIANSAND  è  in  una  fituazione  molto  comoda,  giachè  il 
Porto  la  circonda  da  3.  Parti.  Nei  lati  del  Sud  Weft  ,  e  del  Sud  le 
Navi  poffbno  arrivare  ai  Magazzini ,  e  nel  fianco  verfo  Levante  ,  do- 
ve il  Fiume  Torridal  sbocca  nel  Mare,  in  tempo  d'  inverno  prendón 
fogiorno  le  Navi  da  Guerra  ed  altre.  ARNDAL  h  una  picciola 
Città,  ma  comoda  per  caricarvi  i  Vafcelli,  che  poflbno  arrivar  fi- 
no al  Ponte  ,  ed  ai  fondachi ,  e  le  Barchette  paffano  per  i  Canali  in 
feno  della  Città  .  Vi  fono  in  quefta  Diocefi  Baliaggi  ricchi  di  Selvagr 
giume  ,  Cervi,  Rangiferi ,  Vielfras  o  Filfras  ,  Hiene  ,  Lontre,  e  Ca- 
ftori;  e  Pefche  copiole  di  Sermone  preffb  BIENLANQ-iJEDEKp.^, 
DALEKN  ec.  -r    -  .-V, 

BERGHEN  y   è   una  Città   di    gran   traffico   in    Pelli,  Graffumi , 
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t  Legnami  codi  portati  dai  Paefi  del  Nordland,  Vi  è  una  fcuola  di 
Marina  i  e  le  Città  Anfeatiche  vi  mifero  un  Banco  fino  dall'  anno 
1445.  nel  quale  vi  avevano  la  maggior  parte  Lubecca,  Amburgo  , 
Rolèok  ,  Devanter ,  Embden ,  e  Brema ,  Prefentemente  non  è  fofte- 
nuto ,  che  da  Brema,  Lubecca,  e  Amburgo.  Ne  17.  Edifizii ,  ove 
fono  le  ftanze  de  Mercanti,  e  che  appartengono  alle  Città  Anfeati- 
che ,  42.  fono  dei  Cittadini ,  17.  fon  deftinate  ai  Negozii  di  Ban- 
co, ed  ai  Mercanti,  una  per  quelli  di  Lubecca,  un  altra  per  gli 
Amburghefi,  e  15.  per  quei  di  Brema.  Il  Magiftrato  di  quefta  Città 
ha  recentemente  ftabilita  un  Accademia  col  Nome  di  SOCIETÀ  UTI- 
LE ,  la  quale  efaminerà  tutte  quelle  fcoperte  ed  Invenzioni  che  ridon- 
deranno in  publico  utile,  e  darà  ricompenfe  agli  Inventori. 

DRONTHEIM  fa  gran  negozio  di  Legnami ,  Pefci ,  Graflumi ,  e 
Rame  che  fi  ricava  dalle  Miniere  di  MELO  AL ,  e  di  RORAAS ,  Ha 
una  fabbrica  da  raffinare  lo  Zucchero,  il  Seminario  Lapponefe  chia- 
mato Fridericiano ,  una  Cafa  d*  Orfanelli ,  un  altra  di  correzione  e  di 
lavoro  ec.  LILLE  FOSEN,  chiamata ,  eziandio  Crijlianfand  prefentemente 
ha  un  Porto  comodo ,  ed  un  buon  fondaco ,  in  cui  fi  caricano  le  Merci,  e 
il  Legname  radunatovi  dal  Paefe  vicino .  PrefTo  V  Ifola  d'  ORELAN.D 
ve  una  buona  Pefca  di  Sermone:  in  BINGEN,  fi  pefcano  le  famo- 
fe  Aringhe  di  Drontheim  ,  e  gli  Abitanti  di  FINDMARK  pefcano  nel 
Fiume  Tana  il  miglior  Sermone  del  Nord . 

Poco  più  di  3g5,  miglia  al  Ponente  della  Norvegia  in  feno  ali* 
Oceano  fettentrionale  giacciono  Je  Ifoie  di  FAROER  25.  in  numero, 
delie  quali  fole  17.  fon  abitate.  Sono  compofte  di  fcogli,  ma  non  pe- 
rò coperte  ali*  altezza  di  un  braccio  di  buona  e  fertile  Terra  .  I  Pafco- 
li  vi  fono  di  fingolar  bontà  principalmente  per  le  Pecore  ,  nella  mol- 
titudine delle  quali  confitte  la  ricchezza  maggiore  degli  Abitanti .  For' 
nifcono  agli  altri  Paefi  queft'  Ifole  Carne  falata  di  pecora ,  Penne  d' 
Oche,  Piume,  Camiciuole  di  Lana,  Beretti,  Calze  ec.lnSTROMOM, 
che  è  la  più  grande  di  tutte ,  THORSHAVEN  è  la  Capitale  di  tutte 
r  Ifole,  e  il  Centro  del  lor  Commercio,  con  un  buon  Porto .  Ri  fie- 
de  quivi  il  Bali  Provinciale,  ed  un  Mercante  deputato  dal  Re  di  Da« 
nimarca  ,  per  fopraintendere  al  Commercio  di  quelle  Ifole  con  Cop» 
penaghen . 

Nella  parte  fuperiore  del  Mare  Atlantico  330.  miglia  incirca  dall* 
Ifole  di  Faroer  al  greco ,  e  480.  al  Ponente  di  Drontheim  ,  giace  1* 
Ifola  d*  ISLANDIA  comporta  di  una  catena  d*  altilTime  Montagne, 
nelle  cui  Valli  fogiornano  gli  Abitanti .  Ne  tempi  remoti  ebbero  in., 
mano  il  Commercio  di  quell*  Ifola  gli  Olandefi  ,  Amburghefi ,  e  quel- 
li di  Brema.  Nel  1602.  il  Re  Criftiano  IV.  tolto  il  Commercio  a  que- 
fti  ftranieri  ereflfe  la  Compagnia  del  Commercio  d'  IJlanda  in  Coppe- 
naghen,  abohta  nel  1662  .  Degli  Interefiati  la  prefero  in  appalto ,  e  nel 
1733.  da  un  altra  Compagnia  privilegiata  fi  afiunie  un  tale  appalto,  e 
chiamavafi    la    Compagnia    del    Commercio    d'    IJlandia ,    e    Findmarken , 
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che  ogni  anno  mandava  nei  22.  Porti  d*  Iflandia ,  altretante  Navi  ; 
Federigo  V.  regalò  ad  una  Compagnia  d*  Iflandefi  ,  abolita  poi  nel 
1759.  due  grofli  Vafcelli  e  più  di  50000.  Rifdalleri  perchè  facelTero 
da  fé  Traffico  ,  Pefca  ec;  Efcono  dall'  Iflandia  Pcfci  profciugati ,  Ga- 
ftrato  falato  ,  Carne  di  Manzo,  Burro,  GraflTo  di  Balena,  Sego, Cor- 
petti grolTolani  e  fini  di  WADMAL ,  Calze,  e  Guanti  di  Lana  ,  Lana 
non  lavorata.  Pelli,  e  Pelliccie ,  Piume,  Penne  ec.  SKAGESTRAND 
è  una  Piazza  mercantile ,  e  buon  Porto  dove  fi  caricano  GrafTumi ,  BES- 
SESTE D  fogiorno  del  Prefetto  Regio,  ha  una  Fabbrica  di  Stoffe,  un 
Mulino  da  fodare  il  Panno  ec.  Vi  fono  altre  Piazze  di  Traffico,  e 
buoni   Porti . 

La  GKOEHLANDIA  non  è  diftante  dall'  Iflandia  più  di  1^0.  mi- 
glia .  Alcuni  r  hanno  tenuta  per  un  Ifola ,  alrri  per  una  Penifola .  La 
colta  di  Ponente  è  fiata  per  la  prima  volta  fcorfa  da  Gio'vanm  Danìis 
da  cui  lo  ftretto  fra  la  Groenlandia  e  la  Terra  ferma  dell'  America  fet- 
tentrionale,  ha  avuta  la  fua  denominazione.  La  cofta  Orientale,  chc_. 
guarda  l' Iflandia ,  effendo  di  una  fpaventevole  altezza  è  quafi  inaceffibile  ,  e 
poco  per  confeguenza  conofciuta.  La  Terra  ferma  è  da  per  tutto  piena  di 
Scogli .  Il  Commercio  di  que(fo  Paefe  è  prefentemente  nelle  mani  del- 
la Comjfagnia  generale  del  Commercio  éì  Coppenaghen  ,  che  ogni  anno  vi 
manda  Vafcelli  alla  Pefca  delle  Balene ,  ed  alle  Colonie  Danefi ,  alle 
quali  non  pofìfono  accoflarfi  gli  Olandefi  fé  non  in  diftanza  di  alcune 
miglia.  Quefte  Colonie  fono  FRIDERICHS  BAAB  ^  GOTTHAAB. 
NEU-HEEREMHUTH  ,CRISTIANSHAAB  JACOBSAFEN  ,ìe  ISOLE 
delle  BALENE  ec. 

In  virtù  del  Trattato  di  Coppenaghen  1742.,  è  vietato  a  tutte  le 
eftere  Nazioni  di  approdare  nell'  Iflandia  ,  Ferroè ,  Groenlandia  ,  Fin- 
marcken ,  e  nei  Porti  di  Norvegia  che  non  fono  Mercantili ,  fuori  che 
in  cafo  di  Tempefta  . 

PESIEMISURE. 

In  virtù  di  un  Regio  Decreto  in  tutta  la  Danimarca,  Norvegia,  Iflandia, 
Groenlandia  ec.  adopranfì  gli  fteflì  Pefi  e  Mifure  . 

La  loro  Regola  univerfale  è  il  Piede  Cubo  d'  Acqua  dolce  ;  e  ficcome  quefto 
dividefi  primieramente  in  32.  Parti  uguali  ,  fecondariamente  in  Parti  pure 
uguali  (52,-  la  ^^.  di  quefte  Parti  dicelì  un  Pot ,  e  la  /^.  prendefi  per  la  Lib- 
bra comune  di   Danimarca  . 

L'  Ancher  contiene  uno  di  quefti  Pie  Cubi,  e  -J^.  lo  che  è  a  dire  Vots  39.  Il 
Tonnello  di  Birra  è  4  f.  di  quefti  Piedi,  odiarlo  Voti  17,6.  Quello  del  Grano 
è  confiderato  Piedi  4  |.  fuddetti ,  overo  Vots  144.  Il  Tonnello  di  Sale  Piedi 
5  ^. ,  o   VotT   1-^6,  Dividefi  il  Tonnello  in   i.mez,z>'t^ /^.  Quartieri^  càS.  Otttngers, 

Oh  Alberi  da  Nave  e  gli  altri  Legni  rotondi  vendonfi  al  Valmo.  Tre  di  que- 
fti fanno  Pollici  IO.  e  linee  due  del  Pie  Danefe  ,  che  partefi  in  Pollici  24., 
e  il  Pollice  in  12.  Linee  . 

Il  Faun  equivale  a  3.  Elli  o  Braccia  di  Danimarca.  Il  miglio  ne  fa  5^.  Italiani . 
Vegganfi  /'  Articolo  di  Coppenaghen  ,  e  le   Tavole  generali  .  "  r 

D  d  2  DAN- 


2IS 


il         D  A  N  Z  I  e  A         il 


•:;««ti^:*<"!>**i««*>«*.;*<;»*'-'.»«'.i*«!'.»*'.>«*;><:»»::i«;;»«:;,,;'^;'_^;'»t*^ 


:^ 


!»•■:•«">«:■.»:  ;,o<>«:;«:>:;»i::««:-.«:;«;;»ì;; 


'V,    jrt -- ■•-•■"--•■-••^-''■■"•»:icxx.~.>::«'..»..«:;»::»ì;:k>:-«-«,^  »T 


E  Arti,  le  Manifatture,  il  Commercio,    efTendo   divenute  1* 
impegno,  e  la  cura  d'  ogni  eulta  Nazione  Europea;  e  là  piegando  il 
Commercio  dove  lo  chiamano  V  attività  dei  Popoli,  e  le  zelanti  pre- 
mure degli  avveduti  Sovrani ,  priitia  che  a  quefti  utili    oggetti    rivolti 
avelTe  gli  ftudii  fuoi  la  Polonia ,  e  inanzi  alla  memorabile  epoca  del- 
lo fmcmbramento  di  quefto  Regno,  prefToche  tutto  il  Traffico  Polac- 
co poteva  dirli  in  mano  di  DANZICA ,  e  quefta  delle  più  mercantili 
Piazze  incontraftabilmente ,  e  più  ricche  d*  Europa  intera.  La  Vijlola ^ 
che  nata  nella  Slefia  dove  principiano  i  Monti  Carpazii ,  avvanzafi  per 
la  Polonia  bagnando  Zator,  Cracovia,  Sandomiria  ,  Chzersko  ,  Varfa« 
via ,  Plozko  ,  e  Thorn ,  ricevuti  molti  influenti ,  dividefi  nella    Prulfia 
Polacca  in  due  rami ,  e  pafTa    con  il  più    orientale  a  Marienburg ,  ed 
Elbinga  entrando  nel  feno  Curonico  comunicante  col   Baltico  a  Pilaw; 
con  r  altro  più  occidentale  innoltrafi  verfo  Danzica,  e  fuddividendofì 
con  1*  un  braccio  entra  per  altra  ftrada  nel  memorato  feno,  con  T  al- 
tro bagna  le  mura  di  Danzica,  tagliata  eziandio  da  due  Fiumi  mino- 
ri Radaune ,  e  Motlau ,  e  quindi  a  4.  miglia  sbocca    nel    Baltico .    La 
vicinanza  di  quefto  Mare,  e  il  comodo  di  un  tal  Fiume;    che  paftk. 
pcrfertiliflìme  terre,  ed  è  navigabile  per  più  di   500.  miglia  al  difopra, 
e  che  riceve  in  feno  molt'  altri  influenti  pur  navigabili ,  non  potea  a 
ineno  di  rendere  Danzica  il  Depofito  di  tutti  i  ricchi  prodotti ,  i  qua- 
li o  ad  efTa  approdavano  dal  Baltico  per  provvederne  1'  intiera  Polo- 
nia ,  o  che  dai  Pacfi  di  quefta,  tutto  che  affai  dentro  terra,  a  lei  à^iictn- 
devano,  per  eftere  altrove  diffufi  .  I  Cittadini  di  Danzica  erano  i  foli , 
che  comperar  potevano   il   Grano,  che  dalla  Polonia  quivi  veniva,  ed 
al  prezzo,  che  ftabilivafi  dal  Magiftrato;  ma  infieme    obbligati    erano 
ad  acquiftarne  qualunque  quantità  vi  arrivaiie.  Da  4000.  fra  Zattare  e  Bar- 
che Polacche  difcendevano  per  la  Viftola  ogni  anno  a  Danzica  ,  e  più 
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di  2000.  Baftimenti  ftranieri  caricavano  un  anno  per  V  altro  nel  di  lei . 
'Porto  60000.  Lafti  di  Biade,  oltre  alle  Lane,  Cuoi,  Sego,  Buttirro, 
Cera,  Ceneri  alcaline,  Legni,  Pelliccierie,  ed  infiniti  altri  generi  di 
Merci,  che  dalla  fertiliffima  Polonia  fi  difpenfano .  La  maggior  par- 
te delle  Nazioni  Europee  tenevanvi  i  Loro  Confoli,  e  Refidenti  ;  e  la 
Fiera  riufciva  fempre  delle  più  floride .  Incomincia  quefta  a  dì  4.  d' 
Agofto,  e  dura  perfino  ali*  ultimo  di  effb  mefe .  Il  concorfij  de  Fo- 
reftieri,  di  Francia,  Germania,  Ruflìa,  Inghilterra,  Svezia ,  Danimar- 
ca ,  e  Pruflìa  v'  era  grandiflìmo .  Ma  di  tutti  quefti  vantaggi  ,  fé  non 
affatto,  refta  al  prefente  almeno,  priva  Danzica  per  una  gran    parte. 

Nel  1773.  dal  Re  di  Polonia,  e  dai  deputati  di  quella  Repubbli- 
ca ceduti  vennero  al  Ré  di  PruiTia ,  toltane  V  unica  Città  di  Danzica 
col  fuo  diftretto ,  i  Territorii  tutti  della  Gran  Polonia  giacenti  lungo 
la  Kotecz^  fino  alle  frontiere  della  Nuova  Marca  ,  e  fino  alla  Viftola 
vicino  a  Worden ,  e  Sulicz  ,  ed  il  refto  della  Prufiìa  Polacca  cioè  a 
dire  il  Palatinato  di  Malborg  la  Città  d*  Elbinga ,  il  Vefcovato  di  War- 
mia,  ed  il  Palatinato  di  CheJem  fenza  eccettuarne  veruna  parte  fuori- 
che  la  Città  di  Thorn  di  cui  fi  convenne,  che  refterebbe  alla  Polo- 
nia col  picciolo  fuo  Territorio  .  In  virtù  dunque  di  un  tal  Trattato , 
vien  circondata  Danzica  tutta  all'  intorno  dagli  Stati  di  S.  M.  il  Re 
di  Pruflìa,  che  vi  poflìede  il  Subborgo  ifteflb  di  quefta  Città  detto 
Schotland ,  ed  è  Padrone  del  di  lei  medefimo  Porto . 

La  parte  poi,  che  S.  M.  T  Imperadrice  R.  A.  riunì  ali*  antica  fua 
Corona  d'  Ungheria,  e  che  le  fu  accordata  in  un  Trattato  neir  an- 
no fteflo  ratificato  da  Efla  lei  ,  e  dal  Re ,  e  Repubblica  di  Polonia  , 
ilendefi  fopra  la  deftra  riva  della  Viftola  dalla  Slefia  fino  al  di  là  di 
Sandomiria ,  e  dal  confluente  della  San  .  Di  qui  poi  tirando  una  ret- 
ta linea  fovra  di  Tranepol  fino  a  Zamofc ,  ed  a  Rubiecow  fino  al  fiu- 
me Bug,  paflato  il  quale  fi  feguitano  le  vere  frontiere  della  Ruflìa  rofla, 
facendo  nel  tempo  fteflo  quelle  della  Volhinia,  e  della  Podolia  fino  ai 
confini  di  Sbaraz  .  Di  là  in  linea  retta  lungo  del  picciolo  Fiume,  che 
divide  una  tenue  porzione  di  Podolia  detta  Kodorze  fi  pafla  al  Niefter, 
da  dove  feguendo  "vannofi  le  folite  frontiere  della  Pocuzia,  e  della  Mol- 
davia. E  per  mantenere  la  comunicazione  fra  la  Tranfilvania,  e  quefti 
Paefi  acquiftati  in  Polonia ,  le  furono  accordati  dalla  Porta  alcuni  di- 
ftretti  della  Moldavia.  Per  altro  Trattato  poi delli  5.  Marzo  1775.  cedet- 
te la  Cafad' Auftria  alla  Polonia  parte  di  ciò,  che  per  1*  anzidetto  Trat- 
tato 1773.  pofledeva,  e  cioè  tutto  il  Tratto  fopra  la  deftra  Riva  del 
Bug  da  Ufeilug ,  o  Rozympol  fino  al  luogo  in  cui  detto  Fiume  cfce 
dai  Confini  della  Gallicia  :  tutto  il  terreno  comprcfo  da  Mulzycorct^ 
fino  a  Cunfea  come  pure  i  Territorii  di  Trakomis ,  ed  Hoganowi  il 
territorio  tutto  contenuto  tra  i  confini  attuali ,  ed  una  linea  tirata  al 
di  fotto  del  vecchio  Zamofc  fopra  Wogflawice  fino  al  Bog  feguitan- 
do  i  confini  della  Staroftia  di  Rubbicala  fino  al  citato  Fiume  i  i  confi-^ 
ni  fimilmente  indicati  dal  Trattato  di  divifione  di  là  dai  confluente  De- 
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mafan ,  e  giunti  a  Cochzim  fi  detennixnarono  avanti  fino  a  Copowlce 
conforme  Ja  reftrizione  delia  Viftola,  e  di  là  fino  al  Fiume  Sana;* 
quindi  feguendo  detto  Fiume  fino  al  punto  ,  in  cui  attraverfa  i  limiti 
del  Palatinato  di  Lublino  .  Ceffe  del  pari  tutta  la  parte  di  quello  Pa- 
latinato  contenuta  tra  i  confini  fegnati  in  una  Carta  deferita  dai  Ple- 
nipotenziari ,  e  determinati  dalla  Viftola, ed  il  fubborgo  ancora  di  Ca- 
fimir  dirimpetto  a  Cracovia.  In  correfpettività  della  qual  Ceflìone  ot- 
tenne la  Corte  di  Vienna  ,  con  la  metà  del  letto  della  Viftola  tutte 
le  Ifole  che  forma  quel  Fiume,  fino  ai  nuovi  Confini,  falva  la  libe- 
ra Navigazione  dei  Sudditi  rifpettivi . 

La  porzione  ceduta  pofcia  ali'  Imperatrice  di  tutte  le  Ruflìe  nell* 
anno  fteffo  ,  e  per  altro  fimil  Trattato,  comprende  tutto  il  reftante  della 
Livonia  Polacca,  con  la  parte  del  Palatinato  di  Po/of^  al  di  là  del  Fiume 
Dipina,  il  Palatinato  di  Witepsk ,  tutto  quello  di  Mfciflaw  di  qua,  e 
di  là  dal  Nieper^  ed  ambedue  le  eftremità  del  Palatinato  di  Minsk  ,  la- 
fciando  alia  Citta  di  Kiow  ^  e  al  fuo  diftretto  il  confine  che  hanno 
attualmente  . 

Così  il  Regno  di  Polonia  che  aveva  24400.. miglia  quadre  Geo- 
grafiche reftò  fmembrato  3440.  di  quefte  cedute  eflendofi  alla  Ruffia; 
2700.  alla  Corte  di  Vienna  ;  e  900.  al  Re  di  Pruflìa  ;  Le  quali  però 
ficcome  contenenti  copiofiftìma  Popolazione,  e  Paefi  con  Fiumi,  e 
Porti  attiflìmi  ad  ogni  Traffico  fi  ftimano  giuftamente  la  parte  più  pin- 
gue 5  e  migliore  di  quel  Partaggio . 

A'  quattro  diverfe  Potenze  appartien  dunque  al  prefente  quefto  fertilif- 
fimo  Regno  .  E'  la  Polonia  quafi  per  tutto  piana,  ed  ha  campagne  richi(fime  . 
Nella  Podolia  Volhinia ,    Ukrania  ,  e  Ruftìa  piccola  il  terreno  produce 
Biade  in  gran  quantità  per  poco  coltivato,  e  concimato  che  fia  ;   ma 
nella  Polonia  Grande  e  Piccola  V  agricoltura  ricchiede  più  diligenza, 
con  la  quale  riefcono  le  raccolte  abbondanti .  La  Lituania  raftbmiglia 
nella  fertilità  alla  Podolia  ,  e  nella  Samogizia  oltre  la    gran    quantità 
di  Biade,  rende  ancora  il  terreno  molta  Canapa,  e  Lino.  La  Prulfia 
Polacca  è  parimenti  aftai  fertile  .  I  pafcoii  per  tutto  eccellenti .   Nella 
Podolia  le  erbe  inalzanfi  a  tanta  altezza ,  che  in  parecchi  luoghi    co- 
prono il  Bue,  che.  le  pafcola .  Nelle  vicinanze  di  Danzica,  e  Marien- 
borg  trovafi  della  Torba  ;  e  del  Carbon  folTile  preftb    Tencin  ,  e  nel- 
le vicinanze  di  Dobrzin  fulla  Viftola.  Non  v'  è  mancanza  di  terra  da 
Pittori  trovandofene  delia  Gialla  d'  ottima  qualità  ,  ed  altra  di    color 
rolTo  fcuro  ,  dell'  Ocra  chiara ,  e  fcura  ;  della  Creta  m  molti  luoghi  ; 
v'  è  del   IVIarmo,  dell'  Alabaftro  ,  e  del  Talco  in  gran   copia.  Fra  le 
Pietre  trovanfi  de  Belemniti ,  o  Agate,  Calcedonii ,  Corniole,  Onici, 
Opali,  Diafpri  ,  bei  Criftalli  di  Monte,  Ametifti ,    Granati,    Topazi, 
Zaffiri,  e  molti   Rubini,  e  Diamanti  nei  Monti  Carpazii ,  che  divido- 
no la  Polonia    dall'Ungheria.    Nelle ,  vicinanze    di    Baligrad  ^    e    nel 
Villaggio    di    Sufzczani    nel   Palatinato  di  Kiovia  preparafi  gran  quan- 
tità d'    Allume,    e    di    Salnitro,    che  trafportavafi    a    Danzica,  e  non 
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mancano  Vitriolo ,  Nafta,  ed  Asfalto.  Trovafi  dell*  Ambra  in  diverfi 
luoghi  nella  Terra,  ed  ancora  più  fpefTo  nei  Laghi.  Nel  Palatinatodi 
Cracovia  le  miniere  di  Sale  fono  inefaufte ,  e  fìmilmente  nella  Ruflìa 
piccola  poco  lontano  da  Lambergh,  ed  in  Halicz  vi  fono  dell'acque, 
che  bollite  danno  del  Sale .  Del?  Antimonio  ritrovafene  nei  Monti 
Carpazii ,  e  dell'  Argento  vivo  ve  n*  ha  tal  quantità ,  che  dalla  mon- 
tagna di  Zimnawoda  24.  miglia  diftante  da  Cracovia,  e  da  Monti  nel 
Palatinato  di  Ruflìa  vicini  a  Baligrod ,  in  certi  tempi  dell*  anno  efce 
da  fé  medefimo .  Scavafene  ancor  dalla  Terra  nelle  vicinanze  di  Tu- 
fìan  nella  Ruflìa  piccola  ,  e  nella  montagna  di  Baliagora  di  Jà  da  Cra- 
covia .  La  Cadmia  vi  è  in  abbondanza ,  e  vi  fi  forma  dell*  Ottone  , 
ma  il  Rame ,  che  entra  in  quefta  compofizione  viene  dall*  Ungheria  , 
Abbondavi  il  Ferro,  e  le  più  rinomate  miniere  trovanfi  vicine  alle 
Città  di  KONSKIE,  STOMBORGOW,  e  poco  lungi  da  ODROWAS^ 
dove  non  folamente  fono  varie  officine  di  ferro ,  e  grandi  fornaci , 
ma  molti  Fabri ,  Archibufieri  ec.  Nella  Città  di  Konskie  fi  lavorano 
ottime  Piftole,  e  Fucili .  V*  è  poco  Stagno,  ma  d*  altrettanto  più 
Piombo,  tanto  preflb  OIKt/^yZ  che  in  molti  altri  luoghi ,  e  fpecialmen- 
te  vicino  a  KIELE,  preflb  la  montagna  di  Rahfztyny  vicino  alla  Città  di 
LAGOÌf^,  nei  monti  Carpazii ,  e  nelle  Campagne  della  Podolia .  Vi  fi 
prepara  grandifllma  quantità  di  Litargirio,e  trafportafi  a  Danzica;  ne 
mancherebbevi   Oro,  ed  Argento  (eie  Miniere  fi  coltivaflero  • 

Ogni  forta  d'  Erbe  trovafi  in  queilo  Regno  fuori  di  quelle ,  che 
richieggono  un  terreno  aflai  caldo .  La  Manna  di  Polonia ,  vivanda^ 
che  è  molto  in  ufo  ,  fomiglia  a  granelli  di  Miglio  ,  raccogliefi  nelle 
Praterie ,  e  luoghi  paluftri .  Le  Coccole  di  Kermes  crefcono  copiofa- 
mente  nell'  Ukrania ,  e  nella  vicinanza  di  Cracovia ,  e  di  Varfavia  • 
Tempo  fa  fé  ne  trafportava  mplriflìma  a  Genova ,  ed  a  Livorno ,  ma 
di  prefente  non  faflene  più  verun  conto  .  La  vite  riufcirebbevi  ottima- 
mente in  più  luoghi, fé  la  coltivazione  non  nefofle  trafcurata  .  V*è  gran 
numero  di  Bofchi  d*  Abete,  Pino,  Fraflìno,  e  Quercia i  del  Miele, 
e  della  Cera  in  abbondanza,  e  vi  fi  prepara  gran  quantità  d*  Idro- 
miele  . 

I  vantaggi  che  ricavanfi  dal  Befliiame  fon  d*  importanza  confidc- 
jrabile .  I  Bo'vi ,  dei  quali  n*  efcono  annualmente  80.  in  90.  milla,  fo- 
no famofi .  V*  è  abbondanza  di  Camalli  veloci,  belli,  e  robutti .  Tc" 
core,  e  Capre  in  gran  numero.  Non  folamente  vi  ci  fi  trovano  le  Be- 
ftie  falvatiche  d'  altri  Paefi ,  ma  alcune  ,  che  non  s'  incontrano ,  o  fo- 
no rariflime  altrove.  Vi  è  gran  numero  di  Cigniali,  V  Alceh(tec[\ieti* 
I  te  nella  Polonia,  Lituania,  Pruflìa ,  e  Curlandia  le  cui  carni  fono  buo- 
ne, e  faporite,  e  ferve  la  Pelle  per  i  Soldati.  De  Montoni  fehatici {e 
ne  vedono  di  là  dalla  Città  di  Brazlau  nelle  Pianure  deferte ,  Ritro- 
vafi  nella  Lituania  il  Bìfon ,  o  Znber  beftia  fimile  al  Bue,  ma  di  cor- 
po più  groflb;  e  nei  Bofchi  fra  la  Lituania,  e  la  Ruflìa  la  Jena^  che 
ha  la  teàa  fimile  al  Gatto,  nel  corpo,  e  nella  coda  fomiglia  alla  Voi-? 
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pe,  €  nella  grandezza  al  Cane.  Dei  Dajfii  ve  ne  fono  nei  Monti  Car- 
pazii  ;  e  nella  Podclia  il  Snhak  quafi  fimile  ad  una  Capra  felvatica .  Si 
lervono  degli  Orjì  i  Polacchi  per  guadagnar  denaro  mandandoli  a  bal- 
lare in  altri  Paefi  .  Trovafi  benché  di  raro  nella  Mafovia  il  Buefalua' 
tico ,  e  dei  Ca'valli  Saldatici  rielT  Ukrania  ,  v'  è  gran  numero  di  VoU 
/>/',  Lup  Cernieri,  Scojattoli ,  Martore,  Cajlori ,  e  Lontre ^,  ma  i  Ceravi, 
e  i  Gatti  fal'vatJci  vi  fono  rari  ,  dei  Caprioli  un  gran  numero  è  divo- 
rato dai  Lupi,  che  cagionanvi  molto  danno,  indicibile  è  il  numero  de- 
gli Augelli  filveflri ,  e  domeftici .  Mandano  dunque  i  Polacchi  fuori  del 
Regno  Biade  di  varie  forti,  Lino,  Canapa,  feme  di  Lino,  Luppoli, 
Miele  ,  Cera ,  Sego  ,  Pelli  di  Bovi  ,  Cuojo  detto  youft ,  Pece  ,  Cene- 
ri,  Alberi  maeftri ,  Tavole,  Legnami  pet  Fabbriche,  e  per  Vafcelli  ec. 
ed  introducono  Vino,  Acquevite,  e  Rofolii,  Spezierie,  Stoffe,  Tele 
fìhe  ,  Perle  ,  Gioje  ,  Argento  ,  Rame  ec. 

Danzica  è  circondata  dalle  nuove  Poflìdenze  del  Re  di  Pruflìa, 
che  trae  dei  gran  vantaggi  dai  Dazii  importi  nel  di  lei  Torto ,  e  dalla 
Navigazion  fulla  Viftola  .  Ad  EfTo  appartiene  ancora  il  Subborgo  di  Dan- 
zica fteffa  detto  SCHOTLJND ,  dove  ha  inftituita  una  Fiera  da  inco- 
minciarfi  immediatamente  dopo  quella  di  Danzica  accioche  pofTano  i 
Mercatanti  approffittarfi  d'  entrambe  .  Il  Canale  ,  fatto  coftruire  da  que- 
fto  Monarca  prefTo  BROMBERG ,  e  terminato  nel  1774.  per  unire  i 
Fiumi  Netz ^  e  Brahe ,  tà  accennato  all'  articolo  di  Berlino,  reca  dei 
gran  vantaggi  a  quefta  Capitale,  e  a  Danzica  ftelfa  .  Le  Barche,  che 
per  la  prima  volta  paflTaronvi  nel  Settembre  dello  ftefs'  anno,  erana 
cariche  di  materiali  per  le  Raffinerie  di  Zuccaro  ftabilite  a  BROM" 
BERG  .  L'  Imperadrice  delle  Rullìe  tutti  levati  avendo  i  Dazii  alli  Zuc- 
cari  raffinati  in  Amburgo  portati  a  Riga  ;  il  Re  di  Pruffia  abolì  fimil- 
mente  i  Dazii  fopra  un  tal  genere  poiti  1'  anno  inanzi  nella  nuova^ 
Pruffia,  di  modo  che  più  conviene  ai  Polacchi  di  qui  provvederfene, 
che  a  Riga:  così  ravvivandofi  un  Ramo  di  Commercio,  che  per  gli 
Ambutghefi  era  divenuto  afìfai  fcarfo .  Facendofi  degli  Scavi  vicino 
a  Vjfch  pel  memorato  Canale  non  foJo  fi  rinvenne  una  Cava-  di  Pietre 
da  Macina,  e  da  Rota,  ma  un  eccellente  Terra  eziandio  per  Majoliche  , 
che  fi  facevano  venire  con  grave  fpefa  da  Francfort  ;  e  della  Creta  ot- 
tima per  Porcellane,  ed  altri  ufi  più  forti,  onde  vi  fi  chiamarono  gli 
Artefici  opportuni  dalla  Boemia  ,  e  Moravia  . 

POSEM,  o  TASMANIA  è  la  Capitale  del  più  occidentale  Palati- 
nato  di  Polonia  appartenente  adeifo  al  Re  di  Pruffia  fopra  del  Fiume 
Warta  ,  che  di  là  da  Cuftrino  fi  unifce  all'  Oder,  e  feco  fcende  nel 
Baltico.  Si  fanno,  in  efia  tre  raguardevoli  Fiere  ad  ogni  anno ,  e  il  di 
lei  Traffico  con  là  Germania  1'  ha  pofta  in  uno  ftato  ,  che  va  a  ren- 
derfi  fempre  più  florido  .  LESCHO ,  o  LISSA  alle  frontiere  della  Sle- 
fia  mantiene  un  vivo  commercio  elTendovi  venuti  degli  Abitatori  dal- 
la Boemia,  Slefia,  Auftria,  e  Mafovia.  A  RAVITZ  fonovi  aliai  Lavo- 
ranti di  Panno,  nel  qual  confifte  il  lor  maggior  Traffico.  Nel  Palati- 
nato 
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nato  di  KALISCHslW  occidente  dell' anzidetto ,  oltre  la  Capitale,  GNES- 
MA  è  la  più  raguardevole .  Neil'  altro  di  SIVADIA  pofta  fui  Fiume 
Warta,  FETRIKAU  è  Piazza  di  Traffico.  In  quelli  di  LE NJ'SCHITZ A  ^ 
e  di  RAVA  le  loro  Capitali  fono  le  più  raguardevoli  per  il  Commer- 
cio particolarmente  LENCICI ,  o  LENTSCHITZA  dove  fi  fanno  del- 
le Fiere  . 

La  CUJAVIA  è  una  parte  ancor  elTa  della  Polonia  maggiore  com- 
prendente i  due  Pastinati  di  BRZESCIA ,  o  BRSESZ ,  e  di  INO- 
WRAZLAW^h  fertile,  ripiena  di  Laghi,  e  ricca  di  Pefci .  Refta  divi- 
fa  la  Gujavia  pel  Fiume  Viftola  dal  Palatinato  di  CHULMA  ,  o  CHELMNO 
Città  grande  fulla  Viftola  ftelTa,  anticamente  della  lega  Anfeatica  .  Il  Pan- 
pepato, i  delicati  Navoni,  il  Sapone  ec.  vi  fono  celebri.  Da  Chul- 
ma  fcendendo  lungo  la  fpiaggia  finiftra  della  Viftola  fi  trovano  le  pie- 
ciole,  ma  mercantili  Città  di  SCHVETZ ,  MEVE ,  o  GNIEU^,  DIRS- 
CHAU,  e  NEVEMBORG  .  SCHONEK  e  STARGARD  ..giacciono  fui 
Fiume  r^^rj- 5  che  a  Meve  fi  unifce  alla  Viftola.  GRAUDENZ  è  fituata 
in  un  Ifola  fui  Fiume  Ofa,  e  BRODNITZA,  o  STRASBORG  giace 
fui  Fiume  Drebnhz .  MARIANDER  è  un'  ifoletta  su  la  Viftola. 

11  Palatinato  di  MARBORG ,  o  MARIENBORG  giace  al  Setten- 
trione  di  quello  di  Chulma,  e  la  Capitale  è  pofta  fopra  il  braccio 
della  Viftola  detto  Nogat  25.  leghe  allo  Sirocco  di  Danzica.  ^i^/ATG^ 
è  (Quindi  diftante  20.  leghe  al  Greco  fui  Fiume  Elbing  ^  che  nato  dal 
Lago  di  Draufen  fcende  nel  feno  del  Baltico  detto  Ft/fch-ha^ dove  pur 
entra  la  Viftola  .  Fu  anticamente  della  Lega  Anfeatica ,  ed  è  al  pre» 
fente  ancora  aftai  commerciante . 

N'èl  Vefcovado  di  ITA RMI A ,  ceduto  pure  alla  Pruflìa,  FRAVEN- 
BORGO,  e  BliAUNSBORGO  giacciono  fuir  accennato  feno  di  Frif- 
chaff,  dove  pur  entra  il  Fiume  Pregel^che  bagna  KONIKBERGA  Cit- 
tà popolata  ,  ed  aftai  commerciante,  famofaperle  fue  Fabbriche  di  Cuoj , 
Saponi  ec.  e  della  quale  parlato  abbiamo  air  articolo  di  Berlino.  PI- 
LAÌì^h  collocata  all'  imboccatura  del  Golfo  di  Frifch-haff,  ed  ha  un 
buon  Porto  .  HEILIGPEIL  ftà  dirimpetto  a  Pilaw  fopra  1'  eftremità' 
oppofta  della  Marca  Brandeburghefe  oftìa  della  fpiaggia  medefima  di 
Danzica .  MEMEL  al  Settentrione  di  Konixberga  ed  all'  ingreiìb  di 
un  altro  Golfo  pure  del  Baltico  detto  Kurofch  haff  cioè  Golfo  di  Cur- 
landia  ha  un  buon  Porto,  ed  aftai  comodo.  Ecco  le  più  mercantili 
Piazze  appartenenti  a  S.  M.  il  Re  di  Pruftìa  nella  Polonia. 

In  VARSAVIA  Capitale  della  Mafovia  ,  e  Refidenza  del  Re  di  Polonia 
fulla  Viftola  140.  leghe  allo  fcirocco  di  Danzica,  il  Commercio,  che 
andato  eravi  in  un  totale  decadimento,  vi  rifiorifce  mercè  le  Cure  So- 
vrane .  Appena  falito  al  Trono  il  Regnante  Re  STANISLAO  invitò  alla 
Sua  Corte  Soggetti  dipinti  neJl'  Arti,  e  nelle  Scienze;  Regolò  le  Mo- 
nete, ftudioftì  di  far  abbaftare  il  Corfo  del  Cambio,  e  diede  principio 
ad  una  Società  ,  di  cui  fi  dichiarò  Egli  il  Capo ,  e  dalla  quale  fi 
piantarono  vane   Fabbriche  di  Panni ,  Calze,  Capelli,  Sapone  ec.  Sono 
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così  riufcite  quefte  Manifatture ,  che  due  anni  fa  cercavano  a  più 
potere  i  Mercatanti  di  Polonia  di  disfarli  dei  Panni  efteri  per  aiTortirfi 
di  quei  del  Paefe  riufciti  buoniflìmi  ,  e  di  aliai  minore  fpefa  .  Si  pen- 
sò feriamente  a  munire  di  forti  argini  la  Viftola ,  ed  a  renderla  vi  e 
meglio  navigabile  fcavando  di  più  il  di  lei  letto;  e  crefcendo  il  Po- 
polo di  quella  Metropoli,  travagliafi  ad  aggrandirla  per  iftabilirvi  fem- 
pre  più  nuove  Arti,  e  Manifatture,  e  per  attirarvi  il  Commercio .  La 
coltura  dei  Bachi  da  Seta  vi  fi  promove  con  tutta  V  induftria,  e  firi- 
conofce  per  prova  ,  che  il  Clima  di  Polonia  è  a  quefti  infetti  affai  fa- 
vorevole, non  elTendo  quivi  foggetti  a  quelle  molt'iirime  malattie ,  che 
afiiigonli  altrove .  I  provvedimenti  intorno  agli  Ebrei ,  che  avevano  in 
mano  prelTo  che  tutto  il  Commercio  interno ,  ed  efterno  di  quefto 
Regno,  fon  troppo  noti .  Tre  anni  fono  furono  coftretti  in  Varfavia  a 
depofitare  le  loro  merci  nella  Cafa  di  correzione ,  e  molti  ufcirono 
dal  Regno.  Penfafi  a  rendere  fiorente  il  Commercio  di  Tranfito,  an- 
che col  togliere  i  Dazii  tutti  alle  Mercanzie  di  PafTaggio  ec. ,  ec. 

Gli  Abitatori  di  PLOZH  Città  Capitale  di  un  Palatinato  fui  lido 
della  Viftola  infra  Varfavia ,  e  Chulma  efercitanfi  affai  nella  Mercatura , 
LUBLINO  Capitale  di  un  Palatinato  ali*  oftro  di  quel  di  Mafovia,  e 
30.  leghe  allo  Scirocco  di  Varfavia  in  una  contrada  fertile ,  e  delizio- 
sa ,  riefce  affai  celebre  per  le  fue  tre  gran  Fiere ,  che  duranvi  ogni  an- 
no un  mefe  ciafcuna,  ed  alle  quali  intervengono  Tedelchi ,  Greci ,  Ar- 
meni, Arabi,  Rulli,  Svedefi,  e  di  ogni  altra  Nazione  in  gran  nume- 
ro. LENCZANO  3.  miglia  da  Lublino  famofa  per  il  fuo  gran  mer-?j 
■cato  di  Cavalli  reflò  nel  Giugno  1775.  tempo  appunto  di  Fiera  poco 
meno  che  totalmente  incenerita  . -B/£Ì.iSCH Capitale  di  un  Palatinato,  ej 
KASIMIERS  fulla  Viftola  fono  Piazze  di  qualche   Traffico  . 

Air  Occidente  del  Palatinato  di  Lublino  giace,  lungo  il  finiilroj 
fianco  della  Viftola,  il  Palatinato  di  SANDOMIRIA .  La  Città  che  gli! 
da  ilnome  inalzafì  preffo  la  Viftola  fteffa  dove  difcende  in  e(fa  la  Saf/ ,  ed| 
è  molto  popolata ,  e  mercantile  .  A  CHEMZINI,  picciola  Città  di  que-j 
fio  Palatinato,  ritrovanfi  cave  di  Piombo,  Ferro,  e  Marmi  ,  ed  a  iS.£r-j 
Z/AZ/,  altra  picciola  ma  buona.  Città  cave  d'Argento,  Lapiflazzolò  ec. 
Le  miniere  di  Ferro  di  KIELZE  furono  affai  danneggiate  dai  Ruffi  ' 
neir  ultima  guerra .  RADOM  è  un  altra  buona  Città  al  fianco  di  un 
Fiume,  che  sbocca  nella  Viftola  di  fopra  a  ISCKERSK ,  o  CHERSCO. 

CRACOVIA  Capitale  non  che  del  proprio  Palatinato  al  libeccio 
di  quel  di  Siradia  ,  ma  di  rutta  la  Polonia  giace  fui  Fiumi  Vijlola  ^  e 
Ruda-va  .  Il  Traffico  che  da  Tedefchi  ,  ed  Italiani  vi  s'  era  avvanzato 
ad  un  ottimo  flato, andato  era  in  decadenza  negli  fcorfi  infelici  anni, 
ma  tornavi  a  prender  vigore . 

BOCNfA  e  ìi^lELirSCHZA  nel  Palatinato  di  Cracovia,  ma  in  quel- 
la parte  ,  che  appartiene  all'  Imperadrice  Regina  fono  famofe  per  le 
miniere  di  Sale,  del  quale  fonovi  Magazzini  anche  a  ZAMBER.  A 
Wielitfchza  fogliono  cavarfene  ogni  anno  600000.  Quintali ,  Per  il  di- 
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eretto  di  Bochnia,  o  Bochovina  fi  abbrevra  ì\  Paflaggfo  dalla  Tran- 
fìlvania  per  Gallicia,  al  qual  Regno  fomminiftra  quantità  di  legnami. 
La  fertile  Contea  di  ZITS,  o  Scepus,  che  faceva  la  maggiore  ftaroftia 
della  Polonia,  fu  da  S.  M,  I.  Apoftolica  riunita  alla  propria  Corona 
di  Ungheria  nel  1771.,  ed  avendo  Efla  Sovrana  riconofciuto  efTere  un 
tal  Paefe  addattatilTinio  alla  cultura  dei  Bachi  da  Seta  ,  emanò  fubito 
precifi  ordini  pe^hè  fi  piantaiTero  dei  Gelfi,ficcome  fi  è  fatto  a  mol- 
te migliaja,  in  tutti  i  luoghi  lor  favorevoli.  Pubblicò  pure  altri  Editti 
pei  Regni  di  Gallicia,  e  Lodamiria  volendo,  che  V  Induftria  le  Arti , 
il  Commercio,  ed  i  Meftieri  venganvi  riftabiliti  fui  miglior  Piede  ,  invi- 
tandovi perciò  qualunque  forta  di  Mercatanti,  e  Fabbricatori,  e  con- 
ceduto avendo  ai  Proteftanti,  e  Diffidenti  addetti  al  Commercio,  e  al- 
le arti  dei  Privilegi ,  dette  loro  quattro  Città  per  iftabilirvifi  ;  LAM- 
BERG  cioè  così  denominata  dagli  Auftriaci  oflìa  Leo^oli  Capitale  del- 
la Ruflìa  rofia  ,  o  del  Regno  di  Lodomiria  Città  di  Traffico,  ed  infi- 
gne  per  la  fua  Fiera  di  Cambio,  che  vi  fi  fa  ad  ogni  anno  al  comin- 
ciar di  Gennaio,  JAROSLAW zìuà  Città  mercantile  fui  Fiume  San  - 
t  ZAMOSCH  finalmente,  e  ZALESCIZCH  Città  ancor  elle  Mercan- 
tih.  ZATOR.^à  ERSESCHOW^ hnno  un  buon  Traffico  fingolarmente 
m  Tele  di  Lino .  A  KROSMO ,  i  Mercatanti  Ungheri  portano  i  loro 
Vini  ed  altre  merci.  Nel  Paefe  d'  HALITSZCH,  o  Gallicia,  SNIA- 
r/AT,  Città  fui  Pr^^^,  Capitale  della  Fokuzia,  fa  un  Traffico  non  dif- 
pregievole .  BRODI  rinomafi  per  la  fua  Fiera  di  Cavalli ,  che  tienvifi 
ogni  anno  al  principiare  di  Maggio .  NelP  anno  fcorfo  incomincioffi  a 
battere  dalle  Mercanzie  una  Strada  per  pafTare  dalla  Polonia  ,  alla  Boe- 
mia ,  e  a  Lipfia  fenza  toccar  le  Dogane  Pruffiane,  e  dagli  Auftriaci  nel- 
la Moldavia  fi  aperfe  nel  1776.  una  comoda,  e  larga  Strada  attraverfo 
la  Valachia  da  Kufy  fino  &  Socza-va ,  dove  fi  fecero  pafTare  allora  e  Trup- 
pe, e  Munizioni,  e  ferve  al  prefente  per  il  Traffico  di  quelle  contrade 

Nella  Fodoha  le  più  Mercantili  Città  fono  la  Capitale  detta  K /. 
MINIETZ^PODOLSKI,  non  lungi  dal  Fiume  S^etrych ,  che  bocci 
nel  Niefler.BRAKLAU^.t  mSNlTZA  fui  Fiume  Bog,  TORGOWITZA 
lui  Fiume  Sinucha  confluente  nel  Bog,  vien  rinnomata  pel  Traffico 
che  in  quefto  luogo  fituato  ai  confini,  facevafi  co'  i  Cofaccht  faporj- 
^^ ,  ed  ora  fi  fa  con  1  iV//.^;-  iV^;V,che  fotto  il  Dominio  Ruffo  abitano 
in  quelte  Cnntrade. 

Nella  Volhinia,  KRSEMINIETZ,  OSTROG ,  e  LUTZK  fono  le 
più  raguardevoh  pel  Traffico,  e  a  DUHNO,  o  DUBNO  fi  fa  la  cele- 
bre Fiera  dei  Cambii  ai  primi  dell'anno.  Della  Volhinia  inferiore  of- 
ua  Ucrafifa,  non  di  rado  conofciuta  fotto  il  nome  di  Palatinato  di  JC/0- 
yi^  parleremo  all'  Articolo  di  Fetersburg . 

ìf^ILNA  nel  gran  Ducato  di  Lituania,  Capitale  di  un  Palatinato, 
fta  intorno  a  ducente  Boteghe  di  Mercatanti ,  e  molti  fondachi ,  e  ma- 
gazzem.  Sta  fituata  nel  luogo  dove  fi  unifce  il  Fiume /^/7;i^  alla  1^//;//, 
cnc  aggiuntafi  al  Ntemen  entra  nel  feno  Curonico ,  e   quindi  nel  Bal- 
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tico .  Per  mezzo  di  quefti  Fiumi  fa  un  ampio  Traffico,  e  manda  Je 
proprie  Navi  a  Meme],  Konigsberga,  Danzica ,  ed  a  moki  altri  luoghi. 
KOW'NO  alla  confluenza  delia  Umilia  col  Nleynev,  è  una  Città  mediocre  ,  ma 
trafficante.  GRODNO  fui  Niemen  medefimo  è  dopo  Wilna  la  più  mer- 
cantile della  Lituania  .  Vi  fi  è  ultimamente  formata  una  Compagnia 
per  r  incoraggimento  delle  manifatture  di  Lana,  e  di  Lino. 

Nella  Rfiffi'f  Lituana  VINSCH  è  una  Città  di  Traffico  fui  Fiume 
Tifia,  Il  Cuojo  detto  Joufì ,  che  vi  fi  lavora  è  ftimato  il  migliore  del- 
la Polonia.  NIESVIETZ  fui  Fiume  Ufcha  e  NOVOGRODECH appar- 
tengono alla  RiiJJìa  Nera  . 

Nella  così  detta  Ruffia  bianca  ambedue  le  eftremità  dt\  Palatinato 
di  MINSK  furono  cedute  nel  1773.  all'  Imperadrice  di  Mofcovia ,  che 
già  vi  pofìTedeva  il  Palatinato  di  Kio^ia  ec.  unitamente  all'  intero  Pa- 
latinato di  MICISLAW  di  qua,  e  di  là  dal  Nieper .  La  parte  del  Pa- 
latinato di  rolock  di  là  dalla  D^ina,  ì\  Palatinato  di  Vhepsk  ed  il  refto 
della  LÌDonia  Polacca.  A  MOHILOU^ {\i\  Fiume  Nieper  fanno  i  Ruffi 
un  gran  commercio  ed  è  fimilmente  VITEPSK  fui  Fiume  Duna,  o  Ovi- 
na affai  mercantile.  POLOZK  fa  un  buon  Traffico,  ed  è  il  fi  mile  a  5*^0- 
LENSKOf  appartenente  fin  dal  1688.  alla   Ruffia  . 

La  Samogizia  è  un  Paefe  pieno  di  Bofchi ,  ma  non  mancan- 
te d'  affiai  fertili  terreni ,  e  ricco  di  Miele ,  e  Cera .  L'  Ambra  che 
nella  ^/^rq/?//?  di  POiOATGv^  raccogliefi  in  abbondanza  lungo  la  riva  del 
Mare,  pafTa  per  la  più  perfetta  di  Polonia  .  Ha  delle  Miniere  di  Ra- 
me, Vitriuolo,  e  Salnitro    ec. 

La  Curlandia  ha  buoni  Campi ,  ottimi  Prati  ,  belle*  coltivazio- 
ni di  Lino,  abbonda  di  Pefci  Marini,  e  nei  Bofchi  d'  Orfi ,  Lupi, 
Volpi ,  Lupi  Cervieri ,  Martore  ,  Alci ,  Lepri ,  Conigli ,  e  gran  copia 
di  Volatili  diverfi .  Sulla  fpiaggia  del  Baltico  ritrovafi  molt'  Ambra, e 
poffiede  Miniere  di  Ferro,  Pietre,  Geifo  ec.  GOLDINGEN  fui  Fiu- 
me VJindau  fu  già  Città  di  Traffico  confiderabile  e  di  grande  induftria  . 
WINDAU  {u\  Fiume  di  quefto  nome,  che  quivi  entra  nel  Baltico,  ha  un 
buon  Porto,  ed  un  Cantiere  per  fabbricare  le  Navi.  LIBAU  infra 
Windau  che  giace  al  Settentrione,  e  Memel  al  di  lei  mezzo  giorno 
fopra  la  fpiaggia  del  Baltico  ha  un  Porto  comodo  per  Navi  allegerite, 
e  per  i  Vafcelli  groffi  una  buona  Rada .  Riefce  la  Piazza  del  maggior 
Traffico  di  quefto  Ducato  . 

Le  Merci,  che  principalmente  fi  traggono  dal  Porto  di  Lihau{ono 
Grani,  Legname,  Lino,  Canape,  Cuoi,  Rame,  Vitriuolo,  Lapi/laz- 
zalo  ,  Salnitro,  Agata,  ed  Ambra,  La  femenza  del  Lino  di  cui  ha-, 
quantità  grande  il  Paefe,  ed  è  ftimata  la  migliore  d'  ogni  altra,  por- 
lafi  nei  Paefi  più  meridionali  d'  Europa  per  fementa,  e  per  Oglio. 

Della  Semtgallia  la  Capitale  è  MITAU,  Reffidenza  infieme  del  Du- 
ca di  Curlandia  i  gli  Abitanti  di  DONDANGEN,  o  DOMESNESS^ 
hanno  il  privilegio  di  trafficare  cogli  Olandcfi  ,  e  il  Diritto  lar  Litto- 
rale  eftendefi  44.  miglia.  ..v-.V:.  -'i 'i  v 

Le 


D  A  N  Z  I  e  A.  211 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Danzica  a  Rifdalleri ,  e  GroJJì  j  offure  a 
Ri/da lleri i  Fiorini}  e  GrojJì , 

MONETE    IMMAGINARIE,   E    REALI. 

il  Rifdallero  di  Cambio,  o  immaginario  conteggiafi  Fiorini  g.  Polacchi, chiama- 
ti ancora  Timfe ,  che  fono  la  metà  di  un  Fiorino  di  Pruflia  ,  oflìa  GroJJì  90, 
partendofi  il  detto  Fiorino  in  Groflì  30. 

La  quinta  parte  di  quefto  Fiorino  è  parimente  una  Moneta  Ideale  equivalente 
a  Groflì  6,  e  fi  chiama  Marco  Rìgifco  ^  valendo  perciò  il  Rifdallero  15.  di 'que- 
lli Marchi . 

Il  Grojfo  dividefi  in  Veninghi  ovvero  Denari  18. 

Fra  le  Monete  Reali  il  Forjlat  è  una  Moneta  di  Lega,  e  corta  Groflì  15.  Il 
Crutac  Moneta  d'  Argento  vale  Groflì  9.  Il  Danzichors  pure  d'  Argento  va- 
le 2.  Crutac  ,  o  Groflì  18.  Il  Rupo  Grofli  65.  V  Abras  vale  2.  Fiorini,  e  il 
Rifdallero  Reale  d'  Argento  Fiorini  Polacchi  g. ,  e  Groflì   16. 

V  Ungaro  ,  oflìa  Zecchino ,  o  Ducato  d'  Oro  conteggiafi  Fiorini  8.  Tutte  le  al- 
tre fpecie  d'  Oro  e  d'  Argento  flraniere  vi  hanno  corfo  più  o  meno  a  fe- 
conda del  lor  valore. 

USO,    E    SCADENZADELLE    CAMBIALI. 

A  tenore  dell'  ordinanza  pei  Cambii  di  quella  Città,  le  Lettere  ad  uno, o più 
ufi  godonvi  giorni  io.  di  favore  ,  ma  dove  il  giorno  decimo  cada  in  Dome- 
nica o  Fefta ,  debbono  pagarfi  nel  giorno  avanti . 

Le  Lettere  a  qualunque  giorno  vifta  godono  3.  giorni  di  grazia,  e  quelle  a 
vifta  debbono  pagarfi  dentro  24.  ore  dopo  la  loro  efibizione. 

L'  ufo  delle  Lettere  fopra  Danzica  è  fiflato  a  giorni  14.  dopo  1'  accettazione  . 

Le  pagabili  a  giorni,  fiflì  fi  reputano  fcadere  nel  giorno  avanti  dell'   aflegna- 

to.   Dal  qual  giorno  aflegnato  cominciano  a  correre  inclufivamente  i  giorni 

di  favore.  Nelle  pagabili  il  dì  della  data,  o  dopo  quel  della  data, il  tempo 

"^    della  Scadenza  è  il  giorno  dopo  efla  data. 

PESI,    E    MISURE. 

Adoprafi  in  Polonia,  e  Danzica  il  Pefo  ,  o  Marco  di  Colonia,  ma  d'  alquanto 
più  lieve  come  vedremo  nelle  Tavole  Generali ,  divifo  alla  ftefla  maniera  di 
Colonia,  cioè  in  Farti  65530.  olfia  in  Loti  ló,  feparati  in  Mezzi,  Quarti, 
chiamati  ancor  Groflì  ,  Ottavi  ,  Sedicelimi  di  Loto  ec.  rapprefentanti  femprc 
una  quantità  proporzionale  delle  accennate  Ó553Ó.  parti  fino  ad  :^55-diLoto, 
che  è  la  Parte  6553*5.  del  Marco. 

à'edici  di  quelle  Libbre  ,  o  Marchi  fanno  un  Li/pondo  ,  20.  dei  quali  il  Scipondo 
come  in  Danimarca. 

Il  picciolo  Steen  è  di  24.  ,  ed  il  Grojfo  Stcen  di  34.  libbre  .  Il  Quintale  è  di 
lib.  I20.  \Jnz  Botte  di  Sale  è  per  lo  più  Quintali  6.  ,  e  5.  Bom  fanno  il  co- 
si detto   Batvans  ,  o  Banco  di  Sale  . 

Il  La/io  mifura  per  Biade  ec. ,  riputato  uguale  a  quelli  di  Amfterdam  ,  e  Konigf- 
berga,  e  per  confeguenza  equivalente  a  19.  Hejlieri  di  Parigi,  contiene  46. 
Loopers  oflìano  Schepli  60. 

Piedi  2.  di  Danzica  prendonfi  comunemente  per  un  Auna  di  quella  Città  mi- 
fura di  Drappi,  e  Panni;  ma  vi  è  la  differenza  di  jjjg.  parti  del  pie  di 
Londra  ,  delle  quali  V  Auna  ,  e  più  vantaggiofa  . 

Vegganfi  le  Tavole  generali  %  EDIM- 
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Iftante  una  mezza  lega  dal  Golfo  dì  Vorth  che  comunica 
con  r  Oceano  Germanico ,  giace  in  fertile  e  deliziofo  luogo  EDIM- 
BURGO Capitale  della  Scozia ,  e  già  Residenza  dei  proprii  Re  ,  90. 
leghe  al  maeftro  fettentrionale  di  Londra .  Sotto  della  Città  mezza  le- 
ga il  Fiume  Lith ,  o  Leit  forma  un  buon  Porto  sboccando  nel  me- 
morato feno  di  Forth  ;  ed  è  LEIT  medefima  una  Città  ricca  di  Popo- 
lo e  commerciante  . 

Il  Suolo  della  Scozia  è  diferentc  fecondo  la  diverfa  fituazione  dei 
luoghi;  in  generale  per  altro  è  afìfai  fecondo,  e  preiTocche  da  pertut- 
to  coperto  da  Monti  e  Colline,  effendovi  poche  Pianure,  ma  Valli," 
Monti ,  e  Laghi .  Nelle  Valli  e  Maremme  il  terreno  è  graffo ,  e  pro- 
duce ogni  forta  di  Grano,  e  Legumi  .  Nei  luoghi  alti  Orzo,  Segala, 
Ceci,  Faveec,,e  Canape  in  copia  e  Lino.  Verfo  fettentrione  peraltro 
alcuni  luoghi  non  danno ,  che  fola  Avena .  Frutti  non  mancano  ,  ma 
non  vi  fon  Yìù  ,  L'  Agricoltura  ad  ogni  giorno    vieppiù  fi  migliora, 
e  fi  è  incominciato  a  fare  lo  fteffo  delle  Pecchie,  e  dei  Bachi  da  Seta. 
La  coltura  degli  Armenti,  non  folo  delle  Beftie  a  Corna,  e  dei  Ma- 
jali,  e  Pecore,  ma  dei  Cavalli  eziandio  vi  è  in  fommo  fiore,  ed  ot- 
time perciò    fono    le    Lane,    buoni  il  Butirro,  e  il    Cacio,  i  Cavalli 
piccoli  ma  fpiritofi  ,  forti ,  e  veloci ,  e  la  Carne  dei  Majali  molto  du- 
revole .   Fra  i   Cani  ven  ha  d'  una  iptzie,  che  fegue  e  ritrova  i\    La- 
dro. Sonovi  nei  Bofchi  Dajni  Cervi,  Caprioli,  Lepri  Conigli,  e  Lu- 
pi dei  quali  non  fé  ne  veggono  in  Inghilterra.  Rinvengonfi  nei  Mon- 
ti Cavalli   filveftri ,  e  fomminiftrano  il  Mare,  i  Laghi,  e  i  Fiumi    ot- 
time Pefche  .  In  qualche  Lido  di  Mare  ritrovafi    dell'  Ambra   grigia, 
ed  in  alcuni  fondi  del  Corallo,  e  delle  belle    Perle   in   qualche    Fiu- 
me.  Abbonda    di  Selve  principalmente  a  Tramontana,  gli  Abeti  cre- 
fconvi  a  difmifura .  lì  Ginepro  divienvi  un  grand'  Albero  i  e  vendonfi 
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affai  Legnami  di  Quercia,  Pino,  e  Noce.  Dove  non  fonoviìBofchi} 
trovanfi^in  copia  il  Carbon  foflìle ,  che  fi  preferifce  air  Inglefe ,  e  la: 
Torba.  Contengono  le  Montagne  Oro ,  ed  Argento,  Rame,  e  parecchi 
altri  Metalli,  maflìmamente  Stagno  e  Piombo,  del  qual  ultimo  fé  ne  ve- 
de una  ìpecie  che  è  nera.  Sonovi  parecchie  cave  di  Marmo,  Lofa, 
Ametifti  azzurri  ec. 

In  quanto  alle  Manifatture  lamentanfi  gli  ftelli  Scozzefi ,  che  quan- 
tità grande  di  Mercanzie  trafportanfi  dall*  Inghilterra  in  Ifcozia  per 
dennaro  contante ,  che  potrebbero  non  folamente  dagli  Scozzefi  lavo^ 
rarfi ,  ma  venderfi  ai  Foreftieri .  Vi  fi  fabbricano  per  altro  moltilTime 
Telerie  ,  di  non  indiferente  fpaccio  . 

STERLING  al  maeftro  di  Edimburgo,  nel  fondo  del  Golfo  di' 
Fonh  f  ed  in  un  Colle  bagnato  dal  Fort  medefimo,  che  fcorregli  al 
piede  .  Le  Navi  in  tempo  d'  alta  marea  pofifono  inoltrarfi  in  fino  al 
Ponte  di  quefta  Città,  e  il  Porto  è  un  poco  più  abbaflb .  Si  fabbri- 
cano a  Sterling  moltiflime  Sargie,  e  Chialon .  Fra  quefta  fpiaggia  fet-. 
tentrionale  del  Golfo  di  Forth  all'  oftro ,  il  Fiume  Tay  a  Tramonta- 
na, e  air  oriente  T  Oceano  germanico,  giace  la  Provincia  di  FifeCìmi- 
le.  ad  una  Penifola  ,  la  cui  Capitale  è  S.  ANDREWS  in  mezzo  aJia  cofta 
orientale  full'  oceano  Germanico,  con  Porto  non  gran  fatto  fpaziofo , 
tie  capace  di  groflì  Baftimenti .  Su  quefta  fpiaggia  Settentrionale  del 
Golfo  di  Forth  fra  Sterling ,  e  CRAI  vi  fono  parecchj  Borghi  Reali ,  e 
comodi  Porti,  fra  i  quali  ALLOÌTAT ,  CULROSS\e  BRUNTIMAND ^ 
celebre  per  le  fue  Tele  di  Lino.  '  ib  fJ      { 

In  fra  Sterling  al  maeftro,  e  allo  fcirocco  Edimburgo  giace  Z/AT- 
ilI'GO^  Città  ben  fabbricata,  e  Borgo  Reale  preiTo  la  fpiaggia  meridionale 
ddGoUo  di  FonhQUENS- FERRY  è  àhimai  da  Pefcatori,  ma  BORROW- 
STOUNESS  i  doipo  Edimburgo  e  Leithy  è  quella  Piazza  di  Scozia,  che  fa  più 
Traffico  coli'  Olanda,  e  la  Francia.  Ali'  oriente  di  Edimburgo  , dove 
il  Fiume  Efch  sbocca  nel  memorato  Golfo ,  e  formavi  un  comodo  Por- 
to, MUSSELBURGO  ha  buone  manifatture  di  Lana.  Ufcendo  poi  da^ 
un  tal  Golfo,  e  piegando  ad  oftro  lungo  la  cofta  Orientale  di  Scozia,: 
palTato  il  Porto  di  MORT-BERJTICH ,  ritrovafi  primieramente  DUNBAR 
Borgo  Reale  due  miglia  allo  fcirocco  della  foce  del  Ty«?,  che-  forma- 
vi un  buon  Porto,  Piazza  confiderabile  per  la  gran  Pefca  d*  Aringhe; 
Indi  BARWJCH  all'  imboccatura  del  Fiume  Tweed,  che  fi  pafta  per  un 
Ponte,  il  quale,  eflendo  il  Fiume  Tweed  confine  della  Scozia,  ed  In- 
ghilterra unifce  quefta  Citta,  a  Non»mherIaud  Provincia  dell'  Inghilterra 
medefima  ,  fra  le  Città  della  quale  comprendefi  prefentemente  Barwich, 
quantunque  propriamente  parlando  giaccia  in  Ifcozia  .  E'  quefta  una^ 
Piazza  grande  ricca  di  Popolo,  e  molto  m^ercantile  in  Biade,  Ser- 
moni ec. 

COLDINGAM  è  un  groftb  Borgo  fui  Mare  fra  Dunbar  ,  e  Bar- 
wich. DÌ7N.S',  che  può  chiamarfi  adello  la  Capitale  della  Marche  o  Mer- 
fiyfà  il  miglior  Traffico  della  Provincia.  FÉ  EBLES ,  e  SELKIRK  (ono 
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fituate  entro  Terra  fui  Fiume  medefimo  Tweed  abbondantiflìmo  di  Pe- 
fce  ,  fingolarmente  Sermoni ,  che  afcendonvi  dal  Mare  nella  State ,  e  vi 
dimorano  buona  parte  dell'  anno .  JEDBURGH  Borgo  Reale  fui  Fiume 
Jed  che  sbocca  nel  Tweed  è  fornita  di  buone  manifatture  di  Lana,ef- 
fendo  ottima  quella  delle  fue  Greggie .  Al  libeccio  di  Jedburgh,  e  fo- 
pra  r  oppofta  fponda  dell'  Oceano  Atlantico  giace  jI'NNJND,  che_» 
da  il  nome  alla  Provincia  di  Afina^idal,  e  lo  prende  dai  Vìumt  Anna^y 
che  quivi  sbocca  nel  Golfo  di  Solwai ,  oflTia  nell*  eftuario  d*  Ituna . 
DUNFREIS  Capitale  della  Provincia,  giace  al  Ponente  d'  Annand,ed 
alla  foce  del  Fiume  Nhh  in  una  (ìtuazione  molto  comoda  al  Traffico 
che  qui  fìorifce  ,  come  altresì  a  KIRKEMDBRIGHT  altra  Città  mariti- 
ma  fu  quefta  cofta ,  allo  fcirocco  Occidentale  di  Dunfreis ,  ed  all'im- 
boccatura del  Fiume  Dee ,  che  formavi  un  Porto  ,  mediante  V  Ifola  Rofr 
diffefo  da  tutti  i  Venti . 

WLGTON  Borgo  Reale  con  un  buon  Porto  infondo  a  un  Golfo  al 
maeftro  deir  anzidetta,  Capitale  della  Provincia  di  Gal/o u^ay,  dove  fono 
i  Cavalline  le  Pecore  migliori  di  tutta  Scozia,  piccioli  i  primi,  ma_. 
veloci  e';  vigoroiì ,  e  quefte  di  una  Carne  delicata,  e  di  una  finifTima 
Lana  ; facendofi  perciò  degli  uni,  e  dell'  altre  un  gran  Commercio. 
WHITHERM  all'  oftro  dell'  anzidetta  fulla  cofta  meridionale  di"  Gal- 
loway ,  e  PORT-PJTRIK  hanno  un  buono,  e  bel  Porto,  ed  in  queft* 
ultimo  v'  è  l'ordinario  Tragitto  per  Belfajl  nella  vicina  Irlanda.  AIR 
fulla  colla  Occidentale  di  Scozia,  ed  al  Settentrione  di  Wigton  ,  Ca- 
pitale di  una  Provincia  con  Porto  agiato  alla  foce  di  un  Fiume  del 
proprio  nome  ,  ed  IRU^IM  al  Settentrione  di  Air  fopra  del  Fiume  /»•- 
tvin ,  fono  mercantili.  Infra  Irwin  all'  occidente,  e  Peebles  allo  fci- 
rocco giace  entro  Terra  LANERK  Capitale  di  una  Provincia  fui  Fiu- 
me Clyde  y  per  il  quaie  fcendendo  verfo  maeftro  incontranfi  HAMIL- 
TON,  RUGLEN,  e  GLASGOW,  che  pafta  dopo  Edimburgo  per  la  pri- 
maria del  Regno,  Città  grande,  e  di  Traffico  in  una  contrada  ferti- 
liffima  detta  perciò  il  Paradifo  di  Scozia.  Le  Manifatture,  e  il  Com- 
mercio fonovi  in  ottimo  ftato .  Si  ferve  quefta  Città  del  Porto  di 
NEWTORT  GLASGOW  più  vicino  alla  bocca  del  Clyde,  onde  fino  a 
Glafgow  pafTano  lolamente  le  piccioJe  Barche .  Lungo  le  fpiaggie  di 
quefto  Fiume  dopo  calate  le  Acque,  e  le  Pioggie  trovano  gli  Abitan- 
ti dell'  Oro.  Ai  tempi  di  Giacomo  V.  fé  ne  Icoperfero  delie  Vene 
abbondanti  ^  g  ie  nt  cava  pur  tuttavia  in  qualche  copia ,  Sonovi  in- 
alcuni  Monti  coftì  d'  intorno  miniere  di  Piombo,  e  Azzurro.  DUM- 
BKlTTONy  o  DUMBARTON  giace  più  predo  all'  imboccatora  del 
Clyde  ,  e  propriamente  fulla  Iponda  Settentrionale  del  Golfo  fat- 
to da  quefto  Fiume,  che  sbocca  nell*  Oceano  Atlantico,  alle  foci  del 
Len}iny  che  quivi  fcende  da  un  ampio  Lago  .  Le  Aringhe  che  vi  paf- 
fano  in  quantità  ,  non  foiamcnte  iervono  al  vitto  degli  Abitanti  quafi 
per  tutto  i'  anno  ,  ma  d'  aliai  le  ne  vendono  ai  Mercatanti ,  che  It-» 
trafportano  fuori .  Fu  un  tempo  quefta  Piazza  d'  affai  mercantile ,  ma 
di  prefente  è  pafTato  il  di  lei  commercio  a  Glafgow  .  Nei- 
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Nella  Scozia  dì  mezzo^  nelle  cui  cofte  Maritime  pafcolano  Beftie 
falvatiche,  la  Carne  delle  quali  è  fquifita,  e  vcndonfi  in  copia  alla  Sco- 
zia bafla ,  FERTH  in  altri  tempi  /o«/?(?»,  Capitale  di  una  Provincia  nel 
Rango  la  feconda  di  Scozia,  giace  fui  Fiume  Tay  fin  qui  navigabile,  e  in 
fondo  a  un  lungo  Golfo  dello  ftelTo  nome,  che  corri fponde  coli' Ocea- 
no Germanico  .  Ha  buone  manifatture ,  e  fa  un  Traffico  vantaggiofo 
con  la  Norvegia,  e  Mar  Baltico,  e  manda  T  ottimo  Sermone,  che  pe- 
fca  in  copia  ilraordinaria, per  lo  più  ad  Edimburgo.  DUNDEE  Cit- 
tà grande  ,  e  deliziofa  fulla  cofta  Settentrionale  dello  fteifo  Golfo , 
neir  Inghilterra,  Olanda,  e  Mar  Baltico  fa  fpedizioni  grandi  di  Te- 
le ,  Grani ,  ed  Aringhe  .  Nella  Provincia  di  Marr  ^  dove  pefcanfi  nei  Fiu- 
mi belle  ,  e  grofìTe  Perle  ,  FORFAR  è  la  Capitale  della  Provincia  ,  e  MOM' 
IROSE,  e  COl^IE  fono  Porti  M  Mar  Germmico  .  NEU^/IBERD  E  E  N, 
ed  OLD,  (oVecchioJ  ABERDEEN  ftanno  alla  foce  del  Fiume  Do» 
in  cui  fi  pefca  gran  quantità  di  Sermoni ,  e  Perchie  .  La  fituazionc 
d*  entrambe  fui  Mar  Germànico,  contribuifce  al  lor  Traffico.  PoiTeg- 
gono  manifatture  di  Tele ,  e  Calze  lavorate  fi  fine ,  che  vendonfi  dai 
20.  ai  30.  Schihnghi  al  Pajo ,  e  fé  ne  fpedifcono  in  Inghilterra ,  Olan- 
da, e  per  tutte  le  Piazze  del  Baltico.  La  Carne  di  Porco  falata  di  cefi 
effervi  ottima,  e  lungamente  durevole  onde  dagli  Olandefi  fé  ne  com- 
pra moltififima  per  i  lor  lunghi  viaggi  all'  Indie  Orientali  .  Occupati 
gli  Abitanti  nella  pefca  delle  Perchie ,  e  dei  Sermoni  ricchiifimej 
entrambe ,  abbandonano  agli  Olandefi  quella  di  ogni  altro  Pefce . 
ELGIN,  CULLEN,  BANF,  e  FKASERBURG  fono  altre  Piazze  mer- 
cantili ,  e  buoni  Porti  fopra  V  Oceano  Germanico,  ma  nella  cofta-  Set- 
tentrionale di  Scozia;  e  FORRESS  e  NAIRN  fu  quefta  cofta  medefi- 
ma ,  ma  in  quella  parte,  che  guarda  maeftro,  •  >  -ir'- 

Le  Ifole  d'  ILA ,  JURA ,  LIS'MOR,  MULL  ,  S.  COLUMBUS rTt- 
REE,  COLL,  e  ^'Of/ri:^-ri5T  giacciono  full'  Oceano  Atlantico  in  fac- 
cia alla  cofta  Occidentale  della  Scozia  di  mezzo  alla  quale  appart^rir 
gono  .  Somminiftrano  tutte  al  Commercio  Sermoni,  Aringhe  ,.' Ago- 
felli,  e  molti  altri  Pefci .  In  Ila  vi  fono  miniere  di  Piombo,  e  tutte 
abbondano  di  Cervi,  e  falvaggiumi  moltilfmi.  r 

Nella  così  detta  Scozia  Settentrionale  INFERNESS ypo^o.éiè^fite 
allo  fcirocco  da  Nairn ,  ed  ali*  imboccatura  del  Fiume  N*?//^;,  .bienche 
non  abbia  Porto  capace  di  gran  Vafcelli ,  pur  tuttavia  è  il  cerjtrQ  d^ 
Commercio  fra  la  Scozia  Meridionale,  e  la  Settentrionale...  CifQW/iJ- 
TIE  air  imboccatura  di  un  Golfo  del  nome  .ftelTo  al  maeftro  di  por- 
refs  è  uno  dei  migliori  Porti  della  gran  Brettagna  ,  e  TATNE  Boir?;© 
Reale  fopra  del  Golfo  medefimo  fa  buon  Traffico  .  Nella  Provincia  di 
Sittherland  ricca  di  Laghi,  Fiumi,  e  Golfi  ,  e  dove  fonovi  mimare  d* 
Argento,  e  di  Ferro  eccellente,  di  Carbon  foflìle ,  e  tre  gran  forefte 
piene  di  Lupi,  Cervi,  Dajni,  Martori,  Gatti  filveftri ,  e  Laghi,  ab- 
bondanti di  Pefci,  Cigni,  e  moltiftìmi  altri  Uccelli  acquatici,  DOR* 
NOCH  Capitale  della  Provincia  alla  foce  ;del  Fiume  .Tay.4e ,  è-  I-*'az?:a 

Ff  d'af-^ 
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é*  affai  mercantile  facendovifi  quattro  Fiere  per  anno,  alle  quali  con- 
corrono i  Popoli  del  Settentrione  per  trafficarvi  le  lor  Mercanzie  ,  e  prov- 
vederfi  dell'  occorrente  .  Il  negozio  principale  di  Dornoch  confifte  in  Bia- 
de ,  Sale,  Carbone,  Sermoni,  Buoi,  Lana,  Pelli,  Formaggi,  e  cofe 
tali.  If^lCK,  o  ULRICH  nella  Provincia  di  Caitnefs  è  il  miglior  luogo 
per  il  Commercio,  giacendo  all'  imboccatura  di  un  Fiume  {ulla  (piag- 
gia Orientale ,  ed  avendo  un  buon  Porto . 

Il  maggior  Traffico  degli  Abitanti  delle  Ifole  OiJC^DJ  confifte  in 
Pefce  ,  Carne  falata ,  Butirro,  Sego,  Pelli,  fpecialmente  di  Lontra,  e 
Coniglio ,  Sale  bianco ,  Calze  a  maglia ,  Lana,  Profciutti,  Orzo,  Penne, 
e  Orzo  Tallito.  POMOMA,  e  FAP JFESTR A [ono  fornite óiminkxe  di 
Piombo ,  di  ottimi  Porti ,  e  Pefche  di  Sermoni  abbondantiflìme  ec.  L' 
occupazione  principale  dei  Popoli  di  SCHBTLAND ,  o  Maìnland  è  la 
Pefca ,  il  far  calze  a  maglia,  ed  una  jfpecie  di  Panno  grofTolano.  Ne 
contorni  di  queft'  Ifole  gli  Olandefi  fanno  ogni  anno  la  pefca  delle./ 
Aringhe  ,  che  reca  ai  medefimi  un  ftraordiriario  profitto .  La  maniera 
di  farla ,  e  di  ftiyare  le  Aringhe  è  tanto  (ingoiare  negli  Olande- 
fi  ,  che  non  fono  giunti  ancora  gli  Inglefi  ad  immitarli ,  facendo 
jn  quefta  loro  contrada  l'i ftefla  Pefca,  ma  con  vantaggio  molto  mi- 
nore. Nel  tempo  di  efTa  Pefcagione ,  che  incomincia  la  notte  dei  25.  di 
Giugno,  fanno  gli  Olandefi  un  Traffico  confiderabile  cogli  Abitanti  di 
Schetland,  e  vi  vengono  dei  Vafcelli  dalle  Orcadi,  Scozia,  ed  Irlan- 
da carichi  di  Farina,  d'  Orzo  tallito  per  farne  Birra,  e  molti  altri  ge- 
neri per  gli  Abitanti  .  Dai  Negozianti  Scozzefi  fi  fecero  alcuni  anni 
fono  al  parlamento  delle  inftanze  per  V  efclufione  di  tutte  le  Na- 
zioni eftere  dalla  Pefca  intorno  alle  Ifole  Orcadi ,  e  di  Schetland  ,  o 
per  obligarli  almeno  a  pagare  un  Dazio  per  ogni  Battimento ,  che  vor- 
ranno impiegarvi . 

L' IRLANDA,  riputata  dopo  Inghilterra ,  e  Scozia  la  feconda  in  gran- 
dezza delle  Ifole  componenti  la  gran  Brettagna ,  giace  in  feno  ad  un 
Mar  burafcofo,  air  Occidente  della  Scozia  medefim.a  .  Fertile  è  il  fuo 
Terreno,  ma  più  di  Popoli,  che  di  Biade.  Sonovi  per  altro  ottimi 
Pafcoli ,  ed  ogni  forta  di  Frutti .  Quindi  è  che  non  fi  applicavano  gli 
Abitanti  preffo  che  ad  altro ,  fuori  che  alla  coltura  dei  loro  Armenti, 
éfiendo  in  moltiffimi  luoghi  dalle  Bofcaglie  ingombra ,  e  da  Paludi , 
e  Laghi  che  niuna  delizia  rendevano ,  e  poca  utilità .  Ma  guari  noru 
ha  ,  che  fi  è  trovato  il  modo  d*  indure  gì'  Irlandefi  alla  coltivazione , 
e  vi  fi  ftudia  di  rendere  ad  ogni  giorno  vieppiù  perfetta  1' Agricoltura, 
riufcendovi  per  eccellenza  la  coltivazione ,  infra  V  altre ,  del  Lino  ,  e  della 
Canepa  .  E"  provveduta  ampiamente  l' Irlanda  di  Beftiami ,  e  buoni  Caval- 
li, ma  piccioli  come  gli  altri  animali,  e  teneri  d'ugna .  Sonovi  le  Pec- 
chie in  quantità,  e  nelle  forefte  dei  Lupi,  Dajni,  ed  altri  animali  fel- 
vaggi .  Abbonda  di  Miniere  di  Stagno ,  Piombo ,  e  Ferro ,  e  non  ne 
mancano  di  Rame  e  Argento  ^  e  fra  le  arene  del  Fiume  Mio/a  ritrovanfi 
granella  d' Oro .  Vi  fi  cava  del  Carbon  foffile  ,  del  Marmo ,  vi  fi  rinven- 
gono 
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gono  degli  Ametìfti,  acque  di  Vitriuolo  ec.  Vien  provveduta  queft' Ifo- 
ia  di  tutte  le  merci  necefTarie  dagli  Inglefi  .*  EiTa  però  fa  un  Traffico 
immediato  con  V  Olanda,  Fiandra,  Francia,  Portogallo ,  e  Spagna , 
traendone  quel  danaro,  che  dà  per  molte  Merci  ali'  Inghilterra.  In  al- 
tri tempi  mandavanfi  dagh*  Irlandefi  le  proprie  Stofe  di  Lana  in  Olan- 
da ,  ed  altrove  ,  ma  potendole  efifi  efìtare  a  minor  prezzo  di  quello ,  che  ven- 
devanfi  dagli  Inglefi ,  reftò  dal  Parlamento  proibita  una  tale  Eftrazione  per 
nonrecar  danno  al  Traffico  deir  Inghilterra  .  Bensì  fi  è  ftudiato  il  modo 
di  perfezionarvi  ie  Fabbriche  di  Tela  di  Lino ,  nelle  quali  fi  potea  di- 
re ,  che  alcuni  anni  fono  confiftevano  le  ricchezze ,  ed  il  migliore  fo- 
ilentamento  degli  Irlandefi  ;  ma  nel  1774.  fi  efaminavano  in  Londra^ 
i  motivi  del  decadimento  di  quelle  Fabbriche  ftefre,^ttribuendofi  principal- 
mente r  emigrazione  di  un  gran  numero  di  Tenitori  di  Tele  ec.  alla 
mancanza  del  neceffario  lavoro  pel  Popolo  .  Quelis^ertanto  di  cui 
può  far  qualche  conto  1'  Europa  intorno  ai  Prodotti  d*  Irlanda  confi- 
fte  principalmente  in  Beftiami ,  Cuoj ,  Sevo,  Butirro,  Cacio,  Miele, 
Cera,  Sale,  Canapa,  Tela  di  Lino,  Tavole  per  Botti,  Lana,  e  cofc 
fìmili .  Le  più  commercianti  Città  dell'  Irlanda  fono  le  feguenti . 

DUBLINO  in  mezzo  alla  fpiaggia  orientale  dell'  Ifola  ,  ed  alla 
foce  del  Fiume  Lijfe^  che  entrando  in  Mare  vi  forma  un  gran  Porto, 
è  la  Capitale  dell'  Ifola  molto  vafta ,  e  che  ad  ogni  dì  va  crefcendo , 
ed  è  la  Piazza  del  maggior  Traffico.  WEXtORD  ali'  eftremità  meridio- 
nale di  quefta  coftiera ,  ed  all'  imboccatura  del  Fiume  f/r;»  Capitale  di 
una  Contea  ha  un  Porto  comodo ,  e  fa  una  pubblica  Fiera .  ìf^ATER" 
FORD  prefib  la  cofta  meridionale  dell'  Ifola,  ed  all'  Occidente  di 
Wexford  fui  Fiume  Shure ,  che  nello  sboccare  unendofi  col  Barow 
forma  un  feno  capace  di  groffe  Navi ,  cinque  in  fei  fole  miglia  lonta- 
no dalla  Città  ,  ha  un  Porto  capace  di  Vafcelli  mediocri,  il  di- 
ritto di  far  la  Fiera,  ed  è  la  feconda  dell'  Ifola  in  quanto  al  Traf- 
fico, ed  alle  ricchezze.  Nella  Contea  di  Kerri  fi  è  fcoperta  una  cava 
di  beJiffimi  Ametifti,  che  nella  durezza,  e  colore  non  cedono  agli 
orientali .  CORRE  all'  imboccatura  del  Fiume  Lee  .  Il  di  lei  feno  di  Marc 
grande  ,  e  netto  è  dei  migliori  dell'  Ifola  .  Benché  la  Città  fia  lungi 
dal  Mare,  arrivanvii  Vafcelli  perfino  al  Molo  a  vele  gonfie,  e  fenza  perico- 
lo .  Mercantile  è  quefta  Piazza  quafi  al  par  di  Dublino  ;  ficcome  lo  è  ancora 
RINGSAL  coftì  vicina  con  ottimo  Porto.  DROGEDA  fopra  la  fpiag- 
gia Orientale,  alla  Tramontana  di  Dublino,  ed  alla  foce  del  7^o/;;<r,  ha 
un  buon  Porto  j  e  feguendo  la  ftefìfa  riviera  DUNDAC  y  e  CORLING- 
FORD  fono  altri  Porti ,  e  Piazze  di  Traffico,  fuperate  per  altro  da 
BELFAST,  e  CARIGFREGUS  che  giacciono  nella  cofta  più  proffima 
alla  Scozia.  Sopra  1'  oppofta  fponda  Occidentale  DC/ATG^i,  »S'L^'GO, 
GALLOÌ^ATy  e  LIMERICH  fono  i  Porti  migliori,  e  le  Piazze  più 
commercianti . 
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Si  tengono  Ir  Scritture  da  Banchieri    ec.  in  Edimburgo  a  Lire ,    Soìdi  o  Sche- 
.    lini  (  Schelling  )  ,  e  denari  o   Pentnghi    (  Peny  )    Sterlìni  ;  equivalendo  la 
lira  Sterlina  a  denari  Sterlìni  240.  Monete  tutte  immaginarie  . 

MONETE    EFFETTIVE,    E    IDEA.LI. 

i  l'-.O'  V       .       ■    ,•! 

La  più  picciola  Moneta  di  Rame  è  il  Farthing:  due  Farthing fanno  1' Ha//- Pfny 
oflìa  mezzo  Peny  Moneta  pure. di  Rame. 

Il  Peny  ^  è  una  Moneta  d'  Argento;  e  ve  ne  fono  da  2 ,  3?  4,  e  ó.  Pe- 
ny, e  queft'  ultime  diconfi  ancora  un  mezzo  Schilingo  . 

Lo  Schilingo  vai  Peny  12.  ,  e  Selinghi  2  j.  fanno  una  mezza,  e  5.  una  Coro» 
na  intera  (  Crown  )  Monete  d'  Argento  . 

La  più  ufitata  Moneta  d'  Oro  è  la  Guinea  ,  che  vale  Schilinghi  Reali  21.;  la 
mezza ,  e  la  doppia    Guinea  a  proporzione  . 

V  Angelotto  è  una  Moneta  d'  Oro  di  Schilinghi  12  f. 

La  Tonnellata  d'  Oro  quantità  imfhaginaria  s'  intende  equivalere  a  Fiorini 
100000.  di  Germania  . 

COR.SO    DI    CAMBIO 

Tutto  il  Commercio  dì  Scozia  ejjendo  per  la  più  parte  in  mano  degli  Inglejj,  e  per 
il  fa  mofò  Trattato  d'  unione  fra  la  Scozia^  ed  Inghilterra)  uguali  ejjendo  pure  in 
tutte  P  Jfole  Brittanniche  le  Monete  ^  ^^fi  t  M\fure  ,  e  le  Leggi  di  Commercio  ec; 
Il  Corfo  de  Cambii  ,  V  ufo  ^  e  Scadenza  delle  lettere^  i  Ragguagli  ec,  vegganjì 
all'  articolo  di  Londra  ,  valendo  gli  flejfì  per  Edimburgo  . 


PESI     E     MISURE. 

Adopranfi  in  Edimburgo, fìccome  abbiamo  detto  per  tutto  il  Regno  della  Gran 
Bretagna,  due  fotta  di  Pcfi  . 

Uno  conofciuto  fotto  il  nome  di  TJ^^r^  Trr^y,  cbeèdeftinatoapefare  tutte  le  co» 
fé  di  Prezzo  come  Diamanti  ,  Pietre  Preziofe  »  Oro ,  ed  Argento  ,  e  fervei 
ancora  "pel  Grano,  Pane,  e  Liquori.  Dividefi  in  oncie  12.,  1'  oncia  in  de- 
nari 20  ,  e  il  denaro  in  grani  24. 

L'  altro  Pefo  conofciuto  fotto  il  nome  di  Libbra  Avoirdu  Poids^oifìa.  Libbra comitneltt" 
glefe,  ferve  per  pefare  tutte  le  Mercanzie  comuni,  Droghe  ,  Catrame  ,  Pece  ) 
Sego,  Refina  ,  Cera  ,  Lino,  Canapa,  ed  i  Metalli  meno  preziofi,  Rame  ,  Sta- 
gno ,  Piombo  ,  Ferro  ,  Acciajo  ec.  Separafi  quella  Libbra  in  oncie  16.  ,  le 
quali  prefe  feparatamente  fono  più  fcarfe  di  quelle  delia  Libbra  Troy  ;  Le  12. 
oncie  della  quale  corrifpondono  ad  oncie  14.  ,  denari  11.  ,  e  grani  21.  della 
Libbra   /Ivoir  du   Poids  . 

Come  due  forta  di  Libbre,  così  vi  fono  due  Quintali  V  uno  di  100,,  1'  altro 
di  112. libbre  comuni,  offia  Avoìr du  Pvìds  .  Divìdono  entrambi  in  4.  Quurti^  ma 
il  Quarto  del  Primo  ,  fé  trattafi  cogli  Inglefi  ,  o  naturalizzati  è  di  libbre 
26. ,  fé  cogli  Efteri  è  di  Libbre  25. ,  il  Quarto  del  fecondo  è  libbre  28  ,  per  tut- 
ti .  Parlandofi  di  una  Deirata  di  molto  pefo  conteggiafi  a  Quintali  ,  Qiiarti, 

e  Libbre  . 
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La  vaiietà  delle  Mercanzie  par  che  moltiplichi  ancora  la  quantità  dei  Pefi  ; 
ma  realmente  non  fono  ,  che  Nomi  diverfi  ,  e  diverfe  Porzioni  della  fopradet- 
ta  Libbra  comune  Avoir  du  Poidf , 

Le  Sete  crude,  per  modo  d'  efempio,  vendonfi  ad  una  Libbra  ^  che  in  fé  fteiTa, 
è  di  oncie  j2.  ,macorrifpondonoquefte  12.  ad  oncie  24.  della  Libbra  comu- 
ne Avoir  du  Voids  ,  alla  qual  Libbra  comune    vendonfi    tutte  le  altre    Sete  . 

La  Lana  vendefi  a  Chìovo  ^  oflìa  ad  un  Pefo  di  lib.  7.  comuni.  Chiovi  52, 
overo  lib.  Inglefi  copiuni  564.  fanno  il  Sacco  folito  di  Lana .  > 

Lo  Stono  è  il  Pefo  dei  Maceilaj  per  Ja  Carne  ,  ma  non  e  altro  un  tal  Pefo 
che  libbre  8.  comuni  .  :-<...— ^.i 

Il  Fedro  (  Feoder)  ferve  a  pefare  il  Piombo  ,  ma  non  è  altro  fé  non  fé  un  Pe- 
fo di  Quintali  19I.  odiano  libbre  2184.  Avoir  du  Poids  ^  o  comuni. 

Il  Ferro  vendefi  a  Tonnellata ,  ma  la  Tonnellata  di  Ferro  ,  Rame  ,  Campeggio 
ec.  è  di  Quintali  20.  Pefo  comune) 

La  Tonnellata  delle  Cuoja  alla  rinfufa,  Anifi ,  ec.  è  di  Quintali  12;  quella  del 
Caffè  ,  Quintali  13. 

Il  Grano  mifurafi  a  Qu^artieri  (  Quarter  ) .  Dividefi  il  Quartiere  in  8.  Bufelli 
(Bushels);  e  per  un  atto  del  Parlamento  deve  il  Bufello  o  Stajo  rotondo 
di  Winchefler  effere  largo  Pollici  18  |.  profondo  Pollici  8 .  Corrifponde  in  Li- 
vorno il  Quarter  Inglefe  a  Sacca  3  ,  e  ó ,  in  7.  Ottavi ,  in  Venezia  a  Sta- 
ja  3.  e  un  ^.  circa . 

Quartieri  5.  fanno  un  Ton  ,  o  Tonnellata  Inglefe  ,  e  due  Tonnellate  il  Lajìo  ec. 

Pei  Liquidi  adoprano  il  Gallone  ^  o  piccolo  Secchio  Italiano  (  Gallon  )  che  e 
conftituito  mai  fempre  da  8.  Fogliette  ,  o  Pinte;  ma  impercioche  fono  que- 
fte  Pinte  di  varia  grandezza  fecondo  le  merci  ;  varia  per  confeguenza  anche 
il  Gallone.  Quello  del  Vino,  Olio,  Acquevite,  Spiriti  ec.  per  offervazioni 
fatte  davanti  al  Lord  Major  contiene  Pollici  Cubici  224,  benché  fi  credelTe 
dover  contenerfene  2gi;  Quello  della  Birra,  e  Cervogia  contiene   282. 

Due  Pinte,  o  la  quarta  Parte  di  un  Gallone  chiamafi  Quarter ^  4.  Pinte,  o 
mezzo  Gallone  dicefi  un  Potels , 

Galloni  gì  ^.  fanno  un  Barile  Inglefe,  e  due  Barili,  o  Barique  ,  Galloni  cioè 
dg.  fanno  un  Hogfead  ;  2.  Hogfead  o  Galloni  116.  una  Vtpa  y  o  Butt  ;  Gal- 
loni 252.  o  fiano  2.  Pipe  o  2.  Butt ,  fanno  un  Tino  ^  o  Tonnellata    Inglefe. 

Una  terza  Parte  di  quefta  o  Galloni  84    chiamafi  un  Punchion. 

Per  Panni,  Drappi,  e  altre  mifure  d'  eftenfione  adoprafi  la  Jarda  ,  la  cui  me- 
tà è  un  Cubito y  la  terza  Parte  un  Piede ^  la  quarta  una  Spanna^  la  duode- 
cima un  Palmo  y  la  g6.  un  Inch  ^  o  Pollice  che  fi  fubdive  in  g  Gr^«i  d'Orzo. 

Jarde  2.  fanno  un  Fathom  ,  e  2.  Futhom  ,  e  i,  o  Yarde  5  \.  una  Pertica  Ingle- 
fe o   Po/é-;  40.  delle  quali  compongono  il   hurlong^ed  8.  Furlongs  un  Milito. 

Il  Miglio  di  Scozia  è  maggiore  di  quello  d'  Inghilterra  quafi  di  un  ^a'rto  , 
ed  anche  un  pò  più  grande  del  Miglio  Geografico  ,  o  Italiano  . 

Di  tutti  quelli  Pefi  per  altro ,  e  di  tutte  quelle  Mifure  la  regola  fondamenta- 
le è  il  Piede  Cubico  Inglefe  d'  Acqua  dolce ,  onde  / 
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Uantunque  quefla  Marittima,  grande,  bella,  e  fortificata 
Città,  Capitale  dell'  Oftfrifia  alla  foce  del  Fiume  Ems y  che  sboccan- 
do nel  golfo  di  Dollart,  entra  nel  Mare  del  Nord  ,  o  Germanico  Ocea- 
no, fi  a  Tempre  ftata  a  cagione  dell*  ampio  fuo  Porto,  della  fituazion  fua, 
e  dell'  attività  de*  proprii  Cittadini  Piazza  di  Traffico  rilevante;  pure  d* 
affai  più  lo  è  divenuta  da  pochi  anni  in  appreffo .  Il  Suo  Sovra- 
no r  Invitto  regnante  FEDERICO  li.  di  Pruflìa,  fino  dall'  anno 
1751.  pubblicò  una  generale  dichiarazione  per  invitare  i  Negozianti 
d*  Europa  a  transferirfi  in  quetta  già  popolata,  e  ricca  Piazza  per  ren- 
derla un  Emporio  dei  più  frequentati  del  Nord,  dichiarandola  perciò 
Porto  franco  a  qualunque  Nazione  .  Progettò  in  effa  perfin  d*  allora 
una  Compagnia  per  Canton  nella  China ,  e  fpedì  Confoli  per  varie 
Piazze  d'  Europa;  ma  quefta  Compagnia  Afiatica  nel  1759,  reftò  ab- 
bonita ,  e  rilhbilita  vennevi  la  Compagnia  per  la  Pefca  delle  Aringhe 
incominciata  da  effa  profperamente  con  Navi  di  bandiera  Pruffiana  nel 
feguent'  anno  1770.  riportandone  dell'  ottime  Aringhe,  che  alle  mi- 
gliori non  cedono  degli  Olandefi  , 

Il  Paefe  della  Frìfia  Orientale  y  offa  OJifrìeJland  anticamente  chia- 
mato ancora  Contea  di  Embden ,  è  piano  per  tutto  e  baffo ,  diffefo 
dall'  onde  del  Mare  per  mezzo  d'  Argini  difpendiofi  che  avvanzanfi , 
con  quelli  fopra  d'  entrambi  i  lati  del  Fiume  £w/,  per  Rno  a  Leer  16. 
miglia  di  Fnfia  offiano  96.  d'  Italia .  Lungo  le  fpiaggie  del  Mare  il 
Terreno  è  pingue  ,  e  più  adattato  alle  Praterie  ed  ai  Pafcoli  che  non 
all'  Agricoltura .  il  Beftiame  vi  reca  un  grand  utile ,  effendovi  immen- 
fa  copia  di  Vacche,  Bovi,  Cavalli,  e  Pecore,  ed  è  ciafcuna  fpezie  di 
grandezza  non  ordinaria.  Le  Vacche  rendonvi  moltiffimo  latte,  fingolar- 
mente  in  Primavera,  onde  fi  fanno  Butirri  e  Cacii  affai  follanziofi  . 
Una  Pecora  ha  tali'  ora  ben  4.  Agnelli  ad  un  tempo .  Nel  centro  del 
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Paefe  il  Terreno  è  per  Io  più  arenofo  e  paluftre,  ma  fomminiflra  Tor^^ 
da  bruciare,  che  ad  una  Provincia  fcarfiflinia  di  Legna  fìccome  quefta, 
reca  grand*  utile  .  l  Terreni  non  coltivati  ancora  formano  circa  uru 
terzo  del  Paefe  •  I  Campi  dove  fi  fcava  la  Torba ,  che  quivi  chiamane 
Vehfiey  da  nuovi  Coloni  vanno  vieppiù  coltivandofi  .  Il  feno  di  Mare 
detto  Dollari  tra  la  Frifia  Orientale  e  Groninga ,  ebbe  Origine  da  un 
Pezzo  di  Terra  alTorbito  dal  Mare,  che  portavain  avanti  circa  5 ©.luo- 
ghi abitati .  Un  tal  feno  per  altro  dalla  parte  d'Oftfrifia  va  molto  fceraando  , 
accrefcendovifi  il  Terreno,  che  a  poco  a  poco  fi  fortifica  con  Argi- 
ni ,  talmente  che  vi  ci  fi  fono  formate  già  molte  ampie  colture  chiamate 
Volder  o  Groden,  Nel  1752.  dalla  Camera  Reale  di  Guerra  e  de  Do- 
minj ,  nella  vicinanza  di  Meufchang  fu  arginato  un  fimil  Terreno  di 
810400.  Pertiche  quadre  del  Reno  ognuna  di  12.  Piedi  renani,  che 
da  principio  dato  in  affitto  per  15325,  Rifdalleri  nel  17 5<^.  fu  ven- 
duto agli  Stati  Provinciali  di  quefto  Principato  .  Il  Mare  fomminiftra 
varie  forti  di  Pefci ,  Oftriche ,  Conchiglie ,  Gamberi  ec. 

Gli  Inglefi  facevano  anticamente  in  Emden  una  gran  Fiera  di 
Drappi  e  Panni ,  che  poi  trasferirono  ad  Amburgo ,  ma  i  prefenti  van- 
taggi di  quefta  Piazza  nel  Traffico ,  non  lafcianle  defiderar  punto  gli 
Antichi .  La  Navigazione  e  il  Commercio  fiorifconvi  fempre  me- 
glio, e  i  Prodotti  del  Paefe  e  le  Mercanzie  che  vanno  fuori  fono  per 
lo  più  Cavalli ,  che  paffano  poi  in  buon  numero  perfino  a  Roma , 
Beftiame  Bovino,  Butirro,  Cacio,  Seme  di  Rapa,  e  Colzat ,  Orzo 
ferotino ,  e  Tela  fina  che  fi  teffe  la  maggior  parte  a  Lecr ,  e  Godens , 
e  fi  provvede  di  tutto  ciò  che  manca  nel  Paefe  mediante  la  facile  Na- 
vigazione . 

Viene  il  Fiume  Ems  dai  Vefcovato  di  Munfler^  preflo  Leer  rice- 
ve la  Leda  offia  Soeffn ,  che  vien  parimente  dal  Vefcovato  di  Muntter, 
ed  alla  fua  foce  nel  feno  di  Dollari ,  è  molto,  ampio  dividendovifi  in 
due  Rami ,  dei  quali  V  uno  chiamafi  Ofler  Ems  e  V  altro  Wejler  Ems 
formando  un  Ifola  di  nome  BORCUM  dove  il  Terreno  produce  Tri- 
foglio eccellente  .  La  Marea,  che  fi  fa  fentire  per  lo  fpazio  di  8.  miglia  al 
di  fopra  in  quefto  Fiume ,  le  cui  acque  perciò  fono  falfe ,  contribui- 
fce  all'  avvanzamento  per  elfo  dei  Vafcelli .  Le  Principali  Città  ,  dopo 
Emden,  fono  NORDEN  al  fettentrione  dell*  anzidetta,  grande  Indu- 
flriofa ,  e  fornita  di  un  buon  Porto.  AURICH  al  greco  di  Emden,  e 
allo  fcirocco  di  Norden ,  già  Refidenza  dei  Principi ,  e  dove  tuttora  fo- 
novi  i  Collegi  di  Governo  ,  riefce  confiderabile  per  gran  Fiere  di  Beftiame^ 
che  vi  fi  tengono  annualmente .  ESSEMS  Capitale  del  diftretto  di  Har* 
Iwgerland  alle  fponde  di  un  Fiume  del  di  lei  nome,  24.  miglia  al  gre- 
co di  Norden  ;  ed  all'  Oriente  di  quefl;a  GOEDEN.S,  celebre  per  le  fue 
Tele,  W^/TTf/f/ArD, nella  cui  Prefettura  fcavafi  dell' ArgilM,  che  vienu. 
trafportata  per  farne  Vafi  in  Olanda;  e  finalmente  LEER  fui  Fiume 
Led^  che  nella  diftanza  di  un  quarto  4'  ora  fi  unifce  all'  Ems  fono  Piazze 
d'  affai  buon  Traffico ,  e  induttriofe  , 
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Rifalehdo  da  Leer  a  contronda  il  Fiume  Ems  dall'  Oftfiifia  fi  en* 
tra  nel  Vefcovato  di  Munlier,  che  giace  lungo  amendue  le  fponde  di 
quefto  Fiume.  Paefe  in  parte  piano,  e  in  parte  adorno  di  Colline  ma 
fenza  alte  Montagne.  Le  Lande  ampie  che  in  qualche  tratto  T  ingom- 
brano ,  fervono  per  pafcolo  del  Beftiame  fra  il  quale  il  nero  armento 
dicefi  avere  cofti  una  Carne  aliai  buona  .  Non  manca  di  Campi  ferti- 
li ,  ne  di  bei  Bofchi  ed  ha  delle  cave  di  Torba ,  e  Marmi  diverfi ,  e 
Fiumi  ricchi  di  Pefce .  MEPPEN  è  una  buona  Piazza  di  quefto  Ve- 
fcovato fopra  la  fpiaggia  Orientale  dell'  Ems,  ed  alla  confluenza  dei 
Fiume  Hafe  ;  all'  oftro  della  quale  preffo  P  ifteffa  fpiaggia  Orientale , 
o  deftra  delP  Ems  incontrafi  LINGEN  6.  leghe  lontana  da  Meppen  , 
ed  è  la  Sede  del  Governo  della  Contea  ad  eifa  unita  di  Tecklenhur- 
go  ,  e  della  deputazione  della  Camera  di  Guerra,  e  dei  Dominii  dì 
Minden  ,*  fuddite  tutte  del  Re  di  Pruffia  ,  Piazze  induftriofe ,  e  fituate 
in  Paefi  a  fufiicienza  fertili  in  varie  Biade ,  buoni  Pafcoli ,  Bofchi , 
Torba,  Volatili,  e  Selvaggiumi.  Gli  Abitatori  della  Contea  di  BEN- 
THEiM,  le  principali  Città  della  quale  fono  fui  Fiume  Vechte  d'  oltre 
la  Capitale,  NORTHORN,  e  NIENHUS  poche  miglia  al  Ponente  di 
Lingen, trafficano  moltiffimo  in  Lana,  Filo, Tela,  Miele,  Beftiami,  Pie- 
tre ,  Legna ,  ed  altre  merci ,  e  manifatture ,  che  per  lo  più  ù  portano 
in  Olanda.  Il  Fiume  Vechte  non  folamente  è  ricchiflìmo  di  Pefci ,  ma 
per  la  più  parte  praticabile  da  Zattare ,  e  Navicelli,  onde  il  Commer- 
cio di  quefta  Piazza  viene  d'  affai  favorito .  STENFORT  ,o  STEIN FURT 
fui  Fiume  Ja  ,  che  fcende  nel  Vechfe  Ita  poche  miglia  allo  fcirocco  di 
Bentheim  .  Nei  contorni  di  RHElNE^piccioU  Città  infra  Bentheim,  e 
TEKELBURG  ,  ed  all'  oftro  di  Lingen  ,  dove  il  Fiume  Ems  incomincia  ad 
eftere  Navigabile  fonovi  delle  buone  Saline  .  Sopra  dell'  Aa  medefimo 
giace  pur  MUNSTER  18.  miglia  al  mezzo  giorno  di  Rheine ,  e  12.  da 
Steinfurt,  Città  già  libera,  ed  Imperiale,  e  Capitale  al  prefente  del  Ve- 
fcovato ,  COESFELT  al  Ponente  di  Munfter,  già  anticamente  della  le- 
ga Anfeatica,  è  la  più  grande,  e  la  migliore  dopo  Munfter.  V^AREN- 
DORF,  e  VERDEN,  quella  alf  oriente  di  Munfter  full'  Ems,  e  que- 
fta all'  Occidente  fui  Fiume  Berkcl^  fono  famofe  per  le  loro  Fabbriche 
di  beliftìme  Tele  . 

OSNABRUCK  24.  leghe  al  greco  di  Munfter  fui  Fium.e  Ofe ,  o 
Hafe  è  la  Capitale  di  un  altro  Velcovato ,  e  di  un  Paefe ,  il  qua!  con- 
fifte  per  lo  più  in  Lande,  non  però  inutili  ;  impercioche  fomm}niftrano 
Torba  abbondante ,  Pafcoli  buoni  ,  ed  una  certa  fpecie  di  Bietole.. 
(  Plaggen  Mohren  )  ,  che  fervono  per  ingraftare  i  Campi  coltivabili,  fra 
i  quali  la  miglior  porzione  è  quella  chiamata  Artland  nei  contorni  di 
QUACKENBRUCK  Città  fui  Fiume  Hafe.  Quefta  contrada  febben  pro- 
duce poco  Grano,  e  meno  Orzo,  e  Vena,  che  vengono  per  la  più  par- 
te da  Minden,  e  Scavenburg  ,  è  ricca  per  altro  di  Grano  Saracino,  e 
di  Segala,  non  pure  per  il  nutrimento  degli  Abitanti,  ma  per  fame  ezian- 
dio mole*  Acquavita .  Neil'  Autunno,  fingolarmente  dall'  Oftfrifia  qui 
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vengono  molti  Befìiamj,  fcarfeggia  di  Legna,  ma  d*  oltre  alla  Torba,  è 
provvida  di  Carbon  foflìle  .  Furono  già  liabilite  delle  Sdinea  DISSEH 
e  in  poca  diftanza  da  WOLFT  ad  HOLTAUSEN  fi  aperfe  una  miniera 
d*  Argento .  Sono  gli  Ofnabruchefi  iudultriofi ,  ed  amanti  della  faticha, 
moltiSmi  filano,  e  telTono  ,  e  da  6000.  palfano  ogni  anno  in  Olanda., 
per  mietervi ,  ararvi ,  cavar  la  Torba ,  e  guadagnar  danaro  in  parecchi 
altri  Lavori .  La  Tela  grofìfa  detto  Lowent  che  qui  fi  tefTe ,  dagli  Olan- 
defi ,  Inglefi  ,  e  Spagnuoli  trafportafi  nella  Guinea ,  ed  in  America ,  e 
rende  al  Paefe  ogni  anno  più  di  un  millione  di  Rifdalleri.  Nella  Cit- 
tà di  Ofnabruck  fi  fa  del  Panno  buono ,  ed  in  BRAMSCHE  del  Pan* 
no  grofib .  Traggono  gli  Ofnabruchefi  la  maggior  parte  del  lor  guada- 
gno dal  Traffico  della  Tela  di  Lino  telTuta  nel  contado,  e  dalle  mani- 
fatture ftraniere ,  che  fi  vendono  a  minuto  .  La  Città  fu  un  tempo  An- 
featica .  In  ESSEN  fi  fa  una  Fiera  di  Tele  e  altre  Merci  afifai  frequen- 
tata , 

Air  Oriente  di  Ofnabruck  ftà  il  Principato  di  MINDEN,  la  cui 
Capitale,  una  già  anch*  ella  delle  Anfeatiche,  giace  fui  U^efer ,  o  Wefera  ^ 
che  molto  contribuifce  al  di  lei  Commercio.  Formafi  quefto  Fiume.» 
dair  unione  dei  Fiumi  Fulda  ^  e  Werra  che  nata  nel  Principato  di  Hild- 
burghaufen  prende  vicino  a  Munden  il  nome  di  Wefer  ricco  di  Pefci , 
e  Navigabile ,  ma  non  da  groffi  Vafcelli  fé  non  in  certa  diftanza  dal 
Baltico.  Per  la  più  parte  il  Principato  di  Minden  è  fertile  in  Bia- 
de, e  vi  fi  efercita  r  Agricoltura  con  ogni  impegno  maggiore  ,  riufcen- 
do  perciò  a  portata  di  vendere  Grano  gentile.  Orzo  ec.  a  fuoi  confi- 
nanti .  Mafiìma  vi  è  parimente ,  e  indultriofa  la  cura  del  Lino  copio- 
fo  ancora  per  gli  Efteri .  1  Pafcoli ,  e  le  Praterìe  vi  fon  buone  ,  ed  i 
Beftiami  recano  un  utile  di  grande  importanza.  Non  manca  di  Legna, 
di  Torba,  di  Carbon  foffile  ,  e  del  Sale  ne  ha  a  fegno  dafomminiitrar- 
ne  al  Brandeburghefe .  Le  occupazioni  maggiori  degli  Abitanti,  d*  ol- 
tre V  Agricoltura ,  e  i  Beftiami,  fono  il  filare  ,  e  tellere  Tele  di  Lino , 
e  Traliccio,  ed  una  certa  Stoff^a  di  mezza  Lana  ,  e  mezzo  Lino.  Man- 
dano agli  Efteri  copia  di  Tela  grò  (fa ,  che  recafi  in  Inghilterra  ,  e  Spa- 
gna.  Si  ricava  dalla  Birra  profitto  grande,  e  dall'  Acquavite,  e  Biade, 
e  dalle  vendite  di  Cavalli ,  e  Beftiami,  e  dalle  Fabbriche  di  Saponi, 
raffinerìe  di  Zucchero  ec.  Gli  Abitanti  di  LUBECCA  ali*  Occidente  di 
Minden,  da  non  confonderfi  con  la  Città  Anfeatica  accennata  all'  Arti- 
colo di  Amburgo,  commerciano  anch'  effi  in  Lino  affai.  Filo,  Birra, 
Acquavite  ec.  A  BOLORST  ndh  PrefFettura  ài  HAUSBERGE  vi  è  un 
eccellente  miniera  di  Carbon  foffile;  e  in  quella  di  TETERSHAGEN. 
tengonfi  nel  Villaggio  di  Hille  Fiere  utiliffime  di  Beftiami. 

Lungo  r  oppofta  fpiaggia  del  Wefer,  ed  all'  Oriente  di  Minden 
giacciono  le  frontiere  della  Contea  di  i'C//y^r£Ni?f/ifG  niontuofa  in  pa- 
recchi luoghi,  ma  non  però  fornita  di  Campi  fertili,  ottimi  Pafcoli, 
e  nel  Lago  di  Steinhnderfee ,  e  nei  Fiumi  ìf^efer ,  Hamel,  Anje,cd  Ex' 
ter  ricca  di  Pefci.  In  varie  contrade  v*  ha  dell' Allume,  Pietra  da  CaU 
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ce,  GefTo ,  e  buonifJJmo  Carbon  focile,  mafTimamente  prefìTo    OBEM- 
KIRCHEM.  Nella  Prefettura  di  SJCHSEN^GEN  vi  fono  cave  di  Pie- 
tre utiliilime,  e  non  vi  fi  fa  più   Sale  dopo  che  le  Saline  di  iSOiTOiìlF 
nella  Prefettura  di  KODENBERG  fonofi  pofte  in  ottimo  Itato.  Frale     i 
Pietre  nella  Prefettura    di    EGESTORF   ritrovafi    dell'  Oro ,    Argento  ,    ■ 
Rame,  Ferro,  Criftallo  ec.  Ha  il  Paefe  dei  bei  Bofchi ,  delle  Caccie    ' 
abbondanti ,  dei  pingui  Pafcoli  ,  e  V  Agricoltura  ,  il  Bettiamc  ,  la  Pe- 
fra,  la  Navigazione,  il  Commercio  fono  le  principali  Cure  degli  Abi-    ' 
tanti  .  Da  JÌGENBURG  paffa  un  Canale  perfino  al    Lago    di    Ute'vihw 
derfee  ^  e  la  Strada  da  Pofta  per  Hannover,  lo  che  contribuifce  alTaif- 
(ìmo  al  ben  del   Paefe.  A  STADHAGEN  vi  è  una  Fabbrica  di  Salni- 
tro ec.  ec.  RINTELEN ,  Città  principale  della  Contea  di  Scha'venburg 
Lippe  y  air  influenza  dell'  Exter  nella  Wefera ,  d'  oltre  1*  Agricoltura, 
trae  gran  vantaggio  dal  Befliame  ,  dalla  Birra ,  e  dalla  Navigazione . 

Da  Rintelen  fempre  afcendendo  il  Wefer  fopra  la  deftra  Riva  di 
quefto  Fiume  incontrafi  HAMELEN  dove  il  Fiume  Hamel  verfafi  nel- 
la Wefera,  e  dove  vi  ha  una  Chiufa  eccellente  per  comodo  della  Na- 
vigazione .  In  quefta  Piazza  fonvi  buoniflìme  Manifatture  ò'\  Drappi , 
Sete,  e  Calze,  con  ottime  Concie  per  Cuoj .  Gran  quantità  di  Filo, 
e  Tela  di  Lino  mandafi  pel  Wefer  altrove .  Al  libeccio  di  Hamelen 
TTKMONT  Capitale  di  una  Contea,  è  celebre  per  le  minerali  fue  ac- 
que ,  che  portanfi  fino  in  America.  I  Principati  di  RAVENSBERG, 
e  RIETBERG  giacciono  quello  al  Ponente,  e  quefto  allo  fcirocco  di 
Pyrmont,  Itando  per  altro  fra  entrambi  la  Contea  della  Lippa,  nelle 
cui  Lande  fiorifce  una  Razza  utiliflìma  di  bei  Cavalli.  Le  Manifattu- 
re di  Panno  in  LE/WGOU^  fono  ite  in  decadenza ,  e  foffriranno  per 
avventura  la  ftelfa  forte  quelle  delle  Stoffe.  DETMOLD  è  l'ordinaria 
Refidenza  del  Principe  .  Fino  dall'  anno  i7<55.  fi  fecero  in  varii  Vil- 
laggi del  Principato  di  Rietherg  degli  ottimi  ftabilimenti  per  imbian- 
carvi le  Tele  ,  e  il  Filo  di  Lino  ad  ufo  d*  Olanda ,  e  vi  vien  quefto 
così  purgato,  e  refo  finiffimo,  che  quafi  emula  la  più  fina  Seta.  Bl- 
ELFELD,  HERFORD,  RAVENSBERG ,WLOTHO ,  e  BUMDE  fanno 
di  quefto  Lino  ottimo  Traffico  . 

Hamelen  è  la  quarta  delle  Città  maggiori  del  Principato  di  CA' 
LENBEKGH  Paefe  quantunque  montuofo ,  e  coperto  di  Saffi,  Rena, 
Maraffi  ,  ed  Erica,  in  varie  parti  però  fertile  ancora  di  Biade,  e  Pian- 
te fruttifere.  Vi  fi  coltivano  Formentone,  Segala,  Orzo,  Vena,  Len- 
ticchie, Ceci ,  Tabacco,  Luppoli,  Patate,  e  Lino.  Gli  ampii  Bofchi 
di  Quercie  ,  Faggi ,  Ontani ,  Pini ,  Bettule  ,  e  Pioppc  ,  oltre  al  Legna- 
nte ,  e  alla  Caccia  ,  fomminiftrano  Ghiande  per  un  gran  numero  di 
Majaii  d'  ottima  Carne.  Sion  mancanvi  Torbe,  Carbon  foffile ,  Mar- 
caffiia  di  Ferro,  forgenti  d*  Acqua  fai  fa ,  Pietre  da  Calce  ec.  e  fono- 
vi  buone  manifatture,  e  moltiffime  utili  arti,  e  fabbricazioni.  Il  Li- 
no vi  ci  fi  fila  affai  bene,  e  fé  ne  fanno  Tele  Damafcate  fuperbe,ed 
altre  inceranfi  ,  o  ftampanfi  così  bene,  che  pofìbno  adoperarfi  in  ve- 
ce 
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ce  d'  Indiana,  I  Tappeti  fono  ftimati  affai,  e  della  Bambagia ,  filatavi 
pur  fottiliffìma,  lavoranvifi  Calze,  Berretti , e  Guanti .  InNORDHEIM 
d*  oltre  all'  Indiane  fi  fanno  molt'  altri  Drappi  di  Lana,  e  Cottone, 
ed  in  varii  altri  luoghi  Panni  perfetti,  maffime  nelle  famofe  Fabbri^ 
che  de  Signori  Grazel,  e  Scharf  Commiflarii  di  Commercio  in  GOr- 
TINGA  non  punto  cadenti  in  finezza,  e  durazion  di  colore  agli  Olan- 
defi  .  Fannovifi  ancora  mezzi  Panni ,  Frife ,  Flanelle  ,  Ratine  ,  Drap 
de  Roj ,  Drap  des  Dames,  Molettone,  Camellotto,  Barracane ,  Cala- 
manca,  Stamine,  Rafcie ,  Sargie,  Scialongs ,  Crefponi ,  Felpe,  Perpe- 
tucUe ,  ed  altre  Stoffe  .  Moltiffimo  fi  pregiano  le  Calze  fine  di  Got- 
tinga ,  In  HANNOVER  ritrovanfi  belle  Fabbriche  per  lavori  d'  Oro , 
e  d'  Argento  ,  Galloni ,  Trine ,  Ricami ,  Naftri ,  Calze ,  e  Drappi  ele- 
gantiflìmi .  Il  Fiume  Lcjne  ,  che  divide  la  Città  di  Hannover  in  vec- 
chia ,  e  nuova  fi  è  refo  Navigabile  infino  a  quefta  Piazza  con  efcavar- 
ne  maggiormente,  e  reftringerne  V  Alveo,  e  con  parecchie  Cateratte, 
di  modo  che  da  Hannover  paffano  le  mercanzie  in  Nave  aAT^f/^Ty^DT , 
e  quindi  nel  Fiume  Haller,  per  cui  paffano  nel  Wefer,  e  vanno  a  Bre- 
ma,  ad  Emden  ,  e  agli  altri  Porti  del  Baltico,  o  d'  indi  fi  transferi- 
fcono  ad  Hannover.  In  varii  luoghi  del  Principato  di  Calenherg,  del 
quale  Hannover  è  la  Capitale,  preparanfi  affai  bene  i  Cuoj ,  e  fono- 
vi  fucine  di  Ferro ,  e  preffo  ad  HUSLAR  ve  n'  ha  ancora  pel  Rame, 
e  per  V  Ottone ,  e  nella  Prefettura  di  Erzen  un  altra  per  V  Ottone , 
Polve  da  Schioppo ,  Vetriere  ec.  Spedifconfi  per  tutta  la  Germania  i 
Vafi  di  Df/ZATG^AT che  rendono  confiderabili  fomme.  Ad  HEINSENn^ì- 
ia  Prefettura  di  Folle  fi  coftruifcono  ògIìq  Navi  per  farne  ufo  fui  We- 
fer. I  generi,  che  il  Paefe  manda  altrove, fenza  rammemorare  i  natura- 
li Prodotti ,  e  i  Salciciotti  famofi  di  Gottinga  ,  "fono  quantità  grande  di 
Manifatture ,  e  filo  di  Lino ,  Tele  ,  Calze  ec,  Camelotto  di  Gottinga  , 
Barracane,  Sargie,  e  fimili,  che  paffano  a  Brema,  Amburgo ,  Olanda, 
Francfort  fui  Meno,  e  vengono  fino  in  Italia. Dopo  Hannover, e  Got- 
tinga ,  che  giacciono  fopra  del  Lejne ,  V  altra  più  mercantile  Città  di 
quello  Principato  è  Mf/AZ'Di'AZ' 20.  miglia allibeccio  di  Gottinga  fui  Fiu- 
me FtiUay  che  quivi  unendofi  alla  Verrà  le  da  come  abbiam  detto  il  nome  di 
Wefer  .  Gli  Orti  che  fona  più  di  2000. intorno  a  quelta  Città,  i  verdeggianti 
Bofchi  ,i  circonvicini  Monti  ,ei  nominati  Fiumi  rendono  le  adjacenze  di 
Munden  deliziofiflìme  .  In  quefta  Piazza  quantunque  fianvi  parecchi  Tef- 
fitori  di  bei  Drappi,  e  Damafchi ,  e  vi  fi  prepari  Tabacco,  e  Aceto,  e 
fi  fabbrichino  vafi  di  Majolica,  e  parecchie  altre  manifatture  d'  util 
Commercio ,  pure  la  principal  fonte  dell'  utile  degli  Abitanti  confifte 
nella  Navigazione,  e  nel  Traffico  di  moltiflìme  merci  all'  ingroffb ,  lo 
che  attrae  nel  Paefe  il  denaro  de  Foreftieri .  Le  merci  che  per  Acqua, 
e  per  Terra  arrivanvi  dal  Affìa ,  Turingia ,  SaiTonia  , e  Francfort,  Franco- 
nia,  maflìmamente  da  Norimberga,  e  dalla  Baviera,  rimangono  per  po- 
co tempo  nei  Fondachi  della  Città,  e  paffano  oltre  pel  Wefer,  ptril 
quale  ne  vengono  altre  a  tutti    cotefli  Paefi .   Chi    non  è  Cittadino  di 
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Munden  non  può  patìfarc  quefta  fcala  di  Traffico  ,  ed  è  obbligato  a 
confidare  le  fue  mercanzie  a  qualche  Fattore  di  quefta  ftefìfa  Citta  , 
alia  quale,  per  il  diritto  della  fcala,  ogni  Merce ,  che  arriva  per  Acqua, 
deve  sbarcarfi  .  Tutti  i  Venerdì ,  e  Martedì  parte  da.  Munden  una  Na- 
ve lopra  la  Fulda  per  CafTel ,  e  non  polTono  fopra  la  Fulda  pafTarcL* 
altre  Navi,  che  quelle  di  Munden,  e  benché  la  Verrà  fia  aperta  ezi- 
andio alle  Navi  degli  AfTiani  non  polTono  però  quefti  oltrepaflare  Mun- 
den medefima  . 

I  due  Principati  di  GRUBENHAGEN,  e  U^OLFEMBUTTEL  cir- 
condati fono  per  ogni  parte  dall'  anzidetto  di  Calenberg.  La  porzio- 
ne meridionale  di  quello  di  Wolfenbuttel  giacente  tra  i  Fiumi  Leine, 
ed  Ecker,  e  comprendente  una  parte  della  forefta  di  Solling  compo- 
fta  di  Faggi ,  e  Quercie  ,  e  di  una  ferie  di  Monti  coperti  di  Bofchi 
è  poco  atta  all'  Agricoltura,  ma  d'  altrettanto  è  maggiore  1* utile , che 
trae  dai  Bofchi ,  Ferriere ,  e  Vetriere,  dalla  Fabbrica  di  buona  Porcel- 
lana, e  dalle  miniere,  e  Saline  Ercinie  offla  di  Harz  .  La  parte  fetten- 
trionale  è  più  piana,  e  vi  fi  coltivano  con  vantaggio  le  Biade,  iì  Li- 
no ,  la  Canepa  ,  ed  ogni  forta  di  Legumi ,  frutta  di  Giardino ,  ed  il 
Beltiame .  Vi  fono  inoltre  delle  Saline,  e  vi  fi  è  cominciata  la  coltiva- 
zion  della  Seta  promofla  con  premii  dal  Principato.  Senza  rammemo- 
rare le  Fabbriche  da  filare ,  e  TeflTerc:  il  Lino ,  vi  ci  fi  trovano  molte 
manifatture  di  Lana ,  e  Seta ,  vi  s*  imbianca  la  Cera ,  vi  fi  prepara  in 
varji  modi  Tabacco,  concianfi  bene  i  Cuoj,  e  fpecialmente  il  Maroc- 
chino. Le  Fabbriche  di  Porcellana,  Cerufa,  Ferro,  e  Aciajo,  princi- 
palmente quelle  di  HOLZMUMDEN^  fornifcono  buoni  generi  di  mer- 
canzie, e  nella  Prefettura  di  GREENE  le  Vetriere  chiamate  D<?r  Gr»«ff 
Tlan  dei  Vetri ,  e  Specchi  di  buoniffima  qualità .  Il  Traffico  del  Pacfc 
confìiie  negli  accennati  prodotti,  e  manifatture,  nei  minerali  delle  mi- 
niere Ercinie,  nei  lavori  di  Noce,  de  Legnajuoli,e  Torniani  di  5J?^- 
UNSWEIGH,  nella  famofa  Birra  detta  Mumme  della  ftefia  Città ,  ed  in 
quella  di  KOMIXLUTTER  detta  Df/ATCHyTe/AZ"  ec.  Nella  Prefettura  di 
HAKZBURG  ,  d'  oltre  alle  Saline, gran  parte  degli  Abitanti  fi  occupa  nel- 
le Fabbriche  di  Ottone ,  e  di  Cadmia ,  e  nelle  fucine  di  Rame ,  Fer- 
ro ec.  in  faccia  ad  una  buona  Carriera  fui  Fiume  Ocker  ritrovafi  una 
cava  di  bel   Marmo,  e  duriffimo  . 

Nel  Principato  di  Grubenagen  ,  quantunque  nella  Prefettura  di  RO- 
TENKIRCHEN,  SALZ  DER-HELDEN,  CALENBERG ,  e  RADOL- 
FAUSEN  vi  fiano  campi  fertili  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  Ceci, 
Grano  Saracino,  Patate  ec,  ciò  non  oftante  effendo  per  la  più  parte^ 
coperto  da  Monti,  e  dalla  Selva  Ercinia, abbifogna  di  Biade  foreftiere, 
fingolarmente  nella  Prefettura  di  Scharzfeh ,  e  nella  Selva  Ercinia,  non 
potendovi  elTcre  perciò  V  Agricoltura  oggetto  di  gran  rilievo .  Ma  in 
quanto  al  Lino  per  la  maffima  parte  riefce  di  un  util  grande,  ed  il 
Belhame  Pecorino,  e  Vacino  in  alcune  Prefetture  è  ottimo  come  fe- 
gnatamente  in  quella  di  CALTENBUKG.  I  Bofchi  fono  ricchi  di  Legna 
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per  fabbriche,  ed  opere,  e  fra  i  minerali  frequenti  fono  la  Lavagna, 
Pietra  da  Calce,  Marmo,  Geflb ,  Alabaftro ,  Diafpro,  Pietra  Arena- 
ria ,  Sale ,  Zinco ,  Cobalto  ,  e  tutti  quelli  altri  dei  quali  abbiamo  par- 
lato air  Articolo  di  Amburgo.  In  EINBEK  fi  teflbno  Panni,  Flanel- 
le ,  Rafcie ,  Scialongs ,  Sargie  ,  Crefponi ,  Kalamtnche ,  Stamine  ce. 
Nella  Cafa  di  correzione  vi  è  una  Stamperìa  di  Stoffe  di  Lana.  In_. 
OSTERODE  fi  tefTono  parimenti  diverfe  forti  di  belle  Stoffe  di  Lana 
alla  maniera  Inglefe,  e  di  Berlino.  Ad  HERZBERG  ritrovafi  una  bel- 
la Fabbrica  d' Armi,  ed  altre  di  Ferro  nelle  quali  lavoranfi  molti  inftromen- 
ti ,  che  paffano  in  altri  Paefi  .  Sonovi  in  copia  Telaj  per  Tele  di 
Lino  ,  ed  un  Filatojo  di  Lana  ec.  Niella  Prefettura  di  ELBINGERO- 
DE  nel  luogo  detto  Lucashof  v'  è  una  macchina  colla  quale  a  forza 
d*  acqua  fannofi  varii  lavori  di  Marmo ,  ed  in  più  luoghi  preparafi  il 
Vitriolo ,  lo  Zolfo ,  e  la  Cadmia  ;  ed  oltre  ai  generi ,  ed  opre  fopra 
defcritie ,  ed  ai  Legnami  da  Fabbriche  ec.  efcono  dal  Paefe  affai  graffi 
Caftrati ,  ed  altri  armenti . 

Ma  per  ritornar  finalmente  donde  partimmo,  da  Minden  fcenden- 
do  a  Settentrione  a  feconda  del  Wefer  incontrafi  fopra  la  fpiaggia  o- 
rientale  di  quello  Fiume  NIENBURG  io,  miglia  da  Mindeìi ,  mercan- 
tile e  forte  Città  della  Contea  di  HO/^^,  la  cui  Capitale  di  un  tal  no- 
me, giace  più  forto  altre  io.  miglia,  fopra  la  riva  medefima  Orien- 
tale del  Wefer.  Ha  quella  Contea  molte  Lande,  ed  una  gran  parte.* 
di  terreni  arenofi  ,  pure  in  parecchj  luoghi  poflìede  ancora  dei  buoni 
Pafcoli  principalmente  lungo  le  fponde  dei  Fiumi,  dove  perciò  gli  Ar- 
menti fono  di  un  util  grande,  e  dei  Campi  ancora  fertili  in  Segala  e 
Grano  Saracino  a  fufficìenza ,  ed  in-  qualche  contrada  così  fertili  in 
Biade  ,  da  participarne  in  confiderabile  quantità  ai  vicini .  Il  Lino  vi 
fi  coltiva  ottimamente  ,  e  in  WOLMSTORF  la  Robbia  eziandio  dei  Tin- 
tori .  Se  non  fono  ragguardevoli  i  Bofchi ,  la  Torba  riefce  un  com- 
penfo  alla  fcarfezza  di  Legna.  D'  oltre  ai  Beftiami,  e  ai  Campi,  col- 
tivano gli  Abitatori  con  diligenza  le  Pecchie,  filano,  e  teffono  Tele, 
cfercitano  Meftieri ,  trafficano  Lana,  Miele,  Cera,  ed  Armenti.  In  L/- 
BENAU  Ci  fanno  Falci  da  mietere,  e  Trine  finiffime  quafi  emulanti  le 
celebri  di  Malines,  e  del  Brabante .  A  SOLINGEN  nella  Prefettura  di 
EHRNBURG  fi  tengono  annualmente  quattro  gran  Fiere  di  mercerie 
e  di  Beftiami .  La  Pefca  fu  la  Wefera  è  d'  affai  utile  e  quella  princi- 
palmente dei  Sermoni  a  STOLZEAU , 

Da  quella  di  Hoja  fempre  fcendendo  il  Wefer  fi  entra  nella  Con- 
tea di  N^ERDENÌ3i  cui  Capitale  giace  fui  Fiume  Mailer  y  che  prefa  ori- 
gine dal  Ducatto  di  MadJebnrgOy  e  bagnatala  parte  meridionale  del  Prin- 
cipato di  Luneburgo,  e  ricevutivi  varii  navigabili  influenti,  fra  i  qua- 
li il  Leyne  ,  nelle  vicinanze  di  EFSSEL,  e  del  villaggio  di  RITZBERGEN 
unitofi  alla  Wefera  ,  pafTa  dinanzi  a  Brema,  e  va  a  mettere  in  Ma- 
re ,  Sonovi  nel  Ducato  di  Maddebnrgo  delle  Manifatture  ,  e  Fabbriche 
di  Panno ,  Stoffe ,  Calze ,  Tela  di  Lino ,  Tela  incerata ,  Cuoj ,    Carte 
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pecore  ,  ed  altro .  Vi  fi  fa  gran  copia  d'Amido,  e  mandanfi  ai  fore- 
ilieri  varie  forti  di  Biade  ,  e  Farina  facciata .  Le  Saline  dì  HALL^ , 
GROSSE  SALZEy  ALT  SALZE,  e  STRASFURT  ec.  rendonvi  Sale  in 
tanta  abbondanza  ,  che  tutti  i  Paefi  del  Re  di  Pruflìa  fé  ne  provvedo- 
no a  fufficienzajciTendovi  ogni  Padre  di  famiglia  obbligato  a  prender- 
ne una  determinata  quantità  per  fé,  per  fua  Moglie,  e  Figlii ,  e  per 
i  Bertiami.  A  SCHOMEBECH  con  1'  acqua  faifa  condottavi  da  Alt  fai- 
ze,  o  da  £LM£'N,  fi  fanno  ogni  anno  più  di  8.  Lafti  di  Sale,  che  fono 
Staja  2H200.  milura  Veneta.  Nella  Città,  di  MADDEBURGO  fonovi 
manifatture  di  Lane,  e  mezza  Seta,  Stoffe  di  Bambagia,  Tela  di  Li- 
no ,  Calze  ,  Capelli ,  e  Guanti  belli  di  Cuojo  .  li  Tabacco  vi  fi  ridu- 
ce in  fagotti  ec;.:La  fituazione  di  quefta  Piazza  full'  Elba,  e  nella  ftra- 
da  maestra  fra  1'  alta ,  e  baffa  Germania  contribuifce  molto  al  fuo  Traf- 
fico .  Neir  Elba  sbocca  la  Sala  refa  navigabile  per  mezzo  di  fette 
Chiufe  .  In  Halla  oltre  ai  Panni,  Frenelle ,  e  Tele  fi  fanno.  Guanti  di 
Pelle,  Calze  di  Lana,  e  Seta,  ftampanfi  le  Frenelle,  e  la  Tela,  fi  fab- 
bricano Porcellane,  Amido  ,  e  Trine  ,  e  Naftri  d'  Oro,  Argenro,  e  Se- 
ta, Frjfe  ,  Drappi  leggieri,  Baracani ,  Marrocchini  RoiTj ,  e  Gialli,  e 
coltivanfi  i  Gclfi  per  la  Seta,  nella  qual  manifattura  Io  Spedale  di  GZ,v^t/- 
CHE  ha  fatto  un  gran  progrefTo  . 

LUNEBURGO,  UELZEN,  e  ZELLE  fono   le   più   commercianti 
Città  del  Principato  di  Luneburgo.  Bagnata  la  prima  dal    Fiume   El- 
menau  navigabile  ,  e  che  difcende  neir  Elba,  fomminiftra  al  Commer- 
cio adaillìmo  Sale,  Calce,  Birra,  Cera,  Miele  ,.  Lino  ,  Tele  ,  Felpe  ec. 
Da  tutta  la  Germania  vi  fi  trafportano  merci,  che  f u  T  Elmenau  paf- 
fano  ad   Amburgo,  e  d'  indi  per  vettura  a  Lubecca ,  dalle  quali  Piaz- 
ze  vengono  a  Luneburgo  inccflantemente  altri  Generi .  Evvi  un  Coileggio 
cha  iopraintende  al  Traffico  .  Uelzen  fui  nominato  Fiume  Elmenau, e 
nella   ttrada  maeftra,  che  per  DANNEBERG  conduce    nel    Ducato    di 
Mechlenburgo .   Tempo  fa  ritraeva  un  gran  guadagno  dal    Lino,    Filo, 
Teli,  Lana,  Cera,  Birra,  ed  Acquavite,  e  dal  palTaggio  delie  Vettu- 
re ,  e  dei  Mercatanti  ;  ma  la  Farina  prefentemente  è  1'  oggetto  del  fuo 
Commercio,  il  più  vantaggiofo ,  Zelie  full'  Haller  ritrae    grand'  utile 
dalP  inceffante  paUaggio  di   Merci,  e  Mercatanti,  e  dal  gran    Traffico 
di   Biade  ,  che  fa  per  Brema  .  Fiorifconvi  ancora  varie    Arti ,  e  Mani- 
fatture, fpecialmente  lavori  in  Oro,  ed  Argento  ricercati  daForeftierì. 
Inibi.Tncanfi  in    AARBURG   gran    quantità  di  Cere,  e  vi  fi  fabbricano 
Amido,  e  Zuccaro  ,  Naftri,    Capelli,    Calze,  e  mandanfi    moltilfime 
altre   Manifatture  in  Olanda  ,  e  altrove  .  La  Pefca  vi  forma  un  ogget- 
to confiderabile  ,  maffime  delle  Lamprede  vicino  a  KIRCHU^ERDER  y 
le  quali  fi  comprano  in  gran  copia,  e  fritte  fi  mandano  in  molti  Paefi 
di   Germania.  Eftraggonfi  da  quello  Principato    Grano    faracino    mon- 
dato ,  Piante  da  Giardino  ,  Luppoli  ,  Lino  ,  Bacche  di  Ginepro  ,  Mìt- 
tillo,  e  Fr.-igole  onde  dagli  Abitanti  della  Prefettura    di    Aarburg    ca- 
vanfi  da  Amburgo  annuaJmentc  migliaja  di  Riidalleri,  Amido, Legna- 
mi , 
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mi,  Travi,  ed  Alberi  maeftri,  Navi  da  Fiume,  e  da  Mare  ,  Cavalli, 
Vacine ,  Latte,  Buttiro,  Cacio,  Vitelle  ingraflfate,  delle  quali  fé  ne 
mandano  ad  Amburgo  dalla  Prefettura  di  WINSEM  fui  Lhue  per  5. 
in  6.  milla  Rifdalleri,  Pollami,  Lana,  Cera,  Miele,  Sale ,  Lamprede , 
Zuccaro ,  Filo ,  varie  forti  di  Panno ,  Lino  ,  Calze  teflute ,  e  coi  fer- 
ri ,  e  Drappi  di  Lana  :  per  mezzo  dell'  Elba  mandandofi  quefti  com- 
merciabili capi  ad  Amburgo,  e  a  Lubecca,  oppure  pel  Wefer  a  Brema. 
Ricevutofi  dal  Wefer  nel  Ducato  di  BREMA  il  Fiume  Wumme^^" 
iargafì  confiderabilmente ,  e  sbocca  nel  Mare  fettentrionale  ,  ma  le  grof- 
fé  Navi  giunger  non  poffono  infino  a  Brema  dovendofì  fcarricare  nel- 
la Contea  di  Delmenhorft  prefTo  BRAKE,  o  ELSFELTH .  Tutti  i  pro- 
getti fatti  finora  per  renderlo  più  profondo  fono  riufciti  inutili .  Man- 
da agli  efteri  quello  Ducato  feme  di  Rapa  onde  fi  fpreme  T  Olio  , 
Lino ,  Canapa  non  lavorata  ,  e  telTuta ,  Frutte  ,  Lana  ,  Miele  ,  Cera  , 
e  Torba  dalla  quale  ricava  un  util  grandiflìmo .  Oltre  le  manifatture 
di  funi,  e  corde  di  Canapa,  e  Tela  di  Lino  teflbnfi  Panni,  Frenellc, 
Boy, e  Kerfei  in  Scharnebeck,  Bugfteude,  Stade  ec. 

In  faccia  al  Ducato  di  Brema ,  e  lungo  V  oppofta    fponda    occi- 
dentale del  Wefer,  giacciono  le  Contee  di  DIEPHOLZ,  e  le  altre  due 
erette  recentemente  in  Ducato  di  OLDENBURG.eDELMENHORST con- 
finanti  la  prima  con  la  Contea  di  Hoja  al  Levante ,  e  l'ultima  coli*  Oftfri- 
fia  .  Traggono  gli  Abitanti  di  Diepholz,  Paefe  per  lo  più  compofto  di 
Lande,  il  loro  mantenimento  in  gran  parte  del  Beftiame  che    mandano 
in  Olanda  ,  e  nelle  contrade  del  Reno  .  La  loro  Tela  grolTolana  di  Li- 
no mandafì  a  Brema,  in  Olanda,  ed  America,  e  fi  teffe   da  quafi  tutti 
i  Contadini ,  che  prendono  la  Stoppa  dal  Principato  di  Minden  ,  e  dal 
Velcovato  di  Munfter  cambiandola  in  altri  generi .  PalTa  del  pari  in  Olan- 
da la  loro  Stoffa  groffa  di  Lana  ,  della  quale    gran    parte  fi   fabbrica.» 
nella  Città  di  Diepholz ,  ed  il  Lago  Dumerfee  nella  Prefettura  di  Lem' 
forde  è  ricco  di  Pefci  maflìmamente  Carpe,  o  Pefce  Regina.  Neil*  al- 
tre poi  di  Oldenburg,  e  Delmenhorft  i  generi,  ed  i  naturali  Prodotti, 
che  efcono  fuori  di  Paefe  fono  Butirro ,  Cacio  ,  Cavalli ,  Beftiame  in- 
graffato.  Lino,  Luppoli,  Torba,   Tela,  e  lavori  di  Legno,    vengonvi 
poi  d'  altronde  Grano,  Segala,  Orzo,  Birra,  Vino,  Sale ,  e  moltiflimc 
Manifatture . 
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Tengonjì  le  Scritture  ad  Vmden  in  Kifdaìleri^  Groten  e  Stvaren  fui  pie  di  Brema; 

oppure  in  Ktjdallen  ,  Buoni  GroJJJ  ,  e  Benningbi  come  a  Berlino:  Dal   Reni 

Banco  della  qual  Città  dipende  lo  Scrittojo  di  Emden  . 


MONETEDICAMBIO, 

(  Fiorino  I  |.  dell' Impero  ,  oflìano  Marchi  Lubbi g. 

(  Kopfstuk  — — .  —  — • 6, 

(  Buoni  Groflì  o  Silver    grofli .  — ■  —    24. 

Rifdallero  vale   (  Marien  groflì,  o  Soldi  Lubbj gd>. 

(  Grotten    — — 72. 

(  Penninghi  — ■ 288. 

(  Swaren 360. 

Era  il  Rifdallero  una  Moneta  Immaginaria ,  ma  dal  Regnante  Federigo  II.  di 

Pruflìa  fé  ne  fono  fatti  coniare  in  Argento. 
Varia  il  Prezzo  della  Moneta  di  Cambio  al  difopra  dell'  effetiva  fecondo   le_> 

circoftanze  e  la  diverfirà  dell'  intrinfeco  valore  dall'  i.  al  6.  per  §. 
L'  ufo  delle  Lettere  comunemente  comprende  giorni  14  ,  a  riferva    di    quelle 

di  Londra  e  di  tutta  1'  Inghilterra  che  è  di  giorni  30.  data . 
Per  le  Cambiali  a  vifta  debbono  pagarli  dentro  24.  ore;  per  le  altre  fi  foglio- 
no  accordare  3.  dì  di  favore  ,  e  quando  il  terzo  è  fedivo  ,  dopo  di  eflb  o 
ripetefj  il  pagamento  o  fi  proteftono  . 
Con  le  Piazze  di  propria  corrifpondenza  cambiando  Emden  ad  un  tanto  per  §. 
di  perdita  nella  Lettera ,  e  conteggiando  alla  maniera  di  altre  Piazze  delle 
eguali  diamo  i  Ragguagli,  è  fuperfluo  il  qui  ripeterli  . 


Ver  i  Vejt  j  e  Mìfure  vegganjt  le  Tavole  generali  • 
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^'  Opranominata  e  degnamente  la  bella ,  Capitale  del  Gran  Du- 
cato di  Tofcana  154.  miglia  incirca  al  Maeliro  di  Roma  .  Giace  in 
una  fertiliflìma  Valle,  e  fopra  del  Fiume  Arno,  che  la  divide  in  due 
Parti  poco  meno  che  uguali ,  congiunte  per  quattro  belliflìmi  Ponti  . 
Ameniflìma  è  la  fua  fìtuazione,  elTendo  da  tre  Parti  circondata  da  Col- 
li deliziofi  ornati  da  vaghi  Palagi ,  e  Giardini ,  ed  a  Ponente  ha  una 
Pianura  di  grande  ampiezza,  ma  chiufa,  e  fortificata  per  così  dire  da- 
gli Apennini  . 

Oltre  al  merito  di  elTere  ftata  una  delle  Prime  Città  d' Italia  ,  che 
fecero  rivivere  il  Commercio,  ed  ogni  bella  ,  ed  utile  Arte  ;  ai  giorni  no- 
ftri  eziandio  molto  fiorifce  per  la  fama  non  meno  delle  Lettere  ,  che 
per  le  Manifatture,  ed  il  Traffico.  La  Camera  del  Commercio,  e  1* 
Accademia  d*  Agricoltura  coltivano  quefti  oggetti  con  ogni  premura, 
ed  all' Ombra  di  un  magnanimo  ed  illuminato  Sovrano,  che  li  protegge. 

La  Fabbrica  dei  Drappi  di  Lana  d'  ogni  maniera  è  qui  ragguar- 
devole fommamente,  e  quella  delle  Sete  può  garreggiar  per  (icuro  con 
qualunque  altra,  e  vincerne  moltifTìme  .  I  Lultrini ,  gli  Amoerri  ,  i  Ra. 
fi,  ed  ogni  altra  Stoffa  tutto  qui  fi  lavora,  e  fi  tinge  per  eccellenza. 
Una  fontuofa  Manifattura  di  Drappi  d'  Oro  ,  e  d'  Argento  fu  qui  ita- 
bilita  non  fon  molt'  anni,  e  nel  difcgno  vaghezza,  e  preziofità  o  fu- 
perano  elfi  ,  o  vanno  del  pari  coi  più  fuperbi  di  Francia  .  Si  fabbrica- 
no altresì  Panni  di  Cottone,  e  varie  altre  manifatture  di  queito  gene- 
re .  Per  refcritto  di  S.  A.  R.  nel  i77<^.  reftò  del  tutto  abbolito  l'ob- 
bligo di  portare  a  vendere  nel  Mercato  di  Firenze  ,  e  di  pefare  alle 
pubbliche  Stadere  dell'  Arte  della  Seta  tutti  i  Bozzoli ,  che  fi  raccol- 
gono dentro  queita  Città  e  fuo  circondario  di  4.  miglia ,  potendo 
ognuno  vendere  adelTo  ,  e  pefare  a  fuo  piacere  .   Per   altro   Editto  fi" 
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milmente  fi  dette  la  facoltà  di  fabbricar  Drappi,  e  Tele  di  Seta,  o 
filaticcio  per  tutto  lo  Stato ,  che  prima  non  fi  potevano  operare  fé  non 
fé  in  Firenze ,  e  Fifa .  La  facoltà  parimenti  reftò  a  tutti  accordata 
di  erigere  Mangani,  Vallichi,  e  ogni  altra  cofa  inferviente  ai  Drappi, 
e  alle  Sete  .  Fece  pure  S.  A.  R.  conftruire  in  quella  Città  un  Vallico 
alla  Piemontefe  in  beneficio  delle  Manifatture  dei  Drappi,  col  fuo  Fi- 
latojo  da  moverfi  tanto  a  acqua,  che  a  mano.  Vi  è  Itata  inabilita  co- 
me per  tutta  Tofcana  la  manifattura  delle  Mafchere,  e  non  manca  chi 
abbia  faputa  apprendere  ed  efeguirvi  T  Arte  di  Miniare  Drapperìe  ,  e 
Veli  ad  ufo  di  Perfia ,  Francia  ec.  con  colori  (labili ,  e  vivaci  .  Ma  il 
numerare  ogni  cofa  farebbe  un  imprefa  iramenfa ,  bafta  il  dire  che 
dalla  più  Nobile  Arte,  infino  alla  più  umile  in  Firenze  tutte  fon  col- 
tivate da  ottimi,  ed  Ingegnofiflìmi  Artefici.  Vaglia  per  faggio  delle 
minori  il  ricordare  le  belle  opere  di  Ottone,  e  molte  egregie  di  Accia- 
io ,  che  fi  ricercano,  e  ammiranfi,  ma  non  s'  immitano  dai  Foreftie- 
rii  e  fra  le  prime  diremonne  due  fole,  della  fi  celebre  Fabbrica  cioè 
di  Porcellane  ingegniofamente  ideata ,  ed  all'  intera  ,  e  più  compita., 
eleganza  e  perfezione  profperamente  condotta  in  una  Villa  coflì  vici- 
na,  e  r  altra,  che  non  ha  forfè  T  uguale,  quella  cioè  a  dire  di  com- 
mettere le  Pietre  dure  con  cui  fi  formano  elegantiffimi ,  e  belli  non 
meno,  che  preziofilfimi  Mofaici,  oltre  molt'  altri  generi  di  leggiadre^ 
e  preziofe  Manifatture ,  che  nella  Galleria  apunto  di  quefto  Sovrano 
vengono  mirabilmente  efeguite .  Dopo  di  aver  favellato  di  quefte  Arti, 
non  avrem  più  T  ardire  di  rammentarne  alcun  altra,  come  per  moda 
d*  efempio,  la  Topografica  che  fi  efeguifce  con  nitidezza,  e  perfezio- 
ne, e  non  direm  nulla  di  molte  altre,  tuttoché  ognuna  fola  potreb- 
be render  famofa  qualunque  Piazza  . 

Ne  parrà  adulatrice,  o  eccedente  quella  idea  delle  Manifatture, 
ed  Arti  dei  Fiorentini  a  chi  sa  di  che  fono  ,  e  furono  capaci  quelli 
accurati,  ed  ingegnofilfimi  Cittadini:  e  per  non  ufcir  dal  Commercio, 
reilerà  eternamente  nel  nome  dell'  America  indelebile  la  ricordanza  di 
quel  Fiorentino  che  la  fcoprì ,  e  che  all'  Europa  per  tal  maniera  ap- 
perfe  le  più  ricche  fonti  e  preziofiffime  del  fuo  Commercio. 

Nei  contorni  di  Firenze  ritrovafi  il  Boloarmeno ,  che  adoprafidai 
Doratori ,  e  fé  ne  potrebbe  avere  a  dovizia  dalle  gran  cave  di  Ladre, 
o  Macigni  di  Boboli,  del  Manuccio,  e  di  Montieri,  nelle  quali  fra  un 
MaTo,  e  r  altro  fé  ne  trova  in  gran  quantità.  A'  Camin,  Potefleria-. 
maggiore  prelTo  il  Fiume  Bifenzio,  gli  Abitanti  del  Borgo,  e  delle  ad- 
iacenti Campagne  al  di  là  dell'  Arno,  fi  occupano  in  teifer  Capelli  di 
Paglia  così  bene,  e  tanto  fini,  che  fé  ne  fa  uno  fpaccio  grandiflflmo 
fino  neir  Inghilterra.  Lavoranfi  a  S.  Miniatello  moltilfimi  Vafi  di  ter- 
ra cotta,  e  Ipecialmente  Orci,  e  Giare  da  Olio,  che  per  1'  Arno  fi 
mandano  a  Pifa  ,  a  Livorno  ,  e  altrove .  Nelle  Colline  della  Villa  Re- 
ai  di  Lumeggi  produconfi  ottimi  Vini,  Olii,  e  fquifitiflìmc  Frutta  ;  Tfo- 
n'ez>zano  è  famofo  per  il  fuo  grato  Leatico ,  e  grande  è  l'  utile  che  fi 
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ricava    dai    Pinocchi    nella    bofcaglia    di    Remola ,    e    Montelupo , 

La  parte  della  Tofcana  che  non  è  ingombrata  dai  Monti  rapprc- 
fenta  un  deliziofo  Giardino,  dove  refpirafi  un  aria  falubre ,  e  piacevo- 
le,  trattine  i  luoghi  baflì,  ove  non  abbiano  le  acque  un  fufficiente  fco- 
Io.  La  pianura  che  ftendefi  da  Levante  a  Ponente  in  lunghezza  di  80. 
miglia, irrigata  dai  Fiume  Arno, abbonda  di  Grano,  Vino,  Olio,  Aran- 
ci, Cedri,  Olivi,  e  d'  ogni  altra  forta  di  faporite  Frutta ,  e  di  elegan- 
tiffimi  Fiori.  Vi,  fono  buoniffimi  Pafcoli ,  onde  i  Formaggi  princi- 
palmente, che  chiamanfi  Marzolini  riefcono  di  un  graditiffimo  gufto, 
€  fé  ne  mandano  in  copia  ai  Foreftieri .  Di  Gelfi  ,  e  Caftagni  ninna 
Provincia  forfè  più  abbonda.  Ogni  forta  di  Biade ,  e  Legumi  germo- 
gliavi ottimamente,  e  fra  gli  altri  prodotti  vi  riefcono  bene  lo  Zaffe- 
rano, ed  il  Lino,maflìme  nel  territorio  di  Firenze.  I  vini  poi  fioren- 
tini e  della  Tofcana  fon  molti  di  nome  ,  e  di  vario  fapore,  Montepul- 
ciano, Chianti,  Pomino,  Artimino ,  Aleatico,  Verdea  ec.  ma  tutti  ec- 
cellenti, e  formano  un  articolo  non  indifferente  di  Traffico  perleric- 
chiiTime  fpedizioni ,  che  fé  ne  fanno;  come  deli'  Olio  altresì ,  e  delle 
Pomate  odorofe ,  e  delle  Eifenze ,  e  di  moltiffimi  altri  fuoi  generi ,  e 
prodotti .  ">)  '>^ 

TI  STO} A  Città  ragguardevole  20.  miglia  al  maeftro  di  Firenze  gia- 
ce in  uno  de  più  bei  territorii  della  Tofcana  bagnato  dal  Fiume  0«- 
bron^ ,  e  dalla  Stella .  La  Pianura  è  fertile  e  popolata ,  e  il  Colle  è  de- 
liziofo ,  e  così  ben  coltivato ,  che  pare  un  continuo  Giardino .  Aitif- 
iìme  Montagne  lo  cingono  ali'  intorno  piene  di  Selve  di  fmifurati  Ca- 
tìagni  ,  e  di  ubertofi  Pafcoli  per  cui  fi  nodrifcono  gran  quantità  di 
Eeltiami .  Il  diftretto  ,  fra  gli  altri ,  di  Vopglio  produce  frutta ,  e  vini 
guftofiffimi,  e  quel  di  Libano  ha  pingui  Pafcoli,  e  vi  fi  fanno  ottimi 
Butirri,  e  Ravaggioli ,  e  Cacii  perfetti.  Nella  fommità  dell*  Apenni- 
no  dove  fi  fcoprono  la  Lombardia,  e  le  Alpi  Cozzie,  e  Rezie  ai  con- 
fini della  Garfagnana  Modenefe  vi  è  il  famofo  Lago  ài  Scnffajolo  .¥\i- 
rono  fcoperte  anticamente  a  Volitano  due  miniere  d*  Oro ,  onde  fé  ne 
coniarono  dai  Piltojefi  delle  Monete .  Trovanfi  delle  vene  metalliche 
a  Sajfo  Colombino  .f  e  della  Tietra  ferena  nella  montagna  di  Giumelio^ 
ove  nel  173 1.  e  1757.  furono  fatte  delle  ricerce  non  inutili  .  In  più 
altri  luoghi  ritrovanfi  delle  marcaflite  di  Rame,  ed  attefa  l'abbondan- 
za di  Legna  tengonvifi  aperti  diverfi  Forni ,  o  Edifizii  per  fondere  I4 
vena  del  Ferro,  che  vi  fi  porta  dall'  Elba  come  a  S.  Felice ^Vracchia , 
Marefca  ,  Malconjiglio  ec.  Nelle  più  alte  ,  e  nelle  più  balfe  Montagne 
incontranfi  in  grande  abbondanza  pezzi  di  Criftallo  lucidi  ,  e  bianchi 
chiamati  Diamanti  di  I^iftoja,  i  quali  oltre  1'  ufo  che  fé  nefadifram- 
mifchiarli  nella  Pafta  dei  Vetro ,  potrebbero  brillantarfi  e  provveder  la 
Tofcana  di  Gioje  falfe  che  fannofi  venire  da  Genova ,  e  da  Venezia  . 
I  Caltrati  di  Pitèoja  fono  di  una  carne  fquifita,  e  delicata,  famofì 
eziandio  i  Cocomeri  di  quefta  Città  per  il  loro  fapore ,  e  ftraordina- 
ria  grandezza .  Nelle  Pianure  Piftojefi  feminavafi  una  volta  gran  quan- 
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tità  di  Sena  per  ufo  della  medicina ,  di  cui  oltre  al  confumo  fé  ne 
mandava  fuori  moltiflìma,  in  oggi  è  perduto  un  tal  genere,  come  quel 
della  Robbia,  Guado  ,  Carduus  fullonum  ec. ,  che  ufavanfi  nelle  Manifattu- 
re ,  e  altrove  fpedivanfi  con  vantaggio .  In  un  luogo  prelTo  Piftoja  , 
che  chiamali  Capo  Jlrada  fulla  via  nuova  Modenefe  veggonfi  gli  Edi- 
fìzii  per  le  fìlerie  di  ferro  ,  nelle  quali  per  mezzo  di  macchine  moffe 
dalle  acque  dell'  Ombrone  (ì  riducono  le  verghe  a  filo  di  ferro  di  va- 
rie grollezze  ,  Fra  le  Arti  in  cui  riefcono  ottimamente  i  Piftojefi  fono 
eccellenti  in  fabbricare  le  Canne  d*  armi  da  fuoco  affai  ftimate ,  e  per- 
fette ,  e  le  loro  confetture  eziandio  molto  fi  pregiano .  Ritrovanfi  pa- 
rimente a  Monfummano  nel  Piftojefe  varii  Marmi  di  Breccie  fimili  al 
Tono'venerc ^  e  al  Bianco  ,  e  Nero  antico,  con  altri  mifti ,  ed  alcuni 
vaghi ,  e  fcherzofi  Bardigli  adoperati  per  i  Bagni  di  MONTE  CATINI 
nella  Val  di  Ni e^ole  ^eiTendoviCi  ancora  recentemente  dal  Sovrano  refa 
agevole  ,  e  comoda  la  via  che  da  Piftoja  conduce  per  Seran)alle ,  ad 
elfi  Bagni  ,  dai  <juali  viene  la  fampfiflìma  Acqua ,  che  chiamafi  del 
TettficcJQ , 

PRATO  in  un  amena  pianura  in  riva  al  Bifenzio ,  e  in  mezzo  tra 
Fiefole  a  Ponente,  e  Firenze  al  Levante  fcirocco ,  diftinguefi  fra  tutte 
le  altre  Città  Tofcane,  per  la  Angolare  fua  induftria  .  Vi  fono  più  for- 
te di  Botteghe,  traffichi,  e  meftieri  ,  e  vi  fi  fa  gran  copia  di  Panni- 
ne di  Lana ,  Cappelli ,  lavori  di  mezza  Lana ,  e  mezzo  Lino  ,  Tela  di 
Lino,  vafi  di  Rame   ec, 

AREZZO  ^lle  falde  del  Colle  in  faccia  ad  una  fertile  pianura 
3.  corte  miglia  lontana  dai  Maraffi  della  Chiana,  che  poco  appreflòfi 
fcarica  nell*  Arno,  CORTONA  4.  miglia  dal  Lago  di  Perugia,  che  le 
giace  a  fcirocco,  ed  8.  dai  Maraflì  della  Chiana  fopra  di  un'eminen- 
te Colle,  preflbai  confini  dello  Stato  Ecclefiaftico,  ed  in  profpetto  ad  una 
bella  Pianura ,  la  cui  deliziofa  veduta  è  forfè  delle  più  belle  dell'  Ita- 
lia ,  fono  Città  che  forfè  tra  breve  diverranno  di  più  mercantili.  In.. 
Cortona  fi  fa  ad  ogni  anno  in  Ottobre  una  Fiera .  Il  Gran  Du- 
ca defiderando  che  1'  acque  del  Trafimeno  fiano  imboccate ,  con  un 
Emiifario, pel  Territorio  Cortonefe  nella  Chiana,  la  quale ingroflata  ed 
introdotta  nell'  Arno,  venga  ad  aprire  per  le  Barche  un  Commercio 
fra  il  Dominio  Tofcano ,  e  1*  Ecclefiatico ,  fece  nell'  anno  1778,  pre- 
fentarne  il  Piano  al  Pontefice ,  e  reftarono  deputati  i  Soggetti  ad  efa- 
minarne  i'  imprefa,  quale  efeguendofi  grandilfimi  farebbero  j  vantaggi 
degli  adiacenti  Paefi  . 

BORGO  S.  SEPOLCRO  ai  confini  dell'  Ecclefiaftico  Dominio  15 
miglia  al  greco  Levante  di  Arezzo,  e  MONTEVULCIANO  fono  Cit- 
tà in  amenjflìmi  Territorii ,  e  lo  fquifito  ,  e  delicato  vino  di  queft' ul- 
tima la  rende  celebre  per  tutta   Europa. 

S.  PIETRO  A  SIEVE  n.  miglia  diftante  da  Firenze  è  il  Primo 
Caftello  che  incontrifi  nel  Territorio  del  Mugello^  che  è  uno  dei  più 
popolati,  e  bei  Paefi  della  Tofcana,  lefta  fopra  la  itrada  maeftra  che 
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da  Firenze  guida  a  Bologna ,  ed  eravi  anni  fono  la  principal  Pofta  det* 
ta  del  Ponte ,  ma  dopo  fatta  la  bella ,  e  nuova  ftrada  che  torce  a  fi- 
niftra  dalla  fornace  di  Novoli,  è  Hata  quindi  transferita  lontana  uà* 
mezzo  miglio ,  e  per  la  magnifica  fabbrica  di  quefta  ftrada  fi  è  age- 
volato il  Camino  ai  PafTeggieri ,  ^d  il  tranfito  alle  merci  tra  Firenze,  , 
e  Bologna,  non  effendovi  più  T  incomodo  di  palTare  per  V  afpro 
monte  del  Giogo .  Gli  Abitanti  di  FELAGO  Borgo  fopra  Pont  a  Sie- 
ve  5,  in  6.  miglia  per  la  ftrada,  che  va  nel  Cafentino  fi  occupano 
molto  nel  lavorìo  della  Lana ,  e  dello  Stame .  Fanno  lo  fteflb  quelli 
di  PONT  A  SlEVEy  ed  efercitano  moltiffimo  ancora  T  Arte  del  Cai" 
zolajo .     . 

SCARFERIA  ^  e  BORGO  a  S,  LORENZO  fono  due  terre  di  mag- 
gior Traffico ,  e  dell?  più  popolate  del  Mugello ,  Paefe  (ertile  in  Ora? 
no  s  Vino ,  Olivi ,  perfetti  Agrumi ,  ricco  di  bofcaglie ,  e  di  ottimi 
Pafcoli ,  onde  da  fijoi  molti  Armenti ,  e  Greggie  copiofe  cava  Butir- 
ro, e  Cacio  eccellente  e  buone  Lane.  Notiflìma  è  Scarperìa  per  la  Fab- 
brica di  Coltelli ,  Cefoje ,  Rafoj,  ed  altri  fruménti  di  Ferro ,  ed  Acciajo, 
che  vi  fi  lavorano  con  facilita ,  e  in  abbondanza .  VICCHIO  faceva 
buon  Traffico  fpecialmente  di  Lana  co^  Romagnuoli,  e  con  quei  di 
MARAMI.  Adeffo  oltre  i  foliti  mercati, non  vi  fi  fa  più  che  una  gran 
Fiera  di  Beftiame  groflb  nella  prima  Domenica  di  Settembre  . 

VESCIA  da  Firenze  30.  miglia  in  circa  verfo  Ponente ,  e  fra  Pi* 
ftoja  al  greco ,  e  Lucca  al  libeccio  è  fi mil mente  pofta  in  un  territorio 
popolatilfimo  e  coltivato  con  induftria  eftrema.  E"  in  parte  montuofo 
venendo  dall'  Alpi  del  Piftojefe,  e  del  Lucchefe,  ma  degenera  gra- 
datamente in  una  vafta  ,  e  fertile  Pianura .  Le  Montagne  o  fono  co- 
perte di  Caftagneti  j  oppure  di  Vigne ,  Oliveti ,  Prati  ec«  Il  più  confi- 
derabil  Prodotto  è  una  ftupenda  quantità  di  Gelfi  per  nodrimento  dei 
Bachi  da  Seta ,  che  fé  ne  trae  copiofiflìma ,  ed  è  un  oggetto  di  Traf- 
fico di  grande  importanza  per  quefta  Città.  .;.ìì^ 

EMPOLI  18,  miglia  al  libeccio  di  Firenze  è  molto  confiderabile, 
popolata ,  e  mercantile  per  le  fue  molte  Manifatture  di  Drappi ,  Capel- 
li ec.  ma  e  molto  più  per  la  fua  fituazione ,  che  potrebbe  clTere  op- 
portuniflTima  per  ogni  gran  Piazza  di  Traffico,  giacendo  in  mezzo  ad  una 
vafta  Pianura  coronata  da  feconde,  e  deliziofe  Colline  fopra  la  fponda 
deir  Arno,  per  cui  navigando  fcendefi  da  Firenze,  e  paftafi  nonguaà 
lontano  a  Pifa,  e  al  Mare,  >  \_  -i  «     om 

COLLE  picciola  Città  25.  miglia  al  mezzo  dì  di  Firenze .  La  par- 
te fuperiore  di  eifa  giace  fui  ciglio  della  Collina  ,  che  fovrafta 
alla  bafla  Valle  dell'  Elfa ;  ha  poi  un  vafto  Borgo,  ed  un  altro  detto 
Spugna  più  abbailo  fui  Fiume  Elfa,  dall'  acque  del  quale  ritrae  grandi!?- 
fima  utilità  per  le  manifatture  principalmente  di  ottima  Carta .  Quan- 
do fioriva  la  Città  e  Repubblica  di  Pifa ,  Colle  era  il  Magazzino  delle 
mercanzie^  che  di  là  per  Siena  paffavana  a  Roma  ,  o  vi  ci  veni? 
vano,  .k:  ,\,.ij  ■     .  .. ^  '  :b  fc! 
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A  GREVE  nel  Vicariato  di  Ratlda  fi  tiene  un  grolTo  mercato  di 
Majali ,  ed  altro  Beiliame  del  Chianti,  Regione  di  frutti  faporiti ,  ^_, 
che  produce  i  cogniti  ,  e  generofi  Vini ,  ed  abbondante  altresì  di  Mar- 
roni,  e  di  Quercie  .  Gli  Abitanti  di  S.  CROCE,  grò fìfa  terra  prefTo  dell' 
Arno,  fono  indultriofi,  ed  oltre  al  Traffico  conceduto  ad  elfi  dalla  co- 
modità del  Fiume,  fi  applicano  ai  lavori  della  Lana,  e  della  Seta. 
--ic  S.  GEMINIAMO  una  delle  più  Illuftri  Terre  del  Contado  di  Val 
à*  Elfa  vicina  a  Colle,  fopra  il  rifalto  di  una  Montagna,  bagnata  al  pie- 
de dall'  Elfa.  La  fituazione  è  per  fé  ftelTa  feliciffima,  in  aria  falubre , 
e  in  territorio  febben  montuofo  ampio  però  ,  fertile  ,  ben  coltivato , 
e  fparfo  d'  ottime  Pafture  ,  e  Bofcaglie .  Qui  riefcono  a  meraviglia  i 
Vini  fra  i  quali  è  celebre  la  Vernaccia^  Vitigno  recatovi  di  Grecia, 
ed  è  pure  abbondante  di  Olio,  ed  i  fuoi  Bofchi  di  Salvaggiumi . 

MONJAJONE  è  una  grolTa ,  e  ben  popolata  Terra  fui  dorfo  di 
un  alto  Monte,  fra  Empoli  al  maeftro,  e  Colle  allo  fci rocco,  dove  fi 
fabbrica  il  Vetro  in  varie   Fornaci . 

Nei  contorni  di  PIETRA  SANTA  il  Marmo  bianco,  o  ftatuario, 
o  venato  di  nero,  abbonda  in  tutte  le  Branche  diramate  dall'  Al^c^ 
della  E  ani  a  \  ma  i  Marmi  mifti ,  e  le  Breccie  non  fi  trovano  quafi  al- 
trove, che  nei  Monti  di  Sta%zema  ^  eà  in  quello  di  Le^igliani .  Co- 
piofiffime  fono  le  cave  del  Bardiglio  in  Val  di  Rimagno  ,  che  è  ancor 
più  duro  di  quello  di  Carrara,  e  piglia  miglior  pulimento,  e  nella 
Valle  del  Cardofo  vi  fono  cave  di  Lavagne  .  Non  mancano  in  quefto 
Capitanato  ne  metalli,  ne  minerali,  ne  altre  Produzioni  naturali  co- 
me Ferro,  Argento,  Rame,  Piombo,  Vetriolo,  Mercurio,  Cinabro 
minerale ,  Mattita  nera  ottima,  Quarzo,  o  Tarfo  di  cui  fé  ne  cava.. 
moltiiTimo,  fervendo  per  uno  de  principali  ingredienti  della  pafta  del 
Vetro,  del  Criitallo  fattizio ,  della  Porcellana  ec.  Calamita,  Smeriglio, 
Cobalto ,  e  Zinco  .  Sopra  il  Monte  della  Capella  dove  fi  cava  il  Bar- 
diglio fi  trova  ancora  una  fpecie  d'  Alabaftro ,  che  per  la  fua  durez- 
za,  e  gran  Criftalli  aiTomigliafi  all'  Orientale.  Gli  Abitanti  di  SE- 
RAVEZZA  e  delle  convicine  Borgate  per  lo  più  fono  ricchi,  e  be- 
neftanti, a  cagione  principalmente  del  Traffico  dei  Marmi.  Il  ferro 
fcavato  nel  Pietrafentino  è  più  dolce  di  quello  dell'  Elba,  il  complef- 
fo  principale  delle  miniere  d'  Argento ,  e  Rame  è  nel  Monte  detto 
r  Argentiera .  Nelle  dirupate  Pendici  di  Stazzema  trovanfi  le  cave  fa- 
mofe  dei  mirti ,  e  Breccie,  belliffimo  Marmo  comporto  di  faiTolini  bian- 
chi ,  Gialli ,  Verdognoli,  Roffi  ,  Carnicini,  Pavonazzi  ec.  legati  in^ 
una  parta  impietrita  di  colore  tra  il  Roffigno ,  e  Nero,o  RofìTo  chiaro, 
e  vago  ,  mefcolata  talvolta  colla  tintura  di  Verderame  ,  e  con  falde  di 
Talco  Argentino,  che  fanno  un  belliflìmo  cangio,  con  cubeti  di  mar- 
caffita  d'  Oro ,  e  con  Ciottoletti ,  e  vene  di  Quarzo  detto  Calcedo- 
nio. Neil'  Alpi  di  Bafati  ritrovafi  del  Lapiflazzolo,  e  fu  quelle  di 
Tcrinca  miniere  d'  Argento,  e  .Piombo,  di  cui  non  fi  fa  ufo  per 
la  difficoltà  di  feparare  i  metalli  dallo  Zinco,  ed  Arfenico  .  In  RO- 
SINA 
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SIMA  (ì  occupano  gli  Abitanti  m  molti  lavori  di  Ferro  eflendovi  va- 
rie fabbriclie  dove  il  raffina,  e  riduce  in  verghe  ed  altre  forme,  parti- 
colarmente in  chiodaggioni .  Poco  di  qui  lontana  vi  è  una  Fabbrica^ 
famofa  ài  Canne  da  Fucili,  che  vi  fi  vuotano  per  mezzo  di  lunghi 
trapani  moflì  dall'  acqua . 

FOMTREMOLl  è  la  Capitale  di  una  porzione  di  Paefe  apparte- 
nente al  Gran  Duca  e  ftendefi  lungo  la  Magra  perfino  alP  imbocca- 
tura di  quello  Fiume  in  Mare  dove  era  fituata  P  antica  £««/ detta  per- 
ciò Lunigiana ,  Dividefi  quella  Provincia  in  due  parti,  la  minore 
giace  a  Ponente ,  e  in  effa  è  pofta  SARZAMA  appartenente  alla  Re- 
pubblica di  Genova ,  la  maggiore  che  Ita  al  Levante  è  del  Gran_. 
Duca, e  in  e0a  è  Pontremoli  fui  Fiume  Magra,  ai  confini  del  Parmig- 
giano,  Piacentino,  e  Genovefe,  picciola,  ma  gentile,  forte,  e  traf- 
ficante. Il  Territorio  è  abbondante,  e  la  vicinanza  di  fole  18.  miglia 
al  Mare,  contribuifce  alla  facilità  del  Commercio.  Vi  fi  fabbricano  Ta- 
bacchi ,  e  polvere  da   fuoco  di  fingolar   perfezione  ec. 

Per  le  rimanenti  Piazze  di  Tofcana  vedi  Livorno. 

Si  fanno  i  conti    in  Firenze  a  lire ,  foldì ,  e  danari  ;    ovvero  a  Scudi  d*  Oro    da 

lire  7  I    così  conteggiando  i  Camhijii  ,  oppure  come  dagli  altri  Hegozianti   in 

Ducati  da  lire  7.  di'vìdendojt  gli  uni  e  gli  altri  in  foldi  20.  e  il  foldo  in 

denari  12.  monete  tutte  immaginarie , 

MONETE    REALI,   E    DI   CAMBIO. 

La  più  picciola  Moneta  di  Rame  è  il  Quattrino  60.  Parte  di  una  Lira  ,  i  Fez* 
zi  da  2.  Quattrini  ,  ed  il  Soldo  che  vai  3.  Quattrini  . 

Qiielle  d'  Argento  fono  la  Lira  ,  la  mezza  Lira  ^  o  Pezzi  di  6.  Grazie  ^  il  Tlr- 
lìone  che  fa  2.  lire.  Il  Paolo  Soldi  ig.  denari  4.  oflia  Grazie  8.  ,  Pezze  da 
^.  )  da  5.  )  e  da  io.  Paoli  ,  che  chiamanfi  Francefchini  ,  e  Leopoldini  ,  ed  al- 
tre da  9.  Paoli ,  e  '.  chiamati  Talleri  ,  che  mandanfi  per  la  malTima  parte 
in  Levante . 

Il  Tollero  da  9.  Paoli  battuto  al  tempo  de*  Medici  è  di  prefente  affai  raro  , 
come  pure  la  Piajira  d'  Argento  del  valore  di  7.  lire  . 

Una  Grazia  è  1'  ottava  parte  di  un  Paolo  ,  e  fonovi  Pezzi  da  2.  ^  e  da  4. 
Grazie  che  chiamanfi  Madonnine  ,  o  GroJJt  ,  o  mezzi  GroJJì  ec. 

Le  Monete  d'  Oro  correnti  fono  lo  Zecchino  ,  o  Gigliato  che  vale  lire  13.  fol- 
di 6.  j  denari  8.  oiìia  Paoli  20.    Il  Kufponc  che  vai  3.  Zecchini  ec. 

USO,   E   SCADENZA    DELLE    CAMBIALI. 

Traendo  Firenze  le  proprie  Lettere,  e  cambiando  fecondo  le  fteffe fcadenzc ed 
ufi  di  Livorno  veggafi  queir  Articolo  . 

Le  Lettere  tratte  da  Venezia  ,  e  da  Roma  fopra  Firenze  fi  accettano  il  Gab- 
bato di  ciafcheduna  Settimana  ,  e  fi  pagano  due  Settimane  dopo  parimenti 
nel  Sabbaio  ,  dì  forta  che  1'  ufo  di  quefte  Lettere  riefce  di  giorni  15.  cora- 
prelb  quello  deli'  accettazione  . 

Le 
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Le  Lettere  tratte  da  Bologna  fi  accettano  il  Sabbato,  e  fi  pagano  nell*  altro 
Saboato  immediacamente  feguente  ,  di  modo  che  1'  ufo  riefce  di  giorni  8. 
comprefo  quello  dell'  accettazione  . 

Non  VI  lono  giorni  di  favore  in  Firenze  . 


CORSO     DI     CAMBIO. 


FIRENZE. 


D  A' 
Per  Lione  ) 

Amjierdam  ) 

Londra         )  Pezze  i.  di  115.  Sol- 
Livorno        )         di  Firentini 
Genova         ) 

yenezjia     Scudi  79.  d'  Oro, 
Koma     Scudi  100,  delti . 
Bologna     Due.  i.  da  Lir.  7. 
HapoU     Pezze   100.  fudette.    -^ 
Milano     Pezze  i.  fudette. 


PER     AVERE 
Soldi  95.  Tornefi  . 
proffi  88  f  banco  . 
Den,  50.  Sterlini  . 
Pezze   I.  da  otto  Reali . 
Soldi  nò.  f.  b. 
Due.   100.  banco  . 
Scudi  79    d'  Oro  Stampe  . 
Bolognini  108. 
Ducati  n8.  Regno. 
Soldi  1265  corr. 


RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 

P  E  R     L  I  O  N  E. 

Conjìderato  il  Cambio  di  Soldi  95.  Torneji  di  Lione  ^  per  Pezze  i,  di  Soldi  115. 

di  Firenze  . 

CON    AMSTERDAM    PER    LIONE. 
Soldi  60.  Tornefi  =:  Groflì  55  |  b.°  d' Amft.  r=  Soldi  95.  Tornefi. 
Ragg.  Groffi  88^  banco  d'  Amfterdam. 

CON    LONDRA    PER    LIONE. 

Soldi  (5o.  Tornefi  1=  Den.  g2.  Sterlini  r=:  Soldi  95.  Tornefi. 
Ragg.  Den.  505  Steri,  di  Londra. 


CON   VENEZIA    PER  LIONE. 
Duc.b.°jSc.d'OroSoleiSol.  Tor.lSol.  Tor.  Sol.Fir.lSol.Fir.lSc.  d'OrolDup.  b. 


Ragg.  Se.  79^  d'  Oro. 


CON 
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CON   ROMA   PER    LIONE. 

Sc.d'OrojSoI.Fir  lSoI.Fir.|Sol.Tor.lSol.Tor.[Sc.M.lSc.  M.ISc.  O.  S.jSc.  d'  Oro 
I       I    150    l  115     I    9J      I    log     I     I    I1525  I  1000    j     100 

Ragg.  Se.  78 1  d*  Oro  Stampe  di  Roma  . 

CON   MILANO   PER   LIONE. 
Snì.  60.  Tor.  =  Sol.56.ImperiaIi  =  SoI.io6.Imp.  =  Sol.150.corr.  nS0I.95.T0r 

Ragg.  Sol.  125 /s  corr.  di  Milano.  ^ 

1 

RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 
PER    AMSTERDAM. 

Cotijideritto  il  Cambio  di  GroJJì  88  %  banco  d*  Amjierdam  fe-r  Pez»e  i. 

di  Soldi  115.  di  Firenze, 

CON    LONDRA    PER    AMSTERDAM. 
Sol.  35.  e  Gr.  ii.d'  Amfterdam  =:  Den.  240.  Sterlini  =  Groffi  88 1  d' Amft. 
Ragg.  Den.  49 1  Ster.  di  Londra  . 

CON   VENEZIA    PER   AMSTERDAM. 

Duc.b.»  =  Gr.b.»  =  Grb.»  =  Sol.Fir.  =  Sol.Fir.  =  Se.  d'Oro  —  Due.  b.« 
I         =:  91 1     =    88|     =     115      =    150      =        I  ==     100 

Ragg.  Scudi  79 1  d'Oro. 

CON   GENOVA    PER    AMSTERDAM, 
pr.  87  ^  b.°  d' Amfterdam  =  Sol.  1 15  f.  b.  di  Genova  =  Gr.  88 1  b.®  d' Amft. 

Ragg.  Sol. iió/sf.b,  di  Genova. 

I  i  RAG- 


-'^ò-  F-P-R  É  N  Z  È'.' 


RAGGUAGLI     DI     FIRENZE 

PER     L  O  N  D  RAI 

■■  ■   r  V     i 
Conjiderato  il  Cambio  di  Den7 'yO.%erìtni  di   Londra  per  Vezze  l.  da  Sol.  ii<. 

di  Firenze  . 
CON    VENEZIA    PER    LONDRA. 


Due.  b.'cnDen.  Ster.=:Den.  Ster  zrSol.  Fir.nzSoI.  Fir.=rSc.  d'  Oro=i  Due.  b." 
=     5i|        =       50        ^ 

Ragg.  Scudi  78 1  d'  Oro  . 


I       ;=      51  I         =        50         ::=::     115      =     150     =         I  =       lOO 


CON    GENOVA    PER    LONDRA. 
Den.491  Ster.  :=Sol.  115.  f.  b.  di  Genova.  =  Den.  50.  Sterlini . 

Ragg.  Sol.  115  ^1  f.b. di  Genova. 

C^ON    AMSTERDAM    PER    LONDRA. 
Déri.  240.  Sterlini  =  Sol.  ^6.  d'  Arafterdam  r=  Den.  50.  Sterlini  . 

Ragg.  Groffi  pò.  b.°  d'  Amfterdam  .  ^^ 

CON    LIONE    PER    LONDRA. 
Den.  31 1  Ster.  =:  Sol.  60.  Tot.  di  Lione  ==  Den.  50. Sterlini. 

Ragg.  Sol.  9;^|  Tor.  di  Lione, 

CON    NAPOLI    PER    LONDR  A,. 
Pezze  ^.di  Fir,  — Den.  50.  Ste.r.=Den.42.  Ster.z=Duc.i.Regno=::Pez.ioo.di  Firenze 

Ragg.  Ducaci  119.  Regno  di  Napoli. 

RAG- 


FIRENZE,  251 

RAGGUAGLI  DI  FIRENZE. 
PER     LIVORNO. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Soldi  115.  di  Firenze ,  fer  Fezze  i.  da  otto  Reali 

di  Livorno  , 


ROMA    PER    LIVORNO. 

Sc.d'Oro  I  SoI.Fir.    Sol.Fir.iSol  Fir.iSo.Fir.iScM  iScM.  iSc.O.  S.  J  Se.  d' Oro 
I        I     150  115    M22     I  133!  I     I     I1525I    1000     I       100 

Ragg.  Se  7Sf  d'Oroftampe  di  Roma. 

CON    BOLOGNA   PER   LIVORNO. 

Sol.  115.  di  Firenze  ;=:  Bolognini  89=  Sol.  140.  valore  di  Due.  i, 'di  Firenze. 

Ragg.  Bolognini  108  f  di  Bologna . 

CON    VENEZIA    PER    LIVORNO. 

Due.  b.°  —  Pezze  —  Pezze  =:  Sol.  Frr,  =  Sol.  Fir.  —  Se.  d'  Oro  =z  Due.  b.« 

9li        —   100     —ir-      115       —      150      =  I  —      100     , 

Ragg.  Scudi  78/0  d'Oro. 

RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 
PERGENOVA. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Soldi  1 16.  f.  h.  di  Genova  ,  per  Fezze  i. 
di  Soldi  115.  di    Firenze. 

CON   VENEZIA    PER    GENOVA. 

piic.b.=Sol.b.°irrSol.b.—Sol.f.b.-Soi.r.b.=Sol.Fir.=.S:.Fir.:=Sc.d'Oro— D'ile:  b.° 
I       =    124  =L  94f   zzz     gì      ~     Ilo  z=.     115     r:::x50r=:        i         =     100 

Ragg.  Scudi  8p.  d'  Oro  . 

CON    ROMA    PER    GENOVA. 

Sc.d'Oro|Snl.Fir.|S:ol.Fir.|SoI.f;b.jSol.f.b.|Sc.M.|Sc.M.|Sc.  O.S.ISc.d'Oro 
I       I    150    I    1x5    I    n6    I    125    I     1     I1525I    1000   I      100 

Ragg.  ;ScudÌ79^  d'Oro  Stampe  di  Roma. 

1  i  2  CON 


252  F  R  E  N  Z  E, 

CON    NAPOLI    PER    GENOVA. 
Pezze  I.  di  Fir.  :=  Sol.  ii5.  f.  b.r=  ^ol.99.f.b.=;Duc.i.Regno=Pezze  loo.di  Firenze 
Ragg.  Ducati  117I  Regno  di  Napoli  . 

CON    MILANO    PER    GENOVA. 
Soldi  p2.  f.  b.  di  Genova  =r  SoL  100  5  corr.  di  Milano=::Soldi  1  ló.  f.  b.  di  Genova. 
Ragg.  Soldi  126 -f  corr.  di  Milano. 

RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 

PER     VENEZIA. 

Conjtderato  il  Cambio  di  Scudi  79.  d'  Oro  di  Firenze  per    Ducati    loo. 

Banco  di  Veneziia . 

CON    LIONE    PER    VENEZIA. 


Sol.  Fir.iSc.  d'  OroiSc.  d'Oro 
150    I        I       I      79 


Duc.b.°iDuc.b.°|Sc.d'Or.Sol.|SoLTor.|Sol.  Fir. 

ICQ  61        1  100  j        60        I       115 


Ragg.  Sol.  95  /o  Tornefi  di  Lione . 

CON    ROMA    PER    VENEZIA. 
Scudi  79.  d'  Oro  =  Scudi  63.  d'  Oro  Stampe  =  Scudi  100.  d' Oro  di  Firenze  . 
Kagg.  Scudi  79/5  d'  Oro  Stampe  di  Roma . 

CON   LIVORNO   PER   VENEZIA. 
Pezze  102.  di  Livorno  =  Se.  79.  d'Oro  da  SoL  150=  Pezze  i.di  Livorno  . 
,   Ragg.  Soldi  udì. 

CON   NAPOLI    PER   VENEZIA. 

Pez.  di  Fir.  =  SolFir.  =  Sol.Fir.  =  Se .  d'Oro  -  Sc.d'Oro  =  Due.  Regno  =  Pezze 
I  =     115     -  150      =       I        =      79      =        »"        =  '""^ 


Ragg.  Ducati  ii8|  Regno  di  Napoli 


CON 


FIRENZE,  S53 

CON    MILANO    PER   VENEZIA. 

SoI.Fir.iSc.d'Oro|Sc.d'Oro|Duc.b.|Sol.b.|Sol.b.|Sol.Imp.|Sol.Imp.|SoI.corr.l5ohFìr» 
'50    I       I        I      19      I  100    I  124  I  155  I     117     I     106     I     150    I     nj 

Ragg.  Soldi  1285  corr.  di  Milano  .  ' 


CON    GENOVA    PER    VENEZIA. 

Sol.  Fir.jSc.  d'Oro  Sc.d'Oro|Duc.b.°jSol.  b.°jSoI.  f.  b.di  Gen.jSoI.  f.  b.lSol.Fir. 


150    J        I 


79       I     loo     I    124    I  94^  I      gì 


"$ 


Ragg.  Soldi  117 /g  f.b.di  Genova  . 

CON  AMSTERDAM  PER  VENEZIA. 

Soi.Fir.ziiS:c.d'Oror:iSc.d'Oro=Duc.b.°r=Duc.b.o=Gr.  b.»  d'Anift.=:Sol  Fi*. 
150  I         =     79      =    100    =      I      =  gz         =     11$ 

Ragg.  Groflì  89  ^  Banco  d'  Amfterdam . 

CON    LONDRA    PER    VENEZIA. 

Sol.  Fir.  =  Se.  d'  Oro  =:  Se.  d' Oro  —  Due.  b.°  =  Due.  b.°  =  Den.  Ster.  =  Sol.  Fir. 
150     =1  =         79         rr:     lOO.      =       1  r=         52  =      II5 

Ragg.  Den.  5o/5Sterlinì  di  Londra, 

RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 

PER     ROMA. 

Conjìderato   il  Cambio  di  Scudi  79.  d'  Oro  Stampe  di  Roma  ,  per  Scudi  100. 

d^  Oro  di  Firenze . 

CON    NAPOLI    PER    ROMA. 

Pez.Fir.|Sol.jSol.|Se.OroiS'c.Oro|Sc.O.S  |Sc.O.S.|Se.M.lSc.M  iDuc-R.^IPez.  Fir. 
I       lii5Ji5o|      I      I    100   I     79     I  1000  I1525I  100  1     128     J     100 

Ragg.  Ducati  u8f  Regno  di  Napoli , 

CON 


2H 


FIRENZE. 
CON    VENEZIA    PER    ROMA. 


Se  per  Se.  7<.;.  d'  Or.    Stampe,  Firenze    da    Se.    loo.  d'  Oro;    quanti  per 
Se,  63.  d'  O.  S.  che  dà  a   Venezia  per  Due.  100.  b.*^ 

Ragg.  Scudi  79  I  d'Oro, 


CON    MILANO    PER    ROMA. 


Sol.Fir.lSc.d'Or. 
150     I       1 


Sc.d'Or.lSc.O.S.lSc.O.S. 
100    I     79      I     79 


Se  Im.lSol.Im.lSoI.Im.lSoI.corr. 
100  (   117     I  10(5     I     150 


Sol.  Fir. 
"5 


Ragg.  Soldi  12(5 -/ò  corr.  di  Milano. 

CON    BOLOGNA    PER    ROMA, 


Lìr.Fir.lSc.d'Or.|Sc.d'Or.|Sc-O.S.|Sc.O.S. 
7.  IO  I       I       I     100     )     79     I  1000 


Sc.M.iSc  M. 
1525  I  103 


Sc.Bol. 
100 


Bol.jLir.  Fir. 
100 1      7 


Ragg.  Bolognini  iog\  di  Bologna. 


CON    GENOVA    PER    ROMA. 


SolFiriSc.d'OrolSr.d'Oro 
150     I         I        I      100 


ScO.S. 

79 


Ragg.  Soldi   n$  /o  ^.  b  d  G  enova 


Sc.O.S. 

1000 


Sc.M,  ISc.M.  ISoI.f.b.iSol.  Fir. 
1525  I      I      I     125     I     115 


CON    AMSTERDAM    PER    ROMA. 


SolFir.jSc.d'Oro 
150  I       I 


SbM'OrolSc.O.S.i  Sc.O.S, 
100       I      79      I    lOOO 


Sc.M. 
1525 


BajoclBajoclGroflìlSol.  Fir. 
100  1  41I  I    40    I     115 


Ragg.  Groifi  89.  Banco  d'  Amfterdam 


RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 
PER     B  O  L  O  G  N  A. 

Confederato  il  Cambio  di   Bolognini  loS.  di  Bologna  per  Ducatoni  i. 

di   Firenze   da  Lir.   7. 

CON   LIONE    PER    BOLOGNA. 
Llr.  7.  Fir.  —  Boi.  108  =z  Boi.  564  =  Sol  do.Tor.  =  Lir.  5.  15.  Fir. 
Ragg.  Sol.  94  i  Tor.  di  Lione  .  ^^^ 


FIRENZE.  2S5 

COM   VENEZIA    PER    BOLOGNA. 

Due,  b.°  zzz  Lir.  rr  Lir,  r=  Bolog.  =:  Bolog.  =r  Lir.  =  Lir.  ■=.  Se.  d'  Oro  =  Due,  b." 

1  =  ^i  —  óf  1==    58I     =    108     =:    7    =7.10=  I  ;=     100 

Ragg.  Scudi  78/5  d'Oro. 

CONROMAPER    BOLOGNA. 

Se.  d'  Oro  =:  Lir.  =  Lir.  =  Boi.  z=  BoL^zSc.  M.  =  Se.  M.=Sc,  O.  S.  =Sc.  d'  Oro 
I         ==7.10=  7     =  io8=:97|z=:      i      =:  1525  :=     looo     =     100 

Ragg.  Scudi  77 1  d' O.  5.  di  Roma . 

CON  LIVORNO  PER  BOLOGNA. 

BoL  108  =  Sol.  140.  Fir.zz:  Boi  89^  ,  che  dà  a  Livorno  per  Pez.  i.  da  8.  Reali  . 

Ragg.  Sol.  115-^1. 

CON    MILANO    PER    BOLOGNA. 
SoLi40.Fir,~  Boi.  108  =  601.84!=:;:  Sol.  120  corr.  di  Mil.  =  Sol.  115.  Fin 

Ragg., Sol.  126^0  coir,  di  Milano  . 

CON    GENOVA    PER    BOLOGNA. 

Sol  140.  Fir.  —  Boi.  108  z:  Boi.  92  |  n^  Sol.  i2af.  b.  di  Genova  =  Sol.  115  Fir, 
Ragg.  Soldi  115  li  f.  b.  di  Genova . 

CON    AMSTERDAM    PER   BOLOGNA.        ; 

Sol.  140.  Fir.  =:  Boi.  108  =r  Boi.  40 1  =:  Grofli  40.  b.°  d'  Amft.  =  Sol.  115.  Fir, 
Ragg.  Grofli  88  f  barìco  d'  Arafterdara  . 

RAGGUAGLI    DI    FIRENZE 
PERNAPOLI. 

Conjidcrato  il  Cambio  di  Due.   118.  Kegno  di  Rapoli  ^  per  Fez.  100,  di  Firenze. 

CON^ENEZIA   PER   NAPOLI. 
Due. I i8.Regn.=Pez. ioo.di  tìr.da  Sol.i 1 5=:Sol.i 5o=Sc. i,  d'Oroi=buc,  12 2.Regn. 
Ragg.  Scudi  7^i'  d'Oro,  .^CON 


25<?  FIRENZE. 

CON    GENOVA    PER    NAPOLI. 
Pez.  100.  di  Fir.  =  Due.  ii8.  di  Nap.  =  Due.  i  =:  Sol.  yp.f.b.  di  Genova  =  Fcz.i. 
Ragg.  Soldi  iidf  f.  b.  di  Genova  . 

CON   ROMA   PER   NAPOLI. 


Sc.d*Oro|SoI.|Sol.lPez.|Pez.|Duc.l  Due.  i  Sc.M.  I  Si 
I       li5o|n5l  I    I  ioo|  ii8  I128I I   100   |  1 

Ragg.  Se.  78 1  d' Oro  Stampe  di  Roma  . 


Sc.M  ISc.  O.  S.l  Se.  d'Oro 
525  I     1000    J       100 


RAGGUAGLI  DI    FIRENZE 

PER     MILANO. 

Conjtderato   il  Cambio  di  Soldi   126%   correnti  di  Milano  per  Vezze  i, 

dì   Soldi   115.  di  Firenze  » 

CON   LIONE    PER    MILANO. 

SoLiJo.eorr.  =  Sol.iod.Imp.  =  S0I.55.Imp.  =  SoI.(5o.Tor.  =  Sol.iz6%  corr. 
Ragg.  Sol.  95  II  Tor.  dì  Lione  . 

CON   VENEZIA    PER    MILANO. 

Duc.b  «iLìr.pic.lLir  pic.lSol.corr.lSol.corr  |.Sol.Fir.|Sol.Fir.jSc.d'OrolDuc.  b.^ 
I       I    9|     I    5f     I      83      I     126^  I    115     I    150    I       I        I     100 

Ragg.  Scudi  7S.  d'  Oro . 

CON    LIVORNO    PER    MILANO. 

Se  per  Sol.  126!  corr.  di  Mil. ,  Firenze  dà  Sol.  115.;  quanti  per  Soldi  126, 
corr.  di  Milano ,  che  da  a  Livorno  per  Pezze  i.  da  otto  Reali. 

Ragg.  Soldi  114I . 

CON   ROMA    PER    MILANO. 

5c.d'Oro|Sol.FirlSol.Fir.|SoI.corr  [Sol  corr.iSc.M.jSc.M.|Sc.O.S.jSc.  d'Oro. 
1       I    150    I    115    I  1204    I     138     I     I     I  1525  I  1000  I     100 

Ragg.  5c.  78  %  circa  d' Oro  Stampe  di  Roma .  CON 


FIRENZE.. 


257 


CON  AMSTERDAM  PER  MILANO. 

Se  per  Sol  57  corr.  di  Mil.  Amfterdam  da  Groilì  40.  b.°j  quanti  per  Sol- 
di 116 ^  corr.  di  Milano,  che  dà  a  Firenze  per  Pez.  i. 

Ragg. GroflìSSI  banco  d'  Amfterdam.  ■* 


PESIEMISURE. 

La  Lìhhra  di  Firenze  dividefi  in  Onde  11.  1'  Oncia,  in  24.    Denari  ,    oppure  in 

V    Dramme  8.    il  Denaro  in  Crani  24. 

11  Braccio  è  di  due  forti  ,  1'  uno  detto  da  Panno,  e  1'  altro  da  Terra,  del  pri- 
mo fi  fervono  per  gii  ufi  giornalieri  in  mifurar  Drappi ,  Stoife  te,  dell'  altro 
per  mifurare  le  miglia  . 

Due  Braccia  fanno  U  Fajptto ,  e  due  Pafletti  una  Canna. 

Braccia  gooo.  da  Terra  fanno  un  Nliglio  ^  e  miglia  67'.  formano  un  grado,  del 
Meridiano  .  ,  '■■ 

Lo  Stajo  è  la  mifura  pei  Grani.  Contiene  1163.  Pollici  Cubici  di  Parigi,  e 
pefar  fuole  tra  le  52.  e  55.  libbre  di  Firenze.  3.  Staja  fanno  un  Saccp\ 
12.  un  Ktibbio  i  e  2.  Rubbj  o  Staja  24.,  il  Mi^ggio  ;  corrifporident-e  a  àtajia  7. 

•    circa  Veneziane.  Dividefi  lo  Stajo  in  Mez^ZiO  ^  e  Quarto  ;  e  il  Quarto  in  jB«/i 

foli  32-  .  ....  j'i    il  r.r 

Il  Barile  è  la  mifura  pei  Liquidi ,  Quello  del  Vino  pefa  libbr^  120.-  Dividefi  il 

Barile  in  mezzi  e  Quarti  •  contiene  il  Quarto  di  Barile    5.  h'iajchi ,  il  Fiafco 

Boccali  z.  1  e  quefto  2.  Mez^zette  .^  o  4.   Quartucci . 
Il  Earile  dell'  Olio  è  a  pefo  libbre    85.  ,  e  dividefi    in    Fiafchi    \6.    contenenti 

ciafcuno  Boccali  %,  ec.  Una  Soma  è  2.  Barili.  "i-D   fJi   c^tr. 

Braccia  6.  di  lunghezza,  e  2.  di  altezza  formano  la  C^rt^?/?^cJ.i  legna'.       t  '^ 
1  Campi,  e  Terreni  fi  mifurano  a  Saccate  ,  Stajolt,  e  i-'cnu;^^.  /Contiene    uni 

Saccata  Stajola  io.  Lo  Stajolo  Pertiche  quadre  óó.  ,  e  la  P<?rcica  Braccia  5,. 

quadre,  oppure  mifuranfi  a  Stiorri,  che,  dividefi  in   12.  i''^«or/,  contenente  io 

^tioro  1728.  Braccia  quadre  da  Panno,  o  Piedi  quadri  dì  Parin]  1^47.         1 

,  ,-,,,.;,    ,  ,      ,  .:,'■.   -,        .'^    ;• 

Vegganjt  le  Tavole  .generali . 
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^-^S  A  prima  fra  le  libere  Città  della  Franconia  grande ,  ricca ,  e 
popolata  pofta  full'  una,  e  T  altra  fponda  del  Meno,  che  20.  miglia 
più  al  Ponente  mette  nel  Reno  a  Magonza  .  Quelli  due  Fiumi  ,  e  gli 
altri  lor  confluenti  rendono  FRANCFORT  una  Piazza  di  gran  Com- 
mercio .  11  Territorio  di  quefta  Città  affai  poco  ferve  all'  aratro ,  co- 
perto effendo  la  maggior  parte  d'  Alberi,  e  Vigne.  Gli  Abitanti  fo- 
no un  Popolo  indullriofo  dedito  alla  fatica ,  e  s'  impiegano  principal- 
mente a  far  del  Vino,  che  trafportano  altrove.  Tengonfi  due  fierc^ 
ogni  anno  in  quefta  Città  duranti  ciafcuna  g.  fettimane  ,  che  riefco- 
no  delle  migliori  d'  Allemagna ,  pieniflìma  efTendo  allora  Francfort  di 
Popolo  immenfo  .  Si  ftudiano  i  Mercatanti,  che  giunganvi  le  loro  mer- 
ci nei  due ,  o  tre  primi  giorni  di  efte  fiere  entrandovi  allora  franche 
da  ogni  diritto,  e  potendovi  qualunque  fiali  allora  farne  V  incetta,  lo 
che  in  altro  tempo  non  è  permefTo,  che  ai  Cittadini  foli  di  Francfort . 
I  Generi  che  vi  fi  fpacciano  principalmente,  fono  i  Vini  della  Franco- 
nia,  e  del  Reno,  Ceneri  di  Potas ,  Tartaro,  Lane,  Zaffara ,  Sete  d* 
Italia ,  Tabacco  ,  e  più  d'  ogni  altra  cofa  copia  infinita  di  Libri ,  e 
Cavalli  affai  fli  mi ,  che  vengonvi  da  tutta  Allemagna.  Portano  a  Franc- 
fort gli  Olandefi  Drapperìe  d'  Oro,  Argento,  e  Seta,  Pannina  di  qua- 
lunque forta,  Merli,  e  Galloni,  Cordelle,  e  Bordi  ec.  d'Oro,  d'Ar- 
gento, e  Filo,  Guanti,  Capelli,  Spille,  Aghi,  e  ogni  altra  guifa  di 
Gallanierie  ,  ed  opere  di  moda  di  Francia,  della  China,  e  dell'  Ita- 
lia, Tele  di  Canape,  Lino,  Cotone,  Indiane,  e  Calancà,  Spezierìe, 
e  Droghe  medicinali,  e  per  Tinte,  Piombo,  Stagno,  Rame  ec.  Tra 
le  Manifatture  di  quefta  Piazza  ,  fono  le  migliori  quelle  di  Seta  ftabi- 
litevi  da  Signori  di  Firnhaher .  Sonovi  in  oltre  delle  Fabbriche  di  Por- 
cellane ,  Pipe  da  Tabacco  ec. 

Il  Commercio,  che  femprc  rompe  quelle  Barriere,  che  vi  fi  op- 
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pongono ,  trovandofi  alcuni  anni  fono  anguftiato  lungo  il  Reno  per 
entrare  nella  Germania  e  nell'  Elvezia ,  fi  aperfe  una  ftrada  fra  Bre- 
ma, e  Francfort,  reftando  jfìflato  non  eccedere  Fiorini  2.  dell*  Impe- 
ro il  prezzo  del  trafporto  per  ogni  Quintale.  Le  altre  merci,  che  do- 
po le  Fiere  di  Pafqua  e  di  Settembre  mandanfi  altrove  per  Mare,  e- 
Icono  dai  Porti  di  Oftenda ,  Nieuport,  e  Dunckercke , 

DARMSTADT  Capitale  del  Margraviato  di  tal  nome  ,  e  Refiden- 
za  ordinaria  del  Principe ,  giace  fopra  del  Fiumicello  del  fuo  medefi- 
mo  nome,  15.  miglia  air  oftro  di  Francfort,  ed  altretante  allo  fciroc. 
co  di  Magonza ,  ed  al  greco  di  Worms  è  Piazza  di  Traifico  ,  e  lun- 
go il  Reno,  e  Meno  ne  fuoi  diftretti  fertile  in  Vino.  Staffi  air  orien- 
te di  Darmeftadt  la  Contea  di  ERBACH  Paefe  quantunque  montuofo 
coltivato  con  tale  induftria ,  onde  riefce  affai  ricco  di  Biade  .  Un  an- 
no per  r  altro  fuol  eflervi  la  raccolta  di  Segala ,  Spelta  ,  Frumento- 
ne „  Vena,  e  Grano  faracino  73911.  Maker,  e  44000.  di  Patate .  So- 
novi  ottimi  Pafcoli  per  Beftiami  ,  ed  ogni  anno  vi  fi  prepara- 
no più  di  geo.  Quintali  di  Potalfe .  Il  Vino  che  fi  fa  nella  Prefettura 
di  SCHONBERG  detto  Bergftrajfenweìti ^^tTchè  fatto  lungo  la  ftrada., 
maeftra  di  BergftrafTe,  è  lodato,  ficcome  V  altro  dei  contorni  di  WIL^ 
DENSTEIM,  ma  il  migliore  è  quello  preflb  di  REICHENBERG ,  il 
rimanente  è  poco  ftimato .  Vendono  agli  efteri  quelli  Abitanti  fior  dì 
Farina ,  Spelta  ,  Vena ,  Grano  faracino  ,  Legnami ,  Carboni ,  Potafie  , 
Beftiami,  Ferro,  Noci,  Miele,  e  Cera.  La  Lana  del  Paefe  adoprafi 
a  farne  Panni.  Lavoravanvifi  un  tempo  le  miniere  d'Argento,  Rame, 
Piombo,  e  Mercurio;  coltivanfi  adefib  folam.ente  quelle  di  Piombo  in 
ELMSHAUSSENy  e  di  Ferro  in  più  luoghi .  Nella  Fucina  di  PUR- 
STEN.au  in  IO.  fettimane  fi  fondono  33<5o.  Quintali  di  Ferro .  Le  al- 
tre più  infigni  Ferriere  fono  quelle  vicine  a  MICHELSTAD  ;eneìviU 
laggi  di  SCHELLEMBACH,  e  SAMMELSBACH  non  mancanvi  buo- 
ne cave  di  Pietre  e  Marmi.  I  Fiumi  di  quefta  Contea ,  che  tutti  sboc- 
cano nel  Reno ,  Meno ,  e  Nekar  fono  ricchi  di  Pefce  » 

Quindici  migh'a  al  greco  di  Erbach ,  e  40.  allo  fcirocco  di  Franc- 
fort giace  VERTHEIM  Capitale  di  una  Contea  del  proprio  nome  fui 
Fiume  Meno,  che  in  quello  luogo  riceve  il  Tauber ,  il  qual  fcenden- 
do  dalla  Città  Imperiale  di  ROTHEMBURG,  e  bagnata  MERGEMTHEIM, 
Refidenza  del  Gran  Maeftro  Teutonico  paffa  per  mezzo  a  Vertheim  me- 
defima .  Oltre  varie  forti  di  prodotti  naturali ,  è  fingolarmente  fertile 
quefto  Paefe  in  buon  Vino .  Ad  HEIDBACH  Borgo  fui  Meno  afiai 
popolato ,  fi  fanno  due  Fiere  annue  di  Bovi ,  e  Cavalli . 

Miglia  15.  air  oriente  fcirocco  di  Vertheim  fta  pure  fui  Meno 
U^UIRZBUKG  offia  ErbipoH  Capitale  del  Vefcovado,  e  Principato  in- 
fieme  del  fuo  nome;  Paefe  fertile  in  Biade,  Pafcoli,  in  molte  Piante 
fruttifere ,  e  dove  fa  il  miglior  Vino  della  Franconia .  I  più  rinomati 
fra  quefti  fono  Io  Steinwein ,  offia  Vino  fatto  nel  Monte  di  Stein  vi- 
cino a  Wuirzburg,  gli  altri  fimilmente  prodotti   dai   luoghi   circonvi- 
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Cini  a  KLIMGERBERG,  KITZINGEM,  e  RANTZHACHER  Piazzo 
tutte  fui  Meno,  dal  qual  fon  bagnate  eziandio  iC^y^LòT^DT,  ifOrHEAT- 
FELS,  GEMUNDEM,  FRtUDEHBhKG^  VOLKACH,  DISELBACH, 
SCHU^ARZACH,  HETDINGSEELO  ,  ed  OC H XE N FURT m  cui  v' è  un 
Ponte  fopra  del  Meno  medefimo  ,  e  molti  Granai  per  le  Biade.  KIS- 
SINGEN  è  fulla  S'ala,  e  M  INE  USTA  DT  {uì  Laur^^ . 

U^fNDSHEIM  libera  Città  Imperiale  giace  alio  fcirocco  di  Och- 
xcnfurt  e  20.  all'  oriente  di  Mergentheim  ,  {opra  del  Fiume  Aifch  , 
che  va  a  metter  foce  nel  Meno,  ed  è  15.  leghe  lontana  da  Bamberga  , 
che  giacele  ai  greco  fui  Reidnitz, ,  che  quivi  entra  nel  Meno  . 

E  BAMBERGA  la  Capitale  di  un  altro  Vefcovado ,  e  Principato 
infieme,fertiliirimo  in  Biade,  Piante  fruttifere,  ZafFrano  ,  e  Vino,  che 
nei  contorni  di  ALTENBURG,  BERIMGSFELD  ,  e  Z£iX  riefce  il  mi- 
gliore .  Crefce  la  Liquirizia  ottima,  e  in  abbondanza  intorno  a  Bam- 
berga, e  vi  fi  ritrovano  in  copia  Allori ,  Fichi ,  Cedri,  ed  Aranci  co- 
sì che  (embra  l'  Italia  della  Franconia  ;  recavi  il  Belliame  un  grande 
utile,  non  mancanvi  i  Bofchi ,  e  molte  fucine  di  Ferro.  LICTHEN- 
F E LS\  giacendo  fui  Meno,  manda  comodamente  affai  Legnami  a  Franc- 
fort ,  ed  altrove  . 

Infra  Vvirzburg ,  che  le  refta  a  libeccio,  e  Bamberga,  che  le  ri- 
mane a  fcirocco,  itaifi  SCHU^E INFURI,  Città  Imperiale  lopra  la  deftra 
riva  del  Meno  liteffo,  che  regge  quivi  fui  Dorfo  un  Ponte  di  Pietre , 
Fa  quefta  Piazza  un  gran  Tratììco  di  Frumento  recatovi  dalli  adiacen- 
ti Paefi  ,  che  mandafi  per  acqua  altrove  ;  vende  oltre  a  ciò  Drapperie, 
e  Tele  moltiflìme  venutevi  dalla  Contrada  di  Rhon  ,  e  da  altri  luoghi , 
ed  infinita  copia  di  Piume  di  Oca,  diltribuendofi  tutto  ciò  al  rimanen- 
te della  Germania. 

RIENEK  è  la  Capitale  di  una  Contea  fui  picciolo  Fiume  SÌKf^  ^ 
che  sbocca  nel  Meno,  20.  miglia  ai  Ponente  di  Schweinfurt ,  e  ^o.  al 
greco  di  Vertheim .  ÉOHR  Città  piccola  di  queita  Contea  medefima 
giace  fui  Meno  alla  confluenza  in  efio  del  Lohr ,  ed  ha  una  buo- 
na Vetriera .  Su  quefta  fpiaggia  medefima  Settentrionale  del  Meno 
giacciono  altre  Città  appartenenti  all'  Elettorato  di  Magonza ,  fra^ 
le  quali  ASCHAFENBURG  è  la  più  ragguardevole  ,  Città  di  Refiden- 
za  Elettorale,  ed  una  delle  maggiori  dell'  Arcivefcovado  i  lopra  la  ri- 
va poi  meridionale  MILTENBERG  ,  dove  pagafi  la  Gabella  delle  Bar- 
che,  e  vetture,  SELINGEUSTADT  ec.  fono  Piazze  di  Traffico,  e  cele- 
brati i   Vini  di  KLINGENBERG. 

Dieci  miglia  al  maeitro  di  Afchafenburg,  ed  altrettante  al  Ponen- 
te di  Francfort  giace  HANAU  fui  Fiume  Kinzig,  che  in  poca  diftanza 
dalla  Città  s'  unifce  al  Meno  .  E'  la  Contea  d'  Hanau  un  Paefe  aifai 
fertile, fingolarmente  in  Vino  eccellente.  Biade,  Frutta  d'  Albero,  C-# 
Giardino.  Sonovi  miniere  utili  d'  Argento,  e  Rame,  fucine  di  Ferro, 
fonderie  di  Cobalto:  fpecie  di  marcaflita  da  cui  ricavafi  Arfenico ,  e 
Smalto,  contenendo  il  Cobalto  per  lo  più    poco    Argento,  e  Rame, 
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ma  Arfenico  molto.  Recano  i  Bofchi  un  grand'  utile  per  i  Bcftiami  • 
La  Salina  di  NANHEIM  Ci  è  ridotta  a  tal  perfezione ,  che  febbene_» 
non  flavi  copia  grande  di  Legna ,  e  non  fi  lavori  nel  verno  pure  fé  ne 
ricavano  annualmente  intorno  a  60.  milk  Staja  di  Sale .  A  BIEBERy 
Borgo  nella  Prefettura  di  DIEBERGRUNDffono^jì  le  utili  miniere  di 
Rame,  Argento,  fucine  di  Ferro,  e  Cobalto ,  ed  i  Vini  migliori  intor- 
no a  DUGEM.  Nella  Città  di  Hanau  fi  fabbricano  Stoffe ,  e  Panni  di 
Lana,  varie  forti  di  Calze  di  Seta,  e  Lana,  Indiane,  Porcellana  ec. 
Gran  numero  de  fuoi  Abitanti  fi  occupa  a  ridurre  il  Tabacco  da  fu- 
mare in  fagotti ,  e  quello  da  Mafo  in  Baftoni .  Vi  s'  imbianca  la  Ce- 
ra,  e  il  maggior  Traffico  di  Robba  foreftiera  confifte  in  Ferro  rozzo, 
e  ridotto  in  verghe,  in  Farina,  e  Biade,  e  fingolarmente  in  Legna- 
mi da  Fabbriche,  che  per  il  Meno  vi  vengono  da  LOBENSTHEIN^ 
KROMACH,  LICTHENFELS,  ed  altri  luoghi.  La  Città  Imperiale  di 
GELìsLHAUSSEN  ftaflì  fui  Fiume  Kinzig  12.  miglia  al  greco  di  Ha- 
nau. 

Confina  al  fettentrione  la  fopradetta  Contea  di  Hanau  con  la  già 
Bazìa,  ed  ora  Vefcovado  di  FULDA  innalzato  a  tal  dignità  da  Bene- 
detto XIV.  nel  1752.,  la  cui  Capitale, Refidenza  del  Vefcovo,  Princi» 
pe ,  e  Abbate  dell*  Impero,  giace  fui  Fiume  del  fuo  medefimo  nome . 
K  quello  Principato  un  Paefe  montuofo ,  e  bofchi vo ,  ma  non  per- 
tanto fornito  di  buoni  Campi ,  e  forgenti  utili  di  acqua  falfa .  Le 
Piazze  di  qualche  Commercio,  dopo  la  Capitale, fono  j5iff/CH£M/^Z7, 
HUNRFELDy  HAMELBURG,  che  in  una  fertile  contrada  fta  ai  fian- 
co del  Fiume  S'ala,  o  Saal ,  e  GETSS  (ulV  UJier . 

Con  la  parte  a  Levante  dell'  anzidetto  Vefcovado  confina  la  Con- 
tea di  HENNEBERGy  nella  maggior  parte  della  quale  rende  un  grand' 
utile  r  Agricoltura  ,  ed  in  parecchi  luoghi  quella  fingolarmente  del 
Tabacco.  Nei  contorni  d*  ILMEMAU  ritrovanfi  delle  miniere  di  Ra- 
me, e  Argento;  ma  fono  più  frequenti  quelle  di  Ferro,  e  le  fucine 
di  Acciaio.  In  SALZUNGEM,  e  ^"CHM^Zif^LD^N preparafi  del  Sa- 
le con  far  bollir  1*  acqua  falfa.  Tra  le  manifatture  quelle  di  Baraca? 
ne,  e  Doboletto  in  ME[NUMGEN,  e  SHULA  ^  e  quelle  d'  Armi ,  e 
lavori  di  Ferro,  e  Acciajo  in  Shuia ,  e  Schmalchalden  fono  le  più  rag- 
guardevoli. I  Cittadini  di  Meinungen  e  WASUNGEN.  coltivano  aflai 
il  Tabacco .  A  SCHU^ARZ  vi  è  una  buona  Cartiera  ,  e  THEMAR  fu 
la  Verra^^h  un  Traffico  grande  di  Lana  . 

Difcefa  la  Werra  dal  Principato  d'  HlLDBURGSAUSENy  e  pref- 
fo  il  villaggio  di  SlGRITZ  entrata  nella  Contea  di  Henneberga ,  e  rice- 
vuti varii  influenti,  innoltrafi  nel  Landgraviato  di  Haffia,  dove  pur  fcen- 
de  la  Fulda y  che  bagnata  HERSFELD  Capitale  di  un  Principato, e  iJO- 
THEMBURG  nell'  Haffia  inferiore  ,difcende  a  CASSEL  Refidenza  del 
Landgravio,  e  quindi  paffando  a  MUNDEN  va  con  la  W erra  a  formar- 
vi il  Wefer .  E'  1*  Haffia  un  Paefe  per  lo  più  montuofo,  e  bofchivo  ma 
non  mancante  infiemc  di  amene    valli,   fertili  campi,  e  buoni   Prati» 
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In  varie  contrade,  maffi  me  vicino  ai  Fiumi  Reno,  e  Lech,  vi  riefce  il 
Vino  affai  bene  .  Il  groffo  Armento  vi  è  di  un  grand'  utile,  e  por- 
tanvi  le  Pecore  la  miglior  Lana  della  Germania  ,  che  dagli  Ingleli 
a  gara  s'  acquilla  pei  loro  Panni,  credendola  fé  non  migliore,  ugua- 
le almeno  alla  loro  più  bella.  Gran  parte  d*  Haflìa  rimane  per  altro 
tuttora  ingombra  da  Bofchi ,  e  Selve,  maflìme  verfo  il  Nord,  ma  d* 
oltre  ai  Legnami  prefentano  quefti  gran  quantità  di  Cervi  ,  Dajni, 
e  di  ogni  altra  Cacciaggione  .  11  Fiume  Heder  è  pregno  di  Granella 
d*  Oro ,  e  prefTo  di  FRAKEMBERG  lavoravafi  anticamente  in  miniere 
di  quefto  metallo .  Al  prefente  vi  (ì  ricava  Argento ,  Rame ,  Piombo , 
molto  Ferro,  Allume,  Vetriuolo,  Carbon  fofTile,  Bolo,  Marmo,  A la- 
baltro ,  e  buona  Greta .  In  Cailel  d'  oltre  a  una  fonderìa  di  metalli 
fonovi  manifatture  di  Galloni  d'  Oro ,  Stoffe  di  Lana,  Panni,  Calze 
di  Seta,  e  Lana,  Capelli  fini  ec.  Mei  1753.  vi  furono  ftabilite  due  an- 
nue Fiere ,  e  parecchie  altre  manifatture  dal  Landgravio  Federico .  Fan- 
no di  tutti  quelli  generi ,  e  manifatture  un  gran  Traffico  coi  Foreftie- 
ri  i  Cittadini  di  Calfei .  Bagnata  è  i'  Haffia  dal  Reno,  Meno  ,Lahn, 
e  dalla  Fulda,  che  non  lungi  dall'  Heder  fi  unifce  alla  Werra  ,  alla 
qual  pure  dopo  che  ha  prefo  il  nome  di  Wefer  tributa  le  proprie  ac- 
que il  Dtemel  tutti  influenti  ricchi  di  Pefce .  Nella  Prefettura  di  VACHy 
o  BACH  piccola  Città  fulla  Werra  ,  che  vi  fi  palfa  per  un  Ponte ,  è 
fulla  ftrada  maeltra  che  da  LIPSIA  conduce  a  Francfort ,  onde  la  Gabella 
vi  reca  un  gran  provento,  il  Monte  Meijpzer  ^  che  ilimafi  il  più  alto 
deir  HaiTia  inferiore ,  produce  quantità  grande  d*  Erbe  medicinali , 
e  miniere  di  Carbon  foifile.  In  ALLENDORF,  pur  fulla  Werra,  vi  fo- 
no delle  Saline  ,TREFF[fRT,U^ANFRIED  yLUOmGSTElM , ed  ESCH' 
U^EGE,  per  la  qual  palfa  una  ftrada  maellra  alfai  frequentata,  fono  tut- 
te Città  fulla  Werra,  per  il  cui  mezzo  mandano,  e  ricevono  merci, 
mantenendo  un  vivo  Commercio  con  Brema  ,  ed  Amburgo  per  quel- 
la via  di  cui  parlato  abbiamo  all'  Articolo  di  Emden  .  G/f^^^AZ'^'riiAZ^ 
fui  Fiume  EJfe,  ed  IMEHAUSSEN  giacciono  al  Ponente  di  Munden, 
ed  al  maeftro  di  Calfei.  Da  Grebenltein  fi  è  fcavato  un  Canale  perfi- 
no a  KAHLESHAVEN  Città  alla  confluenza  dei  Fiumi  Dimel ,  e  We- 
fer, per  unirli  con  V  Effe . 

Sta  la  Contea  di  WALDECH  11.  leghe  all'  Occidente  di  Caffel , 
la  cui  Capitale  è  CORBAK ,  giacche  non  è  altro  Waldech  fé  non  fé 
una  Città  piccola  fopra  di  un  Monte  dove  eravi  anticamente  il  Ca- 
ftello  di  quefto  nome,  e  dove  fi  cuftodifcono  i  Carcerati,  che  quivi 
fi  obbligano  a  lavorare.  E'  ben  provveduta  quefta  Contea  di  Grani, e 
Vino  per  ufo  dei  Nazionali ,  e  in  abbondanza  di  Pecore ,  Befliami , 
e  Bofchi.  Somminiftrano  le  fue  Montagne  Ferro,  Piombo,  Rame,  e 
alquanto  Oro,  che  ftinafi  migliore  in  bontà  di  quel  d*  Ungheria.  Il 
Principe  ha  fatto  battere  delle  Monete ,  e  formare  dei  Vafcellami  da_. 
Tavola  con  1*  Oro ,  che  fi  raccoglie  in  buona  quantità  fra  le  arene 
dell'  Heder  .  In  varii  luoghi  ritrovanfi  Marmi ,  Alabaftri ,  Lavagne ,  e 
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Torbe.  PrelTo  ÌTILDUNGEM,  LJNDAU,  e  il  NHAUSSEN,  RHO^ 
DEN,  SCHACHENy  e  U^ERTERBERG  fonovi  miniere  di  Rame.  In 
vicinanza  di  ADORF  villaggio  nella  Prefettura  ài  EISSENBERG  d* 
oltre  alle  miniere  di  Ferro,  ve  ne  fono  ancora  in  poca  diftanza  di 
Rame.  A  REINESHAUSSEN,  RfEDZENAGEM,  e  CLEINEREN 
fonovi  Acque  termali ,  e  falubri .  Le  Manifatture  infervienti  al  Traf- 
fico di  quefta  Contea  fono  per  lo  più  Carta,  Panno  groffo ,  Tela  di 
Frifa  ,  Baracane ,  Stamine ,  Kalamanche  ,  altre  Stoffe  ec. 

Infra  Waldech  al  maeftro,  e  Rothenburg  al  Ponente,  giace  la  Con- 
tea di  HAMBERG  col  fopranome  nell*  Haffia ,  diretrice  della  Provin- 
cia fui  Fiume  Schwalem.  BORCHEN ,  e  ZIEGENHAYM ,  dove  il 
Principe  tiene  le  razze  dei  Cavalli,  fono  Città  appartenenti  ad  Haffia- 
CalTel . 

Con  il  Vefcovato,  e  Principato  di  TADERBONA  confina  a  Set- 
tentrione la  Contea  di  Waldech,  giacendo  Paderbona  32.  miglia  ai 
maeftro  di  CaiTel ,  40.  alla  tramontana  di  Corbach ,  e  50.  allo  fciroc- 
co  di  Munfter  libera  Città  Imperiale  anticamente  ,  e  che  prefe  il  no- 
me dal  Fiume  Tader ^  che  nafce  nel  di  lei  centro,  e  le  cui  acque  tie- 
pide ,  e  fumanti  nei  Verno  ,  freddiifime  nella  State  sboccano  da  varie 
lorgenti  di  fotto  alla  Cattedrale ,  e  alle  Cafe  vicine  gittando  tant'  ac- 
qua ,  che  alla  diftanza  di  20.  palH  mettono  in  moto  varii  Molini ,  ed 
altri  in  maggior  numero  nel  refto  della  Città .  Gittafi  il  Pader  nella^ 
Lippa  vicino  a  NIMNHAUS ,  e  va  con  cffa  a  metter  foce  nel  Reno 
vicino  a  Wefel . 

Il  Paefe  di  Paderbona,  che  oltre  ai  Caftelli  conta  ig.  Città  di 
Traffico,  è  per  lo  più  molto  fertile,  ottimamente  provveduto  di  Be- 
>fìiame ,  e  rinomato  per  le  fue  fontane  d'  acqua  medicinale ,  e  di  altre 
onde  cavafi  il  Sale  .  I  Fiumi  fono  ricchi  di  Pefci ,  non  mancanvi  nei 
monti  cave  di  Ferro,  e  nei  Bofchi  Cervi ,  e  Cacciaggioni .  Lodanfi  an- 
cora le  Carni  porcine  di  quefto  Paefe  .  In  quanto  al  Trafììco  fu 
anticamente  di  maggior  rilievo,  elfendo  ftata  Paderbona  della  lega  An- 
seatica ;  traggono  gli  Abitanti  prefentemente  la  maggior  parte  dei  lo- 
ro guadagni  dall'  Agricoltura,  e  dal  Bcftiame  .  Fra  la  Città  di  5?7i?£Ar, 
ed  il  Convento  di  DALEN ,  trovafi  quel  tratto  detto  SintfeU,  che  è 
una  Pianura  rafa ,  ed  incoita,  che  ftendefi  per  i  Territorii  di  Paderbo- 
na ,  Lippe,  Ravensberg,  e  Rietberg  fino  nei  Vefcovaii  di  Munfter, 
ed  Ofnabruk  .  Elfa  va  fempre  più  coltivandofi  ,  e  riempiendofi  di  nuo- 
vi Coloni.  Le  fonti  d'  Acqua  fai/a  di  SaUhotten  fono  nella  Balìa  di 
NIEMHAUS  ,  dove  pure  trovanfi  vicino  ad  ALTENBEKEN  delle  mi- 
niere ricche  di  Ferro.  ÌH^ARBERG ,  o  U^ARBORG  ,  Capitale  di  una^ 
Contea  appartenente  a  quefto  medefimo  Principato,  giace  18.  miglia 
allo  fcirocco  di  Paderbona  lui  Fiume  Ditvel .  1  contorni  di  quefta  Cit- 
tà fino  all'altra  di  BORGEMTRICK  ^  fono  i  più  fertili  del  Velcova- 
do ,  d*  oltre  agli  altri  frutti  rendendo  Canape,  e  Lino  eccellente .  So- 
novi  parimenti  miniere  di  Ferro ,  e  Piombo ,  ed  è  famofa  quefta  Cit- 
tà 
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ù.  per  una  fona  di  guftofa  ,  e  gagliarda  Birra  ,  che  vendefi  ai  Fore- 
llicri.  BEl^ERUMGEM  giace  alla  confluenza  del  Be^er  con  la  Wefe- 
ra.  Dagli  Abitanti  di  LUDE  ,  o  LUGDE  fui  Fiume  Emmer  fannofi 
moltiffime  Trine  di  Refe,  e  filo  d'  Oro,  e  d'  Argento.. 

Sette  leghe  al  Ponente  di  Paderbona,  e  13.  allo  fcirocco  di  Mun- 
fter  fui  Fiume  Lippe,  ìUìTì  LIPSTADT,  o  Lippa  in  un  Terreno  palu- 
dofo,  il  cui  traffico  confiile  principalmente  in  Tavole,  e  Legnami  per 
fabbricar  Barche  ec. 

Quattro  leghe  al  libeccio  di  Lipa  trovafi  SOIEST  nella  Contea  di 
Mark  Città  dopo  Munfter  la  più  valta  della  Veilfalia,  bagnata  dal  Fiu- 
me AJfe .  Efercitano  i  di  lei  Cittadini  con  grande  induftria  l'Agricol- 
tura, ed  il  loro   maggior  TiafiBco  confifte  in    Biade.    Fu    già    antica- 
mente della  lega   Anfeatica,  e  Città  Imperiale.  Il  fuo  diritto    munici- 
pale antichiflTimo^è  Itato  abbracciato  da  molte  Città  della  SalTonia  in- 
feriore, ed  è  la  bafe  del  tanto  celebre  di   Lubecca .    E'  la    Contea    di 
MARK  fertile  in  Grano,  Segala,  Vena,  Frumentone,    Ceci ,    Vecce, 
Lenticchie,  Fave,  Rape,  Lino,  e  Canape,  talmente  che  ne  può  ven- 
dere ai  confinanti.  E   provveduta  di  frutta  di  varie  forti ,  buoni  Pafco- 
li,  e  Praterìe,    Armenti,  e  Salvaggiume,    Bofchi ,  e  Colline    amene, 
Mniere  di   Carbon  fo^file  vicino  ad  ESSEN,    di  Ferro    ad    EMPER' 
STRASSE,  HERSCHEDE.FLETTENBURG;  e  altrove  di  Rame,    ed 
Arg-nro.   Cave  di   Pietre  ,  ed  AUbìiìro  ad  E Pl'ENHAUSSEN  ,  e  HOLT- 
HÀUSSEN  neWa   Prefettura  di  y^G^N",  Fabbriche  di  Sale  a  J5/ì:oa<:^^^- 
SEM,  SASSENDORT,  e  WERDOHL,  ed  una  celebre  forgente  d'ac- 
que medicinali  a  SCHU^ELEN ,  Avvi  buon    numero    di    Manifatture, 
ma  quelle  che  lervono  più  al  Commercio  con  gli  efteri,  fono    quelle 
di   Ferro,  e  di  Acciajo  .  In  HAMM ,  che  è  la  Capitale,  fu  i  confini 
del  Vefcovato  di   Munfter,  e  la  dove  V  influente  AJfe  s'  unifce  al  Fiu- 
me Lippe,  belliflTimi  fono  gli  Edifizii  per  inbiancare  i  Panni  lini ,  e  iì 
fa  da  qufda   Piazza  gran  Traffico  in  Tele.  Da  Hamm  difcende  la  Lip- 
pa a  LUMEN,  che  Itaffi  dove  il   Zeffche  difcefo  .da    CAMEN   sbocca 
nella  Lippa   medefima  ,  e  quindi  innoJcrafi  ad  HALTEREN  Città    del 
Vefcovato  dì   Munfter,  cui  poco  lontano  riceve  il   Fiume  Huner ,  che 
vienvi  da   DULMAN .  Traggono  gli  Abitanti  di  Lunen  il  lor  maggior 
utile  dall'  Agricoltura,  dai  Beftiami ,  e  dal  Traffico.  UMNA    10.    mi- 
glia air  oftro  di  Hamm,  ed  altrettante  allo  fcirocco  di  Lunen  fu  gi^ 
della    lega    Anfeatica,  ed  è  Piazza  di  Traffico  ;  T  Agricoltura,  1'  Ac- 
quavite di  Grano,  e  la  Birra' le  recano  un  gran  vantaggio  .  Nella  Pre- 
fettura di  quefta  Città,   vicino  alla  tenuta  di  Brockauffen  ,  vi  è  la  Sa- 
lina ,  ove  preparafi  col    fuoco    tanto    Sale    da    provvederne  i  Paefì    di 
Mark,  Cleve  ,  e  gli  altri  confinanti.  Otì   Abitatori  d' ISERLON  fanno 
molti  lavori  di   Ferro,  e  Ottone,  e  del  filo  dj  quefti    metalli    forma- 
no parecchie  opere  d'  intreccio,  altri    lavori    groffi  ,  e  minuti,    Aghi 
da  cucire,  Bilancie,    Fibbie  d'  Ottone,    Npftri    di    Seta,    e    Velluto, 
Stoffe  di  Lana  ec.Xe  altre  più  trafficanti  Città  della  Contea  di  Marji 
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fono  ALTEMA^  BOCKUM ,  HAGEN ,  HOERDE ,  LUDESCHEID 
MEIMERZAGEM,  SCHWELEM,  SCHWtRTE,  e  WElSTOVEN,  chi 
traggono  il  lor  guadagno  d'  oltre  all'  Agricoltura ,  e  ai  Beftiami ,  dai 
lavori  di  Ferro,  Panni,  e  altre  aiti,  e  fabbricazioni.  La  Città  Impe- 
riale òì  DORTMUND  a  cui  ftanno  d'  intorno  le  fopradettc  Piazze, 
giace  fui  fiumicello  E^fifir,  o  Imfchar  35.  miglia  all'  oftro  di  Munfter,  e  qnafl 
altrettante  al  fettentrione  di  Colonia .  Da  U^ERDEN  gran  quantità  di 
Profciutti  detti  di  Veftfalia  mandanfi  altrove . 

La  Lippa  da  Halteren  dilcende  a  DORSTEN,  Città  dell'  Arci- 
vefcovato  di  Colonia,  nella  Contea  di  RECKLINGHAVSEN,  entran- 
do nel  Reno  a  ^^^£1,  che  è  la  più  ampia  Città  del  Ducato  di  C/^t;^,  in 
un  opportuniffimo  luogo  per  la  Navigazione,  e  il  Commercio,  giacen- 
do lopra  la  fponda  deltra  del  Reno  25.  miglia  allo  fcirocco  di  Cleve, 
ed  altrertante  al  maeftro  di  DUISBURGO  ,  altra  Città  del  Ducato  ftef- 
fo  ai  confini  con  1'  altro  di  BERG, tra  ì  fìumicelli  Afjger,  e  Ruhrjo. 
la  mezz'  ora  dittante  dal  Reno,  dal  quale  bagnata  anticamente,  gode- 
va di  un  Traffico  grande,  pafìTato  pofcia  a  Francfort,  ed  era  della  lega 
Anfeatica.  Parleremo  dell'  altre  Piazze  del  Ducato  di  Cleve  all'Arti- 
colo di  Liegi . 

Fra  il  Principato  di  Paderbona  ,  e  Ja  Contea  di  Waldek  all'  ori- 
ente ,  e  la  Contea  di  Mark  al  fettentrione ,  ed  occafo,  ftaffi  il  Ducato 
di  Veftfalia  appartenente  all'  Elettor  di  Colonia.  In  quella  parte,  che 
chiamafi  Hellweg ,  che  è  la  più  bafìTa  ,  e  fituata  lungo  la  flrada  mae- 
ttra ,  che  va  a  terminare  vicino  al  Fiume  Lippa  ,  abbondano  le  Bia- 
de ,  e  tutto  il  necelfario  al  vivere  umano ,  è  fornito  di  Beftiami  e  di 
(orgenti  d'  acqua  falfa  a  U^ERL ,  e  U^ESTERKOTTEN .  Neil'  altra  che 
chiamafi  Haarjlranch ,  che  è  alquanto  più  alta,  ha  quefto  Ducato  un^ 
terreno  buono  ,  ma  fertile  meno  dell'  anzidetto  ;  nella  terza  parte  poi  det- 
ta Stif  ^  o  S Hiier land ^ è com^oiko  di  monti  e  valli,  fenza  campi  buoni 
ne  lufficienci;  ma  fornito  di  Bofchi ,  Pafcoh  ,  Beftiami,  Selvaggiumi , 
Pelei,  maftìmamente  Trote,  copiofi  minerali  di  Ferro,  Piombo  ,  e  Cad- 
mia, e  d'  Oro  ancora,  ed  Argento, benché  non  pofTano  fcavarfi  <]ue- 
fti  ultimi  per  la  troppo  acqua,  che  innonda  le  lor  miniere.  Le  prin- 
cipali Città  fono  ARENSBERGA  fopra  di  un  monte  bagnato  dal  Fiu- 
me Roer,  o  Rur,  WEREL  traììKoer  ,chLipp2i  ,GESEKE  ,  RUDEM. 
U^ERSTEM,  DROLSAGENcht  fa  buon  Traffico  di  Verro,  BRILOnI 
SIADBERG,  o  MARSBERG,  MEDEBACH,  ed  ATJENDORN  nelle 
CUI  vicinanze  fi  fcava  del  Marmo  . 

I  confini  ad  oftro  del  fopradetto  Ducato  fotmati  vengono  dallo 
Contee  di  WITGENSTEIN,  e  di  NASSAU,  e  dal  Ducato  di  Berg , 
del  qual  ultimo  parlato  abbiamo  all'  articolo  à\  Colonia .  Coperta  è 
di  monti  la  Contea  di  Witgenftein ,  ma  ricca  di  Bofchi ,  e  metalli  co- 
me Argento,  Rame,  e  Ferro,  che  vi  fi  fonde  e  lavora  nelle  Officine 
di  LA  ASPE  fui  Fiume  Lan ,  e  SASSMUSHAUSEN.  il  Beftiamc  vi  è 
buono  ,  ma  fcarfe  le  Biade  confiftenti  la  maggior  parte  in  Avena .  Nel 
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Borgo  di  SCHW/iRZENAU  i\i\V  Eder,fi  fabbricano  gran   quantità  di 
Calze,  e  Stoffe  di  Lana. 

\i\  quanto  a  Naifiau,  quantunque  prefo  generalmente  quefto  Paefe 
{ìa  molto  Montuofo  ,  e  Bofchivo,  non  manca  però  di  Piaggie  amene, 
Praterìe  ,  e  Campi ,  e  nella  forelia  di  HeJler^aU  i  Pafcoli  fono  eccel- 
lenti ,  riulcendovi  perciò  il  Beiiiame  a  meraviglia .  In  Naffau  DILLEM' 
BURG,  Citta,  fui  Fiume  DUI  i8.  leghe  al  maeftro  di  Francfort ,  e  20. 
al  fetcentrione  di  Magonza,  dove  vi  è  una  gran  Razza  di  Cavalli,  e 
dove  commerciano  gli  Abitanti  in  Befliami ,  e  Manifatture  moltiflìme 
di  Lana  ,  fonovi  ad  EBERSBACH ,  e  BUKG,  nella  Prefettura  di  HER- 
jBO/J£ìV,  trafficante  in  Drappi  di  Lana  ec. ,  molte  Ferriere,  e  Fucine. 
Si  fcava  del  Rame,  e  Piombo  a  GRUNDBURBACH ;  e  a  STE- 
INBACH,  nella  Prefettura  di  HATGER ,  oltre  al  Piombo ,  fi  eftrae  Vi- 
triuolo ,  ed /argento .  Le  cave  di  Pietre  vi  rendono  non  poco  utile.  In 
qualche  diftanza  da  Dillenburgo  vi  è  una  Fucina  di  Rame  conftruita 
dal  Principe  Criftiano,  in  cui  fé  ne  fondono  annualmente  da  15.mil- 
Ja  libbre  .  In  Naffau  SIEGEN  Paefe  umilmente  coperto  di  Bofchi ,  e 
Montagne  ,  ma  in  cui  fi  trovano  e  Campi  lavorati ,  ed  eccellenti  Pa* 
fcoli  onde  il  Beftiame  vi  riefce  belliflìmo  e  grande,  fonovi  molte  fer-- 
riere,  e  in  FREUDENBERG  fi  fa  la  maggior  parte  dell'  Acciajo,che 
adoprafi  in  tutto  P  Impero .  In  poca  diftanza  dalla  Città  di  Sie- 
gen  ritrovanfi  molte  miniere  di  Ferro  ,  e  fucine  ,  e  nel  villaggio  di 
Mffffen  fimjlmente  nella  Prefettura  d'  HILCHENBACH ,  Nella  porzio- 
ne di  NaiTau  DIETZ.  Quefta  Città  fulle  fponde  del  Lan  ,  o  Lona,  go- 
de di  un  Territorio  chiamato  anticamente  a  cagione  delle  fue  ricchez- 
ze la  Contea  d*  Oro,  e  quindi  fcendendo  io.  miglia  fopra  del  Fiu- 
me rteffo  al  Ponente  trovafi  NASSAU ^  Borgo  libero  e  ad  elfo  in  fac- 
cia NASSAU  BERG ,  di  dove  pafta  il  Lan  ,  a  mefcolarfi  col  Reno , 
quinci  dirtante  8.  miglia,  e  4.  fopra  a  Cohlentz» 

Sedici  miglia  all'  occidente  di  Dillenburgo,  50.  al  mezzogiorno 
di  Valdek,  e  40.  da  CaflTel  al  libeccio,  ed  altrettante  da  Francfort  ai 
greco  fettentrione,  in  un  bel  Paefe  e  dciiziofo,  giace  MARBURG  Capi- 
tale dell'  Haftìa  fuperiore,  fopra  òì  un  monte  cui  bagna  il  Fiume  Lan, 
o  Lona  ,  il  quale  nato  nella  forefta  di  Wejìer^vald  nel  Paefe  di  Naffau 
Sicgen  ,  e  bagnata  la  Contea  di  Vitgendein  difcendea  Marburg  ,  e  quin- 
di ricevendo  varii  influenti  a  GelTen ,  VVetzIar,  Wcilburgo  ,  Runchel, 
Limberg ,  e  Dietz,  pafTa  ficcome  abbiam  detto  a  Naflau  ,  e  quindi  ad 
8.  miglia  entra  nel  Reno.  Fu  Marburg  Città  libera,  ed  Imperiale,  e 
non  celTa  di  elfere  ancora  commerciante  ;  nella  di  lei  Prefettura  fca- 
vafi  a  Gladejibach ,  e  Cahkren  molta  Lavagna,  e  preffo  Wehershan^en 
Rame,  Argento,  e  Ferro.  Nella  Prefettura  di  FRANKENBERG^Cil- 
rà  fui  Fiume  iiV^r,  dentro  al  Bofco  Aulcwald  furonvi  fcoperte  minie- 
re d*  Oro,  e  ricche  vene  d'  Argento,  e  Rame ,  e  vi  fi  fcava  del  Piom- 
bo in  miniere;  difcende  1'  Edcr  da  Prankenberg  a  Valdek,  e  quindi 
il  FRITZLAR  Città  ragguardevole  dell'  Llettor  di  Magonza  ,  e  rice- 
vuto 
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vuto  Io  Schwalm  fi  unifce  alla  Fulda ,  e  al  Din7el  a  CalTel ,  con  i  qua- 
Ji  va  a  formare  ii  ^yÉ-/-  vicino  a  Munden  .  GESSEN  fra  Marburg  al 
fettentrione ,  e  Francfort  air  oftro  ,  gode  di  un  aria  falubre  ,  e  di  un 
terren  fertile,  locche  unito  al  profitto  che  trae  dalle  Manifatture,  e 
Commercio  dei  Drappi ,  contribuifce  molto  alla  commoda  fuffiftenza.. 
degli  Abitanti .  Nella  Prefettura  di  BLaNKENSTEIN  fcavafi  dell'  Ar- 
gento,  Piombo,  Mercurio,  e  Vitriuolo . 

Da  WETZLAR  ,  libera  Città  Imperiale  8.  miglia  al  Ponente  di  Gef- 
fen  ,  prima  d'  innokrarfi  il  Lahn  a  /F'^TZ-Bf/i^GO  nella  Contea  di  Naf- 
fau,  bagna  porzione  della  Contea  di  SOLMS,  giacente  in  mezzo  ad  Haf- 
fìa  Darmftadt,  e  a  Nafifau .  Fertile  è  quello  Paefe in  molte  Biade,  Pra- 
terìe ,  e  buoni  Pafcoli .  Il  Ferro  vi  ci  fi  trova  per  tutto  in  miniere  , 
fondefi  ,  e  fé  ne  fanno  lavori .  Non  mancavi  Rame,  ne  Argento,  lafcia- 
tivi  per  altro  in  abbandono.  Ricca  è  la  provvifion  di  Legname  quantun- 
que i  Bofchi  vi  fiano  diminuiti .  BRAÌJM¥ELS^  refidenza  del  Principe 
6,  miglia  allo  fcirocco  di  Wetzlar,  LE  I N  (ul  ViumcLahn  ,G  REI  FÉ  N- 
STEIN y  UNGEN,  WOLFERSHEIM ,  RODHELEIM  (uì  Fiume  Nid 
poco  diftante  da  Francfort,  ed  AS'SENHEIM  aUa.  confluenza  del  Nid 
con  il  r^/z^e-r,  fopra  del  quale  giace  LICH  ^  e  più  fopra  LAUBACH^io^ 
no  le  Piazze  fue  più  commercianti  . 

RUNCHEL  IO.  miglia  al  libeccio  di  Weilburgo  fui  Fiume  Lahn 
Capitale  di  una  Signoria  appartenente  alla  Contea  di  )^/i?0;  e  fra  que- 
fta  air  oriente,  e  DIETZ  rìV  oftro,  LINBURG  fopra  del  Lahn  medefi- 
mo  fono  Piazze  induftriofe  ,  ed  appartiene  Linburgo  all'  Elettore  di 
Treveri ,  al  quale  fpetta  adìeme  con  Nafìfau  Dictz  CAMBERG  poche.» 
miglia  allo  fcirocco  di  Runchel  .  Gli  Abitanti  di  quefte  Piazze  e  di 
DIERDORF  nella  Contea  parimenti  di  Wied  traggono  i  lor  guadagni 
dal  Traffico,  dalle  manifatture,  dall'  Arti  mecaniche,  e  dalla  coltiva- 
zione dei  Campi ,  Vigne  ,  Orti ,  e  Beftiami.  Scavafi  a  SCHUVACH  del 
bel  Marmo  nero,  e  del  nero,  bianco,  e  roflb  a  SEELBACH  .La  moì^ 
to  bella  Lavagna  di  WEYER  ,  e  di  ESCHBACH  trafportafi  altrove  in,, 
gran  copia.  A  STRIMELy  fuori  del  verno,  ogni  due,  o  tre  fctti  mane, 
•fi  tiene  una  Fiera  di  Cavalli ,  e  Beftie  Bovine  affai  frequentata  dai  Fo- 
reftieri  :  NEUlVIED  giace  fui  Reno  in  un  luogo  molto  comodo  al  Traf- 
fico .  Vicino  ad  HEDDECHDORF  pafla  il  Wied ,  nel  cui  lido  giacefi 
la  ferriera  di  RESSE LSTHEIN ,  con  Tintorìe,  Gualchiere,  Fabbriche^ 
per  curar  Tele  ,  Molini  da  Grano  ,  ed  Olio  .  A  BIEBER  vi  fono  buone 
Cartiere  ,  fucine  di  Rame ,  Acciajo  ,  e  Latta  ,  Gualchiere  ,  Fabbriche  di 
Colori  ec.  Fanno  moltiflìmi  vafi  ài  terra  ,  che  mandanfi  in  quantità  al- 
trove gli  Abitatori  di  G/J£A^ZH^£7^5'£N,  nella  cui  Prefettura  fcavavanfi 
anticamente  Argento,  Rame,  e   Ferro. 

Infra  COBLEMTZ,  e  BACH  ARAC  fopra  la  meridionale  o  finiftra 
fponda  del  Reno  BOP  ART,  REINtELS,  S.  GOAR,  OBERWESEL^ 
e  fra  Bacharac ,  e  Magonza  BINGEN  ^c.  fon  tutte  Piazze  induftriofe, 
c  commercianti  pel  commodo  del    Reno  ;  e  fopra  V  oppoila  fponda^ 
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fettentrfonale  di'  quefto  Viume  BRAUBJJCH  ,  CJMP^S.GOjJRSHAUS- 
SEM,  LARÌCH,  GENSEMHEIM,  ERBACH ,  CASSEL,  HOCST  ec, 
Son  tutte  Piazze  mercantili,  e  trafficanti  anch'  eife  con  Francfort,  Ma- 
gonza,  e  Colonia,  e  con  tutti  gli  altri  luoghi  commercianti  fui  Reno. 

Infra  T  HaiTia,  e  la  Contea  di  Solms  all'  occidente,  e  la  Bazia 
di  Fulda,  e  la  Contea  di  Hannau  al  Levante,  v'  è  la  Contea dT^'-EiV- 
BURG,  la  cui  Capitale  è  BUDINGEN  20.  miglia  al  greco  di  Franc- 
fort, in  cui  ritrovafi  una  Fabbrica -.di  Stoffa,  ed  in  poca  diftanza  da 
erta  una  Salina  ,  ed  una  cava  di  Pietre .  Riefce  ottimamente  il  Vino  nei 
contorni  di  quefta  Città .  Ad  HOFFENBACH,  ragguardevol  Borgo  fui 
Meno,  fonovi  varie  Fabbriche  ,  e  Manifatture  ,  e  nelle  vicinanze  di  BYR- 
iSTf/iV,  Ferro  buono  in  miniera  ,  ed  una  cava  di  Pietre.  Nella  Giudica- 
tura di  SPIELBERG  vi  è  una  buona  vetriera  . 

FR'EDBERG  15.  miglia  all'  oftro  di  Wetzlar,  12.  al  Settentrio- 
ne di  Francfort,  e  io.  al  Ponente  di  Budingen  ,  è  una  libera  Città  Im- 
periale fui  Fiume  Usbach  ,  ed  a  pie  di  quel  monte  ,  che  chiamafi  Hohc 
in  un  fertile  fuolo  ed  è  una  ricca  Città  ,  e  di  Commercio  .  La  Pie- 
tà che  fi  tiene  prefentemente  dopo  Quarefima  in  Francfort  fu  quivi 
transferita  da  Friedberg,  dove  fé  ne  fanno  alcune  altre  ,  ma  quella  è  la_. 
più  rimarcabile  che  viene  a  cadere  nelT  ottava  della  SantifTima  Trini- 
tà .  Dodici  miglia  al  Ponente  maeftro  di  Friedberg  giacefi  USINGEN  (uìV 
influente  medefimo  Usbach  ,  Piazza  in  cui  trovanfi  buone  manifatture 
di  Calze  ,  oltre  varie  altre  Fabbriche  ftabilitevi  dagli  Ugonotti  Fran- 
cefi  .  WISBADEN  5.  miglia  al  Settentrione  di  Magonza  ,  e  20.  alio 
fcirocco  di  Nalfau  ,  e  all'  occidente  di  Francfort,  è  una  Città  indu- 
fìriofa  e  popolata ,  a  cagion  de  fuoi  Bagni .  Sono  i  diftretti  fuoi  ricchi 
di  Vino  . 

GRUMSTADTneWa.  Contea  di  LETNINGEN  ha  degli  Abitatori  che  fi 
applicano  alla  cultura  dei  Campi,  e  delle  Viti,  e  le  fiere  fettimanali, 
ed  annue  che  vi  fi  fanno,  contribuifcono  molto  all'  avvanzamento  dei 
di  lei  Traffico  ,  ed  alla  fua  profperità  .  Nel  Wejìreìch  fui  Fiume», 
Gian  d'  intorno  a  GRUMBACH  vi  fi  ritrovano  la  Corniola  ,  1'  Ameti- 
fto ,  r  Agata  ec.  Benché  coperto  da  monti  non  v'  è  fcarfezza  di  Gra- 
no ,  di  Vino ,  e  di  Pecore  di  bella  Lana ,  contiene  forgenti  d'  acqua 
falfa  ,  e  cave  di  Carbon  foffile. 

L'  H ASSIA  HOMBURG  nella  Wetcravia  alla  diftanza  di  2.  miglia 
da  Francfort  poffiede  la  Città  ,  e  Prefettura  di  HOMBURG  di  qua  dal 
Monte  HOHE  ;  ad  Haffia  di  Darmftadt  fono  fotropofte  la  Contea  alta 
di  K/iTZENELLBOGEN,  e  di  EBSTHEIN  fertile  è  quelta  in  Biade, 
Vino,  Mandorle,  e  Caltagne  .  Nella  Prefettura  di  Braubach .  A  M^i^i'- 
BURG  fonovi  miniere  d'  Argento,  e  Rame,  e  di  Ferro  vicino  al  Bor- 
go di  Katzenellbogen  .  Nelle  adiacenze  di  EMS  Borgo  ,  e  Ca/tello  fui 
Lahn  trovanfi  i  famofi  bagni  caldi  di  Ems  parte  dell'  Haflìa  Darmftadt, 
e  parte  di  Naffau  Dietz. 

Te  fi- 
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Tengono  i  Banchieri  le  loro  Scritture  in  Frane fort  a  Uifdalleri  e  Carantanty  gli 
nitri  Mercanti  a.  Guidi  o  Fiorini ,  e  a  Carantani  ;  fono  il  Rifdaller»  e  il  Gui- 
do 0  Fiorino  Monete  Immaginarie . 


(  I  f .  Fiorino  dell'  Impero 

(  4|.  KoofFftuck 

(  22  |.  Batzi 

Vale  il  Rifdallero  (  go.  Groffi ,  o  Schellinghì 

(  45.  Albi  o  Albuffe  o  Helleri 

(  90.  Carantani 

(  3Ó0.  Penninghi . 


MONETE    DI    FRANCEORT. 

Altra  è  in  quefta  Piazza  la  Moneta  di  Cambio  ;  altra  la  Corrente  o  lunga  o 
ufuale  che  chiamafi  femplicemente  Moneta  ;  ed  altra  la  così  detta  Edii 
Gclt^  offia  Moneta  di  Grida. 

V  Agio  di  quella  di  Cambio  fopra  dell'  ufuale  o  corrente  è  fiflato  ad  un  27 
per  °.  contandofi  le  100.  di  Cambio  per   127.  correnti. 

Quella  Moneta  detta  Corrente  o  ufuale  primieramente  confifte  in  Pezze  da  2  j 
I  j  e  |.  Fiorino  dell'  Impero;  ed  in  altre  da  17.,  e  7.  Carantani,  che  chia- 
manfi  Monete  imperiali  accrefciute  ,  eflendo  che  le  Pezze  da  15.  fi  fono  po- 
lle a  17.,  e  quelle  da  6.  a  7.  Carantani.  L'  Agio  di  quefta  prima  fpezie  di 
Moneta  corrente  è  flato  ridotto  ad  un  4.  per  %.  contro  la  feconda  fpezie  fe- 
guente  più  inferiore  di  Moneta  ufuale  o  corrente  ,  vale  a  dire  contro  alle 
picciole  Pezze  del  Paefe  da  i.  infino  a   12.  Carantani. 

Siccome  però  quefte  medefime  fpezie  di  Monete  effettive ,  e  correnti ,  odiano 
ufuali  fi  fono  fate  affai  rare  5  per  facilitare  il  Commercio  elfi  inventata  una 
terza  fpezie  di  Moneta  detta  Edit  Gelt ,  la  quale  confifte  in  Scudi  bianchi 
dell'  Impero  ,  ed  in  Vecchj  Luigi  di  Francia  ,  che  chiamanfi  Kijdalleri  effet- 
tivi, del  valore  di  2.  Fiorini.  L'  Agio  di  quefta  al  di  fopra  dell'  ufuale  va- 
ria dall'  I.  al  IO.  per  §.  conforme  al  prezzo  e  corfo  abufi vo  che  daffi  alle 
fpezie  ftraniere  nel  baffo  Commercio  principalmente  e  minuto  ,  abbaffandofi 
quefto  o  innalzandofi  a  feconda  della  maggiore  o  minore  rarità  o  richiefta; 
e  fecondo  che  fi  conviene . 

Dovendofi  dunque  fare  un  Pagamento  in  Francfort ,  primieramente  cominciali 
dal  porre  a  calcolo  1'  Agio  di  un  4.  per  °.  fiffato  per  il  di  più  della  Mone- 
ta corrente  ,  fopra  la  più  inferiore  ufuale  e  Jpicciola  .  Di  poi  fi  aggiugne  una 
metà  dell'  Agio  della  Moneta  Edit  Gelt  fopra  della  Corrente,  onde  in  Ipo- 
tefi  che  quefto  fia  di  un  5.  per  §.  la  cui  metà  è  2  |.,  per  100.  Moneta  cor- 
rente ,  fc  ne  pagheranno  io(5|.  della  Plateale)  offia  ufuale  o  lunga. 


Spe- 
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Spezie    ftraniere   conftltuenci    la    Moneta    Corrente    o  lunga ,  e  rufcettibilì    di 
variazione  in  Francfort  a  tenore    della  rarità  loro    rifpettiva  o    abbondanza, 

II  Lui^i  d'  Oro  di  Noailles . V.  F.  12.  <o. 

Sovrana . 12.  45. 

Luigi  d'  Oro  alla  Croce  dello  Spirito  Santo  — n.  4^. 

Carolini  d'  Oro  di  Baviera . ,    g    .^^ 

Detti  di  Virtemberg  ,  Haflìa  ,  e  Palatinato  ec. • 9.  20. 

Lui^i  d'  Oro  di  Francia  dal  Sole — . . . . o.  20. 

Doppia  di  Spagna  ,  e  Luigi  d'  Oro  vecchio  di  Francia  da  g(5^.  al  Marco  7.   35. 

Federici  di   Prulfia  —  —  —  — . .-    j.^ 

Luigi  d'  Oro  di  Luneburgo , 7.:jo. 

Mirlitone    . ■ _    ^.    ^^^ 

Zecchino  di  Venezia • ■ a,  20. 

Detto  Cremnitz . __  a    24. 

Detto  d'  Olanda .  ' —  . 4.  21. 

Scudo  di  Francia  da  3.  Corone — —  — ■  — .2.  22. 

Detti  nuovi  a  3.  Gigli  — ■  —  — . —    2.  20. 

Kopfstyck , 18. 

USO   DELLE   CAMBIALI. 


L'  ufo  per  la  fcadenza  delle  Lettere  tratte  dai  Foreftìeri  in  Francfort ,  è  ripu- 
tato  14.  giorni  vifta  ;  ed  a  proporzione  ,  il  doppio  ,  o  mezzo  ufo  . 

Per  quelle  fegnate  a  giorno  fiffb  o  ad  un  più  lungo  termine  dell'  ufo  ,  non  fi 
è  obbligato  ad  accettarle,  fé  non  a  15.  giorni  prima  della  Scadenza. 

Sonovi  quattro  giorni  di  favore,  non  comprefe  le  Fefte,  onde  cadendo  il  quar- 
to in  un  dì  feftivo  ,  fi  deve  afpettare  il  feguente  feriale  per  fare  le  proprie 
diligenze  ;  ma  per  le  Lettere  a  Vifta  ,  ed  a  più  breve  termine  del  mezzo 
ufo,  non  può  goderfi  di  giorno  alcuno  di  Grazia;  dei  pari  che  non  fé  n«_> 
gode  in  quelle  Pagabili  in  Fiera  . 

La  prima  di  quefte  Fiere  incomincia  il  Martedì  dopo  Pafqua ,  la  feconda  inco- 
mincia la  Domenica  o  avanti,  o  dopo  la  Fefta  della  Natività  di  M.  V.  cioè 
nella  Domenica  avanti  fé  cade  la  Fefta  della  Natività  in  Domenica,  Lune- 
dì ,  Martedì  ,  o  Mercordì  ;  ma  nella  Domenica  dopo  fé  quefta  Fefta  venga 
a  cadere  in  Giovedì,  Venerdì,  o  Sabbato  .  Durano  3.  fettimane  :  nella  pri- 
ma fi  fanno  le  accettazioni  ,  nella  feconda  fi  negoziano,  o  girano;  e  nella 
terza  fi  pagano  le  Cambiali. 

CO  RSO     DI     CAMBI  O. 
FRANCFORT. 


D  A' 
Per  Amjlerdam  Taleri  145.  corr. 
Aiigujta  105  |.  detti. 
Amburgo    145  |.   detti  . 
Liane   \   ^.     .    . 
Parigi)    ^'°'''"'    '°°'   <=0"' 
Norimberga   Tal.    105  |.   Corr, 
Lipjia   106.  detti  . 
Londra    140.   detti. 
Vienna  loó  detti. 


F  E  R     AVERE 
I    Rifd.   100.  di  gr.    100.  banco. 
Talleri   100.  correnti . 
Rifd.   100.  dì  gr.  c^6.  banco. 

Scudi  81  |.  d'  Oro  fole  di  lir.  3 

Tal.   100.  correnti. 
Tal.  100.  in  Luigi  d'  Oro. 
Lir.  22 f.  di  Denn.  240.  Ster. 
Tal.  100.  correnti  . 

PESI 


Tor. 
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PESI     E     MISURE 


Vi  fono  due  forta  dì  Pefi  in  Francfort,  1'  uno  che  dìcefi  Pefo  dì  Quintale  o 
grojjo ,  e  1'  altro  leggiero  ;  è  quefto  niente  altro  che  la  famofa  Libbra  di 
Colonia  di  Loti  32.  ec  la  diferenza  di  quefto  Pefo  all'  altro  più  groflb  di 
Quintale  è  di  un  8.  per  §.  eflendo  Libbre  108.  pefo  leggiero  uguali  a  100. 
del  primo  Pefo . 

Mifuranfi  il  Grano,  P  Orzo,  la  Vena  ec.  a  Maker.  Dividefi  il  Malterin  24.S/- 
merni;\\  Simcrno  in  8.Sec^fm. Equivale  il  Malter  a  circa  Staja  5.Mifura  di  Firenze . 

La  Mifura  pei  Liquidi  dividefi  in  8.  Ohms ,  e  1'  Ohms  in  20.  Quarti ,  il  Quar- 
to in  4.  Mifure . 

Pefar  fuole  un  Ohms  dì  Vino  libbre  circa  500.  Pefo  di  Marco  . 

Per  le  Mifure  d'  Eftenfione  adoprafi  in  Francfort  1*  Auna ,  che  è  uguale  a  quel- 
la d'  Amburgo. 


Vedi  le  Tavole  generali  , 


INDI' 


z^^ 


INDICE 

Delle  Piazze  e  loro  Ragguagli  ec. 
T>  E  L     TO  M  O    L 


AMSTERDAM. 

Situazione  j  Pefche  >  Manifatture  e  Commercio .  Pagina  i.  e  2. 
Bardam  ,  Haarlem  ,  Leiden  ,  Aja  ,  Delfio  Dort^  Voorn  ,  J5nV/,  Hehoetjluice  ^  Hsorn  , 

Enckuyfen .  p.   j, 

Medemblick  ?  Alcmaar  j    Tex'f/  ,    Walchern  ,    M'tddelburgo  ,  VleJJìngue ,    Terveere , 

Zirickzee  ,  Dwvel ,  Tb/e«  »  Drefand .  p.  4. 

Banco  .  Scritture  .  Monete  .  Ufo  delle   Cambiali ,    Giorni  di  favore .    Corfo  di 

Cambio  .  p.  5.  6. 

RAGGUAGLI    D'    AMSTERDAM 

PER     LONDRA 

Con  Livorno  ,  Venezia  j  Genova  ,  Cadice,  Madrid,  Lisbona,  ed  Amburgo,  p.  7.  8. 

P  E  R     P  A  R  I  G  I 
Con  Londra ,  Amburgo  ,  Cadice  j  Genova ,  Livorno  ,  Lisbona  e  Venezia .  p.  8.9.10. 

PER     CADICE 
Con  Londra,  Genova  Livorno,  ed  Amburgo.  p,  io.  11». 

PERMADRID 
Con  Genova,  e  Parigi,  p,  12. 

PER    LISBONA 
Con  Livorno  5  Genova,  Londra,  Madrid  e  Cadice.  P*  J^3« 

PER     VENEZIA 
Con  Livorno,  Genova,   Amburgo,  Londra,  e  Vienna,  p.  14.  15. 

PER    GENOVA 
Con  Venezia  ,  Parigi ,  Londra  ,  Lisbona ,  Cadice  ,  Madrid  ,  e  Vienna .  p.  15.  i<5.  17. 

PER     LIVORNO 
Con  Genova  ,  Londra  ,  Venezia  ,  Lisbona  ,  Cadice  ,  Madrid  ,  Vienna ,  ed  Am- 
burgo .  p,  18.  19.  20. 

PERVIE  NNA 
Con  Venezia  ,  Amburgo  e  Londra  .  p.  20.  21. 

PER     AMBURGO 
Con  Venezia,  Vienna)  Parigi,  Londra,  Cadice,  e  Lisbona.        p.  21.  22.  25. 
Pefi  e  Mifure.  Ibid. 

AMBURGO. 

Situazione,  Commercio,  Manifatture,  Mercanzie  ec.  p.  24-  25. 

Lavcnburgo  ^   Lubeca  ^    Travemunda  ^    Luneburgo  ^  Arburgo  .  p.  25.  Ibid. 

Hannover ,  Brunfwich  ,  Crubenhagen  ,  Eimbeck  ,  Ramelsburgh ,  Gelfeti  ,  VVildmun  , 

Zel- 


Zellerfield  ,  Wolffìnhuttel  ,  Helmfìadt  j  Bevefen  >  Hìldefeìm  ,  Blanchenhurgo  j 
e  Ketnjlein  .  p.  2(5. 

Cojlar  ^  Brema  ^  Stade  ^  Boxtehude  ^  Rotenberga  ,  Bremerfurd  ^  e  IVifmar  .     p.  27. 

DomitZi,  Kojlock  ^  VVarnemunda. .  p.  2§. 

Banco  j  Scritture ,  Monete  >  Dio  delle  Cambiali ,  Giorni  di  favore  e  Corfo  di 
Cambio  ec.  p.  2,8.  29. 

RAGGUAGLI      D'     AMBURGO 

PER     VENEZIA 
Con  Amfterdam  5  Londra  ,  Augufta  ,  e  Vienna  .  p.  30, 

PER     AMSTERDAM 
Con  Londra  3  Parigi,  Cadice,  Venezia,  e  Vienna.  p.  21.  32. 

PER     AUGUSTA 
Con  Venezia,  Amfterdam,  e  Londra.  p,  22.  33. 

PER     VIENNA 
Con  Venezia,  Amfterdam,  e  Londra.  p.  33.  34, 

PER     PARIGI 
Con  Amfterdam  ,  Londra  ,  Cadice  ,  Lisbona  ,  e  Venezia  .  p.  34.  35. 

PER     LONDRA 
Con  Venezia,  Cadice,  Lisbona,  Amfterdam,  e  Parigi,  p.  36.  37. 

PER     CADICE 
Con  Amfterdam  e  Londra.  p.  37.  38. 

PER     LISBONA 
Con  Amfterdam,  Londra,,  e  Cadice,  p.  38. 

Pefi  e  Mifure,  p.  39. 

ANCONA. 

Situazione  ,   Commercio  ,  Manifatture  ec.  p.  40, 

Loreto  ,  Recanati ,   OJìmo  ,  Macerata .  Ibid. 

Fermo  ^  e  Torto  di  Fermo  ^  Ripatr  anfana  ^  Afe  oli  ^  Tolentino^  S.  Severino^  Sajfofer- 
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S.  Marino^  Camerino  ^  Pioraco  ^  Cajlel  Raimondo^    Fiajlra  ^    Acquacanina,    Bolo- 

gnola.  ■  p.  43. 
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RAGGUAGLI    D'    ^NCON^ 
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Con  Roma,  Napoli,  Firenze,  ed  Amfterdam.  p.  44.  45. 
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Con  Venezia,  Roma,  Firenze,  ed  Amfterdam.  p.  45.  46. 
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PER     FIRENZE 

Con  Amfterdam  ,  Venezia,  Roma,  Bologna,  e  Napoli.  p.  40.  ^o. 
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Situazione,  Prodotti  ,  Commercio  ,  Manifatture  ec.  p.  64.  65. 
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PER     AMSTERDAM 
Con  Londra,  Venezia  ,  Vienna,  ed  Amburgo. 

PER     AMBURGO 
Con  Venezia,   Amfterdam,  Vienna,  e  Londra. 

PER     LONDRA 
Con  Venezia,  Amfterdam,  ed  Amburgo. 
Pefi  e  Milure. 

BAR. 


p« 

6r 

p- 

68. 

69, 

p- 

69. 

70. 

p.  70. 
Ibid. 
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BARCELLONA.^ 


Situazione,  Prodotti ,  Porto ,  Manifatture  e  Commercio.  p.  71. 

Gìrona  5  Cardona  .  Ibid. 
Majonca  ^    Minorkit  ^    Vorto    Maone  ^    Ivizza  ^    Torto   Magno  ^    Alicante^    e    Va.- 

..  Unzia  .■>,...  p.  72. 

Xativa  ,  Gandia  .  Guardamar  ,  Altea  ,   Btar  ,   Elee  ,    ^/coi ,  Origuela  ,    Murcia  , 

Cartagena  ,  f  Saragozza  .  V'  11' 

Scritture,  Monete,  Ufi  e  Scadenze,  Corfo  di' Cambio  ec.  p.  74. 

Pefi  e  Mifure  .  Ibid. 

BARI. 

Situazione,  Prodotti,  e  Traffico.                               '  p.  75. 

Barletta  5  Giovemizzo  ,  Molfctta  ,  Bifeglia  ,  Trani .  Ibid. 

Volignano  ,   Monocoli  ,    Andria  ,    Kwi/»  ,    Bitonto  -,    M'inerbino  ,    Gravina  ,    Lucerà  , 

Manfredonia^  Monte  Gargano^   Foggia^  A'fcoli  di  Satriano  ^  "Troja  ^  S.  Severo^ 

Capraja ,  ^  Tremiti  ,  S.   Maria  ,  i>.   Doi/iino  .  p.   7(5. 

Aquila  ,  Chiéti ,  Lanciano ,  Pefcara  ,  Sungro  ,  Tronto  ,    Ortonst  a  Mare  ,    Solmona , 

f^tf_y?o  ,   Ifernia  ,   Trivento  .  p,  77. 

Lecce',  Brindiji  ,  Otranto  ,  Gallipoli  )  Taranto  ,  Martina .  p.  78. 

Scritture  Corfo  di  Cambio  ec.  p.  79. 

Per  i,;  Ragguagli  vedi  Napoli . 

BASILEA. 

Situazione  ,  Commercio  ,  Manifatture  ec.  p.  80. 

Torentnì,  Friburgo  ^  Grujeret,  Solura  ,  Bienna  ^  Olten  ^  Mulhaufen^  Scafufa .  p.  81. 

Laujfen  ^  Appenzel  .  p.  82. 

Scritture,  Monete,  Ufo  delle  Cambiali,  e  Corfo  di  Cambio  ec.  p.  8z.  83, 

RAGGUAGLI     DI     BASILEA 

PER     AMSTERDAM 
Con  Londra,  Vienna  ,  ed  Amburgo.  p.  83.  84. 

PERAUGUSTA 
Con  Amflerdam  e  Londra.  p.  84. 

PFRLONDRA 
Con   Amfterdam  ,  Lione  e  Parigi.  p.  85. 

Pefi  e  Mifure.  Ibid. 

BERGAMO. 

Situazione,  Prodotti,  Fiere,  Traffico,  Manifatture  ec.  p.  8(5. 

Calepio  ,  Gandino  ,  Brefcia  ,  Brù  ,  Tavernole  ,   Gardone  ,  Salò  ,  Gavardo  ,    Tojcola- 

no  ,  Defenzano  ,  Crema   e  Verona. .  p.  87.  88. 

Scritture,  Ufo  delle  Cambiali,   Giorni  di  favore,  e  Corfo  di  Cambio,  p.  89. 


M  m  2  RAG' 


i']6 


RAGGUAGLI    DI    BERGAMO 


PER  VENEZIA  TN  MONETA  DI  BANCO 
Con  lione,  Bolzano,  Roma,  Napoli,    Livorno,    Milano,    Genova,    Amfter- 
dam  5  Augufta  .  e  Vienna.  p.  go.  gì.  02. 

PER  VENEZIA  IN  MONETA  CORRENTE     "    ^      ^      ^ 
Con  Lione,  Bolzano,  Roma,  Napoli,  Livorno,    Milano,    Genova,    Amfter- 
dam  ,  Aiigufta  ,  e  Vienna  .  p.  gj.  02.  04. 

PER     AMSTERDAM 
Con  Venezia  in  Moneta  di  Banco,  e  Corrente.  p   04, 

PERAUGUSTA 
Con  Venezia  in  Moneta  di  banco  ,  e  corrente.  p.  g<, 

PERMILANO 
Con  Venciia  in  Moneta  di  banco,  e  corrente,  p.  05.  g6, 

PERROMA 
Con  Venezia  in  Moneta  di  banco,  e  corrente.  Ibid. 

P  E  R     G  E  N  O  V  A 
Con  Venezia  in  Moneta  di  banco  ,  e  corrente  .  p.  o5.  97' 

PER     LIVORNO 
Con  Venezia  in  Moneta  di  banco  ^  e  corrente  .  Ibid. 

P  E  R     N  A  P  O  L  I 
Con  Venezia  in  Moneta  di  banco,  e  corrente.  p,  97.  gS» 

P  E  R     L  I  O  N  E 
Con  Venezia  in  Moneta  di  banco  ,  e  corrente  .  p.  98. 

PER     BOLZANO 
Con  Venezia  come  fopra .  p.  99. 

Pefi  e  Mifure  ,  Jbid. 

BERLINO. 

Situazione  5  Prodotti  ,  Canali,  Fabbriche,  Manifatture)  Traffico,  Naviga- 
zione ec.  p.  100.  loi. 

Spandati  ,  l'otzdam  ,  Brandeburgo  ,  Blau ,  Ratenau  ,  Havelberg  ,  Witemberga  , 
Keujiad  ,  Meclembiirgo  .  p.   102. 

Btendil'i  Saltziuedcl ^  Giwdtleben  ,  Tangenmund ^  Coflrìn  ,  Francfort  fuW  Oder^  Hai' 
Ili  dì  Bajjonia  ,  Stetino  ,  Maddeburgo  ,  Btraljunda ,  Rugen ,  Bergen ,  Star- 
gjrd  .  p.   103. 

Ccllcgh  KagstìV  ild  -,  Komg'berga  ^  Bronherg.t  ^  Alberjlad  ^  Gru  ni  riga  ^  Archejleben^ 
Brcjlavia,  Schtvi'idni!7j^  Gottsberg.  Reìchabech-i  dogati^  Spotau^  Freijladt ,  p.  104. 

Scritture,  Banco,  Ufo  delle  Cambiali,  Corfo  di  Cambio,  p.  105. 

Tefi  e  Mifure  .  Ibid. 

BERNA. 

S^tuizione  .  Pro:3otti  ,  Manifatture  e  Traffico  .  p.  106. 

hurg'forfy  I.angental  ^  Arati  ^  Arbttrg  ^   IValdshut  ^  Lantzburg  y  Zuffingen  ^  Brughi 

Ttin  i  BnuntZ' i  Lofanna  ^  Oucbj  ,  Moudoii  ^  Vajcnto  ^  Avanches  ,f  Marat, 

p.  loó.  107.   108, 
Scriit'ir?  ec.  Ibid. 

Per  j  Raggungli  vedi  Bafìlea.  e  Ginevra. 

SO- 
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BOLOGNA. 

Situazione  ,  Prodotti  ,  Canali  e  Navigazixjne  j  Fabbriche  j  alle  quali  fi  aggiun- 
gano i  famofi  Rofolii  ,  Traffico  ec.  p.   109.  no.   iii, 

Mallalbergo  ,  Longaftrino  ,  Argenta. ,  Traghetto  ,  Molinella  ,  Ferrara  ,  Lago  /curo  , 
Commacchio  ^  Ravenna^  Cervia^  Cefenatico  ^  C^fena  ^  Letiziano^  himini  ,  S, 
Arcangelo  i  Bertitioro  ,  Forlimpopoli  ^  Forlì ^  Meldola  ^  Civitella  ^  Galliate^  S. 
Soffia  i  Marrani)  Brijìghella  <,  Faenza  ,  S.  Alberto^  Imola,  alle  quali  fi  ag- 
giunge r  infìgne  Terra  di  Lugo  ,  celebre  per  la  ragguardevoliffima  fua--. 
Fiera.  p.  in.  H2.  113.  114. 

Scritture  e  Corfo  delle  Monete.  p.   115. 

Ufo  delle  Cambiali  e  Corfo  di  Cambio,  p.  uè, 

RAGGUAGLI     DI     B  0  L  O  G  K  A 

PER     LIONE 
Con  Amfterdam,  Genova,  Livorno,  Venezia,  Roma,  Milano  e  Vienna,  p.  117.  118. 

PER     BOLZANO 
Con  Venezia  ,  altro  con  Venezia  .con  Livorno,  Vienna  ,e  Amfterdam  .  p.  118.  119. 

PERVENEZIA 
Con  Lione,   Bolzano^  Roma,  Livorno  5  Firenze,  Milano,    Genova,,    Amfter- 
dam e  Vienna,  p.  120.  121. 

P  E  R     R  O  M  A 
Con  Firenze  ,  Venezia  ,  Milano  ,  Livorno  ,  Genova  ,  ed  Amfterdam  .  p.  122.  123. 

PERLIVORNO 
Con    Lione  ,    Roma  ,    Firenze  ,   Genova  ,    Milano  ,    Amfterdam  ,    Venezia  ,  e 
Vienna.  p.  123.  124.  125. 

PER     FIRENZE 
Con  Lione,  Amfterdam  ,  Livorno  ,  Genova,  Venezia,  Roma  e  Milano  .  p.  125  .  I2(5. 

PER     MILANO 
Con    Lione   ,    Venezia   ,    Genova   ,    Livorno    ,    Roma  ,    Vienna    ed     Amfter- 
dam .  p.   127.  128. 

PER     GENOVA 
Con  Venezia ,  Roma,  Livorno,  Lione,  Amfterdam,  Vienna,  e  Milano  .  p.  128.  129. 

PER     AMSTERDAM 
Con  Venezia,  Genova,  Livorno  e  Vienna.  p.  130. 

PER     VIENNA 
Con  Venezia,  Amfterdam,  Milano,  Livorno,  e  Lione.  p.  131.  132. 

Pefi  e  Mifure  .  P-  '3^' 

BOLZANO. 

Situazione  e  Traffico  .  p    133. 

Infpruch  ,  Ala  d^  Infpruch  ,  Brejfanone  ,    Trento  ,    Roiieredo  ,    Kìva  ,     Clagenfurt , 

Freifachy  Gurk  ^  S.  Vito  ^  Strasburgo  ,  Lavemunda  ^  Volkmar^Ortenburgn ^  Son- 

neck  .  p.  133.   134. 

Gratz,  )  Kachelsburgo^   Petaw^  Marchpurg  ,  Lantenberga  ^  Jttdenburgo  ^  Marienz:ell  ^ 

Eifenartz,y    Vordenberg .  p.   135. 

Le  Scritture  fi  tengono  a  Fiorini  o  Guidi  ,  che  partonfi  in  Carantani  óo.  ,  e  il 

Carantano  dividefi  in  4.  Penninghi  . 
L'  ufo  delle    Lettere  e  di    14.   giorni    vifta  ,   non  s'  è  obbligato  ad    accettare 

quel- 


qjclle  a  più  luns;o  ufo,   fé  non  fé  quando  non  fìanvi  più   che    giorni    15. 
alla  fcadcnza .  Le  fole  Lettere  di   Bologna  hanno  d'  ufo  giorni    8.    vifta  . 
Non  fonovi  giorni  di  grazia  ,  dentro  24.  ore  devefi    adempire    al    proprio 
dovere  o  di  pagare  o  di  proteftdre  . 
Corfo  di  Canìbio  ed  agio  per  °.  p.    ij($. 

RAGGUAGLI     DI     B  O  L  Z  A  K  O 

;';.j.^;  J,  PER  VENEZIA  IN  MONETA  DI  BANCO 

C6n-|Livorno  )  AniRerdam  .    Amburgo,   Londra,   Augufta  ,  e  Vienna  .  p.  126.  127 
■^;7,  i'£^  VENEZIA  IN  MONETA   CORRENTE 

Con.  Livorno  5  Amllerdam,  Amburgo,  Londra,  Augufta,  e  Vienna.         p.  128 

PERBERGAMO 
Conforme  a  quei  di  Venezia  .  P.  I29 

P  E  R     B  O  L  O  G  N  A 
Con  Venezia,  Livorno,  Amfterdam  ,  e  Vienna.  "  p.  120, 

PER     LIVORNO 
Con  Amfterdam ,  Londra  ,  Venezia  ,  Vienna  ,  Augufta  ,  ed  Amburgo  .  p.  140.  141 

P  E  R     A  U  G  U  S  T  A 
Con, Venezia,  Amfterdam,  Amburgo,  Londra,  e  Norimberga.        p.  141.  142 

PER     L  O  N  D  R  A 
Con  Livorno  ,  Venezia  ,  Amfterdam  ,  ed  Amburgo  .  p.  142.  143 

■    P  E  R    A  M  S  T  E  R  D  A  M 
Con  Londra,  Venezia,  Livorno,  Vienna,  ed  Amburgo.  p.  143.  144 

"b  g  u  r  d  e  a  U  X . 

Situazione)  Prodotti,  Fiere,  Pefche  ,  e  Commercio.  p.  145.  145. 

Blaj  ^  liburne^  L'erigueux  ^  La  Force  ^  Sarlut  ^  Limoges  ^  S.  Léonard^  Abbujjon  ^ 
Augotdeme  ^  Coignuc  .  Rochelle  ,  S.  Martino  ^  Oleron  ^  Roche fort  ^  Sanìntes  .Sa- 
int onge  .  Rojan^  i\larmand  ^  Aguillon  ^  Agen  .^  Montanban  ^  Rodez,  ^  Villcfran- 
che  ,  S.  Antonino  ,  Hajac  ,  Auch  .  Sarrancolin  ,  Mauvejjn  ,  S.  Bertrand  ,  S. 
Caudens  ,  Tarbes  ,  Pan ,  Oleron  ,  Bajonna ,  Kerac  ,  Cajlel  Jaloux ,  Acqs  , 
Dax  .  Clip  Breton  ^  Saint  Jean   Vie  de  Fort.  p.  14Ó.  147.  148.  149.  150. 

Scritture,   Monete,  ufi  delle  Cambiali.  p.  150. 

Corfo  di  Cambio.  p.  151. 

Per  i  Ragguagli  vegganfi  quelli  di  Lione. 

Pciì  e  Mifure.  Ibid. 

BRUSSELLES. 

Situazioni  ,  Fiumi  e  Canali  Navigabili  ,  Strade  Mercantili  e  Compagnie  di 
Traffico,  Manifatture  ec.  p.  152. 

Wilvordcn  ^  Kivclla  ^  Arquen  ^  Lovanio  ^  Thienen  ^  1  hirlemont  ^  Kamur  ^  Bergen  j 
0  ìvlons  i  S.  Ghijlenio  ^  Ath  ^  LcJJtnes .  Grammons  ^  Nznoz/e  ,  Ale  fi  ^  Dender- 
monda  ,  Tournai ,  Aldenarda  ,  Gand  ,  Courtrai  ,  Denermonda ,  Damine  ,  Ro- 
dcnhuijjen  ^  Safdegand  ^  L///,  Afcel.  Bruges^  -S/zryj- ,  OJlonda  ^  Hieuport ,  Ipre^^ 
Dixmoiden  ^   Purnes  ^  Winoxberga  ^   Leo.  p.   153.  154.   155* 

Scritture^  Monete.  "  p.   l'io. 

Per  1   Ragg;,gli  vegganfi  gli  uguali  in  Bruffelles. 

Pefi  e  Milure.  Ibid. 

CADI- 
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CADICE. 


Situazione,  Prodotti,  Commercio  con  Europa,  America,  Indie,  Navi  di  rc- 
giftro  ec.  p.  157.  158. 

S'wìglia.  ^  S.  Lucar  di  Barameda^  Gibilterra^  Cordova  ^  Sierra  Morena^  Borgo  Ef- 
pejo  )  Rute,  Xeres  della  Frontiera  ^  Porto  S.  Maria,  Porto  Reale,  Rota  ,  Co- 
nìl ,  Caraca  ,  Porcunna  ,  TJbeda  ,  Salinos  ,  Joan  ,  Andujar  ,  Granata  ,  Motril , 
Almumecar  ^  Adraa ,  Alpujaras  ,  Roda,  Barranco  de  Poqueira  ^  Almeria ,  Fe- 
ra,  Quevas  ,  Torre  de  las  Aquilas,  Almazaron  ^  Alfacgs  ^  Salobrenna  ^  Mala- 
ga ,  Valez,  Malaga  ,  Almeria  ^  Cajiello  de  las  Roquetas  ^  Mata.  p.  158.  159, 

160.  161.  162. 

Scritture .  p.  i(5g. 

Monete  vedi  Madrid  . 

Ufo  delie  Cambiali .  p,  i^j, 

RAGGUAGLI    DI     CADICE 

PER     AMSTERDAM 
Con  Londra,  Genova,  Livorno,  ed  Amburgo.  p.  1Ó3.  164, 

PER     ANVERSA 
Con  Amfterdam  ,  Amburgo  e  Londra  .  p.  1Ó4.  idj. 

PER     LONDRA 
Con  Livorno  ,  Genova  ,  Amfìerdam ,  Amburgo  ,  Lione ,  ed  Anverfa  .      p.  165.  166, 

PER    GENOVA 
Con  Livorno  ,  Lione  ,  Amfterdam  ,  e  Londra  .  p.  lóó.  107. 

PER     LIVORNO 
Con  Lione,  Genova,  Amfterdam,  Londra,  ed  Amburgo.  p.  lóf* 

PER     LIONE 
Con  Amfterdam,  Londra,  Genova,  Livorno,  Anverfa,  ed  Amburgo,    p.  i6S» 

PER     AMBURGO 
Con  Amfterdam  ,  e  Londra.  p.  169. 

Pefi  e  Mifure.  Ibid. 

.C  A  N  D  I  A. 

Situazione  ,  Prodotti  ec.  p.  170. 

Standia  ,  Canea  ,  Retimo  ,  Girapetra  ,  Cotina ,  Milo  ,  Delo ,  Sdili ,  Micene ,  ^ajjo^ 
Capo  Smeriglio  ,  Paros ,  Parecchia ,  S.  Maria  ,  Drio .  Antiparos  ,  Cimoli ,  Si- 
fanto  0  Sfino  ,  Faro  ,  Fati ,  Chitriani ,  Chirontfo  ,  Calanca ,  Calojero  ,  Cheyro , 
Schinofa  ,  Radia  ,  Serpho  ,  Kio ,  Schino  .  Policandro  ,  Amorgos  ,  Santorini , 
Apanormia ,  Scaro  0  Cajlro  ,  Pyrgos  ,  Emperio  0  Kcbrio  ,  Acroteri  ,  Kamphio, 
Thermia ,  Zia ,  0  Cea  >  Sira  ,  Gradonifiy  Andro  ,  Cajlel  baffo ,  Macronifi , 
Tine .  p.  170.171.172.173.174.175^ 

Scritture,  e  Monete.  p.  175. 

Per  il  rimanente  vedi  Coftantinopoli . 

Pefi  e  Mifure. 

COLONIA. 

Situazione,  Commercio,  Prodotti,  Manifatture  ec.  p.  l'jó.  177. 

Duitz, ,  Woringen  ,  Zons  ,  Ko'vys ,  Linn ,  Ordingen ,  Herd ,    Chempel ,    Dujjeldorff 

Blan- 
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Blartkctjberg  ,  Steìnbach  ,  Vorz.-  ,  IVindecJc  Brensherg  ,  Broìch ,  Dtàsbuyg  ,  J5^r- 
we;;  ,  Elùerfert .  Medman,  Leiiep^  Langenba-g  ^  Solingen  ^  Remfcheit  ^  Milhe- 
ini  ,  Luter'mghaufen  ,  Crnnenberg  ,  IVipper  ,  Giulhers  ,  o  Julicb  ,  Efchweìller  , 
y^ix  /tf  Caselle  .  o  Acqtnfgrana  ,  o  yi^-f»  ,  Duren  ,  Eo»^  ,  Coblenz  ,  Zeltin- 
gen  ,  Wchlen  ,  iCra^  ,  Dujj'emund  ,  C^«x  ,  Magonza  ,  Kilingenberg  ,  Ór^  ,  W'^e- 
yè/ ,  Latine  eh  ^  Hoeji  -  Bacharac  ^  Joannesberg  ,  Uudefein^  Erfurt ,  Worms  ^ 
Durnefìein  ,  Sjjir^  ,  Manehim  ,  Heidelberga  ,  Frakenthàl  ,  Gemersheim  ,  S«f/;&  . 

p.   177.  178.   179.   180. 
ritturcj  Monete,  ufo  delle  Cambiali  ec.  Pefi  e  Mifure  .  p,  181. 


C  O  P  P  E  N  A  G  H  E  N. 

Situazione  ,  Fabbriche  e  Manifatture  ,  Agraria  ,  Traffico  ,  Compagnie  di  Com- 
mercio .  Prodotti  ec.  p.   182,  185.  184.   185. 

jlmalienburgo  ,  Trojoburgh -,  e  Rettderup .  p.  182. 

Eiderjtadt  ,  Fridericia  ,  Horfen  ,  Jagerpreìs  ,   "Heljingor  .  p.  i8i5, 

Jioesktlde .,  Holbech  ,  Nyekiobing  ^  Kallundberg  ^  Korfoer  ^  Skielskioer  ^  Wordingborg^ 
Kiogc  Kingsted  ^  Hejlued  ,  Stroe  ^  Bomholm  ^  Ronde  ^  Moen  ^  Faljier^  Lalan- 
dta  ^  Nyekiobing  y  Stubbekiobing  ^  Bogoe  ^  Kaskov  ^  Marieboe  )  Njejled  ^  Sax' 
kiobing,,   Fionia  .  p.  187, 

Otenfee  ,  Kyeborg  ,  Sproe  ,  Swenborg ,  Faoborg  ,  Ajjens  ,  K'tertemìndct ,  Midelfart  , 
Bovenfe  ,  Taajjìng  ,  Kierjlrup  ,  5^a»2x  ,  0  Samfoe  ,  Eudelau  ,  0  Endoe  ,  Tbi/noe^ 
Kiholm  ,  Lindholm  ,  Hiortolm  j  IVierve  ,  Langsland  5  Rudhìobìng  ,  Jutlandia  , 
Schlexwig  .  p.  1 88. 

Holjìeìn  ,  Halbcrg .  Lymph-^rt^  Schagen  ^  Sabie^  Horzolen  ^  Thye  .,  Ringkioping  ^ 
Wiborg^  Holjiebroe  ,  Manager -^  Schive^  Nyechiopingi  Mors )  Hobroe^  Randers^ 
Ebeltoft  s   Aahruus  ,   Itorfenf  ^   Fridericia,  Kolding  .  p.   189. 

Wardt ,  Ripcn  ,  Schleftvig .  Haderjleben  ,  Apenrade  j  ^//t-w ,  Eonderbtirg  ,  ^roi?  y 
Aroeskioping  ,  Flensburg  ,  Schlestuig  ,  Gottorf^  Arnif  ,  Schlejmunde  ,  Capei , 
Eckelnfohrde  y   Timderen  ,    Hoyer  ,  Sylt ,   Foer  ^  Bochingard  .  p.    190. 

Dagebul ,  Hufum  ,  Korfirand  ,  Tonningen  ,  Eiderfiedt  ,  Friderigftadt ,  Helgland  , 
Hnlfiein  .,  Altona  ;  Glukjìad ,  Krenipe  ^Wilfier^  Itezioe  Rendsburg  ^  Kiel ,  p.  191. 

"Heujlad  ,   Oldejloe  ,   Femam  ,  Burg  ^  Glambeck  .  p.   192. 

Banco,  Scritture,  Monete,  ufo  delle  Cambiali,  Corfo  di  Cambio.      p.  193. 

il 
RAGGUAGLI    DI    COPPEKAGHEK 

PER     AMSTERDAM 
Con  Amburgo  e  Londra.  p,   194. 

PER      AMBURGO 
Con  Amfterdam  e  Londra  .  Ibid. 

PER     LONDRA 
Con  Amfterdam  e  Amburgo  .  p.  195. 

Peli  e  Milure.  p.  ipf^. 
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Stivali^  CerigOi  Torto  Doljìno^  Cerìgotto  ^  Tegannjfa  ^    Vre'vefa  ^    ìVornizza , 

p.  197.  1^8.   199. 
Scritture}  Monete,  Pefi  e  Mifure .  Ibid. 

CO  S  T  A  N  T  I  N  O  P  O  L  I. 

Situazione,  Commercio,  Manìtatturer  ec.  p.  200.  201.  202. 

Calata  ì  Pera  ^  Adriattopoli,  Rodono  ^  Sy Umbria  )  Gallipoli^  Scutari  ^  Kerfova  ,  bu- 
badagia  ,  Sojfia  ,  0  Triaditza  ,  Kicopoli ,  Stlìjlrìa ,  Vrojlavitza  ,  Kiujiange  , 
Tomijivar^  Warna  ^  Semender  ^  Belgrado  i  Widìno  ^  Tergotuifio  ^  Bucar ejt  ,jaf' 
fy  ,  Chocfcim  ,  Galutz  , ,  Bilgorod  ,  Budfcìak  ,  Valanha  ,  Bender  ,  Otjiiakoiu  , 
Kinburn ,  Prekop  ,  Baktfcifarai ,  Arabai  ,  Kcjlotv  Kiefe ,  Quban  ,  Ttm^n  ,  B<z- 
laklawa^Tanaroff'i  Azoffl^  Kalgonig  ^  Ifcherkaik^  Babaskaja'tStanitza.^Tagan- 
rock  .  p,    202.     203.    204.    205. 

Scritture,  Moneta,  Pefi  e  Mifure ^  p,  2,05,  zoo. 

CRISTIANIA. 

Situazione  ,  Prodotti ,  Commèrcio  ec.  .    p.  2^7.  208. 

Gulbrafdal ,  Bragernes  ,  Stronifoe  ,  Drammen  ,  Kongsberg  ,  Larvige»  ,  Mo/j-  ,  To«- 
sberg ,  Friderichfwaren  Scheen  ^  Fridericìxshald ,  Friderìcfìad  ^Ojjlo  iSandtJìord) 
Crijiìanfand  ,  Arndal^  Bienland  ,  Jederdh  ,  Dalern  ,  Berghen  ,  Uruntheim^  Mel- 
dal  j  Roraar^  Lillefofeti  ^  Oreland  ^  Bingen^  Findmark  ,  Faroer  y  Stramoe  ^ 
Thorfha'ven  ^  Ijlandia  ^  IVadmal  i  Skagejlrand  ^  BeJJe/ied  ^Fridertchs-haab  ^  Cot- 
thaab  ,   Né-»  heerenhutb  ,    Cr'tjlìanshaab  ,  jacobsaven  ^  Jfole    delle    Balene . 

p.    209.    210.    2JI. 

Pefi  e  Mifure  ec.  ;p.  211. 

D  A  N  Z  I  C  A. 

Tutto  il  Traffico  di  Polonia  pochi  anni  fono  in  mano  di  Danzica  .  Varietà  in- 
torno a  quefto  recenteftiente ,  accaduta  Situazione  di  quefta  Piazza,  fue^ 
Fiere  e  Commercio.  Partaggio  di  Polonia  e  Porzione  Pruflìana  ,  Aufìriaca, 
Ruifa  ,  e  Polacca  .  Impegni  de  rifpettivi  Monarchi  in  promovere  il  Traf- 
fico ,  e  le  Manifatture.  Prodotti  della  Polonia  ec.      p,  212.  213.  214.  215. 

Konskie y  Stomborgoiu  ,  Odroivas  ^    Olkufz  ^    Kiele  ,  e  Lagow  ^   Miniere.  p.  215. 

Vofen ,  e  Vafnania  ,  Lefcho  ,  0  L'tjfu  ,  Ravitz  ,  Kalìfch ,  Gttefna  ,  Sivadia  ,  Vetri" 
kau  ,  Lentfchitza  ,  Rava  ,  Cujavia^  Brzefcia  ,  ìnotvrazlaxv  .,  Chulma  ,  SchvctZj 
Meve  y  0  Gnieiv  ,  Dirfchau  ,  Kc^/enborg  ,  Schonek ,  Stargard^  Craudcnz  ^  BrO' 
dnitza  ,  Strasborg  ,  Mariander  ,  Marborg  ,  Elbinga  ,  Warmia  ,  Fravenborgo  , 
Braunsborgo  ,  Konixberga  ,  Ptlaiu  ,  Heiltgpeil  ,  Menici ,  i^arjdvia  .  Plozh  ,  /-«- 
^/i«o  ,  I.enczauo  ,  Bielfch  ,  Kajimiers  ,  Sandomiria  ,  Chenzinì  ,  Setzwi  ,  Kic/- 
zp  ,  Radom  ,  Ifckersk  ,  0  Cherjcho  ,  Cracovia  ,  Bocnia  ,  Wieittfchza  ,  Zamber , 
■Zr/'J  ,  Lambergy  0  Leopoli  ^  JarcJla'V  ,  Zamofcb  ^  ZalefciZch  ^  Zator  ^  ^Kf^f" 
choxu  y  Krofno  ,  Halitfzch  ,  Sniatin  ,  Brodi  ^  KamimetzVodolskt  ^  Braklatv  ^ 
Wifnitza^  Torgoioitza  y  Krefeminietz  ^  Qflrog  ^  Lutzk  y  Duhno  ^  0  Dubno  ^ 
Kiovia  ,  Wìbta  .  Koiuno  ,  Groduo  ,  Pinfch  ,  Kiefvtetz  ,  Noitcgrodech ,  Minsk  , 
MiciJJaiu  ,  Mohtlow  ,  Vitepsk ,  Volozk ,  Smolensko  ,  Polonga  ,  Goldingen  ,  J'Fiw- 
^ijtf/  ,  Z./^<7«  ,   Mìtau  ,  Dondattgen  ,  Domcfnefs  .         p.   216.  2T  7.  218.  219.  220. 

Scritture,  Monete,  ufo  e  fcadenza  delle  Canibiali.  Pefi  e  Mifure.         p.  211- 

N  n  EDIM- 
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EDIMBURGO. 

Situazione,  Prodotti,  Manifatture  ec.  p.  222.  223. 

Lcit  5  Sterì'mg  ,  5.  Andrews  ,  Craj ,  Allotvxy  ,  Culrofs  ,  Brunttfland  ,  Linlttgoxv , 
Quens-ferry  ,  Borrowjhuncfs  ,  Muffelburgo  ,  Kort-Benvich  ,  Dunbar ,  Barwich  , 
Coldtngam  ^  Dutis ,   Peebles  ^  Selkirk .  L  p.  22?. 

Jedburg  .  Annand  ,  Dunfreis,  Kìrkendbrìght  ^  Wìgton  ,  IVithern  ,  Port-Patrik,  Air^ 
Irwin  ,  Lanerk  ,  Hamilton  ,  Rtìglen,  Glafgoiv^  Dumbritton,  0  Dumbarton  .p.  214. 

Tertb  .  Dundee^  Forfar .  Montrofe  ^  Coxuìe  ^  Keivaberdeen  ^  Old  ^  Aberdeen  ^  Elgin , 
Cullen^  Banfi  Fraferburg  ^  Forefs  ^  Natrn  ^  Ila  y  Jura  ^  Lifmor  ^  Muli  ^  S,  Co- 
lumbus ,  TiVee  ,  Co//  ,  Soaf/i»  •'&i/>  ,  Invernefs  ,  Cromartte  ,  T«j«e ,  Dornoch .  p.  225. 

Wick^  0  Weich  ,  Orcadi  i  Pomona  ^  Papavejìra  ^  Scbetland  ,  0  Mcùnland ,    p.  226. 

Irlanda  e  fuoi    Prodotti  ec»  Ibid. 

Dublino  ,  ìVexford ,  Waterford  ,  Cor^c  ,  Kingsat  ,  Drogeda  ,  Dundac  ,  Corlingford, 
Belfajl  y   Carigfregus  y   Dungal  ^  -S/f^o  ,  Galloivai ,  Limericb .  p.  227. 

Scritture  Monete.  p.  228. 

Corfo  di  Cambio  .  Ragguagli  ec.  Vedi  Londra . 

Pefi  e  Mifure .  p.  228.  229. 

E  M  D  E  N. 

Situa-zione,  Traffico  recentemente  accrefciute  Compagnie  Afiatica ,  e  per  la^. 
Pefca  jdelle  Aringhe,  Prodotti,  Navigazione  ec.  p.  230.  2:^1. 

Borcum  ,  Norden  i   Auriche  EjJ'ens  ^  G^ed^^ns  ^  Wittmutd  >,   Leer-,  p.   231. 

Meppen  i  Lingen  ^  Bentheim  ^  Northorn  ^  Hienhus  ^  Stenfort  ^  0  Steinfurt  ^  Kb  cine  ^ 
Tekelburg  ,  Munfìer  ,  Coesfelt  ,  IVnrcndorf  ^  V(^rden  ,  Ofnabruck  ,  Quacken- 
bruck  .  p.   232. 

DiJJen  ,  Wolft ,  Holtaufen  ,  Brani  fche  ,  E//e/;  ,  Minden  ,  Lubecca  ,  Bolorft  j  Hausbcr- 
ge  i    Petersbagen  )  Schavenburg  .  p.   23  g. 

Obenkirchen  >  Sachfenagen  ^  Soltorf  Rodenberg  ^  Egejlorf^  Agenburg  ^  Stadhagen  ^ 
Kintelcft,  Hamelen  ,  Pyrmont ,  Ra'vensberg  ,  Rietberg  ^  Lemgoiu  ^  Detmold , 
Bielfeld  ,   Herford  ,   Ravensberg  ^  Wlotho  ^  Bunde  ^   Calenbergb  .  p.  234. 

Kordbeim  ,  Gottinga  ,  Hannover  ,  Keu/iadt ,  Hujlar  ,  Duingen  ,  Heinfcn  ,  Munden  , 
Grubtnhagcn  ,  iVolfenbuttel ,  Holzmunden  ,  Greene  Braunfiueig  ,  Knnixlutter  , 
Dunchjlein  ^  Harzburg  ^  Rotenkircben  }  Salz  DerFIelden,  Calenbergb  Radol' 
faujen  ,  Caltenburg.  p.   235.  23(5. 

Einbek  i  Ojiemde  ^  Herzberg  ^  Elbingerode  ^  Kienburg  ^  'Wahìiftorf.,  Libenau  ^  So- 
lingen  ,  Ehrnburg ,  Stolzeau  ,  "Werden  ,  £/jf/c/ ,  Ritzbergen .  Ha'//^  ,  Gr^y/è  S^/- 
z? ,  Strasfurt  ,  Scbonebecb  ,  Elmen  ,  Maddeburgo ,  Glauche  ,  Luneburgo  ,  Ke/- 
ze«  ,  Zelle  ,  Dannrberg  ,  Aarburg  ^  Kirchwerder,  'Winfcn  ^  Brema  ^  Bralee  ^  0 
Elsfelth  yScbarnebeck  ,  Bugsteude  ,  Diepbolz  ,  Oldenburg  ,  Delmenborjl .    p.  237. 

238.   23(7. 

Scritture,  Monete,  ufi  e  fcadenze  delle  Cambiali,  Pefi  e  Mifure.  p.  240. 

FIRENZE. 

Situazione,  Commercio,  Manifatture,  e  Prodotti.  p.  241.  242.  243. 

Pijloja^   Monte  Catini  ^  Prato  ^  Arezzo -^  Cortona  ^  Borgo  S.  Sepolcro,  Montepulcia' 

no  y   S.  Pietro  a  Sieve.    Pelago-,   Pont  a  Sieve  y  Scarperta^  Borgo  a  S.  Loren. 

zo  Viccbio  y   Maradi  y  Pefcia  y  Empoli  y  Colle.  p.  243.  244*  245. 
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Greve  S.  Croce,    S.   Gemìniano ,   Montajone ,   Pietra.   Santa,  Seravezza .  Roffna 
1-ontremoli .  j       j*  »^  j 

Scritture,  Monete,  ufo  e  fcadenza  delle  Cambiali,  Corfo  di  Cainbio^^c/'^'^' 

p.  247.  248. 

RAGGUAGLI    DI     FIRENZE 

PERLIONE 

Con  Amfterdara,  Londra,  Venezia,  Roma  e  Milano.  n    ,^s    ,^0 

.PERAMSTERDAM  ^'  ^      '^^* 

Con  Londra,  Venezia,  e  Genova.  ,>•. 

PER      LONDRA 

Con  Venezia,  Genova,  Amfterdam  ,  Lione,  e  Napoli.  n    -y.r. 

^       o  ,  ,  P  E  R     L  I  V  O  R  N  O  ^*  ''5°' 

Con  Roma,  Bologna,  e  Venezia. 

^„        .„  PERGENOVA  ^'  ^^'^ 

Con  Venezia,  Roma,  Napoli,  e  Milano.  o    20    ^^, 

^-        .  P  E  R     V  E  N  E  Z  I  A  ^      ^ 

Con^Lione  ,  Roma,  Livorno,  Napoli,  Milano,  Genova,  Amfterdam,  e  Lon- 

r       T'r     V         .  PER     ROMA  P-n.23S. 

Con  Napoli,  Venezia,  Milano,  Bologna ,  Genova ,  ed  Amfterdam  .  p.2.,  2^4 
^        r-  PER     BOLOGNA  ^^^  ^^' 

dam"^'    ^^"^^'''    ^°''"''    Livorno,    Milano,    Genova,    ed    Amfter- 

^       S'  •  P  E  R     N  A  POL  I  ^'  '54-  '55. 

Con  Venezia,  Genova,  e  Roma.  ^    ,^^    _, 

^       ,.  ,,  PER     MILA  NO  P-  255.  256. 

m\  Mifu're.'"''^''  '-™""  '  ^°'"'' '  '  Amfterdam.  p.  ,5^.  ,^7. 

Ibid. 

FRANCFORT. 

Situazione,  Commercio  ,  Manifatture,  Prodotti,  Fiere,  Mercanzie  in  efle  Fie- 
fort     "''^^"''  ^'"'^^'""^"^^'"  ^'"'^^^  ft^^da  per  le  merci  fra  Bruna  e  Frane- 

rtuu.   Mtche^ud     Scbellenbach,  Sammelsbach,    Ferthetm  ,    RotheLrg ,    Mer^ 

mena»,   Saìzungcn,  hcbmalkalden ,  Mcìnungen,    Shula  ,  W.Jh.^n,,  Schtarz , 

Frakcnberg,,,uch  0  Fach,  Up.fia  ,   Allendorf,   Trejfurt .  Walfr:ed.     Lud.vLuin  , 

^ddungrn     Landau,   KhuuJJcn,   Rhoden .  Schachen ,   Werterbcrg,    Adorf ,     Etffen. 
berg ,  RemeshuuJJen  ,   Kiedzemgen  .  Cleineren  ,  Hambcrg ,  Borchen  ,  ZiegenÙyn, 

N  n  2  r^x^fr- 
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Tahrhona  i  Nict:haus  ^  Buren  ^  Dalen^  Altenbeken  ^  Warberg  )  0  "Warborg  ^ 
horgentrick  .  p.  263. 

Bevcrungen  ,  Lude  ,  Lipjladt  ,  Soefi ,  Mark  ,  Ejjen  ,  EmperJlraJJe  5  HerfcheUe  ,  P/f f- 
tenburg  ,  Epperthaujjen  ,  HolthauJJen  ,  ^^e«  ,  BrockauJJen  ,  Sajfendorp  ,  Werdohl 
Schwelen  .  Hanim  ,  Ltmen  ,  Camen  .  Halteren  ,  Dulman  ,  C««^  ,  Iferlon  .    p.  204) 

Allena  ,  Bockum  ,  Hagen  ,  Hoerde  ,  Ludefcheid  ,  Meinerzagen  ,  Scb'welem  ,  Schxuer.^ 
te  t  Weljyoven^  Dortmund,  Werden  ^  Dor/lcn,  Kechluighaufen ,  Wefely  Duif- 
burgo,  W<?>7j  Weflerkotten  ,  Arensberga  ,  Gefeke  ,  Ruden^  Werjien  ,  Drolfa- 
gen  5  Brilon ,  Stadberg  ,  Marsberg ,  Medebach  ,  Attendom  ,  'Witgenjleìn  ,  N/?^ 
yif «  ,   Laasfe ,  Safsmushaufen ,  p.  265- 

Schwarzenau  i  Dilknburg  ^  Ébersbacb  ^  Burg ,  Herboren  ^Grundburhach  ^Stetnbach, 
Hayger  ,  Siegen ,  Freudenberg  ,  Hilchenbach ,  Dietz  ,  KaJJku  ,  Kaffau  Berg- 
Marburg  ,  Frankenberg  ,   Valdek ,   Fr'ttzlar  ,  p.  265, 

Cejpn  ^  Blankenflein  ^  Wetzlar,  Weìlburgo  ,  Solms  ,  Braunfels ,  Leìn ,  Greifenjlein, 
Ungen  ^  Wolfersheim  ,  Rodheleim  ,  AJJenheim,  Lich  ^  Laubach  ^  Kunchel  ^Wied, 
Dietz  ^  Linburg  ^  Camberg  ^  Dìcrdorj ,  Scbupach  ^  Seelbacb  ,  'Wejer  ,  Efcbbacb, 
Strimela  Kcuwied ,  Reddecbdorf,  ReJJel/ibein  ,  Grenzbaufsen  ,  Coblentz ,  Ba- 
cbarac  ,   Bop  art  •>  Reìnfeh  S,  Goar  ,  Obirvi'efel ,  Bingen.  p.  2Ó7. 

Braubacb  ,  Camp  ,  S.  Goarshaufsen  ,  Laricb ,  Genfenbeim ,  Erbacb ,  Cafsel ,  Hocfty 
Tfenburgi  Budtngen  ^  Hoffenbac,  Bjrjlein  ^  Spielberg^  Friedberg  ^  XJJìngen , 
IVisbaden  i  GrunJiaÀt  ^  Leiningen,  Grumbacb  ,  HaJJìa-Homburg  ,  Katzenellbo- 
gen  ,  Ebjlbein  ,  Marsburg  5  JEwj" .  268. 

Scritture  e  Monete,  Ufo  delle  Cambiali)  e  Corfo  di  Cambio.      p.  269.  270. 

Pefi  e  Mifure  .  p.  271. 


Fz/^i/ 


Vtdtt  D.  Joan.  Baptìjìa  RoJJì  Clericus  Regularìs  SatiBi  Faulli ,  &  in  Ec 
clejìa  Metropolitana  Bononia  Voenitentiarius  prò  EminentiJJìmo ,  ac  Re- 
'uerendijftmo  Domino  Domino  Andrea  Cardin.  Joannetto  Ordinis  San" 
Bi  BenediEii ,  Congregationis  Camaldulenjis ,  Archiepifco^o  Bonomo  ^ 
è*   S.  R,  L  Trincile-, 


Die   17.  Septemhris  1779. 

IMPRIMATUR . 
Ir,  Jofephus  Maria  Orlandi  Ttcarius  Generalis  SanBi  OJJìcìi  Bononia 
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